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PREFAZIONE 


Ho  sommesso  , pochi  mesi  sono, al  pubblico  un’o* 
peretta  su  la  condotta  della  Francia  verso  l'Ameri- 
ca , che  è stata  letta  con  qualche  interesse , ed  ono. 
rata  dell'approvazione  di  alcune  persone,  il  di  cui 
applauso  è lusinghiero  per  l’ individuo  che  Io  riceve  : 

— Principibus  placuìtsc  virìs 
Haud  ultima  laus  est  — 

Accennai  in  quell’operetta  1* intenzione  di  pubbli- 
carne un’altra  sopra  un  più  gran  piano:  una  gene- 
rale rivista  della  rivoluzione  Francese  ; del  carattere 
dei  diversi  gcverni  efimeri  che  sorsero  dalla  medesi- 
ma , e di  quello  del  presente  Capo  di  quello  Stato. 

L’oggetto  principale  che  ho  avuto  in  vista,  è di 
mostrare  con  una  narrativa  di  fatti  poco  conosciuti, 
ed  anche  meno  propriamente  valutati,  che ‘il  gover- 
no Br  ttanico  non  può,  nelle  presenti  circostanze 
dell’Europa,  far  con  Buonaparte  una  pace  che  sia 
sicura  . Non  dubito  di  poter  sostenere  la  mia  pro- 
posizione . Ma  qui  nasce  una  questione , come  mai 
un  particolare  quale  io  sono , possa  raccogliere  i fat- 
ti che  formano  il  corpo  di  questa  narrativa? 

*a 
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Ecco  la  mia  risposta . 

L’ultima  mia  pubblicazione  eccitò  in  alcuni  pae- 
si dei  clamori  contro  di  me  : chi  è questo  Goldsmith, 
si  diceva, che  ora  rimprovera  tanto  la  condotta  del- 
la rivoluzione  Francese  , e di  Napoleone  Bonaparte  ; 
di  quell’ uomo  cbe  ha  soggiogato  il  fermento  nato 
da  quella  convulsione  ; che  ha  restituita  la  tranquil- 
lità alla  Francia; che  ha  portato  le  sue  Aquile  trion- 
fanti sino  all* estremità  dell’Europa?  Nun  è egli  1’ 
messo  soggetto  cbe  pochi  anni  fa  innamorato  dei 
principi  della  rivoluzione  Francese , scrisse  e pub- 
blicò un’  opera  , biasimando  tutti  i gabinetti  che  vol- 
lero opporsi  al  progresso  di  quella  rivoluzione  ? Non 
è egli  in  termini  chiari  l’autore  dell’opera  intitola- 
ta „ i delitti  de’ gabinetti  „ non  è egli  l’editore  d’ 
nn  foglio  Irglese  intitolato  V *A?gus , pubblicato  in 
Parigi  fffine  di  biasimare  tutte  le  operazioni  del  Mi- 
nistero Ing'ese? 

Poche  sono  le  occorrenze  in  eui  un  uomo  possa 
parlar  di  se  stesso  senza  esporsi  alla  censura  . Ve  ne 
sono  peto  alcune  in  cui  è forzosamente  chiamato  a 
fare  la  sua  propria  storia  : un  uomo  aocusato  deve 
difendersi , e deve  la  sua  difesa  non  solo  a se  stes- 
so, ma  ai  6uoi  amici  , alla  sua  patria , ed  alla  causa 
che  ha  intrapreso  di  sostenere . 

E’  vero  , io  sono  l’ autore  dell’  opera  intitolata  „ i 
delitti  de’ gabinetti  „ in  risposta  a quest’accusa  dico 
cbe  non  ritratto  ima  sillaba  dei  principi  che  ho  svi- 
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tappati  in  quell' opera,  anzi  ine  ne  glorio,  e li  so- 
sterrò sempre  in  astratto . La  questione  resta  nell* 
applicarli  alle  circostanze,  come  occorrono.  Nel 
tempo  che  io  pubblicai  quell’  opera  , tutta  la  parte 
virtuosa  del  genere  umano  si  era  elevata  al  sommo 
dell’  entusiasmo  in  favore  della  rivoluzione  Francese . 
Si  suppose  che  il  sole  della  libertà  che  ormai  anda- 
va a tramontare , si  preparava  a risorgere  con  au- 
mento di  splendore  sul  teatro  della  Francia.  Ogni 
labro  pronunziava  mcrses  pro/undo  , pulcbrior  eventi . 
,»  La  libertà  va  da  secoli  scemando  in  Europa,  ma 
» ecco  che  un  sole  risplendente  sorge  sull'orizzonte 
„ della  Francia  , che  col  tempo  illuminerà  tutta  la 
„ terra  „ . Io  fui  uno  di  quelli  entusiasti  ; sentii  la 
verità  che  la  libertà  andava  decadendo , e eh’  crasi 
formata  una  cospirazione  per  reprimere  i suoi  na- 
scenti sforzi  per  ristabilirsi  nel  suo  antico  splendo- 
re. Credei  con  molti  altri,  che  la  Francia  era  la 
Culla  , da  cui  doveva  sorgere  un  valoroso  Ercole  per 
purgare  la  terra  dai  mostri  ; ma  l’ esperienza  mi  ha 
insegnato , che  non  già  Ercole . ma  bensi  un  Idra  è 
stato  il  germoglio  di  quella  convulsione. 

E’  altresi  vero  eh’  io  fui  l’ editore  del  foglio  chia- 
mato *Argus  ; ma  i principi  sopra  dei  quali  io  vo- 
lea  stabilirlo,  essendo  stati  grossolanamente  violati 
da  quegl’  istessi  , che  pretendevano  incoraggirmi  ; in 
poco  tempo  mi  avvidi,  ch’era  assolatamente  neces- 
sario di  abbandonarlo  • Però  non  ebbi  la  consola- 

* *a  z 
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zione  di  farlo  da  nomo  indipendente.  Fai  licenzia- 
to , perchè  si  scorse  che  non  era  io  1’  uomo  proprio 
per  sopraimendeTe  ad  on  tal  giornale  # 

Nel  corpo  dell’opera  che  presento  al  pubblico, 
spesso  fò  menzione  dell’Editore  AtW  *Argus  parlan- 
do in  terza  persona  ; guelfa  persona  nondimeno  era 

10  stesso.  Ciò  che  in  quel  foglio  ho  detto,  baste- 
rebbe solo  a discolparmi  di  ogni  accusa  contro  il 
mio  patriotismo  , il  mio  amore  per  la  mia  patria  , 
ed  il  mio  rispetto  per  le  sue  autorità  costituite  ; Ma 

11  nudo  fatto  d’essere  stato  i)  primo  Editore  dell’ 
«/ ftgus , mi  ha  attirato , per  circostanze  non  cono- 
scile, ed  in  conseguenza  non  giustamente  valutate, 
certe  riflessioni  poco  favorevoli  in  qualità  di  Ingle- 
se : trovo  perciò  necessatio  , per  quanto  grande  sia 
la  ripugnanza  che  provo  a parlar  di  me  stesso  , di 
fare  un  esposto  esatto  della  parte  che  ho  avuta  io 
quell’affare.  Io  era  amico  intimo  di  Mr  Otto . Do- 
po la  pace  di  Londra  nel  1801  ; sapendo  egli  che  io 
desiderava  andar  in  Francia  , mi  favoli  una  lettera 
per  Mr  de  Semonvillc  all’  Uj* , e costui  mi  dette  un 
passaporto  per  Parigi,  ove  arrivai  in  Dicembre,  e 
mi  trattenni  fin  al  mese  d’ Agosto  del  iSoz,  allor- 
ché ritornai  in  Inghilterra  nell’intenzione  di  stabili- 
re un  giornale  in  Londra,  che  col  titolo  dell’ indi» 
pendente  intendea  pubblicare  tre  volte  la  settimana  . 
Nell’  istesso  tempo  volea  pubblicare  in  Parigi  un 
Magazzino  Inglese  una  volta  al  mese.  Venni  dunque 
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in  Inghilterra  per  concertarmi  con  i librari  di  Lon- 
dra sopra  quei  due  oggetti , e dopo  tre  settimane  ri- 
tornai a Parigi . 

Aveva  già  cominciato  il  mio  Magazzino  , e mi 
stava  procacciando  sottoscrizioni  per  il  progettato 
foglio  , avendo  già  pubblicato  il  prospetto  di  entram- 
bi, allorché  mi  si  parlò  dalla  parte  del  governo  Fran- 
cese per  propormi  di  stampare  il  mio  foglio  in  Pa- 
rigi in  vece  di  stamparlo  iti  Londra , facendomi  sen- 
tire che  il  governo  mi  pagherebbe  per  300  copie . 

Benché  allora  non  conoscessi , come  conosco  ora 
l’astuzia  e la  scaltrezza  del  gabinetto  delle  Tuille- 
ries  ì rnr  n°n  dimeno  scorsi  qualche  cosa  d’insidio- 
so in  quella  proposizione  ; e la  ricusai  . Ma  Talley- 
rand  mandò  a chiamarmi , e cominciò  a toccare  da 
lontano  l’ assumo  ; ma  io  che  lo  compresi , gli  ri- 
spesi  „ je  ne  Ione,  et  je  ne  vendi  pas  ma  piume 
„ ponr  de  l’ argent  „ (1)  la  sua  replica  fu  „ voi  sie- 


« « « * 

fi)  Dopo  che  io  cessai  di  aver  ingerenza  coll’jtrguj,  un  Inglese,  for- 
tunatamente ora  in  Londra,  fu  richieito  da  nn  Agente  dello  stesso  Tal- 
leyrand  d'intraprendere  la  direzione  dcll'drgus,  che  se  gli  disse  aver  io 
abbandonata  ; gli  si  offerì  un  grande  ed  indipendente  salario.  La  sua  ri- 
sposta fu  quella  che  conveniva  ad  un  Inglese  : „ il  vostro  padrone  non  s’ 
indirizzerebbe  ar  me, se  non  sapesse  che  io  son  povero. Sono  povero  i ve. 
ro,  ma  ditegli  che  sono  nato  libero,  e libero  voglio  morire;  se  prendes- 
si la  direzione  di  quel  foglio,  sarei  obbligato  ad  inserirvi  articoli  che 
non  approvo,  e sopprimerne  altri  che  il  mio  intelletto  ed  il  mio  cuore 
ni  porterebbero  ad  inserirvi.  Ho  sentita  la  Storia  di  Mons.  Goldsmith, 
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,,  le  un  scioccone , scrivete  nulladimeno  \ come  vi 
„ piace , non  avrete  censore  , nè  sarete  sottoposto  a 
„ veruna  restrizione  della  Pulizia  „ Presi  consiglio 
da  persone , che  si  erano  mostrate  disposte  a pren- 
der parte  nell’  affare , le  quali  furono  di  parere  , che 
dietro  la  sicurezza  datami  dal  Ministro  di  esser  li- 
bero , potrei  proseguire  il  mio  intento  . Le  dette 
persone  non  conoscevano  meglio  di  me,  il  caratte- 
re di  Talleyrand , nè  quello  del  «no  padrone.  Con- 
stntii  dnnque  a pubblicare  il  mio  foglio  sotto  it  ti- 
tolo de\\' *Argus  > ma  colla  condizione  positiva  che 
ncn  sarei  cbbiigato  ad  inserirvi  alcun  articolo  che 
non  fosse  da  me  approvato. 

Poche  ore  peto  bastarono  per  convincermi  di  a- 
ver  messa  la  mia  fiducia  in  dichiarazioni  tanto  in- 
stabili , quanto  il  vento.  Il  primo  giorno  della  pub- 
blicazione deli* ./frgiu , verso  le  7 della  mattina,  ri- 
cevei la  visita  della  Pulizia , le  cui  visite  non  sono 
le  più  piacevoli . Tutti  i fogli  che  non  erano  anco- 
ra spacciati  furono  presi.  Pare  che  Talleyrand , o • 
bella  posta  per  incappare  un  mal  accorto  Inglese , 
o per  dimenticanza  essendo  troppo  occupato  de’ suoi 


* * « * 

«d  approvo  la  sua  condotta,  benché  non  {li  abbia  mai  pariato  in  vita 
mia,,.  Egli  era  vero  che  allora  quel  Galantuomo  non  mi  aveva  mai  par- 
lato , quantunque  ci  conoscessimo  di  vista . Dipoi  mi  ha  comunicato 
quest  aneddoto, ed  io  ne  appello  a lui  se  quanto  dico  or*  rispetto  all’ ytr- 
non  è vero. 
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piaceri , aveva  omesso  di  fare  ciò  che  intrapreso  a- 
veva  , cioè  di  darne  avviso  alla  Pulizia. 

Ma  non  essendo  io  prigioniere , mi  affrettai  di 
andar  a S.  Cloud  dove  trovai  Talltyrnnd , ed  in  se- 
guito delle  mie  rappresentanze  si  mandarono  gli  or- 
dini  al  Prefetto  della  Polizia  di  permettere  la  di- 
stribuzione de’fogli,  loccbè  fu  fatto  verso  le  due  del- 
ia sera  . Tale  era  allora  la  libertà  della  stampa  in 
Parigi  : qual  sia  stata  dipoi , e sia  presentemente  , 
vien  descritto  nel  corpo  di  quest’opera  che  presen- 
to al  pubblico . Mi  astengo  di  fare  il  paragone  tra 
la  P rancia  e l’ Inghilterra , perchè  il  lettore  non  può 
non  tirarne  da  se  la  giusta  conclusione. 

Talleyrxnd  mi  aveva  detto , che  poteva  io  scrivere  j 
come  mi  piaceva  , e che  non  avrei  censore  ; nondi- 
meno quattro  giorni  dopo  la  pubblicazione  del  fo* 
glio , mi  trovai  sottoposto  alla  censura  d’  un  tale  An- 
dré , alias  d’  Arbelle . E’ difficile,  senza  mancare  al- 
lo rispetto  che  uno  deve  a sestesso  , di  parlare  in 
termini  adequati  delle  persone,  con  cui  per  la  for- 
za delle  circostanze  è stato  alle  volte  disgraziatamen- 
te obbligato  ad  aver  che  fare . Perciò  devo  essere 
scusato  se  mi  servo  in  questa  occasione  dell’  espres- 
sione Francese.  M ' finire  , alias  d’ Arbclle , era  l’a-* 
nima  dannata  di  Talleyrxnd , cioè  capace  di  far  per 
lui  ogni  sorte  d’ iniquità  . 

Qualche  volta  mi  era  accadate  di  parlar  bene  nel 
mio  giornale  degl’  Inglesi  che  stavano  in  Parigi  • ciò 
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paie  che  offendesse  ] poiché  quell’anima  dannala  me 
ne  fece  de’ rampogni  ; e benché  mi  fosse  stato  pro- 
messo che  sarei  libero  , presto  mi  fu  da  quel  vaga- 
bondo comunicato  un  articolo , nel  quale  tutti  gli 
autori  dei  fogli  giornali  di  Londra  erano  maltratta- 
ti (i).  Io  mi  opposi,  ma  bisognò  inserirlo.  Mi  si 
mandarono  molti  altri  articoli , alcuni  contro  i Mi- 
nistri Inglesi , ed  alcuni  contro  1*  Opposizione  . Per 
quanto  potei  resistere,  lo  feci;  ma  mi  trovava  in  un 
labirinto  del  quale  non  sapeva  più  come  uscire. 
Quasi  cgni  giorno  scriveva  a Tdltyrand , o a Haute- 
rive  , fognandomi  della  condotta  di  Mr  André  , e del- 
la violazione  della  convenzione  , che  sarei  libero  in 
quanto  all'  inserzione  di  articoli  nel  mio  foglio . 
Questo  era  stato  trasformato  in  tutt*  altro  che  quel- 
lo che  io  inteDdea  ; Io  volea  che  fosse  un  veicolo 
di  discussioni  libere . Voleva  biasimare  ciò  che  me- 
ritava biasimo,  e lodare  dove  era  dovuta  la  lode. 
La  Francia  e l’Inghilterra,  i Ministri  e l’Opposi- 
zione mi  etano  egualmente  indifferenti . lo  intende- 
va stabilire  un  foglio  che  fosse  politicamente  impar- 
ziale. Ma  tosto  mi  avvidi  d’aver  preso  un  grande 

* * * * 

fi>  Oli  fri  dato  da  Baiini,  tm  Italiano  che  scrive  l’ Inglese  come  un 
nativo.  Egli  i stato  piò  di  40  anni  in  Inghilterra,  ed  aveva  una  parte 
tontiderevole  nella  direzione  d'nn  Giornale  che  si  pubblicava  ogni  setti- 
mana. Fu  mandato  via  in  forza  dell’ Alien  ad.,  ed  allora  si  dedicò  a 
Talleyrand  , c fn  situato  nell’officina  dtll’Argus  . 
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sbaglio  nella  scelta  rlel  Incgo  ove  eseguire  un  tal  og- 
getto. Mi  si  ordinò  imperiosamente  d’inserire  le 
piò  nauseose  adulazioni  per  Buondparte , e le  più  vi- 
rulenti invettive  contro  S.  M.  e tutti  gli  Individui 
della  famiglia  Reale. 

Perdei  la  f azienza  , e dissi  a Talleyrand , che  più 
testo  avrei  stampato  un  foglio  in  Algieri  che  in  PariJ 
gi  : che  farei  in  pezzi  la  mia  stamperia  prima  di 
permettere  che  tali  articoli  fossero  inseriti  nell*  *4r- 
gus . finche  io  avrei  qualche  influenza  in  quel  foglio  . 

Questa  conversazione  si  passò  tra  di  noi  , mentre 
che  passeggiavamo  a braccetto  nel  Portico  del  Tea- 
tro dell’opera  buffa  italiana  (i) . 

Poche  ore  bastarono  per  convincermi  della  mia 
imprudenza.  L’ indimani  ricevei  una  lettera  di  un 
Mr  Ragot  y intitolandosi  Editore  Proprietario  dell’^r- 
gus , eolia  quale  m’ informava , che  i Proprietari  di 
quel  foglio  avevano  determinato  di  licenziarmi . 

Rare  volte , ciò  che  accade  ad  un  privato  , inte- 
ressa il  pnbblico  5 ma  il  privato  ha  dritto  di  farsi 
giustizia;  ed  è per  giustificare  il  mio  carattere  con- 
tro di  cui  si  è sparlato , che  sono  tanto  diffuso  in 
questo  ragguaglio. 


*■***• 

(t)  Td  menzione  di  queste  piccole  circostanze,  perchè  possono  scredi- 
tare maggiormente  nell'opinione  degli  Scettici  le  mie  asserzioni  più  ge- 
nerali , Che  Talleyrand  nieghi  se  io  pad  questa  circostanzi  • 

*4  T 
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Mr  'Ragot  mi  dice  „ alcuni  articoli  intenti  da 
jj  voi  (i)  nel V jtrgus  t ci  hanno  attirato  dal  Consi- 


« * # « 

(i)  Quel  che  siegae  era  la  sostanza  degli  articoli  da  me  inseriti. 

Noi  speriamo  che  nn  tarlo,  prudente,  e soprattutto  conciliante  Mt- 
nisteio  come  il  presente,  non  ci  dati  causa  di  lamentarci  delle  infelici 
conseguenze  d’una  nuora  guerra.  Pace  dere  esser  la  parola  d’ordine  di 
ogni  Inglese:  la  riforma , ed  il  ripristinamento  della  nostra  liberti  tanto 
in  Inghilterra,  quanto  in  Irlanda  non  si  devono  mai  perder  di  rista;  al- 
lora , e solamente  allora  ri  sari  l'unione  di  tutti  i ranghi  e di  tutte  le 
classi:  allora  potremo  disfidare  1 traditori  e gl’invasori:  la  Costituzione 
Urit tanica  sari  allora  forte  come  il  diamante,  e l’un: verso  armato  non 
potrà  prevalere  contro  di  essa.  Vide  l’ Argus  n.  si  ìf  Dicembre  tSo*. 

„ Noi  abbiamo  spesso  dichiarato, e ripetiamo  ora  quella  dichiarazio- 
ne, che  noi  siamo  Inglesi!  Noi  amiamo  la  nostra  Patria,  rispettiamo  le 
sue  leggi , e veneriamo  la  sua  Costituzione , non  ostante  tutti  i clamori 
elevati  contro  non  solamente  V Arguì,  come  giornale,  ma  contro  l’Edi- 
tore. Avendo  fatto  queste  osservazioni , crediamo  proprio  di  soggiunge- 
re, che  l’uomo  che  traduce  il  suo  proprio  paese  innanzi  al  giudizio  di 
un  paese  estero,  deve  aver  un  cuore  vile,  e corrotto.  Ma  non  è l'In- 
ghillerra  nè  la  sua  Costituzione,  che  formano  l’oggetto  delle  nostre  ani- 
mavrersioni.  Vide  l’ Argus  n.  46  9 Fcbbrajo  1S05. 

Comparve  un  irruente  articolo  contro  la  Nazione  Inglese  in  massa  nel- 
la gazzetta  di  Francia  , ed  un  altro  in  un  foglio  stampato  in  Parigi , chia- 
mato il  Corriere  di  Londra  e di  Parigi,  il  di  cui  Editore  era  Mons.  de 
Montlausier,  ch’era  stato  emigrato  in  questo  paese,  e pensionato  dal 
nostro  governo,  e che  per  molti  anni  era  stato  Editore  del  foglio  Fran- 
cese stampato  in  Londra  sotto  il  titolo  di  Corriere  di  Londra. 

A quelli  articoli  io  replicai  nella  maniera  seguente  ; 

A tutte  queste  accuse  noi  intendiamo  rispondere  con  un  diretto  nego- 
tur.  Qualunque  possa  essere  il  nostro  senrimeoto  intorno  al  carattere  dei 
"ostri  politici , non  postiamo  nè  vogliamo  mai  sentire  tutta  la  nazione  in 
massa  maltrattata  in  una  maniera  cosi  ingiusta  e poco  generosa . Per 
quante  baone  qualità  posseggano  i Francesi,  i Tedeschi, o altre  Nazioni, 
gl’inglesi  in  generale  hanno  l’ittcsio  dritto  di  pretendere  che  se  gli  at- 
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gliele  di  Stalo , prefetto  della  Pulizia  , dei  rimpro- 
„ veli  che  vegliamo  evitare  all’ avvenire;  E la  for. 

«..«** 

tribuiscano,  ed  osiamo  dire  che  nessuna  nazione  ci  sorpassa  nella  nostra 
sincerità  in  amicizia» 

Questo  è un  ttibuto  dovuto  alla  Nazione  Inglese  da  tutti  gli  Emigrati 
Francesi:  e qui  desideriamo  che  si  comprenda  bene, che  non  sono  da  at- 
tribuirsi ad  alcuno  spirito  di  partito  le  accoglienze  fatte  ad  un  gran  nu- 
mero di  Emigrati  Francesi  da  diverse  famiglie  Inglesi:  no,  ma  bensi  al- 
la compassione  .alla  generosa  simpatia  e benevolenza.  Ma  siccome  l’in- 
gratitudine 2 all’ordine  del  giorno  in  tutti  gli  angoli  della  terra,  siamo 
inclinati  a supporre,  che  il  santo  Scrittore  della  gazetta  di  Francia,  sia 
egli  stesso  un  Emigrato  rientrato  in  Francia.  Ed  infatti  non  sarebbe  il 
solo,  che  dopo  aver  ricevuto  ogni  atto  di  bontà  in  Inghilterra , ritornan- 
do in  Francia  sia  divenuto  il  più  inveterato  nemico  non  solo  del  governo 
Inglese,  ma  degli  stessi  individui  da  cui  aveva  sperimentato  tratti  di  af- 
fezione e cordialità.  Vi  2 specialmente  una  persona,  che  essendo  stata 
tollerata  per  molti  anni  in  Inghiltetra,  mantenuta  dal  governo,  e ricol- 
mata d’ogni  sorte  d’ineoraggimento  dai  particolari;  appena  avuto  U 
permesso  di  ritornare  in  Francia , la  prima  cosa  che  fece  fu  di  pubblica- 
re un  Prospetto  d’un’opeTa  che  intendeva  dare  alla  lace,  piena  delie  più 
amare  riflessioni  contro  la  Nazione  Inglese  in  generale.  Fide  t’Argus  n. 
4*  ]i  Gennajo  sto;. 

Anni  sono  il  Duca  di  Kent  fu  richiamato  dal  suo  governo  di  Gibil- 
terra a causa  di  alcuni  torbidi  relativi  alle  Taverne.  In  molti  fogli  In- 
glesi si  lessero  delle  animavversioni  sopra  la  condotta  di  S.  A.  R..  I fogli 
di  Parigi  non  solamente  copiarono  quegli  articoli,  ma  si  espressero  inde- 
corosamente contro  il  Duca,  in  vista  di  che  io  scrissi  l’articolo  seguen- 
te, che  dispiacque  al  governo  Francese.  ■ 

„ Se  II  Duca  è da  biasimarsi,  e fino  a qual  pnnro,  nell’affare  del  re- 
cente infelice  ammutinamento  in  Gibilterra,  non  tocca  a noi  a determi- 
narlo. Ma  se  son  vere  le  notizie  di  quella  Piazza , che  portano  che  quel 
disturbo  2 nato  in  seguito  di  aver  S.  A.  R.  fatto  chiudere  le  bettole;  non 
«sitiamo  a dire,  che  lungi  dal  meritar  biasimo,  il  Duca  2 degno  di  ogni 
lode;  e se  i Ministri  vogliono  che  le  bettole  siano  di  nuovo  aperte  gli 

*a  6 
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~ male  dichiarazione  da  voi  fatta  jeri  che  non  vi 
„ arrendereste  alle  osservazioni  che  si  è creduto  pro- 
„ prio  di  farvi  su  la  natura  o la  adeguatezza  di  quel- 
li  articoli , essendo  incompatibile  colle  intenzioni 
dei  Proprietari  dell’or;  ho  l’onore  d*  infor- 
„ marvi  , che  ci  siamo  provisti  d’ altri  Editori  : che 
„ perciò  d’ora  in  avanti  la  vostra  presenza  non  è 
},  più  necessaria  alla  stamperia  dell  Argus  „ . Iodi 
passa  ad  informarmi  che  se  non  sieguo  il  consiglio , 
sarò  arrestato  . Conservo  ancora  quella  lettera  : è ti- 
ra composizione  veramente  cariosa  :io  docile  al  con- 
figlio non  mi  presentai  mai  più  all'officina  dell’ Ar- 
guì, Aveva  cominciato  a sentire  qual  era  Pana  pe- 
stilenziale che  aveva  respirato,  ma  l’aveva  respirata 
troppo  tempo  perchè  la  ritirata  mi  potesse  salvare  . 
Non  avea  pubblicato  più  di  49  numeri  , che  a tre 
per  settimana  non  faono  quattro  mesi  compiti . Mi 
trovai  nella  situazione  di  Zadig  descritta  da  Voltti- 
re  nel  suo  libro  del  Fato  . In  Inghilterra  era  accusa.- 

* * * * 


accusiamo  di  aver  parte  nel  guadagno;  giacchi  è cognito  che  il  dallo, 
che  le  bettole  pagano  in  Gibilterra  al  Governatore  per  aver  la  licenza  di 
vender  vino,  monta  al  di  là  della  paga  che  riceve  dal  Re  ; perciò  i Go- 
vernatoti Bn'ora  han  trovato  del  loro  interesse  d’ iticoraggire  P ubria- 
chezza. Il  Duca,  vcrisimilmente  volendo  far  cessare  questa  sorgente  dì 
lucro  cosi  disonorante  per  un  militare,  e per  un  gentiluomo;  la  sua  vir- 
tuosa interposizione,  pud  aver  occasionato  un  tumulto  tra  i Soldati. 
Vide  l'drgui  n.  4;  7 Vebbrajo  »*oj. 
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to  d’ esser  partigiano  della  Francia , ed  in  Francia 
di  esser  parziale  all*  Inghilterra  (t)  ; ma  in  fatti  io 
non  era  nè  l’ano  nè  l’ altro < voleva  esser  imparzia- 
le , un  Cittadino  del  mondo . L' esperienza  mi  ha 
insegnato  che  è una  falsa  filosofìa;  ho  imparato  a 
riconoscere  la  verità  dell'osservazione  di  Pope  che 

„ Friend  , parent  7 neighbour , firn  he  will  etn- 
brace ; 

Hìs  conntry  next  : and  next  all’ human  race  „ 

Il  primo  numero  dell’  jbgM  che  uscì  alle  stampe 
do(  o che  io  cessai  di  avervi  ingerenza , conteneva 
indecenti  rimarche  contro  S.  M.  ed  i Principi  ec. 
Credetti  all’ora  proprio  di  andar  dal  Ministro  d’In- 
ghilterra per  ispiegarli  non  solamente  la  mia  situa- 
zione presente,  ma  le  circostanze  che  avevano  pre- 
ceduto. Non  mi  fa  difficile  di  convincerlo , ch’io 


* * * * 

(I)  Nell’anno  ito*  cominciai  una  traduzione  de’ Commentar j di  Bla t- 
fcstone  in  Francese,  eh»  doveva  esacr  dedicata,  avendone  ottenuto  il  per- 
messo, a Cambatcret  ; ne  avea  stampato  e distribuito  il  Prospettò,  e l* 
aveva  fatto  inserire  nel  Monitore,  come  si  pud  vedere  da  quello  di  Set- 
tembre iSof  • Poco  dopo  ricevei  un  avviso  da  Fouché,  che  se  tentava  di 
dare  alla  luce  la  mia  traduzione  sarei  mandato  a Charenton  ( Ospedale  de’ 
inatti)  tali  erano  gli  ordini  del  gran  Napoleone!  Un  uomo  disaffetto  alle 
leggi  ed  alla  costituzione  d’ Inghilterra  avrebbe  egli  scelto  Blackstona , 
tome  un  mezzo  di  sviluppare  la  ina  disaffezione,  vestendo  quello  Scrit- 
tore alla  Francese! 
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non  meritava  nessun  biasimo  per  quelli  articoli  of- 
fensivi , che  potevano  esseie  stati  pubblicati  nell’  +Ar- 
gus  durame  la  mia  direzione  ; .ma  che  al  contrario, 
la  mia  resistenza  ad  inserire  tali  articoli  era  la  causa 
della  mia  esclusione  da  quell’ impresa  . Dissi  però  a 
Sua  Signoria , che  se  credeva  che  io  avessi  fatto  ma- 
le , impegnandomi  così  sul  principio  in  quell’affare  , 
era  pronto  a costituirmi  suo  prigioniere . Con  guel- 
la  urbanità  che  caratterizza  la  nobiltà  Inglese  , se  usò 
Milord  la  mia  imprudenza  in  grazia  della  mia  ines- 
pertezza,  e disse  che  tornando  in  Inghilterra,  pre- 
senterebbe il  mio  affare  nell’aspetto  il  più  favore- 
vole (il. 

Gli  attacchi  contro  il  governo  Inglese,  e contro 
quanto  era  Inglese , aumentarono  in  virulenza  in  tal- 
ti  i fogli  seguenti  (z)  . 

Verso  quell’epoca  Pellettier  fu  processato  nel  Tri- 
bunale del  Banco  dei  Re , per  un  libello  contro  £«o- 
naparte . Quella  forma  di  processo  innanzi  ai  Giu- 


* * ♦ * 

(i)  Allora  non  aveva  che  17  anni. 

(a)  Per  esser  giusto  verso  il  mio  successore  delia  direzione  di  quel  io. 
glio,  devo  qui  osservare,  «he  vi  fu  forzato;  ch’egli  disapprovava  que- 
gli articoli  offensivi;  che  quando  la  guerra  ricomminciò,  rinnnùò  ai  suo 
impiego,  e che  fu  perciò  arrestato  come  prigioniere  di  guerra,  mandato 
in  prima  a Fontainebleau,  indi  a Verdun,  e finalmente  a Bitche,  dove 
restò  tre  anni  prigione  in  uno  stanzino,  quasi  nudo,  e non  avendo  da 
mangiare  che  pane  ed  acqua;  ed  ultimamente  fu  mandato  al  depor  de 
Suor  Louis . 
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rati  fjury)  de!  Paese,  non  si  accordava  colle  idee 
di  governo  del  primo  Console . A lai  piaceva  la  giu- 
stizia  sommaria  , o diremo  meglio  1*  ingiustizia  som- 
maria. Aveva  egli  richiesto  che  Pcllcttier  gli  fosse 
consegnato  , e credette  ave*  trovato  1*  occasione  fa- 
vorevole d’  indarre  il  governo  Brittanico  a fare  per 
convenienza  ciò  che  aveva  ricusato  di  fare  per  prin- 
cipi di  legge . Egli  non  sapeva  , nè  può  mai  com- 
prender i principi  della  nostra  Costituzione  , nè  mai 
conoscere  l’onorato  ed  indipendente  carattere  delle 
persone,  a coi  in  ogni  tempo,  anche  in  mezzo  al 
conflitto  de’ partiti  politici,  è fidata  l’amministra- 
zione . Egli  credette  aver  trovato  un  bell*  equivalen- 
te ad  offrire  per  Vtllcttier , supponendo  che  il  gover- 
no Inglese  dovesse  necessariamente  sentirsi  offeso  da 
me  per  aver  inserito  quegli  odiosi  articoli , che  i suoi 
imperiosi  comandi  mi  avevano  forzato  ad  ammet- 
tere nel  mio  giornale . Ciò  che  il  Governo  avrebbe 
fatto  di  me , poco  gli  importava  purché  potesse  so- 
disfare la  sua  vendetta , avendo  Pelletìer  a sua  dispo- 
sizione . Per  aprire  la  strada  a questo  progettato  cam- 
bio di  vittime,  tutti  i fogli  di  Parigi  inserirono  il 
seguente  articolo.  „ Il  Governo  Francese  ha  motivo 
» di  esser  poco  contento  della  condotta  del  Gover- 
„ no  Inglese  riguardo  Pelletìer.  I Ministri  Inglesi  in- 
„ vece  di  avvalersi  del  potere  che  gli  dà  Valica  act 
„ di  mandar  un  molesto  forestiere  fuora  dello  Sta- 
» *o,  han  creduto  proprio  di  far  discutere  il  libel-? 
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i,  lo  in  un  Tribunale  di  Giustizia;  contro  il  desi- 
„ derio  del  primo  Console.  Mettiamo  ora  in  con- 
,,  trasto  questa  condotta  con  quella  del  primo  Con- 
j j sole  • 

„ Qualche  tempo  £1 , si  stabilì  qui  un  foglio  In- 
„ glese  chiamato  Targar.  L’Editore  era  un  uomo 
„ disaffetto;  e non  avendo  cessato  d’inserire  libelli 
,,  contro  il  suo  Re , e la  sua  Patria , il  Governo 
„ Francese  ha  creduto  proprio  d’ impedire  che  con- 
„ tir  nasse  ad  esserne  l’Editore.  „ 

Tale  scellerata  falsità,  tale  maligno  attacco  con- 
tro il  carattere  d’ una  già  condannata  vittima,  dif- 
ficilmente sarà  mai  stato  fatto  da  un  assassino.  Co- 
sa deve  dirsi  di  un  Governo,  che  asserisce  tale  fal- 
sità e fa  tale  attacco  ? 

11  lettore  che  ha  fatto  attenzione  alla  precedente 
narrativa , facilmente  scorgerà  la  falsità  dell’asserzio- 
ne e la  malignità  dell’ attacco;  nulladimeno  deve 
scosarmi  se  fò  una  o due  rimarehe . Egli  è vero, 
che  io  era  l’Editore  dell ' A'gus . Egli  è vero,  che 
che  mentre  che  era  impiegato  in  quell’  opera , vi  so- 
no stati  inseriti  alcuni  odiosi  articoli  contro  il  Go- 
verno Inglese , e contro  tutto  il  sistema  della  Poli- 
tica Inglese  , benché  mai  neppur  uno  contro  il  Mo* 
narca  Inglese  , o alcun  individuo  della  famiglia  Rea- 
le . Ma  non  è vero  eh’  io  fui  licenziato  a motivo  di 
quelli  articoli  ; anzi  al  contrario  fai  licenziato  per- 
chè in  tutte  le  occasioni  mi  sono  ostinatamente  op- 
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posto  alla  di  loro  inserzione , e pesche  aveva  quasi 
perentoriamente  ricusato  d’inserire  paragrafi  di  quel- 
la natura  in  avvenire . 

Quell’attacco  attrasse  naturalmente  la  mia  atten- 
zione , ed  eccitò  la  mia  indignazione . Sentii  che 
era  chiamato  alla  mia  propria  difesa  ; scrissi  dun- 
que agli  Editori  dei  fogli  pubblici  in  Parigi , lagnan- 
domi dell’esposto  che  avevano  fatto,  e richiedendo- 
li di  correggerlo  , e ad  cgni  evento  di  dire  il  fatto, 
cioè  , che  io  dal  nutrì.  49  in  poi  non  aveva  più  a- 
vuta  alcuna  connessione  co\Y  *4rgus . 

La  mia  confutazione  non  fu  inserita  in  vernn  fo- 
glio , ma  uno  degli  Editori  ebbe  l’ onestà  ed  il  co^ 
raggio  di  dire  che  l’articolo  contro  di  me  era  offi- 
ciale fr)  ; cioè  inserito  peT  ordine.  Molti  dei  Gior- 
nali giunsero  fino  a dire  in  forma  di  avviso  „ Mr 

ti)  te  io  Man,  1J0)  — Monticar,  Je  vais  m'empresser  de  reparer 
eutant  qu'  il  est  en  moi  l’erreur  que  j’ai  pu  commettre  à votre  égard; 
)t  n'  ai  pas  de  raisnn  de  cherchtr  à voui  causer  le  moinire  disagre- 
ment.  Pcrmettez  moi  seulement  de  vous  obsericr  que  le  but  d u passa - 
ge  doni  vous  vous  platgncz , était  de  mettre  en  opposition  la  cenduite 
dii  geuvernemcnt  Francois , avec  celle  du  g cuverncmcnt  Jnglais,  pour 
en  inférer  une  grande  différencc  à l’ avantage  du  premier;  et  qu’ainsi 
il  me  sera  difficile  Je  concilier,  cc  qui  a età  dit,  avec  l’objet  de  vo- 
votre  ràclamation . 

Vani  tous  Ics  cas,  Monsieur,  je  suis  lien  fdché  d’avoir  laissè  en- 
tree dans  la  Gaiette  une  phrase  qui  parati  vous  contrariar  .Je  connais 
Ics  égards  qu'  cn  doit  à tous  Ics  particuliers  iur  tout  à ceux  qui  comma 
vous,  joignent  4 un  màrite  distingue  , l’  avantage , car  c'  en  est  un  d 
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j',  Galdmith  c’ informa  che  la  saa  ingerenza  coll’  Ar* 
)t  gus  é terminata  col  num.  49  che  perciò  non  de- 
„ vono  attribuirsi  a lui  gli  articoli  che  vi  si  sono 
,,  letti  dipoi  „ . 

Per  rendere  intelligibile  la  narrativa  del  mio  affa- 
re, devo  rimontare  ali’ epoca,  in  cui  comparve  1’ an- 
zi detto  articolo  officiale  contro  di  me . L’ indoma- 
ni , nn  nomo  della  Polizia  venne  a dirmi  che  il  Pre- 
fetto aveva  qualche  cosa  da  comunicarmi , e che 
mi  stava  aspettando  nel  suo  Gabinetto . Compresi  il 
significato  di  un  così  civile  invito  , e domandai  a! 
MessaggieTe  se  doveva  prendere  qualche  biancheria 
con  me . No  Signore  , non  è necessario , fa  la  ri-: 
sposta . 

Mi  recai  alla  Polizia  , ove  trovai  che  non  mi  era 
ingannato  su  l'oggetto  dell’invito.  Non  fai  subito 
condotto  alla  presenza  de!  Prefetto  nel  suo  Gabinet» 
to,  ma  bensì  da  un  Cittadino  chiamato  Bertrand, 
capo  di  Divisione , persona  sotto  il  Prefetto , come 
primo  ufficiale  d'un  Ramo  del  Gran  Sistema  di  Po- 
lizia . Lo  Spionaggio  era  il  ripartimento  di  quell* 
uomo.  Quanto  godo  che  non  esiste,  ed  ho  la  fidu- 


« • * * 

folte  vo  Itir , i’ e proaver  dei  Injustlce  j et  d’avoir  raison,  6>e. 

| Signed  ) Hellmare • 

PropTietaire  redacteur  de  la  Gazette  de  France  • 
L' iste  sto  E filmare  è attualmente  Comminano  di  Puliiia  a ▲avena* 
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da  cbe  ncn  esisterà  mai  in  Inghilterra , nna  simile 
istitnzione  ! Che,  la  parola  , ed  il  suo  significato  non 
siano  mai  introdotti  in  questo  Paese  1 

Se  scrivessi  in  Francese  » il  Dialogo  che  vado  a 
riferire  sarebbe  molto  più  interessante  per  quelli  che 
intendono  quell’ idioma  ; ma  io  scrivo  per  i lettori 
Inglesi  : rapporterò  perciò  così  la  Conversazione . 

Bertrand . „ Cittadino , voi  dovete  trovarvi  fuori 
„ del  territorio  Francese  in  quarantotto  ore:  sare- 
„ te  condetto  dai  Gens  d’ armes , e posto  in  Carcere 
,,  finché  ncn  possiamo  mandarvi  fuora 
Se  non  raccontassi  la  mia  propria  storia,  come 
parte  del  sistema  che  prevale  in  Francia  , avrei  ri- 
brezzo di  occupare  l’attenzione  del  lettore  in  così 
basso  soggetto  . Ma  fò  la  mia  difesa  contro  le  in- 
colpazioni che  mi  si  son  fatte,  e non  conosco  mi- 
glior maniera  di  quella  di  esporre  i semplici  fatti 
per  quanto  siano  triviali  e minuti . 

Fui  gettato  subito  io  una  fossa  ove  mai  non  pe- 
netra la  luce  del  cielo.  Paglia  per  letto,  e tutt’i 
bisogni  della  natura  da  sodisfarsi  in  un  angolo  di 
quel  miserabile  buco.  Così  restai  dal  sabato  fin  al 
lunedì  mattina . Verso  le  cinque  al  far  del  giorno , 
fui  tirato  dalla  mia  fossa,  e condotto  alla  presenza 
del  Cittadino  Eertìand.  B.  „ eh  bene  Cittadino  ave- 
„ te  qualche  denaro  „? 

G.  „ Se  con  quella  domanda  desiderate  sapere , se 
„ ho  denaro  abbastanza  per  pagarvi  il  mio  riscatto, 

mi>  i 
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„ dirò  che  non  sano  abbastanza  ricco  per  ciò . Se 
„ poi  volete  sapere  se  ho  abbastanza  per  vivere  con 
„ qualche  comodo  in  prigioae  per  qualche  tempo  , 
„ dirò  sì  „ : 

B.  „ Cittadino,  avete  indovinato.  Se  avete  del 
,,  denaro  ve  ne  potete  andare  nella  maniera  che  più 
„ vi  piace  alla  frontiera  : posso  darvi  un  nomo  del- 
„ la  Polizia  vestito  da  Paesano  , purché  firmiate  una 
„ catta  , nella  quale  contraete  l’obbligo  di  spesarlo 
,r  nell’andare  e nel  suo  ritorno;  altri  mente  dovrete 
„ viaggiare  a piedi,  accompagnato  da  Gens  d' armet 
„ e dormire  ogni  notte  in  Carcere 

G.  „ Cittadino  Bertìand  , io  credo  che  il  meno  che 
„ possa  fare  il  vostro  Governo , è di  pagarmi  ciò  che 
„ mi  è dovuto  prima  di  mandarmi  via  M'  Ber- 
trand non  rispose  , ne  seguì  un  silenzio  di  qualche 
minuto;  ,,  Non  dimeno  però  Cittadino  Bertrand, io 
,,  consento  a pagar  le  spese  del  vostro  corriere , ma 
K vorrei  sapere  dove  sarò  mandato  ,, . 

B.  „ AI  vostro  proprio  Paese,  ed  avete  la  scelta 
„ tra  Calai*,  Dieppe , o le  Havre  „ . 

G.  ,,  Dunque  avendo  la  libertà  della  scelta  (i)  pre- 


* * * * 

(i)  Osserva  lettore,  ciré  ciò  fa  in  tempo  di  profondi  Pace.  Io  non  i- 
Veva  offeso  i!  Governo  Francese,  non  avea  scritto  libelli  contro  li  Ksso; 
ma  avea  ricusato  di  divenire  il  libellista  del  Governo  della  mia  Patria  . 
Senza  dubbio, ciò  fa  considerato  come  un’offesa i c per  farmi  espiare  su 
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„ ferisco  Di  eppe  perchè  il  viaggio  di  terra  è meno 
„ costoso  „ . 

Così  Adì  i!  Dialogo  tra  il  Cittadino  Bertrani  e me, 
e quella  fu  la  maniera  colla  quale  il  Prefetto  della 
Polizia  mi  ricevette  nel  suo  Gabinetto. 

L’  uomo  che  doveva  aqcompagnarrai , doveva  con- 
durmi alla  mia  casa, e sopraintendere  a fare  i miei 
bauli , e se  mi  scostava  dieci  passi  da  lui , farmi 
saltare  il  cranio.  Sentendo  tali  Istruzioni,  non  ebbi 
nessuna  tentazione  di  allontanarmi  dieci  passi  dal 
mio  argo. 

In  due  ore  di  tempo  ci  mettemmo  in  viaggio  per 
Dieppe , dove  restai  3 6 ore  prima  di  esser  posto  a 
bordo  d’unPaket  con  altri  venti  passaggieri  per  an- 
dare a Brìghton  . Appena  usciti  dal  Porto,  fu  fatto 
un  segnale  al  Paket  di  ritornare.  Alle  7 della  sera 
eravamo  rientrati  in  porto  ; dove  tra  la  folla  distìn- 
si il  mio  compagno  della  polizia  , che  faceva  segni 
col  cappello  . Ciò  mi  risvegliò  qualche  idea  che  io 
potessi  esser  l’oggetto  del  segnale;  in  fatti  subito  la 
mia  congettura  si  cambiò  in  certezza  . Un  uomo 
che  io  aveva  rimarcato  per  il  suo  contegno  ed  il  suo 
vestire  , richiese  il  Capitano  di  pregare  ano  de’  suoi 

* % * * 

coiì  odioso  rifiuto,  le  lejji  delle  Nazioni  civilizzate  furono  violate  «el- 
la olia  persona. 

'b  3 
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Passaggieri  M' Golismitb  di  calare  a terra;  quel  Si» 
guore  era  il  Sottoprefetto  di  Dieppe . Io  subito  sal- 
tai a terra  , ed  il  Sottoprefetto  mi  richiese  con  ci- 
vilià  di  ascoltare  una  lettera  del  Gran  Giudice , che 
in  punto  un  espresso  gli  aveva  recata  . Quel  Magi- 
strato in  quei  tempi  era  Ministro  della  Polizia,  di 
poi  quei  due  impieghi  sono  stati  separati  , 1’  econo- 
mia gli  aveva  riuniti,  ma  Napoleone  temendo,  che  l* 
uomo  che  li  copriva  divenisse  troppo  potente , gli 
ha  separati . Egli  ha  concentrato  in  se  tutti  i poteri 
dello  Stato, e non  gli  sembra  troppo:  un  funziona- 
rio subordinato,  deve  avere  il  meno  potere  possi- 
bile; in  fatti  tutti  i suoi  Ministri  sono  ridotti  nel- 
la situazione  di  primi  subalterni.  Omnia,  per  se,  è la 
sua  massima,  ma  gli  è sfuggita,  o ha  dimenticato, 
o ha  escluso  la  correlativa  respondeat  supcrior . 

La  lettera  era  la  seguente , che  io  conservo  in  o- 
riginale . 

„ Il  Gran  Giudice , Ministro  di  Giustizia  al  Sot- 
„ tcprefetio  di  Dieppe . 

„ V’ informo  , Cittadino  , che  lr  ordine  dato  a Mr 
„ Cddsmitb  , Inglese , di  uscir  di  Francia  è provi- 
,,  sionalmente  sospeso  .B'gli  doveva  esser  condotto  a 
,,  Dieppe  per  ivi  esser  imbarcato.  V’incarico  di  no- 
„ tificarli  immediatamente  la  mia  decisione  , darete 
„ conto  della  ricevala  di  questa  lettera  coll’istesso 
„ Corriere  che  io  vi  mando  ec.  „ Firmato  Regnier . 
Mi  era  impossibile  di  preveder  la  mia  sorte . Ma  il 
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timore  prevaleva . Avendo  per  motivi  onesti  verso 
ia  mia  Patria,  offeso  Buonaparte , mi  credei  destina* 
to  di  nnovo  alla  mia  fossa  Intanto  tutte  le  autori- 
la  costituite,  come  le  chiamano,  si  congratulavano 
meco:  mi  dicevano  che  senza  dubbio  il  primo  Con^ 
soie  era  ben  intenzionato  per  me.  Ma  quei  compii^' 
menti  contrastavano  colla  gioia  manifestata  dal  soJ 
pracitato  nomo  della  Polizia,  che  si  rallegrava  che 
io  non  era  partito,  dicendo  che  altrimenti  Egli  ne 
sarebbe  stato  la  vittima . Palesai  al  Sottoprefetto  i! 
mio  desiderio  di  ritornare  alla  mia  Patria,  e che 
mi  farebbe  nn  gran  favore  nel  permettermi  di  rinH 
barcarmi , sentendo  vivamente  la  forca  dell’osser- 
vazione di  Virgilio  i 

Timto  Danaos  et  dona  fcrentet  ; 

Le  mie  istanze  non  farono  ascoltate , e dovetti  rs-i 
tornare  a Parigi  ove  penetrai  il  gran  segreto  . Buona* 
parte  voleva  aver  Peltier  nelle  mani , e per  ottenerlo 
voleva  consegnar  me . S’ ingannava  però  se  credeva , 
che  il  Governo  Inglese  fosse  simile  a quello  di  Fran- 
cia , e che  in  questo  paese  , come  in  quello,  basta 
accusare  un  uomo  di  qualche  offesa  per  condan- 
narlo » 

Il  Piano  del  primo  Console  fa  intanto  sconcerta- 
lo dalle  seguenti  circostanze.  L’avviso  che  io  aveva 
dato  y che  gli  articoli  offensivi  stampati  nell’  *Argus , 
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eoa  dovevano  essermi  imputati , fu  stampato  il  gior- 
no dopo  che  io  partii  da  Parigi . Stante  ciò , pro- 
babilmente egli  seppe  , che  l’Ambasciatore  d’Inghil- 
terra era  informato  di  guanto  mi  era  accaduto . Non 
fui  dunque  più  consideralo  come  un’offerta  sufficien- 
te da  fare  al  Governo  Inglese  in  cambio  di  Ptlcticr . 
La  sua  condetta  verso  di  me  posta  nel  suo  vero 
ponto  di  vista , poteva  fargli  perdere  l’opinione  pres- 
so coloro,  che  in  questo  paese  sono  stati  sedotti  ad 
ammirare  il  suo  carattere.  Cambiò  dunque  il  suo 
Piano , e diede  ordine  che  io  fossi  rimandato  in- 
dietro . 

Avendo  io  avuto  varie  dispute  con  Talleyrani  rela- 
tivamente all ' *ArgHS  t il  trattamento  da  me  avuto  in 
seguito  fu  imputato  ad  una  sua  inimicizia  persona- 
le centro  di  me , e si  sparse  in  Parigi  ,che  mi  ave- 
va cacciato  di  sua  propria  autorità , senza  che  il  sao 
Padrone  lo  sapesse  $ ma  io  conosco  troppo  bene  il 
carattere  del  suo  Padrone  per  supporre , che  alcuno 
de’ suoi  Ministri,  neppure  lo  stesso  Talieyrand, , chia- 
mato allora  il  suo  braccio  dritto,  avrebbe  osato  fa- 
re tal  cosa  senza  la  di  lui  approvazione . 

Credo  che  la  verità  è,  che  le  rappresentanze  di 
Talleyiand  sopra  la  mia  renitenza  ad  inserire  gli  ar- 
ticoli che  mi  erano  stati  mandati  , avevano  indotto 
Bucnaparte  ad  ordinare  che  io  fussi  rimandato  in  In- 
ghilterra , nella  lusinga  che  mediante  il  cattivo  a- 
spetto  , che  avrebbe  saputo  far  dare  a tutto  quell’  af- 
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fare  i!  piccolo  Governo  Inglese  s' indurrebbe  a man« 
dargli  in  cambio  Peltitr . 

Ma  quando  concepì  , stante  il  mio  avviso  di  so- 
pra citato,  che  non  sarebbe  riuscito  nel  suo  inten- 
to , finse  di  esser  estremamente  irritato  , sgridò  7W- 
kyrand  per  aver  preso  sopra  di  se  di  cacciarmi  sen- 
za esserne  da  lui  autorizzato , e dette  ordini  positi^ 
vi,  perchè  io  ritornassi  immediatamente. 

Mi  ritrovai  dunque  in  Parigi  senz’  alcuRa  visibile 
soggezione  ; ma  appena  scorso  un  mese  , uscì  un  De- 
creto che  ordinava  l’arresto,  (come  prigionieri  di 
gueira  ) di  tutti  gl’inglesi  in  tutto  il  territorio  Fran^ 
cese.  Come  è naturale,  fui  allarmato  , io  però  non 
era  nella  lista  . Non  conosco  la  ragione  precisa  di 
guell*  eccezione , ma  mi  parve  di  trovarla  in  un  cer- 
to sentimento  di  decenza , stante  la  maniera  nella 
quale  era  stato  recentemente  trattato  . 

Rimasi  senza  impiego,  e senza  mezzi  di  vivere 
e mantenere  la  mia  famiglia  . La  necessità  , suol  dir- 
si, non  ha  legge;  ed  io  trovai  risorse  in  quella  stes- 
sa necessità . La  mia  Educazione  mi  aveva  procura- 

10  qualche  nozione  generale'  della  legge  , e durante 

11  mio  soggiorno  in  Francia  non  era  stato  ozioso  r 
aveva  studiato  la  costituzione  e la  pratica  de’  Tri- 
bunali Francesi  ; sapeva  diverse  lingue  moderne , e 
Don  ignorava  totalmente  le  antiche.  Divenni  duo- 
qne  un  Agente  di  legge,  e traduttore  giurato  . Quest* 

impiego  mi  diede  l’entrata  presso  le  persone  cbe 
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coprono  le  prime  cariche, .e  1* occasione  di  acqui- 
siate quelle  nozioni  che  ora  comunico  al  Pubblico. 

Nel  comunicare  i fatti  che  si  leggeranno , io  non 
tradisco  il  segreto , imperciocché  ho  acquistato  le 
mie  nozioni  nella  conversazione  ordinaria  , e dalla 
lettura  a cui  mi  conduceva  la  mia  professione  .Non 
ho  avanz  aio  un  solo  fatto  , delia  verità  dei  quale  io 
non  sia  convinto.  Alcuni,  egli  è vero,  sono  aned- 
doti privati  , per  la  di  cui  autenticità  non  posso  of- 
frire che  il  mio  credito  personale.  Alle  volte  non 
posso  che  seguire  l’esempio  di  Erodoto  , e dire,,  ciò 
,,  mi  c stato  detto  da  una  buona  autorità  „ altte  vol- 
te posso  dire  con  Enea  „ quorum  pars  magna  fui  „. 
Della  più  gran  parte  ne  conservo  i Documenti  per 
iscritto  e stampati  , e son  pronto  a produrli  se  sarà 
duopo  . Il  lettore  troverà  che  non  ho  risparmiato  i 
colori , e che  ho  fatto  della  reità  pubblica  un  pub- 
blico ritratto  . 

Tanto  ho  creduto  dover  dire  per  confutare  le  ca; 
lunnie  sparse  contro  di  me,  come  Editore  dell’or- 
gus. 

Devo  ora  dire  qualche  cosa  riguardo  alla  natura 
ed  all’ oggetto  dell’opera  che  presento  al  pubblico. 
Quando  ne  formai  l' idea  , non  ebbi  in  vista  che  la 
discussione  della  questione  „ Se  la  gran  Brettagna 
„ può  mai  fare  una  Pace  sicura  e stabile  ron  Buo- 
„ naparte  „ ed  annunciai  la  mia  intenzione  in  un 
avviso  annesso  alla  mia  ultima  opera . Ma  quando 
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cominciai  a rivolgere  i materiali  , trovai  che  il  tìttw 
Io  era  troppo  ristretto  per  I*  oggetto  che  avea  da 
trattare:  adottai  perciò  nn  altro  titolo  più  adequato 
all’opera,  che  ho  divisa  in  sezioni,  distinte  nel  lo* 
ro  oggetto  , formanti  però  parte  essenziale  del  tat- 
to. Ho  seguito  l’ordine  cronologico  per  quanto  il 
complesso  delle  materie  ha  potuto  permetterlo . In- 
comincio eco  un  abbozzo  delta  Rivoluzione  Fran- 
cese , descrivendone  il  carattere , le  cause , ed  i riw 
sultati . S egue  indi  un  esposto  de’ diversi  governi 
fimeri,  che  han  preceduto,  e fatta  la  strada  all* tu 
surpazione  di  Buonaparte  « Ritorno  poi  indietro  alla 
sua  Istoria  privata  , prima  che  assumesse  la  suprema 
autorità , per  dimostrare  quanto  poca  fiducia  si  de- 
ve avere  nelle  sue  proteste  e dichiarazioni  ; in  una 
parola  per  dimostrare  che  in  tutta  la  sua  vita  è stai 
lo  coerente  in  perfìdia  ed  in  misfatti  . 

Siegue  poi  l’esposto  del  suo  Governo  interno,  e 
dello  stato  attuale  della  Francia  , che  io  credo  si 
troverà  contenere  più  minute  e corrette  nozioni  di 
quanto  è stato  fin’ ora  presentato  al  Lettore  Inglese. 

La  storia  e >i  schiarimenti  della  sua  condotta  vet-i 
io  le  Potenze  Estere  costituiscono  la  parte  principa- 
le dell’opera,  ed  io  credo  che  provino  completa- 
mente la  proposizione  che  ho  intrapreso  di  dimo- 
«traTe  „ che  la  Gran  Brettagna  non  può  fare  una 
„ Pace  sicura  e stabile  con  Buonaparte  „ la  detta  sto- 
ria contiene  fimi  non  conosciuti  generalmente , per- 
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ciò  credo  che  sarà  Ietta  con  interesse  ; 

Ho  soggiunto  on  Appendice,  che  contiene  mate- 
riati da  mettere  in  istato  il  lettore  di  formare  il 
suo  giudizio , non  solamente  riguardo  alla  verità  de* 
fatti  da  me  narrati  ne!  corpo  dell’opera,  ma  rÌJ 
guardo  ai  caratteri  de’ vari  personaggi  che  ho  credu- 
to necessario  di  mettere  in  vista  , e che  appartengo- 
no al  governo  ed  alla  famiglia  di  Buonapartc . 

Benché  io  sappia  , che  molto  è stato  già  pubbli- 
cato , per  n , mieta  di  Biografìa  intorno  ai  diversi 
personaggi  che  compongono  la  burlesca  Corte  di  S, 
Cloud  ; pur  non  dimeno  mi  son  trovato  in  istato  di 
narrare  delli  aneddoti  biografìe!  , che  so  esser  veri , 
e che  non  sono  pur  anche  generalmente  palesi . Cre- 
do che  nessun  di  coloro  che  mi  han  conosciuto  diri 
rame  la  mia  residenza  di  otto  anni  in  Parigi  , può 
dubitare  de’ miei  mezzi  di  esser  perfettamente  in- 
formato di  quanto  andava  occorrendo  in  quella  Ca- 
pitale . Ogni  giorno,  ogni  ora  vedeva  persone,  che 
avevano  i mezzi  di  darmi  notizie  , non  solamente 
su  lo  stato  attuale  degli  affari , ma  altresì  su  le  oc- 
correnze passate  . Tutto  ciò  ch’io  spero  è,  che  quest* 
opera  pcssa  in  qualche  modo  contribuire  ad  abbat- 
tere quell’  entusiasmo  , che  alcuni  politici  di  questo 
Paese  conservano  in  favore  di  colui,  che  governa  pre- 
sentemente la  Francia  . Se  ciò  mi  riesce,  mi  cre- 
deiò  ampiamente  ricompensato  di  tutti  i miei  tra- 
vagli , patimenti,  e sacrifici. 
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Può  V Inghilterra  esser  mal  in  pace  con 
Napoleone  Buonaparte  ? 


Nello  stato  presente  dell’  Europa  questa  è la 
questione  la  più  interessante.  Le  diverse  Nazio- 
ni del  Continente  han  perduto  la  di  loro  indi- 
pendenza  : sia  perchè  i di  loro  Sovrani  sono  sta- 
ti ridotti  da  quest'  uomo  in  uno  stato  di  schia- 
vitù ; sia  perchè  abbiano  ricevuto  nuovi  Padro- 
ni, nominati  da  lui,  e dipendenti  dal  suo  cen- 
no, o che  può  rimovere  a suo  talento.  Un  uq< 
ino,  che  sta  attento  al  progresso  degli  eventi  oc- 
corsi in  questi  ultimi  sette  anni,  non  deve  esse- 
re sorpreso,  se  non  solo  gli  antichi  Sovrani  (ai 
quali  per  temporanei  motivi  politici  è stato  per- 
messo di  ritenere  fin*  ora  l’ombra  de’  loro  scet- 
tri ) ma  anche  quelli  nuovamente  creati  caderan- 
no  in  polvere , quando  il  Despota  crederà  op* 
porto  no  di  mandare  in  effetto  la  sua  determina- 
zione. 

I ben  diretti  sferzi  de’  Regni  riuniti  possono 
solo  allontanare  questa  spaventevole  calamità  dal- 
la specie  umana  . L’ indipendenza  stessa  di  que- 
ste Isole  dipende  da  tali  sforzi . Vogliono  esse 
conservare  la  di  loro  indipendenza  ? Se  lo  vo- 
gliono possono  mai  far  pace  con  Napoleone  Buo- 
caparte  ? Prima  di  discutere  questa  materia  è 
necessario  di  scorrere  sommariamente  la  rivolu- 
zione  Francese  ; rivoluzione  che  non  sarà  così 
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presto  scancellata  dalla  memoria  degli  nomini 
perchè  molto , e molto  tempo  influirà  sopra  il 
destino  di  questa  parte  del  Globo,  e forse  nel- 
le sue  conseguenze  sopra  tutta  la  specie  umana. 
Noi  possiamo  tracciarne  l'origine.  Siamo  stati 
testimonj  de’ suoi  progressi,  e di  alcuno  de’ suoi 
effetti  i ma  le  sue  ultime  conseguenze  saranno 
risentite  da  qui  a molti  secoli  . Quando  anche 
tutta  la  razza  de’  Francesi  si  estinguesse , i tor- 
bidi che  hau  causato,  si  sentiranno  ne’  secoli 
futuri  : i di  loro  misfatti  non  potranno  mai  di- 
menticarsi . Noi  contempliamo  in  Napoli  gli  a- 
vanzi  dell’Ercolano:  Lisbona  è edificata  sopra  le 
ruine  di  una  antica  città  dello  stesso  nome  . 
Queste  circostanze  non  verranno  mai  dimentica- 
te , mentre  che  restaoo  le  pagine  della  storia  . 
Le  rivoluzioni  degli  Stati  sono  egualmente  per- 
manenti che  le  coavulsioui  della  natura  . 

Molti  sono  stati  di  opinione  che  il  progresso, 
e la  propagazione  delle  cognizioni  han  causato 
la  rivoluzione  di  Francia  ; mentre  che  altri  1* 
hanno  attribuita  al  disordine  delle  sue  finanze  . 
Una  lunga  residenza  nondimeno  in  quel  paese  , 
l’ intima  conoscenza  colle  principali  molle  di  quel- 
la rivoluzione,  mi  fanno  essere  di  una  diversa 
opinione  . Dal  risultato  delle  mie  osservazioni  , 
e dell’  esperienza  mi  sono  portato  a decidere , 
che  1*  ambizione  di  pochi  individui  , e la  sete 
del  saccheggio  in  nna  classe  più  numerosa  ( che 
non  aveva  che  perdere  nelle  convulsioni  dello 
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Stato  ) ne  siano  state  la  sorgente . Sieyes  te- 
nendo familiare  ragionamento  su  le  cause  di 
quella  viziosa  ribellione,  onestamente  disse,  che 
T anticamera  aveva  voluto  entrare  nella  camera 
di  compagnia!!!  Val  quanto  dire,  che  il  Servo 
ha  voluto  mettersi  al  luogo  del  Padrone.  Che  i 
Filosofi , ovvero  gli  uomini  conosciuti  sotto  il 
nome  di  Enciclopedisti  abbiano  molto  contribui- 
to alla  distruzione  dell’  ancien  regime,  non  può 
negarsi . Questo  sconvolgimento  andava  perfetta- 
mente a livello  con  tutt'  i di  loro  rapporti , e 
vedute  ; ma  non  devesi  da  ciò  inferire  , che  1* 
istruzione  fusse  stata  tanto  generale , o che  lo 
sia  in  Francia  al  punto  , che  la  massa  del  po- 
polo possa  decidere  su  la  preferenza  da  dare  ad 
una  piuttostochè  ad  un’altra  forma  di  Governo. 
La  massa  è stata  illusa  dai  letterati  i più  co* 
spicui , tra  i quali  non  vi  era  nè  onore  , nè 
morale , nè  religione , nè  proprietà . Ne  mento- 
verò solamente  alcuni  de’ più  celebri,  comin- 
ciando da  M’  d’  Alambcrt  . Egli  era  un  projet- 
to,  che  assunse  il  nome  dal  Cavaliere  alla  di 
cui  porta  fu  esposto , e che  da  quell’  istante 
prese  cura  di  lui . Quando  diventò  un  grand'uo- 
mo , una  donna  venne  a trovarlo , e si  dichiarò 
sua  madre:  a costei  d‘ Alembert  rispose,  che  se 
essa  eia  stata  tanto  snaturata  d’  abbandonare  il 
suo  bambino,  egli  l’abbandonava  alla  sua  sor- 
te , in  seguito  di  che  la  cacciò  da  casa  . Dide- 
rot era  figlio  di  un  Colteilaro  ; uomo  molto  im- 
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morale  ; autore  di  un’  opera  la  più  licenziosa  io 
quattro  volumi  in  ottavo  col  titolo  le  Compere 
JUatthieu , e di  diverse  opere  oscene , come  la 
Jteligieuse,  le  Bijou  enchanté  ec.  Rousseau  fu  co- 
nosciuto da  tutti  in  Francia  per  essere  il  più 
cattivo  degli  uomini  : nelle  sue  infami  confessio- 
ni , non  solamente  si  vanta  di  aver  mandato  i 
suoi  figli  all’Ospedale  dei  bastardi,  ma  esultava 
di  non  sapere  cosa  fusse  di  essi  avvenuto  (a)  . 
Voltaire  il  gran  Maestro  del  Sinedrio  Letterario, 
credo  che  non  sia  stato  mai  accusato  di  aver 
ombra  di  religione,  di  onore,  e di  morale.  La 
sua  corrispondenza  stampata , con  i suoi  compa- 
goi  Enciclopedisti  svela  il  suo  disegno,  e mo- 
stra con  quanta  leggerezza . trattava  i punti  più 
essenziali , che  costituiscono  U felicità  umana . 
Elvezio , era  Medico,  uomo  ben  intenzionato, 
ma  entusiasta . L’  Abbate  Morellet  ( ancor  viven- 
te ) è un  nomo  depravato  secondo  il  rapporto 
che  ne  fa  P istesso  Voltaire , come  si  può  rile- 
vare dalle  sue  lettere  a d’ Alambert , Questo 
Morellet , fu  attaccato  dne  anni  fa  in  un  gior- 
nale Francese  , chiamato  il  Giornale  dell ’ Impero, 

# * * 

(«)  Il  carattere  di  Rousseau  non  è troppo  ben  co. 
nosciuto  in  Inghilterra  . Io  rimetto  per  sua  istruzione 
il  lettore  Inglese  all*  opera  di  Diderot , che  ha  per  ti. 
tolo  : Stséis  sur  les  erger*  de  Claude  et  Nere» , nel 

quale  rien  fatto  un  vero  ritratto  del  suddetto  letterato* 
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ed  accasato  di  furto  nella  sua  Diocesi  prima  del- 
la rivoluzione , e di  altri  atti  infami , che  il 
Giornalista  ha  estratto  da  diverse  memorie  , 
da  varie  persone  date  alla  luce  io  quel  tem* 
po  . Suard  vive  ancora  : Egli  é uno  de'  Se- 
gretarj  perpetui  dell*  istituto  Nazionale , ed  ul- 
timamente era  proprietario  del  Publiciste , e spia 
della  Police  prima  della  rivoluzione  in  tempo  di 
iMr  le  Noir ; ma  lasciò  quell’impiego  quando  di- 
venne uno  degli  Editori  dell’  Eaciclopedia  uni- 
tamente colle  persone  di  sopra  mentovate  . Tali 
erano  alcuni  de*  capi , che  spargevano  i semi 
della  sovversione  politica  e morale,  e che  furo- 
no causa  dell’  orribile  disorganizzazione  , che  ne 
segai . Gli  uomini  di  Stato  , gli  Amministratori 
sperimentati  dovevano  essere  soverchiati  da*  Fi- 
losofi (a)  e Teoristi  che  volevano  farsi  beffe 
della  felicità  de’  Popoli  colli  di  loro  nuovi  spe- 
rimenti . 11  celebre  Montesquieu  par  che  abbia 
indovinato  le  viste  de’  suoi  colleghi  dell*  Accade- 
mia Francese,  e non  dubito  che  il  seguente  pas. 
saggio  era  diretto  a fare  loro  la  lezione.  >,  Vi 
„ è molto  da  guadagnare  per  la  Morale  nel 
„ conservare  gli  antichi  costumi  . I popoli  cor- 
„ rotti  di  rado  fanno  grandi  cose  ; essi  non  han- 
„ no  stabilite  le  società,  nè  fondate  città,  nè 
„ date  leggi , quando  al  contrario  quelli  , che 

» « « 

(*)  Il  gran  Federico  di  Prosila  frequentemente  ha 
detto  , che  se  Egli  si  sentisse  un  giorno  disposto  a 

a 3 
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„ avevano  costumi  semplici,  e austeri,  han  fa t*  • 
„ to  la  maggior  parte  degli  stabilimenti:  quia. 

„ di  il  richiamare  gli  uomini  alle  massime  anti- 
i,  che,  ordinariamente  è lo  stesso  che  nchia* 

„ marli  alla  virtù  . Dippiù  se  vi  è stata  una 
„ rivoluzione,  che  abbia  dato  allo  Stato  una' 
„ nuova  forma  , ciò  non  ha  potuto  farsi , che 
„ con  fatiche  e travagli  infiniti  , e raramente 
„ coll’  ozio  de*  costumi  corrotti  : quegli  stessi 
„ che  han  fatto  la  rivoluzione  han  voluto  farla 
,,  gradire , e difficilmente  han  potuto  riuscirvi 
„ senza  buone  leggi  . Le  leggi  antiche  dunque 
„ sono  ordinaiiamente  correzioni , e le  nuove  , 

„ abusi . Nel  corso  di  un  lungo  governo , si  va 
,,  al  male  per  un  pendio  insensibile,  e con  si 
,,  rimonta  che  con  uno  sforzo,,  . Es\>rit  des  Loix 
lib.  V.  cnp.  Y. 

Per  fino  Rousseau  dopo  essersi  disgustato  eoa 
•»  * * 

castigare  i popoli  di  alcool  delle  sue  Provincie  , man* 
deiebbe  on  Filosofo  a governarli  . La  dolorosa  esperjen- 
za  , che  ha  acquistata  1'  Europa  dalla  rivoluzione  Fran- 
cese , prova  che  Federico  conosceva  i talenti  ammini- 
strativi di  quella  specie  d*  uomini . A questa  sua  già- 
sta  osservazione  devo  aggiungere  quella  di  un  celebre 
moderno  scrittore  Francese  , che  dice  , ,,  io  quanto  a 
,,  me,  quando  dico  Filosofia  del  l8mo  secolo  intendo 
,,  dire  tutto  ciò  eh'  è falso  in  morale  , io  legislazio- 
„ ne  , ed  io  politica  „ • 
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i suoi  confratelli  Filosofi,  coincida  con  Montesquieu 
cella  sua  prefazione  a Narcissa  : Egli  dice , „ il 
„ menomo  cambiamento  ne'costumi,  quando  an* 
„ che  a qualche  riguardo  fusse  vantaggioso  , ri- 
„ donda  sempre  io  pregiudizio  de’  buoni  costu- 
'9  mi . Gli  usi  sono  la  morale  del  popolo , e su- 
„ bito  che  cessa  di  rispettarli  non  ha  più  altra 
„ regola  che  le  sue  passioni,  nè  altro  freno  che 
„ le  leggi,  le  quali  possono  qualche  volta  con- 
„ tener  i cattivi,  ma  non  mai  renderli  buoni. 
„ D’ altronde  quando  la  Filosofia  ha  insegnato 
„ ai  popoli  di  disprezzare  le  sue  costumanze, 
„ presto  trovano  come  eludere  le  di  loro  leg- 
,,  gi  „ . Dico  dunque  che  i costami  di  un  po- 
polo sono  come  1’  onore  di  un  uomo , eh’  è un 
tesoro,  che  bisogna  conservare,  giacché  una  vol- 
ta perduto  non  più  si  ritrova  (a) . 

I semi  dell’  innovazione  così  piantati , furono 
protetti  dalle  nutrici  mani  di  questi  Filosofici 
coltivatori . Al  ritorno  degli  Ufiziali  Francesi 
dall’ America,  questa  pianta,  allora  nella  più  te- 
nera età,  fu  coltivata , e fortificata  da  quei  Mi» 
litari  Repubblicani;  allora  sbucciò  i suoi  velenosi 
ramoscelli,  che  dipoi  sooo  stati  assiduamente  col- 
tivati dagl’illuminati  Tedeschi  (6).  Alcuni  fazio- 

* * * 

(«)  Io  credo , che  qnefte  opinioni  di  Montaquìeu  , 
e Entstau  derono  esser  lette  con  attenzione  dai  ri- 
formatori , e rivoluzionar;  di  tutti  i paesi  . 

(i)  Io  francamente  confesso,  che  dopo  esser  divenu* 

» 4 


Digitized  by  Google 


8 

sì , corrotti,  ed  immorali  membri  degli  Stati  ge* 
cerali  convocati  dai  deboli,  e perfidi  Consiglieri 
dell’ infelice  Luigi  XVI.  maturarono  la  pianta  fa- 
tale , e la  chiamarono  l’ Albero  della  Libertà  ; 
questa  in  seguito  im.ffiarono  col  sangue  di  mi- 
lioni d’ nomini,  e comparativamente  ha  traman- 
dato tanti  mali  all'umanità,  quanti  1’  Albero  del 
Paradiso  Terrestre  ; e tutti  quei  che  gustarono 
del  frutto  del  primo  incontrarono  T istesso  de* 
etico  che  coloro , che  mangiarono  del  frutto  del 
secondo  • 


# * * 

to  libero  Muratore,  sono  stato  iniziato  ne’ mister;  de* 
gl’  Illuminali  di  Germania  . Sono  stato  intimo  con  ano 
de’  loro  capi  Barone  Kuigge  , uomo  di  gran  talenti , 
autore  di  un’opera  , che  tu  tradotta  in  Inglese  due  ao- 
ni  fa  , e conosciuta  sotto  il  titolo  di  Filosofia  della 
vita  sociale . Questo  Signore  si  ritirò  da  quell*  ordine 
Tanno  1794 , e non  solo  pubblicò  alcuni  severissimi 
opuscoli  contro  il  distruttivo  sistema  disorganizzatore 
di  quella  setta,  ma  pose  in  vista  i disegni  ed  ì pria* 
cip;  de’  loro  principali  capi , come  del  Professore  IFW- 
skaupt  , del  Dottor  Brandir  t ambi  dell*  Università  di 
Halle  in  Prussia  . Il  lettore  non  deve  aspettarsi  che  io 
entri  ne’ dettagli  degli  oggetti  di  quell’ iustituziooe; 
ma  dichiaro  senza  timore  , che  tendono  alla  distruzio* 
ne  di  tutti  gli  ordini  privilegiati  deli’  Altare , e del 
Treno.  L’  oggetto  preteso  era  di  dilucidare  i misteri 
della  Frane  Massonerie , la  cerimonia  nel  farsi  un  A* 
spirante,  eh’ è il  primo  grado  della  medesima,  mostra 
chiaramente  che  se  gli  può  dare  un’interpetrazione  re* 
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Assemblea  Costituente , e Legislativa . 


Nel  principio  della  rivoluzione  gli  Stati  gene- 
rali furono  radunati  dal  Re  . Si  formarono  da  te 
stessi  in  Corpo  Legislativo , ed  assunsero  il  ti- 
tolo di  Assemblea  Costituente . Uno  dei  di  loro 
primi  atti  fu  quello  di  pubblicare  la  dichiarazio- 
ne de’ dritti  dell’uomo  di  MT  della  Fayctte , nel- 
la quale  è detto,  che  l’insurrezione  è il  più. 
sacro  de’  doveri . 

Il  maggior  numero  di  quest’  Assemblea , per 
far  uso  del  linguaggio  di  un  eloquente  Scritto- 
re (o)  scoppiò  come  un  turbine  per  isvellere  il 
globo  della  Terra  , ed  aprire  le  fonti  dell’  abis- 
so per  metter  giù  tutte  le  pacifiche  Nazioni. 

Li  Catilina  , 'ed  i Gracchi  sembreranno  mode- 
rati, se  vengono  paragonati  con  alcuni  de’ Mem* 

* * * 

pubblìcana  ; e se  non  gli  è propriamente  spiegata  , il 
novizio  deve  farsi  «ina  strana  idea  delle  bambocciate  , 
delle  esibizioni  pantomime , cbs  spiegate  sono  in  una 
loggia  di  liberi  Muratori , quando  ricupera  l'uso  di  una 
delle  sue  facoltà. 

(a)  M’  JJurkc  fu  l’immortale  autore  dell’opera  sopra 
la  rivoluzione  Francese  . Questa  fu  subito  tradotta  in 
Francese  , e se  ne  smaltirono  dieci  edizioni . L’  opera 
per  l’opposto  intitolata  i dritti  dell’ uomo  di  Paint  è 
appena  conosciuta;  essa  fu  tradotta  è vero,  ma  letta 
da  pochi  : ciò  prova  quanto  la  rivoluzione  era  poco  po- 
polare io  Parigi . 
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bri  di  quell’  Assemblea  . Egli  è vero  che  la  mag- 
gior parte  erano  di  buone  famiglie , ed  istruiti; 
ma  è anche  cognito  , che  molti  di  coloro , che 
furono  contro  la  Corte,  non  avevano  nè  onore, 
nè  probità , e che  erano  stati  obbligati  a na- 
scondersi dai  di  loro  creditori  (a) . Quell’  Assem- 
blea, quantunque  moderata  in  paragone  di  quelle 
che  l'hanno  rimpiazzata,  presentava  nonostante 
una  scena  di  tumulto,  e di  confusione.  Non  a- 
▼eva  neppure  l’apparenza  di  un  grave  Corpo  Le- 
gislativo , nec  Color  inperii  , ncc  frons  erat  ulla 
Senatus , benché  minacciasse  la  distruzione  dell* 
Europa  . 

Il  primo  atto  di  questa  nuova  Assemblea  fu 
di  fare  un  giuramento  solenne  alla  faccia  del 
cielo  ( che  molti  de*  suoi  Membri  hanno  di  poi 
sovente  violato  ) che  mai  la  forma  di  governo 
Repubblicano  avrebbe  luogo  in  Francia  (6) . I 
Francesi  rivoluzionar)  hanno  in  seguito  di  quell' 
epoca  mostrato  al  mondo  qual  fede  può  prestar- 
si ai  di  loro  solenni  giuramenti  ; un  graa  nu- 
mero di  quei  membri  infelici , che  fecero  il 

* * * 

(<*)  Qaale  opinione  può  avere  un  uomo  senza  pre- 
giudizio ed  imparziale  per  la  rivoluzione  Francese  , quan- 
do uomini  come  Mirabeau  e Talltyrani  sono  stati  i 
suoi  promotori . 

(b)  Vedete  nel  Monitore  del  j Agosto  del  1789  una 
mozione  a quest’  effetto  fatta  da  Adrian  du  Fort . 
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mentovato  giuramento,  dopo  han  giurato  di  man- 
tenere la  Repubblica  , ed  odio  alla  Sovranità  ; e 
non  molto  tempo  dopo  hanno  abjurato  la  Repub- 
blica , ed  hanno  abbracciato  1’  Imperialismo . Di 
questo  numero  sono  Cambacercs , Sieyes,  Lametb , 
Treilhard  , Regnami  de  S.  Jean  de  Angelis , e 
lo  spergiuro  Vescovo  Talleyrand  ec.  i quali  tut- 
ti ccspirarono  a mandar  il  loro  legittimo  So- 
vrano sul  Palco , e dipoi  han  messo  sul  Trono 
ubo  straniero  avventuriere , il  quale  era  egli 
stesso  un  preteso  difensore  di  ciò  che  chiamava- 
no libertà , che  poi  insultarono , tradirono  , per- 
seguitarono i suoi  piò  zelanti  difensori , e ne 
scancellarono  fino  l'ultimo  vestigio.  Se  questi 
ucmini  sanguinar;  che  per  pretesi  principj  re- 
pubblicani  mandarono  Luigi  XVI.  sui  Palco  li 
ai  di  Gennajo  1793  avessero  avuto  l' indimani 
1’  occasione  di  farsi  Re,  e Principi,  non  ve  n*  è 
uno,  che  non  l’avrebbe  abbracciata  (a)  • 

* * * 

(4)  Per  convincere  gl’  Inglesi  , che  consideravano  tot" 
ti  questi  cambiamenti  come  una  specie  di  giuoco  di 
Bussolotti , citeiò  un  passaggio  di  Btaulitu  ( Essay  Hi- 
storique  de  la  Revolution  ) autore  vivente  in  Parigi  ; 
questo  metterà  nel  vero  punto  di  vista  le  opinioni  co* 
stituzionali  de’  Rivoluzionarj  Prancesi  . Qualche  tempo 
prima  del  1 8 Brumaire , allorché  il  Consiglio  de*  cin- 
quecento pose  in  deliberazione  la  questione  di  sapere 
se  non  dichiarerebbe  la  Patria  in  pericolo;  il  Deputa- 
to la  Marqut , ch’era  stato  membro  dell*  Assemblea 
legislativa  nei  1752  disse  ch’egli,  ed  i suoi  Colleghi 
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L’istoria  non  presenta  tanti  esempj  di  sper- 
giuro, tradimento,  furto,  e violenza,  quanti 
se  ne  trovano  nella  rivoluzione  Francese . Quan- 
do Cesare  usurpò  l’autorità,  non  contribuì  alla 
morte  del  suo  Sovrano  , nè  la  condotta  di  Au- 
gusto , o di  alcuno  de’  vuoi  successori  , sebbene 
possano  essere  stati  chiamati  usurpatori , può 

* * * 

erano  giunti  a quest’  Assemblea  con  1’  intenzione  di 
mantenere  la  Costituzione  , e che  per  i giuramenti  , che 
avevano  fatto , sarebbero  stati  colpevoli , se  avessero 
avuta  altra  intenzione.  A questa  dichiarazione  molti 
Deputati,  eh’  erano  stati  anche  membri  di  quell'Assem- 
blea  , si  alzarono  , e dissero  : eh’  erano  venuti  dai  loro 
Dipartimenti  con  l’ intenzione  di  distruggere  la  Costi- 
tuzione , e fare  una  rivoluzione  . Quegli  stessi  che  si 
dicevano  chiamati  a ristabilire  fa  buona  fede,  e la  fi- 
dacia  nella  loro  Patria  , si  contrastarono  tra  essi  chi 
avrebbe  avuto  l’onore  di  divenire  spergiuro.  Una  tale 
dichiarazione  fatta  pubblicamente  dai  Membri  di  un’ 
Assemblea  di  Legislatori , sembrerebbe  incredibile , se 
non  fosse  consegnata  a tutti  gli  scritti  , che  han  reto 
conto  delle  di  loro  sessioni  . Uno  di  essi  che  era  gior- 
nalista , scrisse  nel  suo  foglio,  che  quanto  dicevano  al- 
lora non  era  che  ciarlataneria  ; che  nel  delirio  in  cu* 
li  mettevano  i fumi  del  vino  di  Champagne  , non  par- 
lavano della  loro  divozione  alla  Costituzione,  che  per 
burlarsi  dei  Costituzionali.  Il  giornale  in  cui  quei  De- 
putato pubblicava  coti  strane  cose,  veniva  chiamato  l* 
amico  deile  leggi , ed  il  nome  deli’  autore  è Ptultitr 
già  Abbate  . 
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giustificare  il  paragone  colla  condotta  di  quei 
che  han  governato  la  Francia  dopo  la  rivoluzio- 
ne : L*  Abbate  Sieyes  dichiarò  una  verità  allor* 
chè  disse  , che  non  era  altro , che  un  assalto 
dall’  anticamera  contro  la  camera  . 

E*  stato  già  osservato , che  la  rivoluzione  non 
fu  prodotta  dal  progesso  dell'istruzione,  e no- 
zioni, nè  dal  disordine  delle  Finanze;  ma  dall’ 
ambizione  di  pochi,  e dalla  sete  del  saccheggio 
di  molti  (a).  Nell’  apparenza  esteriore  egli  è 
vero , che  la  rivoluzione  fu  popolare  ; ma  questo 
sentimento  popolare  non  fu  dettato  da  qualsisia 
nozione  di  un  Codice  costituzionale  fondato  so- 
pra una  ben  intesa  libertà,  nè  sopra  quella, 
che  le  loro  antiche  istituzioni  fossero  cattive  : 
ma  questa  rivoluzione  , fatale  nelle  sue  conse- 
guenze alla  libertà  del  Genere  umano  , fu  fon- 
data su  i principi  che  ho  già  mentovati;  pro- 
sieguo a darne  le  pruove . La  classe  di  persone 
in  Francia,  chiamate  Gens  d.’ affaires , cioè  Cu- 
riali , Agenti , Notari , Procuratori  ec. , deside- 
ravano tutti  una  rivoluzione  , poiché  avevano 

* * * 

(*)  Qualche  tempo  dopo  accaduta  la  rivoluzione,  tro»’ 
vandosi  Mirabtau  in  compagnia  con  un  amico  della  tua 
provincia,  gli  domandò:  come  vanno  gli  affari!  molto 
naie  fu  la  risposta:  ebbene  (soggiunse  Mirabeau)  bi- 
sogna venire  in  Parigi  a ragghiare  eoa  noi  , e farete 
fortuna  . 
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sempre  per  qualche  ragione , grosse  somme  di 
denaro  de’ loro  clienti  nelle  di  loro  mani,  come 
anche  tutte  le  scritture,  e documenti:  qualun- 
que cambiamento  nel  governo  non  poteva  che  tor- 
nar ad  essi  a conto , per  poter  rubare  impunemen- 
te i di  loro  clienti . Le  di  loro  speranze  si  se- 
no in  gran  parte  realizzate,  giacché  è notorio, 
che  migliaja  di  proscritti  che  avevano  fidata  la 
di  loro  roba  nelle  mani  di  quelle  arpie,  sono 
stati  rovinati . Gli  Emigrati  non  potevano  recla- 
mare , come  neppure  gli  eredi  di  coloro , che 
sono  stati  guillottinati , giacché  tutte  le  di  loro 
proprietà  furono  dichiarate  confische.  Io  ho  co- 
nosciuto me  Iti  di  questi  Gens  d’  affaires , che 
hanno  fatta  una  gran  fortuna  sopra  le  ruine  di 
quelle  infelici  vittime  della  libertà  Francese  . 

I Bottegai , e piccioli  Mercanti  erano  benan- 
che grandi  declamatori  in  favore  della  rivoluzio» 
ne  , perchè  tutti  si  aspettavano  di  vantaggiare 
la  loro  condizione,  non  di  meno  questi  traffican- 
ti a minuto  di  Politica  , subito  cambiarono  di 
opinione,  quando  un  popolaccio  in  furore,  all’ 
istigazione  di  quel  rancido  amico  della  buona 
causa  il  cittadino  Muratt , saccheggiò  tutte  le 
botteghe  del  *392  , ed  i)  maximum  che  fu 
poi  stabilito  da  Robespierre  non  contribuì  poco 
all’  anti-civismo  de’  Bottegai  • 

Prima  della  rivoluzione  non  vi  erano  che  due 
fogli  pubblici  ; il  numero  ne  aumentò  quasi  a 
cento  ; il  primo  fu  stabilito  da  Barrere  col  ti- 
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tolo  Du  point  du  jour , il  quale  nonostante  la 
rivoluzione  in  favore  della  libertà  , fu  soppresso 
dal  Ministro  Necker  per  esser  troppo  Aoti  - Mo- 
narchico . Vi  erano  anche  altri  fogli  chiamati 
Giornali  afissi , che  si  mettevano  sopra  le  mura 
per  l'istruzione  di  quei  buoni  cittadini  che  non 
potevano  pagare  un  mezzo  bajocco  per  comprarli. 

Questo  piano  rivoluzionario  di  propaganda,  fu 
commesso  alla  cura  de’  Signori  Condor zet , Rli- 
rabeau , Gorsas , e Brissot  . Quest’ultimo  (figlio 
di  un  Pasticciere  di  Chartres  ) fu  mandato  qui 
come  spia,  prima  della  rivovuluziooe , col  no- 
me di  Sig  Varville ) di  poi  (o  almeno  sino  al» 
la  rivoluzione)  si  è fatto  sempre  chiamare  Bris- 
sot de  Varville,  per  passare  per  un  gentiluomo. 

11  celebre  Roederer  aveva  anche  un  foglio  , 
nel  quale  trattando  dell’  oggetto  della  propagan- 
da , fece  l’ importante  osservazione , che  il  sen- 
so comune  non  poteva  propagarsi  in  volumi  in 
foglio  (a) . 

Tante  materie  combustibili  poste  insieme , 
non  potevano  non  produrre  uo’  esplosione , la  di 
cui  scossa  si  sentirà  per  molti  secoli!  Una  del- 
le loro  intempestive  leggi  fu  P abolizione  della 

* # * 

' (s)  L'idea  può  essere  giusti  ben’  applica» . La  gran 
massa  del  popolo  non  può  leggere  delle  scientifiche  dis- 
sertazioni in  Volumi  in  foglio , ma  può  bensì  leggere 
giornalmente  un  foglietto. 
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Nobiltà  , e lo  stabilimento  dell'  Eguaglianza . 

Quei  Filosofi  legislatori  non  erano  pertanto 
illuminati  sufficientemente  per  conoscere , che 
per  mantenere  la  pace  pubblica , ed  il  buon 
ordine  delle  cose , e per  le  leggi  imperiose  del- 
la natura  umana,  vi  è , e dev’  essere  una  gra- 
dazione di  ranghi  , e diversi  ordini  nella  Socie- 
tà , senza  de’  quali  non  è possibile  eh’  esista  al- 
cuna Società  . Non  si  accorsero , se  non  troppo 
tardi  dell’ineguaglianza  che  la  natura,  e l’edu- 
cazione producono  riguardo  alte  qualità  dello 
spirito  ! fu  in  questa  occasione,  che  Mirabeau 
parlando  dell’  Inghilterra  , la  chiamò  „ l’ Isola 
„ famosa,  l'inesauribile  fonte  di  grandi  esem- 
„ pj.  Terra  classica  degli  amici  della  libertà,,. 

Dopo  aver  fatto  molte  leggi  ( che  erano  ri- 
vocate  prima  di  esser  promulgate  nelle  provin- 
cie  lontane  ) , 1’  Assemblea  costituente  cessò  le 
sue  funzioni , e diede  luogo  ad  una  nuova  ban> 
da  di  perturbatori , che  assunsero  il  titolo  di 
Assemblea  Legislativa . 

L’ indegnità  colla  quale  fu  trattata  la  fami- 
glia Reale  da  quest’ Assemblea,  si  scorge  in  u- 
na  gran  varietà  di  stampati,  ed  era  evidente, 
che  il  detrooamento  del  Re  non  era  molto  di- 
stante. Ma  i partiti  diversi  che  lo  volevano,  a- 
vevano  differenti  viste  . I capi  del  partito  della 
Gircnda  volevano  solo  detronizzare  il  Re , vo- 
lendo il  Delfino  proclamato  in  sua  vece , con 
un  Consiglio  di  Reggenza  composto  di  persone 
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del  loro  partito  . Condorcet  doveva  esser  1’  Ajo 
del  Delfino; 

Robtspierre , Danton  , Marat , ed  altri  del  di 
loro  partito  erano  per  la  Repubblica,  non  già 
per  veri  principi  repubblicani , ma  perchè  cre- 
devano che  sarebbe  ad  essi  più  vantaggiosa . I 
Capi  della  Gironda,  come  anche  quei  dei  Gia- 
cobini avevano  negoziato  eolia  famiglia  Reale 
per  pensioni , impieghi  ec.  Un  intelligente  scrit- 
tore Francese,  ch’era  Ministro  di  Luigi  XVI (a) 
in  quell’  epoca , dice  come  cosa  di  fatto , che 
Vergniaud  e Danton  avevano  offerto  i loro  ser- 
vizi alla  famiglia  Reale  , per  agire  dentro  e fuo- 
ra  dell*  Assemblea  ; ma  che  le  di  loro  domande 
furono  così  esorbitanti , che  con  si  potè  entrare 
in  nessuna  trattativa  seco  loro . » 

Robespierre  fu  positivamente  registrato  nella 
paga  della  Corte,  e parlò  con  molta  veemenza 
nel  Glub  de’ Giacobini  contro  lo  stabilimento 
della  Repubblica , come  si  può  vedere  dal  Gior- 
nale de*  Giacobini  del  1792.  Nondimeno  poco 
dopo  trovò  che  era  del  suo  interesse  di  riunirsi 
al  partito  contro  la  Monarchia,  benché  come  1* 
ho  di  già  accennato  per  motivi  diversi  . Fabre 
d’  Englantine  per  mezzo  de’  Ministri  MT  Dcbruglw 
ge  fece  sottomettere  al  Re  una  proposizione  di 
distruggere  tutti  i suoi  nemici,  ma  che  li  bi- 

* * * 

(*)  Vedi  gli  annali  di  MT  Btrtrsnd  de  Molle  olile . 

b 


Digitized  by  Google 


iS 

sognavano  tre  milioni  di  lire  tornesi . 

Finanche  Mirabeau,  e Talleyrand  farono  gua- 
dagnati dal  partito  della  Corte , ma  l’ ultimo 
temendo  le  conseguenze  dell’  imprudenza , alla 
quale  era  stato  attirato,  e operando  colla  mas- 
sima, che  il  delitto  non  deve  avere  confederati, 
fece  avvelenare  Mirabeau  da  un  tavernajo,  presso 
cui  pranzarono  insieme  colle  di  loro  amiche  ia 
quattro?  Mirabeau  spirò  l'istessa  sera  nelle  brac- 
cia di  Barrere  (a)  dicendo  : è quel  birbante  di 
Talleyrani  che  mi  ha  dato  V ultimo  mio  brodo 
per  pranzo  ; la  Sig.  B.  N.  vi  dirà  il  resto  (6)  , 

Ma  per  detronizzare  il  Re,  divenne  necessario 
di  dominare  il  Comune  di  Parigi , che  aveva 
la  direzione  della  Polizia , e della  forza  milita- 
re della  Capitale:  ciò  non  fu  difficile  ad  otte- 
nersi : in  poche  ore  Danton , Marat  ed  altri  eoa 
Tallien , come  loro  Segretario  , si  resero  padroni 
di  quell’  Assemblea  , e i’ organizzarono  di  nuovo: 
ciò  fu  fatto  colla  concorrenza  de’  Brissottini,  che 
si  riunirono  a loro  per  detronizzare  il  Re , e non 
per  altro. 

Io  ho  avuto  frequenti  occasioni  di  conversare 

* # * 

(•)  Questo  aneddoto  io  l’ho  saputo  dallo  stesso  Bar- 
rire . 

($)  Era  questa  moglie  di  un  ricco  librajo  di  Parigi, 
ch'era  la  f.vorita  di  Mir*be*u , essa  fu  del  citato  praa« 
zo  , e mi  ha  confermato  l’ aneddoto  . 
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con  lallitn , Barrerei  Santerre  ed  altri  Capi  in 
quegli  eventi  , ed  essi  mi  hanno  assicurato  nei 
termini  i meno  equivoci , che  il  Re  non  fu 
l' aggressore  nel  giorno  memorabile  de’  io  A- 
gosto , ma  che  quell’  evento  fu  prodotto  dagl’ 
intrighi  riuniti  de’  Brissottini  e de’  Robesperriani . 

11  risultato  di  quel  giorno  è conosciuto , la 
sorte  di  Parigi  fu  fidata  ai  più  brutali  scellera- 
ti. I Brissottini  si  accorsero  allora,  che  i Gia- 
cobini non  solamente  si  erano  burlati  di  loro, 
ma  che  avevano  usurpata  ogni  sorte  di  autori- 
tà (a),  e perciò  credettero  savio  di  riunire  le 
loro  voci  in  favore  di  un  governo  Repubblicano, 
ed  effettivamente  fu  decretalo  , che  il  Re  era 
decaduto  dal  Trono  . 

Si  decretò  anche  di  convocare  una  Conven- 
zione, e si  dichiarò  che  le  funzioni  dell’Assem- 
blea Legislativa  erano  cessate  , e ciò  fu  procla- 
mato in  un  discorso  del  Presidente  MT  Francois 
Neufchdteau  (6). 

« » » 

(«)  Il  Comune  di  Parigi  mandò  Deputaci  del  tuo 
corpo,  cioè  Tullien,  e M»nnud  all’insaputa  del  Con- 
sigilo  esecutivo,  al  Campo  del  Duca  di  Biunswick  per 
trattar  la  pace. 

(è)  Per  mostrare  la  coerenza  dei  Rivoluzionari  Fran- 
cesi , e quanto  si  può  fidare  sopra  i di  loro  giuramen. 
ti  , io  ho  dato  nell'  appendice  i caratteri , e i discorsi 
di  varj  membri  nei  vari  governi  di  Francia , i quali 
hanno  alternativamente  giorato  fedeltà  alla  Rcpullica  , 
ed  a una  Testa  coronata  . b a 
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La  Repubblica  . 

La  prima  legge  fatta  dalla  Repubblica,  contro 
la  libertà  pubblica,  fa  quella  di  fare  visite  not- 
turne, ed  infliggere  pena  di  morte  a chiunque 
mettesse  impedimento  alle  operazioni  del  Gover- 
no . La  seconda  fu  lo  stabilimento  del  Tribu- 
nale rivoluziooario , il  quale  per  quanto  orribi- 
le fosse,  era  inferiore  in  iniquità  alle  Commis- 
tioni Militari  di  Napoleone . Il  primo  teneva  le 
sue  sedute  in  pubblico,  e qualche  persona  ac- 
cusata scappò  ; ma  queste  ultime  si  tengono  a 
porte  chiuse,  e mai  nessuno  n’è  uscito  assoluto. 

Sul  principio  del  regimine  Repubblicano  Di  us- 
tori venne  con  una  missione  segreta  in  questo 
paese , diretto  a certe  persone  (a)  , ed  è da 
quell*  epoca  che  io  fisso  la  data  delle  viste , ei 
intrighi  di  coloro , che  successivamente  hanno 
dominato  in  Francia,  per  fare  una  rivoluzione 
qui  ed  in  Irlanda,  ed  il  loro  piano  di  reclutare 
nella  di  loro  causa  i falsi  Patriotti,  che  sotto 
il  nome  di  riformatori , ed  amici  del  popolo  , 

* * * 

(<)  Io  non  ho  mai  inteso  ciò  in  Inghilterra;  ma  in 
Francia  mi  è stato  detto  da  autorità  innegabile.  Ne 
sono  stato  ben  aoche  informato  dal  nipote  di  Danto m 
IH'  Mtritr , che  1’  accompagnò  qui . Ne  potrei  appel» 
lare  a qualche  persooa  in  questo  paese , che  vedevano 
giornalmente  Danton . Esti  non  vorranno  perchè  non 
possono  negare  il  fatto  . 
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haa  ricevuto  , e continuano  a riceverà  uno  sti- 
pendio regolare  dagli  eterni  nemici  dell’  Inghil- 
terra , e delta  Libertà  . 

Alcuni  di  questi  impostori  politici  che  difese- 
ro i Repubblicani  nel  1793,  hanno  abbandona- 
ta la  causa  del  Repubblicanismo , quando  Khan 
veduta  calpestare  da  un  Despota:  senza  coeren- 
za di  principj  sposano  la  causa  di  qualunque 
governo,  che  possa  esistere  in  Francia , e fareb- 
bero lo  stesso  se  fusse  sotto  il  governo  del  Dey 
d'  Algieri . Le  operazioni  furono  cominciate  da 
Danton , e proseguite  da  Tulleyrawi  (a)  eh’  era 
in  quei  tempi  Segretario  di  Legazione  con  HV 
de  Chauvdin , e perciò  in  quel  tempo  protetto 
dalle  leggi  delle  Nazioni  : dopo  cessate  le  sue 
funzioni  in  questo  paese,  la  stessa  linea  di  con- 
dotta fu  tenuta  da  altri  agenti  del  Comitato  di 
salute  pubblica,  e dal  Direttorio,  ed  indi  con- 

# * * 

(«)  Anni  sono  comparve  «n’opera  col  titolo  di  Me* 
mtrit  Ài  TslUyrani ; nella  quale  sono  rapportati  molti 
fatti  curiosi , lettere  che  scriveva  da  qui  a MsÀamm 
FUkault  di  lai  amica  allora  in  Parigi . Quella  Signora 
di  poi  è stata  molti  aoni  io  Germania  da  Etnigraca  : 
essa  mostrò  l’intiera  corrispondenza  di  TalleyranÀ  ad 
uo  mio  amico , che  stava  nella  Legazione  Francese  ad 
Amburgo;  costui  che  aveva  letto  l’opera  citata  mi 
assicurò  aver  veduto  le  lettere  originali  ivi  contenute  ; 
loccbè  conferma  quanto  ho  detto  sopra  l’ arrollamento 
de'  Patriotti  d’ Inghilterra  nel  servizio  Francese  . 
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titillata  dal  già  generale  Repubblicano  Buona- 
l>arte  , era  Imperatore  Aopo/eone  (aj  ; ma  ritor- 
niamo alla  materia  di  cui  tratto . 

Divenne  allora  evidente,  che  avevano  decisa 
la  morte  del  Re  : che  giustizia  poteva  aspet- 
tarsi infatti  da  coloro , che  erano  nel  tempo 
stesso  suoi  accusatori  , e suoi  giudici  ? Alcuni 
giunsero  fino  a proporre , che  si  mandasse  alla 
morte  senza  giudizio,  allegando,  che  tutta  la 
Francia  1’  aveva  dichiarato  traditore  , e che  ciò 
era  ragione  sufficiente  per  mandarlo  a morte . 
Sembra  che  i Francesi  sotto  Robesinerre  avesse- 
ro 1’  istesse  nozioni  di  Giurisprudenza  Crimina- 
le, che  hanno  ora  sotto  Buonaparte  . Accusaro- 
no il  Re  di  ciò,  che  aveva  fatto  molto  tempo 
prima  che  fusse  responsabile  a chicchesia  de’suoi 
atti,  cioè  prima  che  avesse  accettata  la  Costi- 
tuzione, per  conseguenza  una  gran  varietà  di 
carichi  furono  accollate  insieme  nell'  istesso  atto 
di  accusa  tò) . 

Mi  è sembrato  sempre  enigmatico,  che  non 
siasi  fatto  verun  tentativo  per  salvare  il  Re, 
sia  di  portarlo  via,  o a forza  aperta , o facendo 
delle  proprie  rappresentanze  ai  Capi  della  Con- 

* * * 

(a)  Nel  seguito  di  quest’  opera  svilupperò  maggior- 
mente questa  materia . 

(t)  Il  sistema  di  Buonaparte  è Io  stesso  : lo  tratte- 
rò con  maggiore  sviluppo. 
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venzione . Quanto  mi  è riuscito  raccogliere  da 
Barrere,  Tallien , Carnai  ec.  è stato  che  tutti 
ricevevano  lettere  anonime  piene  di  minacce  ; 
ma  nessun  tentativo  nè  diretto,  nè  indiretto  fu 
fatto  per  salvarlo . Santerre  mi  ha  detto  che  egli 
tremava  più  il  giorno  dell'esecuzione  del  Re, 
che  non  ha  tremato  in  tutta  la  sua  vita , e 
mai  , diceva  egli , fu  più  vicina  la  distruzione 
della  Convenzione  , giacché  se  un  sol  uomo  a- 
vesse  gridato  viva  il  Re , mentre  che  andava 
alla  Piazza  dell’  esecuzione , o su  la  stessa  Piaz- 
za, tutto  era  finito. 

Un  Commediante  del  Teatro  Francese,  chiama- 
to Miehaui , eh’  era  di  guardia  al  Tempio  in 
qualità  di  Ufficiale  Municipale  , mi  assicurò  che 
niente  sarebbe  stato  più  facile,  che  di  trafuga- 
re la  famiglia  Reale,  e mi  assicurò  inoltre  che 
tutti  gli  altri  Uffi:iali  Municipali,  che  all’ap- 
parenza erano  i più  brutali  verso  quegl'infelici 
pazienti , erano  i più  disposti  a servirli  . 

Tutti  i partiti  sono  convenuti  che  lo  stupo- 
re che  regnava  nella  Convenzione  , era  al  di  là 
di  ciò,  che  può  immaginarsi:  centinaia  di  mem- 
bri per  puro  timore , votarono  per  la  morte  del 
Re.  Tutti  quei  che  sembravano  inclinati  ad  es- 
ser pietosi  verso  di  Ini , erano  minacciati  dalle 
furie  d’  ambi  i sessi , situati  a questo  fine  nel- 
la Sala  della  Convenzione , e nelle  Tribune,  sa- 
lariati a tre  lire  per  giorno  per  ciascheduno  : 
mi  è stato  inoltre  riferito , che  dopoché  il  Pre- 
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sldente  Vergnìaud  pronunziò  il  giudizio  di  mor- 
te contro  il  Re,  la  Convenzione  rimate  io  una 
specie  di  stupore  per  cinque  minuti,  e neppu- 
re ai  membri  i più  violenti  scappò  una  parola 
da  bocca. 

Alcune  delle  Corti  non  in  guerra  colla  Fran- 
cia desideravano  di  salvare  il  Re . La  nostra 
mandò  un  Ufficio  al  Ministro  di  Francia  qui  a 
questo  oggetto  . 11  Re  di  Spagna  fece  anche  pre- 
sentare un  Ufficio  al  Governo  Francese  per  mez- 
zo dell’  incaricato  d’  affari  JIV  Ocariz  (a) . 

Le  Potenze  in  guerra  colla  Fraocia , cicè  l* 
Austria  e la  Prussia  furono  positivamente  pre- 
gate dal  Governo  esecutivo  Francese  di  salvare 
il  Re  , ma  ( quantunque  strano  a dire  ) la  Cor- 
te di  Vienna , eli'  era  chiamata  dai  legami  del 
sangue  ad  ascoltare  quelle  proposizioni,  le  rice- 
vette con  apatia,  e la  ragione  allegata  per  que- 
sta condotta,  fu  quella  di  dire,  che  trattando 
col  suddetto  Governo  esecutivo , sarebbe  rico- 
noscere il  nuovo  governo  di  Francia . Le  pro- 
posizioni furono , che  le  Armate  combinate  si 

# * * 

» 

(*)  Quest’ Ufizio  sarà  inserito  in  un'altra  parte  di 
quest'  opera  , allorché  tratterò  della  condotta  di  J?«o- 
neftru  verso  la  Spagna;  giachè  egli  ha  recentemente 
in  una  predamazione  rimproverato  alla  tua  vittima  de- 
tronizzata di  non  aver  tentato  di  salvar  la  vita  del  suo 
parente  Luigi  XVI. 
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ritiraseero  dal  Territorio  Francese,  ed  il  Re,  e 
la  Famiglia  Reale  sarebbero  mandati  in  Anstriat 
MT  Merci  d’  Argenteau  eh’  era  il  Commessario 
Imperiale  all'Armata  Austriaca,  fu  incaricato  di 
quella  importante  negoziazione,  ma  non  vi  fa 
verun’ apparenza  qualunque  di  adesione  della 
Corte  di  Vienna  alle  domande  de’  Francesi . I 
Prussiani  certamente  avrebbero  fatto  qualunque 
cosa  per  parte  loro , ed  agirono  con  più  buo- 
na fede  ; ma  vedendo  che  gli  Austriaci  non  vi 
erano  disposti,  la  negoziazione  fu  rotta  (a). 

Appena  il  Re  finì  di  soffrire , che  i Giacob- 
ini fecero  il  piano  di  distruggere  i loro  oppo- 
nenti i Brissottini , e fu  allora  che  1*  eloquente 
Vergniaud  disse;  ,,  la  Rivoluzione  Francese  è 
„ come  Saturno,  divora  i suci  proprj  figli,».  La 
Convenzione  da  quell’epoca  sino  alla  sua  disso- 
luzione presentò  uno  spettacolo  straordinario: 
coll’apparenza  di  deliberazione  votò  sempre  sot- 
to il  dispotismo  della  più  dura  necessità.  Vi  e- 
ra  per  1’  appunto  tanta  libertà  nelle  discussioni 
della  Convenzione,  quanta  ve  n’è  ora  nel  Se- 

* * * 

(«)  Questa  negoziazione  fu  affidata  a MT  Kolln  Con* 
cigliere  privato  Prussiano,  autore  di  un'opera  chiama- 
ta ,,  Lettere  confidenziali  ,,  che  fu  pubblicata  a Ber- 
lino , quando  i Francesi  se  ne  resero  padroni  : quando 
poi  1’  evacuarono  Mr  Kolln  fu  preso  dai  Prussiani  , ed 

imprigionato  in  una  fortezza  , accusato  di  essere  sta- 

to per  molti  anni  spia  ed  agente  della  Francia. 
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nato  di  Baooaparte  : facevano  la  parodia  di  una 
legislazione , ripetendo  in  risoluzioni  1'  istesse 
parole  di  quei  che  detestavano  come  loro  tiranni; 
nulla  di  meno  la  Convenzione  diceva  ch’era  libe- 
ra. Darò  un  piccol  saggio  della  libertà  che  go- 
deva Una  Deputazione  delle  Sessioni  di  Parigi 
comparve  alla  Barra  della  Convenzione  nel  gior- 
no memorabile  del  3 1 Maggio  1 793  , del  qua- 
le si  è molto  parlato  : quella  Deputazione  do- 
mandò le  teste  di  ventidue  membri  senza  no- 
minarli ; fu  lasciato  a Marat  di  farne  la  lista  ; 
fra  gli  altri  ne  nomicò  due  che  non  erano  Bris- 
sottini  : alcuni  da'  Membri  osservarono  che  due 
tra  gli  accusati  da  Marat  erano  due  rancidi  Sans * 
culoitcs:  sentendo  ciò  Marat  pose  le  mani  sopra 
le  spalle  di  due  altri  membri,  che  sedevano  da« 
vanti  a lui , senza  neppure  sapere  chi  erano , 
e disse  : „ giacché  è così  , accuso  questi  due 
„ cittadini  di  aver  cospirato  contro  la  sicurez- 
za, e P indivisibilità  della  Repubblica  . Uno  de- 
gli accusati  era  un  giovine  di  Bordeaux,  di  no« 
me  Duces5t  di  poi  guiliottinato  con  Brissot , ed 
altri  ( del  partito  della  Gironda  ) P altro  era 
Lanthenas  (n) , eh’  era  neutrale  ; questi  fu  pro- 
tetto da  diversi  membri  contro  1*  incolpazione , 
allora  Marat  disse  : „ che  Diavolo  volete  ch’io  fac- 

» * * 

(4)  Lanthenas  fu  sempre  I’interpetre  di  Tornate  Fai- 
ne nella  Convenzione . 
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„ eia  ? me  ne  biiognan  ventidne  „ nondimeno 
nella  tegnente  adunanza  carpì  un’altra  vittima, 
che  fu  Vaiare  la) . 

Durante  questa  scena  di  tumulto , e di  con- 
fusione , Barrere  lece  una  mozione  diretta  al 
fine  di  provare  a tutta  la  Francia  , che  le  deli* 
berazioni  dell’Assemblea  non  erano  dettate  dal 
timore  della  forza  armata,  e che  il  Presidente 
( MT  Herault  de  Sechelles  ) con  tutti  i Membri , 
dovessero  passeggiare  in  giro  nel  giardino  delle 
Thuilleries , e dichiarare  ciò  al  Popolo  . La  mo- 
zione fu  applaudita  , e la  processione  cominciò: 
ma  quando  il  Presidente  arrivò  alla  porta  del 
Palazzo  che  conduce  al  Giardino , fu  fermato  da 
Henriot  Comandante  della  forza  armata  di  Pari- 
gi, che  stava  colà  colle  sue  Truppe,  e coll’Ar- 
tiglieria , il  quale  l’ ingiunse  di  ritornare  al  suo 

» * » 

(8)  Io  ho  in  mio  potere  una  memoria  stampata  di 
MJ  Mtillan  uno  de’  Girondisti  eh’  evitò  la  morte  il  3 1 
Maggio  , eh’ egli  fece  circolare  tra  i suoi  amici.  Egli 
descrive  la  composizione  della  lista  di  Marat  cosi  : 
„ Si  lesse  la  lista  de’  proscritti . Allora  fu  che  cono- 
„ scemino  tutto  il  potere  di  Marat  . A misura  che  si 
a*  leggeva,  egli  indicava  ciò  che  si  doveva  sopprime* 
„ re , e ciò  che  dovevasi  aggiungere  *,  ed  il  lettore 
,,  cancellava,  o aggiungeva  nomi,  su  la  semplice  in* 
,,  dicazioae , senza  consultare  in  alcun  modo  l’Assem* 
,,  blea . Fissata  in  questa  guisa  la  lista , si  disse  di 
4,  passare  a raccorre  i voti,,. 
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posto  ; e che  nessuno  dei  Membri  delPÀssemblea- 
uscisse  dalla  Convenzione  sia  tanto  che  il  po- 
polo avesse  le  vittime  che  aveva  domandato , e 
subito  gridò  ai  suoi  banditi  : all ’ armi  ; a quale 
voce  i membri  indipendenti  ritornarono  ai  lo- 
ro posti  a stendere  la  lista  di  proscrizione  (a): 
ciò  che  accadde  nella  processura  di  Brlssot  ec . 
merita  di  essere  particolarmente  rilevato  , poi- 
ché prova  le  idee  che  avevano  cjuei  degni  Re- 
pubblicani  delle  leggi  della  libertà . Nel  cor- 
so di  quel  ridicolo  giudizio  , alcuni  degli  accu- 
sati objettarono  contro  la  lettura  delle  lettere 
a loro  scritte  , e che  furono  trovate  in  di  loro 
potere;  il  Presidente  nondimeno  rigettò  I'objsz- 
zione  osservando,  che  le  lettere  dovevano  esser 
lette  come  prove , perchè  contenevano  gli  stessi 
principj  professati  dagli  accusati  ! ! ! Questa  fu 
la  legge  di  Robespierre,  ed  è ora  quella  del 
gran  legislatore  Napoleone , giacché  P istessa  dot- 
trina prevalse  nel  giudizio  di  MIoreau,  del  qua- 
le parleremo  in  appresso.  Il  giudizio  di  Brissot 
dutò  molti  giorni  , ed  anche  prima  che  si  chiu- 
si » « 

(<»)  Tbomdt  Paine  mi  ha  detto  f che  quel  giorno  se 
ne  andava  alla  Convenzione , ma  ne  fu  dissuaso  da 
Vanto*  che  gli  disse , che  egli  potrebbe  forse  essere 
inviluppato  nell’  affare  di  Brìtsot  , come  suo  amico  : 
Paine  osservò  che  non  gli  piaceva  di  vedere  tal  ma* 
niera  di  procedere  , al  che  1’  altro  replicò  : le  rivolli* 
zioni  non  si  finno  coll'  acqua  di  rose . 
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dessero  le  prove  contro  gli  accasati  , il  Presi» 
dente  domandò  al  Jury  se  erano  persuasi  delle 
prove , e se  volevano  pronunciare  il  giudizio  • 
Il  Jury  replicò  che  non  erano  persuasi,  nondi- 
meno capirono  l’ intenzione , e dopo  1*  esame  di 
altri  testimonj  , e prima  che  gli  accusati  pria* 
cipiassero  la  di  loro  difesa , il  capo  del  Jury 
disse  : „ dichiaro  che  la  coscienza  de'  Giurati  è 
,,  sufficientemente  illuminata  „ . Questo  modo 
di  procedere  esiste  ora  in  Francia  , specialmen- 
te nelle  commissioni  militari  . Il  giorno  prece» 
dente  all’ultimo  informo,  il  Procuratcr  genera- 
le Fouquier  de  Tinville , scrisse  alla  Convenzio- 
ne lagnandosi  della  lunga  durata  del  giudizio  , 
conchiudendo  così  ; „ perchè  testimonj  ? perchè 
„ tante  perorazioni  ? la  Francia  intera  accusa 
„ quei,  al  di  cui  carico  è il  processo,  le  prò- 
,,  ve  de’  loro  delitti  sono  evidenti , tocca  alla 
„ Convenzione  a far  sparire  tutte  le  formalità , 
„ che  mettono  intoppo  al  suo  cammino  In- 
glesi ! contemplate  questo  procedere  t II  sistema 
della  Francia  non  è cambiato . 0 voi  veri  efi- 
tneri  amici  della  libertà,  che  guidati  da  princi* 
pj  tanto  virtuosi  avete  sposata  la  causa  della  ri- 
voluzione Francese,  io  so  che  9iete  mortificati 
d’  essere  stati  gli  avvocati  de*  suoi  promotori  - 
Dopo  il  colpo  di  mano  Giacobinico  del  31 
Maggio,  quanto  può  ripugnare  ai  sentimenti  in- 
nati nella  natura  umana  , alia  ragione , ed  alla 
giustizia  fu  praticato  iu  tutta  la  Francia . L’  i- 
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gnoratua  di  alcuni  de'  Membri  andava  del  pari 
colla  barbarie  degli  altri  (a) . Non  sarà  indiffe- 
rente di  rilevare  qui  pochi  fatti  non  generalmen- 
te conosciuti  in  Francia  , ( 6 ) . Io  ne  parlo,  per  di- 
ri * * 

(4)  Uno  de’  Deputati  dopo  aver  udito  le  devaatazio- 
ni  di  S.  Domingo  , esclamò  , che  bisogno  abbiamo  noi 
di  Colonie  ! Non  abbiamo  noi  Zucchero  nelle  raffinerie 
di  Orleans  ! ! ! Un  altro  Membro  disse  , egli  ba  do- 
mandato di  poter  presentare  una  mozione  in  favore  de* 
ci  • dtvant  noirs , avendo  timore  di  dire  mori  , e per* 
ciò  v’  aggiunse  il  <i  • dtvant. 

(b)  I limiti  di  questo  libro  non  mi  permettono  di 
entrare  in  tutti  i dettagli  degli  orrori  commessi  io 
Francia  sotto  il  nome  della  libertà  . Il  Calendario  deh 
le  prigioni , le  Angosce  dillo  mette,  o l' Idea  d egli 
orrori  delle  prigioni  di  Arras , e le  Memorie  di  un 
arrestato  di  Rioujfe  , contengono  il  racconto  degli  atti 
i più  strani  di  Barbarie;  nell'ultimo  si  rapporta  d’un 
Spagnuolo  chiamato  Matbado , che  venne  in  Francia  in 
cerca  della  libertà  ; al  suo  arrivo  a Bsjonne  dopo  aver 
detto  il  suo  affare  , fu  messo  io  prigione  * e condotto 
a Parigi  incatenato  come  un  delinquente;  restò  in  un 
Calabozzo  quindici  mesi,  e non  fu  liberato  che  dopo 
la  caduta  di  Robespierre . L*  istesso  è ora  di  quello 
ch’era  altoxa.  I Francesi  non  han  creduto,  nè  credo- 
no oggi  giorno , che  un  Inglese  vada  sinceramente  in 
Francia  in  cerca  della  libertà  . Circa  otto  anni  fa  un 
Mr  Riccardo  W . . . Mercante  di  Manchester  , amico 
conosciuto  della  causa  della  libertà  , passò  per  Parigi 
andando  in  Napoli,  dove  gl’interessi  del  suo  commer- 
cio lo  chiamavano  . Mr  W . . . dunque  esclamò  con- 
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mostrare , che  le  istesse  crudeltà  esercitate  da 
Robespierre  e suoi  associati , sono  presentemen- 
te commesse  da  Buonapartc  in  tutte  le  contra- 
de, dorè  i suoi  feroci  satelliti  sono  arrivati  (a) . 

Molti  piani  furono  proposti  per  diminuire  la 
popolazione  della  Francia . Fu  agitato  da  Ro- 
bespierre t e compagnia  di  stabilire  quattro  Tri- 
bunali rivoluzionar;  in  Parigi , non  trovando  che 
uno  fusse  sufficiente . Chaumette  propose  un  nuo- 
vo  piano  di  guillottina  , di  cni  ultimamente  ho 
veduto  il  modello  in  casa  del  Consigliere  di  Sta- 
to Reai  in  Parigi,  che  potesse  tagliare  la  testa 
a trentasei  persone  nell’  istesso  tempo.  Robes- 
pierre però,  siccome  il  suo  imitatore  Buonapar- 
tc , non  voleva  che  si  spargesse  troppo  sangue 
in  Parigi  ; perciò  i suoi  Proconsoli  ne’  diparti- 
menti ebbero  ordini  di  eseguire  in  lontananza 
i suoi  sanguinarj  mandati . Le  atrocità  comrnes- 

* * * 

tro  la  liberti  d’  Inghilterra  , e lodò  la  rivoluzione  , e 
la  libertà  Francese;  ciò  fu  rapportato  a Foucbe  Mini- 
stro della  Polizia , il  quale  fece  arrestare  Mr  W . . , 
e condurlo  al  Tempio  , dove  rimase  circa  sei  mesi  a 
fare  riflessioni  , ed  il  paragone  tra  la  libertà  Francese 
e la  libertà  Inglese  . 

(<t)  Buonaporte  non  ha  guari  , disse  in  uno  de*  suoi 
parosismi  di  rabbia,  ad  un  mio  amico  suo  Consiglie- 
re di  Stato  ,,  farò  spargere  lagrime  a tutta  l’Europa, 
ma  non  voglio  fare  il  Robtspitrr*  a Parigi . Ha  tenuto 
parola  . 
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te  in  Nantes  dal  Deputato  Carrier , possono  ri- 
levarsi dai  Giornali  di  quel  tempo . Egli  fece 
aprire  donne  incinte,  tirar  fuori  il  feto,  por- 
tarlo come  un  trastullo  sulla  punta  della  Bajo» 
netta  , ed  indi  buttarlo  a mare  . Gii  uomini  fu- 
rono messi  in  gran  battelli  con  falsi  fondi  chia- 
mati batcuux  a la  sonpape , che  si  aprivano  da 
sotto,  e se  si  osservava  che  alcuno  di  quegl'infe- 
lici nuotava,  veniva  distrutto  dalle  armi  a fuo- 
co . Nella  Vandea  il  General  Thurreau , l' istes- 
so  che  è ora  Ambasciatore  di  Francia  in  Ame- 
rica, distrusse  Parrocchie  intere,  macellando  uo- 
mini, donne,  e fanciulli.  Una  volta  ritornando 
dalla  Vaudea  entrò  nella  città  di  Rennes  deco- 
rato con  orecchie  e teste  di  Chouans  appuntati 
al  suo  abito,  ed  al  laccio  del  suo  cappello. 

In  Lione  le  infelici  vittime  non  furono  an- 
negate come  a Nantes , ma  bensì  radunate  su 
la  piazza  del  mercato  , e lì  ammazzate  a palle 
di  cannone,  senza  neppure  forma  di  processo. 
Per  vedere  quanto  quei  barbari  esultavano  nel- 
la di  loro  ferocità,  basta  citare  le  di  loro  pro- 
prie parole  . „ Nous  eprouvcns  de  segretes  sa- 
„ tisfactions,  de  solides  jouissances , (nel  moni- 
„ tore  de*  if  Dicembre  1793).  La  nature  re- 
„ prend  ses  droits , Y humanité  ncus  semble 
„ vengée  ,,  . In  un’altra  occasione  uno  tra  essi 
scrive  ad  uno  de’ suoi  colleghi,  che  stava  a To- 
lone „ Et  nous  aussi , mon  Ami , nous  avons 
„ contribué  a la  prise  de  Toulon,  en  portaat 
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„ l’epcuvante  parmf  les  ladies,  qui  y sont  e n- 
ttés,  en  cffrant  à leurs  regards  des  milliers 
„ des  cadraves  des  leurs  complices  ; nous  n’  a- 
„ vons  qu'  uae  maniere  de  celebrer  la  victoi- 
„ re  j nous  envoyons  ce  soir  213  rebelles  sous 
le  feu  de  la  foudre  ! ! ! „ (Monitore  25  Di- 
cembre i?93)  Umanissimo  sentimento  ! ben  de- 
gno di  colui  eh’ è attualmente  Ministro  di  Na- 
poleone ! Nondimeno  i massacri  non  erano  ripu- 
tati sufficienti  per  contentare  l’ardore  ed  il  Pa* 
triottismo  della  Repubblica  , perciò  fu  decreta- 
ta la  demolizione  della  città  di  Lione.  I Pro- 
consoli in  quella  infelice  città  si  esprimevano 
su  tale  oggetto  in  una  lettera  diretta  a loro  col- 
leghi in  Parigi  ne’  termini  seguenti  : „ On  n’ose 
„ pas  encore  vous  demander  le  rapport  de  votre 
„ decret  sur  1’  anneantissement  de  Lions , mais 
„ on  n’  à presque  rien  fait  jousqu’  ici  pour  l* 
„ executer . Les  demolitions  sont  trop  lentes , 
„ il  faut  des  moyens  plus  rapides  à l’impatien- 
„ ce  Repubblicaine.  L*  explosion  de  la  mine, 
„ et  1’  activité  devorante  de  la  fiamme  peuvent 
„ seules  exprimer  la  tonte  puissance  du  peuple; 
„ sa  volcnté  ne  peut  etre  arretée  cornine  celle 
,,  des  Tirans,  elle  doit  avoir  l’effet  du  Tonne- 
„ re!!!  „ Se  tali  barbare  opinioni  non  fussero 
comparse  stampate,  non  si  sarebbero  credute  ! 
In  Arras  gli  stessi  orrori.  Il  Proconsole  Joseph 
le  Bon , benché  di  venticinque  anni , e Prete , 
si  mostrò  degno  rivale  de’  suoi  colleghi  di  Lio- 
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ne*  Commise  delle  crudeltà  dell’  istessa  natura, 
e come  quelle  rapportate  dal  Colonello  Kirke  nel 
Regno  di  Giacomo  II.  Mandò  alla  guillottina  u- 
na  madre  colla  figlia , perchè  leggevano  un  li- 
bro Inglese  . Un  Signore  di  Arras  era  già  lega- 
to al  tronco  fatale  , il  suo  collo  già  preparato 
a ricevere  il  colpo,  quando  un  corriere  arrivan- 
do da  Parigi,  annunziò  grandi  notizie  . Le-Bon 
che  stava  presente  all*  esecuzione  delie  sue  vit- 
time, ordinò  che  si  sospendesse  l’esecuzione  sin 
tanto  che  avesse  letto  le  nuove  di  quei  bricco- 
ni d*  Aristocrati , locchè  fece  a voce  alta  da  so- 
pra il  palco  : dopo  di  che  quell’  infelice  fu  uc- 
ciso. In  Parigi  l’ esecuzioni  dopo  un  giudizio 
rare  volte  erano  meno  di  venti,  ma  non  ecce- 
dettero mai  il  numero  di  sessanta  in  un  giorno. 
Gran  numero  senza  dubbio,  ma  picciolo  in  pa- 
ragone de’  massacri  nei  Dipartimeoti , I tratti 
di  ferocia  sono  appena  credibili.  Mr  Reai,  oggi 
Conte  Reai,  nel  suo  giornale  dell’opposizione 
de’t8  Settembre  1794.,  dopo  la  caduta  di  /fo- 
bespierre,  racconta  le  atrocità  seguenti.  Un  uo- 
mo fu  preso  per  un  altro  dell’  istesso  nome , e 
posto  sul  carro,  portato  al  Tribunale,  ed  indi 
giustiziato  . Un  astante  fece  osservare  al  Carce- 
riere , che  egli  era  sicuro  che  gli  verrebbe  ad- 
dosso qualche  travaglio , poiché  1*  uomo  che  era 
stato  giudicato , sarebbe  probabilmente  scoverto 
ancora  vivente;  oh  che  nò,  fu  la  risposta,  che 
importa , se  colui  non  è passato  oggi  ? rispondo 
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io  che  passerà  domani;  ed  infatti  P indimani  fa 
sbrigato  . Mr  Beai  che  fu  carcerato  nelle  prigio* 
ci  di  Luxemburg  poco  prima  della  caduta  di 
Bobesflerre , rapporta  in  uno  de'  suoi  giornali , 
che  un  giorno  essendo  stato  domandato  il  cu- 
stode  della  sua  prigione , ccnp  era  che  non  sa- 
pesse nè  leggere,  nè  scrivere,  e bene  replicò 
quel  cerbero  „ si  nous  ne  savons  ni  lire , ni 
,,  ecrire , nous  savons  charger  des  voitures  !!!  „ 
L’ istesro  autore,  tra  molti  altri  fatti  atroci  rac- 
conta il  seguente,  il  quale  mentre  da  una  ban- 
da richiama  alla  memoria  il  coraggio  de*  tempi 
antichi , mostra  dall*  altra  la  ferocia  de’  Francesi 
rivoluzionar; . I Signori  di  Loisserole  padre  e fi- 
glio erano  nella  prigione  di  S.  Lazzaro.  11  fi- 
glio fu  chiamato  innanzi  il  Tribunale;  il  padre 
a tua  insaputa  andò  in  vece  de!  figlio  ; il  nome 
P età  differivano  dalla  descrizione  contenuta  nelP 
atto  di  accusa  ; ciò  nonostante  fu  mandato  alla 
morte;  ed  è orribile  il  riflettere , che  l’indima- 
ni  il  Aglio  ebbe  la  stessa  sorte  • 

I due  seguenti  tratti  di  barbarie  sono  rap- 
portati da  un  autore  che  fuvvi  presente  . „ Un 
giorno  un  agente  di  Fouguier  Tienville , allora 
chiamato  il  Procurator  generale , venne  alla  pri- 
gione con  una  lista  di  diciotto  nomi , non  ne 
trovò  che  diciassette  . Maledetto , disse  egli  al 
Carcerieie  , me  ne  bisognano  diciotto:  un  infe- 
lice passava  per  casualità , gli  domandò  il  suo 
nome,  che  registiò  su  la  sua  lista,  dicendo, 
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questo  è tanto  buono,  che  un  altro;  in  conse- 
guenza di  che  1*  infelice  fu  tradotto  innanzi  al 
Tribunale,  ed  indi  giustiziato.  In  un’altra  oc- 
casione , uno  di  quelli  agenti  chiamò  un  uomo 
di  circa  cinquant’  anni , eh’  era  stato  Generale  , 
e Corso  di  nascita,  egli  non  parlava  Francese  , 
perciò  non  rispose  subito  alla  chiamata  : un  gio- 
vane di  sedici  anni  in  circa,  ch’era  anche  pri- 
gioniero; stava  giocando  alla  palla,  e sentendo 
un  come  che  rassomigliava  al  suo , rispose  all’ 
appello;  il  gicvinotto  fu  tradotto  innanzi  al  Tri- 
bunale, e poche  ore  dopo  guillottinato . Ben  di- 
ceva un  membro  della  Convenzione , chiamato 
Amion , quando  propose  di  erigere  un  Tempio 
al  Dio  Nerone!  ciò  può  sembrare  un’ironia, 
ma  io  non  credo  che  alcun  membro  della  Con* 
venzione  avrebbe  osato  dire  io  quel  tempo  tal 
cosa  per  scherzo,  benché  mostrassero  nella  loro 
feroce  carriera  l’istessa  leggerezza  Fraocese  di 
prima  . André  Dumont  uno  de’  Proconsoli  ad  A* 
miens , chiamò  le  sue  vittime  caccia  per  la  gui. 
gliottina:  Cambon  , il  Referendario  delle  Finan- 
ze disse  : ,,  quando  abbiamo  bisogno  di  denaro, 
bisogna  batter  moneta  sulla  piazza  della  rivolu- 
zione . Non  fu  mai  pronunciata  una  piò  grande 
verità  nella  Convenzione  , giacché  tutta  la  di 
loro  rivoluzione  avea  per  oggetto  di  spogliare  i 
ricchi . 

Plutarco  nella  sua  vita  di  Siila  e Mario  rap- 
porta, che  nei  tempi  di  quelle  spaventose  prò» 
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scrizioni , una  persona  consigliò  a d un  suo  ami* 
co  di  partir  da  Roma , poiché  egli  sapeva  dì 
sicuro , che  stava  sulla  lista  fatale , come  nemi- 
co dichiarato  di  Mario:  non  temete  disse  l’ altro: 
essi  han  preso  i miei  poderi , ed  io  credo , eh* 
era  quanto  loro  bisognava.  Io  tempo  di  /?oòes- 
pierre  però  il  sangue  e lo  spoglio  erano  com- 
pagni inseparabili;  e se  Buonaparte  nou  inflig- 
ge una  morte  istantanea  alle  sue  vittime  che 
spoglia  della  di  loro  proprietà  , prende  cura  di 
precludere  ogni  possibilità  di  farle  sceneggiare 
attivamente  cella  vita . 

Può  difficilmente  credersi,  ma  è strettamen- 
te vero , che  durante  la  suddetta  epoca , si  sta- 
bilì un  ballo  a Parigi,  col  nome  di  ballo  delle 
vittime  , al  quale  non  era  ammesso  nessuno  che 
non  avesse  avuto  qualche  parente  guillottinato  . 

In  mezzo  a queste  scene  laceranti  Vesiris  bai» 
lò  air opera,  Talma  rappresentò  al  Teatro  Fran- 
cese, e tutti  i teatri  al  nomero  di  ventuno, 
furono  aperti , e pieni  ogni  sera  . 

Le  crudeltà  sin'  allora  ioudite  commesse  in 
quel  paese , portarono  alla  sua  fine  il  sistema 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Regno  di  terrore  . 
Tutt’i  legami  sociali,  e morali  erano  sciolti: 
padri  e figli  si  denunciavano  a vicenda  ; il  fra- 
tello denunciava  il  fratello,  tutto  minacciava  la 
società  umana  d’ una  intiera  dissoluzione  ; ma 
quei  che  governavano,  cominciarono  a contra- 
starsi tra  di  loro  * Si  'convenne  sulla  distruzione 
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di  Robespierre , e 1’  affare  si  maneggiò  , come 
vado  a dire,  su  1’ autorità  di  Barre  re , Carnot , 
Tallien , Sieyes  ed  altri  . Pare  che  Robespierre 
meditasse  di  fare  ciò  che  Buonaparte  ha  fatto 
di  poi , cioè  distruggere  la  Convenzione , e far- 
si dichiarare  Dittatore . Poteva  riuscirgli , giac- 
ché aveva  al  suo  comando  il  Generale , e la 
forza  armata  di  Parigi}  ma  prima  di  tentarlo, 
voleva  disfarsi  de* suoi  potenti  avversar),  che  si 
erano  resi  odiosi  nei  Dipartimenti  nei  quali  e- 
rano  stati  inviati  . Di  questa  classe  erano  Fou- 
thé  ; Collot , d' Herbois  , Blllaud  de  Varennest 
Barras , Tallien,  Stabeau , Frtron , Dubois , Cran- 
cé  ec.  ec.  La  lista  fatale  era  già  stata  data  a 
Fovguier  lienville • Sembra  che  questi  ne  abbia 
parlato  al  suo  amico  Merlin , che  Io  comunicò 
a Carnot,  e questi  a Burrere,  Nessuno  de*  tre 
era  sulla  lista  j ma  non  gustarono  1’  idea  di  di- 
venire gl’istrumenti  di  un  ucmo  qual  era  Robes- 
pierre , stimato  da  tutti  i suoi  colleglli  come 
un  soggetto  di  talenti  mclto  inferiori } perciò  ma- 
nifestarono 1*  affare  ai  loro  colleghi  del  Comita- 
to di  salute  pubblica,  Collot , e Billaud : con- 
vennero di  farne  inteso  Tallien , ed  altri , e par- 
ticolarmente Legendre  il  macellaro , grande  ami- 
co di  Danton  , e che  aveva  una  grande  influen- 
za su  la  canaglia  di  Parigi  . Seppero  il  giorno, 
che  il  Dittatore  imaginano  aveva  fissato  per  de- 
nunciare i suoi  colleghi  alla  Convenzione  . Ro- 
bespierre conosceva  la  forza  del  partito,  I con* 
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battenti  entrarono  nell* arena;  Billaud  comincia; 
Barrerà  fu  chiamato  dalla  Convenzione  per  dire 
se  tutto  ciò  ch’era  stato  detto  da  Billaud  era 
vero;  Barrere  in  un  eloquente  discorso  denun- 
ciò il  tiranno , e Tallien  decise  l’affare.  L’ar- 
resto di  Robespierre  fu  decretato  ; ma  tale  era 
il  terrore  che  ispirava  il  suo  nome , che  due 
Carcerieri  non  vollero  riceverlo . Fu  dunque  por- 
tato in  trionfo  alla  casa  di  Città , dove  fu  as- 
sediato dalle  Truppe  Convenzionali,  e soggioga- 
to ; fortuna  per  la  Convenzione  , eh*  Henriot  il 
Comandante  era  tanto  ubriaco  , che  nessuno  de’ 
suoi  soldati  volle  ubbidirlo  . I Parigioi  dicono  , 
che  se  Robespierre  avesse  saputo  montare  a ca- 
vallo, e mettersi  alla  testa  della  Truppa,  non  mai 
sarebbe  stato  soggiogato  (a) . Il  mostro  nondi- 
meno cadde  ! Quando  si  seppe  che  il  tiranno 
era  stato  arrestato , si  spedì  un  corriere  per  fer- 
mare quattro  carri  pieni  di  vittime  che  anda- 
vano a morte  : ma  invano  : quei  cani  sanguina- 
re non  vollero  restar  disappuntati  ! Non  avrei 

* * * 

(4)  I Francesi  fanno  gran  caso  di  un  uomo  che  sa 
montare  a cavallo.  Dicono  che  se  Luigi  XVI.  avesse 
saputo  montare  a cavallo , e mettersi  alla  testa  delle 
sue  truppe,  non  mai  la  rivoluzione  sarebbe  accaduta; 
perciò  l’Abbate  Siiyei  imparò  a cavalcare  poco  tempo 
prima  della  rivoluzione  di  Buonsparte  del  1$  Brumai  - 
re , locchè  fece  dire  ai  Parigini , ebe  qualche  cosa  di 
straordinario  andava  ad  accadere. 
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creduto  una  tale  spaventevole  istoria,  se  non 
me  l'avesse  racconlata  1*  istesso  Tallien. 

Dopo  la  caduta  di  Robespierre  t la  Convenzio* 
ne  vide  eh’  era  necessario  di  aver  una  sorte  di 
governo , che  non  fusse  suscettibile  degli  orrori 
del  Codice  rivoluzionario  del  1793  ; perciò  fu 
destinato  un  Comitato  per  preparare  una  Costi- 
tuzione , la  quale  fu  fatta,  e messa  in  vigore. 
Intendo  parlare  del  governo  del  Direttorio  . 

Iu  tutti  i paesi,  dove  s’  intendono  bene  i 
principj  d’  un  governo  representativo , ne  sareb- 
be seguita  la  dissoluzione  totale  della  Conven- 
zione , e si  sarebbe  fatta  una  nuova  elezione  ; 
ma  i capi  conoscendo  quanto  poco  piaceva  la 
rivoluzione  nei  Dipartimenti , determinarono  che 
due  terzi  de’  rappresentanti  resterebbero  , ed  un 
terzo  solo  sarebbe  eletto  di  nuovo  . Le  sezioni 
di  Parigi  si  opposero  a quest’ arbitrario  decreto* 
però  grazie  all’  ultima  ratio  Regum , il  decreto 
fu  ammesso , e Napoleone  Buonaparte  per  la  pri- 
ma volta  mostrò  la  sua  tenera  affezione  per  sa 
lonne  Ville  de  Paris . Il  Generale  Dànican  si 
oppose  a lui,  e se  fusse  stato  provvisto  di  Ar- 
tiglieria, la  specie  umana  non  sarebbe  in  lutto, 
per  le  cradeltà , ed  orrori  commessi  da  Buono- 
parte  . 

E’  degno  di  osservazione,  che  nonostante  le 
atrocità  commesse  in  Francia  dal  Comitato  di 
salute  pubblica  , pure  le  leggi  delle  nazioni  fu- 
rono rispettate  più  di  quelle,  che  lo  sono  ora 
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da  Buonaparte  . Per  esempio  Basilea  cella  Sviz- 
zeia  era  piena  di  Emigrati , che  cospiravano 
contro  la  Se-dicente  Repubblica.  Vi  era  ben 
anche  un  Ambasciatore  d’ Inghilterra , che  con 
poteva  esser  favorevole  a quel  nuovo  ordine 
di  cose  ; eppure  mai  cadde  in  mente  a quei 
che  governavano  la  Francia  di  far  passare  il  Re* 
co  ad  una  forza  armata  per  arrestare  gli  E- 
migrati , o 1*  Ambasciatore  d’ Inghilterra  , come 
ha  fatto  Buonaparte  nei  due  rincontri  del  Due « 
d’  Lnghitn , e del  Cav.  George  Rumbald , Mini- 
stro d’  Inghilterra  in  Amburgo.  Quando  scop- 
piò la  rivoluzione  in  Polonia  nell’anno  1793, 
i Ci  pi  erano  sostenuti  dalla  Francia  , ed  aveva- 
no Agtcti  in  Parigi  j ma  nondimeno  tostochè 
la  pace  tra  la  Prussia,  ed  il  Comitato  di  Sala- 
le pubblica  fu  sottoscritta  a Basilea,  gli  Agen- 
ti Pelacchi  non  furono  più  riconosciuti , ed  i 
Polacchi  non  ebbero  più  soccorsi . Questo  fatto 
mi  è stato  asserito  dal  General  Kosciusko. 

Un  Inglese  chiamato  Hatlnvay  andò  a Pa- 
rigi all'  oggetto  di  proporre  al  Comitato  di  Sa- 
late pubblica  un  piano  per  far  circolare  false 
note  della  Banca  d’ Inghilterra . Il  Comitato  ri- 
gettò  una  così  perfida  preposizione,  e ne  fece 
carcerare  l’autore,  come  spia,  che  restò  in  pri- 
gione per  molti  anni.  L’ odio  nondimeno  contro 
questo  paese  era  tanto  violento  sotto  Robesp'w 
re  e compagnia , come  lo  è sotto  Napoleone , 
benché  avessero  qui  i loro  avvocati  ; ma  la  di 
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loro  eoo  fotta  verso  i nostri  paesani , non  fu  così 
cattiva,  come  quella  tenuta  dal  rivoluzionario 
Imperatore  . Dopo  la  dichiarazione  di  guerra  i 
primi  fecero  un  Decreto,  per  il  quale  tutti  gl* 
Inglesi  dovevano  uscir  di  Francia,  ma  nessuno 
fu  ritenuto  contro  sua  voglia  . Si  permise  sola» 
mente  di  restare  a coloro  , che  potevano  darne 
una  plausibile  ragione  ; ed  anche  quando  tutti 
gl'  Inglesi  che  restarono  furono  di  poi  messi  in 
istato  di  arresto,  si  fece  un*  eccezione  in  fa* 
vore  dei  meccanici,  ed  artisti.  Il  governo  Fran* 
cese  de*  primi  tempi  nonostante  incoraggiva  V 
organizzazione  della  ribellione  in  Irlanda,  ed  al» 
lora  fu  che  il  Revio  W Jackson  fu  mandato  co- 
là espressamente  . In  mezzo  a qual  sistema  di 
disorganizzazione,  era  bastantemente  singolare 
il  vedere  gli  stessi  uomini  che  stavano  distrug- 
gendo la  razza  de*  Francesi , non  dimenticare  il 
bene  della  generazione  futura,  giacché  formarono 
degli  stabilimeati  pubblici  per  l’ educazione  del- 
la gioventù,  che  avrebbero  fatto  onore  alla  na- 
zione la  più  civilizzata  della  Terra  ! Napoleone 
gli  ha  reorganizzati . I giovani  non  devono  più 
imparare  la  lingua  Greca,  perchè  i libri  in  quell* 
Idioma  respirano  principj  di  Repubblicanismo  . 
Passiamo  ora  in  rivista  il 
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Governo  del  Direttorio . 

A ppena  il  nuovo  governo  entrò  in  funzioni , 
che  il  trascino  di  Robespierre  cominciò  a mani- 
festarsi nel  Corpo  legislativo.  La  maggiorità  del 
Consiglio  degli  anziani  era  di  uomini  moderati 
ma  timidi  ; tre  de’  cinque  Direttori  erano  ran- 
cidi , e violenti  giacobini,  nominatamente  J?eu- 
lell,  Barrasy  e Camot . Quei  despoti  comincia- 
rono il  di  loro  governo  con  impoverire  la  metà 
della  nazione,  dichiarando  la  di  loro  impotenza 
di  redimere  gli  assegnati , e ricusando  di  veni- 
re ad  una  sorte  di  accomodo  qualunque  con  quei 
che  se  ne  trovavano  in  possesso  . Un  assegnato 
di  io  mila  lire  non  valeva  più  che  mezzo  lui- 
gi , cioè  dodici  franchi  in  specie  . 

• 11  Direttorio  allora  pose  in  circolazione  un' 

altra  sorte  di  polizze  col  nome  di  Mandati  terri . 
tonali . Questi  non  furono  destinati  che  ad  in- 
gannare alcuni , e rovinare  altri  : alla  fine  dell’ 
anno  esperiroentarono  il  destino  degli  assegnati, 
e finalmente  per  liberarsi  in  gran  parte  del  de- 
bito nazionale  , ne  scancellarono  due  terzi  : per 
conseguenza  un  solo  terzo  restò  a quei  che  a- 
vevano  interessi  nei  fondi  pubblici,  e di  là  vie- 
ne il  termine  nei  fondi  Francesi  di  Terzo  conso • 
lidato . 

11  Direttorio  annullò  allora  la  vendita  della 
proprietà  nazionale  , se  era  stata  fatta  ad  un 
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prezzo  troppo  basso.  Un  mio  amico  aveva  com- 
prato nel  tempo  di  Robespierre  il  palazzo  Reale 
vicino  Versailles,  chiamato  le  Petit  Trianon  per 
la  tenue  somma  di  300  luigi  in  specie:  aveva 
speso  molto  per  restaurarlo  , giacché  tutt’i  mar- 
mi, e gli  ornamenti  interiori  erano  stati  distrut- 
ti dal  popolaccio  : quando  la  vendita  fu  annul- 
lata, fu  obbligato  di  restituire  il  palazzo,  ma 
non  gli  fa  bonificato  un  soldo  delle  sue  spese  , 
che  montavano  a più  di  mille  lire  sterline. 

In  tempo  del  Direttorio,  e non  prima,  co- 
minciarono a stabilirsi  le  case  di  gioco  sotto  la 
protezione  di  Barras , che  aveva  parte  nel  gua- 
dagno . II  privilegio  esclusivo  di  tenere  questi 
ricettacoli  del  vizio  fa  dato  al  ci*devant  Mar - 
3 uis  de  Liveri  suo  compagno  nei  ridotti  di  Pa- 
rigi prima  della  rivoluzione  • 

11  Direttorio  sapendo  che  piacciono  ai  Pari- 
gini le  feste , e che  non  ce  ne  furono  che  po- 
che sotto  il  governo  di  Robespierre , ne  stabilì 
talune  nuove  con  gran  pompa  ! Queste  furono 
la  festa  della  Gioventù , che  corrisponde  a quel- 
la di  Hebe  : quella  dell’  Agricoltura  a quella  di 
Cerere  e Trittolemo  tra  le  altre  stabilirono  la 
festa  degli  sposi , ad  imitazione  di  quella  d*  I- 
meneo  ; questa  fece  cadere  il  ridicolo  sopra  il 
tutto  : i faceti  di  Parigi  la  chiamarono  la  festa 
de’  Cornuti  j in  seguito  di  che  tutte  le  feste  fu- 
rono abolite. 

- La  seguente  loro  festa  fu  una  processione  »o- 
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lenne  al  campo  di  Marte  , per  far  ivi  giuramen- 
to di  odio  alla  Monarchia  . Quanto  tempo  durò 
T osservanza  di  quel  giuramento , ai  vedrà  nel 
seguito  di  quest’  opera . Mr  Tràllanl  era  Presi- 
dente del  Consiglio  de’  500  , quando  passò  il 
decreto  , che  quel  giuramento  si  rinnovasse  una 
volta  l’anno.  Quel  coerente  galantuomo  è at- 
tualmente Consigliere  di  Stato  di  Buonaparte . 
Una  Deputazione  dell’  Istituto  nazionale  venne 
a complimentare  il  Consiglio  de’ 500,  per  aver 
fatto  un  tanto  sublime  decreto . L’  oratore  dell* 
Istituto  in  quell’  occasione  era  MT  De  In  Cepede 
ora  Gran  Cancelliere  della  Legione  d’onore  di 
Buonaparte  !!!  (a) . 

L'immoralità,  il  vizio,  la  dissolutezza,  che 
sotto  il  regime  di  Robespierre  si  tenevano  un 
poco  più  nascosti,  cominciarono  a mostrarsi  nel- 
la più  nauseosa  forma  che  mai . Nell’  antico  re- 
gime il  vizio  e l’ immoralità  si  ristringeva  nel- 
le classi  le  più  elevate  ; ma  ora  si  sparge 
nelle  classi  mezzane  , ed  anche  nelle  più  basse. 
Ladri  pubblici , assassini , spie  , briganti , hanno 
fatto  la  di  loro  fortuna  nella  rivoluzione , il  so- 
lo delitto  in  quel  tempo,  come  ora  in  Francia, 
era  quello  di  esser  povero . Ogni  sorta  di  depre- 

» » « 

(«)  Per  dimostrare  in  qual  modo  quelli  Camaleonti 
erano  al  caso  di  regolare  i di  loro  discorsi  a norma 
delle  circostanze , si  osserverà  nell’  appendice . 
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dazione  era  commessa  , e si  commette  oggi  im- 
punemente, purché  il  delinquente  sia  abbastan- 
za ricco,  per  arrestare  il  corso  della  Giustizia. 
Per  provare  che  quest’  asserzione  è fondata , citerò 
il  fatto  seguente  accaduto  nel  tempo  del  Diret- 
torio . Vi  erano  due  fratelli  in  Parigi  chiamati 
MT  H-S,  piccoli  sensali  protetti  da  un  vecchio 
Cavaliere  chiamato  Sig,  Didier , residente  in  Ivri 
vicino  Parigi:  costui  depositò  nelle  di  loro  ma- 
dì  una  gran  somma  di  denaro,  perchè  la  nego- 
ziassero a di  lui  profitto,  e ne  prese  il  di  loro 
ricevo:  orribile  a dire  ! il  vecchio  e tutti  i suoi 
domestici  furono  trovati  un  gicrno  assassinati , 
e non  furono  mai  scoperti  gli  assassini  : il  sos- 
petto però  cadde  naturalmente  sopra  i Signori 
Mr  II- St  tanto  più  che  il  ricevo,  di  cui  la  ni- 
pote del  vecchio  avea  cognizione  , non  si  trovò 
mai.  La  Signora  dopo  venne  in  Parigi,  ma  non 
potè  mai  ottenere  giustizia  di  sorte  alcuna  con- 
tro i supposti  assassini  di  suo  zio  ; essi  erano 
allora , e lo  sono  tuttavia  particolari  amici  di 
Cambacerés  ; e da  quel  tempo  han  fatto  una  splen- 
dida comparsa  , e figurano  ora  tra  i primi  Ban- 
chieri di  Parigi . 

La  miglior  idea  che  si  potesse  dare  di  quel 
governo,  fu  quella  che  ne  dette  un  uomo  pro- 
cessato per  furto,  ed  omicidio  ; il  quale  nel  suo 
interrogatorio  rispose  sempre  a Gohier , Presi- 
dente del  Tribunale,  dandoli  il  titolo  di  cittar 
dino  collega  • 
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Certamente  nel  principio  del  governo  diretto- 
riale, e fino  ai  s8  Fructidor  si  godè  molta  li- 
bertà civile  $ la  stampa  fu  più  che  libera,  per- 
chè fu  licenziosa  , i di  loro  fogli  divennero  il 
veicolo  delle  più  violenti  ingiurie,  non  solo  con- 
tro i membri  del  governo , ma  contro  individui 
privati:  il  più  cospicuo  in  favore  della  Sans - cu- 
lotterie  fu  il  giornale  Dss  konmes  libra , chia- 
mato per  soprannome  il  Giornale  delle  Tigri 
questo  foglio  incitava  positivamente  il  popolo 
ad  assassinare  tutti  i nobili  ed  i preti . 11  gior- 
nale meglio  scritto  di  quei  tempi  era  la  Quo- 
tidienne , ed  io  son  persuaso  , che  se  i fogli  o- 
riginali  di  quel  giornale  fussero  capitati  in  que- 
sto paese,  il  numero  de’  partigiani  della  rivolu- 
zione Francese  sarebbe  molto  diminuito.  Il  Di- 
rettorio la  sentiva  bene  j perciò  nelle  città  fron- 
tiere tutti  i fogli  pubblici  erano  esaminati  , e 
se  si  trovava  che  contenessero  qualche  articolo 
contro  il  governo , si  facevano  stampare  di  nuo- 
vo , lasciando  fuori  1'  articolo  offensivo  contro  il 
governo.  ( Buona  parte  fa  Io  stesso,  come  dirò  a 
suo  luogo . ) Nell*  anno  i 6 si  fece  una  strana 
scoverta  a Berlino  su  quest’  assunto.  In  un  fo* 
glio  scritto  io  Francese , chiamato  Le  Courier  du 
bas  Rhen , stampato  a Vesel  città  della  Vest- 
falia, di  pertinenza  della  Prussia,  si  lesserà 
alcune  severe  critiche  sopra  la  condotta  del  Di- 
rettorio, che  furono  date  come  estratte  dai  fo- 
gli Francesi.  Mr  Caillard  Ministro  di  Francia  a 


Digitized  by  Google 


48 

Berlino , te  ne  lagnò  col  governo  Prussiano , e 
demandò  che  1’  editore  fosse  castigato  . L*  arti- 
colo suddetto  era  stato  copiato  da  un  foglio 
Francese  , stampato  e pubblicato  sotto  gli  occhi 
stessi  del  governo  ; ciò  non  ostante  il  Ministro 
Francese  domandava  castigo  contro  il  copista . 
Mr  Caillard  esibì  una  Quotidienne,  ch’era  il  no- 
me  del  foglio  Francese , di  cui  si  tratta  , dal 
quale  si  allegò , e con  verità  , che  1*  estratto  e- 
ra  stato  preso  ; ma  la  Quotidienne  di  HV  Cail- 
lard era  uno  di  quei  fogli  ristampati  su  la  fron- 
tiera ; perciò  l’ articolo  che  aveva  eccitato  le 
lagnanze  non  vi  era;  ma  il  giornalista  di  Vesel 
in  vece  ne  produsse  l’ originale  che  aveva  rice- 
vuto da  Parigi  in  un  involto . Ma  già  d’  allora 
il  governo  Prussiano  stava  servilmente  sommesso 
alla  Francia  . V editore  fu  condannato  ad  una 
multa  di  trecento  scudi,  ed  il  suo  foglio  fu 
sospeso  per  tre  mesi.  La  quotidiana  del  io  Feb- 
braio 1797  rapportò  in  dettaglio  questo  curio- 
so aneddoto . 

M"  Pomelin , editore  del  Corriere  Repubblica- 
no stampato  in  Parigi , provò  un  trattamento 
anche  più  mortificante  dal  Direttor  Barras . Il 
foglio  portò  un  articolo  che  dispiacque  al  Di- 
rettore , lo  fece  chiamare,  lo  fece  spogliar  nu- 
do, e dargli  molte  frustate,  iodi  lo  rimandò  a 
casa  pieno  di  dolori,  e confusione.  Il  giornali* 
sta  però  non  era  disposto  a passarla  sotto  sileni 
zio,  ma  Barras  gli  dette  una  grossa  somma  di 
denaro  per  farlo  tacere . 
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Il  Triumvirato  intanto  del  Direttorie  tosto  s* 
accorse,  che  la  libertà  della  stampa  non  era 
confacente  alle  di  loro  viste , e che  se  non  si 
sottometteva  il  popolo  ad  una  nuova  sorte  di 
Dispotismo , il  di  loro  proprio  potere  sarebbe 
presto  distrutto  . Temevano  i di  loro  propri  Ge-  * 
cerali.  Volevano  mandare  Pichegru  iàmbasciato- 
re  a Stckhoim  : cominciarono  a sospettare  di 
Buonaparte  (a),  ed  Hoche  fu  da  loro  avvelena- 
to dopo  il  sii  Fructidor , perché  sapeva  i segre- 
ti di  Barras , che  avevano  per  oggetto  di  di- 
struggere i due  Consigli,  e governare  da  Dit- 
tatore , I discorsi  nei  due  Consigli  erano  anche 
troppo  liberi  per  i cinque  Governanti , eh*  era- 
no g:à  determinati  a non  far  vegetare  in  Fran- 
cia 1*  albero  della  libertà . La  libertà  che  vole- 
vano favorire,  non  era  già  quella  del  popolo, 
ma  bensì  la  lcro  : in  poche  parole  eglino  non 
volevano  che  un  dispotismo  senza  limiti  ( 6 ) . 

* # » 

(a)  Rewltl  mi  ha  detto  che  Buonaparte  anelavi  di 
esser  fatto  Direttore,  per  poter  tanto  più  facilmente 
rovesciare  la  Costituzione.  11  Direttorio  conosceva  i 
suoi  piani,  perciò  inventarono  la  spedizione  d'Egitto, 
come  capace  di  soddisfare  la  vanità  di  Buonaparte  . 
Dopo  di  ciò  Buonaparte  neh  è stato  mai  1'  amico  di 
Rtwbtl , perchè  seppe  che  fu  egli  che  paralizzò  i suoi 
piani . 

Quando  io  arrivai  a Parigi  fui  presentato  all» 
celebre  Madama  de  Stati.  Questa  Signora  mi  disse, 

d' 
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I Realisti,  el  i Giacobini  erano  ugualmente 
contro  il  governo;  e qui  devo  osservare , che  se 
le  Potenze  coalizzate  avessero  avuto  qualche  pre- 
videnza , dovevana  far  disbarcare  le  di  loro  for- 
ze »u  le  coste  di  Francia  , non  come  Russi , 
P ussiani  ec  combattendo  per  i di  loro  rispetti- 
vi Sovrani  ; ma  bensì  come  Ausiliari  sotto  gli 
ordini  di  un  Priricii>e  di  Francia  ! quella  dove- 
va esser  la  politica  della  Coalizione  in  tutte  le 
fasi  della  rivoluzione  ; e che  non  deve  perdersi 
di  vista  anche  nel  giorno  d’oggi . La  Vandea  è 
(tata,  ed  è tuttavia  più  temuta,  che  le  forze 
combinate  di  tutta  V Europa  . 

Ma  invece  di  proseguire  il  di  loro  primo  og- 
getto , e la  causa  principale  della  guerra  , cam- 
biarono intieramente  il  di  loro  piano  . La  con- 
dotta dell* Austria,  e della  Prussia  è stata  sem- 
pre enigmatica-  Quando  le  Guernigioni  di  Ma- 
gonza, Valenciennes,  Condé  ec.  si  resero  agli 
alleati  , furono  mandate  in  Francia  sulla  parola 
( la  quale  era  riguardata  altrettanto  giusta  e sa- 
cra da  Robespierre , quanto  lo  è ora  da  Buona - 
parte  ) . I soldati  furono  mandati  contro  la  Van* 
dea , ed  io  ho  sentito  due  a molte  persone , 

* » « 

in  Francia  si  gode  di  una  gran  libertà  ; ma  eisa  è tut- 
ta per  il  governo;  al  che  io  oitervai  eh:  poteva  dir- 
ai lo  stesso  d*  Algieri , giacché  non  vi  é dubbio  che 
il  De/  fa  ciò  che  li  piace . 
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che  le  quelle  truppe  non  fussero  state  impiega- 
te contro  i Realisti  in  quelle  provinole  , questi 
sì  sarebbero  presto  fatta  strada  per  Parigi  (a), 
la  tutte  le  fasi  della  rivoluzione,  si  sarebbe 

* # * 

(4)  La  condotta  dell’  Austria  in  quell'  occasione  f« 
molto  strana  . Una  persona  di  nome  Roques  de  Mot tr« 
gaillard , che  fu  mandata  come  spia  da  Robespierre  Sa 
questo  paese,  e nell' messa  qualità  dal  Direttorio  pres- 
so Luigi  XV 111, , ed  il  Principe  di  Condì  (pressode* 
quali  passò  come  emigrato^  pubblicò  circa  sei  anni  fa 
in  Parigi  ( e propriamente  subitochè  Ptcbtgrù  , e uVo- 
rtau  furono  arrestati  ) un  libercolo  col  molo  di  Me * 
morie  secreto  , nel  quale  francamente  confessa  di  esse- 
re stato  impiegato  come  spia  del  Direttorio  ; ma  di- 
chiara che  non  riceveva  paga  perciò  ; ma  lo  factva  da 
volontario  . L’ oggetto  del  libro  era  di  accusare  Piche - 
gru  e Morente  di  aver  corrispcndenza  con  Luigi  XVHL 
Per  sostenere  la  mia  proposizione  devo  dare  un  estrat- 
to di  quel  libro  per  mostrare  la  strana  politica  del 
governo  Austriaco.  „ MT  Tbugut  credeva  senza  dubbio 
che  la  presenza  del  Conte  di  Lille  ( Luigi  XVIII  ) era 
per  lo  meno  inutile  all’armata  di  Condì,  giacché  quel 
Ministro  per  mezzo  de’ Signori  Grammont , e S.  Prittt 
gli  fece  dar  l’ordine  di  subito  allontanarsene.  Quell’ 
ordine  fu  rinnovato  per  ben  tre  volte , senza  che  il 
Conte  volesse  sottomettervisi  . Le  Autorità  Civili  e Mi- 
litari d’ Austria  riceverono  delle  ingiunzioni  formali . 
11  Maresciallo  Wurmser , e MT  Suu.mtrau  Presidente 
della  Rtggerza  dell'Austria  anteriore , residente  a Fri. 
butgo,  ebbero  ordine  di  trafugate  a viva  forza  il  pre*» 
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potato  facilmente  operare  una  contro  rivoluzio- 
ne, se  si  fussero  adottati  i mezzi  a ciò  oppor- 
tuni . Molti  tentativi  verso  quest’  oggetto  furo, 
no  fatti  , ma  tutti  mancarono  per  difetto  di  a- 
bilità  nelle  persone  che  ne  fecero  i piani,  o per 
difetto  di  fedeltà  negli  esecutori  . Il  seotimeoto 
del  popolo  Francese  è stato  uniformemente  con- 

* «■  «• 

tendente,  credo  che  sarebbe  stato  trasportato  in  Boe- 
mia . Montgaìlìard  fu  mandato  da  Luigi  XVI II.  all’ 
Arciduca  Carlo  colla  seguente  verbale  infasciata  „ che 
si  sarebbe  piuttosto  fatto  ammassare  nelle  file  dell’  ar- 
mata di  Condì , che  allontanarsene  : che  bisogna* 
va  venti  mila  Austriaci  per  aver  il  suo  cadavere  , 
giacché  I’  ultimo  soldato  di  quell’  armata  , avrebbe  ces* 
*ato  prima  di  vivere  : che  questo  squarciamento  san- 
guinolento avrebbe  operato  la  rovina  dell’  armata  Itn* 
periale  : che  tanto  enorme  scandalo  avrebbe  lasciato  le 
poter  ze  sensa  un  solo  partiggiano  nell’ interiore  della 
Francia . Quest'  uomo  dice  di  più  : ,,  che  il  Re  di 
Francia  Luigi  XV III,  si  espresse  in  termini  forti  con- 
tro l’ Austria  e la  Prussia  , che  la  prima  si  condusse 
ma'e  colli  figlia  di  Luigi  XVI  , e la  seconda  non  vol- 
le permetterle  di  andare  a risedere  negli  Stati  Prussiani,,. 
Io  non  dubito  della  verità  di  quest'esposto,  benché 
IUr  Montgaìlìard  non  sia  uomo  da  prestargli  molto  cre- 
dito , giacché  continua  ii  suo  antico  mestiere.  Egli  è 
una  delle  spie  di  Buonapartt  in  Parigi  ,'  e riceve  40 
Luigi  al  mese  per  paga  de’  suoi  servizj  . Fu  mandato 
a Vienna  nel  i8oj;  nel  seguito  di  quest'opera  mi 
occorrerà  parlare  ancora  di  lui . 
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trario  al  governo  del  giorno  dal  primo  anno  del- 
la rivoluzione . In  favore  di  quest’  asserzione 
non  posso  dare  una  prova  piu  forte  del  sempli- 
ce esposto  del  fatto,  che  in  tempo  del  Diretto- 
rio , come  nel  tempo  presente,  non  vi  è stato 
delinquente  di  Stato , che  sia  stato  giudicato 
dal  Jury,  ma  bensì  sempre  da*  Tribunali  spe- 
ciali, o dalle  Corti  Marziali.  Il  Direttorio,  fece 
l’Apologià  del  s8  Fructidor,  dicendo,  che  non 
potevano  fidarsi  di  un  Jury , giacche  nel  caso 
li  avessero  conosciuti  imparziali , non  avrebbero 
avuto  difficoltà  di  fare  loro  giudicare  i reputati 
cospiratori  . Il  fatto  seguente  mostra  quanto  è 
giusta  quest’  osservazione  . Due  agenti  di  Luigi 
XVlllt  Mf  de  Willheumois  già  membro  del  Par- 
lamento di  Parigi,  e 1’  Abate  B roder , furono 
arrestati:  non  furono  mandati  innanzi  al  Tribu- 
nale ordinario  per  esser  giudicati  dal  Jury,  ma 
bensì  ad  una  Corte  Marziale  . Merlin  eh’  era  Mi* 
nistro  della  giustizia  , fece  un  lungo  rapporto 
ai  due  Consigli  sopra  il  dritto  del  Direttorio  , 
di  adottare  quel  modo  di  procedere  . Il  pubbli, 
co  nondimeno  in  generale  ne  pensava  altrimen- 
ti . I membri  della  Corte  furono  insultati  quan- 
do si  radunarono:  furono  fischiati  dal  popolaccio 
nell’  andare , e nell’  uscire  dal  palazzo  dove  te- 
nevano le  di  loro  sessioni,  e molti  ricevettero 
minacciami  lettere  anonime . Le  persone  accu- 
sate furono  dichiarate  colpevoli;  ma  condannate 
soltanto  ad  un  anno  di  prigione;  disgraziatamen- 
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te  per  esti  accadde  trovarti  nella  stessa  stanza 
una  persona,  che  di  poi  fu  mandata  a Cayenne; 
così  furono  portati  via  con  lui  in  quella  terra 
inospite  , dove  ambi  morirono  . 

Il  Direttorio  credette  in  quel  tempo  dover 
incutere  timore  ai  Realisti , come  ai  Giacobini. 
Tacta  conventa  simile  a quelli  tra  Marc’  Antonio, 
ed  Augusto , ebbero  luogo  tra  i Membri  del  Di- 
rettorio , perchè  ciaschedun  partito  avesse  le  sue 
vittime  . Carnot , benché  Repubblicano  odia , e 
teme  ciò  non  ostante  i Repubblicani,  come  ne 
conviene  egli  stesso  : voleva  che  i Giacobini 
fussero  proscritti , quandoché  la  Beveillere  e Bar- 
ras  gran  persecutori  dei  Preti  , e de’  Nobili, 
solevano  distruggere  costoro . Le  condizioni  di 
quei  Poeta  furono  che  si  farebbe  un’  Arrcté , che 
tuttJ  i Preti  che  non  avevano  prestato  il  giura- 
mento , fussero  deportati,  ed  alcuni  Emigrati 
fucilati.  Dall’ altra  parte  che  i Giacobini  sareb- 
bero massacrati.  A quest’effetto  fu  fatto  un 
piano  nel  Direttorio , nel  quale  Drouct  (a)  fu 
impiegato  come  di  loro  principale  agente  . Grac- 

* * * 

(«)  L’  iatesso  che  arrestò  il  Re  a Varennes;  indi 
fu  facto  prigioniere  dagli  Austriaci , e cambiato  in- 
sieme coi  Generale  Bturnonuille  con  la  figlia  di  Luigi 
XVI  : fu  impiegato  com'  è detto  di  sopra  dal  Diret- 
torio , ed  è attualmente  sotto  Prefetto  a Varennes, 
impiego  che  gli  vale  trecento  luigi  all’  anao  . 
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ehus  Babeuf  fu  prescelto  per  di  loro  vittima  . Pa- 
recchie persone  furono  pagate  dal  Direttorio,  o al- 
meno da  Drouct  per  andare  al  campo  di  Granella 
Ticino  Parigi,  e procurare  di  eccitare  iri  un  am- 
mutinamento tra  i soldati.  Il  Comandante  delle 
truppe  Malo  ne  fu  inteso , e si  preparò  a ri- 
ceverle : dopo  esser  rimaste  qualche  tempo  nel 
campo,  fa  dato  un  segnale,  e ne  seguì  la  piò 
terribile  strage;  quei  che  scapparono  dalla  bajo- 
netta,  e dalle  palle  furono  condotti  nella  pri- 
gione del  Tempio,  dove  già  era  riunita  una  Cor* 
te  Marziale:  il  processo  non  prese  molto  tempo, 
tutti  furono  condannati  ad  esser  fucilati  : tra 
quegl'infelici  v’era  un  Vescovo  Costituzionale 
di  nome  Hnguet . Per  esser  giusto  verso  Bartc- 
lemy  ch’era  allora  uno  de' Direttori,  devo  dire, 
che  si  tenne  botano  da  tutti  quest'  infami  in- 
trighi ! 

latanto  nei  Consigli  si  pronunciavano  discorsi 
violenti  centro  il  Direttorio  dai  Generali  Piche- 
gru,  Villot  , e Dumolard , che  senza  dubbio  e- 
rano  anti- direttoriali  . Appunto  in  quell'epoca 
fu  rieletto  un  nuovo  terzo  del  Corpo  legislativo, 
e non  si  aspettava  in  alcun  modo,  che  i nuovi 
membri  fussero  favorevoli  al  Direttorio  . I Triun- 
viri  dunque  decisero  di  fare  una  rivoluzione  per 
sbarazzarsi  di  quei  membri  de'  due  Consigli  eh’ 
erano  parteggiasi  de’  Borboni . Sei  settimane  pri- 
ma che  accadesse  la  rivoluzione  , si  stamparono 
cartelli  e proclamazioni , che  restarono , com’  è 
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naturale  , presso  lo  stampatore  chiamato  MT  le 
Maire , attualmente  editore  di  un  foglio  chia- 
mato il  Cittadino  Francese  . Tutto  Parigi  sape- 
va  le  intenzioni  del  Direttorio,  uni  delle  di  lo- 
ro spie  il  Principe  di  Carancy  { figlio  del  Duca 
de  la  Vaugtieyon  ) ne  parlò  una  sera  in  una 
pubblica  compagnia:  il  partito  opposto  ebbe 

dunque  tempo  a sufficienza  per  prepararsi , e 
siccome  non  fece  nes-uo  preparativo , è eviden- 
te che  non  esisteva  nessun  complotto  (a)  . , 

La  ragione  per  cui  fu  sospesa  tanto  tempo 
la  rivoluzione  del  Direttorio  può  così  spiegarsi. 

i°  Le  truppe  mandate  dal  Generale  Hochc 
in  di  loro  ajuto , non  erano  bastantemente  vi- 
cine al  teatro  del/  azione  . 

2°  Buonaparte , ed  il  suq  stato  maggiore  sta- 
vano a Parigi , e la  di  loro  presenza  non  era 
molto  grata  al  Direttorio . 

3°  Lord  Malmsbury  stava  in  quel  tempo  a 
Lisle  , ed  essi  volevano  differire  l’esecuzione  del 
piano,  fino  a vedere  il  risultato  della  negozia- 
zione . 


* * * 

(a)  Montguìllari  nelle  sue  memorie  secrete  , gii  ci- 
tate , rapporta  il  discorso  seguente  tenutogli  dal  Prin- 
cipi di  Con  di  prima  della  rivoluzione  del  18  Fruttidor. 
,,  Vedo  bene  che  bisogna  rinunciare  a far  riconoscere 
la  Sovranità  colla  forza  dell’  armi  . Pichtgrà  non  ha 
potuto,  o non  ha  voluto  seguire  il  mio  piano,,.  La 
data  è del  17  Gennajo  1797  , per  conseguenza  otto 
mesi  prima  del  18  Fruttidor. 
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Tali  erano  i motivi  di  Rewbel  per  differire  ; 
Barrai  peto  eh’ è un  gran  codardo,  stando  in 
un  timore  continuo  de'  Realisti , comunicò  le 
sue  inquietudini  al  suo  Ajutante  di  campo  Bo- 
to* , il  quale  andò  immediatamente  dallo  stam- 
patore perchè  affiggesse  gli  stampati  quella  stes- 
sa cotte,  affinchè  l’ indimani  mattina  gli  altri 
Direttori  non  fussero  più  al  caso  di  disfare  ciò 
che  il  di  loro  collega  aveva  già  fatto  . Nondi- 
meno però  Madama  le  Maire  moglie  dello  stani* 
patore  ricusò  di  dare  gli  stampati  senza  il  con- 
senso del  marito  , che  trovavasi  fuori  di  città  ; 
ma  colle  persuasioni , e colle  minacce  s' indus- 
se finalmente  a darli , e furono  positivamente 
affissi  nel  corso  della  notte  all’ insaputa  di /few- 
bel  . e de  la  Rrveilkre , che  ron  lo  seppero , 
che  la  mattina  vegnente  da  Barrar,  il  quale 
fece  loro  le  scuse  del  troppo  zelo  del  suo  Aju- 
tante di  campo  . Posto  tuttociò  , il  gran  colpo 
non  cominciò  che  la  mattina  de’  so.  Fu  annun- 
ciato col  tiro  del  cannone  du  Pont  neuf . Una 
colonna  di  truppa  col  Generale  Auge  rati  alla 
testa , marciò  alle  Tuilleries , dove  il  Consi- 
glio de’ 500  teneva  la  sue  adunanze.  E’ strano 
a dire:  la  maggior  parte  de’ membri  più  invisi 
erano  11  aspettando  con  gran  calma  Partivo  de’ 
di  loro  nemici;  perchè  si  trovassero  in  quel 
luogo,  tanto  meno  può  spiegarsi,  quanto  che 
non  era  per  anche  1’  ora  solita  delle  di  loro  a- 
dunanze:  in  vece  di  fuggire,  o procurare  di 
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frastornare  i disegni  de’  di  loro  avversar; , re- 
starono insieme  per  esser  presi  a guisa  di  sor- 
ci nella  trappola  . Tutti  senza  esame  furono  man- 
dati l' indimani  a Cayenne , senza  permetter  lo- 
ro di  scrivere,  o proferire  una  parola  per  la  di 
loro  giustificazione  : e tutto  ciò  fu  fatto  in  fa- 
vore della  libertà  . 

Devo  osservare,  che  tutte  queste  così  chia- 
mate giornate , si  credeva  nell’  estero  che  acca- 
dessero in  seguito  di  qualche  urgente  causa  , e 
che  tutto  era  fatto  dopo  matura  , e grave  deli- 
berazione ; ma  è evidente,  dopo  uno  stretto  esa- 
me, che  queste  rivoluzioni  non  erano  altro  che 
intrighi  d’  un  picciol  numero  di  faziosi , e ge- 
neralmente condotti  con  poco  giudizio  . In  quan- 
to alla  massa  del  popolo  , non  mai  vi  prese  parte. 
Il  popolo  sapeva  che  non  era  altro,  che  un  bran- 
co di  briganti  che  voleva  cacciarne  un  altro  « 
Tutte  queste  giornate  che  affettavano  di  stabi- 
lire la  libertà , produssero  al  contrario  il  piò 
spaventevole  dispotismo  . Così  la  caduta  del  Tro- 
no in  vece  di  stabilire  la  libertà,  ne  distrusse 
la  piccola  porzione  che  n’esisteva  prima;  lo 
stesso  accadde  nelle  rivoluzioni  del  31  Maggio, 
e j8  Fructidor . Quella  poi  del  t8  Brumaire 
non  distrusse  la  libertà  in  Francia  , perche  non 
ve  n’era  da  distruggere;  ma  pose  i fondamenti 
della  distrazione  di  tutte  le  libertà  del  conti- 
nente dell’Europa*  Vediamo  ora  come  gli  affet- 
tati avvocati  della  libertà  si  condussero  dal  gior- 
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oo  che  accadde  la  di  ioro  rivoluzione . 11  pre- 
teso  oggetto  fu  di  esiliare  i riputati  nemici  del- 
la libertà , ma  1’  oggetto  reale  era  quello  di  ri- 
muovere qualunque  ostacolo  al  di  ioro  proprio 
piano  di  dispotismo.  11  primo  atto  fu  di  passa- 
re ùn  decreto  per  la  trasportazione  a Cayenne 
di  alcuni  membri  de' due  Consigli,  e due  del 
Direttorio  (a)  : il  secondo  fu  di  sopprimere  34 
fogli  pubblici,  che  parlavano  contro  il  Diretto- 
rio , e di  rilegare  non  solo  gli  editori  e pro- 
prietarj , ma  anche  i garzoni  e stampatori , e 
distruggere  tutte  le  stamperie  , e brugiare  tut- 

* » <s 

(w)  Bartiltmy  solo  fu  deportato,  ma  fa  colpa  sua, 
perché  Carnot  la  sera  prima  T aveva  pregato  di  scap* 
pare.  Sembra  che  Carnet  passasse  fuori  di  casa  la  se* 
rata  del  17,  e che  quando  si  ritirò,  il  suo  servito- 
re gli  disse , che  avea  veduto  affissi  sulle  mura  certi 
stampati  , annunciaoti  fa  scopetta  di  una  cospirazione , 
nella  quale  Carnet  e Barttltmy  erano  implicati  ec.  Car* 
vot  dopo  essersi  assicurato  della  verità  di  quel  rapporto, 
se  ne  .andò  da  Bartcltmy , eh’  era  già  andato  a letto  , 
a cui  raccontò  quel  che  occorreva  , consigliandoli  di 
fuggire;  nu  Barttltmy  disse,  che  egli  considerava  tut* 
tociò  come  una  Mistification  di  qualche  sciocco,  o di 
qualche  birbante,  e che  egli  non  poteva  crederei  suoi 
colleghi  capaci  di  una  tale  perfidia.  Ma  presto  si  pen- 
tì di  non  aver  ascoltato  il  consiglio  , giacché  l’ indima* 
ni  mattina  Berrai  fece  situare  una  sentinella  alla  di 
lui  porta , prima  di  dire  ai  suoi  colleghi  ciò  che  si 
era  fatto  la  notte . 
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t’ i libri  stampati  trovati  osile  di  loro  case  . Il 
terzo  di  annullare  le  elezioni  del  nuovo  terzo 
del  Consiglio  de’  500 , che  si  erano  fatte  in 
circa  sei  mesi  prima  del  jrS  Fructiior , sicché 
in  virtù  di  quel  decreto  , i nuovi  eletti  mem- 
bri furono  espulsi  . Il  quarto  fu  che  ogai  elet- 
tore dovesse,  prima  di  votare,  giurare  odio  al- 
la Monarchia  ; ed  in  fine  che  tutti  i Preti , che 
non  avevano  fatto  il  giuramento , dovessero  es- 
ser mandati  a Cayenne,  con  darsi  pieno  potere 
al  Direttorio  d*  imprigionare , e di  deportare 
tutte  le  persone  sospette  ! ! ! 

Da  quell’epoca  il  governo  cominciò  ad  an* 
dare  in  deca  lenza,  noa  ostante  il  terrore  che 
l' aveva  stabilito  . I suoi  Ministri  , ed  i suoi 
Generali  erano  uomini  corrotti  . La  guerra  ri- 
cominciò in  Germania  : 1’  Italia  fu  conquistata 
dai  Russi,  e tutto  annunciava,  che  la  rivolu- 
zione andava  a finire  (a) . Questa  gran  verità 

* * * 

(e)  Ss  un’ armati  di  soli  io  mila  uomini  comandar 
ta  da  un  Borbone  finse  comparsi  in  Normandia , o in 
Brettagna , il  Dramma  rivoluzionario  sarebbe  finito . 
Un  celebre  scrittore  Francese  si  esprime  così  su  lo  sta- 
to d’  allora  della  Francia  : „ così  non  vi  era  più  un 

partito  capace  d’ impadronirsi  delle  redini  deilo  Stato, 
che  cadevano  giornalmente  dalle  mani  di  coloro  che 
se  n*  erano  impossessati  . I Borboni  disgraziatamente 
erano  lontani  dalla  Francia  , e bisognava  essere  a Pari- 
rigi , o almeno  in  Francia  per  poter  dar  1’  ultimo  crei- , 
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era  sentita  da  Talleyrand  j da  Fouché  eh’  era  a 
quell’  epoca  ministro  della  Polizia  , e da  Sieyes 
ch’era  membro  del  Direttorio  . Furono  fatte  pro- 
posizioni al  Generale  Moreau  , da  lui  rigettate  , 
di  farsi  dittatore  sino  alla  fine  della  guerra  ; si 
pensò  al  Generale  Joubert  ; il  di  lui  suocero 
Semouvllle , intrigante,  veaale  , e corrotto  nel 
massimo  grado , fu  implicato  con  Talleyrand  in 
questa  nuova  cospirazione:  spinse  fortemente  il 
di  lui  genero  Joubert  ad  accettare  F impresa . 
Joubert  fu  dunque  mandato  all’armata  d’  Italia, 
per  fare  un  Coup  d' eclat  previo  alla  sua  concer- 
tata usurpazione,  ma  fu  ucciso  nella  battaglia  di 
Novi , Allora  si  credè  proprio  di  mandar  per  ter- 
ra un  corriere  a Buonaparte  che  trovavasi  io  E- 
gitto:  la  persona  mandatagli  si  chiamava  Moreait, 
che  quando  arrivò  al  suo  destino , trovò  che  F 
altro  era  fuggito  in  Europa  . In  questo  stato  di 
cose  Buonaparte  arrivò  opportunamente  (a)  : su- 

* # * 

lo  a quell’ estenuato  governo  che  palpitava  ancora,  e 
per  sostituirsi  incontinente  iu  sua  vece  „ . 

(»)  Ho  sentito  dire  a diverse  persone  di  rar/  paH 
titi  , che  Buonaparte  parti  dall’  Egitto  col  permesso 
del  nostro  governo , e che  aveva  promesso  di  ristabi- 
lire la  famiglia  di  Borbone . Non  posso  assicurare  ciò 
positivamente,  ma  so  bene  che  ì Borboni  avevano  aper- 
ta ( dopo  il  18  Brumai  re  ) una  negoziazione  con  Buo* 
raparle , e con  Talleyrand , anzi  Buonaparte  l’ha  pub- 
blicamente confessato  io  una  pubblicazione  ufficiale  , chq 
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bito  fu  ammesso  ai  conciliaboli  de’  cospiratori  > 
i quali  erano  Tallayrand , Barras  (a),  Sieyes , 
Cambaceres  , Roger  du  Cos , Luciano  Buonapar- 
te , Fouthé  , Roederer , Regnaud  de  S.  Jean  d’ 
jìngdis  ec  ec.  si  decise  di  fare  una  rivoluzio- 
ne. I migliori  generali  ebbero  ordine  di  con- 
dursi a Parigi  ; cioè  Le  Fe\  re , Jllacdonald , flo- 
reali , Masseria  ec.  per  assistere  a questo  gran 
colpo  di  stato . Ma  qui  bisogna  osservare  che  i 
varj  attori  avevano  ciascuno  le  di  loro  partieo- 

* * * 

si  diede  alla  foce  in  Parigi  otto  anni  fa , chiamata 
Fapiers , taisis  2 Borenti  , eh*  erano  in  sostanza  le  car- 
te di  Picbegr a , e di  altri  emigrati  Francesi  , che  ri- 
siedevano a Barenth , e che  furono  presi  dal  Governo 
Prussiano,  e da  quello  consegnati  a Buonaparte . In 
quest'  opera  è detto  , che  una  persona  chiamata  HyJe 
fa  incaricata  della  negoziazione , e che  andò  a Pa- 
rigi a tale  oggetto . Vi  si  trova  ona  lettera  intercet- 
tata dal  medesimo  Hyde , nella  quale  dice  : „ le  core 
vanno  bene  „ che  egli  vedeva  spesso  Felix  ( Buon  par* 
te  ) e Lebas  ( Talltyrand  ) sin  anche  la  spiega  de’ nomi 
si  trova  negli  stampati  del  governo  Francese . Questo 
mostra , senza  dubbio , che  qualche  cosa  ai  trattava  ree 
lativamente  ai  Borboni . 

(a)  Fu  necessario  di  ammettere  Barrai  e Pueos  nel 
comp'otto,  perché  erano  Direttori  , ed  anche  Sieyet , 
che  fu  uno  de’  gran  promotori  , perchè  i due  rimanen- 
ti Direttori  non  potevano  firmare  un  Air  tri  perchè  do- 
veva esser  fatto  dalla  maggiorità  de’  membri  ; questa 
precauzione  gli  fu  aolto  utile. 
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lari  viste . Già  conosciamo  quelle  di  Buonaparte. 
Ma  quelle  di  Talleyrand  e Sieyes  erano  diverse. 
Io  so  da  un’  autorità  incontrastabile , che  sia 
da  quando  Sieyes  era  a Berlino,  cominciò  una 
corrispondenza  tra  lui  e Talleyrand , e suo  par- 
tito; il  di  cui  oggetto  era  di  operare  una  coq- 
trorivoluzione  con  offerire  la  corona  al  giovane 
Duca  d ’ Orleans  ( Sieyes  era  tuttavia  considerato 
Orleanista  ) ; e nel  caso  che  il  Principe  per  mo- 
tivo di  riguardi  di  famiglia  non  Faccettasse, 
darla  al  Principe  Luigi  di  Prussia  , cugino  del 
Re  , che  fu  poi  ncciso  alla  battaglia  di  Jena  . 
Sieyes  trattò  positivamente  a quest’  oggetto  col 
governo  Prussiano.  Il  piano  naturalmente  fu  sot- 
tomesso a Buonaparte,  che  non  volle  ascoltare 
veruna  proposizione  riguardo  al  Duca  d*  Orleans, 
ma  fece  sembianza  di  aderire,  che  un  Principe 
di  Prussia  ascendesse  sul  Trono  di  Francia  (a); 

* * * 

(s)  Uno  degli  intimi  amici  di  Buauaparte  mi  ha 
raccontato  il  fatto  seguente.  Poco  dopo  il  18  Bru- 
maire  Sieyes  osservò  a Buonaparte  eh’  era  necessario 
dar  notificazione  alla  Prussia  del  cambiamento  occorso 
nel  di  loro  governo , ed  informare  S.  M , che  si  età 
intieramente  abbandonato  il  pensiere  di  mettere  sul 
Trono  di  Francia  un  Orleans , e che  si  dovevano  co- 
minciare le  negoziazioni  per  mettere  sul  Trono  un 
Principe  Prussiano  . Buonaparte  rispose,  che  non  curan» 
dosi  di  fidare  un  documento  tanto  importante  al  suo 
Segretario,  ed  essendo  egli  stesso  un  mediocre  scrit- 
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gli  attori  dovevano  esser  tatti  ben  provvisti  d' 
impieghi , e posti  eminenti , secondo  i di  loro 
rispettivi  talenti . 

Prima  di  questa  rivoluzione  tutto  Parigi  sa- 
peva che  andava  a farsi  qualche  cambiamento 
nel  governo , tanto  più  che  Sieyes  imparava  a 
cavalcare . Dai  discorsi  de'  membri  de'  due  Con- 
sigli , eh’  erano  nel  Secreto  , si  poteva  facilmente 
inferire , che  si  meditava  una  nuova  rivoluzio* 
ne  . Conseguentemente  la  vigilia  del  tS  Bru • 
maire  il  ministro  della  guerra  Dubois  de  Fami 
andò  dal  Direttorio,  per  demandar  di  dargli 
un  avrete  per  1*  arresto  di  Buonalane  , Murat , 

* « * 

tore,  Sieyes  «tesso  dovesse  stendere  il  progetto,  ch‘ 
egli  avrebbe  mandato  con  Duroe , che  doveva  g'à  an- 
dare  a Berlino  ; ma  che  l’ istesso  Duroe  doveva  ignora- 
re di  che  si  trattava.  Ciò  fu  fatto,  e Sieyes  tenne 
per  fatto  che  il  documento  era  stato  mandato  a Ber- 
lino . Non  molto  tempo  dopo  la  rivoluzione  di  Bru- 
mairc  , Buenaparte  cacciò  dal  Consolato  Sieyes  , e no- 
minò per  suoi  colleghi  consoli  Cambaeerit  e le  Bruii  . 
Sieyes  era  arrabbiato , e Buonaparte  gli  disse  con  san- 
gue freddo  , che  se  si  muoveva  , egli  pubblicherebbe  il 
suo  progetto , il  quale  aveva  creduto , luì  Buonaparte 
tanto  sciocco  da  mandar  a Berlino . No  Signore  , sog- 
giunse Buonsparte  , io  io  conservo  come  un  tsonumen- 
to  della  vostra  ignoranza,  e del  vostro  tradimento:  da 
quel  giorno  in  poi  Buonoparte  e Siryes  non  si  sono 
mai  piò  parlati  • 
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Talleyrand , Fouché , Barras  ec.  , il  Presidente 
Gohier  , e 1'  altro  Direttore  lUoulins  vi  acconsen- 
tirono , ma  la  Garde  Segretario,  sia  per  igno- 
ranza, sia  per  tradimento,  non  volle  nè  sotto- 
scriverlo, nè  apporv'  il  suggello,  perchè  diceva, 
che  per  sottoscrivere  un  arrcté  era  necessario 
aver  la  maggiorità  del  Direttorio  : se  così  è dis- 
se Gohier , è impossibile  che  accada  una  rivolu- 
zione , perchè  io  costodisro  i suggelli  f ! ! e 
quando  la  notizia  deli’  accaduto  a S.  Cloud  fu 
portata  al  Direttore  Moulins , disse  : questo , è 
impossibile,  perchè  Buonoparte  mi  ha  promesso 
di  venir  oggi  a pranzo  con  me  ! Nonostante  pe- 
rò la  promessa  di  Buonaparte  di  pranzare  con 
Moulins  ; nonostante  la  custodia  de’  suggelli  da 
Gohier , la  rivoluzione  si  fece  a S.  Cloud,  e se 
Buonaparte  avesse  sognato  l’ opposizione  che  do- 
veva incontrare , non  1’  avrebbe  trattata  con  tanta 
disinvoltura,  come  fece  sul  principio.  Io  sono 
in  istato  di  dire  ciò  che  accadde  in  quel  gior- 
no , perchè  lo  so  da  persone  del  partito  . Quan- 
do Buonaparie  uscì  dal  Consiglio  de’ 500,  dove 
fu  bruscamente  trattato,  era  in  uno  stato  d’in- 
sensibilità , come  chi  non  ha  più  a se  la  testa. 
Il  suo  scoraggimeoto  ed  il  terrore  , da  cui  era 
dominato  , si  comunicarono  ai  suoi  partigiani  . 
Sieyes  andava  di  carriera , il  suo  cavallo  prese 
la  mano , e buttò  a terra  il  cavaliere  , che  si 
rampicò  sopra  uu  albero , deve  rimase  nascosto 
fino  alla  sera.  Boulay  de  la  Meurthe , e Regnaut 
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de  S.  Jean  de  Angeli s si  nascosero  in  un  gabi- 
netto di  un  tavernaro  a S.  Cloni , e quando 
già  tutto  era  finito,  molti  uffiziali  entrarono  nel- 
la stessa  stanza,  dove  quei  due  erano  nascosti , 
che  sentendo  che  le  cose  avevano  preso  un  giro 
favorevole,  uscirono  dal  di  loro  nascooiiglio  al- 
la gran  sorpresa , ed  al  gran  divertimento  della 
compagnia  . Murat  vedendo  lo  stato  in  cui  era 
Buonaparte , e la  vergognosa  condotta  di  coloro 
che  non  erano  militai , mandò  in  cerca  di  Lu- 
ciano Buonaparte , perchè  venisse  nella  sala  del 
Consiglio , dove  ( a caso  ) quel  giorno  egli  era 
Presidente . Luciano  scorgendo  che  preparavasi 
un  decreto  per  dichiarar  Buonaparte  fuori  della 
legge,  (cioè  bandito)  stara  già  sul  punto  di 
lasciar  il  suo  posto  per  raggiungere  suo  fratel- 
lo ; uscì  infatti  nel  suo  abito  di  funzione , ed 
ordinò  ai  soldati  ( iocchè  aveva  dritto  di  fare, 
come  Presidente  ) di  seguitarlo  nella  sala  , co- 
me fecero.  Luciano,  e Murat  entrarono  dunque 
nella  sala  seguiti  dalla  truppa  ; allora  i membri 
cominciarono  a fuggire  per  ogni  lato  mentre 
che  Buonaparte  seguitava  a stare  sopra  un  sca- 
lino nello  stesso  stupore.  Augerau  ch'era  allora 
membro  del  Consiglio , ne  usci  con  Luciano , ed 
andò  ad  offrire  i suoi  servizj  a Buonaparte  . Per- 
sone bene  informate  di  biò  che  accadde  in  quel 
giorno , mi  hanno  assicurato  , che  se  il  Decreto 
di  fuori  della  legge  contro  Buonaparte  fus?e  stato 
passato , e proclamato  da’  banditori  prima  che  Lu- 
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ciano,  e Murat  entrassero  colia  troppa  nella  sala, 
quel  giorno  sarebbe  stato  fatale  per  i cospiratori. 
Così  finì  ud  altro  atto  della  tragedia  politica, 
che  si  rappresenta  in  Francia  dall’anno  1789: 
tragedia  propriamente  divisa  in  cinque  atti  : il 

i°  era  l’ Assemblea  costituente:  il  a0  la  Conven- 
zione. il  3°  il  Direttorio:  il  40  il  Consolato;  ed 
il  50  il  Regime  Imperiale.  Un  tiranno  straniere 
ne  ha  dato  lo  scioglimento.  Secondo  le  regole, 
e P arte  drammatica , i caratteri  i più  scellerati 
incontrano  il  di  loro  condegno  castigo . Piaccia 
all'  Onnipotente  di  far  cadere  presto  il  sipario 
sopra  questa  lacerante  tragedia , che  ha  fatto 
spargere  fiumi  di  lagrime  all*  Europa . 

Prima  di  congedarmi  dal  Direttcrio,  è d’uo* 
po  fare  qualche  osservazione  sopra  la  sua  con- 
dotta verso  le  Potenze  estere  . Sino  al  18 
Fructidor  la  di  loro  condotta  generalmente  fu 
di  buona  fede  e corretta  ; ma  dopo  quel  tempo 
ccminciarcno  a manifestare  un  gran  desiderio  di 
estendere  sopra  le  altre  contrade  la  libertà  Fran- 
cese. Da  cjò  cominciò  la  libertà  di  rubare  la 
Svizzera , e di  saccheggiare  qualunque  paese , 
dove  poterono  mandare  un’armata.  A Roma  co- 
minciarono una  così  detta  querelle  d' allemand  , 
(in  occasione  d’essere  stato  ucciso  un  individuo 
addetto  all’Ambasceria  Francese)  e si  ordinò  a 
Buonapartc  d’invocare  le  ombre  di  Bruto,  e di 
Scipione  per  ajutarlo  a stabilirvi  la  libertà,  che 
fu  così  proclamata  ai  Romani  da  Berthier , che 
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comaadara  io  Roma  sotto  Buonaparte  . „ Msnes 
„ de  Caton,  de  Pompée  , de  Bruta* , de  Cioè» 
„ ron  , d' Horteosiuj  recevez  l’horamage  des  Fran- 
„ <pis  libres  dans  la  capitale  ou  voui  ave&  taot 
„ de  fois  defendu  les  droits  du  peuple , et  il- 
„ lustré  la  Republique  Romaine  ! Les  enfaos  des 
„ Gaulois  vieaoent  dans  ce  lieu  Auguste  1’  oli- 
„ vier  de  la  paix  à la  main  (la  bajouetta  e la 
„ guillottina  ) retablir  les  autels  de  la  liberté 
„ dresséi  par  le  premier  Brutus  la).  Quei  buo» 
ci  repubblicani  immediatamente  dopo  questa  fra- 
terna proclamazione , fecero  pagare  ai  Romani 
una  grande  contribuzione , oltre  di  aver  messo 
in  requisizione  un  gran  numero  di  generi  . Ciò 
fatto , fu  permesso  ai  Romani  di  stabilire  la 
Repubblica . 

La  condotta  del  Direttorio  verso  la  Corte  di 
Napoli , rassomigliava  un  poco  al  sistema  di  Buo- 
naparte.  Infatti  1*  uno  e 1’  altro  erano  stati  am- 
maestrati in  politica  dall*  istesso  maestro  Talley 

* * * 

(a)  Io  dò  la  preferenza  a questa  proci  a tn azione  so- 
pra quella  dei  Gtntrale  Ltftvre  ( ora  Duca  di  Danzica) 
ai  Magonzesi  nel  1731  , allorché  egli  comandava  la 
guardia  avanzata  dell’  armata  di  Culline , il  quale  dopo 
aver  fatto  adunare  i principali  abitanti  «u  la  gran 
Piazza  , lor  disse  in  Tedesco  ed  in  Francese , giacché 
essendo  nativo  di  Alsazia  , quel  Geoerale  parla  bene 
le  due  lingue  : Je  tuit  vcnu  iti  pouf  vous  apportar  la 
liberti  t mais  ti  voti  bougt[  , jt  vous  tnvtrrai  au  Diarie • 
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rand  Perigord . Si  cominciò  con  mandar  Garat 
come  Ambasciatore  alla  Corte  di  Napoli , Garat 
l’istesso  che  leste  a Luigi  XVI  la  sentenza  del* 
la  Convenzione  , e che  in  qualità  di  Ministro  di 
giustizia  firmò  la  sentenza  di  morte  della  Regi- 
na , cognata  del  Sovrano  stesso  presso  di  cui 
fu  accreditato  !!! 

Sono  indi  da  notarsi  il  linguaggio,  e la  con- 
dotta del  di  loro  Proconsole  in  Roma , il  citta- 
dino Bassat , verso  la  Corte  di  Napoli,  il  quale 
all’ adunanza  del  nuovo  corpo  legislativo  Roma- 
no , parlò  del  Re  di  Napoli  nella  seguente  ma- 
niera „ quel  est  ce  Capet  qui  pretend  regner 
„ eocore  en  vertù  de  1*  investiture  du  Pape  ? 
,,  quel  est  ce  fripon  a Djademe , qui  ose  enco- 
„ re  vous  dotniner  ? quJ  il  redoute  le  sort  de 
„ son  parent,  qui  ecrasoit  de  son  despotisrae 
„ les  Gaules  maintenant  affranchis  „ . Questo 
ed  altri  discorsi  tenuti  in  Roma,  necessariamen- 
te dovevano  muovere  il  risentimento  della  Corte 
di  Napoli  . 

Siccome  fu  in  tempo  del  Direttorio,  che  Lord 
Malmesbury  negoziava  a Lisle , devo  io  fare 
qualche  avvertenza  su  quelle  negoziazioni  in  ri- 
sulta delle  varie  occasioni , che  ho  avuto  di  trat- 
tare coloro , che  in  quel  tempo  erano  in  impie- 
ghi, come  Rewbell,  Barrai,  Carnati  ed  un  W 
Derschc  già  Capo  di  divisione  negli  affari  esteri, 
ed  indi  Segretario  della  Legazione  Francese  a 
Lisle . Senza  entrare  a discutere  se  era  buona 
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politica  nel  nostro  governo  di  riconoscere  la 
Repubblica  , locchè  certamente  era  appartarsi  dal- 
la primitiva  causa  della  guerra  ; non  esito  a di- 
re , che  si  poteva  far  ìa  pace  col  Direttorio  , 
nonostante  quanto  si  è detto  e scritto  in  con- 
trario . Il  sistema  della  Francia  d’  allora  , come 
quello  d’  adesso , era  di  saccheggiare  tutti  quei 
paesi  che  potevano  : nondimeno  però  allora  non 
avevano  l' idea  la  più  distante  di  prendere  per 
base  il  gran  sistema  federativo  ; sistema  del  qua- 
le devo  parlare  alquanto  . Non  era  nell’  ordine 
naturale  delle  cose  che  dovessero,  o potessero 
( quando  anche  vi  fussero  stati  disposti)  adotta- 
re un  tal  sistema  . Un  membro  del  Direttorio 
con  tutte  le  casualità  io  suo  favore,  non  pote- 
va primieramente  restare  nell’  impiego  più  di 
cinque  anni;  non  aveva  inoltre  il  comando  dell’ 
armata  per  soddisfare  la  sua  ambizione , e la 
sua  sete  di  gloria  militare;  non  si  sarebbe  quin- 
di mai  dato  neppure  la  pena  di  discutere  un 
tal  piano,  quando  anche  vi  fusse  stato  inclina- 
to , perchè  prima  avrebbe  dovuto  assicurarsi , 
che  i suoi  colleglli  fussero  d’accordo  seco  lui. 
Di  più  ti  erano  due  Consigli  per  giudicare  la 
di  loro  condotta,  locchè  fecero  alla  pace  di  Leo* 
ben,  quando  Buonalane  di  sua  propria  autorità, 
o arrogandosi  un’  autorità  incompetente  , dette 
Venezia  alla  casa  d’Austria.  Tuttociò  prova  che 
non  vi  era  tanto  da  temere  dell’  ambizione  dei 
capi  temporanei  , quanto  da  quella  di  un  solo 
Despota , 
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Era  anche  1*  opinione  generale  in  Francia  , 
che  *e  l’ Inghilterra  faceva  la  pace  col  Diretto- 
rio , la  se-dicente  Repubblica  non  sarebbe  due 
rata  molto.  L’azienda  de*  Direttori  non  era  co- 
sì ben  provvista , come  quella  di  Buonaparte , 
per  potere  stabilire  quel  sistema  di  corruzio- 
ne nelle  contrade  estere.  11  Direttorio,  e la 
Convenzione  portarono  avanti  il  di  loro  sistema 
per  mezzo  di  una  certa  propaganda,  consistente 
in  belli  discorsi  , adresses,  proclamazioni  per  at- 
tirare i Filosofi  Repubblicani  : ma  la  pace  della 
Francia , quando  stava  nel  suo  apogeo  Repub- 
blicano , avrebbe  presto  coavinto  i veri  amici 
della  libertà.,  che  la  libertà  Francese  non  era 
se  non  un  sinonimo  di  rapina,  ed  omicidj.,  e 
ciò  sarebbe  stato  d’  un  vantaggio  incalcolabile 
per  questo  paese . Quando  Lord  Lauderdal e fu 
mandato  a Parigi  a negoziare  la  pace  con  Buo- 
naparte , mi  ricordo  che  Rewbcl  mi  disse  nello 
studio  di  Mr  Pirrault  det  Chaumes  Avvocato  ri- 
spettabile  e di  gran  talenti  : Se  aveste  fatta  la 
pace  ton  noi , quando  Malmsbury  era  a Liste , 
ci  avreste  conquistati  dopo  ; ma  se  jote  la  pace 
con  Buonaparte  , egli  conquisterà  voi . Lord  Gran - 
ville  era  Ministro  in  tempo  di  ambidue  le  ne- 
goziazioni (a).  Ciò  fece  dire  a Rewbel:  il  vo- 

*•  * * 

(*)  Io  son  d'opinione,  eh:  Mi  Uri  Grenville  non  ha 
consentito  mai  con  sincerità  ad  aprire  negoziazioni  con 
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atro  Milord  Grenrille  non  è an  grand*  nomo  di 
stato  . La  gran  difficoltà  di  far  la  pace  col  Di- 
rettorio era  , eh’  egli  non  poteva  mantenere  le 
relazioni  di  pace , e di  amicizia  ; questo  è già 
un  antico  gergo  diplomatico  . Senza  andar  a ri* 
scontrare  le  antiche  pagine  della  storia,  abbiarn 
veduto  Luigi  XIV  attaccare  l’Olanda,  le  sue 
usurpazioni  della  Franca  Contea  e della  Spagna; 
come  il  Re  di  Prussia  spogliare  l'Austria  della 
Slesia  secta  nessuna  provocazione,  e finanche  il 
partaggio,  e l' intiera  estinzione  della  Polonia. 
Abbiamo  anche  veduto  una  potenza  amica  man- 
dare ajuto  ed  assistenza  a’ sudditi  ribellati  con* 
tro  la  di  loro  metropoli , intendo  di  fare  allu- 
sione al  soccorso  che  Luigi  XVI  mandò  agli  A- 
mericani . Cosicché  dunque  i Governi  regolari , 
sanno  ancb’ essi  in  generale  come  mantenere,  e 
come  violare  le  relazioni  di  pace  e di  amicizia. 

Il  Direttorio  mantenne  la  pace  col  Re  di 
Prussia , ed  osservò  la  neutralità  con  l' Imparo 
Germanico,  e col  Portogallo,  benché  sollecitato 
all'invasione  di  quest’ultimo  da  una  persona  io 
alto  impiego  a Lisbona . II  Direttorio  non  ru- 
bò, non  fece  arrestare,  né  assassinare  Amba- 
sciatori sopra  territorio  neutrale , come  si  pra- 

* * * 

Bumtpant , perchè  è troppo  buon  politico , per  non 
aver  veduto  il  pericolo  d’sna  pace  col  preteste  capo 
della  Francia. 
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tica  ora  dall’  imperiale  assassino  di  strada  Bu«- 
naparte , e se  M1  d’ Antraingues  fa  da  lui  arre* 
stato  a Venezia , ciò  fa  an  atto  proprio  di  Buo- 
na parte , disapprovato  allora  dal  Direttorio  (a) . 

Le  Potenze  di  Europa  coalizzate  sbagliarono 
il  di  loro  tempo.  La  condotta  tenuta  verso  il 
Direttorio  doveva  tenersi  verso  il  Molouch  d’Eu- 
ropa ; ma  V Austria,  e le  altre  Potenze  erano 
spaventate  dalle  berrette  giacobine,  benché  tro* 
veranno  che  vi  è ora  più  giacobinismo  sotto  la 
presente  corona  di  Francia , che  non  ve  n’  i 
•tato  mai  sotto  la  berretta  della  libertà , e che 
il  giacobinismo  di  cui  è guarito  il  popolo,  è ora 
concentrato  in  un  solo  uomo  (&).  Il  Direttorio 
nondimeno  manteneva  una  comunicazione  rego- 
lare con  i capi  della  Ribellione  d’ Irlanda  per 
mezzo  di  un  MT  IH.  C.  Arthur . O’  Cannor  fu  fat- 
to Generale  al  servizio  di  Francia , come  anche 
Napper  1 ondi . O'  Guigley  che  fu  giustiziato  a 
Maidstone , era  il  di  loro  agente  viaggiatore . Arn- 
basciadori  io  regola  furono  mandati  dall’  Esecu- 
tivo Irlandese  all’Esecutivo  Francese.  Costoro 
erano  il  difonto  Lord  Fitzgerald  , che  aveva  spo- 
sata Pamela  figlia  naturale  del  Duca  d’Orleans, 

» » * 

(»)  C<&  fa  in  tempo  di  guerra  , ed  io  proverò  più 
giù  , che  Suonatane  l’ha  fatto  io  tempo  di  pace. 

li)  Ho  sentito  fare  a Mr  Mar  taf  Ambaiciadore  di 
Russia  in  Parigi  questa  giusta  e spiritosa  osservazione. 
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il  Dr  tfevin , ed  il  terzo  fa  HV  O’  Cacconor , o 
JUr  Emmet . Quando  però  arrivarono  ad  Ambur- 
go, Mr  Reinhard  Ministro  di  Francia,  io  segui- 
lo degli  avviti  ricevuti , non  soffrì  che  questi 
Ambasciatori  andassero  a Parigi,  perchè  i(  Di- 
rettorio non  voleva  ricevere  una  persona  alleata 
colla  famiglia  ri * Orleans  ; i mentovati  plenipo- 
tecziarj  furono  invitati  di  dare  le  di  loro  me- 
morie , e di  andare  se  lo  volevano  al  Quartier 
Generale  di  Hoche  a Francfort , come  fecero , 
ed  ivi  aspettare  le  risposte  . La  di  loro  intelli- 
genza col  governo  Francese  è tanto  conosciuta, 
che  non  ne  dirò  altro  se  non  eh-  le  memorie, 
da  loro  presentate  a Mr  Reinhard,  e da  questi 
mandate  a MT  Talleyrand  allora  Ministro  degli 
Affari  Esteri  in  Francia , si  fecero  strada  sino 
al  Gabinetto  di  S.  James  . 

11  Direttorio  anche  manteneva  in  Londra  un 
foglio  pubblico  , che  attirò  molta  attenzione  ; 
credo  proprio  di  far  menzione  della  maniera  in 
cui  fu  trattato  in  Francia  il  proprietario  di  det- 
to foglio.  Quella  persona  era  nel  tempo  stesso 
agente  secreto  del  Direttorio  ; la  sua  patente  fu 
firmata  da  Charles  de  la  Croix  , allora  Ministro 
di  affari  Esteri . Dopo  la  pace  di  Londra  egli 
vendè  il  suo  foglio , e andò  a risedere  in  Fran- 
cia. Non  stando  bene,  se  ne  andò  a Marsiglia, 
dove  si  trovava  quando  uscì  il  decreto  di  B uo- 
naparte,  che  tutti  gl’ Inglesi  fossero  ritenuti  co- 
me ostaggi , Ciò  non  gli  fece  sensazione  , per- 
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chè  aveva  il  pemiere  di  rimanere  in  Francia , 
ma  quando  il  tiranno  emanò  1'  altro  decreto  , 
per  cui  tutti  gì’  Inglesi  doverano  rendersi  a Ver- 
dun , la  suddetta  persona  che  stava  molto  male, 
s’ indirizzò  a Charles  de  la  Croix  allora  Prefet- 
to a Marsiglia,  per  avere  la  di  lui  protezione. 
L’  Ex»  Ministro  scrisse  a Parigi , esponendo  cos’ 
era  stata  antecedentemente  questa  persona  ; ma 
ciò  non  gli  giovò  a niente , perchè  ebbe  1*  or- 
dine di  andare  a Verdun  , dove  morì  per  man- 
canza di  assistenza  di  Medico. 

Fu  io  tempo  del  Direttorio,  che  si  manife- 
stò l’ammutinamento  a Nore . L’Ammiraglio 
Olandese  de  Winter  andò  a Parigi  per  avere  il 
permesso  di  far  vela  dalTexel,  e profittare  del- 
lo sconcertato  stato  della  nostra  marina  ; ma  tut- 
t’ i membri  del  Direttorio  ributtarono  l’ offerta, 
dicendo  che  il  solo  beneficio  che  ne  potevano 
ricavare , era  quello  d’  incendiare  , e prendere 
pochi  vascelli , ma  che  sarebbe  stato  ciò  lo  stes- 
so che  stabilire  una  cattiva  massima  d*  incorag* 
gire  l’ammutinamento  in  un’armata,  o nella 
marina , e che  tutta  l’ Europa  direbbe  che  il 
Direttorio  aveva  istigato  i tumultuanti.  Che  con- 
trasto colla  condotta  di  Buonaparte  , che  in  tem- 
po di  pace  con  questo  paese , ha  cercato  di  ec- 
citare un  ammutinamento  cella  nostra  marina, 
cesa  di  cui  patterò  più  a lungo  nei  seguito  di 
quest’  opera  . Il  Direttorio  , come  Buonaparte  , 
non  ha  provvisto  alla  sussistenza  di  quegl’  lu- 


glesi  ed  Irlandesi  obbligati  a lasciare  la  di  loro 
patria  per  aver  iiposato  la  causa  dell’  inimico 
a meno  che  non  potesse  servirsene  come  suoi 
istrumeoti  . Muir  che  arrivò  a Parigi  dopo  es- 
ser fuggito  da  Botany  Bay  , mancava  del  puro 
necessario,  e l’istesso  n’era  di  Thomas  Paine , 
e di  molti  altri . La  condotta  del  Direttorio  rer- 
so  l’America  fu  cattiva,  ma  allora  il  governo 
esecutivo  Americano  non  era  in  quella  stessa 
stretta  intelligenza  col  Direttorio,  come  al  pre- 
sente lo  è con  S,  M Imperiale  e Reale  di  Fran- 
cia . In  vece  di  dare  beaucoup  d’ argent  „ 
per  mantenere  la  pace , pensò  meglio  in  uno 
stile  piò  repubblicano  di  risentirsi  degl’  insulti 
fatti  alla  sua  bandiera,  ed  al  suo  commercio, 
quantunque  la  provocazione  fusse  allora  mioore 
di  quella  d*  adesso. 

Vita  privata  , e carattere  di  Napoleone 
Buonaparte . 

Dalla  tomba  della  massacrata  Monarchia  Fran- 
cese sorse  un  gigantesco , tremendo , informe 
spettro , molto  più  terribile  che  aleno  di  quei } 
che  han  giammai  spaventata  l’ immaginazione,  o 
atterrita  la  fermezza  dell’  uomo.  Lettera  di  Bar* 
fce.  Questo  è il  quadro  che  fece  Burbe  della 
rivoluzione  Francese,  allorché  scrisse  la  sua  ce- 
lebre lettera  sulla  medesima.  Io  l’adotto  come 
applicabile  allo  stato  presente  delle  cose,  all’ec- 
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ceziooe  della  parola  informe  , „ Lo  spettro  ha 
preso  ora  una  forma  sostanziale;  ma  da  quella 
forma  è divenuto  molto  più  tremendo  , ed  ap- 
parisce in  una  molto  più  terribile  guisa , d*  al* 
lorquando  scrisse  Mr  Burbe  . 

li  lettore  deve  aver  osservato , che  T oggetto 
di  questo  scritto  è di  mostrare  il  carattere  ed 
il  temperamento  di  quel  governo  , eh'  è uscito 
dall'informe  e tremendo  spettro  di  Mr  Burbe . 
Per  maniera  d'  introduzione , trovo  necessario  di 
dire  qualche  cosa  sul  carattere , e sulla  storia 
privata  detrattore  principale  del  dramma,  il  di 
cui  nome  è il  terrore  delle  quattro  parti  del 
Globo  . Questo  è 1’  oggetto  principale  della  pre- 
sente sezione  ; ma  per  Sviluppare  appieno  il  suo 
carattere  e talenti,  è d'uopo  seguirlo  io  tutta 
la  sua  carriera,  da  che  ha  cominciato  a fare 
una  figura  cospicua  sul  teatro  de’  pubblici  affari; 

Intendo  di  trattare  separatamente  del  grau  si- 
stema politico,  chiamato  nel  suo  gergo  sistema 
federativo,  nel  quale  egli  rappresenta,  di  cui 
non  è pertanto  1*  autore , ma  che  ha  adottato  , 
eome  più  confacente  alle  di  lui  viste  ambiziose . 
Da  questa  ispezione  si  vedrà,  che  se  non  fusse 
egli  nn  sovrano  rivoluzionario  , e non  operasse 
secondo  il  sistema  rivoluzionario,  da  gran  tem- 
po già  sarebbe  stato  detronizzato , e rinchiuso 
nell’  Ospedale  de’  Matti . Quando  un  uomo  per 
il  concorso  di  circostanze  felici  s*  inalza  fino  a 
divenir  il  capo  dJ  una  potente  nazione  , attrae 
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r attenzione  di  quanti  »on  capaci  di  pemare , e 
di  raziocinare  in  quali  tutti  gli  angoli  della  ter- 
ra ; e dove  quella  Potenza  non  è conoiciuta  t 
che  per  le  imprese  che  se  gli  attribuiscono  , lo 
scrittore  che  volesse  mettere  in  dubbio  il  suo 
dritto  all'ammirazione,  dev’ esser  conscio,  che 
intraprende  una  difficile  impresa  . Non  intendo 
già  dire  che  tutti  gli  uomini  sono  unanimi  nel- 
le di  loro  opinioni  riguardo  l’onore,  il  merito, 
1’  umanità  o la  probità  di  Napoleone  Buonaparte. 
Iddio  non  permetta , che  tale  unanimità  abbia 
mai  esistenza  ; ma  vi  è poca  differenza  d*  opi- 
nione, seppur  ve  n'è,  anche  tra’ suoi  nemici 
più  inveterati  riguardo  ai  suoi  talenti  politici , 
e militari , come  ne  sono  convinto  dall’  espe- 
rienza . La  gente  in  generale  giudica  dall’even- 
to, per  mancanza  di  occasione,  e di  volontà  di 
esaminare  le  cause  . L’ impegno  che  ho  preso, 
sento  , come  l’ho  poc’anzi  detto , che  è difficile , 
ma  non  mi  spaventa  . Io  ho  avuto  occasione  di 
conoscere  Buonaparte , meglio  di  chi  che  sia 
in  Europa , tolto  i Francesi , e posso  dir  di 
lui , come  Persio  fa  dire  al  Maestro  di  scuola 
del  suo  alunno:  et  intus , et  in  cute  novi.  En* 
tro  dunque  con  fiducia  nell'  arena  contro  il  ne- 
mico universale  dell'umanità,  e se  riesco,  que- 
sta sarà  l’epoca  della  mia  vita  la  più  felice,  e 
della  quale  andrò  più  glorioso  . 

Napoleone  Buonaparte  è riputato  figlio  del 
Maestro  d’  atti  d’ Ajaccio  in  Corsica,  Egli  fu  il 
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secondo  genito  di  sua  madre  dorante  il  suo  ma- 
trimonio col  suo  supposto  padre  . Il  Generale 
Jttarbeuj  Governatore  Francese  della  Corsica,  era 
il  conosciuto  protettore  della  famiglia  : ( s’ inten- 
derà ciò  -che  questo  significa  ) . Quando  ritornò 
in  Francia  prese  seco  tre  figli , Giuseppe , Na- 
poleone, e Luciano.  Il  nostro  eroe  fu  dal  suo 
protettore  messo  nella  scuola  militare  a Brien- 
ne  ; colà  ebbe  amicizia  con  una  ragazza  del  luo- 
go ; questa  corrispose  troppo  bene  al  suo  amo- 
re, e si  trovò  incinta;  il  suo  disonore  fu  pre- 
venuto; il  suo  amante  cominciò  la  sua  carriera 
di  veleni,  ed  omicidj , somministrandone  una 
dose  a quell’  infelice  giovane . Sembra  che  il  suo 
compagno  di  scuola  Dupont  (a)  svelasse  questo 
fatto . Da  quel  tempo  in  quà  vi  è stato  sempre 
tra  lui  e Buonaparte  ciò  che  i Francesi  chiama- 
no mauvais  sang.  Protetto  dal  Generale  Mar- 
beuf , e non  essendovi  prove  positive  , gli  fu 
permesso  di  restare  nella  scuola  . Poco  dopo  il 
suo  protettore  gli  dette  una  sottotenenza  nell* 
Artiglieria.  Nell’anno  1486  morì  il  Generale 
Marbeuf  t e Napoleone  non  avendo  mezzi  da  man- 
tenersi  come  un  gentiluomo , fu  obbligato  di  ri- 
tornare in  Corsica  . Da  quell’epoca  fiao  al  1795 

» * # 

(a)  Il  presente  ex  * Generale , che  si  rese  agli  Spa- 
gnuoli  vicino  Cordova , e che  ai  è detto  doverii  pro- 
cessare per  ordine  di  Bvonaptrtt  per  essersi  reso  • 


Digìtized  by  Google 


So 

il  < Generale  Paoli  lo  cacciò  dall’  itola , si  re- 
se colpevole  di  delitti  di  ogni  genere  . Nell’an- 
no 1*90,  quando  vi  fu  una  rivoluzione  in  Cor- 
sica , fu  fatto  basso  tsfizìale  nella  guardia  nazio* 
naie;  ma  tanto  poco  h piaceva  il  suolo  mtio, 
che  non  vi  restò  molto  tempo.  Nell’ anno  1795 
arrivò  a Marsiglia  con  sua  madre  e sorelle,  che 
furono  mandate  via  dall’  isola  , come  donne  di 
cattiva  condotta , nella  di  cui  casa  a'  iocoraggi- 
va  ogni  sorte  di  vizio, 

In  Marsiglia  »'  incontrò  con  un  suo  cugino 
chiamato  Arena  (a) , ufiziale  nell’  Artiglieria , che 
ebbe  bastante  credito  da  raccomandarlo  a Bar- 
ras  e Freron , Proconsoli  a Marsiglia,  dai  quali 
ottenne  un  impiego  di  ufiziale  nell*  Artiglieria  . 
La  sua  gratitudine  verso  il  suo  cugino  e bene- 
fattore si  vedrà  nel  seguito . Poco  dopo  avuto 
l’impiego,  il  suo  reggimento  ebbe  ordine  di 
marciare  all’  assedio  di  Tolone , deve  egli  e 1* 
Arena  si  distinsero  tanto , che  Barras  li  pro- 
mosse al  grado  di  Ajatanti  generali . Dopo  la 
presa  di  Tolone , Buonalane  fu  impiegato  da 

• * * 

(<»)  Fratello  del  Deputato , che  fa  di  poi  accasato 
di  averlo  voluto  pugnalare  nel  Consiglio  de’jco  , quan- 
do come  un  altro  Cromwtll  andò  a sciogliere  li  loro 
adunanza;  la  quale  accusa,  mi  è stato  positivamente 
assicurato  da  un  membro  presente,  è senza  fondamen- 
to . Fu  una  menzogna  inventata  da  B*on*p*rU , e dii 
suoi  amici. 
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Bajrras  come  «pia,  non  solamente  contro 
filiali  «uoi  confratelli  nelle  di  loro  comunicazio- 
ni private,  ma  ne' caffè,  nelle  osterie  ec.  I suoi 
compagni  presto  scoprirono  la  natura  delle  sue 
occupazioni,  ed  appena  lo  trattavano,  e poco 
gli  parlavano . II  suo  naturale  crudele  si  mani- 
festò in  varie  occasioni  : egli  era  perfetto  Ter- 
rorista, fece  de’ discorsi  in  cattivo  Francese  nel- 
le società  popolari,  e sì  rese  colpevole  di  tali 
sagrileghe  profanazioni  , che  gli  abitanti  di  To- 
lone non  dimenticheranno  giammai  (a).  Il  suo 
reggimento  ebbe  allora  ordine  di  andare  a Niz- 
za, e fu  là  che  fece  conoscenza  col  suo  presen- 
te cognato  Murat . La  cattiva  condotta  di  que- 
sti miserabili  obbligò  il  Proconsole  Aubri  a cas- 
sarli ; gli  fu  strappata  la  dragona  alla  testa  del 
di  loro  Reggimento:  Buonaparte  fu  messo  ia 
prigione,  e dipoi  ebbe  ordine  di  uscire  dalla 
città  (b) . Quest’  uomo  che  chiamasi  ora  Impe- 
ratore di  Francia,  ed  assume  la  dittatura  dell’ 
Europa , allora  se  n’  andò  a piedi  a Parigi , do» 

» » « 

(s)  Un  giorno  entrato  in  Chiesa  , diè  di  piglio  ad 
una  pisside,  e buttandone  via  le  ostie,  la  rienjfi  d* 
immondi  escrementi  . 

(i)  Buonaparte  non  dimenticò  mai  la  condotta  di 
Aubri  verso  di  lui.  Quel  Deputato  fu  deportatoli  iS 
Fiuctidor.  Quando  Buonaparte  assunse  il  Consolato , ri- 
chiamò da  Cayenne  tutti  i Deputati  deportati  all’  ec- 
cezione del  solo  Aubri  che  indi  è morto. 
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re  arrivò  io  graa  miseria. 

Cdrnot  aveva  allora  lo  ripartimento  della  guer- 
ra oel  Comitato  di  salate  pubblica:  Napoleone 
era  uo  assiduo  postulante  alla  >ua  segreteria , 
ed  assediava  costantemente  la  porta  di  Barras  ; 
ma  Aubri  aveva  dato  di  lui  tali  cattivi  informi 
che  non  fu  mai  ammesto.  Si  fece  dunque  stra- 
da con  Freron , dove  vide  Tallien  la  prima  voi* 
ta  che  gli  dette  un  assegnato  di  taooo  lire, 
che  valeva  allora  in  circa  j8  Shelling , steriini. 
L’  impegno  nonostante  di  quei  due  non  bastò 
per  farlo  rientrare  nell’  armata  ; ma  egli  perse.* 
verò  , ed  in  verità  la  virtù  della  perseveranza 
non  può  negarglisi  , Si  occupò  a formare  e pre- 
sentare piani , e memorie  a diversi  membri  del 
governo,  ma  tutto  senza  effetto.  Per  dare  a'miei 
lettori  un’idea  dell’estrema  di  lui  miseria  devo 
osservare  che  io  Parigi,  molti  che  non  hanno 
altri  mezzi  di  sussistenza  che  il  giuoco,  o le  truf- 
fe , vanno  ai  caffè , e si  mettono  a sedere  all’ 
intorno  della  stufa , eh’  è piantata  nel  centro 
della  camera , perchè  non  possono  procurarsi  co* 
me  riscaldarsi  nelle  di  loro  case;  tal’ era  la  si- 
tuazione del  potente  Napoleone  io  quel  tempo , 
così  languiva  nel  caffè  di  Corazza  , a cui  deve 
molti  quattrini  . 

Il  giorno  prima  del  13  Vendimiaire  , allor- 
- quando  le  sezioni  si  opposero  alla  Convenzione, 
Barras  e Carnot  pranzarono  da  Tallien  per  con- 
certare le  di  loro  operazioni  future  . Non  sape* 
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▼ano  dove  trovare  un  Generale  che  comandane 
le  di  loro  truppe  l’ indimani . Egli  è vero , che 
il  supremo  comando  era  stato  affidato  a Barrai, 
ma  costui  conscio  de’suoi  pochi  talenti,  e meno 
coraggio  , desiderò  di  aver  un  bravo  secondo,  che 
non  risparmiasse  il  sangue  de'  Parigini.  Il  co- 
mando in  secondo  era  stato  offerto  al  Generale 
Menou , ora  Abdalla  flJcnou,  ma  sia  detto  a suo 
onore,  lo  ricusò.  Barras  disse,  che  conosceva 
un  petit  faquin , un  petit  drole  de  Corse , che 
farebbe  al  caso  , se  si  sapesse  dove  trovarlo  . 
Cam ot  e Tallien  dissero  che  lo  conoscevano  , e 
che  poteva  corrispondere  all’  oggetto  ; e 1’  ulti- 
mo avendo  il  suo  indrizzo , mandò  immediata- 
mente a chiamarlo.  Le  petit  drole  de  Corse,  óra 
S.  M.  Imperiale  de*  Francesi , comparve  subito , 
ma  male  in  arnesi . I preliminari  furono  tosto 
convenuti:  si  ordinò  immediatamente  un  unifor- 
me  per  vestirlo,  e fu  provisto  di  un  cavallo  di 
carozza  d’affitto,  perché  allora  non  si  poteva 
trovare  in  tutto  Parigi  un  cavallo  da  sella  (o) . 
Il  risultato  di  questo  saggio  è ben  conosciuto  : 
fu  fatto  Generale  di  Divisione , e nominato  al 
comando  generale  delle  truppe  dell’  interiore  . 

A quell’  epoca  1’  armata  Francese  ebbe  ordine 
di  fare  un’irruzione  io  Italia.  Il  Generale  Kel- 
lerman  ebbe  il  comando  della  spedizione,  quell’ 

* * * 

(«)  Questo  fatto  l’ ho  saputo  da  uno  del  partito  . 
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armata  era  principalmente  composta  di  tutti  i 
bigtnti  della  Sivoja , ed  in  circa  ottomila  ga- 
leotti di  Tolone . Una  simile  raccolta  di  gente 
determinata  non  si  era  ancor  mai  veduta  in  un* 
armata  Francese  . Kellermm  in  vista  della  com- 
posizione  di  quella  sua  armata  , ed  essendo  io 
oltre  priva  di  quanto  si  richiede  per  un'armata, 
sollecitava  continuamente  il  suo  richiamo , indi- 
cando 1*  impossibilità  di  fare  una  felice  irruzio- 
ne in  Italia  con  un  branco  di  briganti,  che 
saccheggerebbe  indistintamente  gli  amici , ed  i 
nemici  . E’ d’ uopo  qui  osservare  che  i Francesi 
in  quel  tempo  cominciavano  ad  aver  molti  par- 
tigiani in  Italia,  che  l’ invitavano  a venir  a 
rompere  le  di  loro  catene  . 

Birrai  desiderava  disfarsi  della  sua  amica  . 
Buonaparte  gli  era  stato  utile,  non  pretendo  di 
assicurare  se  voleva  o nò  promuoverlo  ; ma  ciò 
eh’  è certo  si  è,  che  per  ottenere  il  primo  og- 
getto , propose  a Buonaparte  di  sposare  Giusep- 
pi na,  e per  indurlo  a sbarazzamelo  gli  procurò 
la  nomina  al  comando  di  quella  licenziosa  banda. 
Napoleone,  e la  virtuosa  Giuseppina  furono  mari- 
tati innanzi  alla  Municipalità  un'  ora  prima  della 
partenza  di  Buonaparte  per  la  sua  armata  . Al 
suo  arrivo  al  Quartier  Generale , emanò  una 
proclamazione  , nella  quale  dice  a quella  deter- 
minata gente  „ Braves  soldats  de  la  liberté  ! 
„ dentiere  ces  montagnes  est  la  Lombardie  pay» 
„ peuplé  d’ Aristocrates^  et  templi,  de  riches» 
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,,  ses  imraenses  ; voui  etes  tou9  nuda:  marchons 
,,  et  tous  aurez  du  paia , de  1'  or , et  dei  ha- 
„ bits  en  abbcndance  ! „ La  prima  battaglia  fu 
al  ponte  di  Lodi . Molti  elogj  si  con  fatti  del 
suo  coraggio  personale  mostrato  in  quella  occa- 
sione : ma  quelle  lodi  si  dovevano  a Lannts , per- 
chè fu  egli,  e non  Buonaparte , che  passò  il 
ponte  alla  testa  dell’armata.  La  seconda  bat- 
taglia fu  al  ponte  d’Arcola,  l’armata  comincia- 
va a piegare;  Augerau  decisela  vittoria,  strap- 
pando la  bandiera  dalle  mani  dell’ Alfiere,  e 
gridando  „ tous  les  braves  sans  - Coulottes  me 
„ suivront  „ e passò  il  ponte  alla  testa  dell’ar- 
mata a dispetto  di  una  spaventosa  scarica  del 
cannone  Austriaco. 

In  queste  due  battaglie  accadde  che  al  di  là 
di  20  mila  Polacchi  eh*  erano  nell’armata  Au. 
striaca  posero  giù  le  armi , ed  immediatamente 
furono  arrollati  nell*  armata  Francese,  e se  ne 
formò  una  legione  sotto  il  comando  di  uu  Gè-, 
nerale  Polacco  Dombroxvsky , eh’  era  già  nello 
stato  maggiore  di  Buonaparte  * Egli  cominciò  al- 
lora a manifestare  il  suo  carattere  feroce  e san- 
guinario : fece  fucilare  un  gran  numero  di  per- 
sone del  Commessariato  della  sua  armata  senza 
forma  di  processo . La  sua  condotta  produsse  a- 
nimadversioni  in  quasi  tutti  i fogli  di  Parigi, 
ai  quali  il  Monitore  replicò  (a)  . Egli  fu  anche 

# * * 

(<•)  Vedete  la  ina  lettera  al  Direttorio  nel  Monito» 
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severamente  censurato  nei  fogli  di  Parigi  per.  la 
sua  condotta  verso  il  Duca  di  Modena  ; pare 
che  quel  Principe  non  in  guerra  colla  Francia, 
pagò  una  contribuzione  per  salvare  il  suo  stato 
dal  saccheggio  $ ciò  nondimeno  non  gli  giovò  , 
giacché  il  paese  fu  saccheggiato  , ed  il  Duca 
forzato  a fuggire . Buonaparte  che  stabilì  il  suo 
Quartier  Generale  nella  residenza  Ducale  , tu* 
bò  quanto  potè  trovare  della  roba  del  Duca, 

In  seguito  di  tutte  quelle  accuse  il  Diretto* 
rio  voleva  privarlo  dtl  comando,  e darlo  a Mas- 
sena  ; ma  il  carattere  violento  di  Buonalane  era 
conosciuto , locchè  faceva  temerne  la  resistenza  . 
Il  Direttorio  ebbe  qualche  lume,  ch’egli  faceva 
tentativi  per  trattare  col  Principe  di  Condè  (a), 

* * * 

re  del  Agosto  IJ96  , dove  dice , che  egli  non  sa 
cosa  vogliono  da  lui  i giornalisti  , e ringrazia  il  Di^ 
rettorio  della  lettera  che  gli  ha  scritto,  la  qual  let- 
tera è inserita  nel  Monitore  de'  a Agosto . In  quella 
ì Direttori  assicurano  il  loro  ‘Generale , cb’  esai  non 
fanno  attenzione  agli  attacchi  giornalieri  de*  fogli  ec. 
il  Monitore  degli  8 Febbrajo  1797  contiene  uo  estrat- 
to d*  una  lettera  di  Buonapsrte  a Ca mot  allora  mem- 
bro del  Direttorio  , nella  quale  dice  : it  )’  ai  vu  avec 
„ pitid  ce  que  l’on  debite  sur  tnon  ceni p te  j 1*  on  me 
>1  fait  parler , chacun  suivant  sa  passion  etc»  ,,  I fo- 
gli che  contenevano  accuse  gravi  contro  Buonapartt  o- 
rano  : /et  a n et  itt  sfottei , il  di  cui  editore  era  n* 
Bir  dt  Battuti,  la  Quotidieune , et  l'  ami  itt  hi* 

(d)  Montioillatd  nelle  sue  memorie  segrete  già  ci- 


Digitized  by  Google 


8? 

e mandò  il  Generale  Clarke  ( il  presente  Mini* 
atro  delia  Guerra  ) per  indurlo  a dimettersi  per 
il  momento  dal  auo  comando , fintantoché  1*  im- 
pressione svantaggiosa , che  la  sua  irruente  eoa* 
dotta  aveva  fatta  negli  animi  de’  Parigini  si  di« 
legnasse , o cadesse  in  obblio  II  General  Clar - 
Ite  temendo  intanto  che  Buonaparte  seguisse  1* 
esempio  del  Generale  Dumorier , che  fece  arre- 
stare i Deputati  mandati  per  arrestarlo,  giudi- 
cò proprio  di  spingere  Buonaparte  ad  attaccare 
gli  Austriaci,  facendogli  conoscere  che  una  nuo- 
va vittoria  sarebbe  la  miglior  risposta  da  dare 
ai  suoi  nemici . Quel  suggerimento  fu  adottato . 
La  battaglia  di  Roveredo  fu  guadagnata  da  Buo- 
naparte  . Segni  il  trattato  di  Leoben , e Clarke 
fu  mandato  a Vienna  per  negoziare  « In  virtù 

* * * 

tate,  dice  di  aver  avuta  una  conversazione  col  Frinci* 
pe  di  Condj  , nella  mentovata  epoca,  in  cui  egli  os- 
serra  al  Principe  „ je  ne  connoit  pas  ce  que  le  Roi, 
,,  ce  que  V A.  ce  que  tous  les  Priuces  Francai»  pour- 
,,  raient  offrir  au  sage  vainqueur  de  l' Italie  : je  ne 
„ vois  que  Madame  Royale  que  fon  paiate  lui  offrir  en 
„ mariage  „ ■ Non  rapporta  la  risposta  del  Principe  ; 
pare  che  Montgmillard  non  era  solamente  spia  del  Di* 
littorio  , ma  che  era  benanche  impiegato  privatamente 
e separatamente  da  Buonaparte , il  quale  senza  dubbio 
1*  avea  incaricato  di  fare  al  Principe  le  anzidette  pro- 
posizioni . Mant galli  ari  giudicò  a proposito  di  far  con- 
sapevole il  Direttorio  delle  viste  del  suo  Generalo. 
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dì  quel  trattato  Venezia  fa  data  all’ Austria,  per 
cui  Buonaparte  ricevette  une  douceur  di  otto 
milioni  di  lire  torneai . Ritornò  a Parigi  ricco 
di  spoglie,  montando,  come  mi  è stato  ben  ac- 
certato,  ad  un  milione  steriino.  Fu  intrapresa 
allora  la  spedizione  di  Egitto,  e qui  devo  dire, 
senz’  equivoco , eh'  è stato  assicurato  da  persone 
che  accompagnarono  Buonaparte  in  quella  spedi- 
zione, che  il  rapporto  del  Cavalier  Rebcrt  fVilson 
circa  gli  orrori  che  gli  attribuisce , è fondato 
su  la  verità.  Dopoché  egli  parti  da  quella  con-, 
trada  , ebbe  luogo  la  Convenzione  di  El-Ariskt 
in  forza  della  quale  Kleber  eh’  era  il  secondo 
nel  ccmando  sotto  Buonaparte , essendo  divenuto 
Comandante  in  capite  per  la  di  lui  partenza , 
ebbe  il  permesso  di  ritornarsene  in  Francia;  ma 
disgraziatamente  quella  Convenzione  non  fu  ra- 
tificata . Se  Io  fusse  stata,  il  mostro  di  cui  sto 
parlando,  non  cingerebbe  in  questo  momento  il 
diadema  del  massacrato  Monarca  di  Francia . L* 
intenzione  di  Kleber  era  ( arrivando  in  Francia) 
di  far  render  conto  a Buonaparte  di  tutte  le  e- 
normità  da  lui  commesse  in  Egitto . 

Tallien  era  proprietario  di  un  foglio  stampa- 
to in  Francese  in  Egitto  , sotto  il  titolo  di  Cor- 
riere d’  Egitto , per  far  conoscere  ai  diversi  cor- 
pi Francesi  le  molte  atrocità  commesse  dal  di 
loro  ultimo  Comandante  in  capite , eh’  era  di- 
sertato , e se  ne  inseriva  in  quel  foglio  il  rac- 
conto . lUenou  informò  Buonaparte  di  ciò  che  si 
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pattava . Kleber  fu  assassinato , ma  non  dal  pa- 
triottismo di  un  Arabo  ; fu  Buonaparte  che  ne 
fece  il  piano , e ne  ordinò  1*  esecuzione , sia  che 
JUenou  avesse  già  le  sue  istruzioni  a quest'  og- 
getto prima  della  partenza  di  Buonaparte , o che 
gli  siano  state  mandate  posteriormente  agl'  in- 
formi che  gli  aveva  mandati . Egli  è verisimile 
che  se  un  nativo  di  quella  contrada  si  fusse  tro- 
vato disposto  a fare  la  parte  di  un  patriotta , 
di  un  eroe;  l’avrebbe  fatta  mentre  che  vi  era 
Buonaparte  , e contro  la  sua  persona , e non 
già  contro  Kleber  eh’  era  conosciuto  in  quello  , 
come  in  tutti  gli  altri  paesi  , per  esser  un  buo- 
no, onesto,  e ben  intenzionato  Tedesco,  L'A- 
rabo ne  fu  nondimeno  la  vittima  , fu  giudicato 
al  solito  io  un  Tribunale  segreto  , e si  seppe 
tanto  poco  di  ciò  che  in  quello  si  passò,  quan- 
to si  sa  degli  assassinj  notturni  che  si  commet- 
tono nelle  prigioni  di  Buonaparte  . Immediata- 
mente dopo  la  morte  di  Kleber  , Tallien  fu  man- 
dato in  Francia  arrestato . Per  sua  buona  ven- 
tura fu  fatto  prigioniere  da  uno  de’  nostri  in- 
crociatori , e condotto  in  Inghilterra;  se  ciò  non 
fusse  accaduto , sarebbe  stato  fucilato  al  suo 
arrivo  a Tolone , dove  Io  stava  attendendo  una 
Commessione  militare  ivi  ordinata  per  giudicar- 
lo , per  aver  voluto  eccitare  un  ammutinamento 
nell'  armata  di  Egitto  • 

La  buona  accoglienza  che  ricevette  Tallien 
in  Inghilterra , fece  desistere  Buonaparte  dalle 
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sue  prime  intenzioni  contro  di  lui,  poiché  il 
primo  Console  non  stimò  prudente  di  fucilare 
un  uomo,  ch’era  stato  ben  ricevuto  , ben  ac- 
colto dagli  amici  della  Francia  in  Inghilterra  (a). 

Il  Generale  Dessaix  non  fu  così  fortunato } 
al  suo  arrivo  in  Francia  fu  informato  delia  par* 
tenza  di  Buona[>artc  per  1*  Italia . Carnot  allora 
Ministro  della  guerra  , lo  nominò  immediatamen* 
te  al  comando  della  Riserva,  la  quale  armata 
era  già  partita  da  Dijon  sotto  il  comando  del 
Geneial  Victor  (6);  quella  nomina  non  fu  nien- 
te gradevole  a Buonapart* , poiché  era  stato  in- 
formato da  Menou  che  Dessaix  era  entrato  nel 
complotto  con Kle'jer , Regnier  e Tallien , di  de- 
nunciarlo al  di  loro  arrivo  in  Francia,  come  un 
omicida  atroce,  e un  disertore!  ma  comunque 
sia,  egli  si  determinò  a prevalersi  dell’occasione 
che  se  gli  presentava  per  disfarsene.  I due  A- 
j tifanti  di  Dessaix  erano  Rapp  e Savary;  quest’ 
ultimo  fu  scelto  da  Buonaparte  per  commettere 
l’ orribile  misS'atto . Dessaix  nel  più  caldo  dell’ 
azione  ricevette  una  palla  da  dietro,  ed  un  col- 
po di  stile  tra  le  spalle,  e cadde  immediata- 

* * # 

(a)  Mr  Marti  Segretario  di  Stato  mi  ha  ciò  detto 
al  mio  ariivo  a Parigi,  che  aegul  poco  tempo  dopo 
1’  arrivo  di  Tallitn  in  Francia  . 

(t)  Ora  Maresciallo  Duca  , ili  Btlluna , quantunque 
nell’  origine  Tamlurra , 
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mente  . Si  fece  ipargere  ad  arte  , che  Dessaix 
morendo , disse  queste  parole  : „ Dite  al  primo 
Console , che  io  muojo  eoo  dispiacere , perchè 
non  mi  son  distinto  abbastanza  per  tramandare 
il  mio  nome  alla  posterità  ,, . Ma  Dessalx  non 
proferì  mai  quelle  parole  , perchè  1*  assassino  a- 
derapì  troppo  efficacemente  il  tuo  oggetto  per 
dar  tempo  alla  sua  vittima  da  dirne  tanto.  Tut- 
ti gli  ufiziali  che  stavano  sul  campo  di  batta- 
glia , sanno  che  Dessaix  non  fu  ferito  per  da- 
vanti. 

Immediatamente  dopo  l’ assassinio  , Savary  e 
Da pp  furono  presi  da  Buonaparte  per  suoi  Aiu- 
tanti di  campo,  però  non  ho  mai  sentito  asse- 
rire , che  Dapp  fusse  consapevole  dell’assassinio. 

Egli  è un  fatto  conosciuto , che  prima  che 
Dessaix  si  avanzasse , Buonaparte  aveva  presso  a 
poco  perduta  la  battaglia  di  Marengo  : io  ho  sa- 
puto da  una  buona  autorità , che  si  era  già  bat- 
tuta la  ritirata  per  ben  quattro  volte , e che 
Buonaparte  circondato  dai  suoi  Generali  piange- 
va come  un  fanciullo . In  quel  momento  Des~ 
saix  si  avanzò  col  corpo  di  riserva  , si . slanciò 
nella  mischia  , e fece  mutare  aspetto  alla  bat- 
taglia » Quando  si  fece  a Buonaparte  il  rapporto 
della  sua  morte,  l’ippocrita  disse  : „ perchè  non 
posso  piangere  „ ? Sin  al  giorno  dJ  oggi  la  piò 
grande  offesa  che  possa  farsi  a Buonapartet  è di 
mentovare  in  sua  presenza  il  nome  di  Dessaix: 
nondimeno  però  tal’ era  la  stima  che  si  faceva 
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della  memoria  di  quel  giovane  eroe,  che  P i- 
pocrita  credette  opportuno  di  ordinare  1’  erezio- 
ne di  una  statua  in  onore  di  lui } non  già  una 
statua  di  marmo , ma  di  gesso  di  Parigi , che 
fu  situata  nel  centro  di  un  piccolo  cortile  rim- 
petto  il  palazzo  della  giustizia  , ora  esaltato  col 
nome  di  piazza  Dessaix . Uaa  simile  farsa  fu  a- 
dottata  per  perpetuare  la  memoria  di  Klebcr  ; 
ma  i Parigini  non  sono  abbagliati  da  queste  il« 
Iasioni.  L’opinione  generale  si  è,  che  Kleber  , 
e Dessaix  sono  stati  assassinati  per  ordine  di 
Buona  parte  (a)  . 

Ho  condotto  questa  meraviglia  del  mondo  sul 
campo  di  battaglia  : dirò  ora  qualche  cosa  sopra 
i suoi  talenti  militari  . 

« * « 

(»)  Spesse  volte  le  cose  piu  triviali  condiscono  alla 
scoperta  di  cose  importanti  , specialmente  nei  casi  d* 
omicidio . Non  molto  dopo  aver  ordinato  P erezione 
della  statua  di  Dessaix , un  orologiaro  chiamato  Reoal 
fece  un  orologio  da  tavolino , ornato  col  busto  di  Desi 
saix  per  la  sorella  di  Buonaparte  Madame  le  Clere , 
oggi  Principessa  Borghese  : suo  fratello  entrò  nella  stan- 
za, e bisogna  dire  che  si  turbasse  oel  vedere  quel 
busto  sopra  l’orologio,  perchè  1*  orologiaro  ebbe  ordi- 
ne di  levarlo , e sostituirvi  un  altro  ornamento  , e 
Madame  le  Clere  gli  consigliò  di  noD  fare  più  orologi 
col  busto  di  Dessaix , perchè  dispiacerebbe  al  primo 
Console.  Quella  notificazione  dispiacque  molto  al  S ig. 
Revai  perchè  nè  aveva  fatto  già  aj  che  non  poteva 
più  smaltire  . 


Digitized  by  Googli 


93 

Gli  nomini  ia  generale  sono  abbagliati  alla 
vista  delle  sue  operazioni  militari,  perchè  ne 
giudicano  puramente  dal  risultato . Questa  ma» 
niera  di  ragionare  non  è giusta  , poiché  gli  An- 
tagonisti di  Buonaparte  non  hanno,  nè  mai  han* 
no  avuto  mezzi  eguali  ai  suoi , o a quelli  di 
alcun  altro  Comandante  delle  armate  Francesi 
rivoluzionarie.  Se  Buonaparte  avesse  avuto  il 
comando  d*  un*  armata  Russa , Austriaca  o Prus- 
siana, son  convinto,  che  non  avrebbe  mai  ot- 
tenuto tanto  buon  successo,  quanto  un  Carla , 
un  Benningsen , o un  Blucher  j i suoi  talenti 
sono  inferiori , ma  i suoi  mezzi  molto  pii  grandi. 

La  Francia  rivoluzionaria  deve  dare. tanti  uo- 
mini , quanti  il  governo  ne  richiede  Robespier- 
re chiamava  questa  requisizione , Buonaparte  la 
chiama  coscrizione.  Sarebbe  mal  impiegare  il 
tempo,  se  volessi  entrare  in  un  dettaglio  delle 
leggi,  e regolamenti,  sia  delia  requisizione , sia 
della  coscrizione:  basta  dire,  che  quando  Buo- 
naparte ha  bisogno  di  uomini  (a; , i suoi  mini- 
stri della  guerra , della  Polizia,  e dell’  interiore 
scrivono  ai  differenti  Prefetti  e Comandanti  de* 
ristretti  di  supplire  una  certa  quota.  Un  uomo 
che  la  sorte  dichiara  esente  dalla  coscrizione, 
alle  volte  viene  incoraggito  a prender  moglie; 

* # * 

(<•)  Qnel  domandare  un  Stnaius  Cansuhum  è una 
pura  farsa. 
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ma  qualche  tolta  è ingannato  ; perchè  1*  esser 
ammogliato  non  gl'  impedisce  di  marciare  quan- 
do è a ciò  chiamato  . Può  protestare  contra  tal 
violenza  ; bisogna  però  che  non  faccia  molto  ru- 
more , poiché  in  quel  caso  viene  fucilato  come 
coscritto  refrattario.  A dispetto  di  tutte  le  rap- 
presentanze quei  poveri  giovani  devono  marcia- 
re, e marciano  legati  insieme  , a guisa  di  de- 
linquenti, fino  che  arrivano  al  di  loro  deposito, 
talvolta  a cento  miglia  di  distanza . Gli  Algoz- 
Zini  militari  gli  dicono  marciate,  e poi  recla- 
merete ; vai  quanto  dire,  andate  a farvi  ammaz- 
zare , e poi  vi  lagnerete . Dippiù  se  un  uomo 
manda  un  sostituto  , per  cui  paga  da  so  a 15 
mila  lire  tornesi,  sarà  nondimeno  chiamato  a 
marciare , e gli  si  dirà  con  buon,  umore  „ il  vo- 
stro denaro  è andato , ora  tocca  a voi  ad  an- 
dargli dietro  „ aggiungendo  così  l’insulto  alla 
più  ioudita  tirannia.  Tali  sono  i suoi  mezzi 
per  aver  vernini  , ed  a questi  vantaggi  rivolu* 
zionarj , se  ne  aggiunge  un  altro , che  i suoi 
nemici  continentali  neppur  hanno,  qual’ è quel- 
lo dell*  eguaglianza  nella  sua  armata . Un  tarn- 
burro  sa , che  se  si  diporta  bene , può  divenir 
Generale  , Maresciallo  e Duca  . Questi  sono  po- 
tenti incentivi  per  animare  gli  uomini  ad  otte- 
ner la  vittoria  . Inoltre  si  permette  a tutl’  i sol- 
dati Francesi  di  saccheggiare  senza  distinzione 
nell’ istante  che  sono  fuori  di  Francia;  inimici, 
e alleati , poco  importa  : gli  alleati  della  Fiau- 
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da  lo  sanno  con  gravo  lor  cordoglio.  II  loldato 
Francese  fuori  della  Francia  non  riceve  alcuna 
paga  dal  suo  governo:  se  noa  può  taccheggiare 
e che  sia  clamoroso  per  aver  denaro  , è messo 
in  arresto  , e s’  è insolente  è fucilato  come  ua 
cane  arrabbiato  senza  forma  di  processo . Centi* 
naja  di  soldati  hanno  sperimentata  questa  *ot~ 
te  (a) . 

Un  altro  vantaggio  che  P armata  Francese  ha 
•opra  i suoi  nemici , è quello , che  la  medesi- 
ma è composta  quasi  intieramente  di  nazionali , 

0 pure  di  uomini  che  parlano  l' istessa  lingua  , 

1 soldati  si  conoscono  T un  1’ altro,  almeno  quel- 
li dell' istesso  reggimento,  la  di  cui  maggiorità 
sa  leggere  e scrivere:  trattano  familiarmente  eoa 
i di  loro  ufiziali , ed  hanno  di  piò  il  vantaggio 
delia  naturale  leggerezza  Francese  ; ballano,  can- 
tano , dicono  delle  facezie , e quando  non  giuo- 
cano  alla  tigre,  fanno  tutti  i giuochi  e le  bur- 
le della  scimmia.  Immediatamente  prima  e do- 
po la  battaglia  vengono  distribuiti  „ Ordire*  du 
jour  „ ballettici  e proclamazioni . Si  danno  ri^ 

* * * 

(«)  Uno  degli  Aiutanti  del  Generale  N*ntouty  mi 
ha  detto,  che  il  giorno  precedente  alla  battaglia  di 
Eylau , la  divisione  del  suo  generale  «fava  digiuna  da 
quattro  giorni , lochi  faceva  mormorare  i soldati  : il 
Generale  ordini  che  ogni  quinto  soldato  de’  tre  batta- 
glioni clamorosi  uscissero  fuora  della  fila,  « li  fece 
baiare. 
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compente  : i soldati  son  promossi  al  grado  di 
ufiziaii  sul  campo  di  battaglia  ; si  ordinano  sta- 
bilimenti per  «cerere,  e provvedere  alle  mogli 
figli  e parenti  di  questi  cari  „ Enfans  de  la 
grande  famUle  „ ed  altre  millanterie  che  piac- 
ciono al  carattere  Francese , come  di  ordinare 
monumenti  ed  archi  di  trionfo  per  perpetuare 
la  memoria  delle  vittorie  ec  ec.  Il  soldato  Fran- 
cese sa  che  vi  è in  tuttociò  molta  ciarlatane- 
ria : in  molte  cose  si  trova  ingannato  ; ma  l’itH 
ganno  piace,  e lo  contenta  nel  momento  (a), 

* * * 

{«)  Dopo  la  battaglia  di  Austerlitz  in  una  delle  sue 
proclamazioni  ordinò,  che  si  stabilisse  un  asilo  per  le 
vedove  ed  orfani  di  quei  , che  erano  morti  in  quella 
battaglia,  il  di  cui  mantenimento  sarebbe  pagato  dallo 
stesso  Imperatore.  MT  D»ru  intendente  della  casa  dell* 
Imperatore  fu  incaricato  di  manda*  ciò  in  effetto.  Al 
suo  ritorno  d’Aosterlitz  io  m’ impegnai  presso  Mr  Di- 
rti in  favore  d’  una  povera  donna  , eh’  era  stata  già  in 
migliori  circostanze , ed  avevi  perduto  il  figlio  in  quel- 
la battaglia . Egli  mi  rispose  : „ che  se  aveva  Ietto 
„ il  Decreto  Imperiale,  doveva  aver  veduto,  che  lo 
„ stabilimento  era  solo  per  le  vedove  e gli  orfani; 
,,  ed  indi  soggiunse  sorridendo  .*  I soldati  morti  alla 
„ battaglia  di  Austerlitz  erano  in  gran  parte  coscrit* 
„ ti , e non  maritati  ; se  si  avesse  voluto  provedcrc 
„ alle  loro  madri , io  stabilimento  sarebbe  troppo  e* 
„ steso  : sul  piede  attuale  non  avremo  molti  da  pror- 
,,  vedere,,.  Mai  tal  fondazione  non  ebbe  eff-tto,  ed 
intanto  io  ne  parlo,  affinchè  i forestieri  non  si  lascino 
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I conquistatori  generalmente  non  curano  la 
vita  degli  uomini  , quando  si  tratta  di  ottenere 
>1  di  loro  oggetto . Essi  sono  come  gli  Statuarj  , 
che  levano  con  lo  scalpello  il  più  bel  marmo  , 
poco  curanti  della  perdita , purché  compiscano 
la  statua . Ma  da  tutti  si  sà  che  Buonalane  è 
particolarmente  poco  curante  , e non  bada  affat* 
to  alla  vita  degli  uomini  , Egli  non  deve  dar 
conto  a chi  che  sia , e può  aver  tanti  uomini , 
quanti  ne  vuole . Un  altro  vantaggio  che  possie* 
de , è la  continuazione  della  Propaganda',  giac- 
ché nonostante  tutti  gli  errori  commessi  da’  va- 
rj  capi  della  rivoluzione  Francese , nonostante 
che  Buonapartc  abbia  distrutta  fin  1’  ombra  del- 
la libertà;  pure  vi  sono  ancora  dei  faaatici,  e 
degli  sciocchi  in  tutt’  i paesi , che  assomigliano 
Buonaparte  ed  il  suo  sistema  alla  rivoluzione  del 
1389  , la  quale,  secondo  qualche  speculatore 
Teorista , produsse  quell’ Edificio  della  Sapienza 
umana . E’  d’  uopo  anche  considerare  le  situa- 
zioni relative  dei  Comandanti  Francesi  , e di 
quelli  degli  Alleati  . Se  un  General  Francese 
non  fa  il  suo  dovere, anzi  se  non  fa  tutto  quan* 
to  , per  violento  che  sia  , il  suo  tirannico  pa- 
drone gli  ha  ordinato  di  fare,  è degradato,  esi- 
ti « * 

indurre  in  errore  su  la  se-dicente  iminific  enza  di  Bua» 
napMTtt.  Intanto  il  Decreto  servì  in  Francia  ad  t*pt an- 
dar» tuliui . 

s 
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liato , imprigionato.  La  sorte  di  Dupont , c di 
Marescot  che  furono  battuti  in  Spagna , ne  fa- 
rà fede  ; e Augerau  che  rappresentò  solamente 
al  tiranno  1’  inutilità  di  prendere  tm’  altura  vi- 
cino Eylan , fu  immediatamente  mandato  a Pa- 
rigi accompagnato  da  soliati,  messo  al  tempio, 
ed  iodi  esiliato  : ora  però  è rientrato  io  favore. 
Il  titolo  di  Duca , la  dignità  di  Maresciallo  eoa 
son  da  tanto  da  rendere  immune  un  General 
Francese  che  non  fa  il  suo  dovere  . 

Questi  sono  i vantaggi  che  Buonaparte  ha  so- 
pra  i suoi  avversai;  ; però  non  li  ha  creati  ; gli 
sono  stati  bensì  additati . Marcau  , le  Courbe , 
Masseria  , Puhegru , Dumourier  , fioche , MuLo- 
nahl , Jourdau  ec.  devono  a questi  stessi  van- 
taggi i trionfi  che  han  riportato  sopra  i di  lo- 
ro nemici . 

I Russi  al  contrario  non  hanno  nessuno  di 
questi  vantaggi;  le  di  loro  armate  consistono  di 
nazioni  , che  non  s’ intendono  neppure  1*  una  1* 
altra.  Calmucchi,  Tartari,  Cosacchi,  Polacchi , 
Livonesi , Tedeschi,  e Russi,  la  di  cui  lingua, 
costumi , assuefazioni , e religioni  sono  diver- 
si . Essi  sono  tutti  schiavi , che , come  la  piò 
gran  parte  de’  di  loro  ufiziali , non  «anno  leg- 
gere , nè  scrivere  ; perciò  possono  appena  co- 
municarsi l'un  coll’altro,  non  aspettano  nè  pre* 
mj  , nè  promozioni  ; una  maggior  dose  di  liquo- 
re , uoa  doppia  razione  di  aringhe  salate , ed 
una  candela  di  sego  ( che  mangiano  sul  pane  a 
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guisa  di  butirro)  è tutto  quanto  ti  possono  a* 
spettare  dopo  una  battaglia. 

Le  annate  Austriache , e Prussiane , sono  me- 
glio composte , che  le  Russe  : ma  vi  sono  in  es* 
se  molti  forastieri . Nei  tempi  andati  la  Prus- 
sia , e l*  Austria  avevano  depositi  di  Reclute  nel* 
le  città  libere  dell’  Impero  , dove  gli  ufizialt  a 
ciò  preposti  reclutavano  i vagabondi  di  tutte  le 
nazioni . Tali  uomini  non  possono  avere  alcun 
interesse  nella  contesa  : non  hanno  né  amici , 
nè  parenti,  nè  verun  ligatne  qualunque , che  gli 
rende  caro  il  paese  per  cui  si  battono  ; e qua- 
si vorrebbero  piuttosto  passar  al  nemico , che 
rimanere  nelle  di  loro  proprie  fila . Ma  i nazio» 
nali  di  Prussia , e d'  Austria  sono  in  generale 
buoni  soldati , molto  pazienti  , obbedienti  , e 
molto  scbrj  ditegli  di  mangiar  paglia,  e la 
\ mangeranno  ; non  hanno  però  quel  fuoco  , quel- 
la vivacità  , quell’  audacia  , che  distinguono  i 
Soldati  Francesi  da  tutti  gli  altri  ; non  hanno 
al  disopra  del  grado  di  Sergente  altra  ricom- 
pensa , o promozione  da  sperare  . Vi  sono  esem- 
pi , egli  è vero,  che  Soldati  rasi  siano  stati  e- 
levati  al  grado  di  Ufiziali  ; ma  ciò  fa  nei  tem- 
pi di  Giuseppe  d’Austria,  e di  Federico  di 
Prussia  , ma  non  mai  dopo  d’ allora . Gli  Ufi- 
ziali di  quelle  due  nazioni  devono  esser  nobi- 
li , e tanto  ottinatameote , ed  ignorantemente 
sono  quei  due  governi  attaccati  al  di  loro  an- 
tico sistema , che  vorrebbero  piuttosto  perdere 
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i proprj  Regni , che  fare  innovazioni , e più 
tosto  esser  conquistati  da  Buonaparte  , che  in- 
trodurre un  nuovo , e più  efficace  sistema  di 
guerreggiare  . 

II  più  grande  però  dei  vantaggi  di  Buono- 
parte , è il  sistema  di  corruzione  , che  per  un 
singolare  errore  dei  primi  capi  della  rivoluzio- 
ne egli  è io  istato  di  portare  avanti  più  che 
alcun  altro  de’  suoi  predecessori  . Quegli  uomi- 
ni avevano  inteso  dire  che  il  Re  d’  Inghilterra 
ha  un  milione  steriino  ; ma  poco  informati  di 
questo  Paese,  supposero  che  quel  milione  era 
destinato  al  semplice  mantenimento  della  Casa 
Reale , non  sapendo  che  di  quel  milione  S M, 
deve  pagare  tutt'  i suoi  Ministri , tutt*  i Giudi- 
ci , tatti  g<i  Ambasciatori  nelle  Corti  Estere  , 
tutte  le  spese  in  somma  del  governo  Civile  del- 
lo Stato,  e che  con  questa  rendita  immensa 
( per  quanto  pare  dalla  denominazione  ) il  Re 
non  ha  al  suo  comando  che  pochi  tra  la  nobil- 
tà , ed  al  più  qualcheduno  tra  i comuni  • I sa- 
vj  capi  adunque  della  rivoluzione  Francese  aven- 
do per  fatto  , che  il  Re  d’ Inghilterra  ha  a sua 
disposizione  quell’  immensa  Rendita , e volendo 
esaltare  il  Re  di  Francia  ad  un  maggiore  splen- 
dore , di  quello  d’  Inghilterra  , votarono  che  av» 
rebbe  1,200,000  lire  sterline  per  il  manteni- 
mento della  Casa  Reale  . Si  provide  per  la  Re- 
gina separatamente,  come  per  tutti  gli  altri  in- 
dividui della  Famiglia  Reale  ; e tutte  le  spese 
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inoltre  elei  Governo  Civile  si  decise  dover  esse- 
re pagate  dal  Tesoro  pubblico  ; Quindi  è che 
il  Re  non  doveva  render  conto  a chi  che  sia  del 
1,200  ooo  votato  per  suo  uso  privato  . 

Buonaparte  divenne  primo  Console  , poco 
importa  per  quai  mezzi . Egli  pretese  d’  esser 
contento  di  20  mila  lire  sterline  ali’  anno , som- 
ma sufficiente  per  Iq  spese  del  suo  stabilimento 
privato.  Ma  si  fece  inseguito  dichiarare  Impe- 
ratore ; come  ' tale  dovette  esser  posto  su  F i- 
stesso  piede  dell’  infelice  Luigi  xvi , dovette  a- 
ver  1,200,000  lire  sterline  : per  la  sua  amabi- 
le Maglie  Giuseppina  un  terzo  della  detta  som- 
ma; tutti  i suoi  Fratelli  e Sorelle  un  trattamene 
to  separato  : le  grandi  Cariche  dello  Stato , i 
Ministric  i Giudici,  gli  Ambasciatori,  tutti  pa- 
< gati  a parte  dal  tesoro  pubblico.  Egli  mode- 
stamente propose  tuttoeiò  al  suo  chimerico  Se- 
nato , e disse  che  doveva  averlo , e 1’  ebbe  . Ma 
ciò  non  è tutto:  egli  prende  quanto  vuole  dal- 
V erario  pubblico,  il  met  la  main  dans  le  sac 
dicono  i Parigini , e piglia  ciò  che  vuole . Po- 
tendo disporre  d’  una  sì  immensa  somma  qual’ 
è 1,200,000,  può  corrompere,  ed  ha  in  fatti 
corrotti  tutti  i Gabinetti  d’  Europa  all’  eccezio- 
ne d’  uno,  che,  ho  la  fiducia,  non  potrà  mai 
comprare . 

Mi  si  dirà  : le  Potenze  alleate  possono  far  al- 
trettanto : la  risposta  è semplice  . Esse  non  han- 
no gl'  istessi  mezzi , non  avendo  le  istesse  ti*. 
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sorte  ; oltre  che  un  consiglio  aulico , un  contiti 
gito  di  gabinetto  o alcun  altro  consiglio  qua- 
lunque , non  può  così  facilmente  agire  sopra 
un  sistema  d’  uniià,  come  un  uomo  solo.  Buo- 
noparte  è la  molla  principale  dell’  armata  e dal 
suo  Gabinetto;  per  lui  non  vi  è segreto  impe- 
netrabile ; tutti  gl’  intrighi  de’  suoi  Ministri  non 
potranno  far  cadere  in  disgrazia  un  Generale  , 
nè  promoverne  un  altro.  Egli  è l’Autocrata, 
e sostiene  il  suo  carattere.  Egli  è permanente- 
mente  più  assoluto  di  quello  eh’  era  in  tempo 
di  guerra,  un  Dittatore  Romano  Egli  agisce  sul- 
la massima  , che  ciascun  uomo  ha  il  suo  prez- 
zo , e non  risparmia  spese  per  guadagnare  il  pri- 
mo Officiale  Civile  o Militare  in  paese  nemico  ; 
e qualunque  stato,  che  non  è ancora  tuo  vas- 
sallo, lo  considera  cerne  uno  stato  nemico.  E- 
gli  pensa  { e l’  esperienza  pur  troppo  prova , che 
non  s’  inganna  ) che  un  Maresciallo , o un  Mi- 
nistro di  Stato  non  sono  superiori  al  potere  del- 
la seduzione  ; Egli  sa  che  il  rischio  è per  la 
persona  , eh’  egli  vuol  sedurre  , non  già  per  lui  ; 
Egli  disprezzi  tutte  le  massime  comuni , e tut- 
ti i mezzi  conosciuti  ; per  guadagnare  il  tuo 
punto  sacrificherà  milioni  , e generazioni  inte- 
re, e se  ve  n’  è bisogno  , astassir  j , ladroneggi , 
fratture  di  case , saranno  suoi  ben  accetti  au- 
siliare . 

Se  un  Emissario  d’  una  Corte  Estera  è man- 
dato a Parigi  per  sedurre  un  Ministro  o un  Ge- 
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aerale , coloro  prenderanno  il  denaro , e poi  de- 
nuncieranno P emissario , che  sarebbe  fucilato  (a). 
Ma  se  un  Francese  incaricato  d’  una  commissio- 
ne di  corruzione  è scoperto,  o tradito;  è la* 
sciato  in  libertà  con  un’  ammonizione  di  noa 
reiterare  P istease  pratiche , o tutto  al  pii  cac- 
ciato cLl  paese  ov’era  venuto  per  tradire  v 

Ciò  che  ho  già  detto  de*  vantaggi  militari , 
che  la  rivoluzione  ha  dato  a Buonaparte  , è e- 
gualmente  applicabile  al  suo  sistema  politico. 
Quel  gran  sistema  federativo,  sopra  il  quale  o- 
pera , gli  è stato  tracciato  dai  Ministri  Colbert 
ed  Lotrvois  in  tempo  di  Luigi  xnr,  ed  è stato 
sempre  tenuto  io  veduta  da  i Monarchi  suoi 
successori.  La  situazione  geografica  della  Fran* 
eia  lo  favorisce  . Federico  il  grande  diceva  spes- 
so „ se  io  fossi  Re  di  Francia  nou  si  tirereb- 

(s)  Nell*  anno  i8oj  nn  tal  J3 ùlow  , Prussiano  di 
nascita  , ma  ufhziale  nel  servizio  di  Russia,  passò  per 
O. renda  andando  a Parigi  : ivi  fece  qualche  domanda 
agli  uffizjali  Francesi  , relativa  alla  flottiglia  che  si  ra- 
dunava allora  su  la  costa  • Invitò  alcuni  di  quegli  uffi- 
ziali  a casa  sna , dove  essi  videro  una  gran  quantità 
d'  oro , che  gli  tentò  a segno  , che  lo  denunciarono 
come  spia  Inglese , e che  voleva  sedurli . Egli  fu  pro- 
cessato e fucilato  ad  Ostenda  , benché  perfettamente 
innocente.  Delia  verità  di  questo  fatto  ne  appello  al 
Sig.  Setbmsn , famoso  Banchiere  • Console  Russo  a 
Francfort.  Per  il  precesso,  redi  il  Monitore  del  iz 
Novembre  i8oj. 
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„ be  uo  solo  colpo  di  cannone  in  tutta  1*  Euro- 
„ pa  senza  il  mio  consenso  „ Nel  proseguimen- 
to di  quel  sistema  Buonaparte  è ajutato  da  quei 
mezzi  militari , che  la  rivoluzione  gli  ha  dato, 
senza  de*  quali  non  potrebbe  far  niente . 

Negli  arcbivj  dell*  antico  Governo  egli  ha  tro- 
vato le  Memorie  di  Broglie  , Favier , d'  Eon , 
Lingnet , Mrabeau  , JReynval , e cent*  altri , im- 
piegati da  Agenti  secreti  nelle  corti  estere  , ed 
insieme  a quelle  memorie  le  opinioni  di  quei 
Ministri  di  Stato  come  Colbert , Louvois , Choi- 
seuil  Vergennes  te. 

La  rivoluzione  ha  ben  anehe  contribuito  non 
poco  ai  dì  lui  vantaggi , facilitandogli  1*  intelli- 
genza di  persone  di  tutte  le  nazioni , che  a cau- 
sa delle  loro  opinioni  rivoluzionarie  sono  state 
obbligate  ad  uscir  dalle  loro  patrie,  e sono  an- 
date a rifugiarli  a Parigi  . Danesi , Polacchi , 
Russi,  Svedesi,  Turchi,  Spagnuoli,  Greci,  In- 
glesi, Irlandesi  ec.  i quali  disgraziatamente  per 
essi  sono  tutti  incatenati  al  carro  di  quell’  uni- 
versale usurpatore . 

Aggiungete  a ciò  il  gran  numero  d*  Emigra- 
ti rientrati  in  Francia , molti  de’  quali  sono  sta* 
ti  impiegati  dai  governi  Esteri  , che  contribui- 
scono a quel  vasto  magazzino  di  nazioni,  pre- 
sentandogli memorie  sopra  rispettivi  sistemi  po- 
litici e militari  de'  diversi  stati , nella  speranza 
di  esser  da  lui  impiegati , 

Cosa  poi  «i  è opposto  all’  orribile , e freme*? 
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da  disorganizzazione  d’  Europa , prodotta  dalla 
rivoluzione  Francese  ? Un  Consiglio  aulico  d’ Au- 
stria , un  Consiglio  di  gabinetto  di  Prussia , e 
un  Imperator  di  Russia  , che  si  lascia  guidare 
dai  consigli  di  cortigiane , istrioni , e ballerine  . 
All’  incontro  poi  a*  membri  di  Consigli  e di  Ga. 
binetti , debilitati  dall'  età  , e dai  piaceri , che 
marciano  sopra  gli  antichi  sistemi  , reggiamo 
opposto  un  solo  capo , intraprendente  , arbitra- 
rio , rivoluzionario  , pieno  di  salute  e di  vigo- 
re. All’  energia  ed  attività  d*  uo  Berthler  , d’  un 
Pouché , ò*  un  Clarke  , d’  uu  Savary  , d’  un  Mas- 
sena  , sono  stati  opposti  ( cominciando  dal  ga- 
binetto Prussiano  ) un  Conte  Schulcmbourgh  di 
80  anni,  un  Marechal  Mollendorf  di  90,  un 
Duca  di  Brum-wlch  al  di  sopra  di  30  » *1  vec- 
chio General  Kockritz , ed  un  vecchio  debilita- 
to ed  emaciato  traditore  di  70  anni,  intendo 
dire  il  Sig.  Conte  Haugwitz , il  quale  informava 
regolarmente  Buonamorte  di  quanto  si  passava  nel 
Gabinetto  Prussiano  . 

I Gabinetti  di  Austria  e di  Russia  sono  for- 
mati dell’  ittessa  eterogenea  composizione . 

I Comandanti  Militari  dell’  Alleati  ignoravano 
i segreti , le  vedute , i piani  dei  loro  rispettivi 
Gabinetti . Buonaparte  è la  vita  e 1’  anima  di 
tutto  , ed  anima  tutto.  Egli  sceglie  i suoi  Mi- 
nistri ed  i suoi  Generali  . Non  si  lascia  persua- 
dere a nominar  un  tale  o taNaltro  Generale  , 
come  accadde  col  General  Mach  che  fu  raanda- 
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10  a comandare  1*  armata  in  Germania , non  per 
altra  ragione  , se  non  per  quella  di  paralizzare 

11  partito  dell’  Arciduca  nel  Consiglio  Aulico  . 
Buonnparte  non  nomina  i suoi  Gsnerali  per  in- 
trighi , o per  le  istanze  di  qualche  Maitresse  co- 
me ti  costumava  anticamente  in  Francia . Il  suo 
sistema  è diverso  ; non  già  perchè  egli  sia  quel- 
1*  nomo  di  talenti  preeminenti  quale  lo  consi- 
derano coloro  , che  non  lo  conoscono  da  vicino, 
e che  non  hanno  perciò  mezzi  di  apprezzare  il 
suo  merito  intriseco  ; ma  bensì  perchè  sa  che 
la  perdita  d’  una  sola  battaglia  , potrebbe  esser 
seguita  da  quella  della  sua  corona . Egli  può 
ben  dire , sorteggio  la  mia  vita  , e mi  espongo 
all’  azzardo  d’  un  dado . 

Niente  deve  esser  attribuito  alla  sua  superio- 
riià  di  talenti  ; con  tutti  i vantaggi  che  ho  già 
indicato , e gli  svantaggi  che  soffrono  i suoi  an- 
tagonisti , io  sostengo  che  un  Generale  d*  una 
molto  mediocre  capacità  sarebbe  egualmente  riu» 
scito . Tutti  i Sovrani  che  sono  stati  militari , 
e che  si  son  messi  alla  testa  delle  di  loro  ar- 
mate  han  fatto,  e ciascuno  della  stessa  classe 
faià , altrettanto  e forse  più  di  ciò  che  Buona- 
porte  ha  fatto  . 

Abbiam  veduto  un  Carlo  r , un  Pietro  z,  un 
Carlo  xu,  un  JUchelieu,  un  Tur  enne , un  Eu- 
genio , un  Malborough , ed  uo  Federico  di  Prus- 
sia far  più  di  ciò  che  Buonaparte  ha  fatto  , ben- 
ché con  minori  mezzi , e maggiori  svantaggi . 
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Gli  antagonisti  di  quegli  uomini  avevano  fetta, 
e cuore , e quei  di  Buonaparte  non  hanno  nè  l* 
uno  nè  1’  altro  . Riguardo  poi  ai  tuoi  talenti 
amministrativi , è generalmente  ammesso  che 
con  conosce  affatto  questo  tanto  necessario  ra- 
mo di  governo.  Ogni  volta  che  si  discute  nel 
Consiglio  di  Stato  una  materia  di  economia  po- 
litica, di  regolamenti  di  commercio  o di  finan- 
ze , egli  generalmente  sbadiglia , qualche  volta 
dorme,  o scorre  qualche  foglio  stampato  o qual* 
che  libercolo , e spesso  si  mette  a ciarlare  col 
Consigliere  che  li  siede  a cauto  ; e se  accade , 
che  colui  che  parla  non  gli  sia  gradito  , frequen» 
temente  gli  dirà  eh  bene  ? finirete  presto  ? 

Vien  rappresentato  come  un  uomo  di  grandi 
cognizioni  letterarie , e su  tale  assunto  io  pos- 
so asserire  senza  timore  di  esser  contraddetto, 
che  non  sa  scrivere  il  francese  neppure  come  lo 
scrive  un  ragazzo  di  prima  scuola  (a).  Io  ho 
veduto  il  suo  carattere  in  margine  alle  tradu- 
zioni de’  fogli  Inglesi , che  si  stampano  secon- 
do le  occasioni  nel  Monitore;  ma  le  sue  note 
sono  tempre  corrette  da  Maret  tuo  Secreta- 
no di  Stato  . II  suo  stile  è quello  d’  un  Savo- 
iardo . 


* * • 

(*)  Nella  corrispondenza  intercettata  dell’  Egitto  , re» 
dece  la  lettera  da  lai  scritta  al  tao  fratello  Giuupp *. 

S 6 


Digitìzed  by  Google 


N“lla  Conversazioni  private  fa  uso  d*  un  lin- 
guaggio proprio  di  un  quartiere  di  soldati  , pa- 
role grossolane  ed  indecenti  escono  sempre  dal- 
le sue  labbra  ; e quando  vuol  far  il  facete , al- 
lora non  è che  insolente  ed  offensivo,  ma  i suoi 
schiavi  cortigiani  ridono  , per  fargli  credere  che 
ammirano  le  di  lui  superiori  cognizioni . 

La  sua  irritabilità  , e violenza  sono  al  di  là 
di  ogni  espressione  ; è noto , che  nei  suoi  pa- 
rosismi  di  rabbia  ha  rotto  vasi  di  Porcellana  d 
un  gran  prezzo,  e nella  sua  collera  dà  calci  a 
quanti  gli  stan  vicino j corre  in  giro  nella  stan- 
za , spinmando  , arrabbiando  e bestemmiando  , co- 
me un  matto  . La  sua  espressione  favorita  su 
la  quale  appoggia  con  grand*  enfasi  e je  le  veux 
sic  volo  , sic  jubeo  ; come  Caligola , egli  dice  } 
che  di  niente  si  compiace  tanto , quanto  del  suo 
proprio  inflessibile  rigore  : come  Caligola  egli  ha 
detto  , ricordatevi  che  tutto  mi  è lecito . 

Anche  nei  suoi  lucidi  intervalli  senza  esser 
in  collera  , ma  per  puro  divertimento , pizzica- 
va la  sua  Giuseppina  a tal  segno , che  l' impres- 
sione delle  sue  dita  restavano  sopra  di  lei  per 
qualche  giorno  (a) . 


* * * 

(*)  Svetonio  dice , che  Nerone , dopo  «ver  ripudia- 
ta una  delle  tue  mogli  , sposò  Poppe*  , che  poi  uccise 
a forza  di  calci  , essendo  incinta . Bisogna  sperare  , che 


Digitized  by  Google 


log 

Vano  della  sua  persona , gli  piace  di  mostrar» 
si  in  pubblico  : ma  conscio  de*  suoi  misfatti  ha 
sempre  gran  cura  di  esser  bea  guardato  . E’  im- 
possibile alle  parole  di  dare  un’  idea  adequata 
del  suo  timore , delle  sue  apprensioni  di  esser 
assassinato  ; i fatti  però  ne  danno  qualche  lume. 

Non  ha  molto  che  incontrò  in  un  corridore 
delle  Tailleries  Madame  Despaux  mercantessa  di 
mode  dell’  Imperatrice  , che  risiede  in  Parigi  , 
Strada  Grammont . Quella  Donna  aveva  ricevuto 
ordine  verso  mezza -notte  di  portare  alcune  Ma- 
schere per  Sua  Maestà  Imperiale,  e per  Sua 
Maestà  d’  Olanda . L*  oscurità  del  corridore  fece 
sbagliare  la  strada  alla  donna  ; disgraziatamente 
per  lei  Buonapartc  l’ incontrò , e non  potendo 
distinguerla , fu  tanto  allarmato , che  cominciò 
a gridare  lumi,  guardie  ec  e svenne:  indi  nel- 
la sua  rabbia  ordinò , che  la  donna  andasse  in 
prigione  per  sei  mesi , dicendo  „ ) ’en  suis  quitte 
pour  la  peur  „ . 

Quest’  aneddoto  è noto  a tutto  Parigi  . Per 
ciò  che  rignarda  la  frivolità  del  sno  carattere  , 
basta  dimostrare  la  singolare  attenzione  che  fa 
al  vestire  di  sua  Moglie . Ciò  può  sembrare  ri- 
dicolo, e non  esser  implicitamente  creduto  ; ma 

*•  * * 

se  mai  la  nuova  Imperatrice  ti  troverà  nello  stesto 
stato  , si  tenga  sempre  in  distanza.  * 
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il  fallo  si  sa  da  lutto  Parigi  : Essa  deve  pren- 
dere il  suo  consiglio,  sopra  gli  abiti  che  deve 
mettere  in  certe  particolari  occasioni . Quan- 
do Egli  era  a Vienna  nel  1805  ordinò  a Gn- 
seppina  di  venirgli  incontro  a Monaco , e le 
indicò  positivamente  quali  abiti  doveva  portar 
seco  . 

Ultimamente  la  moglie  di  Giuseppe  Buonapar - 
te  non  era  vestita  a genio  suo } la  rimandò  a 
casa  perchè  cambiasse  di  vesti  , dicendo , che 
rassomigliava  più  ad  una  ragazza  di  bottega  di 
mode  , che  ad  una  Regina  (a) * La  ci  - devant 
Imperatrice  non  poteva  prendere  al  suo  servizio 
neppure  una  Cameriera , senza  che  prima  fusse 
approvata  da  lui  . Io  credo  che  nè  Cesare  nè 
Alessandro , si  occupavano  in  questa  guisa . Ma 
egli  non  è nè  Cesare  nè  Alessandro  . Egli  non 
ha  affatto  religione  , ma  è estremamente  super- 
stizioso , e crede  più  un  indovino , che  il  Van- 
gelo; si  è fatto  indovinare  la  ventura  da  una 
donna  molto  conosciuta  in  Parigi , la  quale  pre- 
disse alla  Sig.  Giuseppina , che  porterebbe  un 
tempo  la  corona  , ma  che  finirebbe  male . 

Buonaparte  studia  Machiavello  per  sua  guida 
in  Politica , ed  il  Compere  Matbieu  per  la  sna 

l 

* * * 

(<•)  Poverina  , non  è colpa  sna , te  la  sna  stati» 
appesa  passa  i quattro  piedi. 


/ 
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Morale  (n)  . Fedele  ai  principi  di  Machiavello , 
procura  di  guadagnare  a se  i suoi  nemici , e sa* 
crifìca  , o trascura  i suoi  amici  , ed  i suoi  par- 
tigiani ; ad  esempio  dell'  Imperator  Romano  Mas- 
tini ino  egli  distrugge  tutti  quei  che  l’ hau  co- 
nosciuto nello  stato  di  miseria  . E*  una  cattiva 
raccomandazione  quella  di  reclamare  la  sua  an- 
tica conoscenza  . Io  conosco  tre  de’  suoi  paesa- 
ni , suoi  compagni  nell’  infanzia , che  stanno  io 
disgrazia  presentemente  in  Parigi , il  di  cui  so- 
lo delitto  è quello  di  avergli  ricordato  la  di  lo- 
ro antica  conoscenza:  fin  anche  due  de' suoi  pi* 
renti  furono  esiliati  all’Isola  di  Rhé  per  averlo 
chiamato  cugino  . 

Arena  suo  cugino,  e paesano,  che  gli  pro- 
curò sul  principio  un  impiego  nell’  armata , e 
che  soccorreva  la  vecchia  Madame  Buonaparte  a 
Marsiglia,  quando  suo  figlio,  (il  presente  Im- 
peratore della  gran  nazione  ) non  aveva  un  pa- 
jo  di  scarpe  ai  piedi , fu  falsamente  accusato 
come  complice  in  un  preteso  complotto  per  as- 
sassinarlo nel  Teatro , ed  in  conseguenza  fu  con 
la  più  fredda  crudeltà  sacrificato.  Il  suo  vero  de- 
litto era  quello  di  esser  suo  Cugino , ed  egli 
dei  Cugini  ne  ha  troppo  . 

Questo  scellerato  ippocrita  di  cui  ti  può 

* * * 

(«)  Opera  molto  immorale  di  Diderot, 
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dire  „ cujtit  libet  rei  simulator  atque  dimmu* 
lator  „ vuol  molto  affettare  Fedenco  il  grande , 
egli  si  curva , e prende  tabacco , come  quello, 
e spessissimo  , dalla  saccoccia  della  sottoveste . 
Egli  bindola  come  la  famiglia  di  Borboni , ed  ha 
imparato  a ballare  perchè  ha  inteso  dire , che 
Luigi  xiv  ballava  . Immediatamente  dopo  esser 
divenuto  Console,  cominciò  ad  andar  a caccia, 
lo  che  non  aveva  fatto  mai  in  vita  sua  , e so- 
lamente per  imitare  gli  antichi  Monarchi  (a). 
Egli  affetta  un  linguaggio  particolare,  e vuole, 

# * * 

(4)  Il  Giornale  dee  hommet  libre s rapporta  una  bur» 
la  fatta  , benché  non  con  tale  intenzione , da  TalltyrauJ 
a Euoiutpartt , . dopo  che  questi  diveone  primo  Console. 
•Vantandosi  egli  un  giorno  di  essere  buon  cacciatore, 
domandò  a Téli tyr and  se  aveva  molta  caccia  nel  suo 
podere  vicino  Neuilly . TalUyrand  sapendo  che  il  suo 
nuovo  padrone  non  tirava  mai  che  contro  la  sua  pro- 
pria specie,  g'i  disse,  che  aveva  delle  anitre  e coni* 
gli  selvaggi  , locchè  non  era  vero  ; e fece  colà  met- 
tere parecchi  animali  domestici  , pensando  che  sarebbe 
lo  stesso.  Qnando  Buonapartt  arrivò  , i conigli  invece 
di  fuggire  vennero  a leccargli  i stivali  , locchè  gli 
fece  non  poca  rabbia.  Questo  aneddoto  fu  rapportato 
nel  sopraddetto  giornale,  come  accaduto  ad  un  Princi- 
pe Orientale  , e Tali tyr and  vi  era  chiamato  il  Ministro 
Tanrakaké  parola  greca  , che  significa  facile  istrumento 
di  tutti  i mali.  Il  Giornale  fu  soppresso,  e l’editore 
deportato . 


Digitized  by  Google 


*13 

che  alcune  delle  sne  parole  , delle  quali  fa  oso 
quando  a’  indrizza  al  Senato  , o a qualunque  al- 
tro ripartimelo  dello  Stato , siano  ripetute  nel* 
le  di  loro  repliche,  affinchè  tutta  la  Francia  an- 
zi tutta,  1’  Europa  creda  eh’  egli  è un  uomo  pro- 
fondo . Quando  dice  qualche  espressione  iu  pre- 
senza de’  suoi  cortigiani , nella  quale  vi  sia  qual* 
che  rassomiglianza  a ciò  che  per  caso  uscì  di 
bocca  a Errico  ìv , Luigi  xiv , o a Federico  di 
Prussia  ; si  tira  immediatamente  il  paragone  tra 
lui  e quelli  distinti  Monarchi , Però  i suoi  a- 
dulatori  non  oserebbero  fare  un  paragone  tra 
Ini  ed  i filosofi  : questi  non  son  unti . 

Un  foglio  Francese , dopo  aver  osservato  che 
Giorgio  in  con  ha  niente  che  lo  distingua  da 
Giorgio  u o da  Giorgio  i dice . Od  veut  que 
fé  Monarque  fasse  connoitre  son  caractere , sea 
affections , sei  passioni  mémes . On  aime  4 citer 
dei  moti  de  lui , mais  surtout  cet  mota  qui 
echappent , que  la  refiexion  n’  a point  travail- 
lèi , qui  aortent  de  son  coeur  , & non  du  Ca- 
binet de  sea  Ministres.  Henri  iv  a son  langage, 
Luigi  xir  a le  sien , Napoleon  a le  aien  : chacun 
d’eux  parie  suivaot  certaines  données  (o)  ; 

Non  si  può  rappresentare  in  alcuD  Teatro, 
se  non  ciò  che  è approvato  da  S.  M.  Imperia» 


* * • 

(<)  Giornale  dell’Impero  3 Marzo  rloj, 
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le,  neppure  una  nuova  Scena  può  dipingerti  se 
prima  egli  non  ne  ha  esaminato  il  disegno . Ad 
esempio  di  Siila  egli  è parziale  per  gl'  Istrio- 
ni , e come  Rado  era  costantemente  al  segui- 
to del  Tiranno  Romano , così  Talma , attore 
tragico,  lo  è del  Tiranno  Francese.  Si  è sup- 
posto che  questo  gran  politico  , generale  e filo- 
sofo , sia  esente  dalla  sensualità  e dalla  dissolu- 
tezza . Vedremo  or  ora  quanto  è vera  questa 
supposizione . Egli  ha  due  propensioni  incoeren- 
ti , che  rare  volte  si  trovano  riunite  nello  stes- 
so uomo.  Egli  ha  commercio  illecito  con  don- 
ne ; ma  si  è mostrato  addetto  al  vizio  di  cui 
fu  accusato , forse  falsamente , Socrate , riguardo 
ad  Alcibiade  ; ed  è in  ciò  molto  ben  secondato 
dal  suo  Principe  Arci- Cancelliere  Cambattrés , e 
non  mi  farebbe  maraviglia  se,  come  il  suo  Pro- 
totipo Nerone , egli  sposasse  un  giovane. 

Egli  si  è reso  colpevole  delle  pii  scellera- 
te trasgressioni  sulle  leggi  della  decenza . Le 
due  sue  Sorelle,  le  Sig.  JRurat  e Borghese  , so- 
no state  pubblicamente  sue  concubine,  e la  pri- 
ma se  n’  è vantata  io  pubblico  : è anche  cogni- 
to che  la  Sig.  Luigi  Buonalane , figlia  della  già 
Imperatrice  Giuseppina , fa  da  lui  fatta  sposare 
per  forza  al  Fratello  per  coprire  la  gravidanza 
di  coi  egli  era  1’  autore  ; ed  è sicuro  che  1*  i- 
stesso  Napoleone  è il  Padre  d’  un  altro  figlio 
della  stessa  Signora  nato  18  mesi  fa  . 

La  sua  Camera  dove  riceve , è come  un  Ser* 
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raglio  : ad  no  ino  cento  la  vittima  deve  seguir* 
lo . Cioqne  in  sei  anni  fa , si  mostrò  molto  par- 
ziale verso  Madame  du  Chatel  moglie  ci’  uno  de’ 
suoi  Consiglieri  di  Stato,  La  Signora  fu  nomi- 
nata Dame  d ’ houneur  di  Giuseppina . Biadarne 
Duchatel  andò  una  notte  a dormire  alle  Tuille- 
ries  con  Buonaparte  : V indimani  insorse  un  se- 
rio contrasto  tra  gli  amanti,  egli  la  prese  per 
il  braccio,  e la  cacciò  fuora  dell*  appartamento 
in  cammicia  come  stava,  gettandole  dietro  le 
sue  vesti , Questa  povera  donna  dunque  fu  espo- 
sta a tutte  le  beffe  de’  suoi  Ajutanti , Camerie- 
ri , Servitori  e Sentinelle  , che  videro  tutta 
quella  scena  . Non  vi  fu  ragazzo  in  Parigi  che 
non  sapesse  quell’  oltraggiosa  condotta  , ma  l’ af- 
fare non  finì  qui . Pochi  giorni  dopo  vi  fu  fe- 
sta di  ballo  alle  Tuillerics  all’  occasione  del  ma- 
trimonio d*  una  Mademoiselle  Tascher , nipote 
del  fu  General  Beauharnois  , primo  Marito  del* 
1*  Imperatrice  Giuseppina , collo  stupido  Principe 
Ereditano  di  Baden  . Quella  Signora  prima  de* 
Sponsali,  fu  creata  Frineipecsa  Stefania,  che  è il 
suo  nome  di  battesimo  , Napoleone  1’  avea  pre- 
parata al  matrimonio  esercitando  le  droit  da 
Seigneur . 

Madame  Duchatel  non  comparve  a quella  fe- 
sta ; Buonaparte  che  rimarcò  la  sua  assenza  , si 
accostò  al  Marito,  e gl’ impose  di  ordicare  alla 
Moglie  che  venisse  ali’  istante  ; e con  gran  sor- 
presa di  quanti  erano  presenti , ( e che  sapeva- 
te 2 
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do  la  vergognosa  condotta  di  Buonaparte  ) , ti 
vide  comparire  Madame  Duellate. I ! un  altro  a- 
neddoto  scandaloso  occupò  tutto  Parigi  poco  tem- 
po dopo.  Una  Madame  G-6-t,  Irlandese,  ve- 
dova d'  un  Banchiere  fallito  in  Parigi  , aveva 
una  bellissima  figlia.  Buonaparte  la  vide,  e 
seoz’  indugio  fu  presa  dall’  Imperatrice  Giuseppi * 
na  , in  qualità  di  Lectrice . Giuseppina  era  tan- 
to compiacente,  quanto  Mudarne  du  Barry  con 
Luigi  r$  Mademoiselle  G.  accompagnò  la  fami- 
glia Imperiale  a Bajona , quando  Buonaparte  an- 
dò colà  per  incatenare  la  famiglia  Beale  di  Spa- 
gna . Subito  che  il  Mostro  ottenne  quel  che  vo- 
leva , la  giovane  fu  rimandata  a Parigi  senza 
un  quattrino  . Una  piò  bella  donna  non  si  è 
mai  veduta  (a) . 

Questo  voluttuoso  assassino  ha  anche  stabili- 
to un  Seminario  per  le  fanciulle,  figlie  ed  or- 
fane della  legion  d’  onore  , ma  non  è altro  che 
un  Educandario  di  vittime  designate  per  la  sua 
lussuria.  Questo  stabilimento  è in  Ecaen  a cin- 
que leghe  da  Parigi , sotto  la  direzzione  di  Ma- 
dame Cam  pan  che  teneva  prima  una  Scuola  a S. 
Germain , e che  era  anticamente  Cameriera  del- 


* * * 

(ii)  Quest»  giovine,  1»  quale  è stata  certamente  co- 
nosciuta da  molti  de’  nostri  nobili  in  Parigi , sentirà 
questo  racconto  con  pena  c dolore  • 
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la  fa  Maria  Antonietta  . 

la  mezzo  ai  tuoi  delitti  politici  e domestici, 
ha  io  se  qualche  cosa  di  fanciullesco . So  che 
quando  ( non  ha  guari  ) ricevette  uoa  lettera  di 
proprio  pugno  dall’Imperatore  di  Russia , la  mo« 
strava  al  circolo  a tutti  i suoi  Cortegiaoi  ap- 
punto come  un  ragazzo  farebbe  col  suo  giuoca- 
rello  ; ma  se  alcun  de’  suoi  confratelli  Impera- 
tori non  lo  tratta  nello  sue  lettere  col  dovuto 
rispetto,  va  facendo  come  un  arrabbiato  per  la 
stanza , battendo  i suoi  Ministri , o chiunque 
gli  viene  innanzi , appunto  come  un  matto  » 
queste  occasioni  sogliono  dire  aujourd’  hui  il  n’ 
est  par  abordable  . 

Mai  in  un  uomo  non  si  è veduta  una  simi- 
le combinazione  di  crudeltà , tirannia , petulan- 
za , dissolutezza , lusso  , ed  avarizia  , come  in 
Napoleone  Buonaparte . La  natura  prima  di  lui 
non  aveva  mai  prodotto  un  Ente  così  spaven- 
tevole fa) , Un  Autore  Italiano  volendo  somma* 
mente  lodare  il  sho  Eroe  disse  „ Lo  fe  nata- 
„ ra  e poi  ruppe  la  stampa  „ ci  giova  sperare 
che  nessun  mai , sarà  fatto  nella  stessa  forma  , 
da  cui  è uscito  Napoleone  Buonaparte  . 

l ( 

# •»  # 

(«)  Tutti  gli  amici  dell'  umanità  sentiranno  con  pia- 
cere , che  questo  flagello  del  mondo  è epileptico , ed 
ha  anche  deli’  eruzioni  scrofolose  sul  petto , prorenien* 

h 3 
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GOVERNO  DI  FRANCIA 

Sotto  il  Consolato  e V Impero  di  Napoleone 
Buona  par  te . 

I mmediatamente  dopo  che  Buonaparte  usurpò  il 
Consolato , si  formò  un  Governo  provisionale , 
consistente  in  tre  Consoli , cioè  Buonaparte , 
Sieyes  e Roger  du  Cos  {a) . I nuovi  Ministri 
fnrono  tutti  creature  dell’  Usurpatore . Il  gior- 
no do  po  del  1 8 Brumairc  egli  disinganno  Bai- 
ras  , che  si  aspettava  di  aver  parte  nel  Gover- 
no . Buonaparte  mandò  a chiamare  Botot  Aiu- 
tante di  Burras  , e gli  disse , che  egli  non  vo- 
leva aver  più  che  fare  , con  un  uomo  fracido  , 
come  1*  ex  Direttore , e gli  significò  di  doversi 
ritirare  in  qualche  Città  di  Provincia , e noti- 

« * * 

ti , per  quanto  i Medici  Francesi  dicono , dalla  rogna 
malcurata  ( h ièlle  rentrti  ) deila  quale  era  coperto 
quando  viveva  oel  suo  so/Scto , prima  do*  ij  Vendi* 
miarie . 

(a)  Regtr  du  Cet  era  giudice  dì  Pace  io  un  villag- 
gio i malte  persone  si  maravigliarono  di  vederlo  no- 
minato Console  con  due  persone , come  Buonafarte  e 
Sityet  ; ma  venne  apiegato  dalla  spiritosa  Madame  de 
Stael , che  disse  che  l’avevano  situato  come  no  sacco 
di  botnbace  tra  due  vati  di  porcellana . 
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ficare  al  Ministro  della  Polizia  Fouché  il  di  lui 
arrivo  colà  (a)  . 

Io  ho  sentito  dire  a molti  Francesi , che  quan- 
do maneggiarono  la  rivoluzione  del  18  Fructi - 
dor,  non  si  aspettavano  gli  eventi  del  giorno 
seguente.  Non  previdero  che  centinaia  di  per» 
sone  sarebbero  immediatamente  dopo  mandate  a 
perire  a Cayenne,  senza  neppur  forma  di  pro- 
cesso. Quei  fabbricanti  di  rivoluzioni,  con  quel* 
1*  esempio  innanzi  agli  occhi  , avrebbero  dovuto 
prevedere  un  simile  risultato  del  18  Brumaire , 
e tale  in  effetto  ne  fu  il  risultato  , giacché  il 
19  tre  cento  individui  furono  deportati  alle  I- 
scle  de  Rhe  e d’  Oleron  , dei  quali  non  n’  è ri- 
tornato che  il  solo  Principe  di  Uassia  per  1*  in. 
tercessione  del  suo  fratello  1’  Elettore  di  Hissia . 
Più  di  30  giornali  furono  soppressi,  e ne  ri- 
masero solamente  otto  . 

Fu  nominato  un  Commité  per  formare  una 
nuova  costituzione , ed  allora  Sieyes  s’ accorse 
che  Buonaparte  si  era  burlato  di  lui  (6),  e del 

* * # 

(*)  Foutbé  era  staro  nell*  origine  nominato  Ministro 
della  Polizia  dall’  istesso  Barra:  . 

(i)  In  una  conversazione  da  me  avuta  con  Sityts  , 
egli  biasimava  alcune  parti  deila  nuova  Costituzione  . 
Come  ? gli  diss’  io , non  è quello  un  edilizio  vostro  ? 
Oibò  , egli  rispose , io  1*  incominciai  , ma  insorse  una 
rivoluzione  tra  gli  operai  . 
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suo  progetto  di  mettere  sul  Trono  di  Francia 
un  Principe  di  Prussia  ; perciò  stimò  ritirarsi 
dal  Teatro  politico,  e si  contentò  d’  un  Podere 
Nazionale  che  se  gli  dette , valutato  a circa 
20,000  lire  stelline . 

I Francesi  sono  di  opinione,  ohe  per  maneg- 
giare felicemente  gli  affari  d’  uno  Stato  , biso- 
gna avere  più  di  Governo , e meno  di  Costitu- 
zione , e dicono  che  in  Inghilterra  vi  è troppo 
di  Costituzione  , e troppo  poco  di  Governo  , e 
che  ivi  i faziosi  ed  ambiziosi,  assistiti  da  per- 
sone che  ricevono  pensioni  dai  Nemici  della  di 
loro  Patria , attraversano  costantemente  le  ope- 
razioni del  Governo , e lo  fanoo  in  guisa  da 
sfuggire  il  rigor  della  legge . Io  comincio  ad 
esser  convinto , che  almeno  in  tempo  di  guerra 
la  massima  Francese  è giusta . 

II  Comité  di  Costituzione  si  fece  guidare  da 
quel  principio  ria  nuova  Costituzione,  come  ven* 
ne  chiamata , fu  bentosto  proclamata . Si  scor- 
sero subito  le  intenzioni  di  Buonaparte , poiché 
tutt’  i funzionari  pubblici  gli  erano  subordinati . 
L’  abbozzo  della  forma  della  Costituzione  era  la 
seguente  . 

I.  Un  Senato  Conservativo  che  serve  di  co- 
perta a tutti  i tirannici  Decreti  di  Buonaparte , 
e che  è dipendente  dai  suoi  voleri , come  quel» 
lo  di  Roma  ai  suoi  Tiranni . Ma  questo  Senato 
da  se  è incapace  di  metter  in  vigore  i suoi  de- 
creti . 
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In  quest’  assemblea  vi  sono  quattro  Senatòri, 
cbe  formano  un  Comité  per  la  libertà  della  stam- 
pa , cioè  a dire , che  se  la  Polizia  disapprova 
qualche  opera , il  Senato  è abilitato  a corrispon- 
dere col  Ministro  della  Polizia  su  1*  oggetto . Vi 
è pur  anche  un  Comité  di  quattro  persone  nel 
Senato  , per  la  liberta  individuale , per  proteg- 
gere le  persone  imprigionate  arbitrariamente. 
' Il  Senato  ha  ben  anche  la  libertà  di  corri- 
spondere su  questa  materia  col  Ministro  della 
Polizia  , e la  risposta  che  ne  riceve  regolarmen- 
te è,  che  quella  tal  persona  è imprigionata  per 
la  sicurezza  dello  Stato;  e per  sostenere  la  Com- 
media vi  sono  presso  il  Ministro  della  Polizia 
due  Segreterie  per  trattare  sopra  i due  anzidet" 
ti  oggetti  • 

I Senatori  sono  tutti  nominati  da  Buonaparte  . 
Subito  dopo  la  formazione  del  Senato , Buona - 
parte  diede  loro  la  facoltà , cioè  ordinò  ad  essi  im- 
plicitamente di  fare  il  seguente  Senaius  Consul- 
tum . 

1.  Il  Senato  ha  il  potere  di  sospendere  le 
funzioni  de’  Jury  in  tutti  i diversi  dipartimen- 
ti, ogni  qualvolta  lo  crede  necessario. 

2.  Il  Senato  può  privare  Dipartimenti  intieri 
del  benefìcio  della  Costituzione  , ogni  qualvolta 
le  circostanze  lo  richiedono  . 

3.  Spetta  al  Senato  dichiarare  in  che  tempo 
tutti  i prigionieri  devono  esser  giudicati . 

4.  11  Senato  può  annullar  le  sentenze  delie 
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Corti  civili  e criminali  di  giustizia  , se  per  es* 
se  la  salate  della  stato  corresse  qualche  perico- 
lo. Il  Senato  ha  il  potere  di  sciogliere  il  Cor- 
po legislativo,  ed  il  Tribunato  (a). 

Il  secondo  capo  dello  stato  è il  Corpo  Iegisi 
lativo,  i di  cui  rappresentanti  sono  sselti  dalle 
Assemblee  generali  dei  proprietarj  , i di  cui 
membri  sono  eletti  da  Assemblee  speciali  ; in 
ciascheduna  delle  quali  presiede  un  Presidente 
che  fa  la  lista  de’ membri  speciali;  e che  può 
avvalersi  dell’  assistenza  del  militare  per  far  pie- 
gare i membri  refrattarj  ( b ) . 

Il  Governo  convoca  queste  Assemblee  ogni 
tre  anni,  o più  spesso  se  lo  crede  a proposito. 
I membri  delle  Assemblee  elettorali  sono  gene- 
ralmente pagati  dal  governo  , ed  il  Presidente 
è nominato  da  Baonaparte , e quasi  sempre  è 
un  uffiziale  militare  , un  Consigliere  di  stato  , 
o alcun  altro  funzionario  pubblico. 

Due  candidati  vengono  presentati  al  Senato, 
il  quale  per  ordine  di  Buonaparte  fa  1’  elezio* 
ne  di  quello  de’ due  che  egli  crede  il  più  prò. 
prio  Cc)  . I membri  del  Corpo  legislativo  non 

» « « 

(a)  L’  impiego  di  Senatore  porta  seco  uno  stipendio 
di  ijoo  lire  sterline  all’  anno  . 

(b)  Ciò  non  quadrerebbe  col  meridiano  de’  Palchi  di 
Covent  Garden  e Brer.tford . 

(c)  La  paga  d’  un  membro  del  Corpo  legislativo  è 
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hanno  il  permesso  di  parlare , ma  si  radunano 
soltanto  per  dar  la  Sanzione  ad  una  legge , ad 
essi  proposta  dal  Governo  per  mezzo  de’  suoi 
organi  , che  sono  due  membri  del  Consiglio  di 
stato , oratori  del  Governo  ! Il  Presidente  è an- 
nualmente nominato  da  Buonalane, 

Mai  dal  Corpo  legislativo  non  si  fa  opposizione 
veruna  ad  una  legge  proposta  • Ma  per  sostene- 
re la  commedia  si  trovano  sempre  nello  scrutinio 
sei  o otto  voti  negativi . 

Per  ciò  che  riguarda  il  Tribunato,  la  sua 
istituzione  ncn  ebbe  altro  oggetto  che  di  far 
sentire  al  popolo  qualche  discorso  oratorio , e 
quello  di  nascondere  le  sue  ulteriori  viste , per- 
chè appena  fu  eletto  Imperatore,  il  Tribunale 
fu  soppresso  ! 

Egli  aveva  trovato  molta  opposizione  nel  Tri- 
bunato , per  esempio , quando  dopo  in  circa 
due  anni  della  sua  elevazione  al  Consolato , vi 
si  discusse  il  nuovo  Codice  civile,  quei  mem- 
bri si  opposero  a molti  articoli,  tra  gl' altri 
Au  droit  d' Aubainc  (a)  j perciò  egli  giudicò 

» » * 

di  io  mila  lire  tornesi  all’  anno , e devono  venire  a 
Parigi  ogni  anno  per  assistere  alle  sessioni  a di  loro 
spese. 

(m)  Le  droit  i Aubaine  esiste  attualmente  in  Fran- 
cia secondo  il  Codice  civile  , ed  è definito  con  molta 
arte.  Dice  dunque:  „ L*  etranger  jouira  eo  ordonnan- 
,,  ce  dea  meraes  droits  civilt  que  cerne  qui  tont  accor* 
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espediente  di  differirne  la  discussione  fin  dopa 
1’  abolizione  del  Tribunato  . 

Viene  poi  il  Consiglio  di  stato , i di  cui 
membri  sono  nominati  da  Buonaparte , e dopo 
essersi  condotti  bene  per  lo  spazio  di  cinque 
anni , sono  fatti  membri  a vita  . Quel  Consi- 
glio è diviso  in  sezioni , cioè  : 

1 Legislazione  . 

2 Affari  interni  , e tuttociò  che  riguarda  il 
Commercio  y i*  Agricoltura  , Canali,  Strade  pu- 
biche , Edificj  ec. 

3 La  Guerra  , 

4 La  Marina, 

3 Finanze . 

Ciascuna  sezione  ha  il  suo  Presidente,  che 
discute , e accomoda  l’ affare  del  suo  Diparti- 

* * * 

m de*  nix  fnnfiis  par  la  Nation  i la  quelle  cet  E- 
j,  franger  appartiendra  ,,  la  di  cui  interpretazione  è, 
che  se  un  Inglese  compra  un  territorio  io  Francia , 
alla  di  lui  morte  è devoluto  ai  Governo  , perchè  un 
Francese  non  può  ereditare  in  Inghilterra  una  proprie, 
ti  territoriale.  Gli  eredi  di  un  Irlandese  chiamato  Mei 
ti*ty  , sperimentarono  l’effetto  di  questa  legge,  ben- 
ché il  defunto  fusse  gii  da  30  anni  in  Francia,  e che 
per  le  leggi  della  Convenzione  e del  Direttorio , per 
le  quali  con  si  richiede  che  12  mesi  di  residenza  ia 
Francia,  per  abilitare  un  forestiere  a godere  gl'iatessi 
dritti  civili  d’ un  Francese,  avesse  pià  che  acquistato 
il  dritto  di  cittadinanza  . 
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mento,  precedentemente  alla  discussione  che  se 
ne  fa  nel  Consiglio  generale  di  Stato,  al  quale 
Buonaparte  presiede , o in  di  Ini  assenza  Cam. 
bacerés  (a)  . 

Dopo  d’ essersi  convenuto  d’ un  oggetto  nel 
Consiglio  di  stato,  si  presenta  al  Corpo  legis- 
lativo , perchè  passasse  in  legge  . Nondimeno 
però  un  Decreto  Imperiale , o ciò  che  si  chia- 
mava prima  un  Arreté  del  Console  , sospende 
qualunque  legge . Infatti  è difficile  per  quei  fab- 
bricanti di  Costituzioni  Francesi  di  definire  i 
rispettivi  attributi  de’  diversi  corpi  dello  stato  . 

Buonaparte  vuol  che  si  sappia,  che  il  popo- 
lo ha  poca  parte  nel  suo  governo  . Non  ha  gua- 
ri , fece  conoscere  le  sue  illuminate  opinion! 
sopra  la  sua  Costituzione  nel  Monitore  de’  (4 
Dicembre  1808  , che  sono  tanto  curiose  e tan- 
to interessanti  che  non  credo  doverle  omettere. 

Moaiteur  15  Dicembre  1808. 

Paris  S4  Dicembre. 

„ Plusieurs  de  nos  Journaux  ont  imprimé  que 
„ S.  M.  V Imperatrice  dan»  sa  reponce  à la  De* 

« * » 

(a)  Ls  paga  dì  un  Consigliere  di  Stato  è di  mille 
lire  sterline  ali'  anno , ed  il  Presidente  d'  una  Sezione 
ne  ha  ajo  di  piè. 
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„ putafion  du  Corps  legislatif  avoit  dit  qu’elle 
„ étoit  bien  aise  de  voir , que  le  premier  seu- 
n timeot  de  I’  Empereur  avoit  e!é  pour  le  Coips 
,,  legislatif  qui  represente  la  Nation  . 

„ S.  M.  P Imperatrice  n’ a point  dit  cela:  E- 
„ le  connoit  trop  bien  nos  Constitutions  : Elle 
„ sait  trop  bien  que  le  premier  represemant 
,,  de  la  Nation  est  P Empereur,  car  tout  pou- 
„ voir  vient  de  Dien  et  de  la  Nation, 

„ Dans  P ordre  de  nos  Constitutions  aprés  P 
„ P Empereur  est  le  Senat , aprés  le  Senat  est 
„ le  Conseil  d’  Etat , et  aprés  est  le  Corps  Ie- 
„ gislatif  ; aprés  le  Corps  legislatif  vienuet  cha- 
„ que  Tribunal  et  fonctionnaire  public  dans  P 
,,  ordre  de  ses  attributions . Car  s’ il  y avoit 
„ daos  nos  constitutions  un  corps  representant 
„ la  Nation  , ce  corps  seroit  Souverain  ; le» 
„ autrés  corps  ne  seroient  rieri,  et  ses  volontés 
„ seroient  tout . 

„ La  Convention,  méme  le  Corps  legislatif 
„ ont  eté  representans  : telles  éloient  nos  Cor.- 
,,  stitutioas  alors  . Aussi  le  President  disputat-il 
„ le  fauteil  au  Roi , se  fondant  sur  ce  principe, 
„ qoe  le  Presideat  de  P Assemblée  de  la,  Nation 
„ étoit  araot  les  autorités  de  la  Nation  . 

,,  Nos  malheurs  sont  venus  en  partie  de  est* 
„ te  exageration  <P  idees . Ce  seroit  une  pre- 
„ tention  chimeriqne  et  rréme  criminelle  que 
„ de  vouloir  representer  la  Nation  avant  PEnr» 
„ pereur. 
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„ Le  Corps  legislatif  impropiement  appsllé 
,,  de  ce  Dora  , devroit  etre  appellé  Conseil  le- 
„ gislatif,  puisqu' il  n’  a pas  la  facalté  de  faire 
„ des  loix,  d’ ea  ayaat  pas  la  proposition  . Le 
„ Conse»!  legislatif  est  dono  la  reunion  des  Maa- 
„ dataires  des  Colleges  Gtectoraux;  od  les  ap- 
„ peUa  Deputés  des  Departemeos,  parcequ’ ils 
„ soot  notnmés  par  les  Oeparteraens  . 

„ Daos  1’  ordre  de  notte  bierarchie  Constitu* 
„ tiorelle  le  premier  representant  de  la  Nation 
„ est  1’  Empereur  $ et  ses  Ministres  les  orgaaes 
„ de  ses  decisions;  la  seconde  aatorité  repre- 
„ sentante  est  le  Senat,  la  troisieme  le  Conseil 
„ d’Etat,  qui  a des  ventables  attribations  le- 
„ gislatives  : le  Conseil  legislatif  a le  ujuatrieme 

»»  *ang. 

„ Tout  rentreroit  dans  le  desordre  si  d’  au- 
„ tres  idées  constitutionelles  venaient  pervertir 
„ les  idées  de  nos  Constitutions  Monarchiques  . 

Ciò  che  diede  luogo  all’ inserzione  del  sopraddet- 
to articolo  nel  foglio  officiale  francese , fa  una 
replica  dell*  Imperatrice  al  Presidente  del  Cor- 
po legislativo,  allorché  venne  a congratularla 
de  le  vittorie  del  suo  Signoie  : ella  disse:  „ Je 
„ suis  tres-flattée  de  recevoir  le  temoignage  d* 
„ estime  du  Corps  legislatif,  qui  represente  la 
„ Nation,  c’ est  aussi  le  sentiment  de  1*  En»pe- 
„ reur  . Buonaparte  In  quell*  occasione  gli 
scrisse  da  Borgo*  una  lettera  di  gran  cattivo 
umore . 
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I tuoi  Ministri  sodo: 

Ila  gran  Giudice  che  presiede  a tutti  i Mi- 
nistri della  legge  • 

Un  Ministro  d’  Affari  esteri . 

Un  Ministro  dell'  Interiore  , il  di  cni  ripu- 
timelo è il  più  importante , perchè  abbraccia 
tanti  dirersi  rami,  cioè  il  Commercio,  l’Agri- 
coltura, le  Belle  Arti,  e le  Arti  utili,  li 
stabilimenti  pubblici,  1*  istruzione  pubblica,  le 
strade  pubbliche , le  Dogane  ec. 

Un  Ministro  di  guerra  (a)  per  le  promozioni 
dell’  armata  ec. 

Un  Ministro  per  1'  amministrazione  della  guer- 
ra , il  quale  ha  il  ripartimento  del  vestiario , 
viveri , foragi  ec. 

Un  Ministro  della  Marina . 

Un  Ministro  del  Tesoro  pubblico. 

Un  Ministro  di  Finanze,  il  di  cui  Ministero 
è simile  a quello  del  nostro  Cancelliere  dello 
Scacchiere . 

Un  Segretario  di  Stato  che  firma  e registra 
tutti  gli  atti  del  Governo . 

Tutti  i Ministri , all*  eccezione  di  quei  di 
cui  si  farà  in  appretso  menzione , hanno  i loro 

* * * 

(*)  Quel  Ministero  fu  diviso  io  due  rami  , perchè 
Buinspartt  sapendo  che  Btrtbitr  è un  gran  birbante, 
non  gli  ha  voluto  fidare  i contratti  da  farsi,  perchè 
egli  faceva  pagare  delle  grosae  somme  ai  putitami . 
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giorni  d’  udienza  , dove  ciascheduno  può  anda- 
re , ma  quelle  udienze  rare  volte  producono 
qualche  buono  effe tto  per  quelli  che  ricorrono  (a). 

I Ministri  della  Polizia , e degli  Affari  esteri 
non  hanno  giorni  fissi  di  udienza , e non  si  può 
loro  parlare  se  nou  quando  essi  stessi  danno  un 
appuntamento  ( b ) . 

Passo  era  ad  un  Ministero  d*  una  natura  tanto 
odiosa  , che  ncn  mai  è stato  uguagliato  da  verun 
Tribunale  d’inquisizione,  oda  qualunque  altro 
Tribunale,  sin  da  quando  esisteva  il  Tribunale 
segreto  in  Germania  . Intendo  parlare  del  Mi- 
nistero della  Polizia . 

* * * 

{aj  E*  stato  detto  del  celebre  Cardinal  di  Rìcbelit « , 
che  oo  giorno  entrando  nel  suo  gabinetto , dopo  di 
aver  dato  un’udienza  pubblica,  con  un  gran  fascio  di 
memoriali  e petizioni  nrlle  mani , li  buttò  tutti  al 
fuoco  , dicendo  ad  un  amico  che  stava  lì  presente  t 
„ Ecco  finita  tutta  la  mia  corrispondenza.  „ 

(6)  L’  adunanza  a quei  levìe  è spesso  composta  di 
una  mescolanza  eterogenea  . Io  fui  una  volta  ad  un  le* 
eie  di  Foucbi , ove  incontrai  una  Signora  Emigrata  , 
presentemente  in  Londra  Madame  de  V — le  che  andò 
in  Francia  per  tentate  il  ricupero  della  sua  roba ; 
Bcmier  nell’  origine  Prete  , poi  Generale  Cbouan , ed 
ora  Vescovo  d’  Orleans  del  Clero  di  Buonapaite , MT 
de  Calatine  , Mr  de  Naiionne  , Santobouax  1*  ex  . Agente 
Republicano  di  S.  Domingo  , e Battere  . Certamente 
che  caratteri  più  opposti  non  si  sono  mai  Incontrati 
nell'  istesso  appartamento  : aggiungete  a quello  strano 
miscuglio  lo  stesso  Ministro  Foucbì, 
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Primieramente  tutti  i libri  devono  esser  coli 
mandati  per  1’  ispezione  , non  già  io  manuscrit- 
to,  ma  effettivamente  stampati  ; dimodoché  se 
l'opera  con  è approvata»  l’autore  perde  tutta 
la  spesa  della  stampa.  Prima  che  una  Commedia, 
o Tragedia  sia  rappresentata,  deve  esser  sotto- 
posta a questa  Segreteria,  come  altresì  tutti  i 
Giornali  regolarmente  dopo  esser  stati  pu  bbiica- 
ti  ; e tatti  i passaporti  di  tutti  i forestieri  al 
di  loro  arrivo  . Quella  è la  sede  dell’  Alta  Po- 
lizia , ed  e conosciuta  sotto  il  nome  di  Polizia 
segreta  , sotto  la  direzione  di  un  Capo  di  Di- 
visione , il  quale  presentemente  è Mr  Destna- 
rèts  (a) . 

Quel  Ministro  impiega  spie  del  primo  ordi- 
ne , uomini  e donne  che  frequentano  le  miglio- 
ri società  in  Parigi,  e mantengono  carrozza. 
Sono  pagati  a due  mila  lire  toroesi  al  mese  ; 
essi  mandano  i di  loro  rapporti  al  Ministro  sot- 
to una  firma  particolare  convenuta  tra  essi  ed. 
il  Ministro. 

». 

* * * 

(*)  Quel  miscredente  è un  ex*pt,ete  di  Grenoble, 
c protetto  di  F»uth).  E’  cognito  che  avvelenava  i pri- 
gionieri di  stato,  e che  allorquando  erano  nell*  agonia 
della  morte,  egli  andava  nei  suoi  abiti  sacerdotali  a 
dargli  i Sagrameli,  all’oggetto  di  fare  delle  scoper- 
te dalle  di  loro  confessioni  . Molti  sono  stati  vittime 
in  seguito  delle  confessioni  fatte  a Mr  Dcsmtnu  . 
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Uno , o <!ue  Ambasciatori  esteri , e quasi  tut- 
ti i £i  loro  Segreta*)  , molti  forestieri,  Comme- 
dianti , Ballerini,  Banchieri  (n) , Giudici,  Cu- 
riali, Notali,  Preti,  Donne  mantenute  , ed  an- 
che delle  pubbliche  prostitute,  Giuocatori,  Mer- 
canti, Sensali  di  cambio,  in  fine  persone  di 
tutte  le  classi,  sono  arrollate  ; ed  addette  a 
quello  spaventevole  Tribunale, 

Ma  rè  Fouché , cè  l’ alta  Polizia  possono 

* * * 

(*)  Il  fatto  seguente  proverà  1*  assertiva  , che  i Ban3 
chieri  sono  al  soldo  della  Polizia  Francese . Il  General 
Dubotcq  essendo  stato  fatto  prigioniere  a Pondicheri, 
arrivò  in  Inghilterra,  e pare  che  sia  stato  impiegato 
come  Mostra  spia  al  suo  ritorno  in  Francia . Al  suo  ar- 
rivo a Parigi  nell'anno  i2oy.  con  una  lettera  di  cre- 
dito di  Hammersley  sopra  una  delle  prime  case  di  ne- 
gozio , che  doveva  pagarli  100  lire  sterline  al  mese, 
il  Banchiere,  la  di  cui  nipote  è moglie  di  Desmaréts 
capo  della  polizia  segreta,  parlò  al  suo  rispettabile 
nipote  di  quella  persona,  cioè  d’un  General  Francese, 
che  era  venato  con  una  lettera  di  credito  d’  Hammen - 
Ity . Il  Banchiere  fu  dunque  pregato  d'  intercettare 
qualche  lettera  diretta  al  General  Dubotcq  ; locchè  fa 
fattoi  anzi  tutte  le  lettere  che  il  Generale  dava  al 
Banchiere  per  mandarle  a Londra  , furono  portate  alla 
Segreteria  di  Foucbì  . Dubotcq , e due  suoi  complici  , 
chiamati  Loa  e Reutttlia  furono  arrestati , giudicati  , 
e fucilati  • Ciò  che  vengo  di  raccontare  può  verificar- 
si nel  Monitote  del  mese  d’ Agosto  i8oj,  in  cui  f« 
inserito  il  processo  delle  sopra  citate  persone . 

i 2 
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scegliere  una  spia , a meno  che  la  scelta  non 
sia  sanzionata  da  Buonaparte  j e per  questa  ra- 
gione egli  ha  le  liste  delle  spie  della  prefettu- 
ra di  Polizia,  e della  Polizia  militare,  e non 
vuole  che  l’  istesso  uomo  venga  impiegato  dal- 
le differenti  polizie,  giacché  riceverebbe  paga 
superiore  ai  suoi  servizj  (a) . 

* * * 

(a)  Buonaparte  ha  inoltre  la  sua  polizia  particolare, 
la  quale  prima  era  sotto  la  direzione  di  Bouritnne  , ei 
attualmente  sotto  quella  del  Generale  Ssvary , e per 
prora  ne  espongo  il  seguente  fatto. 

Quando  io  arrivai  a Parigi  , pranzai  da  Tallita,  do- 
ve era  numerosa  compagnia.  Uno  de’  commensali  chia* 
mò  Buon  apatie  un  Cesare  , an  altro,  il  Colonello  Da- 
nudi  tu  , rispose,  eh  bene;  io  non  domando  meglio  che 
d’  esser  un  Bruto  A questo  erano  presenti  una  spia 
di  Buonaparte  ed  un’altra  di  Foucb) , il  primo  era 
Lacbtvarditrt , di  poi  Console  ad  Amburgo,  e l’al- 
tra Madame  le  Gtavs . Al  dessert  Lacbevardiere  fin- 
gendo un  dolor  di  viscere  , domandò  di  ritirarsi  , e 
dopo  un’ora  in  circa  ritornò.  L’ indimani  la  donna 
raccontò  a Foucb ) ciò  che  aveva  inteso  dire  in  casa 
dì  Tal  li  tu  : il  Ministro  andò  ad  informarne  Buonaparte, 
il  quale  i'  interruppe  , dicendo  , che  gii  dalla  sera  an- 
tecedente o’ era  stato  informato.  Pare  dunque,  che  La- 
tbevarditre  quando  si  assentò  dalla  compagnia , an- 
dò a fare  il  suo  rapporto  a Buonaparte.  L'indoma- 
ni il  Bruto  in  petto,  ed  alcuni  altri  di  quella  com- 
pagnia furono  esiliati . Foucb)  mi  ammoni  di  nou  fre^ 
quentare  nessuna  compagnia  di  Giacobini . 
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Le  somme  che  si  pagano  dalle  case  di  gioco 
dì  Parigi , non  montano  a meno  di  sei , ed  in 
tempo  di  pace  ad  otto  milioni  di  lire  tornesi 
all*  anno  ; e sono  impiegate  per  le  spese  del 
Ministro  della  Polizia,  il  quale,  come  appare 
dai  conti  presentati,  riceve  il  di  più  dell*  Era- 
rio pubblico. 

Il  Ministro  avendo  molto  da  fare,  ha  quat- 
tro Consiglieri  di  Stato  per  assisterlo  , i quali 
corrispondono  con  i Prefetti  de’  Dipartimenti , 
ciascuno  con  quelli  che  li  sono  assegnati:  quei 
Signoii  Consiglieri  di  stato  sono  i Sig  Rea l , 
Pelei  de  la  Lozere  , Miot , ed  il  Prefetto  della 
Polizia  di  Parigi  Dubois  , che  corrisponde  anche 
con  i Prefetti  vicini  al  Dipartimento  della  Sen- 
na, e per  la  forma , quei  quattro  Consiglieri 
di  Stato  si  riuniscono  in  ogni  settimana  in  ca« 
sa  del  Ministro,  per  deliberare  sopra  gli  affari 
della  Polizia  . 

Il  Ministro  della  Polizia  manda  anche  negli 
Stati  esteri  Emissarj  , che  sono  totalmente  in- 
cogniti così  al  Ministro  d’ affari  esteri , come 
ai  Ministri  Francesi  presso  quelle  Corti  ; questa 
specie  di  doppia  polizia  si  praticava  già  in  tem- 
po dell’  antica  Monarchia  . 

Quella  Segreteria  , come  quella  d’  affari  este- 
ri, sono  proviste  di  talune  stampiglie  de’carat- 
teri  di  tutti  i Sovrani  , Ministri , Ambasciatori, 
ed  anche  delle  di  loro  armi  : finanche  i carat- 
teri fusi,  e la  carta  de’ diversi  paesi,  ed  il 
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1>oHo  de*  fogli  pubblici  colà  esistono  . 

Prima  della  guerra  coll’  Imperatore  nell'  anno 
1805  non  vi  era  un  efficio  di  poeta  in  tutta 
la  Germania  , ove  il  Ministro  della  Polizia  di 
Francia  non  avesse  i suoi  Emissaij . Non  una 
sola  Segreterìa  in  tutto  il  continente , nella 
quale  non  vi  fusse  persona  pagata  dalia  Fran- 
cia . Le  conversazioni  che  si  fanno  alle  tavole 
rotonde  nelle  diverse  città  sul  continente , sono 
tutte  rapportate  al  Ministro  di  Polizia. 

Quel  Ministro  raccontò  un  giorno  in  pubbli- 
co , che  quattro  persone  pranzarono  una  volta 
in  una  stanza  privata  di  un  caffè , e che  l' in- 
demani ciascuna  di  esse  venne  a fargli  il  rap- 
porto della  conversazione  che  si  era  tenuta  a 
quel  pranzo:  tutte  e quattro  erano  sue  spie  che 
non  si  conoscevano  tra  di  loro  per  tali . 

Viene  in  seguito  l’uffizio  di  Polizia  , che  si 
chiama  la  Prefettura  della  Polizia  . In  questo  vi 
sono  anche  officine  per  i fogli  pubblici,  libri 
ec*  j ed  è necessario  di  sottomettersi  alle  stes- 
se forme  , che  nell’  altra  Segreteria  . 

Le  Donne  pubbliche,  i bordelli  sono, tutti 
numerati  e registrati  in  quella  Segretaria,  ed 
il  rìpartimento  vien  denominato  Officina  per  i 
buoni  costumi.  Vi  è anche  una  Pulizia  segreta 
più  in  piccolo.  Le  spie  che  vi  s*  impiegano, 
assistono  comunemente  ai  Caffè  , ed  alle  Taver- 
ne . Poveri,  o almeno  supposti  poveri}  quei 
che  vendono  abiti  vecchi  j facchini  ; servitori  di 


Digitized  by  Googl 


*55 

piazza  j giovani  di  stamperìe;  quei  che  affiggo- 
no gli  avvisi;  cocchieri  di  carrozze  d’affitto, 
sonatori  di  strada , sono  arrotati  come  spie  , e 
vanno  a fare  i loro  rapporti  a quest’  officina  . 
la  tutte  le  Piazze,  Teatri,  e Chiese,  e finan- 
che intorno  al  palazzo  vi  sono  stazionati  Agen- 
ti della  Pulizia , che  non  sono  conosciuti  come 
tali . 

Le  estorsioni  che  si  praticano  da  quei  due 
ripartimenti  della  Pulizia  sodo  al  di  là  dell’  irti* 
maginazione  . Se  un  uomo  è arrestato , e che 
voglia  esser  posto  in  libertà  , deve  pagare  , e 
se  non  ha  mezzi  da  farlo , si  fa  passare  per  ua 
vero  delinquente  presso  coloro  che  s*  interessano 
io  suo  favore  r 

Mi  accadde  una  volta  d’ impegnarmi  per  una 
persona  eh’  era  srhta  arrestata . Il  capo  di  divi- 
sione un  certo  Bertrand  mi  disse  : fareste  me- 
glio di  ncn  mischiarvene , perchè  vi  potreste 
compromettere,  benché  sapesse  egli  molto  bene 
che  la  persona  era  innocente  ; di  questa  manie- 
ra impediscono  gli  amici  d’interporsi  per  quei 
disgraziati  » 

Un’altra  volta  andai  a parlare  a Dlr  Bertrand 
in  favore  d*  una  persona,  e gli  feci  osservare, 
eh’  era  stata  arrestata  per  ìsbaglio  : „ oh  qae 
„ non,  mi  rispose,  on  ne  se  trompe  ici,  que 
„ quand  on  met  en  libertè,, . 

OaH'istessa  officina  emanano  tutte  le  senten- 
ze d’arresto,  anche  per  quelli  che  sono  arre- 
stati per  ordine  di  Fouchè . 
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In  questa  stessa  officina  vi  £ anche  una  pri- 
gione chiamata  il  deposito . Spesso  un  prigio- 
niere , arrestato  per  un  ingiusto  sospetto,  è 
messo  nell*  istesso  criminale  con  ladri  , assassi- 
ni, e truffajucli  ; ma  se  non  gli  è permesso 
di  veder  nessuno , allora  lo  mettono  au  Secret 
in  un  criminale  solo  , deve  appena  vede  un  rag- 
gio di  luce  . Ivi  deve  pagaie  una  mezza  corona 
per  notte  per  un  letto  pieno  d*  insetti  , e nell' 
istesso  carcere  deve  fare  quanto  gli  bisogna  • 

Quando  un  uemo  è preso  dalla  sua  casa  , i 
suoi  domestici  temouo  di  dire  ai  parenti  ed  a- 
roici  che  è stato  arrestato,  perciò  rispondpno, 
quando  sono  interrogati,  che  è andato  io  cam- 
pagna . 

Quando  un  uomo  che  è stato  in  prigione 
vien  ad  esser  liberato,  se  gl’ ingiunge  di  non 
svelar  niente  di  quanto  ha  veduto  ed  inteso  in 
prigione,  sotto  pena  di  esser  esiliato  (a), 

L’  affare  che  vado  a raccontare  merita  un  at- 
tenzione particolare. 

» » « 

(a)  Un  decreto  recente  di  Buonapatte  fa  sapere  che 
si  sono  erette  otto  prigioni  di  Staco  , per  contenere 
le  persone  che  non  possono  esser  tradotte  innanzi  i 
Tnbunali  . Dal  sistema  che  vien  annunciato  nell' a.  zi- 
detto decreto  si  scotge,  che  vi  sono  state  delie  perso- 
ne arbitrariamente  imprigionate,  prima  che  detto  de- 
creto uscisse;  e che  1* istesso  ordine  di  cose,  princi- 
piato da  Roètgpitrrt , vien  coitinuato  da  Buonaparse  . 


Digitized  by  Google 


*3? 

Un  emigrato  chiamato  M*  de  Vaxtban,  discen- 
dente del  famoso  Vauban , già  Ajutante  del  Con- 
te dJ  Arlois  quando  quel  Principe  andò  alla  spe- 
dizione su  la  costa  di  Francia , venne  quattro 
anni  sono  a Parigi  col  permesso  del  governo 
da  Varsavia  , dove  aveva  abitato  col  Principe 
Foniatowslt y nipote  dell'ultimo  Re  di  Polonia: 
appena  arrivato  , fa  arrestato  e condotto  alla 
prefettura  della  Pulizia , ove  come  è da  suppor- 
si, si  esaminarono  le  sue  carte,  fra  queste  vi 
trovarono  delle  note , e memorie  relative  alla 
spedizione  de  1*  Isle  Dieu , dalle  quali  pareva  , 
che  tMr  de  Vauban  non  avesse  uoa  molto  van- 
taggiosa opinione  de’ Principi  Francesi,  ed  altri 
Emigrati.  Ciò  fu  rapportato  a Buonapartc , il 
quale  lo  forzò  e costrinse  a mettere  quelle  sue 
carte  in  regola  per  farle  stampare.  IHr  de  Vau- 
ban resistette  lungamente  ; ma  quando  vide  da 
una  parte  preparati  gli  strumenti  della  tortura 
se  continuava  nel  suo  rifiuto  , e dall’  altra  la 
restituzione  de’ suoi  feudi  6e  consentiva,  scelse 
la  strada  meno  aspra , e pubblicò  la  sua  opera 
che  fu  pubblicata  sotto  il  titolo  IHemoirs  sur  la 
Vendée , et  sur  V txpedition  de  V Isle  Dieu  pa* 
Mr  D.  V.  B.  Fu  letta  con  molta  avidità:  essa 
contraddice  intieramente  le  asserzioni  avanzate 
dal  Comité  di  Salute  pubblica,  che  i Vascelli 
Inglesi  avessero  tirato  sopra  gli  Emigrati  a Qui- 
beron  . 

.11  Governo  non  passa  ad  un  prigioniere  di 

» 5 
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sfato  ceppare  la  razione  della  prigione , la  qua* 
le  consiste  in  pane  ed  acqua  . 

In  quell’  officina  si  dà  la  tortura  ai  prigio- 
nieri di  cui  parlerò  in  appresso . 

Quando  la  sorte  di  un’  infelice  vittima  è de- 
cisa, allora  vien  trasportato  in  un’altra  prigio- 
ne : spesso  deliberatamente  la  Pulizia  registra 
un  falso  nome  ne*  suoi  registri , e ciò  si  prati- 
ca specialmente  per  i forestieri , affine  di  elu- 
dere le  richieste  de'  di  loro  Ministri , quando 
demandano  la  di  loro  libertà  , perchè  mostran- 
dogli i registri  , gli  fan  vedere  y che  la  perso- 
na per  cui  s’impegnano  non  istà  io  prigione. 
Ciò  accadde  ad  un  Mercante  Americano  chia- 
mato Amory , che  fu  arrestato  a Milano , allor- 
quando Buonaparte  fu  ivi  incoronato  ; portato 
a Parigi  e messo  al  Tempio  . Quando  M Living - 
itone  Ministro  Americano  fu  di  ciò  informato; 
io  circa  9 mesi  dopo,  s' indrizzò  alla  Pulizia, 
e 11  se  gli  produsse  il  registro  sopra  del  quale 
non  vi  era  tal  nome;  nondimeno  però  Amory 
fu  liberato  dopo  1 5 mesi  di  prigionia . Lo  stes- 
so accadde  ad  un  giovine  Banchiere  di  Vienna 
di  nome  Appenheicn,  lu  reclamato  dal  Ministro 
Austriaco  Conte  Cobenzel , verso  il  quale  si  ser- 
virono dell’  istesso  sutteifugio  . 

Le  persone  impiegate  come  spie  io  quella 
Pulizia  hanno  ordini  positivi  di  fare  delie  de- 
nuncie  vere  o false , porre  qu*  il  Jaut  que  la 
police  travaille , e se  non  lo  fanno  sono  licen» 
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ziati  ed  esiliali»  Una  volta  m’  indrizzai  a W 
Reai  io  favore  di  uà  mio  amico  Inglese , che 
andando  a Montpellier  fu  fermato  a Jours  in 
seguito  d'  ordini  ricevuti  dallo  stesso  Reai  da 
Parigi , benché  avesse  il  suo  passaporto  in  re- 
gola . Il  Consigliere  di  Stato  onestamente  con- 
venne che  aveva  firmato  l’ ordine , ma  che  non 
ne  sapeva  la  ragione,  ed  aggiunse:  „ ce  n’etoit 
„ qu’  un  mouvement  de  Bureau  . „ 

Inglesi , riflettete  sopra  questo  sistema  , e sia- 
te superbi  della  Costituzione  e della  libertà  del. 
la  vostra  Patria  . 

La  Pulizia  di  Parigi  fa  spargere  delle  notizie 
e rapporti  ad  oggetto  che  si  ripetano  , ed  indi 
fa  arrestare  le  sue  vittime;  questa  scelleraggine 
si  estende  fin  alla  stampa  . Fanno  stampare  dei 
libelli  contro  il  governo  ; li  vendono  ai  librari, 
ed  in  seguito  li  arrestano  . Per  dire  il  vero  l* 
idea  di  questo  giochetto  è presa  dall'  antico  go- 
verno , poiché  leggendo  le  memorie  segrete  del- 
la Bastiglia  trovo , che  ciò  è stato  praticato  sot- 
to il  ministero  di  MT  le  Noir, 

Si  può  naturalmente  domandare  cui  borio  ? 
la  risposta  è,  per  soddisfare  il  grande , giusto , 
e buono  Buonaparte , che  non  può  riposare  ss 
non  sente  parlare  di  cospirazioni , arresti , e co' 
se  simili,  e per  far  piacere  al  di  loro  graode 
Imperatore,  inventano  una  cospirazione. 

Indipendentemente  da  quelle  Pulizie  vi  e an- 
che la  Pulizia  militare , ove  le  spie  non  sono 
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impiegate  che  presto  il  solo  militare,  ma  che 
non  perciò  sono  meno  attive:  il  fatto  seguente 
ne  fa  prova. 

Un  Commissario  di  guerra  chiamato  Haute - 
rive  arrivò  a Parigi  con  dispacci  per  il  Mini- 
stro della  guerra , mandato  dal  Comandante  in 
capite  in  Hannover.  Arrivando,  si  vestì,  prese 
qualche  ristoro  in  un  caffè , ed  andò  dal  Mini- 
stro che  non  istava  in  casa*  M’  d’  Hauterive , 
tali  essendo  i suoi  ordini , non  volle  lasciare  i 
dispacci,  che  contenevano  un  rapporto  del  mal 
contento  deli'  armata  d’ Hannover  per  l’affare  del 
Generale  Moreau  ; lasciò  dunque  il  suo  nome  , 
e l’ indrizzo  } poche  ore  dopo  arrivò  1’  Ajutante 
del  Ministro  con  due  soldati , per  prendere  i 
dispacci . MT  d’  Hauterive  fu  messo  in  prigione, 
ed  indi  esiliato  ! Bisogna  che  qualcheduno  l’ab- 
bia denunciato  di  aver  promulgato , strada  fa- 
cendo , qualche  notizia  relativa  all’  armata  di 
Hannover  , giacché  certamente  nel  breve  spazio 
dopo  il  suo  arrivo  a Parigi  non  conversò  con 
chi  che  sia  . 

Nell*  officina  della  posta  vi  è ben  anche  una 
specie  di  Pulizia  per  aprire  le  lettere , che  vien 
chiamata  officina  particolare  , sotto  la  direzione 
di  Mr  Sieyes  fratello  deli’  Abbate,  il  quale  ha 
sotto  di  lui  due  francesi  chiamati  Dugaz  e Cou- 
Zon,  un  tal  Hegberg  Danese,  già  obligato  ad 
uscire  dalla  sua  patria  , per  esser  stato  scoper- 
to come  spia  de’  Francesi , sotto  il  ministero  di 
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RV  GrovtclUy  ed  un  Inglese  chiamato  Tompsortl 

Sono  entrato  in  tanti  dettagli,  perchè  desi- 
dero che  si  sappia  in  qual  maniera  è governata 
la  Francia,  e per  provare  che  le  sue  sole  leg- 
gi sono  leggi  di  Pulizia  , e tutte  prese  da  quel- 
la di  Merlin  (a)  des  suspects  ; codice  di  leggi 
fatto  da  Robespierre . 

Vi  sono  beo  anche  talune  prefetture  per  cia- 
scun dipartimento.  Il  Prefetto  risiede  nel  capo 
luogo,  o sia  la  Città  principale  del  dipartimen- 
to. Nelle  città  inferiori  vi  sono  sotto  Prefetti  . 
Quei  Prefetti  , e sotto  Prefetti  corrispondono 
direttamente  con  i Ministri  dell’interiore,  e del- 
la Pulizia  . Ciascun  Prefetto  è come  un  Ministro 
sei  suo  dipartimento  , egli  ha  anche  la  sua  Pu- 
lizia segreta  , e le  sue  spie . 

Ma  siccome  Buonaparte  non  vuol  fidarsi  trop- 
po al  potere  civile,  egli  ha  diviso  lo  stato  ia 
tante  divisioni  militari , di  cui  ciascuna  ha  uno 
due  e qualche  volta  tre  dipartimenti  civili  com- 
presi nella  sua  giurisdizione , secondo  Y esten- 
sione locale  • Un  Generale  , ed  il  suo  corrispon- 
dente stato  maggiore,  con  una  forza  militare 
adequata , è addetto  a ciascheduna  divisione  mi- 
litare . 

Ciascuno  degli  abitanti  deve  procurare  di  sta- 
re in  buon’  armonia  col  Prefetto  , sotto  Prefet- 

• * * 

(*)  Vedete  P appendice. 
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to  e Generale  di  divisione , altrimenti  è rovi- 
nato . Se  alcuno  de’  mentovati  satrapi  manda 
qualche  lagnanza  al  suo  rispettivo  Ministro  a 
Parigi  , subito  vengono  gli  ordini  di  imprigio- 
nare , fucilare,  o spogliare  il  mal  veduto  Indi- 
viduo. Se  un  uomo  ha  una  casa,  un  giardino, 
una  moglie  , una  figlia , o una  sorella , e che 
il  Prefetto,  o il  Generale  vogliano  goderne,  bi- 
sogna cedere , altrimenti  ne  siegue  la  rovina , 
e qualche  volta  la  morte  . Tali  casi  accadono 
giornalmente,  e si  può  dire  ad  ogni  ora  nei 
dipartimenti  ; giacché  nessuno  ardisce  di  avan- 
zar doglianze  contro  un  funzionario  pubblico, 
per  quanto  atroce  sia  la  di  lui  condotta  : se  gli 
oppressori  sanno  che  si  mormora  , ciò  serve  per 
aggravare  1’  oppressione . 

A quell’  epoca  ti  stabilì  la  gens  d1  armerie , 
che  quasi  rassomiglia  alla  Marechaussée  de  V an~ 
cien  regime  Gli  uomini  di  quel  corpo  sono  in 
ogni  città,  in  ogni  piccolo  casale,  dove  appe- 
na esistono  50  case;  in  ogni  osteria.  Su  le 
strade  il  viaggiatore  è sicuro  d’ incontrare  al- 
cuno di  quegli  sbirri  militari.  Un  Francese  non 
teme  niente  quanto  la  vista  di  ua  gens  d*armcs. 
Fanno  le  pattuglie  su  le  strade  pubbliche  , fer- 
mano le  oarozze , ed  i passeggieri  col  pretesto  d’ 
esaminare  le  di  loro  carte,  ma  in  realtà  spesse  vol- 
te per  atterrir  la  gente  , e per  tirarle  denaro  . 
JMon  si  può  fare  venti  passi  senz’incontrare  un 
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gens  d'armes . Io  una  parola  quegli  Uomini  co- 
no il  terrore  del  paese  la). 

Ho  osservato  già  di  sopra  che  erano  state  sta- 
bilite talune  scuole  pubbliche,  sopra  i principi 
savj  e liberali  per  F educazione  della  gioventù. 

Buonaparte  determinò  che  quelle  pubbliche 
istituzioni  destinate  a promovere  un  sistema  ge- 
nerale di  educazione  venissero  limitate  a sole 
cognizioni  militari.  Gli  alunni  sono  tutti  obbli- 
gati ad  imparare  gli  esercizi , e per  ogni  ri- 
guardo vergono  educati  per  la  sola  milizia  ; e 
quando  egli  ha  bisogno  di  Ufimali , li  tira  da 
quelle  scuole.  Queste  misure  fanno  cattive  im- 
pressioni sugli  animi  de' Francesi,  perche  pro- 
vano , che  l’oggetto  di  Buonaparte  è di  far  del* 
la  Francia  una  nazione  puramente  militare,  e 
convertire  la  milizia  in  un  dispotismo  militare. 

Questo  è l' abbozzo  del  sistema  stabilito  da 
Napoleone  Buonaparte , e certamente  non  vi  è 
mai  stato  Monarca  in  cui  fosse  concentrato  mag- 
gior potere . Ciò  non  ostante  i Parigini  non  so- 
no intimoriti , 1 balli  in  maschera  ed  il  carno- 
vale che  erano  stati  soppressi  durante  la  rivolu- 
zione , sono  ri  messi  in  uso  ; le  autorità  costitui- 

» • « 

(«)  Li  di  loro  barbara  condotta  verso  i nostri  pri- 
gionieri di  guerra  Inglesi  è veridicamente  esposta  da 
Mr  Sturt  t eh’  è stato  detenuto  molti  anni  in  Fraicia 
come  prigioniere  di  guerra . 
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te  sono  obbligate  a portare  abiti  gallonati,  ed 
a mantener  carrozza . Divertimenti , spettacoli 
lusso,  è tutto  quanto  vogliono  i Parigini  pur- 
ché non  gli  costi  troppo.  Buonaparte  conosce  il 
di  loro  carattere , perciò  ha  ordinato  ai  sui» 
dipendenti  di  far  gran  figura . Ho  conosciuto 
un  consigliere  di  stato , il  quale  lagnandosi 
con  Buono  parte , che  la  sua  rendita  non  gli 
permetteva  di  vivere  con  tanta  pompa  , questi 
gli  rispose  che  avesse  fatto  debiti , perchè  co-, 
si  i suoi  creditori  sarebbero  interessati  a soste- 
nere il  suo  governo  • 

• Al  ritorno  di  Buonaparte  dall'Italia  dopo  la  bat- 
taglia di  Marengo,  non  essendovi  più  sangue 
da  spargere  neli’  Estero,  volle  stabilire  un  siste- 
ma di  terrore  nell'interiore.  La  sna  condotta 
verso  il  capo  de  Realisti  Frotte , che  fece  fu- 
cilare nella  Vandea  dopo  aver  firmata  una  capi- 
tolazione col  General  Chamberlhac , eccitò  una 
grande  indignazione  tra  gli  aderenti  di  quel  par- 
tito. I Giacobbini  erano  anche  arrabbiati  con- 
tro di  lui,  perchè  aveva  ristabilito  le  etichet- 
te , la  guardia  consolare  ec.  tutte  quelle  «oso 
non  gli  piacevano  ; volendogli  dunque  tenerli 
particolarmente  in  un  certo  timore  cercò  di  ta- 
bricare  un  complotto  , il  quale  fu  disaprovato 
da  Fouchè , ma  il  docile  Ministro  si  arrese  final» 
mente  alle  suggestioni  del  suo  signore  e non  mai 
si  è letto  nella  storia  un  stratagemma  più  infame. 

Pare  che  il  Generale  Arena  cugino , e bene» 
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fattore  di  Buonalane  e della  di  lui  »famiglia  si 
sìa-  espresso  con  libertà  contro  l’usurpazione  del 
primo  Console  , lagnandosi  nell’istesso  tempo  della 
di  lui  ingratitudine , dopo  i servizj  resi  a lui , 
ed  alla  madre  e sorelle  . Molte  volte  fece  istan- 
ze presso  il  nuovo  Tiranno  perchè  6Uo  fratello 
fusse  richiamato  dall'Isola  di  Rhe,  dove  era  sta- 
to mandato  in  esilio  in  castigo  della  sua  op- 
posizione nel  consiglio  de*  500  il  18  Brumaire. 

Buonaparte  voleva  disfarsi  d’un  uomo  così 
violento  come  Arena  , che  era  Italiano  come/ 
lui,  perciò  fu  incluso  nella  congiura. 

Una  persona  chiamata  Hard  , birbante  noto- 
rio , fu  impiegato  dalla  pulizia,  (secondo  che 
egli  stesso  confessò  Del  suo  processo  ) a persua- 
dere ai  giacobbmi  di  distruggere  Buonaparte . 
Questo  Hartl  era  stato  nell’  armata  , conosceva 
Arena , e sì  mostrò  con  lui  come  uno  dei  mal- 
contenti. Ambidue  andarono  a visitare  un  uomo 
chiamato  Demerville , autore,  e prima  segreta- 
rio di  Barsere:  in  casa  di  costui  s'incontrarono 
i proposti  cospiratori.  Vi  erano  due  Italiani, 
un  Poeta  chiamato  Diana,  e lo  statuario  Ceraci 
chi,  discepolo  del  celebre  Canova , che  fuggì  d’ 
Italia  per  la  causa  della  libertà  Francese  , e Tu - 
pino  le  Brun  pittore  e discepolo  di  David , che 
era  stato  uno  de’  Jury  del  Tribunale  rivoluzio- 
nario . 

La  spia  rapportò  eh' crasi  convenuto  di  assas- 
sinare Buonaparte  all’  uscir  dall’  opera , e che  a 
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tal  effetto  erami  proveduti  di  pistole  , e pugnali. 

Quando  fu  dato  il-  segnale  per  arrestare  gli 
assassini  nel  teatro,  ve  o' erano  solamente  tre 
cioè  Tupino,  e li  due  Italiani  de 'quali  uno  Dia- 
na aveva  uno  stile  in  saccoccia , egli  però  non 
istava  dall'istesso  lato  ove  era  Buonaparte  , ma 
bensì  dalla  parte  opposta  all'  inpiedi  . Arena 
stava  a casa  sua  , come  fu  provato  nel  pro- 
cesso, e Dcnerville  non  solo  a casa  , ma  po- 
co bene  . L’  iodimani  quest*  ultimo  fu  arresta- 
lo, ed  il  primo  cinque  giorni  dopo  , benché  si 
presentò  volontariamente  . Egli  seppe  che  si  su- 
aurrava  in  Parigi  , che  egli  era  della  congiura 
delle  persone  arrestate  , e scrisse  su  di  ciò  al 
Mioistro  della  pulizia  . Fouchè  voleva  che  non 
se  ne  parlasse  più  : ma  Arena  non  contento  della 
lettera  scritta  al  ministro,  ne  scrisse  una  mol- 
to fòrte  a Buonaparte,  in  seguito  di  che  fu  ri- 
chiesto di  venire  da  Fouchè , ed  essendovi  an- 
dato fu  arrestato  . Quando  si  cominciò  il  giudi- 
zio degli  accusati , la  prima  prova  addotta  con- 
tro di  essi  fu  la  di  loro  dichiaraziooe  alla  pre- 
fettura di  pulizia  allorché  furoao  arrestati . Que- 
sta maniera  di  procedere  è usitata  nelli  tribu- 
nali Francesi . Gli  accusati  protestarono  contro 
quella  prova  , dicendo,  ciò  che  è generalmeote 
conosciuto  in  Francia  , che  quelle  dichiarazioni 
gii  erano  state  estorte  dal  dolore  della  tortura, 
che  gli  avevano  fatta  soffrire  . 

Alla  pulizia,  1’  u&.iaie  interrogante  chiamato 
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Bertrand  fece  una  domanda  a Ccracchi , il  qua- 
le non  rispose  come  lo  voleva  Bertrand ; allora 
quell'ultimo  gli  presentò  una  pistola,  e lo  fe- 
ce rispondere  in  maniera  da  incolparsi  da  se 
stessso . 

Ceracehi  non  intendendo  a sufficienza  il  Fran- 
cese , non  volle  rischiare  di  rispondere  a talune 
interrogazioni  dal  le  quali  dipendeva  la  sua  vitap 
se  gli  concesse  perciò  un  interprete,  non  scel- 
to da  lui , ma  un  certo  Villette  addetto  alla  puli- 
zia, il  quale  però  si  portò  da  persica  onorata  (a;. 

Sulla  prova  dunque  delle  di  loro  proptie  di- 
chiarazioni strappate  dalle  minacce,  e dalla  vio- 
lenza , e su  la  deposizione  d’ un  solo  testimonio. 
Hard , che  dalla  o lui  propria  confessione  si 
rileva  essere  un  agede  della  pulizia;  le  dissopra 
mentovate  persone  furono  giudicale  colpevoli  $ 
ed  in  cmseguenza  gt  illoihnate  ; all'eccezione, 
di  Diana  che  fu  assoluto , ed  inci  esiliato . 
Or  questo  stesso  Diana  era  il  solo  tra  tutti,  che 
aveva  su  di  se  un’alma  , e che  si  trovò  al  tea- 
tro , quandoché  Arena  e Demcrville  che  furono 
giustiziati,  stavano  ciascuno  nella  di  loro  prò- 
pila  casa.  Questo  raccerto  io  l’ho  estratto  dal 
precesso , che  fu  stampato , e venduto  pub- 

* * * 

(<*)  JHT  Villette  fu  in  mediatamene  licenziato  dall» 
Pulizia  per  tastisi  condotto  con  tu  a. e zza  in  quell’oc» 
cagione  . 
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Bìicameote  . Se  non  fosse  per  tal  pubblico  atra* 
mento,  questa  storia  non  sarebbe  ere  iuta.  Con 
Diana  turono  esiliati  dalla  Francia  tutti  i Patrio- 
ti Italiani , sedotti  dal  governo  Francese  per  tra- 
dire la  di  loro  patria  : erano  in  circa  quattro  mila» 

Quei  nazionali  della  parte  d’ Italia  , chiama- 
ta allora  repubblica  Cisalpina  , non  avevano  nul- 
la da  temere  a!  di  loro  ritorno  in  patria  ; ma 
quei  di  Roma  e di  Napoli , furono  ignomioiosa- 
mente  ed  infamemente  traditi  : furono  legati  in- 
sieme come  taati  delinquenti , e condotti  a pie- 
di dai  Gens  d’  armes  alle  frontiere  . 

L'infamia  del  Tiranno  del  mondo  non  fini 
qui,  perchè  dette  una  lista  di  tutti,  quei,  che 
cacciava,  agli  Ambasciatori  di  Napoli , e di  Ro- 
ma residenti  in  Parigi,  ed  affinché  quelle  in- 
felici vittime  della  fraternità  Francese  non  po- 
tessero sfuggire  il  castigo , che  gli  aspettava  j. 
al  di  loro  arrivo  alle  frontiere  furono  vilmente 
e barbaramente  consegnati  ai  distaccamenti  Ro- 
mani e Napolitani,  che  le  stavano  attendendo 
nondimeno  però  neppur  uno  soffrì  la  pena  di 
morta . Questa  è una  lezione  per  tutti  quei 
poveri  illusi,  che  sarebbero  forse  disposti  a dar 
orecchio  alle  seduzioni  di  Buonapane . Non  vi  è 
che  il  solo  Napoleone  che  possa  commettere  tar 
li  scelìeraggini  (a) . 

« •>  *- 

(«)  La  soa  condotta,  verso  la  legione  Polacca  » po*>. 
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Fouché  indi  fabbricò  un’altra  trama,  per 
far  cadere  nella  trappola  i realisti , ira  piegando1 
una  «pia  , per  persuadere  varie  persone  di  quel 
partito  a meditare  una  cospirazione  contro  il 
primo  console;  la  spia  però  non  riferì  a quei, 
che  T impiegavano  tutto  ciò-  che  sapeva.  Dove- 
vasi  coli’  approvazione  della  pulizia  costruire  una 
macchina  infernale , ma  non  già  adoperarla  nel' 
modo  e nel  tempo  che  fu  adoperata.  L’affare 
andò  molto  più  avanti  di  quello  che  Fouché- 
stesso  pensava;  perciò T agente  che  vi  era  im- 
piegato prevedendo  che  ne  sarebbe  la  vittima 
fu  obligato  a fuggire . Un  solo  uomo  fu  giusti- 
ziato. Ecco  il  vero  esposto  dell’ affare  della  an- 
zidetta  macchina  infernale. 

Verso  quell’  epoca  il  Marchese  de  Rivarol  fu 
arrestato  a Brest  , accusato  d’  essere  spia  del  go- 
verno Inglese,  e di  esaminare  quel  porto  per 
distruggere  le  navi  Francesi  e Spagnuole  il  Mar- 
chese fu  processato  , ma  trovato  innocente  ». 

* * * 

co  tempo  dopo  fa  egualmente  atroce  . Quando  si  fé. 
ce  la  spedizione  di  S.  Domingo , la  legione  Polacca' 
ebbe  ordine  di  marciate  ; ma  tanto  gl’  uffiziali  , quan- 
to i soldati  protestarono  contro  1’  ordine  che  li  man- 
dava in  quella  parte  del  mondo.  Mille  uomini  e 50 
uffiziali  furono  fucilati  per  ammutinamento  , ed  il  re- 
sto fu  mandato  a S Domingo  ; arrivando  però  co'i  a 
la  più  gran  parte  deserti,  e passò  ali’ armata  di  Tauf 

3*Ì*t  . 
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Quando  il  tiranno  Io  seppe  diede  in  tale  rabbia, 
che  ordinò  che  non  solo  il  Marchese,  ma  anche 
i suoi  giudici  fossero  arrestati  e condotti  a Pa- 
rigi , ove  furono  tutti  messi  al  Tempio . Il 
Marchese  se  non  -è  stato  assassinato  o avvelenato, 
abita  ancora  in  quella  prigione , da  dove  dopo 
12  mesi  di  severo  imprigionamento  i Giudici 
uscirono  per  essere  relegati  all’  Isola  d’ Olerou  • 

Supponendo  così  il  governo,  che  esistevano  delle 
congiure  cootro  la  viia  del  primo  Console  , me- 
ditate non  sdo  dai  Repubblicani,  ma  anche  dai 
Realisti  j e cedendo  che  1 Tribunali  criminali 
dei  dipartimenti  non  erano  affatto  disposti  a ca- 
stigare persone,  i di  cui  delitti  non  erano  le- 
galmente e chiaramente  provati  ; si  fece  dal  Se- 
nato una  nuova  legge  per  1’  organizzazione  dei 
Tribunali  speciali  , con  posti  di  Giudici  e Mili- 
tari , che  fus&ero  abilitati  a giudicare  per  delit- 
ti di  stato,  senza  1*  intervenzione  de!  Jury. 

Quei  Giudei  furono  tutti  nominati  dal  primo 
Console,  cella  stessa  guisa  che  quei  dei  Tribu- 
nali rivoluzionarj  lo  furono  da  Rabrspierre  ! non 
meno  di  324  persone  furono  condannate  ntllo 
spazio  di  5 mesi  da  quei  nuovi  Tribunali,  as- 
condo un  rappoito  officiale  (3)  • 

* * * 

(a)  Vedisi  1’  esposto  presentato  al  Corpo  legislativo 
dal  Ccnsiglier  di  stato  Tibaudt»»*  Monitore  14  No- 
vembre iò'oi. 
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Buonaparte  ,'  come  tutti  i tiranni , credette 
allora  opportuno  di  chiamare  io  suo  ajuto  il  Sa- 
cerdozio j firmò  dunque  un  concordato  col  Papa? 
e dall’articolo  che  siegue  si  vedrà  che  i Preti 
dovevano  entrare  nel  corpo  delle  spie  di  Buona - 
parte,  e tradire  il  segreto  delle  confessioni  , per 
rivelarlo  al  Ministro  dei  Culti  (a) . 

Art  Vl.„l\  Clero  prima- di  entrare  nelle  sue 
„ funzioni,  farà  innanzi  al  primo  Console  il  giu- 
„ rameuto  di  fedeltà  espresso  nei  termini  seguenti. 
,,  Io  giuro  e prometto  di  conservare  obbedien- 
za  e fedeltà  al  Governo  stabilito-  dalle  costi- 
„ tuzioni  della  Repubblica  Francese  : prometto 
„ egualmente , di  non  aver  nessuna  corrispon- 
„ denza,  non  trovarmi  presente  a verun  discon- 
so , di  non  formare  verun  ligame , sia  nel 
„ territorio  della  Repubblica  , sia  fuori  di  esso  r 
9,  che  possa  in  alcun  modo  disturbare  la  pub-- 
,,  blica  tranquillità}  e se  nella  mia  Diocesi , Pa- 
„ rocchia  , o altrove  vengo  a scoprire,  che  si 
3,  passa  qualche  cosa  in  pregiudizio  delio  stato,  im- 
„ mediatamente  comunicherò  al  Governo  tnt- 
„ to  ciò,  che  sarà  ptrvenuto  a mia  cognizione. 

L’adesione  del  nuovo  Clero  a queiresecran- 
do giuramento  ha  fatto  svelare  centinaja  di  eoo* 

* * * 

(s)  Si  crei  a questo  proposito  un  miovo  Ministero, 
e m*i  in  nn  paese  Cristiano  nen  si  è formato  un  pii' 
infame  stabilimento  . 
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fessiooi  * Il  Concordato  nondimeno  non  fece  riè 
punto  rè  poco  sensazione  sopra  la  massa  del  Po- 
polo . E’ certamente  , qualunque  fosse  stato  il 
paese  ove  accaduta  fosse  una  simile  rivoluzione 
contro  Dio , e contro  il  genere  umano  ; lo  ri* 
stabilimento  della  Religione  non  sarebbe  stato 
meno  precario  di  quel  che  in  Francia  ; dappoiché 
distrutta  una  volta  1*  impressione  delle  antiche 
istituzioni,  sia  politiche,  sia  religiose,  vana  è 
la  speranza  di  vederle  ristabilite , o se  lo  sono , 
difficile  sarà  l’ impresa  di  farle  rispettare  (a) . 

I Parigini  estrinsecarono  il  di  loro  disprezzo 
.per  quei  nuovi  Preti  una  sera  al  Teatro  d’una 
maniera  non  tquivoca,  mentre  rappresentavasi  1* 
Edippo  tragedia  di  Voltaire , in  cui  si  leggono 
ie  seguenti  rime. 

„ Nos  Pretres  ne  sont  poiut  ce  qu’  un  vaia 
„ peuple  pense  ; 

„ Notre  creduli? é fait  toute  leur  ccience. 

L*  applauso  fu  generale  , e 1’  attore  fu  obligato 
a ripeterle  tre  volte.  Buonaparte  era  presente, 
ma  si  arrabiò  taato  deila  condotta  de’’ suoi  reli- 
giosi sudditi , che  sortì  dal  teatro  come  una 
furia . 

* * * 

(4)  Euontpart*  ha  sentito  la  verità  dì  questa  rimar- 
ca piu  d’una  volta,  quando  ha  fatto  i mozzi  di  stai* 
la  Re  , e i servitori  di  livrea  Duchi. 
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Dopo  che  il  Concordato  era  già  fatto , egli 
ne  parlò  al  celebre  Volney , il  quale  lo  biasimò 
con  molta  veemenza;  Buonalane  replicò,  ch'e- 
gli aveva  adottata  quella  misura  per  compiace- 
re la  maggiorità  del  popolo  Fraacese  ; al  che 
Volney  replicò  che  se  desiderava  tanto  di  con- 
tentare le  brame  de’  Francesi,  doveva  richiama- 
re i Borboni.  Buonaparte  in  un  parosumo  di 
rabbia  percosse  Volney  ; ma  siccome  questi  era 
il  più  forte  de’ due,  ne  seguì  una  zuffa  nella 
quale  il  Console  ebbe  la  peggio.  Si  può  imma- 
ginare la  confusione,  il  chiasso,  in  quell’ occor- 
renza . Il  Senatore  fu  mandato  in  arresto  , e po- 
co dopo  rimesso  in  libertà  , con  ordine  però  di 
non  mai  più  presentarsi  alle  Tuilleries  (a >. 

Il  pio  Buonaparte  dcpo  aver  ristabilita  la  Re- 
ligione pensò  di  canonizzar  se  stesso  ; e siccome 
non  vi  è un  Napoleone  nel  Calendario,  giudicò 
a proposito  di  scancellare  S Rocco,  e sostituir- 
ci in  sua  vece  ; perciò  da  quel  tempo  in  poi 
si  trova  nel  Calendario  Francese  S.  Napoleone,  che 
cade  ai  15  d' Agosto  giorno  di  uascita  del  nuo- 
vo Santo  . 

Immediatamente  dopo  questa  farsa  , l’Arcive- 
scovo di  Parigi  indirizzò  una  Circolare  a tutti 

* * * 

(«)  Io  era  intimo  con  Mr  V«Iney , i!  quale  non  fe- 
ce un  segreto  dt  quella  vergognosa  condotta  di  Bua * 
si  apatie  « * 
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ì Veinovi,  nella  quale  si  trova  il  seguente  cu- 
rioso passaggio.  „ Mmistres  des  Autels  , sanati- 
,,  fioDs  nos  paroles,  haton*  nous , pour  les  sur- 
,,  passer  par  un  seul  raot,  de  dire  qu'  il  est  V 
„ hommc  de  la  droite  de  Dieu,  et  faisons  ain- 
„ si  tout  remonter  à celui  à qui  seul  appartieni 
„ la  gioire,  Thonoeur,  le  pouvoir  et  l’Empire 
„ dans  Jes  siecles  de»  siecles . 

Favre  de  VAude  andò  fino  a dire  a Madame 
Mere , eh’ essa  era  la  madre  del  Salvator  de’ 
,,  Francesi.  Favre  dice: „ la  conception  que  vous 
,,  avez  eue  en  portant  dans  votre  sein  le  grand  Na- 
,,  poleon  , n’  a eté  assurement  qu’  une  inspiration 
„ divine,,  Il  Vescovo  d'Acnieos  nella  stessa  oc- 
casione disse  che  l’ onnipotente  dopo  aver  fatto 
Napoleone  si  è riposato  ! che  Vescovo  ! che  Arci- 
vescovo! che  Santo  ! 

Egli  era  già  evidente  fin  da  che  assunse  il 
potere , ma  specialmente  dopo  essersi  fatto  di- 
chiarare Console  a vita , che  la  sua  mira  era  di 
metter  su  la  sua  testa  la  Corona  di  Francia  , e 
distruggere  qualunque  traccia  o vestigio  di  re- 
pubblicanismo , come  un  preliminare  del  suo 
gran  piano  di  conquista  universale  . Ma  prima 
di  tentarlo  , provò  se  poteva  persuadere  Luigi 
XVlll.  a abdicare  in  suo  favore  . 

Può  sembrare  strano  che  Buonaparte  abbia 
confidato  una  missione  tanto  delicata  ad  un  fo- 
restiere più  tosto  che  ad  un  Francese;  tale  non- 
dimeno è il  fatto,  e per  contestare  1*  esattela 
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di  ciò  che  vado  ad  esporre  , ne  potrei  appella- 
re a qualche  d'uno  degl*  individui  della  famiglia 
Borbone  residente  in*  Inglitterra  . Io  ho  cono- 
sciuto intimamente  la  persona  , e siccome  per 
sua  fortuna  è fuora  del  potere  di  Buonaparte, 
posso  con  sicurezza  pubblicare  ciò  che  dalla  per- 
sona stessa  mi  è stato  communicato  su  tale  as- 
sunto • 

Nel  mese  di  Marzo  1803.  circa  due  mesi 
prima  che  ricominciasse  la  guerra  coll’  Inghilter- 
ra , Buonaparte  mandò  a chiamare  la  sopraccita- 
,,  ta  persona,  e gli  disse  „ Io  desidero  che  an- 
„ diate  a Varsavia  , per  una  commissione  che 
„ mi  riguarda  , cioè  di  persuader  il  Pretenden- 
,,  te  ad  abdicare  in  mio  favore  # La  proposizio- 
„ ce  glie  ne  sarà  fatta  dal  Governator  Prussia- 
„ no  di  Varsavia  (a).  Se  sembra  disposto  ad  ac- 
„ cedere  alle  proposizioni,  allora  gli  mostrerete 
„ le  vostre  istruzioni  e pieni  poteri  che  vi  sa- 
„ ran  dati  per  trattar  con  lui . Io  voglio  dare 
„ a lui  ed  alia  sua  famiglia  un  ampio  e pieno 
u compenso  , In  fine  egli  può  divenir  Re  di  Po- 
„ Ionia , il  qual  Regno  riacquisterà  il  suo  an« 
n tico  splendore  . La  Prussia  sarà  indennizzata 

* * * 

(e)  Tu  fatta  dal  Presidente  Jlleyer  Governator  Civi- 
le di  Varsavia  , che  ne  fu  autorizzato  dal  Re  di  Prus- 
sia , o almeno  dal  suo  Segretario  Btyme  cognato  di 
JUr  Mtytr  , che  era  spia  pagata  da  Buoncptrtt . 
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„ celi'  Olanda  ; la  Russia  che  in  quel  caso  ce- 
„ derà  le  sue  possessioni  Polacche,  s’ indennizze- 
„ là  se  pra  la  Turchia  ; e 1*  Austria  che  deve 
„ rendere  la  Galizia  Polacca , può  compensarsi 
„ calla  Slesia  Prussiana . U Olanda  vai  piò  per 
„ la  Prussia,  che  la  Slesia  e la  Polonia  Prus- 
„ siana  riunite  . L’  Inghilterra  non  può  aver 
„ difficoltà  a questi  arrangemens . Essa  può  rite- 
„ nersi  Malta,  e riunire  le  Città  d’ Amburgo 
„ e di  Bremen  alì’  Elettorato  d’Annovsr.  Se  per 
„ caso  V Inghilterra  non  credesse  quelle  Città 
„ des  posscssions  solides,  che  provi  di  riconquistar 
,,  l’America:  io  l'ajuteiò  mandando  30  mila  uo* 
,,  mini  alla  Louisiane  ; sarei  molto  disposto  ad 
„ aprirmi  sù  di  ciò  con  Mylord  Witworth  (a), 
„ ma  temo  che  non  abbia  a divolgarsi  nei  fo- 
„ gli  pubblici  Inglesi,, 

Il  nuovo  Emissario  gli  fece  osservare  che  a 
nessun  Ministero  Inglese  passerebbe  mai  per  la 
mente  di  disturbare  la  pace  interna  e la  tran- 
quillità degli  stati  uniti.  Buonalane  pigliando- 
lo per  il  braccio  gli  replicò  .,  Io  ho  già  un  par- 
,,  tito  colà,  che  deve  obbedirmi,  altrimenti  li 
„ smaschererò . Se  l’ Inghilterra  gradisce  la  mia 

* * * 

(«)  Buonapartt  nella  sua  memorabile  conversisene 
con  Lord  Witworth  disse,  che  se  due  staci  come  la 
Francia  e 1*  Inghilterra  volessero  intendersela,  potreb- 
bero governare  il  mondo. 
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proposizione,  io  riterrò  la  Louisiane , perchè  & 
„ ut/  eccellente  posizione  per  qualunque  opera* 
„ zione  politica  o militare . Se  il  Pretendente 
,,  non  acconsentisse  io  insisterò  presso  il  Re  di 
„ Prussia  perchè  l’ oblighi  a partir  da  Varsavia, 
„ poiché  in  quel  caso  ho  altre  viste  sopra  quel* 
„ la  contrada;  e la  presenza  di  tanti  emigrati 
„ Francesi  non  farebbe  al  mio  proposito.  Pas- 
„ sando  per  Berlino  voi  potete  liberamente  par- 
„ lare  di  quell’ affare,  come  di  qualunque  altro, 
„ col  Ministro  Havgwitz  qui  est  entierement  a 
„ nous  ; il  quale  è anche  informato  delle  mie 
„ viste  ulteriori  riguardo  alla  Polonia  . Quando 
„ sarete  a Varsavia  , vedrete  lì  un  nostro  pub- 
„ blico  agente  mandato  ivi  dalla  Segreteria  di 
„ Talleyrand , riconosciuto  dal  Governo  Prussia- 
n no  come  Console  Francete  ; il  suo  nome  è 
„ Galan  Bayer.  Voi  non  dovete  parlargli  della 
„ vostra  commissione,  se  non  quando  /oggetto 
„ ne  sarà  pubblicamente  conosciuto  . Fatemi  sa- 
„ pere  ciò  che  ivi  si  passa  , e se  Talleyrand 
„ ha  avuto  mai  qualche  comunicazione  diretta 
„ col  pretendente  t Luigi  XV1IL.)  o con  alcun 
y,  de’ suoi . 

Quest’  Agente  al  suo  arrivo  a Berlino  sentì 
che  Luigi  XV 111.  aveva  formalmente  ricusato  di 
rinunziare  ai  suoi  dritti  al  Trono  ; la  risposta 
di  S M.  è conosciuta  , e fu  stampata  ; ma  io 
non  so  concepire  perchè  disse  nella  medesima  che 
non  confondeva  Buonalane  con  quei  che  1’  ave* 
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-vano  preceduto,  perchè  mi  par,  che  Buonapar - 
te  nel  far  quelle  aperture  al  Re  dava  la  prova 
la  più  chiara,  che  le  sue  pretensioni  andavano 
a voler  formare  una  nuova  Dinastia  : perciò  era 
più  nocivo  ai  Borboni  di  qualunque  altro  go- 
verno rivoluzionario  che  l’aveva  preceduto. 

Quella  risposta,  che  passò  da  mano  in  mano 
in  Parigi  dette  luogo  alla  voce  , che  Buonapar - 
re,  come  un  altro  Siila,  volesse  ritirarsi,  e che 
le  aperture  fatte  al  Re  fossero  un  preludio  di 
quella  misura. 

I Realisti  in  Parigi  che  generalmente  sono  Des- 
gobe  Mouches , uomini  che  ingojano  con  avidità, 
ed  ignoranza  tutte  le  favole  , o congetture; 
propagarono  con  molta  industria  quella  voce  ; 
quei  rapporti  cagionarono  la  dolorosa  catastrofe 
della  quale  parlerò  in  seguito  : intendo  dire  il 
massacro  del  Duca  d’  Enghien  • 

La  risposta  del  Re  di  Francia  fu  mandata  a 
Berlino  , e IHr  de  Havgivitz  non  in  qualità  di 
Ministro  del  Re  di  Prussia , ma  bensì  come  per- 
sona particolarmente  impiegata  da  Buonaparte  in 
quell*  affare , disse  che  non  era  a sufficienza  de- 
corosa ; e prima  di  trasmetterla  al  suo  commite 
tente  Buonaparte,  mandò  una  nuova  imbasciata 
a Luigi  XV 111  per  mezzo  di  Mtyer  , dicendo- 
gli che  la  risposta  non  era  né  dignitosa  nè  es- 
plicita , e che  se  il  Conte  de  Lille  ( Luigi  XVIII) 
persisteva  nella  prima  risposta  data,  si  attirereb- 
be de’ guai,  e che  forse  non  gli  sarebbe  per- 
messo di  rimanere  ove  stava  ec. 
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FI  Re  replicò  con  molta  dignità , che  non  fa- 
rebbe verun  cambiamento  alla  prima  risposta. 
Questa  replica  fu  anche  data  in  iscritto  . 

L’ Emissario  di  Buonaparte , non  aspettò  a 
Berlino  la  risposta  da  Parigi,  se  doveva  o nò- 
proseguire  il  suo  viaggio  fioo  a Varsavia  , tan- 
to piò  che  il  Conte  di  Havgwitz  gli  disse  che 
la  seconda  comunicazione  fatta  al  Conte  di  Lille 
avrebbe  1’  effetto  desiderato.  AI  suo  arrivo  non- 
dimeno a Varsavia,  sentì  subito  che  non  vi  era 
la  menoma  apparenza  d* intavolare  una  negozia- 
zione: scrisse  perciò  a Parigi  per  nuove  istru- 
zioni . La  risposta  portava  la  Jata  de’  25  Apri- 
le, e certo  un  capo  d’  assassini  e ladri  di  cam- 
pagna , non  ha  dato  mai  ad  uno  della  sua  baoda 
istruzioni  piò  atroci . Avendo  avuto  occasione  di 
vederle  , credo  proprio  di  farle  Dote  al  Pubblico  . 

c II  pretendente  avendo  ricusato  di  accedere 
alla  domanda  del  primo  Console,  si  richiede  da 
voi,  che  facciate  i vostri  piani  per  portarlo  via 
per  forza  , e se  fa  qualche  resistenza  ammazza- 
telo . Siccome  è piò  che  possibile  , che  nell’  e- 
vento  d’  una  guerra  coll’  Inghilterra  si  manderà- 
in  Hannover  un’  armata  Francese  ; un  distacca- 
mento di  Soldati  vestiti  da  paesani  sarà  destinato 
alla  vostra  assistenza . Il  Conte  d’  Havgwitz  ne 
sarà  inteso  , ed  egli  ordinerà  alla  regenza  di 
Varsavia  (a)  di  non  mandar  truppe  per  raggiun- 
* * * 

(<•)  E’chiaro  che  Mr  Augniti  sapesse  l’ intenzione  di 
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gervi  , quando  voi  porterete  via  il  pretendente. 

2 Che  procuriate  di  rubare  tutte  le  carte  di 
M’  de  la  Chappelle  ( uno  de’  Ministri  di  Luigi 
XV11I  ) e trafugare  Mr  de  la  Chappelle  stesso 
se  sarà  possibile , come  anche  il  Conte  d’  Ava- 
ray  (l'amico  di  confidenza  dell'infelice  esule.) 

3 Bisogna  guadagnare  gl’impiegati  dell'officio 
della  posta  a Varsavia  , per  intercettare , o al- 
meno leggere  le  lettere  che  scrive  Luigi  XVllt. 
e quelle  che  vengono  a lui  dirette . 4 mila  zec- 
chini furono  rimessi  a quest’effetto,  alla  casa  di 
negozio  di  C.  M Schroder  e Comp.  ad  Ambur- 
go da  Perrigaux  di  Parigi  y che  furono  poi  fat- 
ti passare  a Varsavia . 

In  seguito  di  ciò  nel  mese  di  Giugno , arri- 
vò a Varsavia  un  Corriere  mandato  dal  Gene- 
ral Moriìtr  che  era  in  Hannover , al  Ministro 
confidenziale  di  Buonapartc  per  informarlo,  che 
egli  aveva  ordini  di  mandargli  della  truppa  per 
eseguire  un  tal  particolare  cggetto.  L’Emissa- 
rio però  giudicò  a proposito  di  uscir  dalla  Po- 
lonia, per  esimersi  d’una  tanto  abbominevole  in- 
combenza . Non  esegui  parte  alcuna  delle  sue 
istruzioni  , e S.  M.  Luigi  XVI1L  può , credo 

* * * 

Buonupartt  dì  far  trafugare  il  Pretendente,  quando  gli 
mandò  la  seconda  imbasciata  con  MT  Mcytr , poiché 
questi  gli  disse,  che  potrebbe  attirarsi  qualche  srea- 
tura . 
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io  , attestare  che  non  si  è mai  tentata  veruna 
violenza  nè  contro  la  sua  Reai  Persona  , nè  con- 
tro alcuno  de’  suoi  servitori . 

In  cirea  un  anno  dopo  giunsero  in  Varsavia 
due  Emissarj  Francesi , il  Colonello  Beauvoisin 
l'uno,  ed  un  tale  Guillet  l'altro  (a)  per  con- 
certarsi coll'  agente  Francese  accreditato  colà  MT 
Galan  Boyer  per  avvelenare  Luigi  XV111.  e tut- 
ta la  sua  famiglia.  Questo  diabolico  tentativo  fa 
scoperto , ed  i due  scellerati  se  ne  fuggirono  , 
ma  si  permise  anche  dopo  la  detta  scoperta  a 
MT  Galan  Boyer  di  rimanere  in  Varsavia . Quel- 
l’affare  «dusse  la  famiglia  Reale  di  Francia  ad 
uscire  dalli  stati  Prussiani , e fortunati  di  aver- 
lo fatto,  poiché  altrimenti  è molto  probabile  che 
JMT  Haugwitz  gli  avrebbe  tutti  consegnati  a Bua - 
naparte . Passo  adesso  al  racconto  del  perfido  ed 
esecrando  atto  esercitato  contro  il  Duca  d’  £n- 
ghitny  di  cui  ho  già  fatto  di  sopra  menzione. 

Ho  già  detto  che  li  badalocchi  di  Parigi , do- 
po che  era  divenuta  pubblica  la  corrispondenza 
tra  Luigi  XVIll.  ed  il  Governatore  di  Varsavia, 
andavano  sempre  ripetendo , che  i Borboni  ri- 
tornerebbero in  Francia . Buonaparte  nondimeno 
per  convincerli  eh’  egli  travagliava  per  se  stes- 
so , e non  già  per  i BorboDÌ , si  determinò  a 

* * * 

(*)  Tutte  e due  quelle  persone  sono  venute  qui  con 
incombenze  ; ne  parlerò  più  lungamente  ia  appresso . 
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disfarsi  di  tutta  la  famìglia  . Immediatamente  do- 
po aver  formato  i suoi  piani  per  aver  nelle  ma- 
ni Luigi  X? IH.  cosa  che  (grazie  all’  ageute  coa- 
fidenz<ale  di  Buonalane  ) non  fu  eseguita  ; for- 
mò dall’altra  parte  il  piano  di  adescare  i Prin- 
cipi Francesi  che  stavano  in  Inghilterra,  aj  an« 
dare  in  Francia  col  General  Piekegrù , Giorgio  ec. 
poiché  cosi  avrebbe  avuta  in  suo  potere  tutta 
la  famiglia. 

L’affare  di  Giorgio  di  cui  parlerò  qui  appres- 
so , prese  uu  giro  differente  da  quello  che  egli 
si  aspettava . Disappuntato  in  ciò  e nella  riuscii 
ta  della  missione  di  Varsavia,  e sempre  incli- 
nato a sodisfare  la  sua  sete  di  sangue  umano  ; 
scelse  la  vittima,  che  morì  gloriosamente,  ma 
la  di  cui  morte  non  deve,  e non  sarà  mai  scan- 
cellata dalla  memoria  degli  uomini.  Se  avesse 
potuto  addurre  una  necessità  politica  , i suoi  par- 
tigiani non  avrebbero  omesso  di  produrla  per 
iscusare  il  misfatto;  ma  non  vi  era  tale  scusa, 
perchè  fu  puramente  un  effetto  della  scelerata 
propensione  alia  tirannia,  e della  sete  di  un’ inu- 
tile vendetta . Avendo  io  veduto  varj  racconti 
di  quell’assassinio,  non  esito  a dire,  che  i deti 
tagli  non  sono  corretti  ; e trovandomi  ia  quel 
tempo  a Parigi,  sono  io  istato  di  esporlo  con  esat- 
tezza e verità , losche  può  non  esser  ingrato  al 
pubblico,  quantunque  il  fatto  gli  sia  pur  trop- 
po noto. 

il  conosciuto  Mehée  de  la  Tanche  fu  maa- 
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soldati  per  riconoscere,  a Ettenheim , dove  su- 
bito scoprì  che  ocn  era  difficile  d’impadronirsi 
della  vittima  Buonamorte  dunque  senza  perder 
tempo  ordirò  ad  uno  de’  suoi  ajutanti  Lacuée  , 
di  eseguire  l'orrida  commissione  . Quel  giovane 
ricusò  positivamente  d’andare,  dicendo  che  es* 
sendo  stato  educato  a spese,  e nel  proprio  Pa- 
lazzo dell’avo  del  Duca  d*  Enghim , il  Principe 
di  Condé,  non  poteva  soffrire  neppure  il  pensie- 
re  di  divenir  1'  istrumento  della  morte  del  suo 
•compagno  di  scuola , e del  suo  benefattore  „ Mr 
Lacuée  non  sapeva  che  perciò  appunto  era  stato 
scelto  da!  suo  fercce  signore . Egli  fu  messo  in 
una  stretta  prigione  , ed  ivi  ritenuto  fin’  a che 
l’affare  non  fu  compito , ed  indi  ebbe  ordine  di 
andar  al  suo  Reggimento  molto  distante  da  Pa- 
rigi. Buonamorte  s’indrizzò  indi  a Caulaincourl , 
che  avrebbe  dovuto  negarvisi  per  l’ istesse  ragio- 
ni addotte  dal  suo  collega  , dappoiché  era  stato 
egualmente  cresciuto  nel  Palazzo  del  Princime  di 
tonde  j ma  non  fu  tanto  delicato , non  sentì 
scrupoli , ed  andò  per  la  sua  commessione . Pas- 
sò il  Reno  . II  Duca  stava  a letto,  ed  avrebbe 
fatta  resistenza , se  i suoi  domestici  non  V a- 
vessero  supplicato  di  sottomettersi  ad  una  forza 
superiore . 

Devo  qui  osservare,  che  gli  assassini  di  Buo- 
nopcrte  furono  molto  disappuntati  di  non  tro. 
var  il  Re  di  Svezia,  che  aveva  passato  qualche 
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settimana  col  Duca,  e che  trovatasi  in  qnef- 
P istante  a 18  miglia  da  suo  suocero  il  Margra- 
vio di  Baden  a Carlsrhue,  perchè  avevano  ordi- 
ne di  arrestare  il  Re  col  Duca. 

Il  Re  arrivò  quattr'ore  dopo  la  partenza  del 
Duca,  e con  gran  coraggio  fece  sonare  la  cam- 
pana a martello  in  tutti  i villaggi  per  radunare 
quanta  gente  poteva  per  raggiungere  gli  assas- 
sini ed  i ladri,  che  avevano  trafugato  il  Duca, 
e portato  via  i suoi  cavalli , cani , e quanto 
aveva  di  prezioso . Poche  persone  vollero  crede- 
re che  fusse  un  Distaccamento  di  truppe  Fran- 
cesi , perchè  si  diportarono  da  ladri , e non  da 
soldati , saccheggiando  la  casa  dove  risiedeva  la 
di  loro  vittima  . Tutti  gli  sforzi  non  di  meno 
del  Re  di  Svezia  furono  inutili , perchè  prima 
che  egli  stesso  arrivasse  ad  Ettenheim  , il  Duca 
era  già  nella  Cittadella  di  Strasbourg . 

La  prima  intenzione  di  Buonapartc  era  di  far- 
lo processare,  e fucilare  a Strasbourg;  ina  il 
Prefetto  Mr  Shee  ( Irlandese  di  nascita  e zio  del 
General  Clarke  attuale  Ministro  della  guerra  di 
Buonaparte  ) P informò , che  il  popolo  non  sof- 
frirebbe quella  esecuzione,  poiché  il  Doca  era 
perfettamente  conosciuto  a Strasbourg  e molto 
amato  • Li  Strasburghesi  lo  vedevano  spesso  nel 
territorio  di  Baden,  e molti  lo  visitavano  , ed 
andavano  a caccia  con  Ini.  Si  abbandonò  dunque 
l’idea  di  massacrarlo  a Strasbourg,  da  dove  do- 
po tre  giorni  fu  condotto  a Parigi , con  una  for- 
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te  scorta , e due  genr  d’  armcs  nelPistesso  le- 
gno ; gli  disierò  di  non  aver  inquietudini , per- 
che Buonaparte  desiderava  solo  di  vederlo , vo- 
lendogli offrire  un  impiego  importante  nel  suo 
governo , 

Arrivò  a Parigi  la  sera  a io  ore  molto  stan- 
co, avendo  percorse  450  miglia  senza  fermarsi. 
Alia  Barriera  la  scorta  trovò  1’  ordine  di  andare 
al  Castello  di  Viucennes  vicino  Parigi  . 

Al  suo  arrivo  nel  Castello  di  Vincennes  fu 
messo  in  una  stanza  ben  guardata  . Mostrò  che 
desiderava  di  farsi  la  barba  , e vestirsi , poiché 
si  aspettava  di  esser  condotto  da  Buonaparte , 
ma  gli  si  disse  che  per  quella  sera  non  doveva 
veder  nessuno  . Se  gli  offrì  qualche  ristoro  j ma 
non  prete  che  un  bicchier  di  vino  con  acqua . 
Fu  messo  un  letto  nella  sua  stanza , ma  se  gli 
disse  di  non  spogliarsi,  perchè  tosto  dovrebbe 
andare  a qualche  distanza  da  Parigi , e che  al- 
ierà potrebbe  farsi  la  barba,  e vestirsi. 

Verso  le  due  della  mattina  fu  richiesto  d’  al- 
zarsi , e di  seguire  il  messaggiere  , che  lo  con- 
dusse in  nna  stanza  ove  erano  di  già  radunati  i 
suoi  Giudici . Ardisco  dire , senza  timore  d’ in- 
contrare contraddizione,  che  la  meraviglia  del 
Duca  d 1 Engliien  , quando  si  vide  tradotto  in- 
nanzi a quel  Tribunale,  non  fu  maggiore  di  quel- 
la dei  Giudici  quando  sentirono  il  suo  nome  » 
La  costernazione  era  visibile  sul  volto  di  tutti:- 
uno  de’ membri  di  quella  corte  marziale  venne 
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meno,  e fu  obligato  ad  uscire  dalla  stanza;  ed 
un  altro  individuo  che  non  sapeva  éeppure  il 
Francese  ( perchè  nativo  dell’Albania)  fu  sosti- 
tuito in  vece  di  lui. 

E'  necessario  che  io  spieghi  la  ragione  della 
costernazione  manifestatasi  nei  Giudici . Per  or- 
dine di  Murai  ( allora  Governator  di  Parigi  ) si 
era  radunata  una  corte  marziale  per  giudicare  i 
un  delinquente  di  alto  tradimento;  ma  i mem- 
bri ce  ignoravano  il  nome  , e la  colpa  fino  al- 
l’istante che  il  Duca  entrò  cella  sala  ove  era- 
no radunati,  e che  l’ uomo , che  lo  condusse 
ivi , presentò  l’atto  d’  accusa  e le  istruzioni  cel- 
le mani  del  Capitano  referendario . 

Si  lesse  V accusa  al  Duca , ed  immediatamen- 
te si  pronunziò  la  sentenza  , senza  permettergli 
alcuna  difesa , nè  dargli  un  Avvocato  • Non  si 
chiamarono  testimunj  per  provar  1’  accusa , né 
fu  prodotta  alcuna  carta  in  prova  , eh’  egli  ave* 
va  cospirato  con  persone  in  Francia  contro  la 
vita  del  primo  Console. 

Immediatamente  dopo  pronunziata  la  sentenza 
fu  condotto  nella  fossata  del  castello,  dove  si 
trovavano  radunati  in  circa  quaranta  mammaluc- 
chi , e fu  fucilato  al  lume  delie  torce  . Non 
volle  che  gli  bendassero  gli  occhi  dicendo  , che 
i Borboni  sapevano  morire;  e per  tutti  i riguar- 
di si  comportò  iu  tutta  quella  scena  d*  orrore 
con  un  eroismo  senza  pari . Si  tagliò  alcuni  ca« 
pelli , che  pregò  fusiero  mandati  a Wtle  de  Ho» 
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Ttan  (a)  che  stava  ad  Ettenheim,  e che  sì  dice*- 
va  aver  egli  sposata  . 

A quell*  esecuzione  furono  presenti  Buonapar- 
te , suo  Fratello  Luigi , Murai , ed  i Generali 
Durac , e Savary,  Luigi  Buomparte  sveane  nel 
momeoto  che  il  Duca  fu  condotto  cella  fossata; 
lo  che  fece  tanta  rabbia  a Buonaparte  , che  lo 
prese  a calci , come  si  farebbe  ad  un  cane  ! ' 

Si  è detto  , che  l’ Imperatrice  Giuseppina,  su3 
madre,  ed  altri  intercedettero  per  la  vita  del 
Duca  ; ma  io  so-  da  buona  autorità  che  ciò  è 
falso,  poiché  nissuno  seppe  che  era  stato  con* 
dotto  in  arresto  a Strasbourg,  e molto  meno 
che  fusse  arrivato  a Parigi . Fin  anche  alcuni 
Ministri  di  Buonaparte  non  ne  furono  informati. 
Per  dimostrare  la  verità  di  ciò  racconterò  il 
fatto  seguente . Un*  ora  in  circa  dopo  la  morte 
del  Duca  due  gens  d’ armes  che  erano  stati  di, 
sentinella  a quella  scena  d’orrore  , andarono  ia 
una  bettola  in  un  sito  vicino  la  Barriera,  e rac- 
contarono all’oste  l’accaduto.  Uu  agente  della 
Polizia  sentì  il  di  loro  discorso , e gli  riprese , 
perchè  andavano  ripetendo  delle  falsità , e ciò  ia 

* # ih 

(s)  Il  zio  dì  quella  Dima  era  allora  Aumonìtr  del* 
la  ripudiata  Giuseppina  , e non  rinunciò  al  suo  posto, 
anzi  T ha  conservato  fin  tanto  che  la  sua  padrona  1’  ha. 
potuto  conservare  « 
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uo  tempo  , ehe  la  città  era  io  grande  agitazio- 
ne (a)  . Li  gens  d*  arme*  persistettero  nel  di  loro 
racconto,  dicendo  che  erano  stati  testimon;  o- 
culari  deli*  esecuzione,  e che  il  primo  Console 
ed  i suoi  ajutanti  vi  erano  stati  presenti . L'a- 
gente della  pulizia  credendo  che  tuttocciò  fusse 
un  ritrovato  dei  due  gens  d'armes,  gli  arrestò, 
e li  condusse  alla  prefettura  di  pulizia  . Erano, 
in  circa  le  6 della  mattina,  ed  il  Prefetto  non 
si  era  ancora  destato;  ciò  non  ostante  l'agente 
entrò  nella  sua  stanza,  e gli  rese  conto  di  ciò 
che  aveva  udito , e di  quanto  aveva  fatto . II 
Prefetto  fu  di  opinione  , che  i due  gens  d’  ar- 
me* erano  due  cospiratori  mascherati  ; ed  imme- 
diatamente mandò  un  corriere  a Buonaparie  , in- 
formandolo che  aveva  arrestato  due  cospiratori 
travestiti , che  avevano  sparso  voci  infinitamente 
ingiuriose  al  di  lui  onore  e carattere , e nomina- 
tamente quella  che  un  principe  della  casa  di 
Borbone  era  stato  arrestato  in  Germania  dalle 
truppe  Francesi , e fucilato  . 

I due  gens  d'armes  vedendosi  arrestati  scris- 
sero al  di  loro  Generale  JWoncey,  informandolo 
del  di  loro  arresto , e del  motivo , Arrivò  subi- 
to un  corriere  al  Prefetto  per  dirgli , che  i due 
gens  d’  armes  eh’  egli  aveva  arrestati  non  erano 

» » « 

(4)  Allusione  all’affare  di  Fitbegri  ch’era  stato  ap« 
punto  arrestato  • 
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cospiratori , e che  avevano  detto  ciò  che  era 
perfettamente  vero . 

Non  devo  trascurare  di  dire  , che  allorché  la 
divisione  de  Caulaincourt  passò  il  Reno,  altre 
divisioni  lo  passarono  in  diverge  direzioni  per  ar- 
restare tutte  le  persone,  siano  Tedeschi,  siano 
Francesi  , che  erano  nemici  di  Buonaparte , e 
supposti  aver  corrispondenza  in  Francia.  In  fat- 
ti in  circa  60  persone  furono  prese,  condotte 
a Parigi  e fucilate  au  Champ  de  Mirs , al  lume 
delle  torce , senza  neppure  un  illusorio  giudizio. 
Di  quel  numero  furono  la  Baronessa  de  Reich , 
ed  il  Maggiore  Klinglin  zio  di  lei,  ambedue  Te- 
deschi. 

Poco  dopo  quell’assassinio,  Caulaincourt  tro- 
vandosi in  compagnia  di  Mr  de  Segur  ( il  di  cui 
Padre  è il  gran  Maestro  di  cerimonie  di  Buo- 
naparte  ) il  giovane  rimproverò  al  decorato  bri- 
gante la  sua  condotta  ; ne  seguirono  talune  pa- 
iole , e finalmente  una  disfida  . Si  dovevano  in- 
contrare l’ indimani  au  bois  de  Boulogne . Ma 
quando  Mr  de  Segur  uscì  da  quelta  casa,  fu  me- 
nato via , e mai  da  quel  giorno  si  è più  sapu- 
to cosa  ne  fusse  divenuto  . Lasciò  una  moglie  e 
tre  figli  ; ed  il  Padre  vile  si  prosterna  ancora 
ai  piedi  dell’  assassino  di  suo  figlio.  L'assassinio 
del  Duca  d * Enghien  eccitò  grandissima  indigna- 
zione in  tutte  le  classi  : ho  sentito  io  stesso  di- 
re a Fouihè  „ c’ cioit  un  coup  de  Jusil  inutile - 
ment  lachètf , 

1 5 
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Pano  ora  a parlare  dell’ affare  di  Giorgio  , 
Pichcgru  ec. 

Ho  già  detto,  che  la  mia  opinione  li  è,  che 
tutte  le  cospirazioni  contro  Buonapartc  le  ha  fa» 
bricate  egli  stesso  . Di  quella  di  Pichcgru  non 
se  ne  può  dnbbitare.  Per  ottenere  l’oggetto 
mandò  il  famoso  Mthée  de  la  Touché  qui  in 
Inghilterra  , con  ordine  di  scandagliare  i nostri 
Ministri  , e d’  incoraggirli  a prestarsi  ad  un 
complotto  contro  la  vita  di  Buonapartc.  Egli 
confessa  nelle  sue  memorie  che  è stato  forzato 
a pubblicare,  che  i Ministri  Inglesi  dissero  „ che 
,,  l’ Inghilterra  stando  in  pace  colla  Francia , 
„ essi  non  potevano  pensare  a fare  una  cosa 
„ qualunque  che  potesse  interrompere  la  buona 
„ armonia  tra  i due  stati  „ . Perciò  JHehée  de 
la  Touchc  fu  licenziato,  e certamente  la  con- 
dotta de’  nostri  Ministri  a questo  riguardo  non 
merita  biasimo . Ma  dopo  che  la  guerra  fu  di- 
chiarata, questo  scellerato  procurò  di  cattivarsi  la 
di  loro  fiducia , ed  essi  1*  impiegarono . 

Quell’uomo  desiderava  di  poter  indurre  mol- 
te persone  ad  andare  in  Francia  per  poterle  poi 
tradire  . Era  assistito  da  un  tale  chiamato  Oue- 
rei/e  anche  spia  ed  impiegato  dal  suo  amico  Reai. 
Querelle  andò  dipoi  in  Francia  con  due  altri 
chiamati,  Picot  l’uno,  e Lebourgcoise  l’altro, 
che  tradì  entrambi , e fece  fucilare  come  cospi- 
ratori. Querelle  seppe  così  bene  entrare  in  gra- 
zia dei  .Realisti , che  ottenne  tutta  la  di  loro  fi- 
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ducia  . Un  altro  chiamato  Bouxel  de  la  Lazere  fu 
acche  impiegato  dal  Governo  Francese  per  in- 
durre Giorgio  ad  andar  in  Francia  .* 

Il  General  Lojolais  era  acche  spia,  e venoe 
in  Inghilterra  in  conseguenza  di  quel  piano, 
per  dare  ad  intendere  a Pichegru  , che  Moreau 
era  disposto  a prestargli  la  sua  cooperazione  per 
rovesciare  il  Governo  del  tiranno. 

Il  grande  oggetto  di  Buonaparte  era  di  poter 
implicare  Moreau  in  quella  congiura , per  mezr 
zo  di  qualunque  falsità,  per  quanto  fosse  in- 
verisimile  ed  improbabile,  poiché  voleva  rima- 
vere un  nemico  tanto  formidabile , prima  di  ten- 
tare di  farsi  Sovrano  della  Francia,  In  fine  con 
tanti  inviti,  con  tanti  incitamenti , quei  disgra- 
ziati si  lasciarono  indurre  ad  andare , e furono 
traditi  prima  di  arrivare  in  Francia . Giunti  a 
Parigi , Pichegru  si  recò  da  un  tal  chiamato  Ro- 
land , eh’  era  stato  impiegato  nel  commissariato 
della  sua  armata;  questi  andò  immediatamente 
da  MTDesmarett  capo  della  Pulizia  segreta,  e 
P informò  dell'  arrivo  di  Pichegru  ; ma  Desmaret 
non  avea  bisogno  di  saperlo  da  lui , perchè  ne 
era  già  inteso  : volle  però  che  Roland  facesse 
in  modo  che  Moreau , Giorgio  , e Pichegru  s’ in- 
contrassero insieme  in  sua  presenza , ovvero  in 
presenza  di  Lojolais , o di  Bouvel  de  lo  Lozere, 
Ma  il  fatto  è , che  Giorgio  non  vide  mai  ilio- 
reau  : le  spie,  e fra  esse  Roland , dissero  che  Pi- 
chegru aveva  detto,  che  Giorgio  aveva  veduto. 
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JHoreau , e ciò  fu  portato  in  prova  contro  ijue- 
al*  ultimo,  benché  come  Piche  gru  era  già  mor- 
to , quella  confessione  non  potè  esser  ricevuta 
secondo  ogni  principio  di  ragione,  di  giustizia  e 
di  legge  • Giorgio  pertanto  negò  positivamente 
fin*  all’  ultimo  di  2ver  mai  veduto  in  vita  sua 
JHoreau  prima  del  giorno  in  cui  furono  tradotti 
insieme  innanzi  al  tribunale, 

Quella  dichiarazione  di  Giorgio  era  perfetta- 
mente  vera , e Pichegru  persistette  anch’  egli 
nell*  asserzione  che  Giorgio  e Moreau  non  si  e- 
raoo  mai  veduti  ; dimodoché  non  si  potè  mai 
produrre  contro  JHoreau  l’ accusa  di  qualche  in- 
telligenza tra  lui  e Giorgio  . E quella  fu  la  ra- 
gione per  cui  Pichegru  fu  messo  a morte , per 
impedirgli  di  confutare  in  faccia  ai  giudici , ciò 
che  se  gl’  imputò  dopo  essere  stato  strangolato 
dai  Mammelucchi  di  Buonaparic . 

La  negoziazione  per  ottenere  , che  accadesse 
una  riunione  delie  tre  mentovate  persone , ri- 
tardò 1’  arresto  di  Giorgio  ec.  Inoltre  i veri  au- 
tori della  cospirazione  , speravano  sempre  che  un 
Borbone  almeno  arrivasse  fraditanto,  e ad  ogni 
evento  si  aumentava  sempre  il  numero  delle  di 
loro  vittime  . Il  Governo  già  non  aveva  niente 
da  temere,  poiché  sapeva  quanto  si  andava  fa- 
cendo , e per  spiogere  oltre  la  commedia,  s’ in- 
dusse lo  stesso  IHehèe  de  la  Touché  ; che  stava 
allora  in  Parigi , a scrivere  a 9lT  Drake  , per  sa- 
pere da  lui  s’egli  era  vero  che  Giorgio  fusse  a 
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Parigi  La  Polizia  nondimeno  fa  costretta  ad 
arrestare  tutte  quelle  persone  molto  prima , che 
con  1*  avrebbe  voluto , e ciò  per  la  seguente 
circostanza  . 

Pare  che  la  prefettura  della  Pulizia  noa  fus- 
se  a parte  del  segreto , e che  tutto  fusse  maneg- 
giato dall’  alta  Pulizia  diretta  da  Reai  . Un  gior- 
no Picot , servitore  di  Giorgio , andò  in  una 
cantina  per  comprare  una  dozzina  di  bottig'ie 
di  vino.  Picot  aveva  un  esteriore  tanto  poco 
f avvenente  , che  eccitò  la  curiosità  dell'  I- 
spettore  di  Pulizia,  che  assisteva  generalmen- 
te a quella  cantina  ; l’ indimani  vide  di  nuo- 
vo Picot , domandò  al  cantiniere  chi  era  quel- 
P uomo  che  aveva  quella  cattiva  ciera  e tut- 
ti e due  credettero  che  era  uo  ladro  apparte- 
nente a qualche  compagnia  di  ladri . 11  giorno 
dopo  Picot  ritornò  all'iitessa  cantina,  e 1’  uomo 
della  Pulizia  l'accostò;  ma  egli  rispose  tanto 
bruscamente , che  P Ispettore  gli  domandò  la  sua 
Cane  de  sureic  (o)  che  Picot  non  potè  esibire  ; 

» * * 

fa)  In  quella  terra  della  liberti  ciascun  individuo  è 
obbligato  a prevedersi  d‘  una  carta  della  Pulizia  , la 
quale  vien  chiamata  Carte  de  Sunti,  che  descrive  1* 
età  della  persona  ec.  , come  in  un  passaporto  . Qual- 
sisia  agente  di  Pulizia  , o gens  £ arme e può  fermare 
una  persona  io  strada , e farti  esibire  la  sua  Carte  de 
Sureti. 
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Allora  il  primo  gli  disse  : ditemi  dorè  abitate 
ed  io  yi  mandeiò  dal  vostro  padrone,  «oppo- 
nendolo un  servitore;  a questa  proposizione  ca- 
vò foora  una  pistola,  e gli  tirò  un  colpo,  ma 
gli  mancò  e fu  preso  , e dopo  aver  sofferto  due 
volte  la  tortura  (a)  senza  palesarsi,  alla  terza 
confessò  che  Giorgio  era  il  suo  Padrone,  e che 
stava  in  Parigi . 

1J  Prefetto  della  Pulizia  immediatamente  fece 
il  suo  rapporto  all’  alta  Pulizia  , ed  a Buona «- 
parte  dell’cccorso,  credendo  dargli  una  straordi- 
naria notizia.  Per  un  seguito  dell’arresto  di  Pi- 
cot  fatto  a contratempo  , la  Pulizia  credette  di 
dover  immediatamente  fare  arrestare  tutti  gli 
altri  ; e riuscirono  nel  di  loro  intento  all’  ecce- 
zione di  Pichegru  e Giorgio.  Picot  non  ritor- 
nando , essi  furono  allarmati , ed  uscirono  dalla 
casa  ove  avevano  vissuto  in  ieme;  Bouvel  de  la 
Lazere  1’  aveva  presa  per  essi . Si  offrì  un  mi- 
lione di  lire  tornesi  in  ricompensa  a colui  che 
consegnerebbe  Pichegru , che  era  andato  a rifu- 
giarsi da  un  amico  di  nome  Blanc , sensale  di 
cambj  di  professione,  che  lo  tradì  per  la  ricom- 

* # * 

(a)  Se  mai  si  dubita  che  in  Francia  si  da  la  tor- 
tura , io  mi  riferisco  al  processo  di  Picitgrm  , in  coi 
si  vedrà  che  Picot  si  snudò  il  braccio  innanzi  al  Tri- 
bunale t e fece  vedere  i segni  impressi  dallo  strumea- 
to  che  si  era  adoperato  nel  dargli  la  tortura  • 
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pensa  sopra  la  quale  contava;  ma  quando  recla- 
mò il  milione,  Marat  che  avera  firmata  la  pro- 
clamazione , lo  fece  arrestare,  e l’ esiliò  da  Pa- 
rigi . 

Giorgio  anche  fa  poco  dopo  tradito  da  tio 
giovaoe  chiamato  Leridan  , che  ( per  sostenere  la 
farsa)  fa  processato  con  lai,  trovato  delinquen- 
te , ma  perdonato  . 

Immediatamente  dopo  fu  arrestato  il  General 
Morena . Furono  affisse  in  diverse  parti  della  cit- 
tà proclamazioni  che  dichiaravano  l'ex  -Geaerale 
capo  d’  un  partito  di  Briganti.  Dalle  provinole  e 
daPe  armate  , vennero  delle  congratulazioni  a 
Buonalane , per  avere  sfuggito  quel  pericolo  , in- 
sinuando che  bisognava  togliere  ogni  speranza 
all’  antica  dinastia  per  mettere  un  termine  alla 
rivoluzione  ; in  seguito  di  che  il  Senato , ed  il 
Tribunato  fecero  modestamente  certe  proposizio- 
ni a Buonalane , il  quale  si  lasciò  subito  per- 
suadere a farsi  Imperatore . 

Ma  per  ritornare  all’  affare  di  Morena  . Buo- 
naparte  non  avendo  potuto  ottenere  1’  intento  di 
far  incontrare  Moreau  con  Giorgio , e 1*  accusa 
che  erano  stati  insieme  essendo  costantemente 
negata  da  Pichegru ; fu  determinato  di  disfarsi  di 
quest’  ultimo , e riposarsi  copra  la  denuncia  del- 
le spie  , che  dicevano  aver  udito  dire  a Piche- 
gru  , che  Moreau  e Giorgio  erano  stati  insieme. 
S-  avessero  potuto  provare  quell*  accusa  contro 
Moreau , se  ne  sarebbe  concbiuso  , che  Moreau 
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trattava  con  Giorgio  all’oggetto  di  rovesciare  il 
Governo.  Che  Moreau  vedesse  Pichegru  era  piut- 
tosto regolare,  poiché  avevano  servito  nella  stessa 
armata,  e si  poteva  supporre  che  Fiche  gru  desi- 
derava che  Moreau  s’  impegnasse  per  ottenerli  il 
permesso  di  ritornare  in  Francia  ; d’ altronde  non 
era  più  criminoso,  che  Moreau  trattasse  Piche - 
gru,  di  quello  che  lo  trattassero  i Senatori  ed 
1 Ministri  di  Buonaparte , intendo  Marie  de  Mar- 
bois  e Bartlicltmy  eh’  erano  stati  con  lui  a Ca- 
yenne  . 

Ma  Buonaparte  temeva  ben  anche  il  favor  po- 
polare di  cui  godeva  Pichegru , la  di  lui  fer- 
mezza, il  linguaggio  energico  che  aveva  tenuto 
a Beai  (a)  allorché  fu  esaminato , e di  cui  si 
temeva  una  ripetizione  innanzi  al  tribunale  • 
Tutto  ciò  riunito  fece  sì  che  determinarono  di 
fallo  perire. 

Pichegru  era  guardato  da  due  gens  d’armes, 
ma  siccome  la  Pulizia  non  voleva  che  restasse- 
ro nella  prigione  ove  si  pensava  di  assassinarlo, 
furono  rimossi  col  pretesto  che  essendovi  un  gran 

» » « 

(a)  Reai  gli  disse  : voi  veniste  certamente  colla  mi- 
ra di  ristabilire  i Borboni  . £ (apponendo  che  sia  co- 
sì , replicò  Picbeiru  , qual  dei  due  è più  onorevole  ; 
quello  di  mettere  la  corona  su  la  testa  di  un  sovra- 
no legittimo,  o pure  di  metter!*  su  la  testa  di  un 
,,  sacre  faquin  que  je  n auraìs  pas  laissé  battre  le 
i',  tambour  dans  mon  armée  ? ,, 
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malcontento  nella  gens  d’armerie  (locchè  per  altro 
era  vero)  e non  si  poteva  contare  sopra  la  gens 
d'  arme s , si  posero  di  guardia  al  Tempio  Mam- 
melucchi  ed  Albanesi  ; ed  i primi  ebbero  I’  in- 
combenza di  strangolarlo.  Quattro  di  essi  ese- 
guirono la  commissione,  e quei  quattro  furono 
dopo  fucilati  per  un  delitto  supposto  ; ma  il 
fatto  è che  il  Governo  temette  che  un  giorno 
o l’ altro  pubblicassero  lJ  affare . 

Ma  ciò,  che  mi  ha  convinto  che  Tichegru 
fu  assassinato,  fu  un’incomprensibile  svista,  che 
fece  il  Governo . 

Egli  è certo  che  si  era  pubblicamente  av- 
visato, che  il  cadavere  di  Pickegru  doveva  es- 
ser portato  nella  sala  del  tribunale  criminale,  ove 
dovea  leggersi  innanzi  ai  Giudici  il  processo  ver- 
bale de  chirurgi  sù  la  causa  della  sua  morte. 
Ma  quando  i Giudici  vennero  , non  trovarono  il 
cadavere,  perchè  non  era  stato  ancora  strango- 
lato , e non  lo  fu  che  la  notte  seguente.  la  se- 
guito di  tale  straordinaria  svi  ta  i Giudici  se  o* 
andarono  non  poco  maravigliati:  il  giorno  se- 
guente ebbero  un’  altra  chiamata  , e nell’  inter- 
vallo l’ infelice  Pichegru  fu  strangolato  (a) . 

a » « 

(<•)  Un  giudice  rispettabile  di  quel  Tribunale  , che 
aon  posso  nominare  , mi  mostrò  le  due  lettere,  e mi 
parlò  di  quel  fatto  colle  lagrime  agli  occhi.  Il  me- 
desimo contribuì  a salvar  la  vita  a Mortai i , e fu  o» 
«orato  nel  non  ricevere  1’  ordine  della  /rjion  / bonneur. 
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Addosso  Pichfgm  furono  trovate  certe  cambia» 
li  di  ooo  picciole  somme  , tirate  da  Londra  dai 
Sig  Tellusson  e comp.  sopra  i S g Thornton  e 
Tower , e Perscgaux  c comp  Negozianti  in  Pa- 
rigi. Nessuna  di  quelle  cambiali  era  stata  anco- 
ra presentata  da  Pichegru  all'  accettazione , nè 
erano,  come  è da  credere,  all’ordine  di  Piche» 
gru , ma  all’  ordine  di  qualche  altro  nome . 

Ma  quando  Buonapartc  vide  quelle  cambiali, 
mandò  Mr  Pacque  , Lpettor  Generale  dell’  alta 
Pulizia,  da  i sopra  detti  banchieri  con  ordine 
di  farle  pagare  , e di  minacciarli  (a)  se  ricusa» 
vano , d’  arresto  come  complici  della  cospirazione  . 

I Banchieri  di  Parigi  non  fecero  un  segreto 
di  quell’affare,  nè  i Sig.  Thelluson  e comp.  pos- 
sono ignorarlo,  poiché  si  comportarono  da  persone 
onorate  in  quell’occasione,  perchè  non  avendo 
ì Sig.  Thornton  ne  Perregaux  fondi  di  Th illusori , 
accettarono  accostante  le  cambiali  per  l’ onore 
della  firma  de’ traenti,  i quali  traenti  potevano 

* * » 

(*)  Bufnapartt  colla  sua  armata  stava  entrando  i» 
Berlino  , quando  incontrò  la  balice  della  posta  che  ti 
spediva  per  Amburgo  . Fu  formato  il  corriere  , ed 
aperta  la  balice,  io  cui  si  trovarono  molte  cambiali 
tirate  da  Berlino  sopra  i corrispondenti  di  Amburgo. 
Le  cambiali  furono  mandate  ad  Amburgo  , ed  ì Mei» 
canti  su  de’ quali  erano  tirate  furono  obbligati  di  pa- 
game  il  valore  , benché  non  fossero  «tate  accettate  ai 
regolarmente  indossate  . 
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peraltro  dir  loro:  voi  non  dovevate  pagare  se 
non  alle  persone  al  di  cui  ordine  erano  tirate  le 
cambiali  $ ma  nondimeno  i Sig.  Thelluson  si  com- 
portarono come  sempre  da  onorati  negozianti . 

Il  processo  cominciò  subito,  ma  non  con  i 
Jury,  perchè  un  decreto  del  Senato  ne  sospese 
le  funzioni  per  tre  mesi.  Prima  però  d' inco- 
minciarsi il  processo  erano  comparsi  molti  liber- 
coli per  provare  la  reità  di  Moreau  precedente- 
mente al  18  Fructidor , e la  sua  antica  intima 
amicizia  con  Pichtgru. 

L’atto  d’accusa  era  di  una  cospirazione  per 
rovesciare  il  governo  della  Repubblica  , ( come 
si  chiamava  ancora  per  insulto)  benché  non  si 
produsse  nessun  testimonio,  che  provasse  di  aver 
veduti  insieme  Giorgio,  e flloreau. 

Uà  altro  capo  d’ accusa  era , che  Moreau  era 
stato  in  corrispondenza  col  Principe  di  Condè  per 
distruggere  il  Direttorio  ( cosa  che  Buonaparte 
stesso  aveva  fatto  ) e che  sapendo  che  Pichtgru 
era  un  traditore , non  l’ aveva  denunciato  . L* 
istesso  atto  poi  d’accusa  portava,  che  Giorgio 
ed  altri  erano  implicati  nell’ aliare  della  macchi- 
na infernale,  ed  in  altre  violenze  nella  Vandea. 
Roger  e S.  Victor  furono  nella  stessa  accusa  in- 
colpati di  aver  fermate  e rubate  le  carrozze 
pubbliche  nell*  anno  1795.  il  piò  strano  di 
quest’  istrumento  eterogeceo  era  , che  1’  Abbate 
David  eravi  accusato  come  complice  della  co- 
spirazione , mentrechè  quell’  infelice  gii  tre  an- 
ta 2 
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cì  prima  languiva  nelle  carceri  di  Cala»  ; 

Furono  chiamati  testimonj  per  provare  quelle 
diverse  accuse  ; ed  ove  quelli  mancavano , si  e- 
taminavano  gli  accusati  stessi , il  di  cui  silenzio 
ti  prendeva  per  una  confessione  del  di  loro  de- 
litto, sempre  e quando  non  rispondevano  alle 
interrogazioni  suggestive,  fatteli  perchè  si  accu- 
sassero da  se  stessi . 

Qualunque  artificio  che  può  suggerire  la  per- 
fidia , fu  messo  in  opra  dal  sanguinario  despota 
contro  fflloreau  . Ma  se  quell’ esperto  Generale, 
virtuoso  patriota,  e amabile  nomo,  non  avesse 
abborrito  di  esporre  la  vita  de’ suoi  concittadini 
io  una  guerra  civile,  ed  avesse  potuto  risolver- 
ti a manifestare  l’ istesso  coraggio  in  sua  pro- 
pria difesa  , che  avea  già  mostrato  alla  testa  delle 
armate  della  tua  Patria  ; quel  mostro  che  vive 
per  affiigere  tutto  il  mondo  civilizzato,  sarebbe 
di  già  estinto . Ogni  giorno  mentre  durò  la  pro- 
cesaura,  quando  all’ uscire  del  Tribunale  ricon- 
ducevano  i prigionieri  passando  iu  mezzo  a due 
fila  di  soldati , costoro  nel  passare  che  faceva 
Mlorcau  battevano  fortemente  le  armi  su  la  terra, 
avanzandosi  taluno  di  essi  fino  a dirgli  all’  orec- 
chio : „ Mon  General  voulez  vous  de  nous„  ? No, 
fu  sempre  la  tua  costante  risposta,  „ je  o’aime 
pai  le  sang„  te  avesse  fatto  un  cenno;  ti  cre- 
deva da  tutti  generalmente  che  in  meno  di  sei 
ore  Buonai^arte  sarebbe  stato  imprigionato  nel 
Tea  pio  t Morcau  fece  an  discorso  ammirabile 
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prima  che  il  sao  avvocato  incominciasse  la  di 
lui  difesa;  da  tal  discorso  l’udienza  fu  per  così 
dire  elettrizzata;  gli  astanti  si  alzarono  batten- 
do le  mani , cosa  tanto  poco  usitata  nei  Tribu- 
nali di  Francia  e d’ Inghilterra . 

Il  gran  Giudice  che  faceva  regolarmente  il  suo 
rapporto  di  quanto  occorreva,  pare  che  fusse  stato 
ingannato  dall’agente , che  impiegò  per  esser  in- 
formato d’ora  in  ora  di  quanto  si  passava  in 
Tribunale  ; perchè  se  gli  disse  , che  il  discorso 
di  Moreau  eia  molto  triviale,  e più  proprio  ad 
incolparlo,  che  a lavarlo.  In  questa  intelligenza 
ordinò  che  si  stampasse  e si  pubblicasse , ed  in- 
di andò  a S.  Cloud  per  infermare  Buonaparte 
del  tenore  del  discorso,  e dell’ ordine  da  lui  da- 
to . Ma  fllurat  che  assisteva  di  presenza  al  Tri- 
bunale, arrivò  anch’  egli  a S.  Cloud  e rapportò 
ciò  che  aveva  veduto  ed  udito,  riflettendo,  che 
non  concepiva,  come  il  gran  Giudice  aveva,  per- 
messo l’ impressione  di  quel  discorso , che  egli 
mostrò  , avendolo  fatto  trascrivere  . Il  nuovo 
Imperatore  si  gettò  come  un  arrabbiato  sopra  il 
gran  Giudice  , lo  schiaffeggiò  nella  maniera  la 
più  spietata  , e se  non  glie  Io  levavano  dalle 
mani  1’  avrebbe  ammazzato.  Ua  testimonio  ocu- 
lare che  mi  raccontò  quella  scena  , mi  disse  eh* 
era  veramente  da  ridere  nel  vedere  un  gran 
G-udics  restarsene  quietamente  sopra  un  sofà  , 
e lasciarsi  battere  come  uno  schiavo,  senza  op- 
porre la  menoma  resistenza . Quando  fu  portato 
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Dell’ altra  stanza,  era  tatto  pieno  di  «sugne ; 
arerà  la  toga  strappata,  senza  parrucca,  pian- 
gendo come  un  fanciullo  alla  scuola  (a)  e Bu#r 

« * * 

(a)  Ls  condotta  dell*  Ammiraglio  Bruii , che  cornati, 
dava  la  flottiglia  a Bologna,  fa  molto  diversa  da  quella 
di  quel  degradato  giudice.  Vi  fu  qualche  differenza 
d’opinione  circa  certe  operazioni  marittime  tra  l’Am« 
miraglio  , ed  il  tiranno  . Questi  l’ ingiuriò  , ma  Bruite 
gli  rispose  con  gran  coraggio . Buau»parte  gli  dette 
un  pugno  in  faccia  : 1’  Ammiraglio  tirò  la  spada  , e 
gliel'  avrebbe  passata  pel  corpo  se  non  fiisse  stato  ira* 
pedito  dagli  ufficiali  che  erano  presenti  Questa  scena 
accadde  sopra  la  spiaggia  di  Bologna,  e tu  veduta  da 
molti  • Bruii  si  strappò  le  spallette  , le  calpestò , co. 
me  anche  l’ordine,  e diede  la  sua  dimissione  degl’ 
impieghi  d’ Ammiraglio  e di  Consigliere  di  stato.  Mo- 
ri poco  dopo,  e senza  dubbio  avvelenato  . Gli  agenti 
di  Buonaparte  dissero  che  era  morto  di  dispiacere;  ma 
ciò  non  può  esser  vero , perchè  si  risimi  da  uomo 
d’ onore . Mi  ricordo  che  trovandomi  un  giorno  eoa 
Reni  mi  mostrò  un  passaggio  d’ un  libro  Inglese, 
il  quale  diceva  che  Bumaparte  dava  de’  calci  ai  suoi 
Ministri  : nò  nò  , disse  Rial  , nen  dà  calci  , ma  pugni. 

Un’  altra  prova  della  sua  violenza  fu  la  condotta  che 
tenne  con  A lr  Pi  rregaux  il  Banchiere.  Quando  Buona - 
. parte  andò  in  Italia  , voleva  che  il  banco  gli  avai  zas. 
se  denaro  ferregaux  Presidente  del  banco,  gli  disse, 
che  era  impossibile  di  fare  alcuna  anticipazione,  a! 
che  adiratosi  Buonaparta  , gli  lanciò  un  candeliere  iu 
testa,  gridando  ,,  Vous  etes  tous  des  f . . . gutux,. 
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mparte  infanto  correndo  come  un  maniaco  nel- 
la  stanza  gridando:  Malheureux  Prince  qus  je 
tuia  pour  etre  entourè  par  un  tas  de  j.  /.  lin- 
guaggio molto  proprio  per  un  tal  Principe  . 

Gli  amici  di  Moreau  fecero  circolare  molte 
copie  di  quel  discorro  , particolarmente  il  Gene- 
ral Lecourbe  e M’Tourton,  il  più  ricco  Banchie- 
re in  Parigi  : il  pruno  non  è ancora  ritornato 
dall’  esilio , ed  il  secondo  è rimasto  esiliato  tre 
anni . 

* * * 

PerrtgauM  se  ne  andò  molto  maltrattato  , e questo  fat- 
to ess  ndo  accadalo  in  presenza  di  almeno  dodici  per* 
ione,  l’accorò  talmente,  eh*  ne  direnne  matto,  e 
mori  poi  arrabbiato  . la  Parigi  tutti  sanno  che  questo 
fatto  è rero  . 

Racconterò  un’  altra  violenza  che  esercitò  verso  un 
Corriere  che  arrivò  a Bajonne,  mentre  che  Buonaparto 
stava  ivi  in  Maggio  1S0S,  mandato  dal  Generale  Aa- 
èrtoti*.  Il  cotriere  arrivò  un  poco  tardi,  lo  che  po* 
•e  1’  Autocrate  io  tal  furia  , che  lo  gettò  a terra  , « 
lo  calpestò  tanto  , che  il  povero  disgraziato  fu  porta* 
to  via  semivivo  , perchè  neppur  1’  ultimo  de’  Francesi 
può  soffrir  l’idea  di  esser  battuto.  Quando  Buonapar» 
u poche  ore  dopo  ebbe  bisogno  di  lui  per  mandarlo 
a Bourdeaux , lo  fece  chiamare  ; ma  se  gli  disse  che 
gli  si  era  rotto  un  vaso,  ed  aveva  sputato  sangue: 
ciò  non  ostante  fu  obbligato  a presentarsi,  aspettando- 
si ad  od’  altra  bastonata,  ma  io  vece  ricevette  da  Buo* 
■4 parto  delle  borse  piene  di  oro  , supposte  contenere 
fino  a ijoo  luigi.  Molti  de’ cortigiani  invidiarono 
quella  bastonatura  . 
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Dopo  ob  processo  che  durò  quattordici  gior- 
cj,  i Giudici  si  ritirarono  per  deliberare  alle  9 
della  sera  , e lutto  era  preparato  per  trovare 
Marcali  delinquente  , ma  mercé  il  coraggio  e l* 
opposizione  di  5 Giudici  , cioè  di  Martineau 
vice  Presidente  , Lecourhe , Bourguignon , Rigai 
e Silves , sfuggi  C ultimum  supplicitim , altrimen- 
ti saiebbe  stato  aagrificafo.  Quei  virtuosi  Giu- 
dici dichiararono,  che  se  Mortati  era  condanna- 
to essi  protesterebbero  contro  la  decisione  del 
Tribunale,  e quantunque  non  formassero , che 
la  minorità  , purnondimeno  non  avrebbero  sof- 
ferto, che  la  decisione  passasse  senza  procla- 
mare le  di  loro  opinioni . 

Quella  dichiarazione  de*  Giudici  fu  comuni- 
cata a Murata  che  andò  subito  a S.  Cloud . 
Il  Tiranno  tempestò,  bestemmiò,  e disse  che 
neo  gl’  importava  qualunque  cosa  potesse  acca- 
dere purché  Mortati  non  fusse  messo  in  libertà. 
Il  General  Moncey  , Comandante  della  gens  d’  ar- 
merie, gli  disse  che  nel  sno  corpo  vi  era  mol- 
to malcontento.  Se  ciò  sapessi,  f disse  Buona - 
parte  ) subito  li  licenzierei  ; se  lo  fate  Tepiicò 
Mone ty , metteranno  fuoco  ai  quattro  angoli  di 
Parigi  • 

Buonaparte  , sentiva  dirsi  da  tutte  le  parti 
che  slava  all’orlo  del  precipizio  ; perciò  dunque 
si  mandò  un  ordine  ai  Giudici  acciò  decidesse- 
ro di  non  trovarlo  colpevole  di  delitto  capitale 
e di  daie  una  sentenza  speciale  ; tale  è l’ im- 
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ma  cn  la  te  zza,  colla  quale  è amministrata  la  giu- 
stizia io  Francia  sotto  il  despota  ! 

Quando  la  sentenza  fu  pronunciata  alle  quat- 
tro della  mattina,  il  popolaccio  che  era  ivi  ri- 
masto tutta  la  notte,  cominciò  a far  festa,  e gri- 
dare riva  Morcau  giacché  era  per  amor  suo  che 
il  popolo  prese  tanta  parte  in  quell’  affare . I 
Parigini  con  frequentano  i Tribunali,  nè  il  cor- 
po legislativo,  sapendo  che  gli  uni  e l’altro 
Don  sono  che  farse,  ed  illusioni. 

La  sera  del  giorno  in  cui  Morcau  fu  assolu- 
to , si  rappresentò  al  teatro  una  tragedia  chia- 
mata Ics  Templicrs  nella  quale  uno  di  essi  dice 
,,  la  tortura  interroga,  ed  il  dolore  risponde 
F udienza  applaudì  molto  quelle  parole , e le  fe- 
ce replicare  tre  volte;  locchè  fece  tanto  infuria- 
te Buonaparte  ivi  presente,  che  partì  immedia- 
tamente dal  teatro.  In  un’altra  occasione  che 
Madame  Murat  andò  al  teatro  della  porta  S. 
Mattino,  una  persona  cella  platea  gridò  „ Voila 
une  Princesse  du  sang  „ , ed  un  altro  soggiun- 
se immediatamente  „ d’  Enghien  ,,  Non  meno  di 
6coo  persone  furono  carcerate  in  quella  occa- 
sione, fin’ anche  i testimooj  forzati  a compari- 
re , sotto  pena  d’ una  multa  , furono  detenuti 
come  prigionieri , e rigorosamente  carcerati  era- 
no portati  io  carri  coperti,  che  parevano  turno- 
li,  dalle  diverse  prigioni  al  Tribunale.  Molti 
dei  testimonj  e de’ prigionieri , che  furono  trova- 
ti innocenti , rimasero  nondimeno  nelle  carceri, 
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ove  iooo  tutton.  La  spia  Lajolais  sta  ancora  io 
prigione;  il  governo  teme  che  metterli  d > in  li- 
bertà non  dica  tuttociò,  che  sa.  lì Abbé  Divii 
fu  trovato  innocente,  ma  stà  anche  tuttavia  nel- 
le carceri . I due  Polignaa  furoao  trovati  delin- 
quenti , ma  periodati  a coalizione  di  recare 
due  anni  in  prigione,  e sono  fin’ ora  detenuti 
rei  Camello  di  Vioceones.  Rtlani  che  aveva  de- 
nunciato Pichegru  , e che  per  la  forma  fa  con- 
dannato , fu  immediatamente  meno  in  libertà  • 
La  condotta  del  tiranno  verso  Mtrean  è sen- 
za esempio,  giacché  non  ostante  eh?  fu>se  sta- 
to dichiarato  innocente  dell’  accusa  di  alto  tra- 
dimento , la  sua  casa  in  Città  con  tutto  il  mo- 
bile, e la  sua  casa  di  campagna  di  Gros  bois 
ch’egli  aveva  comprata  da  Burras  per  400  mi- 
la lire  tornesi  furono  conuscate  (n) , ed  egli  fu 
condannato  a due  anni  di  carcere.  La  sua  in- 
tenzione era  di  appellarsi  al  Tribunale  di  Cas- 
sazione ; ma  i suoi  amici  glie  lo  sconsigliaro- 
no , facendogli  antivedere , che  la  semenza  di 
quest’ultimo  tribunale  potrebbe  esser  peggiore; 

# * • 

(a)  Non  è gran  tempo  che  MtJamt  M»rew  arrivò 
dall’ America  a Bjrdeaux  , e da  lì  domandò  il  per- 
messo di  venire  a Parigi . La  risposta  fa  , che  se  non 
ritornava  immediatamente  in  America  colla  prima  oc- 
casione, sarebbe  stata  condotta  alle  MaJtlontttts  , che 
è una  prigione  per  i malfattori. 
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tra  gli  consigliarono  in  vece  di  domandare  il 
permesso  di  andar  in  America,  perché  se  fusse 
andato  nelle  carceri,  cerne  portava  la  sentenza, 
potrebbe  bene  accadere,  che  non  ne  uscisse  mai 
vivo.  Egli  fece  dunque  la  demanda,  e Buona • 
parte  che  voleva  disfarsene  ad  ogni  costo,  gli  per- 
mise d’andar  in  America  a condizione  di  esiliar- 
li da  se  per  la  vita.  Ma  intanto  fu  obbligalo  a 
pagare  tutte  le  spese  del  processo  (aj. 

Passo  ora  a raccontare  un  fatto,  che  nè  le 
vittorie j nè  le  conquiste,  nè  i Regni  e le  Co- 
rone rè  i nuovi  sponsali  scancelleranno  nini , sic- 
come lo  spero,  dalla  memoria  d’ un  Inglese:  le 
inudite  atrocità  esercitate , le  torture  date  ad 
un  Capitano  della  marina  Inglese  j il  Capitano 
l Vright , il  di  cui  delitto  fu  di  obbedire  gli  or- 
dini del  suo  governo  , che  portavano , Che  sbar- 
casse alquante  persone  su  la  costa,  e di  cui  e- 
gli  igoorava  perfettamente  Poffare.  Cosa  avreb- 
be detto  l’Europa,  se  il  Governo  Inglese  avesse 
fatto  massacrare  1’  Ammiraglio  della  Nave  di  li- 

* * * 

(4)  E*  F oso  io  Parigi  , che  i prigionieri  ricchi  de^ 
voro  pagare  tutte  le  spese  . L’  istessa  cosa  accade  in 
caso  di  fellonia.  Se  dodici  birbanti  sono  processati  per 
un  delitto  qualunque , e che  il  Governo  giudica  op- 
portuno d'  implicarvi  un  innocente  , ma  ricco  i se  tutti 
gli  altri  son  convinti , quel  solo  deve  pagare  le  spese 
di  tutto  il  processo , benché  sii  assoluto  • 
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nea  Hoche , preso  nelle  acque  df  Irlanda  , chea- 
▼e va  a bordo  Tcabald  Walfe  Jone?  I due  casi  e- 
raoo  simili,  e se  qualche  differenza  vi  fosse  stata, 
era  quella  in  favore  del  Capitano  Wright , poi- 
ché Mr  Jone  aveva  truppe  eoa  se  a bordo,  ia  u- 
niforme  Francese  ; ed  a bordo  della  Nave  del 
Capitano  Wright  , non  vi  erano  trnppe. 

E*  cognito  , che  Wright , dovette  comparire 
in  Tribunale  nel  processo  di  Mjreau,  ma  che  non 
mai  volle  rispondere  ad  alcuna  interrogazione  . 
Buonaparte  credeva  ch’egli  conoscesse  in  Parigi 
persone , che  fussero  d’ intelligenza  col  nostro 
Governo  ; perciò  dunque  dopo  il  già  riferito  pro- 
cesso , gli  fece  dare  una  tortura  della  quale  non 
vi  è esempio  , come  a dire  distaccarli  le  unghie 
dalle  dita,  strofinarli  ia  pianta  de’piedi  con  lar- 
do, ed  indi  mettervi  sopra  ferri  roventi!  Dopo 
di  ciò  gli  tagliarono  un  braccio , indi  una  gam- 
ba, e poi  gli  dissero,  ora  che  non  siete  piò 
propio  a ritornare  nella  vostra  Patria,  il  Gover- 
no Francese  prenderà  di  voi  la  massima  cura> 
se  confessate  quanto  sapete;  al  che  egli  rispose, 
che  diverrebbe  ribelle  a Dio,  ed  al  suo  Re, 
se  avesse  qualche  communicazione  qualunque  con 
persone  capaci  di  operare  come  essi  ; poco  do- 
po fu  strangolato,  ed  il  cadavere  fu  trasportato 
dal  Tempio  io  tempo  di  notte  . 

Nelle  carte  Francesi  si  disse,  ch'egli  si  era 
tagliata  la  gola  dopo  aver  letto  nel  monitore  la 
presa  di  Mack  e della  di  lui  armata  ad  Ulta  • 
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Non  è però  probabile  che  un  uomo  talmente 
accorato  di  quelle  infauste  notizie  , vi  riflettes- 
se nove  giorni  prima  di  ammazzarsi , giacché  an* 
che  negli  fogli  pubblici  Francesi  si  ammette , 
che  erano  passati  nove  giorni  tra  quello  in  cui 
il  monitore  annunciò  la  presa  di  Macie , e quel- 
lo in  cui  attribuiscono  a Wright  quell’  atto  di 
disperazione. 

Gli  assassini  e gli  omicidi  spesso  si  tradisco- 
no per  gl*  istessi  mezzi  , che  impiegano  per  co- 
prire i di  loro  misfatti . Napoleone  il  più  grande 
assassino,  ed  omicida,  di  cui  vi  sia  memoria 
Degli  annali  del  Mondo  , non  è stato  in  ciò  più 
felice , che  i malfattori  d’ un  ordine  inferiore , 
benché  i suoi  mezzi  siano  di  gran  lunga  supe- 
riori, e che  sia  protetto  in  oltre, dalla  certezza 
dell’  impunità . 

Prima  dell’  assassinio  del  Capitano  Wright , 
occorse  una  circostanza  quasi  simile  a quella 
già  riferita , relativa  alla  chiamata  de4  Giudici 
per  il  processo  verbale  da  farsi  sopra  il  cadave- 
re di  Ptchegru. 

Un  giorno  io  passeggiava  nel  Palazzo  Reale 
con  un  inglese,  incontrai  un  mio  particolar  Aj 
mico  Hfr  Gaspard  IVeyer  già  Ambasciatore  d’ O- 
landa  a Parigi,  costui  mi  disse,  che  un  Com- 
missario di  Polizia  del  quartiere  ove  è situata 
la  prigione  del  Tempio , gli  aveva  detto  che 
quella  stessa  mattina  era  stato  informato  dal 
Carceriere  di  quella  prigione  che  il  Capitano 
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lTright  si  tra  irrpiccato . Io  gli  risposi  cbe  mi 
era  tacile  di  verificare  quel  fatto,  conoscendo 
una  Densa  , che  teneva  una  libreria  ctl  Palaz- 
zo Reale  , chiamata  Brigida  Mattili , che  man- 
dava cgni  mattina  i fc  gli  pubblici  ad  uno  Scoz- 
zese chiamato  Smiih  \ che  era  carcerato  nel  Tem- 
pio ; infatti  andai  dalla  citata  Donna  accompa- 
gnato da  quei  due  galant’  uomini  a pregarla, 
che  facesse  qualche  diligenza:  tre  giorni  dopo, 
la  donna  mi  disse,  che  non  era  vero,  e che  Mr 
Smith  avea  veduto  il  Capitano  Wright  all’impie- 
di  alla  sua  finestra.  Questo  fu  usa  settimana 
prima  , che  comparisse  ne’  fogli  Tarlicelo  che  an- 
nunciava la  sua  morte  (a) . 

Ebbi  occasione  pochi  giorni  dopo  di  vede* 
JU'  Reul , e gli  feci  T osservazione  , che  era  un 
dovere  del  Governo  Francese  di  far  istenciere  un 
precesso  veibale  da  chi  spettava  , e che  siccome 
vi  era  un  Inglese  in  Parigi  che  era  Magistrato, 
dovrebbe  intervenirvi.  Mr  Reai  mi  rispose  „ Mon 

# * # 

(a)  E’  un  fatto  curioso  , che  i nostri  ministri  per 
mezzo  del  Governo  Sp  gnuolo  fecero  fate  istanze  per- 
chè il  Capitano  Wright  fusse  liberato,  e che  Buon s- 
patte  ricevette  di  buona  grazia  questi  ifticj  , anzi  fe- 
ce credere  che  era  disposto  ad  aderirvi  ; ma  il  fatto 
si  è che  in  quel  tempo  non  era  più  in  istato  di  far- 
lo , poicchè  il  Capitano  era  giù  cosi  mutilato,  che 
divenne  necessario  di  disfarsene,  e dare  ad  intendere, 
che  si  era  ammazzato  da  se  stesso , 
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„ ami  il  ne  fiat  pai  souffler  un  mot  snr  r.et- 
,,  te  affaire,,  Io  compresi  ciò  che  intendeva  di- 
re, e tacqui . 

I Principi  della  casa  di  Borbone,  possono  di- 
menticare se  vogliono  l'assassinio  del  Duca  d’ 
Enghicn  , ma  io  ho  la  fiducia  che  nessun’ Ingle- 
se vorrà  mai  dimenticare  quello  del  Capitano 
Wright . 

A tal  essere  spaventevole  il  popolo  Francese 
ha  giurato  vassallaggio,  e sopra  quella  testa  ha 
situata  la  corona  de*  Borboni  J Per  completare  la 
farsa,  e dare  l’apparenza  di  legittimità  all'usur- 
pazione, il  tiranno  credette,  che  venendo  coro- 
nato dal  Papa  , sarebbe  una  sanzione  agli  occhi 
del  popolo:  quel  piano  incontrò  molte,  e gran- 
di diffi  ultà  nella  resistensa,  che  fece  il  Santo 
Padre  , ma  in  fine  fu  spinto  a cedere  ad  uaa 
forza  superiore  , e partì  da  Roma  per  Parigi . 

E’da  supporre  , che  il  Papa  nou  fu  molto  com- 
piaciuto nel  vedere  una  radunanza  tanto  etero- 
genea, come  quella  che  trovò  a S.  Cloud . La 
sua  entrata  in  Francia  fu  molto  singolare  . la 
Turino  fu  servito  da  Abballali  Menoii , che  ha 
abjurata  la  Religione  Cristiana  , e che  si  è fat- 
to Musulmano . Abdallah  nondimeno  iu  quella 
occasione  parlò  come  un  santo  cristiano  . 

Quali  devono  essere  stati  i sentimenti  doloro- 
si del  Papa  nel  vedersi  presentare  quel  gruppo 
bizzarro,  che  era*i  radunato  in  quell’ occasione 
alla  Culle  di  Buonalane  I In  prima  venne  lo 
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•spergiuro  ed  ammogliato  Vescovo  Talhyrand , 
iodi  Fouchè  acche  Prete,  ed  ammogliato,  poi  il 
Sig.  Consigliere  di  stato  Hauterive  altro  Prete,  ed 
ammogliato;  il  Presidente  del  Senato  Mr Franpais 
de  Neufchateau , che  aveva  pubblicamente  par- 
lato, e scritto  in  favore  dell'Ateismo,  ma  che 
non  ostante  fece  un  discorso  da  cristiano.  Se- 
guì poi  tutta  la  turba  degli  spergiuri , ed  as- 
sassini , che  avevano  giurato  d' esser  fedeli  aldi 
loro  Re , indi  alla  Republica , e che  stavano  io 
procinto  di  giurare  vassallagio  ad  un  Imperato- 
re ; uomini  che  avevano  massacrato  il  di  loro 
legittimo  Monarca  per  mettere  sul  Trono  un 
vagabondo  straniero . Indi  furono  presentate  le 
caste  signore  della  corte , come  la  moglie , e 
sorelle  di  Buonaparte , Madama  Talleyrand  , ed 
altre  ; giova  sperare  che  il  Papa  non  ne  aveva 
la  lista  de’  nomi . 

Indi  sua  Santità  fu  pregato  di  rimaritare  nel- 
le forme  tutte  quelle  coppie  di  quei  grandi, 
che  avevano  contratto  matrimonio  innanzi  solo 
alle  autorità  civili  ; ma  quando  venne  il  giro  di 
lalleyrand , il  Papa  ricusò  positivamente  di  be- 
nedirli . Vi  furono  molte  negoziazioni  su  tale 
assunto,  ma  il  Papa  tenne  fermo.  HV  Salmato- 
ris  Ciamberlano  di  Buonaparte  incaricato  di  quel- 
la negoziazione  raccontò  1’  affare  pubblicamente 
in  una  compagnia  dove  mi  trovai  presente. 

Ma  la  presentazione  la  piò  ridicola  fu  quel- 
la dell’  insilato  nazionale,  il  di  cui  Presidente 
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era  per  qne!  quadrimestre  il  famoso  Astronomo 
la  Lande . Si  sa , che  durante  la  rivoluzione , e- 
gli  scrisse  nei  fogli  pubblici  in  favore  dell’ Ateis- 
mo . Nondimeno  però  nel  suo  discorso  al  Papa 
fece  una  lunga  enumerazione  dei  vantaggi  e 
delta  felicità  del  cristianesimo  . L’  Incoronazione 
poi  fu  una  delle  farse  le  più  straordinarie , che 
siansi  mai  vedute  riguardo  alle  persone  princi- 
pali , che  rappresemaroco  come  attori . 

Al  pranzo  Buonalane  desinò  coli’  Imperatrice, 
il  Principe  Arci  Cancelliere  dell’  Impero  Germa» 
r.ico,  ed  il  Papa;  nessuno  della  famiglia  fu  am- 
messo alla  mensa , poiché  non  erano  teste  co- 
ronate: tutte  le  cariche  di  corte  servirono  quel- 
le quattro  sagre  persone,  ed  era  bastantemente 
da  ridere  il  vedere  lo  stroppio  Vescovo  à’  Autunt 
andar  zoppicando  con  un  salvietta  sotto  il  brac- 
cio, e portare,  e levar  via  i piatti,  Io  che  dii* 
impegnò  in  qualità  di  gran  Ciambellano. 

M' de  Segur  il  gran  maestro  di  cerimonie, 
Mr  de  Caulaincourt  gran  Cavallerizzo  maggiore 
erano  ambedue  impiegati  alla  corte  di  Luigi 
?CVl.  ed  ora  sono  obbligati  di  servire  un  avven- 
turieie  della  classe  la  più  infima,  secz  educa- 
zione , senza  morale,  senza  umanità,  che  ha  as- 
sassinato all’  uno  il  figlio  , e del  figlio  deli’  al- 
tro ne  ha  formato  un  assassino  . 

Pertere  mons  , jus , decut , pietas,  fides , 
Et  qui  redire  nescit , curo  perit  pudor . 

• Ma  ciò,  che  prova  l’inerzia,  e la  perdita  di 
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ogni  sceso  d’ onore  nei  rivoluzionar j Francesi  si 
è,  che  non  vi  fu  quasi  alcuna  differenza  d’  opi- 
nione manifestata , allorché  assunse  la  porpora 
Imperiale.  E’  vero  che  Camot  parlò  contro  nel 
Tribunato,  e che  la  Rcveillcre  Lepeaux  dette 
la  dimis.ione  del  suo  posto  celi’  istituto  nazio- 
nale di  cui  era  membro,  perchè  non  volle  fare 
il  giuramento  del  vassallaggio  richiesto.  Dacie 
il  Poeta  mostrò  l’ istesso  coraggio , e rimandò 
la  croce  d’ onore  , che  gli  era  stata  data  all*  i- 
stituzione  dell’ordine. 

La  sola  disputa,  che  occorse  all’occasione  di 
quella  Fantasmagoria  , fu  tra  due  Irlandesi  del- 
la legione  Irlandese  , Corbett  e Swceny;  quest’ 
ultimo  ricusò  di  fare  giuramento  ad  una  te- 
sta coronata,  dicendo  che  era  proibito  nel  suo 
proprio  paese  perché  erano  Repubblicani,  e eh’ 
egli  non  essendo  fedele  al  suo  preprio  Re,  non 
voleva  esserlo  ad  uoo  straniere:  ciò  produsse 
uoa  rissa,  ed  indi  un  duello  : il  Campione  di 
Buonaparte  Corbctt  fa  ammazzato  ; Mr  S-wcenf 
carcerato , ed  indi  esiliato  : egli  intanto  fuggì 
dalla  terra  libera  di  Buonaparte,  e se  n’andò 
negli  stati  uniti  dell’America. 

La  stampa  tanto  temuta  da  tutti  i tiranni,  Io 
è particolarmente  da  Buonaparte,  non  solamen- 
te per  il  timore  che  divenisse  il  mezzo  per  cui 
si  divulgassero  le  sue  atrocità  ; ma  perché  non 
gli  piace  che  si  risvegli  la  memoria  della  sua 
origine.  Marat , il  gentile  Morat  quando  viea 
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messo  in  paragone  con  Buonaparte , dine  nella 
convenzione,  che  affici  di  estirpare  ogni  nozione 
della  Monarchia,  bisognava  ammazzare  tutti  quei 
che  passavano  18  anni,  lo  sò  che  Buonaparte 
vorrebbe  far  lo  stesso  : cioè  distruggere  quanti 
possono  ricordarsi  di  lui  prima  che  prendesse  il 
comando  dell’armata  d'Italia,  ed  in  effetto  non 
è tanto  irritato  contro  la  giusta  accusa  di  Sir 
Boberto  l Vilson  degli  omicidj  da  lui  commessi  io 
Egitto,  quanto  s’irrita  quando  se  gli  rammenta 
la  sua  prima  origine  fa) . Egli  sa  molto  bene, 
che  se  esistesse  la  libertà  della  stampa  in  Fran- 
cia, non  conserverebbe  lungamente  il  suo  Tro- 
no ; da  cui  sarebbe  scacciato  a forza  di  Calem- 
bourgs  , jeux  d*  esprit , e epigrammi.  Quei  mez* 
zi  sono  più  potenti  in  Francia,  che  tutta  la  lo- 
gica di  Cicerone.  11  Francese  dice,  c*  est  le 
ridicule  qui  tue  . 

Poco  dopo  essersi  fatto  primo  Console,  man- 
dò a chiamare  Mr  de  la  Fayette  per  offerirli  un 
posto  eminente  nel  nuovo  governo  ; alla  quale 
offerta  la  Fayette  rispose,  che  se  voleva  permet- 
tere la  libertà  della  stampa,  e la  legge  dell* 

* * * 

(a)  Temistocle  ricusò  l' offerta  di  Simonides  d’  inse- 
gnargli 1’  arte  della  reminiscenza  , dicendo  che  avreb- 
be preferito  una  lezione  d’ oblio , perché  trovava  piò 
difficile  di  dimenticare  ciò  che  gli  avea  dato  dispiace- 
re , che  di  ricordarsi  dei  tempi  della  sua  vita  , in  cui 
aveva  provata  qualche  soddisfazione. 
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Habeas  corpus  io  Francia  , si  sarebbe  stimato 
fortunato  di  servire  sottodi  lai  j Buonaparte  re- 
plicò „ Ihr  de  la  Fayette  se  io  permetto  la  liber- 
,,  tà  della  stampa  in  Francia,  nè  voi  nè  io, 
„ saremo  qui  nello  spazio  di  tre  mesi  „ ed  io 
credo  che  ri  Corso  avea  ragione  • 

Fin’  ali’  Epoca  della  Incoronazione  tutti  i fo- 
gli pubblici,  eccettuatone  il  Monitore,  erano 
tutti  nelle  mani  di  privati  j erano  inceppati  pe- 
rò per  quanto  era  possibile,  ma  il  Governo  non 
vi  prendeva  un  interesse  diretto.  Solo  dopo  eh’ 
erano  pubblicati  si  mandavano  alla  Pulizia,  per 
conseguenza  qualche  articolo  nocivo  poteva  es- 
servi stato  inserito  , ed  aver  fatto  tutto  il  ma- 
le che  si  avrebbe  voluto  impedire . Egli  è ve- 
ro che  tanto  l’editore  quaoto  il  proprietario 
erano  esposti  a fare  un  viaggio  a Cayenne,oa 
prender  casa  nel  Tempio,  e questo  timore  li 
rendeva  cauti  ; 

Non  è credibile  quanto  il  Governo  risente 
ogni  triviale  articolo  , che  si  potrebbe  supporre 
non  meritare  la  sua  attenzione  ; ne  darò  una 
prova  ; comparve  in  una  gazetta  Inglese  in  cir- 
ca cinque  anni  fa  un  articolo  che  diceva  „ Un 
„ distaccamento  Inglese  stava  a Dover , è pre- 
„ corsa  una  voce  in  quella  piazza,  che  i Fran- 
„ cesi  erano  sbarcati  11  vicino,  alla  quale  noti- 
„ zia  le  truppe  gridarono  huzza  ! ,,  quest’  arti- 
colo fu  ben  tradotto  nel  Publiciste ; Findiraani  1’ 
istesso  articolo  comparve  nella  gazetta  di  Frati* 
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eia , acculando  I*  editore  del  Publieiste  d’ esser 
nv<l  affetto,  e che  quando  le  truppe  Inglesi  grida- 
▼ano  huzzu  , non  intendevano  come  il  Publicista 
l' aveva  trodotto , xiva  , il  che  potrebbe  in- 
dicare, che  erano  contenti,  ma  che  al  contra- 
rio buzza  significa  dime  ! io  Inglese  . Il  giorno 
dopo  il  Publiciste  espose  1'  ignoranza  della  gaz- 
zetta di  Francia,  dando  alla  parola  huzzu  il  suo 
lignificato  in  Francese  secondo  il  D.Z'onario  di 
Buyer  II  giorno  dopo  ci  s’ interpose  Buonapir* 
te  (a)  e scrisse  nel  Monitore,  che  1’  Editore  del 
Publiciste  era  uno  sciocco  ignorante,  e che  do- 
veva sapere  che  1*  istessa  parola  può  avere  due 
ligmfì'.ati;  ma  continuando  Buonaparte , diceva, 
che  la  malevolenza  di  quei  Giornalista  era  tan- 
to conosciuta  , quanto  il  suw»  attaccamento  all’oro 
corruttore  dell’ Inghilterra  j ed  il  meglio  si  fu, 
che  il  Publiciste  fu  obbligato  a copiare  nel  suo 
proprio  foglio  quell’articolo  l’ indimani . E’ cosa 
che  accade  frequentemente,  che  il  Governo  man- 
da un  articolo  ad  uno  de’  fogli  meno  celebri , 
con  ordine  d’ inserirlo:  il  giorno  dopo  il  Moni- 
tore, lo  riprende,  dopo  di  che  quell’ Editore  è 

* * * 

(a)  Quando  dico  eh:  Buonaparte  s’interpone,  inten- 
do dire,  che  tutte  le  note  nel  Monitore  sono  di  sua 
propria  composizione;  ma  però  corrette  in  quanto  al- 
lo stile,  ed  all’ortografia  da  Alarti,  come  ho  già  det; 
to  nelle  precedenti  pagine . 
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obbligato  anch’egli  ad  inserire  nel  ino  foglio  1' 
articolo  contro  di  se  stesso. 

Questo  e ciò  , che  i Francesi  chiamano  Misti • 
ficatlont  è l’oggetto  n’  è il  seguente.  Qualun- 
que volta  che  si  medita  qualche  cosa  contro  una 
potenza  estera,  ma  che  fra  ditanto  si  vuole, 
che  quella  creda,  che  1* intenzione  di  Buonapar- 
le  è di  vivere  seco  ia  buon’armonia;  si  fabbrica 
un’articolo  nei  termini  i più  aspri,  imputando* 
gli  delle  viste  ostili , come  per  esempio , che 
iìnge  amicizia  , ma  che  in  effetto  sta  armando, 
o pure  che  inccraggisce  gl’  loglesi  ec.  Quest’  ar. 
ticolo  si  manda  ai  giornalisti  citati  di  sopra , nei 
quali  viene  inserito  come  se  fusse  copiato  dai 
giornali  esteri  del  continente.  L*  indimani  il 
Monitore  attacca  l’articolo;  accusa  l’Editore  di 
esser  pagato  dal  Governo  Inglese,  ed  egli  è ob- 
bligato , quantunque  si  attacchi  la  sua  onestà , 
a copiare  nel  suo  foglio  tutta  la  tirata  del  Ma* 
nitore  . Per  mezzo  di  questa  manovra , Buona- 
morte intende  che  il  Governo  che  vuole  addor- 
mentare, possa  avere  buona  cpiniore  delle  in- 
tenzioni pacifiche  del  Governo  Francese . 

Per  Taiticolo  il  più  indid'erente  il  Giornali- 
sta è carcerato.  Non  ha  guari  comparve  nell^r* 
gus , un  discorso  di  Sir  Francis  Durdctt  relati- 
vo a qualche  nuova  legge  io  Irlanda  per  le  mi* 
lizie . Quel  discorso  attaccava  con  violenza  il 
sistema  militare,  cosa,  che  non  conviene  al  me; 
fidiaco  di  Parigi  : perciò  subito  tutu  i giorna- 
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fitti  ricevettero  1*  ordine  di  non  inserire  1*  arti- 
colo contenuto  nell’Argus . II  Corriere  d’  Europi 
peiò  ricevette  1* ordine  troppo  tardi,  il  foglio 
era  già  stampato,  e pubblicato:  U conseguenza 
ne  fu  che  UT  Salgues  P E litore  fu  mandato  per 
tré  mesi  a Bicetre  carcere  per  i malfattori. 

Mr  suard  Editore,  e proprietario  del  Pubbli- 
ciste  fece  un  estratto  d’ un  libro  scritto  nel  1Z98. 
che  rapportava  tutti  gli  orrori  commessi  dai 
Francesi  nella  Svizzera  Strano  a dirsi  ! il  vec- 
chio Mr  Suard  membro  perpetuo  dell'  istituto  na- 
zionale, e membro  della  legion  d' onore  fu  man- 
dato per  sei  mesi  a Cfurentou  ( casa  de'  M itti  ) 
gli  fu  levato  il  foglio  ; e gli  si  accordò  6000. 
lire  all’anno  di  pensione.  La  cosa  la  piò  diffi- 
cile in  Francia  è di  stampare  un  giornale,  poi- 
ché se  un  funzionario  pubblico  qualunque  si  of- 
fende di  qualche  articolo,  va  subito  a lagnarse- 
ne alla  Pulizia  , e se  la  prefettura  di  Pulizia  Io 
disaprova , 1’  altra  Pulizia  al  contrario  approve- 
rà l’articolo  e cosi  vice  versa  . 

Il  grande  e buono  Napoleone  per  metter  fine 
a tutti  quei  scismi,  giudicò  proprio  di  prender 
tutti  a se  i fogli  pubblici  in  Parigi , e dispor- 
ne a suo  talento  . 

I dettagli  di  questa  nuova  specie  di  ruberia 
possono  esser  interessanti  per  il  Pubblico  Inglese  ; 

II  Giornale  des  Debats , che  ebbe  ordine  di 
cambiar  il  suo  titolo  in  quello  di  Giornale  delC 
Impero , aveva  un  grande  spaccio , non  ne  di- 
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strifcuiva  meno  dì  20  mila,  Anticamente  quel  fo- 
glio era  contro  il  Gcverno , ed  ha  invariabil- 
rnente  scritto  cootro  la  rivoluzione , Iocchè  spie- 
ga perchè  era  tanto  ricercato . Era  una  società 
di  quattro  persone  , che  se  ne  dividevano  il  pro- 
fitto ; il  gran  Buonaparte  ne  prese  tre  parti  per 
lui  , e la  quarta  restò  a dividersi  tra  i quattro 
antichi  Prcprietarj . 

11  Fullicistc  era  proprietà  di  Suard , gli 
fu  levato  interamente,  gli  si  è accordata  come 
si  è detto  una  pensione  ; e quei  che  ebbero  T 
incombenza  di  continuare  quel  foglio,  ebbero  P 
ordine  di  non  mai  inserirvi  nessun  articolo  di 
Mr  Suard  ; il  suo  spaccio  è di  6000. 

11  Giornale  di  Parigi , che  appartiene  a Roe • 
derer  e a Maret  è rimasto  nelle  di  loro  mani  , 
ma  seno  stati  obbligati  a prender  un  Editore  in 
capite , nominato  dal  Governo  , e gli  si  passano 
36  mila  lire  all’anno  di  soldo.  La  vendita  di 
quel  foglio  è di  8 mila . 

La  Gazetta  di  Francia  che  apparteneva  esclu- 
sivamente a Hi  Bdlorrore  gli  fu  tolta , ma  per 
compenso  fu  nominato  Comminano  generale  di 
Pulizia  in  Anversa.  Se  ne  vendono  10  mila. 

Il  Cittadino  Francese  fu  obiigato  a chiamarsi 
Corriere  Francese , e non  vi  fu  altro  cambia- 
mento , perche  è intieramente  pagato  dal  Gover- 
no; la  sua  vendita  è di  2 mila.  La  Chiave  del 
Gabinetto , le  Courier  des  Spectacles  , e il  Gior- 
nale des  Dejenseurs  de  la  Patrie , appartenevano 
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Ma  furono  tutti  consolidati  in  un  solo  Giornale 
col  titolo  di  Courier  de  f Europe , e solo  un  quat- 
to del  beneficio  fu  lasciato  a dividersi  tra  gli 
otto  proprietarj . 

Il  Monitore , che  appartiene  al  Governo  è ri- 
masto come  era . Non  ne  vende  al  di  là  di  5. 
mila;  ma  ne  distribuisce  25  mila  gratis,  che  so- 
no mandati  a tutti  i fuczionarj  pubblici  ec.  La 
ragione  per  cui  se  ne  vendono  tanto  pochi  è, 
che  il  prezzo  è doppio;  ma  la  principale  e quel- 
la, che  il  foglio  non  è affatto  interessante  a me- 
no che  non  vi  si  leggano  le  ingegnose  compo- 
dizioni  di  Napoleone  . 

V Argus  foglio  Inglese  re  vende  500  ma  sic- 
come è interesse  del  Governo , se  ce  dispensa- 
no altrettanto  gratis:  il  suo  presente  Editore  è 
Capitano  B -n  un  preteso  amico  grande  della  li- 
bertà . 

La  Decade  Philosophique , che  si  pubblicava 
ogni  dieci  giorni  era  totalmente  dedicata  alla 
letteratura  . I Proprietarj  erano  il  celebre  Guin- 
guenè,  e Amory  Duval , ambi  di  un  merito  stra- 
ordinario ; ciò  non  ostante  furono  cbligati  a riu- 
nirsi al  Mercurio  di  Francia;  e ricevono  un  sa- 
lario , come  Editori  j ma  T Editore  in  capite , MT 
Legouxé  fu  al  solito  nominato  dal  Governo  . Spe- 
ro che  non  vi  sarà  un  solo  Giornalista  Inglese, 
che  vorrà  lagnarsi , dopo  aver  letto  quanto  di 
aopra,  dei  preteso  degradato  stato  della  stampa 
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Inglese . Se  ve  n’  è alcuno,  è un  peccato  che 
non  vada  a traspiantarsi  nell'antro  di  Napoleone. 

Buonaparte , essendosi  così  reso  arbitro  asso- 
lato dei  giornali  della  sua  propria  Metropoli , 
studiò  ulteriori  mezzi  per  propagare  le  sue  sce- 
lerate  falsità.  In  Ispagna  ove  non  s’intende  la 
lingua  Francese  , era  necessario , prima  che  co- 
minciasse la  sua  carriera  di  sangue  e di  rapina, 
di  guadagnare  l’opinione  pubblica  in  suo  favo- 
re, e far  conoscere  ai  miseri  Spagnuoli,  la  fe- 
licità di  cui  godono  les  Enfans  de  la  grande  fa~ 
mille  : fece  dunque  stabilire  in  Parigi  un  foglio 
periodico  chiamato  V Abej a ( l’Ape)  scritto  in  Spa- 
gnuolo . Quel  Governo  si  oppose  sul  principio 
alla  sua  immissione  in  Spagna,  ma  alla  fine  fu 
obbligato  a cedere  . 

In  Amburgo  si  stampa  un  foglio  in  Tedesco 
chiamato  Hamburg  Correspondenten , e se  ne  smal- 
tiscono in  circa  50  mila  copie . Prima  della 
guerra  del  1805.  non  fu  possibile  a Buona  parte 
di  guadagnar  a 6e  1’  editore  , nè  poteva  allora 
costringerlo  colla  forza,  stante  l’indipendenza 
della  Città  d' Amburgo . Una  volta  però  estese 
in  qualche  mcdo  la  sua  itfluenza , e ciò  appun- 
to durante  le  discussioni , che  precedettero  la 
guerra  presente , spingendo  il  Senato  di  Ambur- 
go a farvi  inserire  un  libello  contro  il  Gover- 
no Inglese  : d’  allora  in  poi  non  tentò  altro  , fi- 
no a che  non  divenne  padrone  d*  Amburgo  . 

Oltre  la  renitenza  che  trovò  nella  fermezza 
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Dell’Ettore  avrebbe  dovuto  guadagnare  il  Ceo* 
acre  nominato  dal  Senato  per  esaminare  tutti 
gli  articoli  prima  , che  venivano  inseriti.  Andati 
così  a vuoto  i suoi  piani  , ebbe  ricorso  ad  uà’ 
altro  stratagemma  : che  fu  quello  di  piantare 
una  stamperia  in  Aquisgrana  sotto  la  direzione 
d’ un  Tedesco  chiamato  Haussner , ed’ imprime* 
re  colà  o per  dir  meglio  falsificare  1’  Hamburg 
Correspondenten.  Quindi  avendo  subornato  tut- 
te le  officine  delle  peste  in  Germania,  o alme- 
no avendo  al  suo  soldo  in  ogni  Città  un  poco 
rimarchevole  qualche  Uffiziale  della  posta , non 
' gli  riuscì  difficile  di  far  sostituire  il  suo  Corra- 
p ondentcn  al  genuino  stampato  in  Amburgo,  di 
cui  imitava  le  armi  ed  ogni  altra  forma  . 

Una  gazzetta  Francese , che  si  stampava  ad 
Altona  da  uu  Emigrato  Francese,  il  Barone  d ' 
Angcly , fu  compitamente  venduta  a Buonamorte, 
come  altresì  l’ opera  che  pubblicava  periodica- 
mente ogni  mese  M'  Archcnhaltz. 

In  Londra  ( mi  dispiace  di  dirlo  ) , è anche 
riuscito  a Buonamorte  di  guadagnare  gli  Edito- 
ri di  due  fogli  die  si  pubblicano  ogni  settima- 
na . Uno  de’  medesimi  riceve  fin  da  nove  anni 
in  quà  lo  stipendio  della  sua  infamia  : l’ altro 
da  circa  sei  anni . Quando  Buonaparte  fu  infor- 
mato che  uno  de'sopraddetti  scrittori  era  1*  orga- 
no della  famiglia  di  Borbone , pensò  subito  eh' 
egli  poteva  pagarlo  meglio , che  quell’  infelici 
Principi , e pare  che  l’ indovinò. 
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Durante  Y altima  pace  mandò  qui  untai  Fie^ 
vee  per  dolcificare  i giornali  Inglesi  ; ma  quell* 
Agente  di  dolcezze  non  riuscì  con  nessun  gior- 
nale di  marca. 

Non  si  può  concepire  a che  segno  quell*  es- 
tere maligno  odia  i letterati,  e la  letteratura é 
Non  si  rappresenta  ora  nessuna  commedia  o dram- 
ma nella  quale  non  si  omettano  passaggi  intieri, 
specialmente  quando  il  pubblico  fa  qualche  al- 
lusione alle  sue  attrocità  . Ultimamente  occorse 
questo  caso  nella  tragedia  di  Racine  il  Brittan* 
oico , dove  sono  i seguenti  versi  : 

„ Je  ne  connais  Neron  et  la  Cour  que  d*  un  jour  ; 
„ Mais  si  je  Pose  dire,  belai!  dans  cette  cour! 
„ Combien  tout  ce  qu' on  dit,  est  loia  de  ce 
„ qu’  on  pense  ! 

„ Que  la  bouche  et  le  coeur  ont  peu  d'intelligence! 
„ Avec  combien  de  joye  on  y trahit  sa  foi  ! 

Questi  versi  essendosi  ripetuti  tre  volte  per- 
chè Io  volle  1’  udienza  , fu  ordinato,  che  sareb- 
bero emessi  in  avvenire . 

Quelli , che  sieguono  cagionarono  molto  bisbi- 
glio in  un*  altra  rappresentazione  . Li  Ufficiali 
della  Pulizia  entrarono  nella  platea,  arrestarono 
cinquanta  persone  , e maltrattarono  uomini,  don- 
ne, e fanciulli  colle  di  loro  sciabole  • 

Agrippina  che  parla  a Nerone . 

„ Tes  remords  te  suivront  corame  autant  de 
„ furies 

» Tu  croira  lei  calmes  par  d’ autres  barbarie!; 
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n Ta  furenr  s'irritant  soi-meme  ciani  «in  court 
„ D’  un  sang  toujours  nouveau  marquera  toua 
. „ tes  jours  ; 

„ Mais  j* è'pere  qa’  enfia  le  ciel , las  de  tea 
,,  crimes , 

„ Ajoulera  ta  perle  à tant  d* autres  victimes  ; 

„ Qu’  apre*  etre  couvert  de  leur  aang  et  du  mie* 
„ Tu  te  verrà  forcé  de  repandre  le  tien , 

„ Et  ton  nom  paroitra  dans  la  race  future, 

,,  Aux  plua  cruels  Tirans  une  cruelle  iojure  eci 
Napoleone  lasciò  immediatamente  il  teatro , 
e la  tragedia  fu  sospesa  con  ordine  di  non  mai 
piò  rappresentarla.  Vi  trovò  il  suo  ritratto  trop- 
po  bene  espresso . 

Io  era  in  un  palco  con  uno  de*  suoi  Coosi* 
glieri  di  Stato  , che  non  è più  parziale  per  lui, 
di  quello  che  lo  sono  io , a cui  ripetei  le  paro* 
le  di  Orazio  „ Mutato  nomine  de  te  fabula  nar* 
ratur  „ . 

Non  gli  piace , che  ai  diano  alla  luce  nuove 
edizioni  degli  autori  classici  Qualunque  volta 
che  se  ne  fà  alcuna  , molti  passaggi  che  non  lo 
sodisfano,  devono  esser  soppressi . Tempo  fà  fu 
annunziata  una  nuova  traduzione  di  Sallustio , 
coll’ omissione  di  alcuni  passaggi.  E non  ha  gua- 
ri che  Alr  Bureau  de  la  Alalie,  1*  elegante  tra- 
duttore di  Tacito , presentò  a Buonaparte  una 
copia  della  sua  traduzione  . Il  Tiranno  gli  dis- 
se: vi  sono  già  tante  traduzioni  di  Tacito:  Io 
credo  ch’egli  era  un  fazioso.  Avreste  fatto  me* 
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gl  io  scrivendo  delle  note  critiche  (opra  le  ina 
opere,  e sopra  quelle  di  Svetonio,  che  ti  deliziò 
a parlar  male  delle  teste  coronate . lo  non  ere* 
do  che  Nerone  fosse  nn  uomo  tanto  cattivo 
quanto  egli  lo  rappresenta  (a) . 

Chcnier  il  Poeta  poco  dopo  pubblicò  nn  Poe- 
ma col  titolo  di  L\itre  a Voltaire  t nel  quale 
rileva  la  citata  parlata  di  Buonaparte  contro  Ta- 
cito. Ma  mi  si  diià,  egli  intanto  dà  pensioni  ai 
letterali . Ciò  è veto  , ma  in  primo  luogo  lo 
fa  per  politica,  poiché  ve  ne  sodo  tanti,  che 
non  potrebbero  vivere  in  un  paese  ove  non  s' 
incoraggìsce  altro  che  il  despi  tismo  militare  , 
oltre  che  prima  di  assegnarli  una  pensione,  de- 
vono scrivere  in  di  lui  favore.  In  secondo  luo- 
go, dando  pensioni  ai  letterati  , egli  imita  l’ an- 
tica Corte  di  Francia  ; e poi  sa , che  se  non 
sono  incoraggiti  da  lui,  non  lo  saranno  certa- 
mente da  nessun  della  sua  nuova  nobiltà , tra 
la  quale  molti  non  sanno  nè  leggere  nè  scrive- 
te (è),  e molti  altri  con  difficoltà  possono  soc* 

» « * 

(m)  Eucna ferie  è certamente  molto  parziale  per  il 
suo  prototipo  Nerone,  poiché  ha  un  bellissimo  busto 
di  quel  mostro  nella  sua  stanza  da  letto  a Maìmaison. 

(b)  11  Maresciallo  Lunnex , nell’origine  garzone  di 
un  levainacchie  in  Bareges , recentemente  prese  qual- 
che lezione  di  Mitologia,  necessaria  in  Francia  per 
quei  che  frequentano  i teatri . Il  Generale,  e la  sua 
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correre  le  di  loro  povero  famiglie  , giacché  non 
sarebbe  molto  decente,  che  un  Duca  lascialte 
una  sorella  a lavorare  nei  campi , o a far  la  la* 
vandaja  . 

La  sua  severità  verso  gli  autori  ed  attori  è 
notoria  . Un  giovane  chiamato  Dopati  che  scria*: 
se  una  commedia  intitolata  l’Aotichambre  fu  arre- 
stato , incatenato  come  un  malfattore , e condot- 
to ad  un  Porto  di  mare  , per  esser  indi  man- 
dato a Madagascar , o a Cayenoe  ; ma  fu  salva- 
to dalla  sua  amica  Madama  Henry , celebre  at- 
trice di  Parigi  . 

Un  altro  Autore  chiamato  Duval  fu  anche  e- 
siliato  per  avere  scritto  una  commedia  chiamata 
Edward  io  Scozia , che  era  l' istoria  del  Preten- 
dente . Buonaparte  apprese  che  vi  fosse  qualche 
cosa  in  quella  commedia,  che  poteste  eccitare  la 
compassione  del  Popolo  Francese  verso  la  torte 
della  famiglia  Borbone. 

In  una  parola  io  potrei  dare  cento  esempj  di 
questo  genere  di  dispotismo  , tanto  più  oppres- 
sivo, perchè  1*  autore  è obligato  ad  ottenere  la 
licenza  dalle  due  Polizie  prima  di  poter  far  rap- 
presentare la  sua  opera,  ed  anche  con  tutte 
quelle  licenze  , corre  rischio  di  esser  rovinato 
per  tutta  la  sua  vita. 

» • « 

sposa  furono  invitati  ad  una  sontuosa  colazione  ; Da 
egli  venne  solo,  ed  interrogato  dove  fosse  la  Sig.  Ma- 
resciiila , rispose  : ancora  nelle  braccia  di  Nettuno  !!Ì 
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L*  isteisa  cosa  accadde  a molti  altri  Autori . 

Il  celebre  Pigault  Lebrun  , aeriate  un'opera 
molto  irreligiosa,  chiamata  il  Citatore.  Fouche 
n e permise  la  stampa  ed  il  Prefetto  vi  si  oppose. 
L’ isfesso  giorno  il  Prefetto  andò  a S.  Cloud , e 
trovò  il  suo  padrone  di  cattivo  umore.  Scoprì 
che  il  Cardino/  Caprara,  era  stato  con  Buonar 
parte , e che  vi  era  stata  qualche  cosa  di  dispia* 
cevole  . Cotesti  preti  credono , disse  Buonaparte 
che  io  sono  il  di  loro  schiavo,  ma  s* ingannano. 
Farò  quanto  posso  per  tormentare  quel  Papa . 

Dopo  finito  quello  sfogo  il  Prefetto  gli  par* 
lò  del  libro  di  Pigault  le  Bruii  : Buonaparte  gli 
ordirò  subito  di  mandarglielo,  e per  far  dis- 
piacere al  Papa  dette  ordine  che  quell’  infame 
libro  si  pubblicasse  . 

Questa  circostanza  incoraggi  un  altro  Autore 
chiamato  Parney  a pubblicare  un  libro  chiamato 
„ Les  galanteries  de  la  Bible,,  opera  in  versi, 
piena  di  oscenità  ed  irreligione  , per  la  quale 
ebbe  da  Fouzhè  dieci  mila  lire . 

Tutti  gli  attori  de’  teatri  sono  sotto  l’ autori- 
tà immediata  di  Buonaparte  ; ed  i suoi  Ciamber* 
lani  possono  mandar  ciascun  di  essi  in  prigione 
quando  incorrono  il  suo  dispiacere  ; ed  allora 
vengono  dalla  prigione  al  teatro,  e dal  teatro 
alla  prigione  con  una  guardia . 

In  mezzo  a quest’  odioso  dispotismo , quando 
•ta  di  un  umore  tolerabile  si  trattiene  a parla* 
re  con  i membri  dell’  istituto  . Chi  non  cono* 


Digitized  by  Google 


a 09 

scelse  quell’  Ipocrita,  potrebbe  immaginare  che 
egli  è realmente  d’  un  animo  liberale  . 

Non  ha  molto  che  disse  a Iti'  Fontanès  , il  qua* 
le  scrive  qualche  volta  per  il  Mercurio  di  Fran- 
cia, „ Voi  avete  lodato  la  tal  opera  ( che  no- 
„ mirò  , ) e ciò  mi  ha  indotto  a leggerla  „ M' 
Fontanès  gli  fece  osservare , che  quel  libro  era 
stato  scritto  da  un  giovane  di  buona  famiglia 
„ corbelleria  disse  Buonaparie  ,,  Voltaire  non  a* 
veva  antenati  illustri  „ ed  iodi  con  molta  digni- 
,,  là  soggiunse,  „ Mr Fontanès  , Bl'  Fontanès  lais- 
„ sez  nous  au  moina  la  repubhque  des  lettres,, 

Passo  ora  ad  offerire  al  lettore  qualche  osser- 
vazione sopra  T organizzazione  dei  Tribunali  in 
Francia.  Devo  però  cominci.'  re  con  dire  che 
a dispetto  del  codice  Napoleone , del  codice  di 
commercio,  e del  codice  criminale;  e non  ostan* 
te  che  vi  siano  in  francia  io  mila  Giudici  (a), 
nessuno  può  ottener  giustizia  se  non  paga,  o 
non  si  procuri  almeno  una  lettera  commendati- 
zia da  qualche  alto  personaggio  presso  il  Presi- 
dente del  Tribunale , o il  Procurator  generale  . 

Ma  per  quanto  rispettabili  possono  essere  i 
Giudici  che  siedono  nei  Tribunali  , e 1’  Avvoca- 
to che  assiste,  è difficile  che  sappiano  come  de- 
si * * 

(é)  Se  vi  è chi  dubita  di  ciò  , può  contare  il  nu- 
oterò dei  Giudici  nel  Calendario  Francete , che  può 
procurarsi  da  Mr  d*  Bojft  strada  Nassau  . 
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SIO 

ridere  le  caute  che  te  gli  presentano . Si  sono 
fatte  tante  leggi , se  ne  sono  abrogate  tante  ; 
che  realmente  i Giudici  non  sanno  come  termi- 
nare una  causa  . 11  caso  seguente  è accaduto  non 
ha  molti  meri . 

Secondo  le  leggi  di  Francia  un  uomo  non 
può  esser  arrestato  per  debiti  , a meno  che 
non  sia  per  cambiali  accettate,  e ciò  sola- 
mente per  via  di  esecuzione,  e neppure  per 
biglietto  promissorio  (a) , perciò  frequentemente 
si  tirano  cambiali  in  Parigi  colla  data  di  qual- 
che luogo  di  Provincia;  il  nuovo  codice  però 
positivamente  dice  che  tali  cambiali  non  devono 
riguardarsi  come  valide  ; la  causa  della  quale 
parlo,  fu  giudicata  sopra  questo  principio,  poi- 
ché il  difensore  poteva  provare  che  il  traente 
non  era  nel  luogo  da  dove  la  cambiale  era  sta- 
ta tratta  il  giorno  che  portava  la  data  Non  di- 
meno il  Tribunale  dei  commercio  a dispetto 
della  legge  recente  disse , che  le  cambiali  dove- 
vano esser  considerate  valide  , e pronunciò  con- 

* * * 

(«)  Ultimamente  si  è fatta  un’eccezione  per  esclu- 
dere i forestieri  da  quel  beneficio  , perchè  quei  sedi- 
centi Giustiniani  avevano  sentito  dire,  che  lo  stesso  è 
io  Inghilterra  ; benché  io  abbia  inserito  un  articolo  fir- 
mato da  me,  nel  Giornale  del  Commercio,  nel  quale 
dico  che  non  esiste  nelle  leggi  d‘  Inghilterra  quella  di- 
stinzione • 
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tro  il  difensore)  il  di  cui  solo  ogetto  era  di  e- 
filare  1’  arresto . Egli  dunque  appellò  , e do- 
po due  giorni  di  dibattimento  , 1*  Uffiziale  com- 
messo del  Tribunale,  il  quale  per  altro  nou  è 
neppure  un  legale,  fece  l’osservazione  che  il 
Tribunale  d’appello,  secondo  il  nuovo  codice 
di  commercio , non  era  giudice  competente  in 
quell’affare  poiché  la  somma  era  al  di  sotto  di 
tooo  lire-  Ab  uno  disce  omnes  . 

Vi  sono  in  Francia  4 mila  Giudici  del  Tri- 
bunale di  prima  istanza.  Indi  2 mila  Giudici 
dei  Tribunali  d’appello,  che  sono  simili  agli 
antichi  parlamenti  di  Francia,  incirca  1500  Giu* 
dici  dei  Tribunali  criminali  , ed  altrettanti  in 
circa  dei  Tribunali  dove  non  si  giudicano  che 
cause  di  commercio  . Poi  vi  è un  Tribunale  di 
cassazione  in  Parigi  solamente  , al  quale  si  ri- 
corre dai  Tribunali  d’appello  di  tutta  la  Fran- 
cia in  ultima  istanza;  questo  può  annullare  qua- 
lunque sentenza  sopra  un  punto  della  legge,  ed 
ordinare  alle  parti  di  portar  la  causa  in  un  al- 
tro dipartimento;  se  una  delle  parti  è mal  con- 
tenta delia  decisione  di  quel  secondo  diparti- 
mento,  si  appella  di  nuovo  al  citato  Tribunale 
di  cassazione , il  quale  può  sempre  nvocare  la 
sentenza  d’ un  Tribunale  icFfriore,  ed  ordinare 
di  nuovo  alle  parti  di  andare  a litigare  in  un 
terzo  dipartimento;  di  modo  che  due  litiganti 
possono  così  fare  il  giro  di  tutti  i dipartimenti 
della  Francia  • Nelli  soli  Tribunali  criminali  vi 
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«odo  i Jury  • Nei  Tribunali  civili  i Giudici  de- 
cidono in  seguito  delle  conclusioni  del  Procura- 
ror  Generale , il  quale  fa  sempre  il  riassunto , 
nella  stessa  guisa  che  i nostri  Giudici  al  ntri 
prius,  lo  fanno  al  Jury  . In  ogni  Tribunale  vi 
è un  Procurator  generale,  ed  un  sostituto:  nei 
Tribunali  civili  non  ai  possono  esaminare  testi- 
monj  j di  modo  che  se  non  esistono  documenti 
per  iscritto,  tutto  riposa  sopra  l’allegazione  delle 
parti  senza  prove,  e perciò  non  può  esservi  pro- 
priamente un  giudizio  . 

I Giudici  sono  mal  pagati  ; nei  Tribunali  in- 
feriori cioè  quelli  di  prima  istanza , il  loro  sa- 
lario è di  3000  lire  tornesi  all’anno,  ed  il 
Presidente  ne  ha  il  doppio . I Giudici  delti  Tri- 
bunali d'appello  hanno  6000  lire  all’anno,  ed 
il  Presidente  10  mila  . Nei  Tribù  aali  criminali 
P istesso  salario  per  i Giudici , il  Presidente  pe- 
rò ne  ha  1 5 mila.  I Giudici  del  Tribunale  di 
cassazione  hanno  20  mila  lire  , ed  il  Presidente 
24  mila . I Procuratori  generali  sono  pagati  co- 
me  i Presidenti  . I Giudici  del  Tribunale  di 
commercio  sono  eletti  ogni  tre  anni,  e comu- 
nemente tra  i mercadanti  . Il  di  loro  salario  è 
di  400  lire  sterline  all’  anno , ed  il  Presidente 
che  lo  è per  la  vita  sua  durante,  ne  ha  in  cir- 
ca 800  . 

Non  è da  sapporsi,  che  Giudici  che  non  han- 
no che  in  circa  sao  lire  sterline  di  rendita  e 
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non  altro  di  proprio,  siano  al  di  sopra  delia 
corruzione  (a). 

I litigj  prima  di  trattare  la  canta , si  maneg- 
giano per  mezzo  di  memorie,  e contro  memo* 
rie  stampate  ; quando  poi  sono  alla  vigilia  di 
trattarsi  la  causa , è cosa  cognita  in  Francia  che 
le  parti  devono  abboccarsi  io  privato  con  i di 
loro  Giudici  , e per  dirla  con  più  chiarezza  ac- 
compagnare eoa  regali  la  presentazione  delle  di 
loro  memorie;  1*  istesio  devono  praticare  col 
Procurator  generale  del  Tribunale , o col  suo 
sostituto.  Se  le  parti  sooo  ambi  ricche,  e che 

• * * 

(«)  Quinto  era  differente  prima  della  rivoluzione  1* 
ordine  giudiziario  io  Francia  ! Ogni  Giudice  , e Presi- 
dente del  Tribunale  d’  appellazione  comprava  la  sua  ca- 
rica , e si  chiamavano  PrttiJtnt  tt  ComeUhrs  stt  Paf 
lemtnt . Erano  tutti  uomini  di  talenti  superiori  e di 
famiglie  discinte  . Attualmente  il  Giudice  in  Francis 
è appena  d’  un  grado  superiore  at  birbone  che  giudica. 
Nessuno  tra  essi  è ricco  j alcuni  abitano  nel  quarto 
e quinto  piano  , e sono  molto  male  io  arnesi . 

Uno  dei  Presidenti  del  Tribunale  Criminale  di  Pa- 
rigi mi  ha  detto  che  essendo  andato  una  volta  a Me- 
lai) , cittì  vicina  in  un  altro  Dipartimento,  a richie- 
sta del  Presidente  del  Tribunale  Criminale  di  Melun  , 
per  giudicare  un  malfattore  notorio , questi  fu  asso- 
luto , e quando  quel  capo  Giudice  entrò  nella  carozzs 
pubblica  , vi  trovò  situato  1'  assoluto  ladro , e viag^ 
giarono  cosi  insieme  fino  a Parigi  ; il  ladro  offerendo 
di  spesare  il  Giudice  su  la  strada  ! ! 
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1*  una  poisa  dare  tanto  denaro  quanto  l' altra 
allora  cercano  l’ impegoo  d’  un  Geaerale,  d’  un 
Consigliere  di  Stato . o pare  d’ un  Ministro  che 
gode  il  favore  di  Buonaparle  ; ma  nessuno  de’ 
disopra  citati  personaggi  scriverà  una  lettera  com- 
mendatizia ad  un  Giudice,  se  non  è ben  pagato. 

Nessun  ricorso  contro  un  fonzionario  pubblico 
è ammesso  per  qualsisia  offesa  , per  quanto  atro- 
ce potesse  mai  essere . 

Oltre  i Giudici  de’ quali  si  è parlato  di  so- 
pra, vi  seno  in  Francia  al  di  là  di  30  mila  Giu- 
dici di  pace,  che  sono  competenti  per  giudica- 
re le  cause  al  di  sotto  di  100  lire  tornesi;  la 
di  loro  paga  è di  42  lire  stelline  all’anno  . 

Vi  sono  anche  altrettanti  Magistrati  di  sicu- 
rezza per  i casi  criminali  : dopo  aver  udito  il 
ricorso  , come  per  modo  di  esame  preliminare , 
possono  giudicare  in  ultimo , e castigare  1*  offen- 
sore con  un  mese  di  carcere  . Questi  Magistra- 
ti ricevono  la  paga  di  120  lire  sterline  all'anno. 

I Giudici  ti  credettero  sicuri  nei  di  loro  ima 
pieghi,  ma  Buonaparte  fece  loro  subito  sentire,' 
che  nessuno  può  riguardarsi  sicuro , nè  fermo 
sua  vita  durante  nel  suo  posto , a meno  che 
non  sia  da  lui  approvato  . 

Stante  ciò  due  anni  fa , fece  sfogare  cento  e 
venti  Giudici , e quell’esecuzione  fu  annunciata 
pubblicamente  uel  giornale  officiale . Tra  quei 
Giuoici  n’  erano  di  tJento  e rispettabili,  tra 
gli  altri  Mr  Beton  Presidente  del  Tribunale  di 
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prima  istanza  di  Parigi,  eh;  veniva  chiamato  le 
* petit  Montesquieu  , per  la  sua  grande  istituzio- 
ne  nella  legge . Egli  aveva  scritto  un  codice  di 
leggi  criminali  per  il  He  di  Baviera,  e per  il 
Re  posticcio  .1*  O anJa  . Il  suo  delitto  era  quel* 
lo  d'avere  scritto  aulicamente  un’opera  in  favo- 
re delle  leggi  criminali  d' Inghilterra  . 

Qu  indo  quel  galantuomo  , che  era  stato  Giu- 
dice g>à  da  30  anni,  stava  un  giorno  al  solito 
al  suo  posto,  il  commesso  del  Tribunale  se  gli 
accos  ò e gli  domandò  ss  aveva  Ietto  il  giorna- 
le officiale  di  quel  giorno  ; egli  rispose  di  nò  ; 
allora  il  commesso  gli  disse,  io  devo  dirvi  che 
non  potete  piò  presedere  perchè  siete  stato  di* 
messo  ; il  povero  vecchio  svenne , e fu  portato 
fuora  del  Tribunale  • 

Ma  la  malignità  del  Corso  non  fu  per  anchs 
contenta , poiché  sapendo  che  M’  Bacon  aveva  ri- 
cevuto l’ordine  del  He  di  Biviera  , ordinò  al  suo 
vassallo  Re  di  scrivergli  che  era  stato  scancella- 
to dalla  lista  de’  Cavalieri , e che  perciò  non  do- 
vesse piò  portare  le  decorazioni  dell’  ordine  . 

N I numero  de' Giudici  che  ricevettero  quel 
trattamento  fi n’ allora  senza  esempio,  ve  n’ era- 
no onesti,  e probi  del  Tribunale  criminale , che 
erano  stati  favorevoli  a Mortali . Nell*  istessa  e-, 
poca  la  sua  atrocità  si  estese  agli  Avoués  o sia- 
no Avvocati  di  Parigi  che  avevano  la  facoltà  di 
perorare  nei  rispettivi  Tribunali  ai  quali  appar- 
tenevano. Il  numero  di  quelli  avvocati  del  Tri? 
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bunale  di  prima  istanza  era  di  24»  ed  il  18 
Brumaire  furono  obbligati  a fare  un  depolito 
cella  casta  d'  ammortizzazione , ciascuno  di  sei 
mila  lire  tornesi . 

L’  istesso  giorno  che  il  Monitore  pubblicò  Io 
straordinario  decreto  relativo  ai  Giudici , ne  com- 
parve un  altro  in  virtù  del  quale  cento  venti 
Avvocati  dell’ anzidetto  Tribunale  erano  privati 
del  loro  impiego  ; di  modo  che  cento  venti  pa- 
dri di  famiglia  furono  ridotti  alla  mendicità  . 
Molti  tra  essi  avevano  numerose  famiglie,  e nes- 
sun bene  di  fortuna;  aitri  i di  cui  figli  erano 
educati  per  continuare  la  professione  dei  di  lo- 
ro padri , ed  alcuni  che  erano  nipoti  ai  antichi 
Avvocati  : quei  giovani , e un  gran  numero  di 
studenti,  restarono  ad  un  tratto  senza  sperare 
di  poter  mai  esercitare  la  professione , poiché , 
quelli  Avvocati  scancellati  dal  rollo , dovevano 
esser  riabilitati  dietro  la  dimissione  o morte  di 
quei  conservati  . 

Questi  ultimi  furono  obbligati  a fare  un  nuovo 
deposito  di  50  mila  lire,  che  perdono  per  morte 
o per  dimissione  . Per  mezzo  di  questa  misura 
1'  avido  tiranno  potè  nel  suo  tesoro  250  mila  li- 
re sterline.  Tale  è il  sistema  di  finanze  di  Buo- 
naparie . 

Ma  il  più  spaventevole  di  tutti  i suoi  Tribu- 
nali, è la  Commessione  militare,  che,  come  si 
scorge  dal  nome,  dovrebbe  limitarsi  ai  soli  mi- 
litari ; ciò  non  ostante  pelò , quei  Tribunali  §0- 
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no  i soli , che  giudicano  i delitti  di  stato , ed 
hanno  rimpiazzato  i Tribunali  speciali . 

Una  Commissione  militare  è composta  di  do- 
dici officiali,  ed  un  capitano  referendario.  Mai  ri 
è stata  un*  inquisizione  più  scelleratamente  ma- 
neggiata di  quell’ iniquo  Tribunale.  I Tribuna- 
li rivoluzionarj  di  Jioberspierre  non  sono  da  pa- 
ragonategli . In  questi  si  accordava  un  Avvoca- 
to , si  ascoltavano  i testimonj  ; qualche  disgra- 
ziato se  ne  salvò;  ma  mai  nessuno  si  è salvato 
da  una  Commissione  militare  di  Napoleone  . 

Gli  accusati  sodo  tradotti  innanzi  a quel  con- 
siglio infernale,  senza  neppure  sapere,  che  van- 
no ad  esser  giudicati  ; si  leggono  le  accuse  ; il 
prigioniere  si  ritira , perchè  i Giudici  possano 
deliberare . ludi  si  fa  rientrare  di  nuovo  e se 
gli  legge  da  quel  diabolico  Tribunale  la  senten- 
za di  morte  . Si  portano  le  vittime  al  campo 
di  Grenelle,  che  è a piccola  distanza  fuori  del- 
la Città,  ed  ivi  sono  fucilati.  Tali  esecuzioni 
accadono  tre  e quattro  volte  la  settimana , e la 
sorte  di  quegl’  infelici  nou  si  sa  che  dallo  sparo 
de’  fucili  ; ma  molti  sono  fucilati  nell’  oscurità 
della  notte  senza  neppure  la  forma  di  processo- 
li più  inudito  atto  di  barbarie  fu  commesso 
recentemente  contro  un  signore  chiamato  Gram- 
mont , che  languiva  da  9 anni  nelle  carceri  co- 
me un  incorrigibile  Chouan . Una  persona  sup* 
plico  Buonaparte  di  metterlo  in  libertà , il  qua- 
le divenne  furioso  sentendo  che  Grammont  era 
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ancora  in  vita . Mandò  a chiamare  Fouchh , è 
gli  ordinò  che  Io  facesse  fucilare  , Fouchi  gli 
rispose  che  era  impossibile  di  processarlo  per 
quell’antico  affare:  e bene  rispose  Buonaparte , 
processatelo  per  qualche  altra  cosa  ; che  ne  rin- 
grazi ‘l  *uo  officioso  amico,  perche  io  credeva, 
che  quel  ribelle  fosse  di  già  morto  da  molto 
tempo  (rj)  . 

Posto  quanto  ti  è detto,  fu  processato  per  a- 
ver  arrotato  uomini  per  andar  in  Inghilterra  , e 
per  averli  p rovisti  d' armi  nel  bosco  di  Boulogne. 

Un  carcerato  arrollare  uomini  per  andar  in  In- 
ghiitetra  , e provederli  d’  armi  in  Francia , co- 
me se  non  avessero  potuto  trovarne  in  Inghil-  * 
terra!  Ciò  non  ostante  sopra  quell’accusa  fa  ; 

condannato  e fucilato  ; fio’  anche  i fogli  Francej 
ai,  e nominatamente  la  gazetta  di  Francia  fece 
il  rapporto  di  quell’  accusa  e della  sentenza . Sot- 
to un  tal  governo  quale  è la  garanzia  che  può 
aver  un  uomo  per  la  sua  esistenza  ? 

Passo  ora  ad  offrir  al  lettore  qualche  rimarco 

» • «. 

(«)  Se  B:ionsp*rie  ha  mai  letto  Plutarco  , dovrei 
supporre  che  ha  presa  quella  diabolica  idea  dalla  vita  v 

di  Siila,  il  quale  ad  una  persona  che1  «’irrtpegnò  per 
far  liberare  un  amico  , rispose  : „ Se  non  fosse  stato 
per  voi , avrei  ignorato  che  è in  vita  ,,  . Siila  ordinò 
la  tua  esecuzione . 


Digitized  by  Google 


*>9 

sopra  il  modo  che  impiega  il  tiranno  per  tirare 
i dazj . 

Non  ho  bisogno  dì  dire  una  sola  parola  per 
convincere  un  Inglese , ed  anche  uo  Francese  ; 
che  il  suo  esposto , sullo  stato  delle  finanze  è 
tutto  un’illusione  ad  eapfandum  vulgus . E' sta* 
to  assicurato  da  alcuni  abili  scrittori  Francesi , 
che  la  vera  misura  della  rendita  generale  della 
Francia  è assolutamente  sconosciuta . La  gente 
io  generale  prende  la  somma  data  delle  tasse 
per  arrivare  alla  cognizione  della  rendita  pubbli* 
ca  generale  . Questo  può  farsi  in  Inghilterra;  ma 
in  Francia  non  è così  ; pongo  il  caso  . 

Si  manda  un  ordine  al  ricevitore  di  un  di* 
paramento  in  Francia  di  riunire  una  data  som- 
ma . Egli  è determinato  a riunirla  sia  eoa  mez- 
zi leciti , sia  con  estorsioni . Il  Governo  riceve 
quel  denaro , egli  è vero,  ma  quel  denaro  noe 
è il  prodotto  della  rendita  ordinaria  dello  stato^ 
ma  bensì  quello  d’  una  specie  di  furto  di  cam- 
pagna . Un  coltivatore  di  vino  oltre  il  suo  5. 
per  cento  della  sua  tassa  territoriale,  deve  re- 
golarmente pagare  5.  per  cento  sopra  il  viao 
che  ha  fatto,  sotto  la  rubrica  des  droits  riunii. 
Egli  prevede  che  nou  avrà  un  consumo  sufficien- 
te per  il  prodotto  della  sua  uva , e fa  un  tan- 
tino più  di  vino,  di  quello  che  crede  aver  di 
bisogno  per  sodisfare  le  richieste,  e lascia  mar- 
cire il  rimanente  sopra  le  viti , affin  di  non  es- 
ser caricato  del  5.  per  cento  sù  di  un  prodotto 
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eh-  bob  gli  porterà  nessun  profitto , che  anzi  al 
contrario  gli  causerebbe  uaa  perdita  sicura  ri- 
dotto in  vino;  ma  questa  precauzione  non  sem- 
pre gli  giova,  perchè  non  di  raro  s’ è imposto 
come  se  avesse  fatto  tutto  il  vino  . Conosco  del- 
le povere  genti  nella  parte  meridionale  della 
Francia  obbligate  a vendere  le  di  loro  ve3ti , e 
quanto  avevano  di  prezioso  per  pagare  les  droits 
reunii , benché  quell'  anno  non  avessero  colto 
dalle  viti  un  solo  grappolo  d'  uva  . 

Il  meccanismo  della  rendita  è di  una  natura 
molto  complicata,  generalmente  ricco  ia  teoria, 
ma  spesso  povero  io  pratica.  Ma  io  Francia  ove 
il  sistema  delle  finanze  è altrettanto  rivoluziona- 
rio, quanto  i suoi  sistemi  politici  e militari , è 
tutto  il  contrario*  La  teoria  non  è niente;  la 
pratica  è tutto  . 

Molte  lagnanze,  e con  ragione  senza  dubbio, 
si  fanno  de'  pesi  che  sostengono  i popoli  di  quer 
sto  paese  ; ma  se  consideriamo  la  capacità  com- 
parativa de*  contribuenti,  troveremo  che  il  po- 
polo Francese  non  ha  meno  ragione  di  lagnarsi 
a questo  riguardo  . Il  popolo  Inglese  per  altro 
sa,  che  non  se  gli  può  tirare  un  quattrino  senr 
za  1’  autorità  dei  Buoi  rappresentanti,  laddove  ia 
Francia  tutto  si  prende  coll’  autorità  arbitraria 
di  Buonaparte  ; lo  che  è un’altra  usurpazione  so- 
pra la  sua  propria  costituzione , in  vistò  della 
quale  il  corpo  legislativo  era  investito  del  pote- 
re d’ imporre  i dazj , ma  è già  gran  tempo  che 
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si  è avvezzato  a dire  a quel  corpo  j eh*  egli  non 
ha  bisogno  del  loro  consenso,  o assistenza  , e 
che  può  provedere  alle  urgenze  dello  stato  col- 
la sua  propria  e sola  autorità  « 

Il  suo  sistema  di  finanze  è non  solo  oppres- 
sivo , ma  arbitrario  ad  un  segno  quasi  inconce-; 
pibile  da  coloro  che  non  hanno  soggiornato  per 
qualche  tempo  in  Francia  . Voglio  fare  1*  enume- 
razione di  alcuni  degli  oggetti  sottoposti  ad  u» 
na  gabella  . 

Primieramente  vi  è una  tassa  territoriale  del 
5 per  cento,  vi  è un  imposto  sul  viao  di  5 per 
cento,  ed  altri  g per  cento  sopra  ogni  cambia- 
mento di  sito  j di  modo  che  una  botte  di  vino 
mandata  dalla  Borgogna  a 10  leghe  distante  de- 
ve pagare  5 per  cento;  e quando  da  quel  luogo 
è mandata  ad  un  altro  per  venderlo,  un  altro 
5 per  cento;  in  oltre  ovunque  il  vino,  o il  li- 
quore è venduto  deve  pagare  un'altra  gabella 
di  5 per  cento  . 

Vi  è un  imposto  sopra  le  case,  carrozze  , ed 
affitto  di  case.  Per  un’abitazione  generalmente 
si  paga  il  3 per  cento  sulla  pigione,  nella  di  cui 
percezione  esiste  qualche  cosa  di  molto  iniquo.' 
Se  io  vado  ad  abitare  una  casa , e che  colui 
che  ne  è uscito  non  ha  pagato  la  tassa  , io  de* 
vo  pagarla  . Vi  è altresì  una  tassa  sopra  le  fir 
sestre , i camini , ed  i portoni . 

Il  registro  è molto  grave,  e forma  un  ramo 
considerevole  della  rendita,  il  quale  riunito  al- 
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la  carta  Bollata  forma  quasi  300  milioni  di 
lire  torneai . 11  registro  consiste  a pagare  1 per 
cento  sopra  tutti  gli  atti,  procure,  ipoteche , o- 
gni  istrumento  qualunque , che  si  faccia  per  ma- 
co  di  Notaro , nel  quale  la  somma  è specifica- 
ta, e sopra  tutte  le  cambiali  prima  di  poterle 
esigere  » 

La  carta  bollata  è un’  imposizione  leggiera 
cel  dettaglio,  ma  estesa  nei  suoi  oggetti,  poi- 
ché paga  io  proporzione  della  grandezza  della 
carta  , cioè  a dire  , per  un  foglio  di  quattro  pa- 
gine della  carta  comune  di  lettere  6 denari 
steriini  , per  uno  della  grandezza  del  nostro  brief 
■paper  11  denari  , per  un  grande  ottavo  S;  per 
ogni  atto  , o scrittura  qualunque  il  bollo  è 
più  caro  di  1 1 denari;  per  una  polizza  scritta  a 
mano  il  più  6 denari . Ma  non  si  limita  a que- 
sti oggetti  particolari . I libri  dei  Banchieri , 
de’  Mercadanti , dei  traficanti  ec.  devono  esser 
bollati  ad  ogni  foglio.  Non  solamente  ogni  sor- 
te di  carta  che  s' impiega  nei  processi  nel  pro- 
gresso d’una  causa,  ma  anche  le  risposte  di  un* 
Avvocato  di  cui  si  domanda  V opinione  sopra  un 
tale,  o tal  altro  punto,  devono  esser  bollati. 

Sono  anche  sottoposti  alla  sopraddetta  imposi- 
zione tutti  i biglietti  per  i teatri,  concerti,  bal- 
li nei  giardini,  accademie  di  musica:  tutt’i  fogli 
pubblici,  le  opere  periodiche,  i cartelli  affissi 
sulle  mura  ec.  Viene  indi  le  droìt  de  Patentes 
che  è una  tassa  molto  arbitraria , e gravita  so- 
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pra  ì Banchieri , Mercatanti  , Macellari , Fama, 
ri,  Bottegari  ec.  In  somma  sopra  tutti  quei  , 
che  esercitano  una  professione  qualunque  . 

Un  Banchiere  o un  Mercatante  del  primo  or- 
dine deve  pagare  500  lire  all* anno,  quelli  del 
secondo  ordine  300  e tutti  i bottegari  , e ta- 
vernari  100.  I cocchieri  delle  carozze  d’affitto 
e i facchini  50  lire  all’  anno  . 

Le  spese  delle  liti  sono  molto  grandi,  e van- 
no ogni  giorno  aumentando  , perchè  il  gran 
Giudice,  e tutti  i legali  sono  pagati  dal  pro- 
dotto di  tali  estorsioni . 

I Notari,  Procuratori,  Uscieri,  Sensali , devo- 
no fare  un  deposito  di  40  mila  lire  ciascuno 
nella  cassa  d’ammortizzazione,  e tutti  sono  no- 
minati da  Buonalane  . Fino  a quattr’anni  addie- 
tro ognuno  poteva  esser  sensale  ; ma  siccome 
Buonapartc  ne  ha  fatto  un  rivoluzionario  ramo 
delie  sue  rendite,  li  nomina  egli  stesso.  Ogni 
ricevitore  dei  dazj  è anche  obbligato  a (deposi- 
tare 400  mila  franchi  nella  cassa  d’ammortiz- 
zazione, o pure  di  trovare  pieggeria  in  polizze, 
che  possano  nel  bisogno  esser  convertite  in  der 
naro  dal  Governo  . Indipendentemente  da  tutte 
le  mentovate  tasse  , le  quali  per  il  sistema  del 
Governo  Francese  sono  percepite  nella  maniera 
la  più  despotica,  vi  è una  tassa  locale  chiama- 
ta V Octrois  la  quale  cade  sopra  qualunque  arti- 
colo di  consumo  ; come  vino  , carne , polleria  , 
ova , butiro  , cacio  , fieno  , paglia  , e legna , "la 
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di  cui  esazione  in  Parigi  solo  va  ad  nn  milio- 
ne di  lire  sterline.  . 

Ho  di  già  fatto  osservare  che  dalla  lettura 
stessa  dell’ esposto,  si  scorge  evidentemente,  che 
quanto  nel  medesimo  si  espone  è falso . Le  spe- 
se dell*  armata  non  vanno  alle  semme  ivi  rap- 
presentate, imperciocché  i coscritti  sono  in  gran 
parte  vestiti  negli  stati  esteri  a spese  degli  al- 
leati o de' nemici:  riguardo  alla  paga  ho  già  det* 
to  , che  subito  che  le  truppe  Francesi  sono  fuo- 
ra  del  Territorio  Francese  non  ricevono  più  la 
paga  dal  Governo  . 

La  spesa  della  Polizia  monta  a molto  più  di  ■ 
quella  che  è portata  nell’esposto  . Di  sei  milio- 
ni di  lire , prodotto  delle  case  di  gioco  , non  se 
ne  fa  menzione,  come  neppure  di  altre  conside- 
revoli somme  che  vengono  estorte  con  violenza, 
delle  quali  avrò  occasione  di  parlare . Trovasi 
fatta  alcuna  menzione  delle  somme , che  per  tan- 
ti anni  sono  state  pagate  dalla  Spagna , Porto- 
gallo , Olanda,  e dalle  Città  Anseatiche?  D^Fe 
contribuzioni  di  guerra  levate  da  Buonnparte  nr- 
gli  stati  esteri?  Buonapartc  ha  gran  cura,  che 
tutto  ciò  non  venga  inserito  nel  suo  esposto, 
poiché  tali  rami  di  rendita  sembrerebbero  i più 
straordioarj  che  abbiano  mai  esistito. 

Avendo  fatto  un  piccolo  abozzo  del  modo  d’ 
imporre  i dazj  in  Francia,  voglio  raccontare, 
una  nuoya  specie  di  ruberia,  che  mai  capo  al- 
cuno d’  una  nazione  non  ardì  commettere  sopra 
i suoi  sudditi. 
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Immediatamente  dopo  il  18  Brumaire  , come 
eravi  una  gran  quantità  di  grani  nel  paese , egli 
vendette  licenze  di  estraerli;  cioè  suo  fratello 
Luciano  lo  ftce  in  qualità  di  Ministro  dell’  inte- 
riore Appena  i grani  furono  arrivati  nei  diver- 
si porti,  che  tutto  fu  sequestrato,  e gl’interes- 
sati messi  in  prigione  per  aver  , come  si  dicer 
\’a , falsificate  le  licenze  del  Ministro . 

Un  processo  di  quella  natura  ebbe  luogo  a 
Bruselles  . Uno  degli  agenti  che  era  stato  muni- 
to di  una  di  quelle  licenze,  fu  processato  come 
falsario,  ma  assoluto  . Nondimeno  però  quella 
causa  fece  tanto  sumere , che  Abriol  Ministro 
della  giustizia  mancò  una  circolare  agli  Avvoca- 
ti generali  dei  dipartimenti , ordinandogli  di  non 
proseguire  le  persone  accusate  di  simile  delitto» 

Una  casa  mercantile  molto  rispettabile  di  Lon- 
dra avea  anche  comprato  una  licenza  , per  espor- 
tare dei  giani  per  1'  Inghilterra  II  suo  Agente 
fu  f-rmato  in  Anversa  nel  »8oi.  e dopo  esser 
rimasto  en  Surveillancc  in  quella  Città  per  qua* 
si  i&  mesi,  gli  fu  permesso  di  partire. 

Il  Tiranno  adottò  indi  un  altro  sistema  di 
rapina  , che  continua  sino  al  giorno  d’oggi,  qua- 
le è quello  della  rivisione  de’  conti  degli  antichi 
assentisti  delle  armate . 

Nell’anno  iboo.  dieci  ne  furono  processati 
per  dilapidazioni  : il  di  loro  avere  confiscato  , ed 
essi  mandati  in  galera  . 

Dopo  passò  a prendersela  con  Hengeslao , Se- 
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guin,  e le  Mercier , molto  ricchi , i quali  furo- 
no obbligati  a pagare  gran  somme  per  salvarsi 
da  un  processo  criminale  . Le  Mercier  aveva  sfug- 
gita la  vigilanza  di  B nana parte , ma  questi  ve- 
dendo una  Signora  ad  un  ballo  coperta  di  gioje  do- 
mandò chi  era,  ed  essendogli  stato  risposto  che 
era  Madama  le  Mercier;  I'  indimani  suo  marito 
fu  arrestato,  tutta  la  sua  proprietà  confiscata, 
ed  egli  messo  in  carcere  ove  languisce  tutt’ora 
perchè  si  è lagnato  di  esser  maltrattato.  I rice- 
vitori delle  tasse  nei  varj  dipartimenti  general- 
mente anticipano  un’annata  al  Governo,  il  qua- 
le negozia  la  di  loro  carta , lo  che  rare  volte 
accade  senza  la  perdita  del  15  per  cento  in  un 
anno.  Id  circa  6 anai  fa  i Signori  Averharl , Der. 
prez,  e Vjnlerberg , ( la  figlia  di  qiest’ ultimo  è 
moglie  del  General  Rapp  ) tre  ricchi  partitanti, 
erano  soliti  di  anticipare  al  Governo  tre  annate 
della  rendita , per  cui  i ricevitori  mandavano  ad 
essi  le  cambiali  in  vece  di  mandarle  alla  Teso- 
reria. Dopo  che  Buonaparte  ebbe  ricevuto  T an- 
ticipazione di  tre  annate,  ordinò  ai  ricevitori  di 
mandar  le  cambiali  io  Tesoreria . Non  solamente 
quei  tre  Signori  perdettero  l’ anticipazione  di  tre 
annate,  ma  si  destioò  una  giunta  di  quattro 
Consiglieri  di  Stato  per  esaminare  i di  loro  coa- 
ti. Si  poteva  già  da  ciò  prevedere  il  risultato; 
ia  fatti  comparvero  tutti  e tre  debitori  del  Go- 
verno !!!  sono  tutti  rovinati  . 

In  tempo  del  Comitato  di  Salute  pubblica  UT 
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de  I Vìnk  banchiere  Olandese,  che  stava  prima  a 
Duikik,  ma  che  dall’anno  178 9 si  era  trasferi- 
to a Parigi  , fece  qualche  operazione  di  finanze 
con  qnel  Ccmitato,  Allorquando  quel  Governo  si 
sciolse,  egli  era  creditore  di  20  mila  lire,  i 
conti  erano  stati  filmati  da  Cambon , che  era  al- 
lora della  sezione  delle  finanze}  Ihr  de  fVink  sa- 
pendo che  il  Direttorio  non  aveva  quadrici,  mai 
donando  ciò  che  gli  era  dovuto,  ed  aspettò  di 
esser  pagalo  dal  rigenerato  Governo  di  Buona - 
parte.  Pece  istanze,  ma  senza  effetto.  In  circa 
18  mesi  addietro,  una  manica  di  granatieri  ac- 
compagnati da  agenti  della  Pulizia  entrarono  nella 
sua  casa  , cacciarono  lui  e la  di  lui  famiglia  in 
strada}  noo  gli  lasciarono  uno  straccio,  e nello 
spazio  di  15  giorni  fio*  all’  ultimo  atomo  delia 
proprietà  di  Mr  de  JVuik  fu  venduto  a beneficio 
del  Governo,  dietro  la  denuncia  che  egli  avesse 
defraudato  d’  una  gran  somma  il  comitato  di  sa- 
lute pubblica  . Tutta  la  strada  chiamata  Bue 
duyhot  Boulerard  de  la  Madeltine  piena  di  case 
eitganti  che  gli  appartenevano,  furono  vendute. 

Un’  atrocità  di  un  altro  genere,  fu  commessa 
contro  un  gentiluomo  imparziale  chiamato  Jamain 
de  Nontts  . Questa  persona  era  molto  ricca , ed 
aveva  pleggìalo  un  ricevitore  nel  suo  diparti- 
mento, che  dissipò  il  denaro  del  Governo,  e si 
lese  falsario,  negoziando  polizze  che  dava  come 
polizze  di  altri  ricevitori}  e conoscendo  Jamain 
por  un  uomo  molto  rispettabile , pensò  che  il 
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ino  nome  valesse  piùt  di  quello  dei  ricevitori  ; 
U infelice  / anatri  non  trovò  difficoltà  di  addos- 
«are  quelle  polizze  per  uaa  somma  iagente . la 
fine  la  frode  fu  scoperta  , e Jamain  ed  il  suo  a- 
mico  furono  arrestati  , e condotti  a Parigi . W 
Beville  Prefetto  di  Nantes  , parente  di  Fouchè , 
complice  del  ricevitore , fu  fatto  Governatore 
di  Annover , per  metterlo  al  sicuro  . Il  ricevi» 
tore  fu  assoluto  perchè  cugino  del  famoso  Mer- 
line ma  il  disgraziato  Jamain  fu  condannato  a 
14  anni  di  galera,  dopo  esser  stato  marcato 
sul  dosso  con  un  ferro  rovente  , come  si  prati» 
ca  con  i falsar j . Io  conosco  molto  l'Avvocato  ed 
il  Procuratore,  che  intrapresero  la  difesa  di  /a- 
main  , perciò  so  bene  quanto  si  passò  in  quell* 
affare.  Un  tal  fatto  non  può  accadere  che  in 
uno  stato  governato  da  Napoleone . Jamain  fu 
giudicato  in  Parigi  da  un  Tribunale  speciale , 
il  quale  consisteva  d’  un  Presidente  e due  Giu» 
dici , sopra  de*  quali  Buonaparte  poteva  fidarsi  . 
In  generale  dodici  Giudici  siedono  in  un  Tribu- 
nale speciale.  Perchè  dunque  privarlo  del  bene- 
ficio del  giudizio  del  Jury  in  un  processo  crimi- 
nale ordinario? 

Si  richiede  piò  che  una  pazienza  comune , ed 
una  maggior  dose  di  sangue  freddo,  per  descri- 
vere le  crudeltà  e le  rapine  di  quel  mostro  ; ma 
io  l'ho  intrapreso,  e devo  continuare,  benché 
non  sia  dotato  di  nessuna  delle  due  meatorate 
qualità  . 
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Ecco  una  nuova  specie  di  rapina  , 

U a certo  Duca  de  Lootz , il  di  cui  territorio 
trovasi  situato  vicino  alla  Contea  di  Bsutheim 
in  Westphalia  , reclamò  le  indennizzazioni  di 
ciò  che  aveva  perduto  sù  la  parte  del  Reno  iut 
corporata  alla  Francia . 

Il  Ministro  del  Duca  in  Parigi  assediava  con- 
tinuamente i circoli  di  Buonaparte , e la  Segre- 
teria di  Talleyrand  , ma  non  ne  ottenne  neppu- 
re una  promessa  . Un  giorno  una  persona  chia- 
mata Flachard  (a)  andò  da  lui,  egli  mostrò  una 
lettera  di  Buonaparte  col  sugello  ec. , che  disse 
aver  ricevuto  la  sera  prima  , per  cui  era  richie- 
sto d’andar  l’ indimani  a Malmaison:  che  appun- 
to ne  ritornava  : l’oggetto  della  lettera  di  Buona - 
parte  a Flachard  era  di  mandarlo  dal  Ministro 
del  Duca  di  Lootz  per  discorrere  seco  lui  rela- 
tivamente alle  iodennizzazioni  io  Germania  ; ma 
disse  Flachard,  io  non  credo  che  vi  riuscirete 
a meno  di  certe  condizioni , che  spiegò , le  qua- 
li erano  che  il  Duca,  che  aveva  dei  feudi  del 
valore  di  molti  milioni  in  Borgogna  , dovesse  rir 

» » * 

(a)  Un  antico  Provveditore  che  Buonaparte  voleva 
far  fucilare  in  Italia  per  dilapidazioni  , che  riscattò  la 
sua  vita  , e che  ora  è uno  degli  agenti  , e spie  di 
Buonaparte  • 
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«linciare  a tatti  i suoi  dritti  sopra  gli  stessi,  e 
che  io  quel  caso  riceverebbe  il  triplo  del  valore 
in  Germania  ; ma  che  su  tal  assunto  niente  do- 
vera  es$**r  mesto  per  iscritto  , e che  il  Ministro 
non  doveva  giammai  far  motto  di  queir  affare  a 
Buonaparte  , e molto  meno  a Talltyrand  ; tra 
che  li  dritti  dei  Duca  sarebbero  difesi  a flam- 
berà, a qual  effetto  si  darebbero  particolari  e 
private  istruzioni  del  primo  Console  al  suo 
Ministro  presso  il  congresso  Mr  la  Forèt  ec.  la 
fine  Flachard  fece  un  viaggio  alla  capitale  del 
Duca  , e poco  dopo  prese  possesso  di  tutti  i suoi 
feudi  in  Borgogna. 

Quando  la  Dieta  si  sciolse , il  Duca  vide  che 
era  stato  burlato:  1*  affire  in  conseguenza  diven- 
ne pubblico,, e Flachard  fu  arrestato:  il  Duca 
gl* intentò  una  lite  nel  Tribunale  civile  coll’og- 
getto di  ricuperare  i suoi  feudi . Ma  ciò  non 
conveniva  a Buonaparte  ; perciò  volle  che  la  cau- 
sa lusse  portata  al  criminale,  affiochè  trovando- 
si delinquente  , il  Governo  potesse  impossessarsi 
della  sua  proprietà,  e così  spogliare  il  Duca« 
Il  Tribunale  civile  dunque  fu  ivusato  di  non 
prender  conoscenza  della  causa , su  la  supposi- 
zione che  Flachard  doveva  aver  falsificato  lettere 
per  ingannare  il  Ministro  del  Duca . La  causa 
fu  portata,  stante  tuttociò,  innanzi  ad  un  Tri- 
bunale criminale  ( il  Tribunale  di  conezzioce  ) 
ove  fu  assoluto,  ma  il  Ministro  del  Duca  appel- 
lò , e f Zac  hard  fu  condannato  dal  Tribunale  d* 
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appello  a due  anni  di  prigione  ed  a pagare  le 
spese  della  lite  ; ma  i beni  del  Duca  furono 
conficcati  a beneficio  del  Governo  . 

Se  l’oggetto  di  Buonaparte  non  fune  stato 
quello  di  rubare,  gli  stati  non  dovevano  esser 
restituiti  al  legittimo  proprietario? 

FlnchanL  noa  restò  ua  mese  in  prigione. 

Prima  dì  finire  sù  questo  soggetto  , voglio 
presentare  qualche  esempio  dei  mezzi  rivoluzio- 
nar; di  Buonaparte  per  far  denaro. 

Quattro  anni  fa  IH'  Fauché  scrisse  a tutti  i 
Prefetti , e sotto  prefetti  di  andar  da  quelle  per- 
sone che  avevano  mai  trafilato  in  mercanzie 
Inglesi,  anche  prima  della  rivoluzione , e di  far 
pagare  a ciascheduno  6000  franchi  ; quest*  ordi- 
ne fu  rigorosamente  eseguito,  e produsse  som- 
me immense,  specialmente  ne* paesi  bassi. 

Due  anni  fa,  mentre  che  Sua  Miestà  Olan . 
dese  faceva  una  visita  a Sua  Maestà,  Francese , 
un  distaccamento  di  gens  d’  araies  andò  a Breda, 
ed  arrestò  un  vecchio  Banchiere  chiamato  Fonder 
Schriker  , il  quale  assicurava  tutte  le  mercanzie 
Inglesi  proibite,  che  andavano  in  Francia.  Fa 
portato  a Parigi,  messo  al  Tempio,  dove  restò 
fino  a che  gli  riuscì  di  riunire  la  somma  di  4 
milioni  di  lire;  e per  sostenere  intanto  la  farsa 
dell’indipendenza,  Luigi  passando  per  Breda  nel 
ritorno  che  fece  oei  suoi  dominj , fece  venire 
innanzi  a se  il  Burgo  master , ed  il  Comandante 
militare,  e li  privò  ambedue  del  di  loro  impie* 
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go  per  aver  permesso  ad  una  forza  estera  di  en- 
trare nella  Città  , e portar  via  uno  dei  suoi  cit- 
tadini senza  aver  fatto  la  dovuta  resistenza. 

In  seguito  delle  nozioni  che  Fonché  acquistò 
dalla  lettura  delle  catte  e libri  di  Von  der  Shcri - 
cfcer,  centinaja  di  persone  furono  arrestate  in 
Fiandra,  Francia,  ed  Olanda,  non  ostante  la 
collera  mostrata  dal  Re  Luigi  al  suo  Burgoma- 
ater  . Le  somme  tirate  per  mezzo  di  simili  mi- 
sure furono  enormi  . Io  conosco  un  mercante  di 
Brusselles  Mr  Vander  Velie , che  fu  costretto  a 
pagare  due  milioni  di  lire,  benché  fussero  già  io 
anni  che  non  negoziava  più  in  mercanzie  Inglesi. 

Buonaporte  non  lascia  anche  di  attaccare  i suoi 
propij  Agenti,  Generali , e Ministri , se  crede  che 
abbiano  fatto  troppo  denaro  . Spesso  manda  dal 
Ministro  della  Pulizia  a prendergli  fin  l*  ul'imo 
soldo  che  ha  in  cassa;  sapendo  che  quel  Mini- 
stro può  sempre,  ed  in  breve  tempo  procurar» 
si  dei  sussidj . 

Jalleyrand , e Semonville  Ministro  di  Francia 
all"  Aja,  furono  scoperti  di  fare  il  contrabbando  di 
pezzi  di  24.  soldi  di  Francia,  e si  suppose  che 
gli  avevano  mandati  in  Inghilterra . Q iella  mo- 
neta è come  il  nostro  schilling,  e se  la  testa  è 
alquanto  scancellata,  in  Francia  si  vende  co- 
me vecchio  argento,  in  circa  6 soldi  ster  lini  ^ 
in  luogo  che  in  Inghilterra  passa  per  un  schil- 
liog  . Quei  due  Ministri , come  per  castigo,  fu- 
rono obbligati  a pagare  un  milione  a Buona  par - 
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fé,  e SemonviUe  fu  di  più  rimosso  dal  suo  posto.' 

Il  Maresciallo  Brune  ebbe  ordine  di  non  re- 
stituire ai  proprietarj,  ma  di  pagare  alla  Tesore- 
ria di  Buonaparte  il  denaro  che  aveva  estorto  in 
Amburgo . La  Chevardierre  Console  Francese  iu 
Danzica,  fece  molto  denaro  in  società  con  alcu- 
ni mercadanti  di  quella  Città , i quali  avevano 
maneggiato  di  far  venire  dei  prodotti  coloniali 
dall’  Inghilterra  , ed  indi  far  predare  il  bastimen- 
to da  un  corsaro  di  Danzica  chiamato  Tilsit, 
fatto  uscire  a quest’  oggetto  dai  mercatanti  stes- 
si . Costui  fu  obbligato  di  pagare  nella  Tesore- 
ria di  Buona  parte  al  di  là  di  due  milioni  di  li- 
re farnesi . 

Non  ha  guari  Buonaparte  domandò  al  Senato 
se  la  sua  cassa  , fosse  in  buono  stato  . I Sena- 
tori ossequiosamente  risposero  nell'affirmativa.  E 
quanto  avete;  replicò  il  Tiranno?  500,000  lire 
fu  la  risposta  . Bsne  disse  Buonaparte  : mandate 
immediatamente  quella  somma  a Estéve  (che  e 
il  bue-  Tesoriere) , ed  io  vi  darò  in  cambio  il 
teatro  d«-ll’  Odeon  la). 

Buonaparte  ricorre  pure  al  banco  di  Parigi  } 
sul  quale  non  ha  nè  dritto  nè  ragione,  eppure 

» » » 

(*)  Qnel  teatro  è sitnato  vicino  al  Senato . Anni 
sono  da  un  incendio  non  ne  rimasero  che  le  mura . 
Fu  rifabbricato  colla  spesa  di  tornila  lire  sterline,  ed 
indi  affinato  per  $00  lire  sterline  all’anno* 
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ne  prende  quel  che  vuole;  ed  affinchè  il  ban- 
co sia  più  pieghevole  che  per  il  passato,  ne  ha 
nominato  egli  stesso  il  Governatore  eh*  è uno  de* 
suoi  Consiglieri  di  Stato.  Fino  i direttori  del 
banco  devono  esser  nominati  da  lui. 

Le  persone  che  hanno  preso  il  partito  del  Lot- 
to , sono  anche  obbligati  ad  anticipare  denaro 
al  di  loro  Tiranno,  sempre  e quando  ne  doman- 
da . Questo  ramo  di  reodita , secondo  il  di  Lro 
calcolo  produce  sei  milioni  di  kre  annualmen- 
te, ma  io  ho  saputo  da  uno  degli  amministra- 
tori , che  ne  produce  14. 

Quella  sorte  di  lotto  è conosciuta  solo  in 
Francia  ed  in  Germania  , ed  è la  più  nociva  , 
perchè  dà  occasione  a furti  e truffe  in  quasi  tut- 
te le  classi  di  persene  in  quel  paese . 11  piano 
del  Lotto  ba  qualche  somiglianza  all*  assicurazio- 
ne . 90  numeri  sono  nella  ruota,  e non  se  ne 
tirano  che  soli  cinque  . S;  un  numero  assicura- 
to esce,  quello  che  ha  il  biglietto,  ha  dritto  a 
*5  volte  il  valore  dell’ assicurazione  ; se  ne  e- 
scono  due,  a 240,  se  tre,  a 3^00  e se  quat- 
tro a 200,000  volte  la  somma  giocata  ; ma  quei 
numeri , per  guadagnare  , devono  esser  stati  gio- 
cati sopra  1*  istesso  biglietto . Pochi  giocano  più 
di  quello  si  richiede  per  guadagnare  50,000 
franchi  , perchè  tutti  sanno,  che  guadagnando 
maggiore  somma , il  Governo  non  pagherebbe  . 
E’  accaduto  non  di  raro,  che  una  persona  che 
a caso  aveva  guadagnato  100,000  allorché  è au» 
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data  a riscuoterle , è stata  accusata  di  aver  Fal- 
sificato il  biglietto  . Quel  Lotto  si  tira  ogoi  io 
giorni  in  Parigi,  Bordeaux,  Lione,  Brusselles , 
e Strasbourg.  Altro  onorato  mezzo  impiegato  da 
Napoleone  per  far  denaro. 

Per  ciò  che  riguarda  le  legittime  pretensio- 
ni degl’ individui  , sia  per  prede  in  mare  o per 
provedere  le  armate,  queste  non  sono  mai  ag- 
giustate, a meno  che  i partitami  nel  secondo 
caso  continuino  a supplire  ai  bisogni  del  Gover- 
no . Appena  dopo  la  sua  usurpazione  Buonaparte 
cominciò  a stabilire  quel  sistema  di  non  mai 
ptaticata  sordidezza  , dichiarando  che  il  paga- 
mento di  tutt’  i contratti  dell’  anno  quarto  per 
le  armate  ed  altro,  restava  sospeso,  e di  recen* 
te  quello  stesso  decreto  si  è esteso  all’  anno  8. 
Mr  Defermcnt  direttore  geuerale  di  liquidazione 
me  l’ha  mostrato. 

Tali  decreti  non  compariscono  mai  nei  fogli 
pubblici , e quei  che  vi  sono  interessati,  ne  so- 
no informati  solamente  quando  vanno  a reclama- 
re il  pagamento  dall’  officio  di  liquidazione  . 

Delle  depredazioni  di  Buonaparte  sul  commer- 
cio , ed  in  generale  sopra  i mercanti  tanto  Fran- 
cesi, che  Forestieri,  credo  d’ averne  fatto  un 
giusto  e fedele  quadro,  nell’  ultima  opera  da  me 
stampata  . 

La  tirannia  , gl’  inauditi  atti  di  dispotismo  di 
quell*  Imperatore  rivoluzionario  , e de’  suoi  Re 
Stallieri , e de’ Duchi  Netta  • scarpe,  empirebbero 


Digitized  by  Google 


236 

volumi , ma  non  entrano  nel  piano  propostomi 
in  quest’opera;  non  di  meno  però  voglio  e* 
aporre  un  altro  più  singolare  atto  di  tirannia, 
che  esercita  nelle  famiglie  particolari;  tirannia 
che  non  si  pratica  neppure  in  Turchia.  Buona - 
parte  sa  bene,  che  quei  funghi  da  lui  trasfor- 
mati in  Duchi  e nobili  non  sono  molto  stimati 
dai  suoi  fedeli  sudditi , e specialmente  dall’anti- 
ca nobiltà . Dunque  per  legare  quest’  ultima  al 
nuovo  ordine  di  cose  , costringe  le  loro  figlie  a 
sposare  i suoi  generali  favoriti , e se  ricusano  , 
le  esilia,  e le  minaccia  della  perdita  de’loro  be. 
ni  • Con  questo  metodo  la  bella  ed  amabile  Me « 
damigella  de  Coigny , nipote  del  Duca  di  quel 
nome,  è stata  sacrificata  all’esecrando  Sebastiani. 

Questo  è il  sistema  di  governo  di  Napoleone 
Buonaparte  ; la  di  cui  anima  è anche  più  atro- 
ce del  suo  sistema  . 

Pudet  heec  opprohria  nobis  . 

Et  potuisse  dici , et  non  potuisse  refelli . 

Se  il  lettore  vorrà  prestar  fede  a quanto  e- 
spongo,  deve  meco  convenire,  che  la  Francia  è 
nello  stato  il  più  miserabile.  Sema  commercio; 
le  manifatture  rovinate  per  mancaDZi  di  spaccio, 
e di  braccia  per  lavorare  : 1*  agricoltura  , egli  è 
véro , è in  un  florido  stato , ma  il  grano  mar- 
cisce nei  granai . La  popolazione  va  continua- 
mente a diminuire,  a causa  della  coscrizione  (a; . 

■u-  # 

{«)  Non  sarà  superfluo  di  dire  , che  non  mai  un  Fran- 
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Un  tale  spaventoso  sistema  può  mai  piacere? 
può  un  Buonaparte  , conosciuto  dai  Parigini  per 
uo  oscuro  vagabondo,  il  flagello  della  Francia 
e dell’  umanità  , esser  amato  in  Francia  ? e da 
chi?  dai  Realisti?  Certamente  no!  essi  dicono, 
se  abbiam  da  esser  governati  da  Re  e da  Pria* 
cipi,  lasciamoci  governare  da  quei  che  son  si- 
gnori . G chi  in  fatti  preferirebbe  mai  d’  esser 
governato  da  S Giles , più  tosto  che  da  S.  Ja- 
mes ? 

Possono  i Repubblicaci  amarlo?  no  certamen- 
te , non  possono  amare  un  uomo  che  ha  fatto 
più  R*  in  Europa , creati  più  Conti , e Baro- 
ni in  Francia,  che  non  ve  n’ erano  sotto  l’anti- 
ca Monarchia  , e che  perseguita  i Repubblicani, 
Buonaparte  sapeva  bene  ciò  che  avea  fatto , 
quando  era  Repubblicano  ; perciò  non  gli  incorag- 
gisce  a meno  che  non  trovi  che  possono  secon- 
dare le  sue  mire  . Può  un  uomo  dire  in  Fran- 
cia sotto  il  sistema  di  Buonaparte  di  esser  sicu- 
ro per  un  momento,  della  sua  persona  o della 
sua  proprietà?  della  sua  moglie,  dei  suoi  figli? 

« * * 

cete  ferito  è rimosso  dal  campo  di  battaglia . Se  il 
Chirurgo  Io  trova  inabile  a poter  servire  ancora  , al- 
lora è inumanamente  massacrato  dai  snoi  stessi  fratel- 
li d’ armi . Non  s’  incontra  un  invalido  io  tutta  la 
Francia , all'  eccezione  di  quei  che  sono  divenuti  tali 
prima  del  governo  di  JButn*partt  % 
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credo  d'aver  dimostrato  abbastanza  che  non  può 
dillo . Non  esito  dunque  a dire,  che  da  un  ca- 
po all'  altro  del  continente  si  aspetta  con  iraf 
pazienza  la  morte  di  quell’  uomo . 

Ma  sotto  un  tal  sistema  qual’ è il  presente  in 
Francia  , sistema  positivamente  più  temuto  e p i 
abbonito  di  quello  di  ftoberspicrre,  come  è pos- 
sibile di  cospirare  contro  il  Tiranno?  sotto  un 
sistema  in  cui  un  fratello  denuncia  il  Fratello  (a) 
la  madre  la  sua  propria  figlia  ; un  sistema  che 
distrugge  le  basi  della  società,  e che  ha  sciolti 
tutti  i legami  politici,  religiosi,  sociali  e mo- 
rali ! Mahly  parlando  della  tirannia  di  Richelicu 
dice,  „ On  sent  le  danger  de  former  des  caba* 
„ les , tant  la  degradation  des  esprits  est  gran* 
„ de , et  le  poids  de  la  servitude  accablant  ; ce 
„ n’  est  plus  que  par  un  assassinai  qu’  on  son- 
„ ge  a sortir  de  1’  oppression  ,,  può  Buonaparte 
supporre  che  possono  i Francesi  veder  con  ia- 
differenza  , un  oscuro  miserabile  , coperto  di  ci- 
gni sorte  di  delitti , circondato  da  Principesse 
che  erano  lavandaie,  e sgualdrine?  da  Re,  Du- 
chi e Conti  , che  erano  palafrenieri , ladri,  bor- 
saiuoli? No,  no:  posso  assicurare  i miei  pae- 

» « « 

(4)  21P  de  Stgur  fece  esiliare  il  suo  proprio  fratello 
da  Parigi  , e Madama  la  Grane  spia  di  Foucbd , della 
quale  ho  fatto  gii  nenzicne,  denunciò  la  sua  propria 
figlia  Madama  Ameland . 
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sani , che  i Francesi  non  han  perduto  ogni 
senso  di  onore;  essi  tutti  dal  primo  all’ultimo  1' 
odiano,  ma  non  sanno  a chi  fidarsi,  essendo  sta- 
ti traditi  da  tutti  i partiti.  Costituzionali,  Re- 
publicani,  Giacobini,  Direttoriali,  Buonapartisti 
tutti  in  giro  gli  han  traditi . 

Se  i Parigini  odiano  il  di  loro  Tiranno,  egli 
in  cambio  odia  loro  ; ed  io  son  persuaso  che 
allorquando  avrà  percorsa  la  sua  sanguinaria  car- 
riera fuora  della  Francia , non  piangerà  come 
Alessandro,  perchè  non  vi  sono  altri  Mondi  da 
conquistare;  ma  come  un  altro  Nerone  metterà 
fuoco  alla  sua  borine  ville  de  paris , ed  all*  esem- 
pio di  Costantino  trasferirà  la  sede  dell*  Impero 
da  Parigi  a Roma  , ma  per  motivi  ben  diversi; 
non  già  perchè  stimi  la  situazione  di  Roma  più 
centrale  o più  vantaggiosa  di  Parigi,  per  farne 
la  Capitale  de*  suoi  estesi  dominj  ; ma  per  si- 
tuarsi ad  una  gran  distanza  da  quel  miserabile 
soffitto  dove  ha  speso  i suoi  primi  anni  nell*  o- 
ccura  povertà  ; la  di  cui  vicinanza  produce  in 
lui  parosismi  di  rabbia , quando  1*  umiliante  ri* 
membranza  Io  assale  nel  mezzo  della  sua  presen- 
te pompa  e grandezza  . 
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Condotta  di  Buonaparte  verso  le  Potenze  Estere. 

Dal  quadro  che  ho  fatto  del  carattere  e do- 
mestica amministrazione  del  presente  arbitro  del- 
la Francia  , si  può  facilmente  antivedere  che  non 
rispetterà  i doveri  della  legge  pubblica , che  non 
saranno  per  esso  sagri  i trattati  e gl’ impegni 
contratti , colle  potenze  estere  . 

Ed  in  fatti  può  esservi  niente  di  sagro  per 
un  uomo , la  di  cui  balia  è stata  la  ribellione,' 
il  precettore  il  furto,  l'associato  l’omicidio? 
Quell’uomo  chiamasi  Sovrano,  ed  è come  tale 
irattato  dalla  maggior  parte  dei  Sovrani  di  Eu- 
ropa, alcuni  de’ quali  si  sono  resi  complici  de’ 
suoi  assassm} , e fautori  delle  sue  usurpazioni  ; 
altri  hau  degradato  i di  loro  proprj  figli , facen- 
dogli contrarre  legami  congiugali  con  quel  mas- 
nadiere, ed  i suoi  succidi  parenti  e ladroni.  Co- 
sì dunque , mentre  mi  accingo  a dipingere  la 
di  lui  condotta  verso  le  P tenie  estere , mi  veg- 
go anch’io  costretto,  benché  con  irfiaita  ripu- 
gnanza, a trattarlo  da  Sovrano. 

A quei,  che  conoscono  l'insania  del  Tiran- 
no , poche  parole  basterebbero  su  1’  assunto  $ ma 
siccome  un  gran  numero  non  ha  avuto  occasio- 
ne di  dar  il  giusto  prezzo  al  suo  carattere,  de- 
vo trattare  questa  parte  alquanto  lungamente . 

L’impresa  mi  è tanto  odiosa,  quanto  sareb- 
be se  fossi  obbligato  a discutere  la  diplomazia 
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d’un  Cartouche,  o di  alcun  altro  capo  di  fuo- 
rusciti . 

Se  non  dovessi  trattare,  che  della  sua  ambi- 
zione, quand’anche  sorpassasse  quella  di  Cesare 
o di  Alessandro  ; lo  farei  con  pazienza  , perchè 
sò,  che  gli  ambiziosi  sono  alle  volte  magnanimi 
ed  umani  ; ma  l’ambizione  di  Napoleone  è ac* 
doppiata  con  non  necessaij  omicidj  , con  risenti- 
menti privati , e col  saccheggio  universale  . Quei 
che  non  danno  il  di  loro  assenso  alla  verità  di 
quest’asserzione,  non  giungeranno  ad  esser  clas* 
silicati  tra  i gran  politici  . Che  si  esamini  atten- 
tamente la  di  lui  condotta  verso  le  Potenze  del 
continente,  e si  vedrà,  che  le  ha  burlate  e tra- 
dite 1*  una  dopo  1'  altra , perche  quei  gabinetti 
non  conoscevano  il  suo  vero  carattere  $ se  l’ a- 
vessero  conosciuto,  non  sarebbero  mai  entrati 
seco  lui  in  alcun  accomodo  . Avrebbero  scorto  , 
che  la  sua  politica  si  rassomiglia  più  a quella 
d’  un  ladro  di  campagna  , che  a quella  d’un 
magnanimo  capo  d’una  grande  nazione . 

Per  via  d’introduzione  a questa  parte  della 
mia  opera  devo  ritornare  indietro  ad  ud’  antica 
epoca  della  rivoluzione  Francese  . Gi.'i  nei  primi 
tempi  del  direttorio  , tutte  le  memorie  diploma- 
tiche, e piani  presentati  in  vaij  tempi  agli  an- 
tichi Re  di  Francia,  furono  pubblicati  col  tito- 
lo di  „ Politique  de  tous  les  Cabinets  de  l’Euro- 
„ pe  pendant  les  regnes  de  Louis  XV.  et  de  Louis 
„ XPl».  Manoscritto  di  AFFavier,  la  di  cui 
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edizione  fu  diretta  da  Mr  di  Broglle  . ST  de  Se- 
gur,  il  presente  gran  maestro  di  cerimonie,  ar- 
ricchì quell’opera  di  una  prt fazione,  e note  ri* 
voluziooarie , nelle  quali  dice  „ il  sera  facile  de 
„ se  convaincre  , qu’  y compris  méme  la  revo- 
„ lution  , en  grande  partie  on  trouve  dans  ces 
,,  memoire»  et  ses  conjectures  le  germe  de  tout 
„ ce  qu’ il  arrive  aujourd’hui,  et  on  ne  péut 
„ pas  sans  les  avo  ir  lus  etre  bien  au  fait  des 
„ interets , et  n é uè  des  vuss  actuelles  des  di- 
„ versea  puissances  de  1 Europe,,  . 

Siccome  ho  già  fatto  osservare  di  sopra , il 
direttorio  non  aveva  i mezzi  da  eseguire  quel 
gran  piano  ; nè  di  fatti  ^poteva  eseguirsi  da  al- 
cun altro  Governo,  se  non  da  un  despota  capo 
militare , la  di  cui  massima  è per  fas  et  nefas . 

Ma  tostochè  Napoleone  prese  le  redini  dtl 
Governo,  comparve  una  specie  di  Manifesto,  il 
quale  benché  pubblicato  dieci  anni  fa  , è non 
ostante  molto  curioso,  ed  ha  tale  affinità  col  si- 
stema devastatore,  così  costantemente  seguito 
fino  al  giorno  d’oggi,  che  sembrami  dover  in- 
serirne qualche  estratto  . L’ autore  domanda  : 
Il  sistema  d’un  dritto  pubblico  è egli  necessa- 
rio all’  Europa  ? E per  provare  che  è necessario 
dice  ,,  che  alcune  delle  Potenze  di  Europa  sono 
„ appoggiate  sopra  fondamenti , la  di  cui  esten- 
„ sione  e solidezza  non  sono  proporzionate  all’ 
„ uso  che  sono  costrette  a farne;  mentrechè 
„ altre  hanno  i di  loro  territorj  così  sparsi , che 
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„ con  grandi  risorse  sodo  ciò  non  ostante  vul~ 
,,  nerabili , come  se  fossero  potenze  di  secondo 
„ ordine . Ve  ne  sono  poi  altre , le  di  cui  risor- 
„ se  prodigiose  , rimote  , fluttuanti,  ed  istabilj, 
„ sono  continuamente  esaurite  da  uu  sistema 
„ attivo,  che  si  esteode  in  tutte  le  parti  del 
„ Globo,  e penetra  in  tutte  le  regioni,  spar- 
„ gendo  il  lievito  d’  una  gelosa , e turbolenta 
„ ambizione;  egli  è dunque  chiaro,  che  un  si- 
,,  stema  generale  di  legge  pubblica  è necessa- 
„ rio  all'Europa,,  pag.  14 

Pag.  4?  „ 1’  Europa  è presentemente  ridotta 
„ alla  necessità  di  ricomporre  il  suo  pubblico 
„ sistema . Le  relazioni  tra  la  Francia , ed  al- 
,,  cune  nazioni,  han  gettato  i fondamenti  d’un 
„ codice  politico,  il  quale  quando  sarà  propria- 
„ mente  maturato  alla  pace  generale , servirà 
„ di  protettore  agii  uni,  di  censore  ad  altri , e 
„ di  regola  per  tutti  . I trattati  già  fatti  dalla 
„ Francia,  Olanda,  Spagna,  Svizzera,  ed  alcu- 
,,  ni  degli  stati  Italiani,  posano  le  basi  d’ un 
,,  piano  di  confederazione  e di  difesa  per  la 
„ Francia  „ . 

,,  La  Francia  ha  scorto  , che  senza  un  siste* 
„ ma  federativo,  il  potere  non  ha  nè  giustizia, 
„ ré  garanzia,  nè  speranza  di  durata  . Il  campo 
,,  è aperto;  il  sistema  federativo*  della  Francia 
„ è evidente  : Essa  ne  ha  fissato  le  basi  fonda* 
„ mentali . Le  più  immediate  ed  importanti  com* 
„ binazioni  di  quel  sistema  sono  già  complete  ; 
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À le  altre  si  progettano,,.  Il  passaggio  seguen- 
te merita  particolar  attenzione,  perchè  dimostra 
che  V immortai  Pitt  avea  ragione  quando  procla- 
mò Napoleone , „ il  Primogenito  ed  il  Campione 
„ del  giacobinismo  „ . 

„ Ai  Bussidj  federativi  la  Francia  sostituirà 
„ sussidj  militari  , e se  i Principi  non  ascoltano 
„ la  voce  del  proprio  interesse  che  detta  I’  al- 
„ leanza , la  Francia  si  renderà  virtualmente  al- 
„ leata  con  i di  loro  stati,  che  essi  sono  inca- 
„ paci  di  difendere  ec.  pag  ^6  Parlando  della 
Russia  il  manifesto  dice,,  che  quell’  Impero  do- 
„ vrebbe  esser  diviso  in  due  R-gni  separati , le 
„ di  cui  Capitali  una  Moscove , e 1J  altra  S.  Pie- 
„ troborgo.  Per  m-Z’.o  di  ciò  la  Russia  non  ec- 
}J  citerà  gelosia  tra  i suoi  vicini.  Qualunque  sia 
,,  il  valore  di  questa  specoiazione  la  quale  sug- 
„ gerita  in  questo  momento , è solamente  un  o- 
,,  pinione  più  o meno  plausibile;  non  dimeno 
„ però  quando  vorrà  considerarsi  rispetto  all’av- 
„ venire  , lungi  dal  sembrare  che  meriti  d’  es- 
,,  ser  presa  per  una  vana  congettura,  pare  che 
,,  certamente  si  realizzerà  un  giorno  o l’altro  „ 
pag.  101  Io  credo  che  quel  giorno  non  è raol* 
to  distante . 

Pag.  *3?-  *4°  Il  manifesto  desidera  il  ter- 
mine della  guerra  ad  oggetto  di  stabilire  un  so- 
lido equilibrio  , costituito  dal  sistema  federativo, 
ed  affine  di  assicurare  alle  nazioni  di  Europa , 
la  loro  indipendenza  commerciale  e politica  . 
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Pag  141;.  elice  „ per  distruggere  fa  suprema* 
„ zia  dell*  Inghilterra , le  potenze  dell’  Europa 
„ devooo  stringersi  alla  Francia  , come  la  sola 
„ potenza  che  può  infrangere  le  di  loro  catene  „ . 

E pure , ad  onta  della  tendenza  di  quest’  osti- 
le scritto  politico,  che  indicava  tanto  chiaramen- 
te l’estinzione  dell’indipendenza  degli  altri  sta- 
ti , le  grandi  Potenze  dell’  Europa  credettero  pro- 
prio di  conchiudere  la  pace  con  Buonaparte . 

L' Imperatore  Paolo  che  era  circondato  da  cor- 
tigiane Francesi  (a)  e guidato  da  Ministri  paga- 
ti dalla  Francia  , ne  diede  1’  esempio.  L’  Austria 
che  sola  non  poteva  far  fronte  all’ usurpatore  } 
fu  anche  obligata  a sottomettersi. 

La  gran  Brettagna  fece  anche  con  esso  la  pa- 
ce, per  cui  i Ministri  di  quel  giorno  sono  de- 
gni di  lode , poiché  il  popolo  la  domandava  eoa 
clamori;  il  popolo  credeva  che  la  pace  diminuì' 
retbe  le  tasse  ed  estenderebbe  il  commercio.  D* 
altronde  la  condotta  del  primo  Console  nel  1800 
fu  diversa  da  quella  che  tenne  di  poi  Napoleone . 
Non  manifestava  allora  quell’odio  mortale,  che 
ha  poi  estrinsecato  con  colori  cosi  vivi  contro 
questo  paese  ; nè  il  contenente  era  allora  soggio- 
gato , come  lo  è ora  . La  Francia  lusingava  la 
speranza  d’un  trattato  di  commercio;  e ad  o- 
gni  conto  valeva  pur  la  pena  di  provarsi  1’  esi- 

* * * 

la)  Madama  Ch  tv  aliti  attrice,  è Madama  Barinoti*  * 
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lo  d*  una  pace  (a)  . Buonaparte  però,  tosto  pro- 
vò alle  Poterne  di  Europa , ed  all’  Inghilterra 
in  particolare , che  la  pace  , la  tranquillità  1*  o- 
nore  non  sono  omogenei  colia  sua  natura  j e le 
convinse  , che  Tacito  non  errò  quando  disse: 
IMseram  p accm  xel  htllo  bene  mutari,, 

La  cera  affissa  al  trattatto  preliminare  firma- 
to in  Londra  appena  era  raffreddata , quando 
Buonaparte  cominciò  a mostrare  il  suo  tiranni* 
co  carattere.  Si  lagnò  con  Mf  Jackson,  nostro 
Ministro  in  Parigi , della  libertà  colla  quale  ti 
parlava  sopra  la  sua  condotta  nei  fogli  può* 
blici,  e nei  discorsi  parlamentarj . Quel  Ministro 
replicò  con  molta  dignità,  che  se  poteva  ìndica- 
- re  quakhe  articolo  offensivo  d*  alcuno  de’ nostri 
fogli  pubblici , i Tribunali  del  paese  gli  erano 
apriti . 

» * * 

(a)  A quei  vantaggi  in  prospettiva  , bisogna  aggiun* 
gere  che  la  pace  diede  ai  nostri  Dcmocrati  1*  occasio- 
ne di  vedere,  non  più  col  telescopio,  ma  bensì  colta 
loro  vista  naturale , gli  orrori  prodotti  dalla  libertà 
Francese.  Quei  che  li  viddero,  in  breve  tempo  ne 
foiono  sazj  , ed  ogni  Inglese  che  è staro  io  Francia  , 
facendo  il  paragone  della  libertà  Francese  colla  libertà 
Inglese  , ha  imparato  ad  abborrire  la  prima  ed  apprez- 
zare il  beneficio  dell’  altra . Grazie  al  Cielo  io  sono 
uno  di  quei  tanti . La  Francia  è un  ospidalc  eccellen- 
te per  tutti  quei  che  sono  mal  contenti  del  Governo 
di  questo  paese.  Una  breve  residenza  in  Parigi  sarà 
per  essi  la  cura  la  più  efficace  • 
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Questa  maniera  eli  procedere  non  piaceva  a 
Buono  parte , e per  estrinsecare  la  sua  vendetta 
ricorse  al  suo  foglio  officiale . Il  monitore  del 
13  Pluviose  , che  corrisponde  al  nostro  mese  di 
Settembre  1802  dice:,,  nei  discorsi  dei  metn- 
„ bri  del  Parlamento  Inglese  non  vi  è da  tro- 
„ var  niente  dell'Europa  civilizzata:  essi  mo- 
„ strano  i timori  dei  Tartari  del  Thibet  „ e 1* 
istesso  foglio  dei  22  e 30  Nivose,  si  diletta  2 
qualificare  i nostri  membri  del  Parlamento  come 
incendiar),  dominati  da  passioni  vili , e da  im - 
muginazioni  sregolate  . 

Tutte  le  anzidette  brillanti  eruzioni  ebbero 
luogo  prima  che  il  trattato  definitivo  fosse  fir- 
mato , e perciò  avevamo  noi  egoi  ragione  di  a - 
spettarci  molte  violenze  dalia  sua  parte  . 

Durante  il  congresso  d’  Amiens , mentre  che 
I’  Europa  aveva  gji  occhi  fissi  sù  quelle  discus- 
sioni , non  eccitò  poca  meraviglia  , il  vedere 
Buonapartej  a dispetto  de’ trattati  esistenti  coll* 
Austria  , assumere  il  titolo  di  Presidente  della 
Repubblica  Italiana  , ed  aggregare  il  Piemonte , 
Parma  , e l’ Isola  d*  Elba  alla  sua  Sovranità  Ma 
ciò  che  pose  il  suo  carattere  nel  piò  chiaro 
punto  di  vista  fu  la  sua  condotta  verso  uno  deli» 
stati  della  Svizzera  . 

Il  General  Francese  Thurreau , attualmente 
Ambasciatore  in  America,  giunse  nel  Valais  ai 
io  Febraro  1802  depose  tutte  le  autorità  costi- 
tuite dello  stato,  e sue  dipendenze:  s’ impossessò 
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<del  tesoro  pubblico,  degli  archivj  del  Governo; 
dell*  officio  della  Posta  ; ed  annunziò  pubblica- 
mente l’intenzione  della  Francia  d’incorporare 
quello  stato  ai  suo  proprj  dominj  , 

L’Europa  è stata  considerata,  e giustamente, 
come  una  grande  Repubblica  composta  di  mem- 
bri indipendenti,  ciascun  de’ quali  è garante  dell’ 
indipendenza  ed  integrità  dell’  altro;  e quella 
potenza  che  usurpa  il  dominio  sopra  un’  altra  , 
evidentemente  manifesta  intenzioni  ostili  contro 
tutte  . Nei  tempi  andati  per  molto  meno  di  ciò 
che  Buonaparte  ha  fatto  in  un  sol  giorno,  si  sa- 
rebbe sfoderata  la  spada . Ma  a lui  scio  è stato 
permesso  di  chiamare  bagattcile  le  usurpazioni 
della  Francia . Queste  eoo  potevano  incoraggire 
molto  negli  animi  de’  oostri  Ministri  la  speran- 
za della  durata  della  proposta  pace;  ma  veden- 
do, che  le  potenze  continentali  più  immediata- 
mente interessate  a resistere,  non  fecero  veru- 
na opposizione,  conohiusero  il  trattato  d’Amiens. 

Come  poteva  già  antivedersi  dalla  previa  con- 
dotta di  Buonaparte  , e della  sua  manifesta  dis- 
posizione ostile  contro  questo  paese,  la  pace  d* 
Araiens  non  fu  di  lunga  durata.  Malta  fu  i! 
pretesto  della  guerra:  i nostri  Ministri  non  vol- 
lero restituirla  fio  tanto  che  non  fussero  adem- 
pite dalla  parte  del  primo  Console , le  stipula- 
zioni del  trattato  , o almeno  fin  che  non  mostras- 
se davvero  di  volerle  adempiere . 

1 politici  superficiali  han  creduto,  che  l’es- 
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sersi  ritenuta  Malta  dai  nostri  Ministri  è stata 
la  causa  della  guerra,  e perciò  furono  da  molti 
biasimati,  ma  non  lo  meritano  sù  questo  rap- 
porto. L'aver  ritenuto  Malta,  soa  persuaso,  che 
non  fu  la  causa  della  guerra , e credo  provarlo 
col  dettaglio  che  metterò  sotto  gli  occhi  del  let- 
tore, dal  quale  scorgerà  che  il  gabinetto  brittanr 
nico  di  quel  tempo  , era  dotato  di  maggior  pre- 
videnza, e talenti  politici,  e conosceva  meglio 
il  vero  carattere  di  Buonalane , che  tutti  gli 
altri  gabinetti  d’  Europa . Quei  Ministri  ritenne- 
ro Malta,  non  già  coll’intenzione,  o per  desiderio 
di  provocare  la  guerra  ; ma  bensì  perchè  previ- 
dero dalla  condotta  del  primo  Console  , che  quel-, 
l’ evento  era  inevitabile , e non  molto  distante  » 

Prima  di  assicurarsi  se  il  nostro  gabinetto  vo- 
leva o nò  render  Malta , Buonaparte  cominciò 
le  sue  ostilità  , ricusando  di  far  liquidare  o so- 
disfare i reclami  de’  sudditi  Inglesi , che  aveva-; 
no  interessi  nei  fondi  di  Francia  (a). 

Mostrò  anche  le  sue  intenzioni  ostili  ricusan- 
do di  restituire  tre  navi  Inglesi  predate  nei  mar 

» » * 

(4)  L'articolo  14  del  trattato  d’  Amiens  porta  che 
I sequestri  messi  dall'  una  e 1’  altra  parte  sopra  i fo« 
di  pubblici  ec.  sarebbero  levati.  Neppure  una  reclama- 
zione dalla  parte  degl’inglesi  è stata  sodisfatta,  men- 
trechè  i Francesi  sono  stati  pagati  di  quanto  aveva- 
no da  reclamare  da  noi . 
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ri  dell’ Indie,  dopo  che  la  conciliala  pace  era 
già  conosciuta  in  quelle  regioni. 

Tutte  le  restrizioni  sopra  il  commercio  Ingle- 
se furono  rapidamente  messe  in  rigore , non  so- 
lo in  Francia , ma  per  ogni  dove  si  estendeva 
1*  influenza  Francese , non  fu  permesso  d’immet- 
tere nessuna  dfellè  nostre  merci  in  Ispagna  , in 
Italia,  nè  in  Olanda . I bastimenti  Inglesi  andan* 
do  nei  porti  di  Francia  , si  vedevano  sottoposti 
ad  ogni  sorte  d’ingiustizia:  la  proprietà  partico- 
lare del  Capitano  * i suoi  mobili , erano  presi  e 
Confiscati,  come  mercanzie  manifatturate  in  In- 
ghilterra . 

E per  rimovere  ogni  dubbio  del  suo  astio  in- 
veterato contro  il  commercio  Inglese,  il  moni- 
tore del  6 Termidor  i8oi,  dice,,  che  le  voci 
„ di  un  trattato  di  commercio  coll’  Inghilterra 
„ non  hanno  nessun  fondamento  , e che  i manu- 
„ fatturieri  di  Francia  dovrebbero  avere  più  di 
„ fiducia  nel  di  loro  Governo,  e non  supporlo  ca- 
„ pace  d’trn  simile  atto  di  debolezza,,  e con- 
chiude 1’  articolo  » „ Si  la  natioto  est  grande , et 
„ forte;  si  l’armée  est  brave  et  disciplioée;  le 
„ priucipal  avantagé  qu’én  tire  le  Gouvernemeot 
„ c’  est  de  leur  assurer  suretè  et  prosperità  „ 
Il  senso  non  è equivoco  . 

Ma  ciò  che  portò  1’  affare  all’  estremo , fu  la 
voglia  smisurata  del  Tiranno  di  sottoporre  al 
controllo  del  suo  Ambasciatore  qui  la  nostra 
stamperia.  Senza  dubbio  avrebbe  voluto  che  >1 
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medesimo  esaminasse  i discorsi  dei  membri  del 
Parlamento  Inglese,  prima  che  sì  mandassero  al 
torchio . 

Qnei  due  oggetti  non  permetteranno  mai  ad 
no  illuminato  ministero  di  entrare  in  veruna  ne- 
goziazione di  pace  con  Buonaparte,  lasciando  da 
parte,  che  una  tale  impresa  per  molti  altri  ri? 
guardi  è impraticabile . 

Buonaparte  teme  più  1*  introduzioue  d*  un  fo- 
glio loglese  in  Francia  , che  ioo  mila  Russi  , 
Austriaci  ,o  Inglesi.  Se  potesse  distruggere  quel 
nemico  sarebbe  contento  , almeno  per  qualche 
tempo.  Un  autore  (a)  di  gran  merito,  i di  cui 
scritti  sono  stati  molto  utili  a questo  paese , ha 
molto  ben  detto,  che  mentre  fa  giorno  a Dover, 
non  può  far  notte  a Calais . 

Buonaparte  trovando  intanto,  che  non  poteva 
regolare  a suo  talento  gli  affari  degli  altri  sta- 
ti, senza  che  i nostri  fogli  pubblici  non  discu- 
' tessero  la  sua  condotta  j giudicò  a proposito  di 
far  per  mezzo  del  suo  Ministro  in  Londra  Mr 
Otto , una  domanda,  che  mai  prima  era  passata 
per  la  mente  ad  alcun  Sovrano:  cioè  di  chia- 
mare r attenzione  dei  Ministri  di  S.  M.  sulla 

* * # 

(a)  MT  Sttplent  l’abile  autore  dell’opera  War  in  Ms- 
•uùt  che  è stata  da  me  tradotta  io  ffaocese  per  il 
consiglio  di  stato  Francese.  I noatri  nemici  conrengo- 
r.o  , che  è uno  scritto  corretto  , e giudizioso. 
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stamperia  Inglese ,'  particolarmente  Cobet , e PeU 
tierì  esprimendo  il  desiderio,  che  si  facesse  ta- 
cere il  primo , e si  cacciasse  dall*  Inghilterra  il 
secondo  . 

Verso  quell’epoca  io  giunsi  in  Inghilterra  da 
Parigi.  M'Otto , con  cui  era  io  stato  molti  an- 
si prima  intimo,  m’invitò  a desinar  con  lui  ; e 
mi  mostrò  una  nota  che  aveva  ricevuta  da  Pa- 
rigi , per  presentarla  a Mylord  Hewkcsbury  , 
mostrandosi  molto  turbato,  perchè  gli  pareva  ve- 
risimile che  produrrebbe  un  serio  disgusto  tra  li 
due  Governi.  JHr Otto  mi  domandò,  se  mai  io 
sapeva  che  vi  fusse  qualche  esempio  d’  un  con- 
simile affare.  Io  risposi  di  nò,  egli  feci  osser- 
vare , che  quella  nota  sarebbe  mal  ricevuta , non 
solamente  dai  Ministri , ma  dal  popolo  in  gene- 
rale , ed  in  particolare  dai  Democrati.  Bene  , dis- 
se M’ Otto , mi  farete  nn  particolar  favore  di 
ritornare  a Parigi , e parlarne  a Talleyrand  ed 
a IHaret . Io  intanto  differirò  di  presentar  la  no- 
ta , finché  non  mi  si  mandino  altre  istruzioni . 

Io  dunque  ritornai  a Parigi,  e trovai  ambi- 
due  quei  Ministri  di  opinione  che  non  era  ben 
fatto,  ma  mi  dissero  „ que  voulez  vous  faire? 
„ le  Consul  le  veut  „ . Talleyrand.  mi  richiese 
di  scriverli  sul’  assunto , a fio  di  poterlo  mette- 
re sotto  gli  occhi  del  Console.  Io  lo  feci  nella 
speranza  che  producesse  il  desiderato  effetto  ; ma 
Talleyrand  mi  fece  sapere  „ que  le  Consul  est 
„ furieux,  il  ne  veut  pas  entendre  raison  !! 
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L’ offizio  fu  dunque  presentato  da  Mr  Otto  a 
Mylord  Hawltesbury  il  25  Luglio  1802  La  re- 
plica fu  molto  degna , ed  io  son  persuaso  , che 
in  quell’  occasione  il  Segretario  di  stato  Inglese 
si  mostrò  molto  più  gran  partigiano  della  liber- 
tà della  stampa , che  alcuni  dei  Ministri  dell’ 
opposizione . 

Le  pagine  del  giornale  officiale  di  Francia  da 
quel  tempo  in  poi  sono  state  piene  di  falsità 
notorie,  e delle  più  amare  invettive  contro  il 
Ministro  Brittanico . 

Il  19  Termidor,  il  monitore  pubblicò  un  ar- 
ticolo violento , che  diceva  : che  Giorgio  portava 
il  cordone  rosso  , per  aver  inventato  la  macchina 
infernale,  e che  se  fusse  riuscito  sarebbe  stato  ri- 
compensato  coll’  ordine  della  giarrettiera . Il  mo- 
nitore era  molto  ben  secondato  in  quella  specie 
di  guerra  da  un  emigrato  rientrato,  Mr  de  Mont - 
lausi er , che  era  stato  molti  anni  editore  del 
corriere  di  Londra,  stampato  in  questo  paese, 
ed  aveva  ricevuto  una  pensione  dai  Governo  In- 
glese . Quell’  uomo  per  provare  la  sua  gratitu- 
dine per  essere  stato  tanto  ben  trattato,  al  suo 
ritorno  in  Francia  stabilì  un  giornale  intitolato 
Corriere  di  Londra  e di  Parigi , il  quale  conte- 
neva anche  più  ingiurie  che  il  monitore. 

Dopo  questa  guerra  di  gazzettieri , Buonaparke 
cominciò  a mettere  in  pratica  il  suo  sistema  di 
disorganizzazione  in  questo  paese,  e si  adoperò 
per  tutti  i mezzi  possibili  a portarvi  il  ferro , 
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e il  fuoco.  A quest’oggetto  mandò  qui  un  gran 
numero  di  agenti  segreti  e di  agenti  commercia* 
li , ciascuno  de’  quali  passerò  in  rivista  . Comia- 
ceiò  da  Mr  Bonnecarrere,  il  quale  fin  dal  tempo 
del  Ministero  di  MT  Dutr.ourier  è stato  senza  in* 
teixuzione  impiegato  dal  Governo  Francese  . La 
sua  missione  in  Inghilterra  avea  per  oggetto  di 
vegliare  alle  elezioni . Bonnecarrere  portò  in  con- 
to 5000  lire  sterline  spese  nelle  dette  elezioni  ; 
ed  io  ebbi  l’occasione  di  leggere  alca  ne  delle 
lettere  da  lui  scritte  in  Francia  sù  l’ assunto . 
Egli  paragonava  le  nostre  elezioni  alle  scene  ri- 
volnzionarie  di  Francia , e non  parlava  con  mol- 
to rispetto  dei  candidati  del  partito  popolare  : 
chiamava  Sir  Francis  Burdett  il  Chnumette  d’In- 
ghilterra: M'  Fox,  il  Brissotieà  il  defunto  Du~ 
co  di  Bedford,  l’Inglese  Duca  d'  Orleans  - Così 
mentre  che  Napoleone  procurava  per  mezzo  de’ 
suoi  agenti  segreti  di  coltivare,  ed  infiammare 
lo  spinto  di  malcontento  tra  il  popolo  Inglese; 
egli  è manifesto , che  odiava  gli  uomini  stessi , 
la  gì  cui  opposizione  alle  misure  del  Governo  , 
avrebbe  voluto  convertire  in  istrumento  delle  sue 
inique  macchinazioni  (a)  , 

* * * 

(*)  Vedi  il  Fullieiste  del  mese  di  Termidor  ( Ago- 
sto), ed  il  Monitore  del  4 Termidor,  contiene  il  se- 
guente articolo  sopra  le  nostre  elezioni . 

■>»  Jean  Jacques  a ecrit  que  les  Anglais  n' etoiept 
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Il  Governo  Inglese  non  tardò  ad  accogers» 
chi  era  quel  Bonnecarrere , ed  in  virtù  dell’  alien 
bill  lo  cacciò  dall*  Inghilterra , e ciò  produsse 
una  lunga  tirata  nel  monitore . 

La  seconda  persona  fu  M'Ficvcé , che  fu  man- 
dato per  arrollare  i giornalisti  al  soldo  di  Buo- 
nayarte.  Quest'  uomo , che  non  era  mai  stato 
prima  in  Inghilterra,  e non  sapeva  una  sillaba 
della  nostra  lingua  , scrisse  da  qui  molte  lettere 

» « • 

„ libre»  qu’  une  fois  en  sept  ang  , lorsqu’  il  se  choi«j 
M siwaient  leurs  representans  au  Parlement.  Il  n’aroic 
„ considerò  cette  liberti  , cornine  beaucoup  d’ aatres 
„ cbosrs , qu’  à travers  le  prisme  de  son  itnaginationt 
,,  s’  il  avoit  pu  etre  teraoin  de  ce  grand  acte  de  li-] 
berte  , il  »’ 7 auraic  vù  que  des  sfenes  de  corru- 
„ ption , de  licence,  8c  d’ ivrognerie. 

„ Le*  trois  Royauines  sont  en  ce  moment  livrés  à 
„ toutes  les  agitations  qu*  excitent  dans  toutes  les  clas- 
„ set  le*  elections  generales . Ce  sont  à peus  prés  les 
„ saturnales  des  ancien*  Roraains  : les  luttes  d’  eie* 
„ cticrns  donnent  lieti  ì des  scenes  assez  amusaates  . 
j.  Le  peuple  y porte  en  generai  plus  de  gayeté  que 
,,  son  caractere  naturel  n‘  en  promet  ; mais  toutes  les 
„ passions  y sont  en  activité , tnéme  la  plaisanterie . 
„ Un  Anglois  à jeun  est  d*  otdinaire  pesane  et  triste; 
„ il  abesoin  de  prendre  sa  tasse  de  thè  le  inatin  , 
„ poor  se  purger  la  téee  des  brouillards  qu' y a lais* 
„ sez  le  tnauvais  sin  qu’ il  a bu  la  reille;  mais  il 
„ lui  faut  un  rerre  de  gin  , ou  une  boateille  de  Por* 
j,  to  poor  se  mettre  en  gayeté ,, . 
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piene  tl*  ingiurie ; non  solamente  contro  la  co»' 
feti? azione,  ma  contro  il  popolo  . 

Quelle  lettere  furono  da  Buonaparte  mandate; 
secondo  le  occassioni , al  Mercurio  di  Francia , 
per  mostrare  ai  Parigini,  quanto  la  costituzione 
Inglese  è inferiore  a quella  di  Francia,  e per 
provare  che  1*  Inghilterra  andava  a cascare  nell’ 
anarchia  ( a ).  Quelle  lettere  furono  ristampate 
tutte  in  un  ottavo,  e pubblicate  sotto  il  titolo 
di  Lettres  sur  V Angleticrre  par  MT  Fievcé  (b) . 

* * * 

(«)  Le  discussioni  del  Parlamento  sull’  affare  del  Du • 
ta  £ York  furono  tutte  tradotte  nel  Monitore  , e non 
solamente  distribuite  con  profusione,  ma  affisse  sopra 
le  mura  di  Parigi  . Buonaparte  disse  in  uno  de’  suoi 
circoli,  „ Voila  ncs  scenes  de  179$  ,,  paragonando 
le  nostre  discussioni  Parlamentarie  a quei  tempi  . Po. 
litico  snpetficiale!  incapace  di  comprendere,  che  il  li» 
brro  esercizio  de’ dritti  di  elezione,  la  libertà  della 
stampa , ed  i dibattimenti  del  Parlamento  discutendo 
con  decenza  le  misure  del  Governo  , sono  il  più  fer- 
mo sostegno  del  Trono  d’ un  legittimo  Monarca. 

( b ) Io  sono  ben  lontano  dal  voler  fare  la  menoma 
riflessione  svantaggiosa  sopra  l’opposizione,  o sopra 
Sir  Francie  Burdttt  ed  il  suo  partito  . I loro  motivi 
possono  esser  puri  ; ma  non  credo  la  di  loro  condotta 
opportuna  per  promovere  il  bene  della  patria , credo 
che  sbagliano  nei  mezzi  di  ottenerlo.  Se  avessero  avu- 
to le  stesse  occasioni  che  io  ho  avuto  di  giudicare  del 
carattere  e delie  mire  di  Buonaparte , adotterebbero 
un  altro  modo  di  operare.  Raccomando  ai  medesimi 
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Furono  mandate  in  Inghilterra  anche  molte 
donne  , tra  le  altre  Madama  Bonneuil , la  già 
amica  de  MT  Casalez  , la  quale  aveva  prima  a- 
vuta  una  mistione  simile  per  la  Russia  , Mada - 

* « «v. 

ls  lettura  di  queste  lettere , perchè  veggano  il  ' conta 
che  fa  di  essi  il  Tiranno  dell’  Europa . 

In  queste  lettere  nou  solamente  la  nostra  costitueio^ 
ne  , ma  bea  anche  i nostri  Democrati  e tutta  la  na- 
zione sono  mal  trattati.  Ne  citerò  pochi  passaggi  per 
mostrare  il  rancore  di  Buonspart t , e de’  suoi  agenti 
verso  questo  paese  . 

Si  dirà  forse,  che  quelle  sono  opinioni  d’  un  privato  à 
e che  i nostri  Autori  e Giornalisti  non  sono  stati  me- 
no attivi  contro  la  Francia . Tal  proposizione  non  può 
negarsi  ; ma  nessuno  dei  nostri  pubblici  e riconosciuti 
agenti,  durante  la  pace  attaccò  la  Francia  con  iscrit- 
ti , o nei  fogli  pubblici  t bisogna  d’  altronde  osserva- 
re, che  senza  il  permesso  del  di  laro  Governo  non  ai 
può  pubblicare  neppure  una  linea  nè  nei  fogli  pubbli; 
ci  , nè  in  qualunque  altra  maniera. 

Pagina  i $ a Mr  Fitvée  dice  : ,,  Il  faut  voir  en  ce 
„ moment  1’  agitation  de  la  canaille  comme  elle  esc 
„ fiere,  comme  elle  se  croit  conversine  , parce  qu’elle 
„ boic  gratis  et  dit  des  iojures  pour  de  l’argent.  Il 
„ y a eu  quelques  petites  batailfes  cette  année  , il 
„ y en  aura  de  plus  grandes  auz  elections  prochaines, 
,,  car  on  peut  predire  que  l’ esprit  de  faction  ne  s*  «- 
„ bignè  de  la  France  que  pour  retourner  mienx  nour; 
„ ri  aua  lieux  qui  1’  on  va  naitre.  En  rentrant  en  An» 
j,  glctterre  il  ne  faira  que  revenir  au  pays  • 

A-B.  Questa  idea  è molto  grata  ai  Parigini,  perchè 
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ma  Visconti , amica  del  General  BerthUr  , ed  una 
Madama  Gay  ec. 

Il  Senatore  Gregoirc  fa  anche  mandato  in  In- 
ghilterra benché  non  come  «pia,  ma  ri  era  eoe 

* * * 

i var;  Governi  rivoluzionar;  han  sempre  cercato  di  far 
credere  , che  il  Governo  Inglese  era  1’  autore  dei  mas- 
sacri di  Settembre , e della  distruzione  della  città  di 
Lione  ec  Se  fusse  cosi , il  presente  Ministro  di  Bue- 
n«parte,  Foutbi , deve  esser  stato  in  quel  tempo  l’A- 
gente dell’  Inghilterra , perchè  egli  era  Proconsole  a 
Lione. 

Pagina  13  j dice:  a,  D' entendre  liner  un  Amirai 
(facendo  allusione  all’Ammiraglio  GorJentr  Candì- 
„ dato  per  Westminster  in  i8oa  ) , un  hornme  qui  »' 
j,  est  battu  pour  sa  patrie  , qui  lui  a sacrifié  sa  vie 
„ sans  reserve.  Voila  ce  quejene  supporterei»  pas  , et 
„ ce  que  supporte  en  rianc  un  Anglais  . Il  peut  à la 
jj  fois  braver  l’ ennemi , et  sourire  à dea  manans  qui 
„ riojuricnt;  c’est  un  doublé  courage  que  n’  auroit 
a,  pas  un  Francai»  * mais  aussi  quels  Francai»  seroient 
a»  assez  laebes  pour  iosolter  les  chef»  de  leurs  guer- 
aa  rieri  „ ! Mr  Fitvit  ha  dimenticato  , che  i più  gran 
difensori  della  Francia  rivoluzionaria  , sono  stati  esiliati 
e guillottinati  , come  i Generali  la  Fayttte  , Montes- 
J ut  cu  a Anseime  , Dumourier  , Pitbegru  CC  che  furono 
tutti  proscritti  a ed  i Generali  Castine  , Hontbard , Bi- 
ren  , Beaubarnoit , Dillo n , che  furono  guillottinati  • 

MT  Fitvée  attacca  indi  la  nostra  maniefa  di  far  ma- 
rinari ! pag.  117  . „ En  actes  d’oppression  que  pouvoit 
a on  comparer  en  France  à la  presse  des  matelots  ea 
»,  Anglettcrrc  ? C’est  là  que  l’ arbitrale  peut  regner  , 
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Ini  un  Tedeico  chiamato  Oetsner , che  era  spia , 
e Gregoire  lo  sapeva. 

La  missione  poi  del  Colonnello  Beauvaisin  era 
d’  una  natura  molto  più  seria  di  tutte  le  altre, 

•»  « « 

„ et  regne  sant  permeare  la  moindre  reclimation . A 
„ moios  d’ envoyer  la  justice  sur  iner , cornine  dans 
„ les  fourberies  de  Scapiti , à quels  Tribunaux  a’  ad* 
„ dresseroient  les  hommes  bien  etrangers  à la  marine. 
„ qu’  on  enleve  lorsque  la  presse  a lieu  ? Cette  presse 
j,  ménte  pourquoi  frappe- 1 • elle  sur  le  peuple  ; et  d’ 
„ une  maniere  si  extraordinaire  . qu'on  voit  des  villa** 
,,  ges  entiers , sur  le  bord  de  la  Tamise  deserter  , fuir, 
u emportant  ce  qu*  ils  ont  de  plus  precieux  , ou  s’ar- 
„ mer3  piacer  des  sentinelles,  faire  les  dispositions 
„ uecessaires  pour  repousser  la  force  par  la  force . Des 
,,  piratea  qui  paraitroient  ne  produiroient  pas  un  autre 
,,  effet , que  les  hommes  , et  les  batimens  qui  fotte 
„ la  presse. 

Dopo  che  quest’articolo  comparve  nel  Mercurio  di 
Francia,  il  Giornale  di  Parigi  ricevè  ordine  d*  inserir- 
lo , accusando  Mr  Fitvte  di  cattive  intenzioni  . come 
quelle  d’  interrompere  la  buona  intelligenza  tra  le  due 
nazioni , alla  quale  accusa  MT  Tievée  rispose  , co- 
me mai  egli  poteva  interrompere  la  buona  intelligen^ 
za  esistente  tra  i due  Governi  , quandoché  i Giorna- 
listi Inglesi  non  avevano  mai  cessato  di  attaccare  il 
Governo , ed  il  popolo  Francese  , da  che  si  era  fatta 
la  pace  ec.  E perchè  i fogli  Inglesi , sopra  de’  quali 
il  nostro  Governo  non  ha  verun  potere , attaccavano 
la  tirannica  amministrazione  interna  ed  esterna  di  Buo- 
nnpsrtc  , egli  in  cambio  desiderava  di  eccitare  1’  am- 
mutinamento nella  nostra  marina  1 r a 
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poiché  fa  mandato  qui  per  persuadere  qualche 
persona  ad  assassinare  Sua  Maestà , e per  orga* 
rizzare  un  piano  di  distruzione  dei  noBtri  arsena- 
li di  marina  a Portsmouth  e Plimouth  . 11  me? 

* * * 

2JT  Fiet/e  dice  j „ La  Providence  avoit  separi  ce 
,,  peuple  de  tous  let  autres  pour  qu’  il  ne  ressemblat 
„ qu’  i lui  meme . Vouloir  i'  imiter  en  toot  on  ea 
„ panie  est  une  absurdite  politique . Pour  moi  je  ne 
„ reconnoitrai  un  veritable  esprit  public  en  Prance , 
„ que  quand  je  verrai  repousser  toutes  mesures  par 
„ cela  seni  , qu’  elles  seront  propose'ea  cornine  uue  i* 
„ mitatìon  Anglaise  . pag.  179. 

Quest’  istrumento  di  Buouaparte  avea  dimenticato  1’ 
accaduto  nel  suo  proprio  paese  dall’anno  1789.  Cosi 
avessero  imitato  let  mtsurti  Ar.glaistt , non  avrebbero 
mai  avuto  Tribunali  rivoluzionar/ , o Commissioni  Mi- 
litari nell’interno  delia  Francia,  e l’Europa  non  avreb- 
be avuto  da  sparger  lagrime  sopra  l’ esistenza  di  un 
Jiobtrspitrre  , e di  un  Buonaparte . 

Riguardo  alla  Morale  , ai  Costumi , Fitvit  dice  : 
pag.  68.  „ Un  Pere  dit,  devant  ses  enfans , de  ces 
„ gros  mots,  qu’ on  ne  sgauroit  plus  en  France  , si 
,,  le  plaisir  et  le  mistere  n’  avoient  pria  soin  de  les 
„ conserver  , quand  la  decence  les  raya  de  notre  I angue,, . 

Pag.  a 00  „ li  y a un  Chiariste  à Londres  , qui 
,,  jouit  d’ une  grande  reputation , pour  avoir  trouvé 
„ le  secret  de  procurer  avec  un  air  composi,  une 
„ ivresse  complete  et  libertine,  les  Anglais  vont  che* 
3t  lui  avaler  de  1’  air  ponr  avoir  du  plaisir  ec.  „ 

Su  la  nostra  opposizione  in  Parlamento  Af  Fi*v/t 
dice , che  anche  in  Turchia  vi  c un’  opposizione  1 che 
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desimo  fu  anche  mandato  per  invigilare  aopra  Hi? 
le  Comte  d’ Artois , quando  risiedeva  in  Edim- 
burgo . 

Il  Colonello  Beauvoisin , ne  som  convinto; 
aveva  frequenti  conferenze  con  Despard : egli 
lo  disse  a Tallien  {a)  in  mia  presenza , e che 
Despard  era  spinto  da  Buonaparte  a commettere 
un  regicidio  in  tempo  di  pace,  non  è da  dubbi- 
tarsi  , dopo  alcuni  fatti  che  farò  conoscere  al 
lettore . 

Tre  mesi  in  circa  prima  che  Despard  fu3se 
arrestato , io  mi  trovava  in  un  caffè  con  due 
Inglesi , uno  de'quali  è ora  in  Londra,  e pronto 

* * » 

non  è altro  che  la  guerre  civile  erigée  en  principe 
,,  Constitutionel  ,,  ! 

Lo  stesso  MT  Fievée  stampò  un  altro  libercolo  al 
sno  ritorno  dall'Inghilterra,  che  porta  il  titolo  „ les 

Anglais  boulfis  du  The  , d’ Orgueil , et  de  Bierre  „ 
scritto  troppo  dispregevole  per  meritare  che  se  n'  es- 
tragga una  sola  linea* 

(a)  Tallien  dette  al  Coltnntllo  Beauvoisin  diverse  let- 
tere commendatizie  per  questo  paese , ed  il  Colonnel- 
lo presto  $'  introdusse  dal  Colonnello  Botvillo , cui  de- 
fraudò di  zoo  lire  sterline.  Io  son  persuaso  che  M? 
Bosvillt  ignorava  l’ oggetto  della  sua  missione  • Beati * 
toltiti  doveva  far  qui  un  secondo  viaggio  , ma  temen- 
do che  Botvillo  lo  facesse  arrestare , lo  differì . Intan- 
to ricominciò  la  guerra  , ed  egli  vi  rinunciò  intiera-* 
mente . 

r 3 
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a cotfirmare  quanto  dico , P altro  ita  ancora  in 
Francia , perciò  non  posto  chiamarlo  in  testimo- 
nio ; entrò  un  Francese , e mi  disse  in  presenza  dei 
due  „ che  il  Governo  Francete  • aveva  fatto  il 
piano  di  fare  assassinare  il  Re  d* Inghilterra , e 
che  gli  dovevano  tirare  nel  parco  !! 

Quando  quel  Francese  ai  separò  da  noi,  io 
feci  osservare  ai  due  Inglesi,  che  sarebbe  pro- 
prio d' informare  il  Ministro  Inglese  in  Parigi 
di  ciò  che  avevamo  sentito  : uno  di  essi  disse 
che  lo  comunicherebbe  a JUrFox , o ad  alcu- 
no de  suoi  intimi  amici , che  stavano  in  qnel 
tempo  in  Parigi  . Io  non  so  te  ciò  fn  fatto,  ma 
se  lo  fu , son  certo  che  1’  avviso  fu  disprezzato 
da  quelle  persone , il  di  cui  animo  grande  non 
poteva  concepire  che  un  uomo  situato  in  un  ran- 
go così  elevato,  come  quello  di  Buonalane,  po- 
tesse istigare  o promovere  un  assassinio.  Ma  io 
sono  in  grado  di  esporre  certi  fatti,  che  convin- 
ceranno i miei  lettori  della  realità  del  delitto 
di  Buonaparte. 

, La  cospirazione  di  Despard  poteva  non  riusci- 
re, o si  poteva  scoprire  che  fusse  una  congiu- 
ra Francese . Affine  di  poter  nel  primo  caso  ac- 
cusar l’Inghilterra  di  qualche  cosa  di  simile,  o 
recriminarla  nel  secondo  caso  ; Buonaparte  cre- 
dette proprio  di  mandar  in  Inghilterra  il  celebre 
IHehcè  de  la  Touche . Ho  già  detto  di  sopra  eh’ 
egli  fu  mandato  per  persuadere  qualche  persona 
ad  entrare  in  una  cospirazione  contro  Buonapur- 
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te.  Secondo  il  ino  proprio  dire,  parli  da  Fran- 
eia  il  16  Friraaire  anno  II.  cioè  in  Decembre 
1802  cinque  mesi  prima  che  ricominciasse  la 
guerra.  Costai  era  stato  esiliato  all*  isola  d’  Ole* 
roo  per  qualche  articolo  offensivo  inserito  nel 
suo  giornale,  chiamato  l’Antidoto,  che  fu  soppres- 
so  in  Gennaro  1802. 

Nel  suo  libro  intitolato  AUianoe  des  Jacobins 
de  France  avee  le  Minlstere  Anglais , si  rappre- 
sentava egli  stesso  come  fuggito  da  Oleron  con 
passaporti  falsi,  andato  a Guernesey,  e di  là  a 
Londra  , e come  una  persona  maltrattata  da 
Buonalane , e desiderosa  di  render  servizj  al 
Governo  Inglese  ed  ai  Borboni  • Nel  suo  libro 
descrive  il  modo  come  arrivò  a Londra,  e vuo- 
le che  i suoi  lettori  credano,  che  egli  non  fu 
mandato  da  Buonaparte  come  spia;  ma  di  moto 
proprio  aveva  formato  il  piano  d’ingannare  il 
Governo  Inglese,  affiachè  rendendo  qualche  se- 
gnalato servizio  alla  Francia  , potesse  assicurar- 
si il  perdono  delle  sue  antiche  offese , e meri- 
tare di  poter  ritornare  in  Francia  : p.  5 n Jè  m* 
„ ambitionnais  de  me  rouvrir  les  portes  de  la 
„ France,  en  rendant  au  gouvernement  quelque 
„ service  signali  dans  la  guerre  que  je  voyois 
„ se  preparer  très  incessa  coment,, . 

11  fatto  però  è , ch’egli  non  fuggì  da  Oleron 
con  passaporti  falsi  $ ma  venne  a Parigi  col  per* 
messo  del  ino  Governo . 

Io  mi  trovava  con  Tallien  al  teatro  de  Vau* 

* 4 
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deville,'  allorch’ègli  riconobbe  IHehcè  in  un  paP 
co  di  rimpetto:  se  gli  accostò  dopo  finita  T ope- 
ra , e gli  espresse  la  sua  meraviglia  di  vederlo  in 
Parigi . Mthtb  gli  disse  che  aveva  obligazione 
a DV Reai  di  trovarsi  in  Parigi,  ma  che  non  vi 
farebbe  un  lungo  soggiorno , poiché  andava  in 
Inghilterra  con  una  missione  del  suo  Governo , 
e domandò  a Tallien  se  poteva  darle  qualche 
lettera  di  raccomandazione , lo  che  Tallien  ricusò 
di  fare . 

Tutta  questa  conversazione  ebbe  luogo  pre- 
sente me . 

Devo  qui  far  osservare , che  il  Governo  Fran- 
cese è molto  propenso  ad  impiegare  nelle  sue 
diverse  missioni  le  persone  appunto  che  sono 
state  esiliate , e ciò  all’  oggetto  di  meglio  in- 
gannare. 

Al  suo  primo  arrivo  in  Londra  andò  ad  offe- 
rire i suoi  servigj  alla  segreteria  degli  affari  e- 
steri  ; ma  confessa  nelle  sue  memorie,  che  a quell* 
epoca  i nostii  ministri  non  entrarono  seco  lui 
in  veruna  specie  di  comunicazione  . p.  19  di- 
ce : M'  Hammond  „ Me  dit  que  le  Governement 
„ etait  extremeraent  sensible  au  zele  que  je  lui 
„ temoignais  ; mais  que  dans  1’  etat  ou  1*  on 
„ etoit  encore  avec  la  Franco,  on  ne  pouvoit  pai 
„ user  de  ma  bonne  volontè  ec.„ 

Ricominciata  la  guerra,  quest’uomo  natural- 
mente si  prevalse  dell*  occasione , ed  a seconda 
delle  sue  istruzioni , si  sforzò  con  tutti  i mez- 
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zi  possibili  d’impegnare  il  nostro  Governo  a pro- 
curare, che  Buonaparte  fusse  assassinato.  L’af- 
fare di  Despard  s’  era  già  scoperto  . 

Il  suo  viaggio  a Monaco  , e le  sue  comuni- 
cazioni con  MT  Drake  nostro  Ministro  presso  quel- 
la corte  sono  cognite  , ma  dal  complesso  dei  fat- 
ti appare,  che  Buonaparte  suggerì  ed  incoraggiò 
egli  stesso  quella  trama  . Tutta  la  corrisponden- 
za di  Mehée , come  l’ammette  egli  medesimo 
nel  suo  libro,  fu  sempre  sotto  1’  ispezione  e di- 
rezione della  Polizia  Francese . 

Per  la  parte  che  Mr  Drake,  nostro  Ministro  a 
Monaco,  prese  in  quella  corrispondenza  con  Mehée , 
MTde  Talltyrand  trovò  la  maniera  di  rappresen- 
tarlo come  complice  nell’affare  di  Giorgio , nel- 
la circolare  che  mandò  al  corpo  diplomatico  . Ma 
io  prendo  sopra  di  me  di  dire  , che  da  nessuna 
circostanza , e neppure  dalie  lettere  stesse  di  31T 
Drake  a Mehèe , si  può  dedurre  , che  il  primo 
sapesse  , che  Giorgio  e Pichegru  erano  a Parigi; 
ed  io  debito  anche,  che  la  corrispondenza  tra 
Mf  Drake  e Mehée  sia  andata  così  avanti , co- 
me si  è rappresentato,  perché  sò,  come  il  cor- 
po Diplomatico  in  Parigi  doveva  saperlo , che 
Buonaparte  si  pnò  procurare  tutte  le  falsificazio- 
ni dei  caratteri  di  chi  vuole  ; e se  conviene  al 
suo  intento , può  mostrare  al  mondo  una  corri- 
spondenza intiera  d'  una  persona , che  non  avrà 
mai  scritto  una  riga  nè  a lui  nè  ad  alcuno  de’ 
suoi  Ministri.  Qualsisia  carta  o lettera,  che  vie- 

* 5 
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»e  dalle  officine  Francesi,  deve  esser  riguarda»* 
con  sospetto.  Ma  MT  Montgelas,  Ministro  di  Bi» 
▼iera  , già  membro  dell’ordine  degl’  Illuminati , 
dice  d’aver  veduto  gli  originali  di  Mr  Drakc ; io 
ho  però  ragione  di  credere,  che  in  ciò  si  sia 
ingannato . 

L’  ufrizio  circolare  indrizzato  da  Lord  ffawkes- 
bury  in  quell’  occasione  ai  Ministri  esteri  resi- 
denti in  Londra  $ fece  molta  impressione  in  Fran- 
cia sopra  quei , che  io  ebbi  occasione  di  vederej 
e sentii  dire  ad  un  Francese  che  copre  un  alto 
impiego  „ Votre  Milord  Hawkesbury  le  connoit ,, 
intendendo  dire  , Buonaparte  . 

Oltre  gli  agenti  segreti,  so  da  buona  autori- 
tà , che  non  meno  di  cinquecento  emissarj  mi- 
litari furono  mandati  in  Inghilterra , ed  in  Ir- 
landa . 

L’ agente  di  commercio , o sia  Console  con 
carattere  pubblico  mandato  in  Irlanda  fu  un  M.T 
Fauvelut  Bouriennc , fratello  dell’antico  Segreta- 
rio di  Buonaparte  , ed  ora  suo  Ministro  ad  Am- 
burgo . 

Fuu\elet}  anni  prima  di  esser  mandato  nell’ 
anzidetta  missione , era  stato  Commissario  gene- 
rale di  Pulizia  in  Turino  , dove  si  uni  con  al- 
cuni capoladri , e commise  ogni  sorte  di  delitto. 
11  General  Jourdan,  che  era  Governatore  di 
quella  piazza  , andò  a Lione  mentre  Buonaparte 
era  ivi  nel  1802  , ad  oggetto  di  lagnarsi  dell’ 
infame  condotta  di  Fauvclc t , il  quale  in  segui» 
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lo  di  ciò  non  solamente  fu  tolto  d'impiego, 
ma  condotto  a Parigi  aotto  la  scorta  de’ gens  dv 
armes , ed  imprigionato  a Bicetre  da  dove  iu  li- 
berato  per  esser  Console  generale  in  Dublino. 

Le  istruzioni  da  lui  avute  da  Talleyrand  du- 
rante la  sua  missione,  erano  dello  stesso  teno- 
re di  quelle,  che  si  danno  a tutti  gli  agenti 
accreditati  di  Buonaparte , e sarebbero  state  suf- 
ficienti per  farlo  impiccare  anche  in  tempo  di 
pace. 

Qual  Console  estero  ha  dritto  di  scandagliare 
i fiumi,  di  far  o procurarsi  carte  e piani  dei 
porti  e delle  fortezze  ? Ma  mi  dimenticava  che 
stò  parlando  degli  agenti  di  Buonaparte  . 

Un  altro  Console  dello  stesso  calibro  era  una 
persona  chiamata  Chrpey,  che  fu  mandato  a Jersey. 
Costui  era  stato  agente  attivo  di  Danton  nei 
Massacri  dei  z Settembre. 

Ma  non  contento  di  questi  cgenti  politici , 
mandò  delle  persone  in  Inghilterra  per  sedurre 
la  gente  di  professione  meccanica,  e farla  pas- 
sare in  Francia  . Molti  andarono , ed  incontraro- 
no il  dovuto  castigo.  Quando  cominciò  la  guer- 
ra , tutti  furono  fatti  prigionieri  di  guerra , e 
mandati  a Verdun  . 

Ma  la  grande  misura  progettata  da  Buonaparte 
era  quella  di  effettu  are  la  ribellione  in  Irlanda . 
Il  General  Russel  e DV  Enunett  furono  impiega- 
ti in  quella  occasione.  Soche  il  secondo  lo  ne- 
gò nel  suo  processo,  ma  so  ben  acche  che  Jiussd  , 
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Emmett , e»!  un  nipote  del  primo, 

erano  pagati  dalla  Francia.  Un  tale  L — fu  im- 
piegato  da  agente  viaggiatore  . 

E per  incoraggiare  quella  ribellione,  si  credè 
a proposito  di  formare  la  legione  Irlandese,  i di 
cui  uffìziali  erano  MT  Emmet  1*  Avvocato  , il  Dr 
Mac  N eviri , il  Rev.  Mr  Burbe,  Mr  Lcwlets  Chi- 
rurgo, li  due  Corbett , Sweeny,  ed  un  tale  O’ 
Mora  : che  fu  messo  nella  legione  per  far  la 
spia  ai  suoi  compagni . 

Il  comando  di  quel  Reggimento  eterogeneo 
fu  dato  a Mr Mae  Shee  , ch'era  stato  in  Fran- 
cia fin  dalla  sua  tenera  età:  egli  era  stato  Aiu- 
tante di  campo  dei  Generali  Hoche  , Kleber , e 
Meno»  , ed  in  ultimo  di  Augcreau,  e fu  ucciso 
alla  battaglia  di  Eyiau  . 

Ma  Buonaparte  non  si  contentava  di  attaccar- 
ci nell’  interno  con  i suo:  istrumenti  di  tradi- 
mento domestico  . Era  ben  noto  che  stava  equi- 
paggiando spedizioni  in  tutti  i porti  di  Francia 
e di  Olanda,  per  impiegarle  ad  attaccare  le  no- 
stre distanti  possessioni . La  spedizione  che  si 
stava  preparando  a Hclveotsluys  , disse  egli  eh* 
era  per  la  Luisiaoa  ; ma  era  una  falsità , per- 
chè già  alla  fine  dell'aono  1802.  egli  aveva 
venduto  la  Luisiana  al  Governo  d’America  (aj, 

» » « 

(*)  Posso  dire  con  sicurezza  , che  se  Giuseppe  Bua - 
napartt  riesce  nella  conquista  di  Spagna;  o che  sia,  0 
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In  oltre  Helveotslnys  non  è un  porto  proprio  , 
per  armare  uoa  spedizione  per  l’ America;  le 
Htvre,  l’Orient , o Rochefort  sarebbero  stati  mol- 
to più  a proposito  per  quell’oggetto. 

Ma  il  suo  piano  era  primieramente  di  far  ri- 
voltare le  nostre  Indie  Occidentali,  colle  spedi- 
zioni che  si  stavano  preparando  a Rochefort  ec. 
e cogli  armamenti  d’ Olanda  attaccarci  nel  no- 
stro propio  paese  nel  momento  in  cui  non  fos- 
simo preparati  a resistergli.  L’ostilità  del  tiran* 
no  contro  gl’  Inglesi  si  può  scorgere  dalla  sua 
condotta  verso  un  Capitano  della  marina  Ioglese: 
intendo  parlare  del  Capitauo  d’  Auvergne  che  fu 
arrestato  e condotto  al  Tempio  in  tempo  di  pa- 
ce Molti  altri  Inglesi  furono  carcerati  ed  indi 
esiliati,  a guisa  di  malfattori,  sotto  la  scorta  di 
gens  d’armes,  come  accadde  al  defunto  Lord  Car 
mtljord , al  Colonello  Roche , ed  al  Colonello 
M — quanto  ho  detto  dimostra  senza  dubbio  , 
che  dall’epoca  della  conchiusione  del  trattato  d* 
Amiens , non  solamente  le  ostilità  di  Buonaparte 

* * * 

no  riconosciuto  dal  Governo  Americano,  dichiarerà  che 
la  vendila  della  Luisiana  è nulla  , perchè  la  Spagna  non 
aveva  dritto  di  veaderla  alla  Francia  ; per  conseguenza 
gli  Americani  saranno  obbligati  a restituirla.  In  quan- 
to alla  somma  pagata,  Buonaptrt*  darà  tratte  sopra 
quei  parriotti  Americani,  che  han  ricevuto  denaro  dai 
diversi  Governi  rivoluzionar;  di  Francia. 
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contro  il  Governo  e la  costituzione  Inglese,  in* 
ben  arche  il  suo  odio  contro  tuttociò  che  por» 
ta  il  acme  Icglese  , sono  andate  aumentando  o- 
gri  giorno. 

Non  dimeno  però  l’ Ambasciatore  di  Francia 
partì  da  Parigi,  e quello  d’Inghilterra  partì  da 
Londra  per  li  loro  rispettivi  destini;  ma  l’ ini- 
micizia contro  l*  Inghilterra  non  perciò  ces- 
io di  aumentare  visibilmente  . 

Precedentemente  all'  arrivo  di  Lord  Whìi-worih , 
erasi  stabilito  in  Parigi  un  foglio  Inglese  chia- 
mato 1*  Argus  . L’editore  ricevette  ordine,  di 
non  esser  troppo  urbano,  Dè  di  fare  più  atten- 
zione alla  sua  Signoria  che  a qualunque  altro 
Ministro;  e nel  rapporto  del  monitore  della  sua 
presentazione,  il  nome  di  311  lord  fu  inserito  do- 
po quelli  degli  Ambasciatori  di  Austria  , di  Rus- 
sia , e di  Spagna  ; ma  1’  editore  dell’  Argus , non 
badò  affatto  a questa  norma,  ed  inserì  sempre 
il  nome  di  31'ilord  Whil-worth  il  primo  . 

Pooo  dopo  il  suo  arrivo,  fu  mandato  dalla 
Segreteria  di  Talleyrand  un  articolo  violento  nel 
quale  si  asseriva  in  termini  non  equivoci , che 
gi’  Irlandesi  non  dovevano  fedeltà  al  Re  della  Gran 
Brettagna  (a). 

* * * ' 

(4)  L’  Autore  di  quell’  articolo  era  J\F  Russtl  che  fu 
afforcato  in  lilanda  qualche  tempo  dopo,  come  uno 
dei  capi  dell’ultima  ribellione. 
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U editore  resistè  lungamente  all*  inserzione 
del  sopraddetto  articolo , ma  finalmente  dovette  ob- 
bedne . 

Iodi  dalla  stessa  officina  venne  un  altro  arti- 
colo scritto  da  un  Italiano  per  nome  Budini  (a), 
il  di  cui  oggetto  era  di  eccitare  un  ammutina- 
mento nella  nostra  marina  . 

Si  resistette  per  tre  settimane  all’inserzione, 
l’ editore  facendo  osservare  a Talleyrand , che 
quei  due  articoli  soli  bastavano  a dar  motivi 
sufficienti  al  Governo  Inglese  di  dichiarare  la 
guerra  alla  Francia  , al  che  egli  replicò  „ Js 
„ sui»  de  votre  avis,  c'  est  une  chose  a’ desider 
„ né  ne  dans  ce  moment.  Il  faut  mettre  cet  ar- 
,,  ticle  dans  l’Argus , on  me  dit  qu’  il  est  tres 
„ bien  f.iit  : le  Ministre  de  la  marine  prendra 
,,  mille  feuilles  de  ce  numero . 

L*  editore  continuò  ad  insistere  che  non  da- 
rebbe quell’articolo  come  suo,  ma  che  vi  inse- 
rirebbero le  lettere  iniziali  del  nome  dell’autore;, 
e così  fece,  mettendovi  M.  T che  sono  le  let- 
tere iniziali  del  proprio  nome  del  Ministro.  Non 
è necessario  di  citare  alcuno  scrittore  di  dritta 

* * * 

(<)  Budini  è stato  circa  40  anni  fo  questo  paese, 
e la  maggior  parte  sempre  impiegato  nei  fogli  pub- 
blici : benché  forestiere  scrive  1*  Inglese  come  uo  na- 
zionale : era  uno  di  quei  pagati  dalla  Frauda , c £1 
cacciato  via  dall’  Inghilterra  • 
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pubblico  per  provare,  che  il  Governo  Inglese 
aveva  tutto  il  dritto,  dietro  quella  loia  lettera, 
di  dichiarare  la  guerra  alla  Francia. 

Venne  indi  un  altro  articolo  «critto  da  uno 
dei  Segretarj  di  Talleyrand:  l’editore  in  prima 
ricusò  d'  inserirlo , ma  al  solito  fu  obbligato  al*; 
la  fine  di  cedere. 

Questo  articolo  era  una  critica  di  un  liberco- 
lo scritto  in  Londra  da  JlIrTinseout  emigrato 
Francese,  che  portava  il  titolo  V Impero  Germa- 
nico ridotto  io  dipartimenti , sotto  „ la  prefet- 
„ tura  dell’  Elettore  di  Brandeburgo,,  nella  qua- 
le l’Inghilterra  era  trattata  in  una  maniera,  tan- 
to offensiva , che  mai  un  Governo  ha  trattato 
un  altro  Governo  cella  stessa  guisa. 

Indi  renne  una  lettera  fulminante  di  Nappcr 
Janddy  a Mylord  Pethatn  (a),  ma  d’uno  stile 
cosi  triviale  che  mi  rimprovererei  di  citarne  una 
•ola  espressione. 

Il  monitore  divenne  allora  più  virulento  che 
mai.  Quello  del  14.  Brumaire  1802  dice,,  qua- 
,,  le  interesse  può  avere  il  nemico  dell’  Europa 
,,  nel  prender  la  parte  degl*  Insurgenti  della 

* •#■  * 

(*)  Vedi  nura.  40  itW’Argut  . Quella  lettera  fu  man- 
data  da  Tanjy  alla  Stamperia  dell*  A’gut , dove  non  se 
ne  fece  menzione;  qualche  settimana  dopo  ne  mandò 
una  copia  a Talltyrand , il  quale  insistette  che  si  fos- 
se inserita. 
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j,  Svizzera , se  non  quello  di  fare  di  quello  sta- 
„ to  una  nuova  Jersey,  e convertirlo  in  uno  ri- 
„ cettacolo  di  assassini,  e traditori , ? Il  17  del- 
lo stesso  mese,  qu*l  foglio  chiama  i Ministri  In- 
glesi gli  Assassini  di  Copenhagken,  ed  il  20. 
Frimaire , (Gennaro  1803  ) ristesso  foglio  ac- 
cusa il  Governo  Inglese  di  aver  fatto  assassinare 
i Plenipotenziarj  Francesi  in  Ra&tadt  (a)  . 

Vado  ora  a parlare  di  ciò  che  si  passò  tra  HV 
Talltyrand , l’editore  deli’  Argus,  allorché  arri- 
vò la  notizia  dell’arresto  di  Despard , 

Il  Ministro  Io  fece  chiamare  molto  tardi  nel- 
la sera  , e con  un*  aria  agitata  gli  domandò  se 
aveva  sentito  le  notizie.  Egli  rispose  di  no:TaI- 
leyrand  allora  entrò  in  un’  altra  stanza  , e ne 
ritornò  con  un  fascio  di  fogli  Inglesi,  ed  aven- 
doli dato  all’editore,  gl’ indicò  l’articolo  che 
portava  1*  arresto  di  Despard 

MT  Tulleyrand  tuttavia  molto  agitato,  doman- 
dò all'editore  se  conosceva  Despard  „ Si  c’etoit 
„ un  homm-  sur,,  se  era  intimo  amico  di....L’ 
editore  rispose , che  egli  non  ne  sapeva  gran  co- 

» * » 

(a)  Nè  1*  ano  nè  l*  altro  di  quegli  articoli  fu  tra- 
dotto nell’  Argus . Qualcheduno  domandò  a Talltyrand 
come  mai  era  possibile  d'inserire  l’articolo  sopra  Rs- 
atadt  , mentre  il  Governo  Francese  stesso  era  convinto 
«he  non  era  vero . Egli  rispose  sorridendo  : „ II  faut 
M toujours  crpire  tout  ce  qui  est  daos  le  Moniteur,*.. 
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•a,  ma  che  lungi  dall* esser  un  uomo  su  coi  fi- 
darsi, era  tenuto  per  un  matto  da  tutti  quei  che 
Io  conoscevano. 

Allora  Tallryrand  disse  : prendete  queste  car- 
ie, e smentite  tutto  daffare.  Ma  come  ciò  può 
farsi,  rispose  l’editore,  se  qui  vi  è tutto  si 
rapporto  dell’accusa  positiva  contro  di  lui  , e 
dell’esame  a cui  è stato  sottoposto?  Io  questo 
caso , disse  Talleyrand , tenete  la  stamperia  a- 
perta , e da  qui  a qualche  ora  vi  fatò  sapere 
qualche  cosa  . 

Era  passata  la  mezza  notte  quando  sì  separa- 
rono, ed  alle  cinque  della  mattina  Talleyrand 
mandò  la  sua  carozza  a prender  1*  editore , che 
seppe  dal  servitore  , che  in  quell'  istante  lalley- 
rand  era  ritornato  da  S.  Cioud . 

Venuto  1’  editore  alla  presenza  del  Ciroyen 
Ministro,  questi  gli  dette  un  articolo  bello  e 
fatto  per  inserirlo,  il  quale  diceva:,,  Tutto  Pa- 
„ rigi , e particolarmente  il  p°  Console  hanno 
„ inteso  con  orrore  ed  indignazione , il  tenrati- 
„ vo  fatto  contro  la  vita  di  S.  M.  Brittanica  da 
,,  un  giacobino  disperato  di  nome  Duspard  . La 
„ sensibilità  dimostrata  in  questa  occasione  dal 
„ primo  Console,  è ben  diversa  dai  sentimenti 
„ espressi  dal  Re  d’Inghilterra,  allorché  si  spar- 
„ se  la  voce , che  il  General  Buoneparic  era 
„ stato  assassinato  in  Egitto  ec.  „ 

L’ indimani  si  parlò  dai  giornali  minori  eoa 
molto  disprezzo  del  Coloatllo  Despard  , rappre* 
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tentandolo  come  nn  uomo  senza  onore,  e giaco- 
bino. 

Non  si  richiede  molta  perspicacia  per  (scorger 
i motivi,  per  cui  il  Governo  Francese  fu  tanto 
prodigo  d’ ingiurie  contro  quel  disgraziato  uomo* 
Ma  per  quanto  cattivo  sia  stato  rappresentato  il 
padre;  il  figlio  conserva  tuttavia  un  posto  nell' 
annata  Francese  . 

La  condotta  insolente  di  Buonaparte  , dopo  P 
aczidetta  scoperta , verso  il  Governo  Brittanico  , 
è palese  in  tutt’i  fogli  pubblici.  U inudito  in- 
sulto fatto  al  nostro  Ambasciatore  Lord  IVtiit - 
■worth  (a),  Paver  fatto  inserire  un  libello  con- 
tro il  Governo  Inglese  nel  Correipondenten  d* 
Amburgo  (6)  ; la  sua  dichiarazione  al  corpo  le-: 

» « • 

(а)  Fin  ad  oggi  si  parta  ancora  in  Francia  da  tutti 
i ceti  della  degna  condotta  di  Milerd  Witbwort h . Egli 
provò  al  Tiranno,  che  un  Ambasciatore  Inglese  non  ai 
lascia  insultare  impunemente . 

(б)  Mr  Brinar d Ministro  di  Buenaparte  in  Ambuf- 

go  , mandò  in  quell'  occasione  a chiamar  il  D attor  Stu J 
ter  editore  e proprietario  di  quel  foglio  , e gli  mostrò 
1*  articolo  che  voleva  f»r  inserire  ; 1*  editore  ricusò  di 

farlo.  Allora  Mr  Reinhard  gli  disse  : le  mie  istruzioni 
portano  di  costringervi  colla  forzi , al  che  1*  editore  re- 
plicò , che  quando  anche  Io  volesse  inserire  non  lo  po- 
trebbe senza  il  permesso  del  Censore  di  Amburgo  , il 
quale  non  vi  consentirebbe  senza  ordini  positivi  del  Se* 
nato  • Mr  Reinhard  s*  indrizzò  allora  al  Senato , che 

s a 
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gislativo,  ciré  l’ Inghilterra  con  poteva  foia  baS 
tersi  colla  Francia;  la  sua  demanda  di  mettere 
restrizioni  sopra  la  stamperia  Brittanica  , e *it 
la  libertà  de’ dibattimenti  parlamentarj;  sufTìcieo- 
temente  prevano  l’ostilità  di  Buonamorte  verso 
questo  paese . E pure  dopo  tali  aggressioni  vi 
sono  degli  uomini,  che  hanno  attribuito  al  Go» 
verno  Inglese , per  non  aver  voluto  restituire 
Malta  (aj,  la  rottura  della  pace  di  Amieus. 

* * * 

per  necessità  fu  obligato  di  cedere  . Questo  fatto  è 
conosciuto  da  tutti  io  Amburgo  , nondimeno  Buon a* 
furto  e Taìltyrand  ebbero  1’  impudenza  di  dire  che  Mr 
Bernhard  l’ aveva  fatto  di  testa  sua  Non  dubito  che 
Al'  Reinhard  ne  sarebbe  stato  la  vittima , se  Buona* 
parte  avesse  ottenuto  il  suo  intento . Vedi  t appendile 
ttum.  J. 

(a)  Io  ho  letto  molti  scritti  politici  che  si  sono 
pubblicati  io  tutti  gli  Stati  di  Europa  da  sette  anni 
a questa  parte,  e trovo  che  nella  sola  Inghilterra  la 
coodotta  di  Buonapartt  è stata  approvata  , ed  1 Mini* 
stri  biasimaci  come  quelli  che  hao  violato  il  trattato 
d’  Araiens  . Però  ho  il  piacere  di  dire  , che  il  liber- 
colo portante  il  titolo,  Berci)  facciamo  la  guerra  ? beufl 
cbè  stampato  io  Inghilterra  , originalmente  è manifat- 
tura Francese . Io  ne  ho  veduto  il  manuscritto  in  Fran- 
cese prima  che  fusse  mandato  qui  a trovare  un  Pa- 
drino! Un  altro  libercolo  che  comparve  qui,  uscì  daU 
Ja  penna  deli*  elegante  Autore  del  Papa  Leone  X>  ec. 
Io  fui  domandato  in  una  numerosa  compagnia , se  MT 
Roicoe  autore  di  Papa  Leone  X,  ec.  eia  1’  ittesso  Re* 
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Miseri  politici!  se  non  avete  interamente  pet- 
óuto  ogni  senso  d’oDore,  e se  non  siete  tradi- 
tori, dovete  esser  persuasi,  che  i Ministri  Biit- 
tanici  non  fecero  la  guerra  per  Malta,  ma  ben. 
ai  per  salvar  lo  stato,  prò  aris  et  Jocis , e per 
mantenere  la  vostra  costituzione , la  vostra  li- 
bertà della  discussione  in  Parlamento , e la  liber- 
tà della  stampa  . Se  un  Ministro  Inglese  fosse 
stato  tanto  vile  da  abbandonare  quei  dritti  (a) 

» « « 

seoe  che  «vera  scritto  in  favore  di  Buonaparte\  ed  aven* 
do  io  risposto  nell*  affermativa  , uno  deila  compagnia 
disse  : e’ est  mdignc  ! Cerne  mai  è possibile  ebe  un  am. 
stiratore  della  letteratura  desideri  di  godere  il  favore 
del  più  grao  nemico  che  abbiano  mai  avuto  le  lettere? 
o rò  rispose  un  altro,  Buonnpartt  si  è solamente  ser- 
vito del  nenie  di  Rotcoe  , come  è solito  di  fare  con 
quei  che  hanno  o parlato,  o scritto  io  suo  favore. 

Quell’  opera  ha  fatto  perder  molto  a M’  Rotto*  deli* 
opinione  che  oe  avevano  i Francesi  , ed  anche  tra  quelli 
che  sono  al  servizio  del  Governo  Francese  . I Fran- 
cesi non  comprendono  come  un  uomo  possa  scrivere  in 
favore  di  Buotsapert* , a meno  che  non  sia  perciò  pa> 
gato  . 

(0)  La  nota  di  Milord  HtiWkesbury  io  risposta  alla 
demanda  di  MT  Otto  , che  si  mettessero  ristrizioni  al- 
la liberti  della  stampa,  inerita  non  solo  attenzione, 
ma  ammirazione  , perchè  spira  il  gennino  spirito  della 
libertà  Inglese.  Dopo  aver  fitto  molte  osservazioni,  e* 
gli  dice:  „ Son  sicuro  che  voi  dovete  ben  sentire , che 
„ S.  M.  non  può,  nè  vuole,  per  qualiisia  rappresene 

» 3 


Digitized  by  Google 


*?8 

non  dubito  che  il  tiranoo  de!  «ondo , non  gli 
avrebbe  dato  1*  equivalente  per  la  perdita  di  quei 
vantaggi  , di  cui  i soli  Inglesi  godono  . 

Ma  voi  Patrioti  amici  della  libertà!  devo  fis« 
sare  la  vostra  attenzione  particolarmente  sopra 
una  parte  delle  domande  di  Buonaparte,  che  ri- 
guarda appunto  i vostri  fratelli  ed  amici , che 
sono  stati  costretti , a motivo  delle  loro  opinio- 
ni politiche , a cercare  no  asilo  sotto  il  suo  go- 
verno . 

Nella  corrispondenza  tra  i due  Governi,  si 
rileva  che  la  Francia  propose  ai  Ministri  Ingle- 
si , che  se  volevano  cacciar  dall*  Inghilterra  Gior - 
gio , ed  altri  emigrati  Francesi,  Buonaparte  of- 
frirebbe la  reciprocità  . Che  può  intendersi  per 
reciproci’à , se  non  di  consegnare  tutti  gl*  Irlan- 
desi riuniti , come  fece  degli  Italiani  ? Cosa  a- 
vr-bbero  detto  gli  amici  di  Artur , Occonor  , 
Emmett , ed  altri , te  il  nostro  Governo  fusse  en- 
trato nelle  perfide  viste  di  Napoleone  ? Ma  no . 

• » » 


J}  tinta  e minaccia  d’  una  Potenza  estera,  fare  alesai 
„ concessione,  ebe  potesse  mettere  nel  menomo  peri- 
„ colo  la  libertà  delia  stampa , tal  qaale  è amicatati 
„ dalla  Costituzione  dello  Stato.  Qoesta  libertà  è giu- 
„ stamence  cara  a tutti  i sadditi  Inglesi  ; la  Cestita» 
„ xione  non  ammette  restrizioni  presentire  sopri  li 
„ stampa  ec. 
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I!  Governo  Inglese  sdegnò  fin  anche  di  rispon- 
dere a tale  infama  proposizione  (a). 

Ma  le  più  importanti  dimostrazioni  di  ostilità 
contro  i’  Inghilterra  furono  gli  accampamenti  for- 

* « « 

(s)  Il  nostro  Governo  certamente  non  sedasse  gli  E- 
migrati  Francesi  perchè  venissero  in  Inghilterra  ; nè  I 
nostri  Ministri  li  hanno  mai  arrollati  sotto  il  vessillo 
del  tradimento  , perchè  combattessero  contro  il  loro 
legittimo  Sovrano . Il  nostro  Governo  non  avrebbe  mai 
prestato  orecchio  ad  una  tal  perfìdia,  laddove  i diversi 
Governi  rivoluzionar;  Francesi  direttamente  e per  mez* 
zo  di  tutti  gli  artifici  possibili  , han  sedotto  Inglesi 
ed  Irlandesi  a divenire  spergiuri  verso  il  loro  Re , e 
la  loro  Patria  ; ed  ora  in  ricompensa  sarebbero  stati 
vilmente  traditi  e consegnati . Se  quelli  vivono  ancora, 
devono  essere  grati  al  Governo  che  hanno  oltraggiato, 
e non  al  Cerro  che  han  servito. 

O.tre  questo  contrasto  tra  i due  Governi , vediamo 
ora  come  sono  trattati  gli  Emigrati  Inglesi  ed  frlan- 
desi  in  Francia  , e come  gli  Emigrati  Francesi  sono 
trattati  in  Inghilterra. 

E’  un  fatto  cognito  che  sin  dal  principio  della  ri- 
voluzione il  Governo  Inglese  dette  delle  pensioni  a tue* 
te  le  classi  di  Francesi;  e questi  ne  han  goduto  fino 
che  il  rostro  crudele  nemico  non  gli  ha  offerto  di  più. 
Io  vece  che  gl’  Inglesi  e gl’  Irlandesi  in  Francia  duran- 
te 1*  ultima  guerra  soffrirono  la  più  grande  indigenza  ; 
nè  il  Governo  fece  per  essi  la  menoma  cosa,  fino  alla 
formazione  della  legione  Irlandese  ; ma  coloro  che  non 
hanno  avuto  impiego  in  quel  corpo,  sono  ridotti  all* 
estremo  stato  di  miseria . 
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«nati  a Bologna , eie*  quali  il  Governo  Francete 
disse , che  non  erano  che  naturali . Mr  Tallryrnni 
non  ha  detto  mai  una  più  importante  verità , 
che  in  quella  risposta  ogni  atto  di  ostilità  com- 
messo da  Buonnparte  verso  l’Europa  e l’America 
in  tempo  di  pace,  non  era  che  naturale. 

Tale  era  lo  stato  delle  cose  tra  i due  Gover- 
ni, quando  S.  M.  richiamò  Lord  IVhitwarth  da 
Parigi  fa) . Qui  njn  posso  astenermi  di  osserva- 
re , che  quei  Ministri  che  consigliarono  al  Re 

• * # 

.Matteo  Dafkling  Avvocato  di  Dublino  , mori  di  fune 
io  Parigi . Di  pili  per  mostrare  ai  partigiani  di  Buo - 
napsrtt  , come  egli  tratta  le  persone  di  quella  classe  , 
ed  i di  loro  pareoti , basta  citare  il  fatto  della  Sii, 
Jackson  vedova  del  Reo.  M ' Jackson  , che  fu  condanna* 
to  in  Dublino  come  spia  della  Francia  . Bnooapartt  gli 
passa  zj  lire  sterline;  e la  Si’x ■ Walfe  Tosse  , il  di 
coi  marito  era  Generale  al  servizio  della  Francia  , che 
•i  tagliò  la  gola  in  Irlanda  per  isfuggire  una  morte  più 
ignominiosa  , ha  una  pensione  di  60  lire  sterlioe  all' 
anco,  e ciò  da  soli  tre  anai  a questa  parte. 

(a)  Io  non  esito  a dichiarare  senza  timore  d’  esser 
contraddetto  , che  verun  Ambasciatore  Iiglese  ha  lascia, 
to  di  se  un*  opinione  più  favorevole  di  Milord  Witk « 
Wortb  . Egli  ha  dignità  sena»  orgoglio  ; la  sua  affabili- 
tà , e le  sue  maniere  signorili  lo  resero  caro  a tutto 
Parigi  ; egli  ha  dato  un  nuovo  lustro  al  carattere  di 
un  vero  Inglese,  lo  che  era  molto  necessario,  tanto 
più  perchè  alcuni  dell’ opposizione , nell»  loro  cieca  par- 
zialità per  la  Francia,  avrebbero  degradato  il  nostro 
carattere  nativo  d'  uomini  liberi . 
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di  richiamare  il  suo  Ambasciatore , salvarono  la 
Patria  dal  divenire  una  prefeitura  della  Francia  . 
I di  loro  nomi  meritano  di  esser  registrati  in 
lettere  d’oro,  ed  alcun  monumento  qualunque 
che  si  potesse  erigere  alla  di  loro  memoria,  non 
potrà  mai  considerarsi  come  troppo  splendido  • 
Prima  che  Lord  Whit-worth  lasciasse  Parigi, 
comparve  nell’  Argus  del  io  Maggio  1803  (a) 
il  seguente  perfido  articolo,  che  V indimani  fu 
copiato  in  tutti  i fogli  Francesi.  „ Abbiamo  in- 
„ teso  che  a motivo  della  progettata  partenza 
„ di  Lord  fPhitworth  gli  Inglesi  che  stanno  in 
„ Parigi  sì  affrettano  di  partire  . Noi  siamo  au- 
„ torizzati  3 dire,  che  tutte  le  apprensioni  degli 
„ Inglesi  non  hanno  fondamento;  essi  vedranno, 
,,  che  il  Governo  Francese  accorderà  a tutte  le 
,,  persone  di  quella  nazione,  che  volessero  resta- 
u re  in  Francia , maggior  protezione  di  quella 
„ che  avrebbe  potuto  dare  ad  essi  il  di  Icro  proprio 
„ Ambasciatore  . h’ssi  devono  sapere,  che  la  Fran- 
„ eia  non  è più  governata  da  un  Roberspicrre  , 
„ o dal  sistema  di  terrore,,  . Quei  che  furono 
assai  semplici  per  credere  le  asserzioni  di  Bua- 
naparte  , si  addormentarono  sul  pencolo  , e fu- 

» * * 

(a)  L'Editore  citato  aveva  g:à  molto  prima  di  quell* 
epoca  lasciato  1*  Argu: , per  aver  ricusato  d’  inserire 
certi  paragrafi  che  ripugnavano  ai  suoi  sentimenti  co- 
me Inglese  . VtJi  l«  Frtffi\iont . 
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fono  (atti  fatti  prigionieri  di  guerra . Donne  ; 
e fanciulli  che  stavano  alla  scuoia)  furono  in- 
clusi io  quell’  iniquo  decreto  « 

Per  dar  un  colore  a quell'atto  iniquo,  fece 
inserire  nei  fogli  Francesi  articoli  come  copiati 
dai  fogli  Inglesi,  che  rapportavano,  che  il  Go* 
verno  Inglese  aveva  fatto  arrestare  tutti  i Fran- 
cesi che  si  trovavano  io  Londra  . 

Fece  assicurare  Mylord  Elgin  , che  poteva  re- 
alare  con  latta  sicurezza  in  Francia , dopo  la 
partenza  dell’  Ambasciatore , e di  poi  lo  fece  ar- 
restare come  prigioniere  di  guerra  . 

Verso  Lord  Yarmonth  la  condotta  di  Buona - 
parte  e dei  suoi  agenti  fu  ugualmente  iniqua  . 
Mylord  stava  in  Inghilterra  quaado  la  notizia 
arrivò,  che  tutti  gl’inglesi  erano  arrestati  io 
Francia  : parti  immediatamente  per  vedere  di 
tirarne  la  sua  famiglia.  Prima  che  il  Bastimen- 
to Parlamentario  arrivasse  nel  Porto  di  Caiais , 
mandò  ad  informarsi  se  vi  era  niente  da  temere. 
M' fllengaud  Commissario  Francese  in  quella  piaz- 
za, fece  dire  che  i passagieri  potevano  sbarcare 
con  ogni  sicurezza  ; quando  sbarcarono  furono 
‘fatti  tutti  prigionieri  di  guerra  . 

Si  elevò  una  questione,  se  sia  stata  buona 
politica  dei  nostri  Ministri  il  soffrire,  che  tutti 
quegl  Inglesi  rimanessero  in  Francia  senza  esser 
cambiati.  Nao  v’ è dubbio,  che  i nostri  Mini- 
stri sono  stati  guidati  dall’  idea , che  consentire 
al  cambio  era  lo  stesso  che  riconoscere  il  prin- 
cipio del  di  loro  arresto 
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Ammetterei  questa  dottrina  , se  il  Governo 
di  Napoleone  potesse  esser  considerato  come  un 
sistema  regolare  di  Governo  ; ma  non  essendo 
cosi  , perchè  non  far  qualche  sacrificio  per  pro- 
curare a tanti  infelici  il  ritorno  nella  di  loro 
patria?  Non  riscattiamo  coi  gl’inglesi  dalla  schia- 
vitù negli  sfati  Barbareschi  ? e qual  differenza 
vi  è tra  Napoleone  Buonalane  ed  il  Bey  d ’ Al- 
gleri  ? se  ve  n’  è , certamente  è in  favore  di 
quest*  ultimo . 

Tale  è 1*  uomo  che  è stato  ammesso  nel  pat- 
to degli  stati  d’Europa,  col  quale  si  son  fatti 
trattati  ed  alleanze.  Come  questi  sono  stati  os- 
servati riguardo  all’  Inghilterra,  si  è già  veduto. 
Resta  ora  ad  esaminare , come  sono  stati  osser- 
vati  verso  li  rispettivi  stati  del  continente  . 

Le  mire  di  Napoleone  fin  dal  momento  che  ri* 
uscì  a farsi  dichiarare  Imperatore  Ereditario  di 
Francia  , furon  quelle  di  divenir  il  dittatore  di 
tutti  gli  altri  Sovrani,  e Potentati  ai  Europa, 
di  ridurli  l’un  dopo  l'altro,  prima  ad  uno  sta- 
to di  vassallaggio,  indi  cercare  le  occasioni  di 
distruggerli , e stabilire  sù  le  di  loro  rovine  un 
dato  numero  di  piccole  subordinate  Monarchie  , 
governate  da  individui  delia  sua  famiglia  ( il 
suo  contratto  ) in  fine  di  elevare  una  nuova 
Dinastia,  di  regnare  non  solo  sopra  la  Francia, 
ma  sopra  1’  Europa  • 

Se  le  grandi  potenze  avessero  ben  compreso 
i di  loro  proprj  interessi  ; se  avessero  potuto  di- 
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mesticare  le  di  loro  mutue  gelosie,  ed  agire 
colla  «tessa  prescienza  e fermezza  dell’  Inghilter- 
ra, la  faccia  deli' Europa  non  sarebbe  qual  è, 
disgraziatamente  per  una  gran  parte  dell’ urna» 
oità  , al  giorno  d’oggi  . 

L’integrità,  come  è stata  chiamata,  dell’Im- 
pero Germanico,  era  stata  mutualmente  garan- 
tita dall'  Imperatore  della  Russia  e da  Buonapnr- 
te  . In  violazione  di  quella  garanzia  un'  armata 
marciò  io  Arnover,  e si  levarono  contribuzioni 
«opra  le  tre  Città  Anseatiche  Amburgo,  Lubeck 
e Bremen , fino  alla  somma  di  200  mila  lire 
«terline . Quella  prepotenza  avrebbe  dovuto  ecci- 
tare particolarmente  il  risentimento  del  gabinet- 
to di  S.  Pietroburgo,  in  conformità  degli  obblighi 
contratti  ; ma  passò  senza  neppure  una  rimo* 
stranza  . 

Anteriormente  a quell’  epoca  , 1*  Austria  a* 
veva  avuto  motivi  di  esser  dispiaciuta  della 
Francia  . Essa  era  ancora  riguardata  come  capo 
dell’Impero  Germanico.  L’Austria  e la  Russia 
avrebbero  dovuto  far  causa  comune,  e riunirei 
i di  loro  mezzi  per  metter  un  argine  ai  progres- 
si di  quel  violator  dei  trattati,  e della  sicurez- 
za dei  Sovrani  esteri  . 

La  Prussia  avrebbe  anche  dovuto  concorrere 
nell’  istesso  oggetto.  Essa  nel  *795.  *i  era  po- 
sta alla  testa  delia  neutralità  armata.  Setto  i suoi 
bu spie j gli  «tati  di  Aonover  avevano  firmato  un 
trattato  di  pace  col  comitato  di  salute  pubblica. 
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Quel  trattato,  e la  neutralità  ed  indipendenza 
di  Annover  furono  rispettati  dal  Direttorio  . E- 
ra  nel  tempo  «tesso  l' interesse  ed  il  dovere  del- 
la Prussia  di  farsi  avaoti,  e mmif -stare  la  sua 
opposizione  a quell’invasione  di  Buonaparte  su  di 
uno  stato  indipendente  . Ma  il  suo  consiglio  era 
diretto  da  uomini  pagati  dalla  Francia.  Il  Re  «i 
accorse  ma  troppo  tardi , del  pericolo  in  cui  Io 
metteva  una  così  grande  vicinanza  de’ suoi  stati 
con  un’armata  Francese* 

Disgraziatamente  per  la  libertà  della  specie 
umana,  i tre  gran  Sovrani  della  parte  orientale 
del  continente  dell’Europa,  non  si  trovarono  ab* 
bastanza  forti  per  combattere  il  tiranno  dell*  ac- 
cidente . lo  li  credo  tutti  e tre  Principi  di  un 
cuore  eccellente,  e desiderosi  del  bene  dei  loro 
rispettivi  sudditi:  ma  erano  animati  da  gelosie 
reciproche , e trascurarono  il  vantaggio  deli’  unio- 
ne contro  il  comune  potente  nemico . Possiamo 
meritamente  applicar  loro  1’  osservazione  dell’istori- 
co  Rimano  , Dum  singuli  pugnant  , omnes  vin- 
,,  cuntur  , Se  la  Prussia  avesse  fatto  il  suo  do- 
vere , la  battaglia  d’  Austerlitz  non  avrebbe  a- 
vuto  luogo,  o pure  anche  guadagnata  da  Buona- 
p arie , non  avrebbe  prodotto  le  importanti  con- 
seguenze, che  ne  avvennero . Se  1’  Austria  aves- 
se fatto  il  suo  dovere , se  la  Russia  avesse  fat- 
to il  suo  in  tempo,  non  avremmo  mai  sentito 
parlare  del  trattato  di  Tilsit . Tutte  e tre  suc- 
cessivamente ban  dato  prova,  che  Buonaparte  ha 
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potato  applicarli  la  massima,  Divide  et  impera .• 

I suoi  gran  mezzi  di  cooqaista  non  sodo  il 
coraggio  e la  buooa  disciplina  de'  suoi  soldati , 
e T espertezza  de’  suoi  Generali  ; i primi  sono 
nco  v’  è dubbio  bravi  e ben  disciplinati , ed  i 
secondi  esperti. 

Ma  egli  ba  un  segreto  pii  efficace.  Egli  cre- 
de, e 1*  esperienza  ha  quasi  provato  che  ha  ra- 
gione di  pensarlo  ; „ che  ogni  uomo  ha  il  suo 
„ prezzo.  „ Ciò  non  è gentilmente  vero;  ma 
gli  eventi  occorsi  in  questi  ultimi  nove  anni  sul 
continente  dell'  Europa , han  dimostrato  che  pres- 
so a poco  è cosi . 

Buonalane  sà  il  prezzo  d*  no  Ministro  di 
gabinetto  , quello  di  un  Maresciallo  , e ciò  che 
è piò  , conosce  chi  sono  coloro  ai  quali  può  con 
sicurezza  offrire  un  prezzo.  Se  non  fusse  così  , 
U!m  non  si  sarebbe  resa  in  tre  giorni , e Mag- 
debourg  sarebbe  stata  approvvisiooata  per  soste- 
ner un  assedio  , nè  si  sarebbe  resa  io  virtù  d’ 
una  falsificata  lettera  del  Re  di  Prussia . 

II  tradimento  di  alcuni  de*  Ministri  dei  sovra- 
ni d’  Europa  ha  in  effetto  paralizzato  tutti  i ga- 
binetti. Non  intendo,  che  tutti  gl’individui  sie- 
no  stati  traditori  ; ma  un  solo  traditore  in  un 
gabinetto  basta  per  render  vane  le  buone  inten- 
zioni , e le  viste  patriotìebe  di  tutti  gli  altri 
membri , che  lo  compongono . Se  non  vi  fussero 
stati  traditori  tra  i medesimi  ; sarebbe  mai  pos- 
sibile che  non  si  fosse  fatta  la  scoperta,  che  tut- 
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ti  i trattati  conciliasi  col  Genio  che  guida  i de- 
siioi  della  Francia,  sono  fallaci»  e che  dalla 
tua  parte  non  sono  che  tregue,  dirette  solo  a 
guadagnar  tempo  per  maturare  i suoi  piani 
di  usurpazione  ? 

Egli  non  ha  mai  proposto  o acceduto  a nes- 
suna tregua , o sia  pace  nominale,  senza  aver 
prima  organizzato  i mezzi  di  trovare  un  pre- 
testo,  quando  farebbe  al  suo  proposito,  d’infria- 
gerla  . Gli  Ambasciatori  mandati  a lui,  lungi 
dallo  stabilire  la  dignità  de’ loro  padroni,  sono 
stati  insultati.  Un  colpo  d'occhio  sù  la  sua  con- 
dotta verso  le  Potenze  del  continente , dimostre- 
rà la  verità  della  mia  proposizione . 

La  prima  che  trattò  la  pace  fu  la  Russia . 
Nell’ anno  1801  l’Imperator  Paolo,  mandò  a que- 
sto specifico  oggetto,  a Parigi  il  Conte  Kalit- 
schrf  : le  basi  del  trattato  furono,  che  il  terri- 
torio del  Re  di  Napoli  sarebbe  interamente  eva- 
cuato dalle  truppe  Francesi,  e che  il  Re  di  Sar- 
degna otterrebbe  un  ampia  indennizzazione  per 
ciò  che  aveva  perduto. 

I Russi  ed  i Francesi  non  avevano  fatto  con- 
quiste gli  uni  sopra  gli  altri  : non  vi  era  dunque 
restituzione  da  farsi  da  alcuna  delle  due  Poten- 
ze contrattanti  . 

Le  promesse  di  Buonaparte  non  furono  mai 
adempite  : egli  non  aveva  mai  avuto  il  pensiero 
di  adempirle.  Al  contrario  tosto  t’ imposero  du- 
re e severe  audizioni  al  Re  di  Napoli  in  un 
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separato  trattato,  corchiuso  tra  quel  Sovrano  e 
la  Francia,  in  virtù  del  quale  fu  obbligato  a ce- 
dere a quest’  ultima  il  principato  di  Piombino  , 
a pagare  500,000  franchi,  e consegnare  a Buo * 
naparte  tutti  i quadri  del  Vaticano,  presi  delle 
truppe  Napolitane , quando  s' impossessarono  di 
Roma . 

Era  stato  mandato  a Parigi  un  Ministro  del 
He  di  Sardegna  per  trattare  congiuntamente  col 
Ministro  di  Russia.  Egli  ricevette  ordine  di  u- 
scir  da  Parigi  in  24  ore,  11  Ministro  di  Russia 
presentò  molti  utficj  , contenenti  forti  rappre- 
sentanze , le  riposte  alle  quali  furono  sempre  e- 
vasive  . 

Non  ostante  questa  condotta  equivoca  del  Go- 
verno Francese,  all’ ascensione  al  Trono  d’ Ales- 
sandro, Mf  Marci ff  fu  nominato  Ambasciatore 
della  Corte  di  Pietroburgo  al  gabinetto  dello 
Thuille rie» , e conchiuse  la  pace  con  Buonaparte 
gli  k (l’Ottobre  1801. 

Si  fece  una  convenzione  segreta  per  le  in- 
deonizzazioni  del  Re  di  Sardegna  , e si  propo- 
sero nuove  condizioni  per  le  quali  Napoli  dove- 
va fare  un  nuovo  trattato  con  la  Francia;  ma 
quelle  condizioni  non  ebbero  effetto . In  tutte 
le  occasioni  il  Ministro  Russo  ebbe  a soffrire 
insolenze  ed  arrogarla;  ed  il  Re  di  Sardegna  fu 
dimenticato.  Il  Ministro  Russo  presentava  ufSzj 
ma  senz'effetto . Mr  de  Marctff  è un  onesto  uo» 
00,  attaccato  agl’  iniettasi  od  suo  Sovrano)  e 
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della  sua  patria  , Ma  già  Buonaparte  era  dive- 
nuto in  quel  tempo  il  Tesoriere  di  alcuoi 
membri  de!  gabinetto  di  Pietroburgo , e per  con- 
seguenza padrone  della  persona  di  Alessandro  . 
Sarà  forse  riguardata  come  una  gran  presunzio- 
ne  in  me  di  far  uso  di  epitteti  duri  , parlando 
di  uomini  impiegati  negli  affari  pubblici;  ma  i 
fatti  cbe  sono  venuti  a mia  cognizione , giusti- 
ficheranno quanto  avanzo,  senza  timore  d’alcuu 
pericolo,  giacché  ne  fo  la  rivelazione  al  pub- 
blico Inglese  . 

Quel  vecchio  traditore,  il  Trinci pe  di  Kura- 
fcin,  ora  Ministro  di  Russia  accreditato  in  Pa* 
rigi  , era  nell' epoca  di  cui  parlo,  Ministro  di 
Ar.ari  esteri  nella  Corte  di  Pietroburgo:  egli  era 
# stipendiato  da  Buonalane  ; non  è dunque  da 
meravigliarsi,  che  le  lagnanze  dell’onesto  Mar- 
coff  sitno  state  neglette . Buonapartc  conobbe 
troppo  bene  il  carattere  di  Alessandro , per  non 
carpire  l’occasione  di  farne  un  utile  istrumento 
per  promovere  i suoi  piani  volpini . 

Sapendo  , che  Alessandro  di  Russia  differiva 
molto  dall’  Eroe  Macedone  dello  stesso  nome , 
gli  fece  un  regalo  d’una  copiosa  immissione  di 
Commedianti,  Ballerini,  Pittori  alla  dozzina. 
Cantanti , Poeti  , e Mercantesse  di  mode  Frac- 
cesi • 

La  nobiltà  Russa , oltremodo  trasportata  per 
tutte  le  bagattelle  e frivolità  Francesi,  non  fu 
restia  a dare  a quella  caravana  ogni  sorte  di 
protezione.  t 
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I granai  ed  illuminati  politici  sono  troppo 
facili  a coniiJrrar  le  cose  nel  grande  . Il  loro 
animo  onesto,  e l’ elevazione  delle  loro  idee, 
fatino  sfuggire  alle  loro  osservazioni  i piccioli 
mezzi  impiegati  talvolta  da  un  malizioso  ed  in- 
sidioso nemico.  Ma  non  si  deve  mai  dimentica- 
re , che  i grandi  eventi  negli  affari  umani  nas- 
cono qualche  volta  da  cause  grandemente  dis- 
propcrzionate  ■ 

Solimano  il  magnifico,  che  250  anni  sono, 
fece  quasi  tremare  l’Europa,  fu  sedotto  dalle 
arti  e petulanza  d’ una  schiava  Russa  di  18  an- 
ni , a trasgredire  la  legge  fondamentale  dell’Itn* 
pero  Ottomano  , prendendola  per  moglie , ed  a 
sagrificare  alla  sua  gelosia  ed  ambizione  un  fi- 
glio favorito , 1*  erede  della  sua  corona . 

Le  persone  della  classe  di  cui  ho  parlato , si 
è supposto  esser  troppo  insignificanti  per  poter 
irfiuire  negli  affari  delle  nazioni;  ma  non  furo- 
no gli  amori  di  Etena  la  causa  della  guerra  di 
Troja,  ed  10  ultimo  delia  distruzione  della  me- 
desima ? L*  osservazione  di  Orazio , che  Elena 
non  fu  la  prima  donna  eh’  é stata  cagione  d’una 
guerra  distruttiva,  non  è forse  vera? 

La  prima  e la  più  efficiente  causa  della  sog- 
giogaziooe  dei  Continente  di  Europa , è stata  la 
predilezione  delle  prime  classi  della  società  in 
tutte  le  Corti  d’Europa,  per  tutto  ciò  che  era 
Francese  ; e la  misura  politica  di  Buoniiparte  è 
di  favorire  e promuovere  quella  piediiczione . 
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La  «pia  si  trova  «otto  la  gonna  d*nna  ballerina, 
<T  una  cantatrice  , «otto  P abito  d’  nn  Pittore  , 
ed  anche  dJun  Perrucchiere , che  pretendono  di 
aver  avuto  delle  ragioni  per  uscir  dalla  di  loro 
Patria  ; che  s insinuano  nella  confidenza  di  per- 
sone d’  alta  condizione  , e spesso  sono  Missiona- 
ri più  utili,  che  gli  agenti  accreditati  i più 
rispettabili  . 

E’ chiaro,  che  insultando  un  Ministro  accredi- 
tato presso  una  Corte,  s*  insulta  il  suo  Sovrano  • 
Per  provare  questa  proposizione  non  è necessa- 
rio citare  Grotius,  Fuffendorff  o Waltel . La  co- 
sa è evidente  j ma  quando  quei  grandi  autori 
scrissero , Buonaparte  non  era  padrone  della  Fran- 
cia . Non  si  era  preveduto  in  quei  tempi,  che 
Trattati  solerni,  sanzionati  da  Sovrani  indipenden- 
ti, diverrebbero  di  nino  valore,  quante  volte  e 
quando  convenisse  alle  mire  usurpatrici  del  più 
forte  • Qualunque  discussione  su  tal  assunto  e 
supeiflua  . Procederò  dunque  a dettagliare  fatti, 
che  proveranno  incontestabilmente,  che  non  è 
cosa  facile  di  adempire  i doveri  di  Ambasciato- 
re  alla  Corte  di  S.  Cloud . Un  Ambasciatore  è 
stato  da  moderni  storici  grossolanamente  descrit- 
to come  un’  onorata  spia  . Propriamente  non  è 
spia  , perchè  è mandato  con  ordini  pubblici  di 
vegliare  su  gl’interessi  dello  Stato,  e del  So- 
vrano che  rappresenta.  La  Corte,  a cui  è man- 
dato , riguarda  la  sua  persona  come  sacra  j e la 
medesima  sa , che  egli  ba  il  dritto  di  liberameli* 
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te  comunicare  alla  sua  Corte  ciò  che  egli  ve- 
de passarsi  di  favorevole  o svantaggioso  agl’ in- 
teressi dello  Stato  o Sovrano  , di  cui  è il  rap- 
presentante ; e di  ricevere  altresì  liberamente 
istruzioni  per  la  sua  condotta,  secondo  le  con- 
tingenze che  possono  un  tempo  o l’altro  occor- 
rere. I corrieri  che  manda,  o che  riceve  eoo 
dispacci  , sin  dalla  prima  istituzione  delle  Am- 
bascerie , per  il  comune  consenso  dei  Sovrani 
d’Europa,  sono  stati  riguardati  egualmente  sa- 
cri che  la  persona  stessa  deli’  Ambasciatore . 

Prima  dell’usurpazione  di  Buonaparte  è for- 
ge vero  , che  gli  Ambasciatori  Francesi  , ed  i 
loro  agenti'  subordinati,  erano  più  scaltri  di 
quei  di  alcuna  altra  Potenza . Se  così  è , ave- 
vano dritto  ai  vantaggi  provenienti  dalla  loro 
scaltrezza  . Ma  Buonaparte  non  si  contenta  di 
questo  vantaggio  ; non  gli  basta  di  mettere  in 
uso,  per  bilanciare  le  viste  ed  i piani  delle  al- 
tre Corti,  gli  astuti  intrighi  d’  un  fiichelieu , d* 
un  Muzzarino  , d’ un  Choiseull , d*  un  Vergcn - 
nes  {a)  ; ma  ricorre  a pratiche  sconosciute , e 
non  mai  sanzionate  tra  le  nazioni  civilizzate  . 

Egli  sa  benissimo  come  convertire  i suoi  gens 
d’  armrs  in  ladri  di  campagna  , in  ladri  di  ca- 
se . Può  procurare)  che  i corrieri  de’Mimstri  ac- 

» • • 

(*)  I Francesi  sono  sempre  stati,  come  lo  dicono 
essi  stessi  , bricconi  in  politica  • 
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ereditati  siano  assassinati  sa  la  strada , e presi 
i di  loro  dispacci , e fin  anche  far  forzare  gli 
armidj,  e tiratoi  degli  Ambasciatori  stessi  , 
per  impossessarsi  delle  loro  carte  . L'astuzia  di 
TalUyrand,  ajutata  dal  denaro,  procura  le  no- 
zioni necessarie,  e Buonalane  non  è molto  de- 
licato nel  profittarne. 

Nrlle  Corti  del  Continente,  ove  non  esiste  la 
libertà  della  stampa,  gli  Ambasciatori  sono  sta- 
ti soliti  di  abbonarsi  per  un  ballettino  mano- 
scritto , che  contiene  le  notizie  le  più  comuni 
del  giorno  precedente , aneddoti  della  Corte , 
conversazione  della  Signora  N. , o del  Michele 
tale  ec.  Questi  bullettini  in  Francia  si  chiama- 
no Nouvelles  a la  mairi,  ed  esistevano  sotto  1* 
antico  governo  Francese  . Buona  parte  non  gli  ha 
scoraggiati , ma  sa  come  farli  servire  alle  sue 
mire  . 

Quando  Buonaparte  andò  a Lione  per  farsi 
proclamare  Presidente  della  Repubblica  Italiana, 
Fouché , cui  devo  nominare  tanto  spesso,  fece 
arrestare  un  uomo  chiamato  Foulhaux , autore 
d'  uno  di  quei  fogli  efiraeri;  s’ impossessò  di  tut- 
te le  sue  carte  , e della  lista  dei  suoi  abbona- 
toti , tra  i quali  disgraziatamente  vi  era  il  nor 
me  di  MT  Marcoff . 

Il  primo  Console  al  suo  ritorno  d’Italia  ten- 
ne circolo  ; MT  Marcoff  vi  anco:  nel  momento 
che  si  presentò , Buonaparte  cadde  io  un  paro- 
sismo  di  rabbia , a cui  il  lettore  ha  già  veduto 
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che  è soggetto  ; e gridando  dine  r E bene  W 
JHartcff  che  informi  avete  ricavato  dalle  Nouvellet 
ù la  Mairi  . Se  oro  potete  mandarne  altri  alla 
vcstra  Certe,  che  quelli  contenuti  in  quei  mi- 
serabili bullettini,  la  medesima  sarà  molto  ma- 
le infermata  : e voltandosi  di  repente  ad  un  Uf- 
fiziale  Generale  che  stava  a canto  di  JHr  Mar» 
coff  : Eravate  voi,  bravo  giovinetto,  nell*  arma- 
ta di  Masseria , quando  questi  battè  i Russi  a 
Zurich  ? Se  non  fossi  stato  presente,  non  ardi- 
rei raccontare  quest’  aneddoto  . 

Jllarcoff  gli  gettò  uno  sguardo  significante, 
ti  strinse  celle  spalle  , e si  ritirò  . 

M'  de  Jìlarcoff  era  legato  in  amicizia  con  una 
Signora  Francese  chiamata  Madama  Hus  , e si 
credeva  generalmente  che  1’  avesse  sposata  , ma 
che  a cagione  d*  esser  figlia  di  una  commedian- 
te , non  voleva  render  pubblico  il  matrimonio  . 

La  Polizia  di  Parigi  suppose,  che  quella  don- 
na doveva  aver  una  molto  grande  influenza  so- 
pra Panimo  di  MT  Jflarcoff , e che  potrebbe  es- 
sere indotta  a tradirlo . Dietro  questa  supposi- 
zione , se  le  mandò  un  Agente  otlla  Polizia  per 
ordinarle  (a)  che  consegnasse  all*  officina  della 
Polizia  le  carte,  che  secondo  le  occasioni  le  sa- 
rebbero richieste,  per  uso  del  primo  Console, 

* * * 

(«)  L’  Agente  della  Pulizia  , incaricato  di  quella  de- 
licata negoziazione,  era  una  Signora. 
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ed  intanto  trasmettesse  regolarmente  il  suo  rap- 
porto di  tutti  i discorsi , che  si  sarebbero  te- 
nuti io  sua  presenza  . Come  è naturale,  quella 
proposizione  fu  accompagnata  da  promesse  di  re-; 
gali  e ricompense  ; ma  fa  da  Madama  Hus  ri- 
gettata . 

In  seguito  di  quella  onorata  condotta,  non 
passò  molto  , che  non  ricevette  una  lettera  in- 
vitandola ( stile  generale  di  tali  lettere  ) ma  ia 
effetto  ordinando  di  comparire  al  Bureau  dei  E- 
mi  grès  . Madama  Hus , che  non  aveva  detto  una 
sillaba  al  suo  amico  dell’  occorso  , allora  credet- 
te proprio  di  svelarli  tutto.  Egli  andò  da  Tul- 
le) r and  t e gli  disse:  „ Io  credo  che  la  povera 
„ Madama  Hus  sarà  fucilata  dalla  Polizia  per 
„ essermi  stata  fedele.  Oh  disse  Talleyrand  , 
„ non  è che  una  burla  della  Polizia . „ Non  si 
par lò  più  di  quell'affare. 

Circa  sei  mesi  dopo  che  Lord  Whitworth  par- 
tì da  Parigi , vi  fu  un  cambiamento  nel  Gabi- 
netto Rosso  . Un  uomo  virtuoso  ed  amabile  , il 
Principe  Czartorinsky  successe  al  Principe  Ku- 
rukin  nello  ripartimento  degli  Affari  Esteri . 

Allora  si  fece  attenzione  in  Pietroburgo  alle 
rappresentanze  di  M'  Murcoff  : Alessandro  si  dol. 
se  della  violazione  del  territorio  dell’  Impero 
Germanico  per  la  marcia  delle  truppe  Francesi 
nell’ Annoverese  s delle  contribuzioni  imposte  alle 
Città  Anseatiche  in  tempo  di  pace,  e deili  rei- 
terati insulti  fatti  al  Ministro  Russo  da  Buona - 

t * 
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restò  in  Parigi  col  carattere  d’  Incaricato  di  af- 
fari . 

Di  sopra  ho  dato  la  sferia  dell’arresto,  e o- 
rnicidio  del  Duca  d*  Enghicn  . L'Europa  civiliz- 
zata senti  ed  espresse  l’indignazione,  che  un  tal 
fatto  dovera  naturalmente  eccitare  . Le  circon- 
stanze non  ce  saranno  mai  dimenticate  ; ma  il 
corso  di  pochi  anni,  ed  ì successi  ulteriori  di 
colui  che  commise  quel  detestabile  e detestato 
misfatto  , avran  potuto  in  qualche  modo  dimi- 
nuire 1’  interesse  che  allora  eccitò  nel  cuore  di 
ogni  creatura  umana , che  avesse  la  pi ìi  piccola 
cognizione  della  distinzione  tra  il  giusto  e l’in- 
giusto , tra  i doveri  reciproci  di  un  uomo  ver- 
so il  suo  simile,  e tra  una  nazkne  e l’altra. 
Richiamo  alla  memoria  quella  circostanza  per- 
chè connessa  col  seggetto  di  cui  ota  parlo. 

Sir  George  liumbold , Ministro  accreditato  d* 

* * * 

(a)  Quando  quell* onesto  Ministro  parti  da  Parigi  , 
fu  seguito  da  circa  so  gens  d"  armes , travestiti  da 
paesani  , avendo  per  capo  il  Celonnello  Btaucoisin  , ì 
di  cui  ordini  erano  di  rubarlo  per  istrada  se  arcade» 
va  che  viaggiasse  di  notte  Mr  Ulsrcejf  però  sconcertò 
i loro  piani  , perchè  si  prefisse  di  fermarsi  ogni  sera 
io  una  locanda  sull’  imbrunire  . I banditi  lo  seguirono 
fino  a Catlsrhue  dove  egli  rimase  una  settimana  ; cre- 
dettero allora  , che  non  sarebbe  prudente  per  essi 
di  restar  più  lungamente  sul  territorio  Tedesco,  e se 
Re  ritornarono  a Parigi  . 
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Inghilterra  in  Amburgo  città  neutrale,  fu  arre- 
stato dì  notte  tempo , le  sue  carte  furono  pre- 
te , ed  egli  stesso  strascinato  a Parigi  per  ordi- 
ne di  Buonalane , in  violazione  del  dritto  delle 
genti , rispettato  per  secoli  dai  voti  unanimi  del- 
la Repubblica  di  Europa  . L’  intenzióne  del  Tir 
ranno  era  di  sottometterlo  ad  un  illusorio  pro- 
cesso , e farlo  fucilare  cerne  il  Luca  d’Enghien. 

E’  stato  supposto  , che  l’ intervenzione  della 
Prussia  impedì  che  quell'’  intenzione  avesse  effet- 
to . Io  posso  nondimeno  assicurare  il  lettore  che 
con  fu  così  . Il  Gabinetto  Prussiano  era  in  quel 
tempo  troppo  sotto  l’ influenza  di  Buonaparte 
per  voler  rischiare  alcun  passo  in  favore  di  Sir 
George  Rumbold , o per  ripremettersi  che  facen- 
dolo, fesse  stato  ricevuto  col  dovuto  riguardo. 

Le  rappresentanze  dei  prop*j  Ministri  di  Bue- 
naparte , Fouché  e Talleyrand , sopra  l’enormità 
di  tal  procedere,  furono  la  vera  causa , per  cui 
P assassinio  di  Sir  George  Rumbold  non  accreb- 
be il  catalogo  ce’.suci  delitti  . 

Ma  1*  t micidio  del  Duca  d’Enghien,  e 1*  ar- 
resto di  Sir  George  Run.Lold  aumentarono  la 
freddezza  che  già  esisteva  , tra  i Gabinetti  di 
Pieticburgo  e S.  Cloud . Quella  freddezza  nca 
fu  dissipata  dai  paragrafi  che  comparivano  nel 
Monitore  contro  la  Russia  e il  suo  Imperatore. 
Si  vedeva  manifestamente  , che  Buonapcrte  ave- 
va data  licenza  illimitata  al  suo  Giornalista  d* 
insultare  Y Imperatore  ed  il  suo  Gabinetto . Mr 

t 5 
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Oubrll  Incaricato  d*  affari  di  Rustia  fa  richiatmto* 
Prima  di  partire  da  Parigi  presentò  due  co- 
raggiosi u(K:ii  alla  Corte  delle  Tuy'leries  , in 
uno  dei  quali  si  lagnava  in  none  del  suo  Im- 
periai Sovrano , ed  in  un  linguaggio  molto  for- 
te, della  violazione  d un  Territorio  neutrale  se! 
caso  del  Duca  d'  En^hicn  . e nel  secoado  insi- 
steva in  termioi  egualmente  forti,  su  la  neu- 
tralità ed  indipendenza  di  Napoli , e su  le  in- 
dennizzazioni  dovute  al  Re  di  Sardegna  (fl). 

La  condotta  posteriore  di  Alessandro  prova  la 
sua  versatilità  di  carattere , e la  debolezza  ed 
irresoluzione  de’  suoi  Consiglieri . Se  Buonaparte 
nel  1804  era  riguardato  come  un  assassino  ed 
un  ladro,  cosa  ha  fatto  di  poi  per  ricuperare  la 
buona  opinione  del  suo  Imperiai  fratello?  L*  A- 
lessandro  dell'anno  1804  era  disposto  a far  la 
guerra  alla  Francia  , prr  far  eseguire  la  restau- 
razione del  Re  di  Sardegna  , per  difendere  1*  in- 
dipendenza del  Njrt , della  Germania,  e quella 
del  Re  ereditario  di  Napoli . L’  Alessandro  dell* 
anno  i8o7^^bbinlonò  quella  causa,  e dopo  a* 
ver  sagrifi :ato  forse  sgomita  de*  suoi  proprj  sud* 
diti , favorì , e dette  la  sua  assistenza  alle  tras- 
gressioni le  più  flagranti  delti  buona  fede  tra 
Sovrano  e Sovrano,  che  possano  mai  trovarsi 
celle  pagine  delia  storia.  lotenJo  parlare  della 

• » » 

(«)  Vedi  l’Appeadice» 


Digitized  by  Google 


*99 

conciotta  di  Buonaparte  verso  la  Spagna  ^ 

Al  richiamo  di  MT  Oubril , Buonaparte  diede 
prove  di  quanto  è facile  divenir  un  gran  politi- 
co senza  aver  profondamente  imparato  la  scien- 
za della  Politica.  Due  notti  prima  della  parten» 
za  da  Parigi,  parecchi  uffìziali  deila  Polizia  aven- 
do alla  testa  il  General  Savary  entrarono  nella 
sua  casa  per  rubargli  le  carte  ; ma  furono  pre- 
venuti , perchè  M’ Oubril  per  un  cenno  datogli 
da  un  amico  aveva  rimosse  le  sue  carte  le  più 
importanti . 

Scrvary  intanto  si  credeva  sicuro  della  sua  pre- 
da , per  aver  fatto  secondo  lui  tutti  i prepara- 
tivi necessarj  ; poche  ore  prima  del  tempo  fissa- 
to aveva  fallo  sentire  al  padrone  della  locanda 
ove  abitava  Iir  Oubril , che  gli  uffìziali  della  Po- 
lizia entrerebbero  nella  sua  casa  per  la  finestra 
del  salone  di  compagnia  , e siccome  non  si  vo- 
leva fargli  alcun  danno , avrebbe  fatto  bene  di 
lasciarne  le  finestre  aperte,  poiché  il  solo  og- 
getto era  quello  di  prender  le  carte  di  Mx  Oum 
brìi . 

Qualunque  fusse  stato  l’ oggetto  primario  di 
questa  violazione  di  domicilio  di  un  Agente  ac- 
creditato d'una  Corte  indipendente,  l’evento 
dimostrò  almeno  che  gli  agenti  non  avevano  be- 
ne impresse  le  nozioni  del  menu  et  tuum  . La 
commissione  del  Generale  Savary  era  in  qualun- 
que modo  di  prender  MT  Oubril  e le  sue  carte. 
Una  parte  di  detta  commissione  non  potè  ese- 
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gnirla,  perchè  l’oggetto  delf-o  sue  ricerche  era 
stato  rimosso  altrove . Mr  Oubril  non  era  in  casa 
e le  ine  carte  importanti  non  si  trovarono . Qual* 
che  foglio  però  si  trovò,  ma  non  serviva  a co» 
lui  che  aveva  impiegato  gl’  invasori  . 11  Sig.  Ge- 
nerale Savary  si  consolò  di  questo  contrattempo 
rubando  un  bellissimo  orologio.  Quella  preda 
riempiva  due  oggetti  , cioè  quello  di  farne  per 
esso  l'acquisto,  e l’altro  di  far  credere,  che  1* 
assalto  dato  alla  locanda  era  stato  P opera  di 
alcuni  ladri  occulti  * 

Questa  ed  altre  circostanze  delia  stessa  nata* 
ra  , di  poca  importanza  è vero,  se  si  prendono 
isolatamente,  ho  creduto  proprio  d’ inserirle, 
perchè  sono  legate  col  sistema  generale  d’  indi* 
stinta  frode,  violenza  , e pèifilia  , che  costituii» 
cono  P organizzato  codice  della  politica  delie 
Toilleries. 

lo  questa  dissertazione  sulla  condotta  di  Suo - 
naparte  verso  le  Potenze  estere  , P Austria  ha  il 
dritto  di  aver  un  luogo  distinto  . 

Non  più  eh*  dodici  mesi  dopa  il  Trattato  di 
Luoevilie , si  fece  proclamare  Presidente  di  quel- 
la , che  li  piacque  chiamare  Repubblica  Italiana. 

Poco  dopo  prese  con  violenza  possesso  d’  uno 
de’ Cantoni  della  Svizzera,  e P incorporò  con 
quella  in  quei  tempo  chiamata  Repubblica  Fran- 
cese . 

Iodi  impose  sopra  tutta  la  Svizzera  un  Go* 
verno,  che  credette  corrispondere  alle  sue  ulte* 
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riori  mire  j avendo  antecedentemente  soggiogato 
colla  forza  delie  armi  quell*  iofelice  Stato,  in 
diretta  violazione  del  Trattato  di  Lunerille . Nsl- 
1’  articolo  XI.  di  quel  Trattato  le  parti  contrat- 
tanti garantiscono  mutuamente  1’  indipendenza 
delle  Repubbliche  Batava,  Elvetica,  Cisalpina  e 
Ligure,  ed  i dritti  degli  abitanti  di  quelli  ris- 
pettivi Stati  di  stabilire  quella  sorte  di  Gover- 
no, che  crederebbero  più  convenevole  alle  loro 
situazioni  rispettive.  ' 

La  Russia  era  stata  fortunata  nella  scelta  di 
MT  Marcoff  per  rappresentarla  in  Parigi  , ma  no» 
nella  scelta  del  Ministero  , da  cui  doveva.  Mar- 
coff  ricevere  le  sue  istruzioni  . L’  Austria  non 
ebbe  1’  istessa  fortuna  nella  scelta  del  Conte  Fi- 
lippo di  Cobentzel , checché  possa  dirsi  del  suo 
Ministero  Ha  detto  espressamente  Filippo  Co- 
benlzel  , affinchè  il  lettore  non  lo  confonda  eoa 
un  altro  Conte  Cobentzel  chiamato  Luigi , il  di 
cui  carattere  non  è da  mettersi  in  paragone  eoa 
Filippo . 

Quest’  ultimo  molto  prima  che  fusse  mandato 
come  Ambasciatore  d’  Austria  a Parigi»  era  già 
creatura  di  B nona  parta  ; di  modo  che  non  fa 
difficile  di  persuaderlo  ad  ingannare  la  sua  Cor- 
te , benché  spesse  volte  provò  delle  mortificazio- 
ni » e fu  obbligato  a sottomettersi  a tutto  il  mal 
umore  della  nuova  Maestà  di  Francia . 

Devo  qui  rilevare,  che  mentre  regnava  in  ap*^ 
parenza  una  profonda  pace  tra  la  Francia  e 1’ 
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Austria  , Buonaparte  quando  passava  la  rivista 
delle  sue  truppe,  era  sdito  di  far  loro  delle  arrin- 
glie,  ricordando  le  gloriose  battaglie  di  Marea» 
go  e di  Hoheoliodea , ed  eccitandole  a preparar- 
si a raccogliere  nuovi  trofei . 

Non  era  quello  un  sintomo  d'una  disposizione 
a conservar  lungamente  la  pace  coll*  Austria  ; 
anzi  se  ne  doveva  augurare , eh’  egli  si  prepara* 
va  a romperla,  e che  aspettava  Toccatone  fa- 
vorevole per  dichiararsi  . La  sua  condotta  verso 
il  Conte  di  Starhemberg  nell' anno  » 802  menta 
di  esser  mentovata. 

Quel  Signore  era  stato  Ambasciatore  in  Lon- 
dra, era  andato  a Vienna,  e ritornando  per  ri- 
prendere le  sue  funzioni,  credette  proprio  di 
prender  la  strada  di  Paiigi.  Appena  arrivato  al- 
la locanda,  un  Commissario  ddla  Pulizia  gli  an- 
dò  a susurrar  all’orecchio,  ch’era  pregato  di 
uscir  da  Parigi  in  24  ore , « dalla  Francia  in 
tre  giorni. 

Starhemberg  domandò  se  vi  era  ostacolo  eh' 
egli  aodasse  dall’Ambasciatore  d’Austria  il  Con- 
te di  Cobentzel  : la  risposta  fu  ,,  no  ; ma  è ne- 
cessario che  10  vi  accompagni  „ , Cobentzel  in- 
formato di  ciò  , fece  capo  da  Talieyrand  , il 
quale  gli  consigliò  di  andar  egli  stesso  dal  pri- 
mo Console  - Vi  andò,  espose  il  fatto,  e se  ne 
laenò  ; ma  come  se  avesse  parlato  ad  un  muro. 
Buonaparte  io  un  parosismo  di  rabbia  gridò  ia 
un  linguaggio  molto  volgare,  ma  però  sempre 
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nel  linguaggio  <3*  m Tiranno  „ je  iuìs  le  mai- 
tre chez  moi  j*  espere  „ . 

Il  Conte  di  StarTiemberg  fu  obbligato  di  par- 
tir da  Parigi , e ne  partì  non  come  un  Amba- 
iciatore  d*  una  Corte  in  pace  col  Tiranno,  sot- 
to il  di  cui  potere  fosse  inaevedutamente  cadu- 
to ; ma  come  un  delinquente  esiliato  per  qual- 
che delitto  commesso  contro  le  leggi  del  paese, 
in  cui  avesse  scelto  di  far  residenza  . Fu  scor- 
tato fino  a Calais  dai  gens  d arnes  . La  Corte 
di  Vienna  non  fece  neppure  una  rimostranza 
contro  tal  procedere  . 

Dopo  incominciata  la  guerra  coll*  Inghilterra , 
la  marcia  delle  truppe  Francesi  nell'Annoverese, 
le  contribuzioni  esatte  dalle  città  Anseatiche  , 
avrebbero  dovuto  destare  il  Gabinetto  Austriaco: 
ma  no  f il  Conte  di  Cobentzel  assicurava  la  sua 
Corte,  che  Buonaparte  eia  un  uomo  d’intenzio- 
ni giuste  e benevole. 

Nè  P assassinio  del  Duca  d*  Enghien , nè  1' 
arresto  di  Sir  George  Rumboll,  e neppure  la 
minaccia  di  Buomp'irte  di  mandar  un’  armata  a 
Vienna  per  arrestare  alcuni  Emigrati  Francesi 
che  ivi  risiedevano,  furono  dall’Austria  conside- 
rate come  circostanze  sufficienti  a darle  motivo 
di  prepararsi  alla  ditesa  contro  l’aggressione  del- 
la Francia  , 

II  Diadema  Imperiale  arrogatosi  da  Buonapar - 
te‘t  1’ essersi  convertito  da  se  stesso  da  Presiden- 
te della  Repubblica  d’Italia  io  Re  d’  Italia;  1* 
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incorporazione  della  Repubblica  di  Genova  col 
nuovo  Impero  Francese,  altro  insulto  per  l’Au- 
stria ; non  produssero  altro  effetto  su  l’elettivo 
\ Imperatore  di  Germania,  se  non  quello  di  di- 
chiararsi, ad  imitazione  di  Buonaparte,  Imperato- 
\ re  ereditario  d’  Austria  . 

L’  Imperatore  di  Germania  avrebbe  meglio 
consultata  la  sua  dignità  , e mostrata  molto  mag- 
giore magnanimità , deponendo  tutti  i suoi  anti- 
chi titoli,  anzi  che  assumerne  uno  duovo  per 
mettersi  a livello  eoo  uu  villano  rifatto  della 
Corsica  (u)  . 

Si  deve  qui  osservare,  che  Buonaparte  per 
dar  più  lustro  alle  sue  nuove  usurpazioni  formò 
uu  campo  a Marengo,  ed  un  altro  a Castiglio- 
ne , e ne  fece  un  insultante  pompa  nel  Monitore. 

TJi  sono  gli  atti  pubblici  di  aggressione  di 
Buonaparte  verso  1’  Austria , e tale  la  mansueta 
sommissione  di  quella  Potenza.  Egli  è tempo  di 
parlare  alquanto  de’ suoi  atti  privati. 

Appena  cominciata  la  guerra  coll’  Inghilterra  , 
mandò  un’armata  di  Agenti  segreti  oell’Austria, 

» # * 

(a)  Il  titolo  d’ Imperatore  presentemente  può  star 
bene  ad  un  Capo  Moro  come  Dt statina  e Crittofano  j 
ma  ogni  legittimo  Imperatore  o Re  avrebbe  dovuto 
rinunciare  a quei  titoli  . Poco  dopo  che  Buonaparte  si 
fece  Imperatore  , uo  ladro  pubblico  in  Italia  assunse  it 
titolo  d’  Imperatore  delle  Alpi , e Re  di  Marengo . 
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nell’  Ungheria  , nelle  Provincie  Turche  -che  con- 
finano coil’Austria  , ed  in  Polonia  . JUengaud.  già 
Commissario  di  Polizia  a Calais  , ed  in  tempo 
del  Direttorio  Agente  secreto  presso  Passa-wan 
Oglou , fu  mandato  in  Servia  presso  Czerni  Giorgio. 

lUontgaillard , Calville  (a) , Beauvay  e Guil- 
let  (b)  furono  mandati  in  Austria  ed  Ungheria, 
per  eccitare  ed  incoraggiare  tumulti  e torbidi; 
nella  quale  impresa  furono  secondati  dal  nuovo 
Ministro  di  Francia  a Vienna  M de  la  Roche^ 
faucau.lt , che  fu  prima  un  Duca,  e poi  Stptemr 
briseur , e che  fu  creduto  molto  più  adattato  a 
quelle  sporche  manovre  che  non  era  il  suo  pre- 
decessore Champagny , Le  persone  che  ho  nomi- 
nate , furono  scoperte  distribuendo  denaro  al  Po- 
polo , per  eccitarlo  a domandare  la  diminuzione 
del  prezzo  del  pane  , che  allora  era  molto  alto. 
Vi  furono  dei  disturbi  per  questa  ragione,  egli 
sgen'i  di  Buonaparte  trovandosi  su  la  faccia  del 
luogo,  li  fomentavano  . 

Questo  è realmente  il  sistema  generale  degli 
Agemi  Francesi . Stanno  all’  erta  , e dovunque 
scorgono  qualche  sintomo  di  mal  contento,  o 

«•  * * • 

(а)  Quest'  senio  è una  spia  molto  attiva  di  Buon ti- 
fane , è uno  dei  ei  • devant , e passa  per  Emigrato  : fu 
mandato  qui;  ma  cacciato  dal  Governo. 

(б)  L’  messo  ebe  fu  mandato  a Varsavia  per  avve- 
lenare  Luigi  XVIII. 
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disposizioae  a tumulti , sia  io  Chiesa , sia  ita 
Teatro  > sia  io  no  Palazzo  o io  un  podere  di 
campagna  ; non  mancano  mai  di  trovarsi  sa  la 
scena  dell*  azione  ; di  favorire  ed  incoraggiare 
tutto  ciò  che  può  tendere  ad  intorbidare  o di- 
struggere il  Governo  deilo  Stato , ove  essi  si 
trovano.  Io  so  che  tali  sono  le  di  loro  Istruzio- 
ni, e non  si  può  negare,  che  le  adempiscano 
con  zelo  (a)  . 

Gl’  Incendiar;  di  cui  parlo , furono  presi  in 
flagrante  crìmine . Confessarono  il  loro  delitto  9 
e dovevano  esser  condannati  al  travaglio  nelle 
miniere  d’  Ungheria  ; ma  il  Gabinetto  di  Vien- 
na non  è tanto  pronto  , quanto  quello  di  S Cloud. 
I delinquenti  furono  detenuti  troppo  lungamen- 
te nelle  prigioni  di  Vienna r l'armata  Francese 
entiò  in  quella  città  , e gli  liberò  dalla  carcere. 

Hedouville,  Generale  d*  Artiglieria , che  ritor- 
nava appunto  da  Pietroburgo,  ove  era  stato  Ani- 

* * * 

(«)  Questo  fatto  è provato  dalla  circolare  della  Po- 
lizia di  Vienna  ai  Magistrati  dei  diverti  baiiaggi  , in 
data  dei  1 9 Luglio  tios  % ordinando  di  arrestare  al- 
le frontiere  tutti  i forestieri  , i di  cui  passaporti  por- 
tavano la  data  del  secondo  o terzo  giorno  dopo  il  tu- 
multo, e di  condurli  a Vienna  incatenati,  qualunque 
fosse  la  loro  condizione.  Molti  Francesi  furono  arre- 
stati e ricondotti  a Vienna  . U iO  fu  arrestato  a Mo- 
naco, alla  richiesta  dei  Ministro  d’Austria,  e ricon- 
dotto a Vienna  • 
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fasciatore  , fu  mandato  a Venezia  in  qualità  di 
Agente  di  Commercio,  ed  un  tale  Rostagni , uf- 
ficiale del  Genio,  fu  nominato  suo  Vice-Console 
per  la  detta  città.  Hedouville  aveva  di  più  un 
altro  ufficiale  chiamato  Costanzo,  ed  un  altro 
chiamato  Proni , Ispettore  delle  strade  e ponti. 

I tre  Agenti  subalterni  furono  posti  in  arre- 
sto > mentre  stavano  ad  esaminare  e misurare 
UDa  parte  del  Po  . Il  Monitore  parlò  il  25  Lu- 
glio *805  dell’  arresto  delle  anzidette  persone  , 
colla  soggiunta  delle  seguenti  osservazioni . „ Un 
„ Consigliere  Aulico  d'  Austria  è stato  arrestato 
„ in  Parigi  per  ordine  del  Ministro  della  Puli- 
„ zia , per  via  di  rappresaglia  per  l’arresto  del  no- 
„ atro  vice- Agente  commerciale,  ed  altri  sud- 
„ diti  Francesi  sul  territorio  Austriaco . Ciò  pro- 
„ verà  al  Governo  Austriaco , che  non  si  viola- 
„ no  impunemente  le  leggi  delle  nazioni  „ . L’ 
arresto  di  tre  spie  è chiamato  da  Buonaparte , 
una  violazione  delle  leggi  delle  nazioni.  Se  aves- 
se  egli  scoperto  tali  vice- Agenti  commerciali, 
impiegati  in  Francia  a fare  le  stesse  cose  , per 
cui  i suoi  Agenti  commerciali  furono  arrestati 
sul  territorio  Austriaco  , gli  avrebbe  subito  man- 
dati innanzi  ad  una  commissione  militare. 

In  tutta  l’estensione  della  Germania  si  man- 
darono Emissarj  per  corrompere  i Fonzionarj  pub- 
blici , i Maestri  di  posta , gli  Uffiziali  delle  po- 
ste in  tutte  le  città  alquanto  riguardevoli,  e le 
persone  su  le  strade  di  campagna , chiamate  ben 
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anche  Maestri  di  posta,  il  di  coi  impiego  ti  e- 
ttende  a poco  più  di  quello  di  provvedere  i ca- 
valli di  posta  . 

I Governi  della  Germania  erano  soliti  di  man- 
dare stellette , che  portavano  i dispacci  da  una 
posta  all’altra,  per  cui  si  risparmiava  la  spesa 
di  un  cavallo,  e di  un  corriere.  Buortaparte  ha 
profittato  di  questo  piano  deH’economisi  Tedesca , 
ed  ha  ottenuto  un  gran  numero  di  dispacci,  fa- 
cendo arrestare  e rubare  il  Postiglione  portato- 
re della  valigia  delle  lettere  , Alla  fine  gli  Stati 
di  Germania  scoprirono  il  vero  ladro  . 

Un  corriere  Inglese  chiamato  M' Wagsmff  fa 
arrestato  in  tempo  di  profonda  pace,  vicino  il 
territorio  Prussiano  . Si  disse  eh*  era  stato  arre- 
stato da  ladri  di  strada . Ma  Buoniparte  inavve- 
dutamente si  tradì , poicchè  nel  tuo  foglio  offi- 
ciale del  20  Marzo  1804  comparve  la  corri- 
spondenza rubata  a JHr  Wagstaff  ( a)  ; così  che 
dunque  non  si  potè  più  dubbiare  chi  fosse  sta- 
to già  da  molto  tempo  >1  vero  brigante  . 

I Ministri  Francesi  a Dresda,  Vienna,  Berli- 
no, Amburgo,  Francfort  , Monaco  ec*  erano  ia 
corrispondenza  regolare  cogli  uffiziali  delle  poste, 
onde  potevano  leggere  tutte  le  lettere  , e rite- 

• • » 

fd)  Era  un  dispaccio  di  Lord  Harrowly  Segretario 
d’ aff.ri  esteri,  a Lord  GoWtt  nostro  Ambasciatore  io 
Pietroburgo  • 
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nere  qm-lle  che  facevano  al  caso  foro . I delti 
ufficiali  generalmente  ricevevano  dalla  Francia  la 
paga  annuale  di  300  zecchini,  che  era  il  triplo 
almeno  del  loro  salario  regolare  • Così  tutta  la 
Germania  poteva  esser  considerata  intieramente 
lotto  1*  influenza  della  Francia,  come  se  fosse 
stata  costituita  in  tante  prefetture  . 

Non  era  difficile  di  scoprire  le  vedute  di  Buo- 
n aparte  riguardo  alla  Prussia  . Egli  usò  meno  di 
riserva  verso  il  Gabinetto  Prussiano,  che  verso 
alcun  altro  Gabinetto , essendo  ben  sicuro  che 
non  troverebbe  un’  efficace  opposizione  « 

Per  provare  quest*  asserzione , devo  mettere 
io  veduta  1*  organizzazione  del  Gabinetto  Prus- 
siano , e dei  caratteri  de’  Membri  di  cui  era 
composto  . 

I Membri  principali  erano  i Ministri  d*  affari 
Esteri  e dell’  Interiore.  Al  titolo  di  quest’ulti- 
mo vi  era  riunito  quello  di  Contralloro  genera- 
le del  Regno;  titolo  creato  espressamente  per  il 
Conte  di  Schiilemberg  Klachnert  Questo  Signo- 
re ha  passato  70  anni  , era  stato  Ministro  da 
più  di  40  anni  , ed  è stato  sempre  considerato 
come  attaccato  all’  Inghilterra  . 

Mirabeau  nella  sua  Istoria  segreta  della  Cor- 
te di  Berlino,  parla  molto  vantaggiosamente  dei 
talenti  di  quel  Signore  • Per  quanti  sforzi  si  sia- 
no fatti  dalla  Francia , dopo  la  morte  del  gran 
Federico  , per  distaccare  il  suo  Successore  dall* 
Inghilterra , il  Conte  di  Schiilemberg  in  untone 
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del  defonto  Duca  di  Brunswick  resistette  tempre 
ad  ogni  sollecitazione.  Ma  la  situazione  degli 
affari  in  Germania  essendo  completamente  cam- 
biata per  le  usurpazioni  di  Buonaparte , ed  i 
feudi  del  Conte  trovandosi  situate  oel  nuovamen- 
te eretto  Regno  di  Westphalia,  ti  trovò  nella 
dura  necessità  di  prestare  giuramento  di  vassal- 
laggio a Geronimo  Buonaparte  . 

Lo  Ripartimento  degli  Affari  esteri  era  stato 
già  da  molti  anni  sotto  la  direzione  del  Conte 
di  Haugwitz  . Questo  Signore  anche  settuageoa- 
rio  , possiede  talenti  e spirito , ed  ha  molto  viag- 
giato . Durante  il  regno  del  gran  Federico  , fa  , 

impiegato  sotto  il  Ministro  Hertzberg . Quantun- 
que la  sua  parzialità  verso  la  rivoluzione  Fran- 
cese era  cosa  conosciuta,  pure  fu  impiegato  dal 
suo  Governo  a fare  un  trattato  coll’  Austria  oel 
*?92t  ed  a stabilire  e fissare  la  condotta  della 
campagna  seguente  : a questo  effetto  fu  manda-  1 

to  a Vienna  . * 

Nel  1804  fu  dimesso  dal  suo  impiego  di  Mi- 
nistro; ma  reintegrato  nel  180 6.  Tallryrawl  per 
lusingare  la  sua  vanità,  gli  scrisse  che  Buona - 
parte  lo  chiamava  il  Sully  della  Prussia  . t 

La  maniera  ordinaria  di  trattare  gli  cffiri  era  1 

la  seguente  : quei  due  Ministri , mandavano  i lo-  . 

ro  rapporti  non  direttamente  al  Re,  ma  ai  due  », 

di  loro  Segretarj  . JUr  Lombard  (a)  per  gli  affari  X 

* * * ; 
(«)  MT  Lombari  aveva  due  fratelli  , uno  impiegato 
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esteri , e ItT  Beyme  (a)  per  l’ interiore . Questi 
due  facevano  i loro  rapporti  al  Re,  che  rispou' 
deva  esprimendo  la  sua  approvazione,  o disap- 
provazione , ed  essi  comunicavano  ai  rispettivi 
Ministri  la  sua  decisione  j di  modo  che  avevano 
maggiore  influenza  de’ Ministri  stessi.  Solamen* 
te  in  qualche  occasione  straordinaria  si  teneva 
un  Consiglio  di  Gabinetto,  ed  1 Ministri  pote- 
vano parlare  al  loro  Sovrano  . 

Ho  creduto  proprio  di  far  questo  quadro  del 
Gabinetto  di  quel  mal  avventuroso  Monarca  , per- 
chè servirà  per  dilucidare  molti  fatti  straordina- 
rj  occorsi  in  quello  Stato. 

li  Monarca  Prussiano  non  fu  più  fortunato 
deli’  Imperatore  Alessandro  nella  composizione  del 

» * *■ 

nello  ripartimento  della  guerra  , ed  in  quello  degli  af- 
fari esteri  I’  altro  . Questi  giovani  erano  figli  del  Pe- 
rucchiere  del  Re  -presente  di  Prussia  : furono  perciò 
molto  bene  educati»  e situati  vantaggiosamente:  in  ri, 
corno  di  tanto  bene  tradirono  la  loro  Patria  adottiva  . 
L*  indignazione  dei  Prussiani  contro  Lomòsrd  Segretario 
del  Re,  fu  grande.  Dopo  la  battaglia  di  Jena  entrò 
nella  città  di  Custrim  a piedi  : fu  subito  riconosciuto, 
ed  il  popolo  l’avrebbe  messo  in  pezzi,  se  gli  ufficiali 
Prussiani  non  1’  avessero  protetto  cootro  il  furore  po- 
polare . 

(«)  E’ stato  della  setta  degli  Illuminati»  e conside- 
rato sempre  come  un  rancido  partigiano  della  Repub- 
blica Francese* 
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800  Ministero  ; nè  nella  scelta  del  suo  Ambascia- 
tore in  Parigi  ebbe  miglior  sorte  che  1*  Impe- 
ratore Francesco  • Il  Marchese  Lucchesini  , Ita- 
liano di  nascita  , fu  prescelto  per  quell’  impor- 
tante missione  , e costui  non  fu  più  fedele  del 
Conte  di  Cobentzel  nell’  adempimento  de’  :iuoi  do- 
veri . 

Pare  che  entri  nel  sistema  dì  Buonaparte,  che 
le  persone  che  devono  coprire  1*  impiego  d*  Am- 
basciatore pretto  la  sua  Corte , debbano  essere 
scelte  da  lui  stesso  , io  vece  d*  esser  liberamen- 
te nominate  dai  Sovrani  che  rappresentano . Stan- 
te ciò  non  dobbiamo  maravigliarci,  che  siano 
quelli  favorevoli  alle  sue  mire  . 

Sin  dalla  pace  di  B silea  , conchiusa  tra  il 
Comitato  di  Salute  pubblica , ed  il  padre  del 
presente  Re,  il  Governo  di  Prussia  ha  ricevuto 
un  sussidio  annuale  di  qq  milione  di  scudi  per 
prezzo  della  sua  neutralità  (n)  . 

La  cupidigia  di  quel  Monarca,  de’suoi  Mini- 
stri , e Segretari  è stata  causa  che  il  Continen- 
te dell' Europa  sia  nello  stato  di  vassallaggio  in 
cui  lo  vediamo.  Se  in  tempo  del  Direttorio,  al- 
lorché i Russi  **rano  padroni  dell’  Italia,  e noi 
in  possesso  deli’Helder , la  Prussia  avesse  fatto 

* • • 

(*)  Buonaparte  , e Talltyrand  hanno  ambedue  detto 
reiterate  volte,  che  la  Prussia  era  stata  pagata  dalla 
Coalizione  perchè  rimanesse  neutrale . Se  così  è il 
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marciare  la  metà  della  sua  armata  per  riunirsi 
agli  Austriaci  sul  basso  Reno  , tutto  si  sarebbe 
accomodato  ; ma  1’  amore  del  Re  per  i suoi  scu- 
di , secondato  dalle  ridicole  proposizioni  di  Siéycs, 
allora  Ministro  in  Berlino , di  mettere  sui  Tro- 
no di  Francia  un  Principe  della  casa  di  Prussia; 
e la  Gallica  influenza  de’ Ministri,  e Segretari 
impedirono  a quel  Monarca  di  fare  ciò  che  il 
suo  onore  ed  il  suo  interesse  richiedevano . 

Anche  quando,  dopo  il  ritorno  di  Buonaparte 
dall'Egitto,  egli  vide  che  non  vi  era  nessuna 
probabilità,  che  suo  fratello  ascendesse  sul  Tro- 
no dei  Borboni,  ricusò  di  riunirsi  alla  Coalizio- 
ne, col  pretesto  di  aver  firmata  una  neutralità 
armata  con  i piccoli  Principi  di  Germania.  Ve- 
dremo or  ora  la  condotta  della  Prussia  verso  u- 
no  di  quei  Principi,  dei  quali  aveva  garantita 
l'indipendenza  (a). 

Dopo  la  rottura  del  Trattato  d’  Amiens , si 
aspettava  generalmente  che  il  Governo  Fra  acesa 
prenderebbe  possesso  di  Annover;  ed  io  ho  sen- 
tito dire,  e lo  credo,  da  buona  autorità,  che 
quando  il  Gabinetto  di  S.  James  scoprì  quell* 
intenzione,  propose  alla  Prussia  di  occupare  tem- 
poraneamente 1’  Elettorato.  MT Jackson  nostro  Mi- 

* « 

Monarca  Prussiano  ha  di  poi  ampiamente  rimborsati 
quei  doppi  sussidi  • 

L*  Elettore  di  Annover . 
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Bistro  io  Berlino  ; presentò  a quest’  effetto  ut* 
uffìzio  a Mr  Haugwitz , e non  ne  ricevette  ris- 
posta . Alcuni  giorni  dopo  in  occasione  della  ga- 
la del  Re,  W Jackson  andò  a Corte.  L/Aano- 
ver  era  già  stato  occupato  dai  Francesi.  S.  M. 
Prussiana  si  mostrò  seco  lui  molto  dispiaciuta 
di  quell’ evento.  M’ Jackson  disse  che  S.  M-  a- 
vrebbe  potuto  impedirlo , ed  accennò  l’ uffizio 
da  Ini  presentato  a Haugwitz . 11  Re  non  ave- 
va cè  veduto , nè  mai  inteso  parlare  di  quell’ 
uffizio . Haugwitz  pretese  di  averlo  dato  a Lom- 
bari , e quest’  ultimo  di  averne  parlato  al  Re. 
S M fu  nondimeno  di  opinione , che  Haugwitz 
era  stato  negligente  ; gli  levò  il  portafoglio  , e 
lo  dette  ad  interim  al  Baron  di  Hardctnbctg  (a); 
tua  in  brevissimo  tempo  Haugmtz  fu  reinte- 
grato . 

Immediatamente  all*  arrivo  dell*  Armata  Fran- 
cese in  Annover , Buonapart*  prese  le  opportu- 
ne misure  per  mettere  in  esecuzione  i suoi  pia- 
ni già  formati  per  la  rivoluzione  della  Polonia . 
Sarebbe  ridicolo  il  dire , che  aveva  l’ intenzione 
di  rendere  la  libertà  e l’ indipendenza  all’  op- 
presso popolo  di  quel  malmenato  paese  • Allegò 


(-)  Quel  Signore  è di  un  carattere  onesto  e probo  ; 
sua  a che  porca  giovare  il  auo  carattere,  mentre  i Se- 
gretari del  Re  attraversavano  tutto  ciò  che  ai  propo^ 
cera  per  gl'  interesai  della  sua  tradita  Patria  ? 
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«juel  pretesto,  perché  giudicò  che  faciliterebbe 
il  tuo  vero  oggetto  di  eccitare  una  guerra  sul 
Continente,  che  poteste  impiegare  le  tre  grandi 

Potenze  di  quelle  Regioni , e lasciarlo  senza  di* 
sturbo  tentare  le  sue  intraprese  contro  questo 
Paese . 

Ho  ragione  di  credere,  che  si  lusingò  una 
volta  di  poter  fare  la  conquista  delle  Isole  Brit- 
tanniche  ; ma  in  breve  tempo  fu  convinto,  che 
aveva  anticipato  1’  epoca  dell’  adempimento  di 
quel  suo  piano,  e finalmente  vide  che  era  co- 
sa impossibile;  ma  sostenne  la  farsa  affin  di  al* 
lucinare  le  dette  tre  Potenze . Il  campo  di  Bou- 
logoe  fu  continuato  : la  flottiglia  già  radunata  ; 
e se  gli  fusse  riuscito  di  eccitare  una  guerra 
tra  le  tre  Potenze,  con  i suoi  tentativi  di  far 
ribellare  la  Polonia  , certamente  avrebbe  tentato 
l’invasione  dell’Inghilterra.  Ogni  onesto  patrio- 
ta deve  necessariamente  sentirsi  raccapricciare,' 
all’idea  di  veder  la  sua  patria  divenir  il  Teatro 
della  guerra  ; ma  io  sento  quasi  dispiacere , che 
Buonaparte  non  abbia  proseguito  il  suo  ^iane, 
perchè  ho  la  fiducia , che  da  gran  tempo  sareb. 
be  stato  ridotto  in  polvere,  e l’Europa  sarebbe 
a quest’  ora  libera  . 

Haug-witz  era  inteso  del  piatto  di  Buonaparte 
riguardo  alla  Polonia . Una  persona  incaricata  del 
maneggio  di  quell*  affare,  fu  mandata  a Berlino 
per  conferir  seco  lui.  Il  progetto  era  di  man- 
dar in  Varsavia,  ed  in  altre  parti  della  Polonia 
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od  numero  d’ Irlandesi  ed  altri  forestieri , per 
{stabilirvi  manifattore , ed  applicarsi  alla  coltu- 
ra della  terra  * La  popolazione  delta  Polonia  era 
acarsa  ; si  supponeva  dunque,  cbe  i compratori 
di  feudi  non  incontrerebbero  difficoltà  d*  intro- 
durre in  Polonia  nuovi  Coltivatori,  almeno  nel» 
la  parte  cbe  apparteneva  alla  Prussia . Quei  col- 
tivatori dovevano  esser  Soldati  Francesi  trave- 
stiti . 

Molti  nobili  Polacchi  intesi  delle  intenzioni 
del  Governo  Francese,  incoraggiarono  quel  piano. 

Non  é da  recare  stupore,  che  i Polacchi  che 
vivevano  sotto  il  Governo  Prussiano,  desideras- 
sero di  scuoterne  il  giogo  ; poiché  oltre  1*  indi- 
gnazione, che  devono  aver  risentita  tatti  ì Po- 
lacchi dell*  infame  patteggiamento  della  loro  Pa* 
tria  tra  quelle  tre  rapaci  Aquile  ; gli  abitanti 
di  quella  parte  che  era  toccata  alla  Prussia,  a- 
vevano  molto  pii  ragione  di  lagnarsi  che  i sud- 
diti della  Russia  o d«lT  Austria , per  i seguenti 
motivi. 

I.  «Tutte  le  leggi  Polacche  erano  state  aboli- 
te nella  Polonia  Prussiana . Tutti  gli  atti  pub- 
blici , tutte  le  cause  nei  Tribunali  dovevano  trat- 
tarsi non  nella  lingua  nattva , ma  in  Tedesco. 
Nei  Dipartimenti  flussi  ed  Austriaci  tutto  era 
^rimasto  in  statu  quo, 

a.  Nessun  Polacco  poteva  esercitare  alcuna 
fruizione  pubblica  nella  Polonia  Prussiana,  ma  i 
Polacchi  > Austriaci  e Russi  erano  impiegati  - 
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3.  Nessun  Polacco  poteva  divenire  ufficiale 
■eli’  Armata  Prussiana  ; ed  in  Austria  e Russia 
non  vi  era  quest’esclusione  • 

Z Polacchi  Prussiani  dunque  erano  disposti  a 
prestar  orecchio  alle  suggestioni  della  Francia . 

Si  era  parlato  al  bravo  Kosciusko  ; ma  tanto 
allora  quanto  posteriormente  si  è negato  sempre 
di  entrare  nelle  vedute  di  Buonapartc  . Non  a- 
veva  egli  dimenticato  il  trattamento,  che  i suoi 
compatriotti  avevano  ricevuto  da  quell’  assassino 
universale , quando  fecero  resistenza  all’  ordine 
di  andar  in  America . 

Il  piano  di  Buonapartc , come  si  è detto,  fu 
sottomesso  a Haugmtz , e molto  da  lui  appro- 
vato . Ma  fece  egli  però  osservare , che  un  così 
esteso  stabilimento  di  forestieri  non  poteva  farsi 
senza  l’ approvazione  del  Re . A quest’  effetto 
dunque  si  fece  stendere  una  memoria  da  un  A- 
gente  di  Buonapartc,  (e  Haugwitz  la  presentò 
al  Re  ) nella  quale  si  domandava  il  permesso  per 
far  acquisti  di  terre,  e stabilire  manifatture  neJh 
la  Polonia  Prussiana.  11  Re  però  per  consiglio 
dell'  altro  tao  Ministro  Conte  di  Schulemberg , 
ricusò  1’  offerto  favore . Mr  Haugwity  notificò  il 
rifiuto  del  Re  all’Agente  di  Buonaparte  in  Var- 
savia; questi  era  un  mio  intimo  amico,  e mi 
permise  di  prender  la  copia  della  lettera > che 
presento  ai  miei  lettori , per  dagli  un’  idea  del- 
la fedeltà  che  Buonapartc  osserva  verso  i sudi 
Alleati  in  tempo  della  piò  profonda  pace- 
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JUonneur 

line,  ehsence  que  )*  ai  /alfe  sur  met  terrei  ; 
m*  a eirpeché  de  repondre  plus  tot  à.  la  lettre 
que  xous  m'avez  adressée  de  Varsavie  en  date 
dii  j i Septembre * Je  n’  en  ai  pax  moins  tr-itis~ 
mi t au  Roi  le  memoire  que  xous  m * oviez  pre- 
sente! le  8 d’ Aoxit  ; et  je  me  trouve  chargé  de 
vt  us  dire , que  Sa  MJajesté  t ne  juge  pas  à prò - 
pos  d'aceepter  les  propositions  qui  y sont  re.nfcr- 
mies  , ni  d*  aecorder  en  generai  dans  le  moment 
present  des  concessioni  particulieres  peur  des  nou- 
•veoua  etablissemens  dans  la  Prusse  meridionale  . 
Je  xous  rends  cette  reponce , telle  qu’  elle  m’  a 
eté  preicritte,  et  fy  ojoute  V as  sur  ance  de  la 
tonsideratlon  distingue  e ùvee  laquelle  / ai  V fton- 
neur  d’  ctre . 

JNonsieur 

•Volte  tres-humblc  servitene 
Haugwitz . 

'Berlin  te  8 Ottobre  j S03 
A Monsieur  * * *,  Hotel  ile  Fruste  h 

Varsovie . 
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Or  dunque  te  Jff  Haugtritz  non  forte  entra* 
to  di  cuore  nelle  viste  propostegli  da  quell*  E- 
miliario  , avrebbe  egli  preio  sopra  di  se  di  pre* 
tentare  la  memoria  al  Re  * Avrebbe  egli  rispo- 
sto alla  lettera  di  quell* Emissario  ? Avrebbe  egli 
detto  je  mous  rendi  cette  reponce  telle  qii’elle  m* 
b,  eté  prescritti  ? Avrò  occasione  nel  corso  di 
quest*  opera  di  dilungarmi  sopra  i tradimenti  di 
Haug-witz . 

La  Prussia  in  quel  tempo  era  inondata  di  E- 
tnissarj  Francesi , mandati  per  subornare  le  ofU* 
cine  della  posta  e del  Governo  . Il  Conte  Sclw 
lemburg  ne  fece  arrestare  molti , e gli  avrebbe 
mandati  in  castello  ; ma  per  1*  intercessione  di 
JtlT  Lombari  furono  semplicemente  cacciati  dalli 
Stati  Prussiani  (a)  . 

Quella  condotta  del  Conte  di  Sculemburgt  ag« 

* * * 

(a)  Verso  quel  tempo  che  quelle  persone  furono  esfa 
liste  dalla  Prussia  , i Magistrati  di  Ratisbona  caccia* 
rono  ben  anche  da  quella  Cittì  un  Emissario  Francese, 
eh*  vi  stava  facendo  un  viaggio  di  corruaione  . Le  ma- 
novre di  Buenaparte  essendosi  cosi  in  gran  parte  sco^ 
perte , egli  ebbe  1*  impudenza  di  far  inserire  nel  Pu-» 
blicista  del  15  Maggio  1804  un  articolo  che  portava, 
che  in  Germania  vi  era  uno  sciame  di  Emissari  man- 
datevi dall'  Inghilterra  per  corrompere  le  officine  delle 
Poste  , ed  i Funzionar;  publici  di  quel  paese  !!!  Se  in 
luogo  d'Inghilterra  avesse  detto  la  Francia,  un»  volta- 
in  vita  sua  avrebbe  detto  una  veliti  * 
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giunta  al  disgusto  di  non  aver  potato  riuscite  a 
rivoluzionare  la  Polonia , iriitò  Buonalane  con- 
tro il  Gabinetto  Prussiano;  la  dimissione  di  1HT 
Iluugxvltz  che  incorse  di  nuoto  il  dispiacere  del 
suo  Sovrano,  e la  scelta  del  Barone  di  Hardenf 
lerg  per  rimpiazzarlo,  aumentarono  l'irritazione. 
Ulne  illae  lacrimae . Allorché  Buonaparte  assun- 
se la  Corona  Imperiale  , la  Prussia  fu  la  prima 
a riconoscer  quel  nuovo  titolo:  la  ragione  è chia- 
ra da  quanto  ho  detto.  Non  era  più  in  tempo 
di  mostrare  renitenza.  Tosto  Buonaparte  prese 
il  tuono  di  Padrone:  fingendo  di  far  un  compli- 
mento al  Monarca  Prussiano  , gli  mandò  il  suo 
nuovo  ordine  della  Legioa  d'onore,  accompagna- 
to da  un’  intimazione  facile  a comprendersi , che 
se  non  era  accettato  , il  rifinto  sarebbe  stato  con- 
siderato come  una  dichiarazione  di  guerra  • Que- 
sto gran  complimento  delP  ordine  della  Legione 
d’onore,  fu  il  sostituto  del  milione  di  scudi, 
che  da  quell’epoca  in  poi  (<804)  cessò  di  esser 
pagato  • 

Ciò  spiega  perchè  S.  M.  Prussiana  s'interpo- 
se ntll’iffare  di  Sir  George  Rumbold , benché  io 
eod  persuaso  , che  se  Haugwitz  fusi*  stato  an- 
cora Ministro , non  vi  avrebbe  preso  veruna  par- 
te (0)  • 

* * * 

(4)  Si  deve  a MT  Jackson  nostro  Ministro  in  Berlin*, 
quell’  interposizione . Non  ostante  i suoi  talenti  politi; 
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Avendo  esposta  la  condotta  di  Buonaparte  ver- 
so le  grandi  Potenze  Continentali  deli’ Europa  , 
è facile  di  spiegare  quella  da  lui  tenuta  verso 
le  picciole  Potenze  . Àimè  ! tale  distinzione  più 
non  esiste  . Sono  tutte  egualmente  piccole . Ave- 
vano i mezzi  da  divenir  grandi  : non  impiegaro- 
no quei  mezzi  quando  gli  avevano  ; ed  ora  noa 
gli  resta  altro , che  la  sommissione . 

La  Spagna  e P Olanda,  Napoli  ed  il  Portogal- 
lo, erano  riguardati  da  Buonaparte  come  stati 
già  conquistati  . La  Svizzera  già  lo  era  in  tffet- 
lo  (a) . Che  le  tre  grandi  Potenze  si  consolino 
ora  se  possono  , con  pensare  che  esse  non  sono 
da  meno  che  le  piccole , la  di  cui  indipendenza 
avrebbero  potuto  difendere. 

* * • 

ci  riconoscimi  t la  sua  intrapresa  non  era  di  facile  na- 
scita . Egli  conosceva  la  grande  influenza  della  Francia 
sopra  il  Gabinetto  di  Berlino  ; ma  in  quell’  occasione 
la  superò.  Egli  sa  molto  bene  la  lingua  Tedesca  ; è 
versato  nella  letteratura  di  quel  paese , e ne  conosce 
gli  usi  ed  i costumi  . Egli  ha  di  più  buone  maniere  A 
ed  il  vantaggio  di  essersi  ammogliato  con  una  Signo- 
ra della  Corte  di  Prussia  • 

(«)  li  Centrale  L auican  nella  sua  operetta  intitolata 
Castandra , parlando  della  Svizzera , raccomanda  ai  po- 
poli di  quello  Stato  di  elevare  un  monumento  coll'iscri- 
zione seguente  „ lei  demeurerent  pendant  300  ans  dea 
M hommes  dont  le  honheur  etoit  digne  d’envìe.  Oes 
„ monstres  vomis  par  l’ eofer  ont  toé  leur  bonbeur 
a <t  leur  repot  „ . 
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Ma  il  destino  del  bravo  Re  di  Svezia  merita 
commiserazione . Egli  ha  fatto  il  suo  dovere , e 
se  le  grandi  Potenze  d’ Europa  avessero  secon- 
dato li  suoi  sforzi , sarebbero  rimasti  grandi , ed 
egli  non  sarebbe  stato  piccolo . La  condotta  di 
Buonaparte  verso  quel  degno  Principe , merita 
di  esser  rilevata  , benché  mancano  i termini  per 
esprìmere  l' indignazione  che  ispira  . 

Nè  il  Comitato  di  Salute  pubblica , né  il  pro- 
stituito Direttorio  , nè  il  Dey  d’Algieri  o di  Tunisi 
si  sono  mai  condotti  verso  alcun  nemico  come  Buo- 
naparte  verso  quell’  infelice  Principe . Da  quanto  si 
è letto  nelle  precedenti  pagine , vi  è poco  bisogno 
d’indagare  le  cause  specifiche  dell’inimicizia  del 
Tiranno  contro  il  Re  di  Svezia  . Basta  dire  che 
Buonaparte  ambisce  il  Dominio  universale,  e che 
il  Re  di  Svezia  era  un  Sovrano  indipendente  . 
Nondimeno  però  esistevano  cause  specifiche  di 
queste  ostilità  che  vado  ad  enumerare  . 

Nell'anno  i8ot  il  Principe  Guglielmo  di  Gioii - 
tester  stando  a Stockholm  fu  invitato  coll’Amba- 
sciatore d’ Inghilterra  a cenare  col  Re.  MT Bour- 
going  Ministro  di  Francia,  allora  residente  in 
quella  Città,  non  fu  invitato  in  quell’ occasione. 
Egli  ebbe  1’  insolenza  di  lagnarsene , come  di 
un  insulto  fatto  al  Governo  che  rappresentava  . 
Non  voleva  lasciare  ad  un  Sovrano,  in  quel 
tempo  Principe  indipendente  , quella  libertà  che 
ha  ogni  privato  d’invitare  chi  gli  piace  in  casa 
sua  . Il  Re , come  ogni  privato  avrebbe  fatto , 
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palesò  la  tua  indignazione  dicendo  : io  sono  il 
Padrone  in  casa  mia , Buonaparte  però  non  si 
dimenticò  mai  di  quel  fatto,  e cercò  di  farne 

un  motivo  di  querela.  Egli  l’andava  cercando, 
e profittò  di  quella  circostanza  , per  quanto  fos* 
se  insignificante  e triviale,  per  giustificare  le 
più  perfide  misure  che  aveva  già  meditate  con- 
tro il  Re  di  Svezia. 

Qualche  ttmpo  dopo  lHr  Ehrtnschwert  Ministro 
di  Svezia  in  Parigi , andò  al  levé  . Buonapartc 
l’attaccò  nella  maniera  la  più  grossolana,  dicen- 
dogli: „ Come  osa  il  Re  vostro  Padrone,  una 
„ Potenza  del  terzo  rango,  ch’io  posso  quando 
„ voglio  cacciar  dal  suo  Trono  (a)  insultare, 
„ come  ha  fatto,  il  mio  Ministro?  Non  ho  io 
„ forse  dato  al  Re  di  Svezia  reiterate  prove  dell' 
,,  amicizia  che  ho  per  lui  ? „ 

E’ stato  già  detto,  che  il  Re  di  Svezia  scappò 
miracolosamente  d*  esser  arrestato  col  Duca  d ' 
Enghien  . Per  dimostrare  1*  intenzione  piemedi- 
tata di  Buonapartc  conti o il  Re  di  Svezia , è 
d’uopo  rilevare  che  l’atto  di  accusa  contro  il 
Duca , che  era  stato  preparato  anticipatamente , 

» « « 

(*)  Euenaparxe  nei  suoi  parosismi  spesse  volte  tra- 
disce il  suo  segreto . La  situazione  presente  del  Re  di 
Svezia  , intendo  parlare  di  quell*  infelice  Principe  che 
era  allora  Re  , prora  che  il  Tiranno  è qualche  volta 
buon  Profeta  , 
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conteneva  queste  parole  ,,  Ua  nommé  Gustave  qui 
„ ss  ilit  Roi  de  Sueie  ayant  provoqué  le  tneur- 
„ tre  du  premier*  Consul  ec.  „ 

Il  Re  dopo  1*  arresto  del  Duca  scrisse  una  let- 
tera a Buonaparte,  e gliela  mandò  col  suo  Aju- 
tante  Mr  Tawasti  questi  non  vide  B nona  par  te , 
anzi  fu  costretto  a partir  da  Parigi  in  tempo  di 
un’  ora. 

Il  Re  richiamò  da  Parigi  il  suo  Ambasciato- 
re  , e Buonaparte  ordinò  a MT  Signeml  Console 
Generale  Svedese  di  partir  da  Parigi  in  un'ora, 
ed  uscir  dalla  Francia  in  tre  giorni . 

Il  Re  in  qualità  di  Principe  dell’  Impero  Ger- 
manico presentò  alla  Dieta  di  Ratisbona  una 
Memoria  simile  a quella  della  Russia  ; Iochè  pro- 
dusse nel  Monitore  tali  e tante  invettive,  che 
con  se  n’  erano  mai  lette  simili  in  un  foglio 
pubblico  (o) . 

In  prima  vi  si  lesse  un’allocuzione  al  Re  di 
Svezia  , nella  quale  veuiva  chiamato  Giovane  scon * 
si gliato , accusato  di  aver  violato  ed  abusato  deli* 
ospitalità  datagli  da’suoi  Suocero  e Cognato,  gli 
Elettori  di  Baden  e di  Baviera  ; e conchiudeva 
così  : „ La  Frane®  est  fori  indifferente  à toutes 
i>  vos  demarebes;  elle  ne  vous  en  demande  as- 
ti surement  pas  raison , parce  qu*  elle  ne  peut 
n confondre  una  Nation  loyale  , et  brave,  des 

* * * 

W Vedi  il  Monitore  de’  14  Agosto  1804. 


Digitized  by  Google 


3*5 

„ hommes  qui  pendant  des  sié:Iei,  ses  alliéi  fi- 
„ deles,  farent  appellò i à juste  titre  les  Fran- 
,>  cais  du  Nord:  elle  ne  les  confood  point  avec 

„ un  j-une  homme , que  de  fausses  idéea  ega» 

,,  reat,  et  que  la  reflrxion  ne  vient  pas  eclai- 

» rer  „ . 

„ Vos  Nationaux  seront  donc  toujoun  biea 
„ traiféi  par  la  France  , vo»  batimens  de  Cotn- 

,,  merce  seront  bien  accueillis  (a)  par  elle  ; vos 

„ escadres  tré  nes  seront  ravitaillées  danj  se* 
„ ports,  la  France  sera  toujours  piè  e à porter 
„ ses  regards  sur  le  veritable  interet  de  votre 
jy  nstioo  • 

Poi  soggiunge:  „ Vous  avez  fait  un  Trailé 
„ ( facendo  allusione  al  Trattato  coll’  Inghilterra 
„ nel  »8ot  ) telleraent  indigae  de  votre  rang, 
„ qu*  il  est  en  quelque  sorte  une  premiere  ab- 
„ dication  de  la  Souverainefé  „ . 

Un  altro  passaggio  del  Monitore  diceva:  „ il 
„ sangue  degli  Svedesi  non  appartiene  al  loro 
„ Re,  che  lo  baratta,  e si  vende  egli  stesso  all* 
„ intrigo  ed  all’oro  estero  „ « 

Se  gli  fece  un  altro  attacco  in  un*  opera  ia: 

* * • : 

(#)  Altra  Napoleoni * . V intenzione  era  di  affascina- 
re  i Capitani  de’  Bastimenti  Svedesi , perchè  andassero 
in  Francia . In  fatti  stante  quell’  assicurazione  si  man- 
darooo  Bastimenti  Mercantili  Carichi  in  Francia,  ed  al 
loro  arrivo  furono  tutù  confiscati  ■ 

* 3 
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titolata  Avls  aux  ruissances , nella  quale  ai  con- 
sigliava al  Re  di  diportarsi  bene}  poiché  altrimen- 
ti i suoi  sudditi  avevano  il  dritto  di  detroniz- 
zarlo } Io  che  era  un  forte  e potente  invito  a! 
popolo  di  ribellarsi  contro  il  suo  Principe  . 

Ma  tutte  le  minacce  e le  invettive,  lungi  dal 
produrre  sull’  animo  del  Re  P effetto  di  aderire 
alle  misure  di  Buona  parte , fecero  si  ch’egli  or- 
dirò al  Ministro  di  Francia  residente  a Stoc- 
kholtn , di  uscire  da*  suoi  Stati  con  tutta  la  le- 
gazione . 

Si  è già  detto , che  Buonaparte  restò  deluso 
nel  suo  progetto  di  fare  arrestare  il  Re  di  Sve- 
zia in  Ettenheim . Per  riparare  a quel  fallo  pro- 
curò di  farlo  arrestare  in  Monaco,  capitale  de- 
gli Stati  di  suo  cognato.  Fu  perciò  scelto  il 
Cenerai  Sebastiani } ma  un  Segretario  di  MT  Mont - 
gelas , che  seppe  dal  suo  Padrone  le  intenzioni 
di  Buonaparte , ne  dette  avviso  al  Re , che  par* 
tì  da  Monaco  tre  giorni  prima  che  vi  giungesse 
Sebastiani  con  50  gens  d’  armes . 

Dopo  questo  avvenimento  il  coraggioso  Mo- 
narca , rimandò  al  Re  di  Prussia  l’ Ordine  dell’ 
Aquila  nera,  a motivo  che  quel  Sovrano  aveva 
ricevuto,  e portava  la  Croce  d'onore  mandatagli 
da  Buonaparte . 

Le  Potenze  continentali  si  addormentarono  so- 
pra questo  sistema  di  disorganizzazione  . Sogna- 
vano, e non  di  mezza  notte  quum  somma  vera; 
e si  risvegliarono  quando  era  già  troppo  tardi  • 
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L’Austria  e la  Russia  aprirono  gli  occhi  su  i 
pericoli  da  cui  erano  circondati;  ma  non  era 
piò  in  di  loro  potere  di  allontanarli . Fecero  non- 
dimeno uno  sforzo;  ma  non  andarono  di  concer- 
to . Vi  era  ana  terza  potenza  egualmente  inte- 
ressata ; ma  questa  era  nei  lacci  di  Buonaparte. 
Il  Re  di  Prussia  avera  avuto  un  sussidio  annua- 
le dall’  Usurpatore,  e non  volle  o non  potè  sa- 
grificare  la  speranza  di  riaverlo  di  nuovo,  per 
allontanare  il  comune  pericolo . 

L’  Austria  e la  Russia  fecero  un  Trattato  col- 
l’Inghilterra, che  fu  firmato  nel  1S05.  La  Prus- 
sia che  aveva  il  maggiore  interesse  in  questa 
lega , non  potè  mai  lasciarsi  persuadere  ad  en- 
trarvi. I suoi  consigli,  ed  i suoi  Consiglieri  e- 
rano  troppo  sotto  l’ influenza  e la  guida  di  Buo- 
naporre  . 

Questa  era  una  nuova  confederazione  per  l’e- 
mancipazione dell’Europa:  il  suo  oggetto  imme- 
diato era  l’ indipendenza  della  Germania  , della 
Olanda , della  Svizzera  e dell’  Italia  . Ma  pure 
Buonaparte  era  trattato  da  Sovrano  da  quelle 
•tesse  Potenze  . 

Un  Negoziatore  Russo,  Mr  di  Novosiltzoff , fu 
inviato  a Parigi  per  trattare  la  pace  sopra  quel- 
le basi , Il  giorno  stesso  però  che  la  lega  fu 
sottoscritta  io  Pietroburgo,  una  Cantatrice  Fran- 
cese , amica  di  alcune  persone  del  Ministero,  ne 
ebbe  una  copia , la  quale  fu  mandata  a Parigi 
per  mezzo  del  Maestro  di  Musica  Cherubini , 
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non  volendo  la  medesima  fidarlo  alla  posta , e 
molto  meno  ali’ Incaricato  di  affati  che  era  ia 
P'^rcburgo  (a).  Di  modo  che  prima  che  Novo- 
silizrjf  arrivasse  al  suo  destino,  già  Buonapartc 
ebbe  1*  occasione  di  praticare  nuove  usurpazioni. 
Infatti  incorporò  la  Repubblica  di  Genova  colla 
Francia  , e la  Repubblica  di  Lucca  e 1*  Isola  d’ 
Elba  coll’ Italia,  e convertì  la  Repubblica  d’Ita- 
lia in  Regno , del  quale  si  coronò  da  se  stesso 
Re . 

Quelle  usurpazioni  naturalmente  diedero  mo- 
tivo al  ritorno  del  negoziatore  Russo.  Buonn- 
port*  non  le  fece  perché  le  credesse  in  se  stes- 
se d’un  valere  intrinseco;  ma  sentendo  la  diffi- 
coltà  d’  invadere  in  quel  tempo  l’ Inghilterra, 
preferì  la  guerra  continentale , e si  compiacque 
di  vedere  svanire  la  proposta  negoziazione  . 

Passo  ora  a gettar  un  colpo  d’ occhio  sopra 
1’  invasione  delle  Isole  Britanniche  , di  cui  si 
è tanto  parlato* 

Immediatamente  dopo  la  partenza  di  Lord 
IVhiiworth  da  Parigi  j quei  disgraziati  o impru- 

» * * 

(4)  Gli  Ageoti  particolari  di  Buotuparte  hanno  or- 
dine di  non  far  passare  le  loro  lettere  per  il  canale 
delle  loro  legazioni  , per  timore  che  i suoi  Ambascia- 
tori  e Ministro  di  affari  Esteri  non  vengano  a sapere 
chi  sono  gli  Agenti  segreti . Questo  metodo  è prese 
•dall'  antica  Corte  di  Francia  . 
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deisti  Inglesi  che  restarono  in  Francia , ebbero 
a soffrire  ogni  possibile  insulto  ed  indegnità  . I 
nostri  compatriotti,  anche  le  donne  ed  i fanciul- 
li , furono  trattati  più  testo  come  delinquenti  e 
•elvaggi , che  come  nativi  di  un  Paese  civilizza» 
to,  che  il  caso  aveva  messi  in  potere  di  Buona- 
parte.  Egli  aveva  concepito  1*  odio  il  più  inve- 
terato centro  l’Inghilterra,  e tutto  ciò  eh’ è In- 
glese. Ed  era  determinato,  o almeno  voleva  che 
si  credesse  che  egli  era  deciso  a conquistare  que- 
sto paese.  Radunò  dunque  un’ immensa  flottiglia 
a Boulogne  per  fare  uno  sbarco. 

Ho  già  latto  osservare  di  sopra , che  uno 
dei  gran  vantaggi  di  Buonaparte  è quello  di  a- 
ver  attaccati  al  suo  carro  un  gran  numero  d’in» 
felici , che  a motivo  delle  loro  opinioni  politiche 
seno  stati  costretti  a lasciare  la  loro  patria.  Da 
uno  di  questi  io  sono  stato  informato  di  quanto 
si  passò  nel  Campo  di  Boulogne,  prima  che 
cambiasse  1*  oggetto  della  guerra , e che  rivol- 
gesse le  armi  contro  la  Germania  . Da  quanto 
*on  per  dire,  sembra  che  l’oggetto  di  Buona- 
parte t dopo  esser  convinto  dell’impraticabilità 
dell’  immediata  invasione  dell’  Inghilterra,  era  d* 
indurre  le  Potenze  continentali  a cominciare  le 
ostilità,  per  avere  una  scusa  plausibile  di  abban- 
donare una  tanto  vantata  impresa  . 

Che  prima  di  aver  contezza  della  triplice  a!-' 
leanza  avrebbe  tentato  uno  sbarco  in  Inghilter- 
ra ^ non  se  nè  mai  dubitalo.  Quale  avrebbe 

* ■'  « 5 > 
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potato  essere  la  sua  condotta  nel  caso  che  la  Ne- 
goziazione tasse  cominciata  tra  lui  e gli  Alleati, 
non  pretendo  di  discuterlo  ; ma  mi  limito  soltanto 
a riferire,  per  quanto  è possibile  negli  stessi  ter- 
mini , ciò  che  ho  sentito  dalla  persona  di  sopra 
mentovata  . 

„ Non  vi  è dubbio  che  Buonaparte  non  avreb- 
be mai  tentato  l' invasione  dell’  Inghilterra,  sen- 
za prima  radunare  una  grande  squadra  di  Navi 
di  linea  per  coprire  la  sua  flottiglia . Egli  aspet. 
tava  che  fosse  pronta  nel  mese  di  Mhsgio  o 
Giugno  1805.  Era  quella  comandata  da  Villene ri- 
ve, che  fu  mandata  nelle  Indie  Occidentali  non 
con  altra  mira,  se  non  quella  di  far  correre  le 
nostre  Squadre  alfa  sua  seguela,,. 

„ La  Squadra  Francese  doveva  ritornare  a Brest, 
dove  erano  pronte  25  navi  di  linea  : è un  fat- 
to assicurato,  che  le  Squadre  combinate  di  Fran- 
cia e di  Spagna , sotto  gli  Ammiragli  Villcncuvc 
e Gravina  montavano  a 46  navi  di  linea,  oltre 
la  Squadra  di  Brest  , di  modo  che  il  tutto  in- 
sieme componeva  un  totale  di  |o  navi  di  linea, 
ed  inoltre  ve  n' erano  nel  Texel  otto  Olandesi 
con  due  Vascelli  di  50  cannoni*  A quell’  epo» 
ca  erano  già  cominciate  le  negoziazioni  colla  Da- 
nimarca , perchè  consegnasse  la  sua  Squadra  al- 
la Francia , per  potervi  far  imbarcare  a Cuxha- 
veu  l'armata  di  Bernadotte  stazionata  allora  nell' 
Aanoverese  (a)  . 

* * * 

(«)  Fa  certamente  presentato  un  progetto  d’ Alleane 
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„ Ma  le  flotte  combinate  di  Francia  e oli  Spa- 
gna , non  giunsero  in  Europa  , che  un  mese  do- 
po che  Buonalane  fu  informato  della  triplice 
Alleanza  , ed  oltre  ciò  la  sua  Squadra  era  stata 
battuta  dall'Ammiraglio  Calder • Sono  persuaso, 
che  da  quel  momento,  che  fu  in  Luglio  1^05, 
rinunziò  internamente  al  tanto  vantato  disbarco. 

„ La  notizia  , che  1'  Ammiraglio  Calder  aveva 
raggiunta , e battuta  la  sua  flotta , gli  giunse 
quando  stava  ancora  a Parigi,  cioè  prima  che 
andasse  a Boulogne.  La  sua  rabbia  contro  Vil- 
lencuxe  è possibile  di  concepirla,  ma  non  già  di 
•piegarla  (a).  Gli  ordini  dati  all' Ammiraglio  e- 

* * * 

za  alla  Prussia  ed  alla  Danimarca , per  opporsi  alla 
triplice  Alleanza  della  Russia  , Austria  ed  Inghilterra. 
MT  Haritmbtri  era  allora  Ministro,  e si  oppose  ad  un* 
Alleanza  tanto  mostruosa  . Indi  vi  fu  un  altro  proget- 
to d’  una  Neutralità  armata  , che  la  Danimarca  firmò 
positivamente  , alla  quale  Hardtmbtrg  si  oppose  egual- 
mente . Il  7 Settembre  i8cj  la  gazetta  dell*  A/a  pub^ 
blicò  il  seguente  articolo  . 

Dopo  aver  parlato  della  improbabilità  , che  1*  oro 
dell*  Inghilterra  influisse  su  la  politica  dell*  Austria, 
dice  : „ Più  ragionevole  e più  probabile  sembra  un’al- 
„ tra  neutralità  armata,  che  ti  considera  come  già  e- 
„ sistente , cioè  quella  della  Prussia  , Danimarca  , e 
,,  gli  Elettori  dell*  Impero  Germanico  . ,, 

L*  Ammiraglio  VilUntuvt  quando  da  questo  paese 
ritornò  io  Francia  , fa  assassinato  a Morlaix  per  ordi- 


Digitized  by  Google 


' 33* 

ya*io , che  dovesse  ritoro  «re  in  Europa  oe!  mese 
di  Maggio.  Se  tanto  fosse  accaduto,  e che  uet» 
lo  stesso  tempo  Buonaparte  avesse  potuto  rada» 
nare  le  sue  Squadre  nello  stretto  di  Dover,  cer- 
tamente avrebbe  egli  tentata  l’ invasione,  perchè 
in  quel  tempo  non  aveva  ancora  ricevuto  le  nuo- 
ve di  Pietroburgo  . Io  non  ho  sufficienti  nozio- 
ni della  tattica  Militare  e navale , per  poter 
giudicare  sino  a qual  punto  avrebbe  potuto  riu- 
scire nella  sna  intrapresa , ammettendo  anche 
che  le  sue  squadre,  sfuggendo  alla  vigilanza  del- 
le nostre  , avessero  potuto  riunirsi  tutte  innanzi 
Soulogne.  Gli  Uffiziali  di  Marina  a Boulogne  , 

• • • 

ne  di  Buonapartt  . Quattro  Mammelucehi  vestiti  da 
geni  £ orma  vi  furono  a ti!  effetto  inviati.  L’Ammi- 
raglio aveva  pranzato  col  Prefetto  , ed  andò  a casa  a 
vestirsi  per  andare  al  Teatro.  Quando  entrò  nel  suo 
appartamento , quei  quattro  assassini  si  lanciarono  so- 
pra di  lui,  e lo  strangolarono.  Si  fece  subito  sparge- 
re la  voce , che  Villentuve  si  era  ammazzato  per  ti- 
more delta  vendetta  del  Tiranno  . Ciò  non  è probabi- 
le , poiché  poteva  sperare  la  protezione  di  Madama 
Ciuteppa  Buonaparte  che  è sua  cugina  germana . 

Una  conoscenza  intima  di  Murai , fece  una  mattina 
colazione  in  sua  casa , ove  si  trovò  uno  dei  Capitani  , 
che  servivano  sotto  Villcncuvt . Si  parlò  di  quell’  affare 
pubblicamente . L’ istessa  persona  me  l’ ha  raccontata 
in  presenza  di  MrN-s  gentiluomo  Inglese  molto  ri- 
spettabile , presentemente  in  Londra . 
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hanno  costantemente  dichiarato  che  era  quasi 
impossibile  di  arrivare  su  la  costa  Inglese,  per- 
chè ci  volevano  quattro  buoni  giorni  di  tempo 
perchè  tutti  i Vascelli  uscissero  dal  porto,  e ù 
formassero  in  linea  in  un’  estensione  di  50  mi- 
glia, cioè  da  Etaples  fino  a Calais  . In  quel  frat- 
tempo le  nostre  squadre  si  sarebbero  riunite,  l* 
armata  Inglese  su  le  coste  si  sarebbe  preparata, 
e non  si  può  dubitare , che  se  la  flotta  e la 
flottiglia  avessero  messo  alla  vela  da  quei  diver- 
si punti;  più  della  metà,  ne  sarebbe  stata  di- 
strutta sopra  quell’elemento,  che  si  è mostrato 
sempre  favorevole  alle  armi  Inglesi . Nondimeno 
però  l’armata  e la  flottiglia  erano  formidabili , 
la  prima  era  forte  di  due  cento  mila  uomini , 
ed  era  disposta  nella  maniera  seguente  ; cento 
mila  dovevano  imbarcarsi  a Boulogne , dieci  mi- 
la a Calais,  venti  mila  a Etaples,  venti  mila  a 
Ambleteuse  , ed  io  circa  5 ornila  dovevano  rima- 
nere a Boulogne,  come  no  corpo  di  riserva  ; ma 
un  altro  corpo  di  riserva  più  forte , perchè  di 
più  di  15  ornila  uomini  era  stazionato  a Scala 
fino  a Metz  , la  quale  era  senza  dubbio  destina- 
ta a fare  nello  stesso  tempo  una  guardia  avan- 
zata contro  l’Austria. 

„ La  flottiglia  consisteva  d*  incirca  5000  ba- 
stimenti di  diverse  grandezze  e costruzione.  Le 
Praames  avevano  il  primo  rango,  e ve  n' erano 
40  a tre  alberi  motto  basse;  portavano  sei  can- 
noni da  36  da  ogni  lato,  oltre  uno  a poppa,  8 
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l'altro  a prua,  e 100  uomini.  In  secondo  luo- 
go le  Canncoiere  anche  a tre  alberi , ma  non 
della  stessa  formi  debile  grandezza  delle  Praamess 
portavano  sei  cannoni  da  sei  da  ogni  lato,  e 80 
nomini:  ve  n’  erano  1500.  Indi  le  barche  piat- 
te , che  potevano  contenere  circa  50  uomini: 
non  avevano  coperta , e portavano  solo  4 pic- 
coli cannoni  da  ogni  lato . In  oltre  vi  era  un 
gran  numero  di  piccole  barche  Olandesi  per  por- 
tare la  Cavalleria,  le  biade  e le  provisioni*  L' 
opinione  generale  in  Boulogne  era  , che  se  1*  ira* 
sano  Tiranno  metteva  io  mare  tutte  quelle  scor- 
ze di  noci , grave  danno  glie  ne  sarebbe  acca- 
duto « 

„ Nel  Tfxel  vi  erano  oltre  le  forze  gii  enu- 
merate scmila  uomini  comandati  dal  General 
Marmont  ; e nel  porto  di  Brest  dovevano  imbar- 
carsi la  legione  Irlandese  composta  di  circa  4tni- 
la  rinegati,  ladri  e vagabondi  di  tutte  le  nazio- 
ni , insieme  con  tornila  Francesi  sotto  il  coman- 
do del  Generale  Augerau . Gli  uff  ziali  Irlandesi 
risentivano  vivamente  di  vedersi  obbligati  a con- 
durre essi  stessi  nella  di  loro  Patria , un  tale 
ammasso  di  masnadieri . 

„ Vi  era  di  più  addetto  all'armata  di  Boulo* 
gne  un  corpo  di  Guide , che  dovevano  servire 
da  interpetri  militari , il  di  cui  Comandante  era 
un  Mr  Cuvtlier  Colonnello  alla  mezza  paga  j ma 
che  recentemente  era  divenuto  Direttore  di  bal- 
li e Pantomime  io  uno  dei  minori  Teatri  di  Pap 
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sigi . Egli  è anche  un  fecondo  Autore  Dratnma- 
Ino . E siccome  tutto  era  un  giuoco  di  panto- 
mima, niente  era  più  a propolito  che  il  da- 
re impiego  a Mr  Cuvelier  nell*  armata  che  do- 
vea  conquistare  1*  Inghilterra  . Per  quaoto  tut- 
to ciò  potesse  sembrare  comico  e ridicolo  agli’ 
occhi  dell’  attento  osservatore  : Buonaparte  non 
voleva  che  si  considerasse  come  una  farsa . Egli 
certamente  aveva  fatto  i suoi  piani  per  l’ inva- 
sione di  questo  paese:  aveva  la  lista  di  tutti  i 
nomi  degli  ufficiali  dell'  Armata  e della  Milizia , 
datagli  da  uno  Scozzese , che  mandò  qui  nel 
1804,  e che  era  in  quei  tempo,  come  lo  è tutt* 
ora,  Generale  di  Divisione  nell’Armata  Francese* 

„ E’  indubitato,  che  Buonaparte  conosce  la  no- 
stra costa  e tutti  i suoi  seoi , e cale , e riga- 
gnoli, come  se  fosse  stato  in  tutta  la  sua  vita 
un  contrabbandiere  della  provincia  di  Kent . Tut- 
te le  persone  d*  ogni  descrizione  che  conosceva- 
no P Inghilterra  , o che  parlavano  Inglese , eb- 
bero ordine  di  portarsi  a Boulogne  per  assister- 
lo in  quella  farsa . Fu  ia  quella  occasione  che 
il  General  Clark* , Inglese  di  nascita,  ora  suo- 
Ministro  della  guerra , succedette  al  General  Du“ 
toc  nell’ impiego  di  Segretario  di  Gabinetto  di 
Sua  Maestà.  Imperiale  . 

,,  La  truppa  di  Commedianti  del  Teatro  Faude- 
*vi Ile  di  Parigi  ebbe  parimenti  ordine  di  andare 
a Boulogne;  e W Barré  , l’Autore  Drammatico, 
se  fu  nominato  Direttore.  La  sua  patente  le 
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definiva  Direttore  della  Compagnia  del  Vaudevil- 
le in  Londra  . 

„ Si  scrissero  nuove  commedie  per  qnelPoccasio-' 
ne,  in  particolare  quella  chiamata  Dugay  Trouin 
era  la  favorita.  Questo  gran  Dugay  Trouin  non- 
dimeno non  fu  altro  che  un  Corsaro  in  tempo 
di  Luigi  XlVf  il  quale  fatto  prigioniere  e con- 
dotto in  Inghilterra  , mancò  alla  sua  parola  d’ 
onore  . 

„ Un  gran  numero  di  dotti,  uomini  di  lette- 
re ec.  ebbero  anche  ordine  di  andare  a Boulo- 
gne . Una  Stamperia  Inglese  era  pure  compresa 
nella  spedizione. 

„ Quelli  che  ignoravano  il  segreto  di  Buonapnr - 
te  avevano  tanta  fiducia  nella  riuscita,  che  mol- 
te persone  andarono  a Bouìogne  per  passare  in 
Inghilterra  coll’  Armata , e stabilire  in  Londra 
case  di  negozio  e di  commercio  ; ed  il  Governo 
Francese  avea  incoraggiato  quelle  idee. 

„ Non  si  può  negare,  che  esisteva  una  corrispon- 
denza molto  attiva  tra  il  campo  di  Bouìogne  ed 
alcune  persone  in  Inghilterra . Barche  con  lette- 
re e pieghi  erano  continuamente  in  moto  tra 
Bouìogne  e la  costa  Inglese. 

„ Verso  quel  tempo  fu  stabilita  nella  Segrete- 
ria d’affari  Esteri  un’officina  particolare,  la  di 
cui  incombenza  era  di  avere  una  corrispondenza 
diretta  con  certe  persone  in  Inghilterra . Il  ca- 
F°  di  quella  istituzione  è un  antico  membro 
della  Società  Costituzionale , grande  amico  de’> 


Digitized  by  Google 


33? 

nostri  Riformatori  , ed  uno  di  quei  che  furori» 
accusati  di  aver  tentato  di  sottrarre  dalla  mane 
della  giustizia  Artur  Occonor  io  Maidstone  (a) . 

„ Continuava  l’apparenza  di  un  pronto  imbarco: 
il  biscotto  era  già  a bordo  : le  truppe  ed  i ca- 
valli s' imbarcavano  e disbarcavano  continuamen- 
te . Buonaparte , il  di  cui  Quartier  generale  era 
a Pont  Brique  a due  leghe  da  Boulogne , lo 
trasferì  in  città  , per  assistere  all'  imbarco  delle 
sue  armate . Un  giorno  ordinò , che  un  centi- 
najo  delle  sue  scorze  di  noci  sortisse  dal  Porto 
per  andar  a combattere  i Tiranni  del  mare,  che 
stavano  alla  cappa  a tre  miglia  di  distanza.  La 
forza  Inglese  consisteva  in  tre  Fregate  ed  una 
Nave  di  linea:  le  barche  Francesi  ebbero  gran- 
de attenzione  di  restare  ad  sia  rispettosa  di- 
stanza; qia  fecero  un  fuoco  costante  dalle  nove 
della  mattina  sino  alle  sei  della  sera.  I Vascelli 
Inglesi  non  tirarono  un  sol  colpo,  ed  aspettava- 
no che  i Francesi  si  accostassero  ; ma  questi 
non  ardirono  farlo,  benché  il  grande  Imperatore, 
P Imperatrice , e le  Imperiali  sorelle  e fratelli 
fossero  presenti , per  esser  testimoni  oculari  del- 
la grande  intrapresa,  il  di  cui  resultato  doveva 

* * ♦ 

(«)  II  lettore  vien  pregato  di  fare  particolare  atten 
zìone  a questo  fatto  importaste^  Nel  seguito  mi  oc- 
correrà di  dire  qualche  cosa  di  pià  su  quell' officio» 
speciale . 

y 
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esser  la  distruzione  della  moderna  Cartagine: 
Pochi  giorni  dopo  quel  combattimento  tea- 
trale , il  Monitore  fece  il  suo  rapporto  d’ una 
battaglia  regolare  accaduta  innanzi  Boulogne,  tra 
la  Squadra  Inglese,  ed  una  divisione  della  Flot- 
tiglia Francese,  soggiungendo  che  gl'inglesi  era- 
no stati  obbligati  ad  allontanarsi. 

„ Buonalane  però  fece  sì,  che  quell’articolo 
non  si  leggesse  in  Boulogne:  perciò  mandò  or- 
dine , che  non  fusse  inserito  nei  Monitori  che 
si  mandatami  su  la  costa  (a; . 

*■  * * 

(<*)  Buonapartt  comunemente  fa  fare  due  edizioni  de 
suoi  fogli  stampati  • Gli  articoli  che  non  crede  poter 
far  inghiottire  ai  Parigini , crede  egli  che  saranno  cre- 
duti dai  Forestieri . Io  ho  molti  esempi  di  ciò  . Do- 
rante il  processo  di  Mortai»  fu  inserito  no  articolo  nei 
Giornali  Francesi , che  diceva  che  Buonapartt  aveva 
mandato  a Mortati  ed  a Giorgio  del  vino  della  sua  pro- 
pria cantina , e che  i medesimi  erano  trattati  uvee 
èeautoup  a’  tgards . Quell'articolo  non  fu  mai  inserito 
nei  Giornali  che  circolavano  in  Parigi . La  casualità  mi 
fece  cader  sotto  gli  occhi  due  copie  d’  nn  foglio  (J our - 
noi  dt  dtftnteutt  de  la  Patrit ) della  stessa  data.  In 
quello  che  era  fatto  per  l’ estero  vi  era  l’ articolo  ci- 
tato, e non  in  quello  deteinato  a circolare  nella  sola 
Francia  y poiché  Buonapartt  sentiva  bene  che  i Parigini 
sapevano  che  era  una  falsità  , 

Un  altro  esempio  vi  è occorso  recentemente.  Com- 
parve nel  Monitore , in  circa  un  anno  fa  , un  longo 
articolo  contro  l'Austria,  pieno  d’ingiurie  contro  Mr 
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„ Avendo  inteso  che  gli  Austriaci  erano  in 
marcia  verso  il  Reno,  levò  il  suo  campo  in  un* 
ora  di  tempo , e si  pose  egli  stesso  in  marcia  ; 
ma  l’Armata  di  Boulogne  non  era  che  la  retro- 
guardia;  ed  il  corpo  di  riserva  che  stava  nelle 
vicinanze  di  Metz  era  già  a Strasburgo , prima 
che  il  campo  di  Boulogne  tasse  sciolto  (a) . „ 

* * * ? 

de  Mctttrnith  per  aver  reso  conto  al!»  sua  Corte  , d’ 
essersi  scoperto  nelle  Tuillerie  un  uomo  , che  si  èra 
ivi  nascosto  con  disegno  di  assassinate  Buenaperte  II 
Monitore  diceva  che  S.  M.  va  a piedi  ed  a cavallo 
solo  , e si  espone  da  per  tutto  : che  perciò  se  alcuno 
voleva  assassinarlo , non  aveva  bisogno  di  nascondersi 
nel  palazzo  delle  Tuilleries  ec.  Or  io  ho  le  prove  che 
quell’  articolo  non  fu  mai  messo  nel  Monitore  distri- 
buito in  Parigi  ; Ho  veduto  il  foglio  della  stessa  data 
in  Parigi  ed  in  Londra  : in  quest’  ultimo  vi  era  , e 
nel  primo  no , per  la  ragione  semplicissima  , che  non 
poteva  dire  ai  Parigini  che  egli  esce  a cavallo  solo  ec. 
quando  si  sa  che  è cosi  ben  guardato  , che  non  vi  è 
possibilità  di  accostarsegli , neppure  per  presentargli 
una  petizione  alla  Parata  militare  , come  si  soleva  far 
prima  . In  oltre  tutto  Parigi  sapeva  , che  un  nomo  «t 
era  nascosto  nella  stanza  da  letto  di  Buonaparte  , ma 
noo  si  scopri  con  quale  intenzione . 

(«)  Devo  rapportare  come  fu  trattata  da  Ntpoltene 
in  quell’  occasione  la  persona  che  mi  ha  fatto  quella 
narrativa . 

Fu  richiesta  da  Buonaparte  di  andar  a Boulogne  nel 
tempo  in  cui  da  tutti  si  crederà  che  ai  pensava  serial 

y * 
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Questa  è la  narrativa  che  mi  è stata  fatta  j 
dalla  quale  si  vede  chiaro , che  niente  si  medi- 
tava seriamente  contro  l’ Inghilterra , dopo  le 
nuove  ricevute  da  Pietroburgo  della  triplice  Al- 
leanza , e dopo  che  i piani  di  Buonaparte  di  riunire 
le  sue  flotte , erano  falliti . Buonaparte  dunque 

# * * 

mente  a quella  spedizione  : la  persona  disse  , che  si 
poterà  scusare  in  un  certo  modo  un  uomo  che  direoi- 
▼a  cospiratore  ; ma  che  non  ri  era  scusa  per  un  tra- 
ditore; perciò  egli  non  volerà  in  nessun  modo  coade- 
rire ad  un’ armata  che  andari  ad  invadere  la  sua  patria: 
ch’egli  era  stato  malcontento  e non  soddisfatto  del  Go- 
verno della  sua  patria,  perchè  credeva  la  forma  di 
Governo  Repnbbiicano  migliore  che  la  Monarchia  : 
che  in  seguito  aveva  trovate  erronee  quelle  sue  anti- 
che idee:  che  egli  non  era  prigioniere  Prancese  : che 
non  poterà  perciò  concepire  perchè  era  stato  scelto 
per  tale  commissione  . Buonaparte  replicò  , che  non  si 
richiederà  niente  da  lui  che  ripugnasse  ai  suoi  senti- 
menti , ed  alla  sua  riputazione  come  Inglese  : che  la 
distinzione  che  arera  fatta  tra  un  cospiratore  ed  un 
traditore  era  molto  giusta;  gli  ordinò  nondimeno  di 
andare  dal  General  Clark  e ; e soggiunse , spero  che 
partirete  senza  perdita  di  tempo  . 

La  persona  ripetè  le  stesse  osserrazioni  al  General 
Clarke , che  arera  fatte  a Buonaparte  ; ma  Clarke  gli 
disse  : roi  sapete  che  in  Francia  nessuno  può  opporsi 
agli  ordini  dell’  Imperatore  ; perciò  rei  dorete  andare-. 
Vedendo  che  le  sue  rappresentanze  non  erano  ascoltate, 
andò  a Boulogne  a sue  spese , poiché  non  se  gli  P*p* 
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fece  quanto  potè  per  irritare  l’Austria  e la  Ras* 
aia,  affin  d’  indurgli  ad  esser  gli  aggressori. 

* * * 

lò  di  denaro . Quando  si  levò  il  campo , se  gii  disse 
di  ritornare  a Parigi . Allora  egli  disse  a Clarke  che 
non  aveva  denaro  : il  Generale  gli  mandò  io  luigi. 
Al  suo  ritorno  però  a Parigi  Mr  Fleury , uno  dei  Ss- 
gretarj  di  Buonapartt , venne  da  lui  , e gli  domandò 
'in  some  dal  General  Clarke  i zo  luigi  che  gli  aveva 
prestati  io  Bonlogne  H!  Quella  persona  non  rimase  po- 
co sorpresa  a tal  domanda  , tanto  piò  che  quel  viag- 
gio a Bsuiogne  , ed  il  ritorno  gli  avevano  costato  60 
luigi;  nondimeno  restituì  i 20  luigi,  non  però  senza 
farsi  dare  una  ricevuta  della  quale  ecco  la  copia  . 

J' ai  rtfu  de  fiV  — la  somme  de  480  frante  poter 
le  General  Claike . 

Paris  Vendimi  aire  en  1$  . 

signi  : Cuvtllitr  Fleury  . 

Che  sienrezza  vi  è per  un  Francese  o per  un  Fore- 
stiere sotto  il  Governo  di  napoleone  ? Chiamare  un  uo- 
mo sopra  il  quale  non  ha  nessun  dritto , nessun’  auto- 
rità qualunque  , e situarlo  io  modo  da  comparire  un 
vile  traditore  , e farli  intraprendere  il  viaggio  a sue 
proprie  spese  ! Quando  Buonapartt  era  in  Polonia  , la 
stessa  persona  ebbe  ordine  di  seguitarlo  ivi  . MT  Da  fu 
gli  scrisse  una  lettera  a tal  effetto  , pregandolo  di  an- 
dar da  Foucil  che  aveva  ordine  di  dargli  un  passapor- 
to ; ma  non  si  parlava  affatto  in  detta  lettera  di  de- 
naro per  il  viaggio . La  persona  andò  dal  Ministro,  e 
gli  disse,  che  non  staodo  bene,  non  poteva  intrapren- 
Aere  un  ti  lungo  viaggio  in  quella  stagione  (era  il 
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Stante  ciò  , dopo  che  la  missione  di  Novoslltzoff 
actò  a vuoto , nella  Gazetta  officiale  dell’Aja  il 
30  Luglio  1805  comparve  T articolo  seguente. 

,,  Napoleone  non  differirà  più  a lungo  l’ese- 
cuzione del  suo  gran  piano  : farà  partire  la  spe- 
dizione contro  l’ Inghilterra , e forzerà  quella 
Potenza  a fare  una  pace  separata , prima  che  le 
Potenze  del  Continente  si  possano  ad  essa  riani* 
re.  Napoleone  ha  preveduto  la  possibilità  di  un 
grande  e pronto  cambiamento  nelle  disposizioni 
delle  Potenze  Continentali,  e si  è determinato 
sul  mcmeDto  a prevenirle  con  un  colpo  impro- 
viso  ed  inaspettato. 

Dalla  catena  dei  fatti  che  ho  rapportati,  è per- 
fettamente chiaro , che  Buonaparte  pensava  di 
attaccare  gli  Alleati,  prima  che  fossero  prepara- 
ti alla  guerra  , e nel  tempo  stesso  voleva  che 
passassero  per  aggressori . 

Il  Conte  Filippo  Cobentzel , come  ho  già  det- 
to, era  più  il  Ministro  di  Buonaparte,  che  quel- 

* * * 

mese  di  Gennajo  ) , e che  dopo  quanto  era  occorso  io 
Biulcgne  , 1'  Imperatore  non  poteva  aspettarsi  , che  un 
uomo  volesse  intraprendere  un  viaggio  di  1400  miglia 
a sue  proprie  spese  : che  non  essendo  Francese  , vole- 
va sperare  che  nnn  se  gli  facessero  più  all'  avvenire  si* 
xnili  proposizioni. 

La  detta  persona  trovandosi  attualmente  fuori  del 
potere  di  Buonapsrtt , non  posso  esser  accusato  d’ im- 
prudenza d’aver  communicata  la  sopraddetta  narrativa. 
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lo  di  Francesco  11  I suoi  tradimenti  non  erano 
Ignoti  al  suo  cugino  Luigi  Cobentzel  (a),  ma 
nondimeno  fu  lasciato  in  Parigi . 

Se  il  Conte  Filippo-  fusse  stato  un  uomo  one- 
sto , non  avrebbe  fatto  premura  al  suo  Gover- 
no per  attaccare  la  Francia  prima  dell’  arrivo 
dei  Rossi.  Avrebbe  dovuto  informare  il  suo  Go- 
verno , che  Buonaparte  era  ritenuto  a Boulogne 
con  un’  armata , la  di  cui  impazienza  manifesta- 
va giornalmente  sintomi  di  ammutinamento , e 
perciò  molto  imbarazzato  sulla  maniera  di  agi- 
re. In  fatti  gli  ufficiali,  e fin  anche  i soldati 
avevano  già  cominciato  a metterlo  in  ridicolo  , 
ed  a considerarlo  come  un  ciarlatano , che  pre- 
tendeva cose  al  di  là  del  suo  potere.  Tuttociò. 
doveva  esser  cognito  al  Conte  Filippo , come  an- 
che che  Buonaparte  età  tra  V uscio  e il  muro  , 
impossibilitato  a recedere , senza  perdere  la  ri- 
putazione , e che  doveva  necessariamente  o im- 
barcarsi, o esser  trucidato  nel  seno  della  ina 
propria  armata. 

L’ affezionato  Filippo  non  voleva  veder  distrut- 
to il  suo  Idolo:  scrisse  dunque  alla  sua  Corte, 
che  prima  che  si  ricevessero  a Vienna  i suoi 
Dispacci,  Buonaparte  sarebbe  imbarcato,  e che 

* ti- 
fa) Poco  prima  dell’okima  guerra  Austriaca  il  Con- 
te Luigi  morì  avvelenato , senza  dubbio  per  opera  de. 
gli  Agenti  Francesi  . 
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p? velò  era  quello  il  tempo  di  marciare  > Con 
questa  falsità  salvò  Buonaparte  • Si  levò  il  cam- 
po di  Boulcgne  , e Buonaparte  era  ad  Ulm , pri- 
ma che  l’Armata  Austriaca  avesse  fatta  alcuna 
disposizione  per  fargli  fronte , benché  ne  avesse 
avuto  tempo  sufficiente.  JL  Conte  Filippo  aveva 
dato  ad  intendere,  che  non  v’era  niente  da  te- 
mere in  Germania  : che  le  truppe  di  Boulcgne 
erano  impiegate  nell’ invasione  dell’ Inghilterra  * 
che  non  vi  erano  truppe  Francesi  in  Germania; 
e che  tutte  le  truppe  Austriache  potrebbero  es- 
ser con  sicurezza  impiegate  in  Italia  ; anzi  che 
dovevano  esser  colà  impiegate , poiché  vi  erano 
in  Italia  5omiIa  Francesi,  oltre  2oroila  nel  Re- 
gno di  Napoli . 

In  seguito  di  questo  onesto  consiglio,  V Arci- 
duca Carlo  col  fiore  dell’  Armata  Austriaca  fu 
mandato  in  Italia , ed  alla  difesa  della  Germania 
fu  lasciato  lo  rifiuto  delle  truppe  Austriache.’ 
Ben  poteva  il  General  Mach , all’  avviso  che  l* 
armata  di  Buonaparte  s’accostava  ad  Ulm , escla- 
mare : » il  Gabinetto  Austriaco  è venduto  a 
Buonaparte!  Noi  siamo  tutti  traditi!  „ 

11  Dispaccio  del  quale  ho  dato  di  sopra  V e- 
stratto,  fu  dettato  assolutamente  da  Buonaparte 
in  Boulogne , e mandato  a Parigi  a TalleyrantL 
per  esser  dato  a Cobentzel,  e da  questo  inoltra- 
to a Vienna.  Ma  perchè  Buonaparte  fosse  sicure 
della  divozione  di  Cobentzel , si  staccarono  die- 
tro il  suo  corriere,  che  a caso  era  il  SegTeta- 
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rio  della  legazione,*  alcuni  gens  d’arme*,  i qua- 
li 1*  arrestarono , presero  i suoi  pieghi , gli  apri- 
lono,  e dopo  averne  preso  lettura,  gli  permise- 
ro di  proseguire  il  suo  viaggio,  contentandosi 
della  sua  borza , e del  suo  orinolo  (a) . 

Io  tal  guisa  Buonapnrte  si  procurò  una  facile 
entrata  negli  Stati  Austriaci,  ed  una  plausibile 
scusa  di  abbandonare , per  allora , la  tanto  van- 
tata invasione  e conquista  dell*  Inghilterra  ; la 
di  cui  intrapresa  prevedeva  bene  che  finirebbe 
in  suo  disonore  e rovina  • - 


E’  una  massima  ricevuta  i che  un  inimico  di- 
chiarato è meno  pericoloso  che  uo  fiuto  amico. 
Questa  massima  di  antichissima  data,  Senofonte 
1* ha  spiegata  così  bene , che  non  posso  far  a 
meno  di  citare  le  parole  di  quel  celebre  autore 
e Generale . 

„ 11  tradimento  è più  formidabile  che  la  guer- 

* * * 

(a)  Cosa  molto  comoda  per  i jmi  J' srmts  Im- 
piegati io  simili  spedizioni,  perchè  per  far  credere, 
che  i Corrieri  diplomatici  sono  assassinati  dai  ladri  di 
campagna , essi  hanno  ordine  di  spogliar*  quei  che  fer- 
mano so  la  strada . Il  nostro  Corriere  Wa^suff'  fu  in 
tal  guisa  rubato  del  suo  oriuolo , e di  aoo  luigi  d’ 
ero. 
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ta  dichiarata , ia  quella  stessa  proporzione  che 
e più  difficile  di  guardarsi  dalle  trame  clande- 
stine, che  da  un  attacco  aperto.  E’  anche  più 
odioso,  perchè  quei,  che  si  fanno  una  guerra  a- 
perta , possono  venire  a trattative,  e riconciliar- 
si sinceramente  ; laddove  nessuno  può  rischiare 
di  trattare  oon  un  uomo  che  si  è trovato  tradi- 
tore , nè  porre  fiducia  nelle  proteste  che  potreb- 
be fare  per  1*  avvenire  „ . Sopra  questo  principio 
io  credo  molto  più  savio  per  le  nazioni  , che 
hanno  qualche  mezzo  di  resistenza  , di  esser  in 
guerra  con  Buonapartc , che  di  far  la  pace  col 
medesimo  • 

Eccomi  giunto  alla  parte  della  mia  opera , che 
richiede  che  io  siegua  quell’ imperiale  scorridore 
in  Germania , in  Polonia  ed  in  Ungheria  . 

Tuttociò  che  possono  suggerire  la  perfidia , la 
malizia,  l’artificio , lo  spergiuro,  il  furto  e l* 
assassinio,  fu  immaginato  nel  Gabinetto,  ed  ese- 
guito nel  campo . Quest'  uomo  per  la  prima  vol- 
ta alla  testa  delle  sue  scellerate  bande  col  tito- 
lo d’imperatore,  entrò  ia  Germania  per  isvilup- 
pare  agli  occhi  del  pubblico  ciò  che  intendeva 
per  sistema  federativo,  e per  dare  all’  umanità 
un  esempio  delle  villanie  ed  atrocità,  di  cui  un 
individuo  investito  d’ un  gran  potere  è capace  . 

Per  la  natura  di  quest’  opera  non  è da  aspet- 
tarsi, che  io  siegua  1’  usurpatore  in  tutte  le  sue 
operazioni  militari.  Ho  già  esposto,  e mi  lusin- 
go in  maniera  da  sodisfare  i miei  lettori,  quar 
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lì  vantaggi  ha  egli  sopra  i suoi  nemici . L*  ogJ 
getto  mio  principale  non  è già  di  dare  una  sto* 
ria  dettagliata  delle  sue  campagne , ma  beni!  di 
rapportare  certi  fatti  occorsi  in  quelle  campagne, 
che  non  sono  generalmente  conosciuti. 

Appena  entrato  nel  territorio  neutrale  di  Ba- 
den , Buonaparte  fece  saccheggiare  le  case  dei 
Ministri  di  Svezia  e di  Russia,  e portar  via  tu t- 
te  le  carte  che  appartenevano  a quelle  legazioni. 
Fortunatamente  gli  Ambasciatori  stessi  erano  fug- 
giti la  notte  precedente  • Il  di  loro  mobilio , e 
quanto  potevano  aver  di  prezioso  fu  rubato. 

Al  suo  arrivo  a Stotgardt,  in  quel  tempo  an- 
che Territorio  neutro,  maggiori  violenze  soffri- 
rono gl»  Ambasciatori  d’  Austria , di  Russia , e 
di  Svezia  residenti  in  quella  città  : non  solamen- 
te le  loro  case  furono  saccheggiate,  ma  le  di 
loro  stesse  persone  furono  arrestate  (a) . 

Ma  il  disprezzo  di  Buonaparte  per  l’ inviola- 
bilità di  nn  Territorio  neutro  non  si  fermò  qui. 
11  Maresciallo  Ne y che  comandava  un  corpo  Fran- 
cese, a cui  erasi  convenuto  di  dare  il  passaggio 

* * * 

(*)  Le  persone  arrestare  a Stutgardt  furono  rinvia- 
to Austriaco  Barone  Sthaudt  coi  tre  suoi  Segretari 
Jtuiry , Sttinètrr  e Woljf . L’ Inviato  Russo  Barone  di 
Mattiti  ed  i tuoi  Segretari  JaeoWltff'  e Struse.  Quei 
Signori  restarono  rinchiusi  in  un  carcere  a Strasburgo 
per  lo  spazio  di  due  mesi. 
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per  fuora  la  città,  vi  entrò  per  forza;  e reca* 
tosi  nel  Palazzo  e nelle  stalle  del  Principe,  por* 
tò  via  da  queste  fin  all'ultimo  cavallo,  e dal 
palaia»  quanto  vi  era  di  prezioso  . 

Il  primo  Ministro  Elettorale  Mr  tPindzingero- 
de  presentò  in  quell’  occasione  un  uffizio  al  Mi- 
nistro Francese  a Stutgard  Mr  Didelot  : ma  le 
Nazioni  del  Continente  dovevano  imparare  nuovi 
principi  sulle  leggi  delle  nazioni  . 

Non  passò  una  settimana,  che  ad  onta  dell'o- 
pinione di  tutte  le  gran  teste  politiche  , che  go* 
vernano  il  continente  di  Europa , Buonaparte  vio- 
lò la  neutralità  degli  Stati  Prussiani,  facendo 
passare  le  truppe  che  venivano  d’  Annover , per 
Bareuth , per  portarsi  sul  Teatro  della  guerra  . 

Tutti  quei  che  desideravano  la  distruzione  di 
quella  faria  infernale , si  rallegrarono  di  quell' 
evento , perchè  speravano  che  movesse  l' indigna- 
zione della  Prussia , tanto  piò  che  il  Barone  di 
Rardemberg  era  allora  Ministro  d* Affari  Esteri,' 
e nel  tempo  stesso  Intendente  della  Provincia  di 
Bareuth  (a).  Napoleone  però  sapeva,  che  giocava 
a un  gioco  sicuro  colla  Prussia . Promise  al  Re 
di  rinovare  l’antico  sussidio,  e qualche  regalo 
fu  mandato  a MT  Lombari  . 

Per  esser  inoltre  informato  di  ciò  che  si  pas- 
sava in  Ratisbona  tra  la  Prussia  ed  i Ministri 

• j « * 

(a)  In  quel  tempo  Bareuth  apparteneva  alla  Prussia. 
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Esteri  residenti  io  quella  città,'  fece  situare  a 
qualche  piccola  distanza  il  Colonnello  Beauvoisin 
ad  oggetto  che  fermasse  tutti  i corrieri  e staf-, 
fette  che  portavano  lettere*  Simili  attacchi  fu- 
rono praticati  in  tutta  la  Germania , e carri  ca- 
richi di  balici  di  lettere  giunsero  all'officina  del- 
la Polizia  di  Parigi , ove  quattro  uffizlali  sopra- 
no me  rarj  furono  impiegati  a tradurne  il  conte- 
nuto . 

Il  suddetto  Colonnello  Beauvoisin  ricevette  dal 
Generale  Savary,  col  quale  teneva  corrisponden- 
za per  quell’oggetto,  l'ordine  di  arrestare  un 
Colonnello  Prussiano,  che  doveva  passare  vicine 
a Nuremberg  per  andar  a Berlino  da  Aatisboaa, 
e se  faceva  resistenza,  di  ammazzarlo,  e ciò  fu 
eseguito  secondo  lo  spirito  e la  lettera  delle  i? 
ntruzioai.  Beauvoisin  uccise  il  Colonnello,  se  lo 
pose  nel  suo  legno , ed  andò  a raggiungere  Sa- 
vary  che  stava  in  Braunau , il  quale  vedendolo 
gli  domandò  se  aveva  i Dispacci;  al  che  Beau - 
voi  sin  rispose  : „ }e  le  crois  bien , et  mon  bota- 
rne aussi  ,,  ed  indi  mostrò  a Savary  il  cadave- 
re come  un  trofeo  • Si  trovarono  nella  stanza  di 
Savary  quattro  Ajutanti  di  Campo , quando  Beau - 
voisin  gli  fece  1’  esibizione  del  cadavere}  perciò 
quell’ atroce  misfatto  non  potè  restar  segreto: 
per  altro  Beauvoisin  che  era  gran  parlatore  , lo 
raccontò  egli  stesso. 

Da  quei  Dispacci  si  rilevò-,  che  la  Sassonia 
stara  trattando  coll'  Austria , e che  il  Ministro 
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Sassone  in  Parigi  Conte  di  Bunau  aveva  ricevu- 
to qualche  Dispaccio  dalla  sua  Corte  sull’ assun- 
to • Si  elevò  qualche  difficoltà  in  quanto  ai  mez- 
ii  di  procurarsi  le  carte  del  Conte;  divenne  per- 
ciò necessario  di  formare  un  piano  per  impos- 
sessarsene. La  Polizia  scoprì  che  non  era  cosa 
facile  ; ma  dopo  qualche  deliberazione  fu  deter- 
minato, che  il  cammino  il  più  corto  era  quello 
di  ammazzarlo . Il  primo  uffiziale  della  Pulizia 
segreta  fece  chiamare  il  Cuoco  del  Conte , e gli 
promise  una  gran  comma  di  denaro  se  voleva 
avvelenare  il  suo  padrone . Quel  povero  uomo 
disse,  che  serviva  il  Conte  già  da  20  anni:  che 
era  un  buono  ed  indulgente  padrone  : eh'  egli 
•vorrebbe  più  tosto  perder  la  vita , che  toccare 
un  capello  della  testa  del  suo  padrone.  L'Agen- 
te della  Pulizia  gli  disse:  or  via  voi  avrete  50 
mila  franchi  per  questo  servizio  ; se  ricusate  di 
farlo  non  si  soffrirà  che  restiate  in  libertà , ed 
il  vostro  padrone  non  ostante  morirà . Forse  il 
Cuoco  capì  da  quell*  espressione , oh*  egli  stesso 
sarebbe  ucciso* 

Questa  osservazione  può  forse  far  trovare  al 
lettore  la  ragione,  per  cui  il  Cuoco  divenne  poi 
il  suo  proprio  assassino  : pensava  egli  d’ impedi- 
re la  morte  del  suo  padrone sagrifioando  la 
sua  propria  -vita:  in  fine  promise  di  ubbidire* 
L’ indimani  entrò  nella  stanza  del  padrone , vi- 
sibilmente molto  agitato,  e gli  disse:  ,,  mio 
buon  padrone , prendete  cara  della  vostra  perso? 
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aa . Io  ho  ieri  ito  tatto  l’  affare  a JfT  z x x {a} 
ia  quanto  a me  sono  un  gran  birbante  : „ nel 
ciò  dire  , tirò  nna  pistola  , e si  bruciò  il  cer- 
vello io  presenza  del  suo  atterrito  padrone  • L* 
Ecclesiastico  che  aveva  ricevuta  la  lettera  del 
Cuoco , nella  quale  P informava  di  tutto  1*  affa-? 
re»  immediatamente  andò  dal  Conte  per  co* 
manicarglielo  . 

Il  giorno  dopo  tutti  i fogli  di  Parigi  fecero 
il  rapporto  seguente  : »»  Il  Conte  Bunau  » Mioi- 
•»  atro  di  Sassonia  , avendo  avuto  un  violento 
*,  contrasto  col  suo  Cuoco  » questi  entrò  nella 
»,  stanza  del  Padrone  con  due  pistole,  una  deir 
,,  le  quali  tirò  al  Conte,  ma  fortunatamente 
„ non  prese  fuoco , e coll’  altra  si  uccise  • 

Quand*  anche  il  Conte  Bunau  non  avesse  sa- 
puto quanto  si  era  veramente  passato  tra  il  Di* 
rettore  della  Pulizia,  ed  il  ano  Cuoco,  quell'ar- 
ticolo stesso  dei  fogli  pubblici , doveva  averlo 
convinto,  che  il  Governo  Francese  era  l'autore 
di  quell'affare.  Non  ostante  però  il  cattivo  sue-' 
cesto  di  questa  trama  , la  morte  del  Conte  era 
stata  già  decretata. 

Le  carte  che  si  cercavano,  non  erano  in  se 

* * * ' 

(«)  Prete  Protestante  e forestiere,  il  quale  m!  ha 
comunicato  quell*  orribile  fatto . Mi  asteogo  di  ooè 
minarlo,  perchè  aarei  causa  della  rovina  di  quei  bao- 
no  cd  onesto  uomo. 
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itene  di  grande  importanza  ; ma  pare  che  fosse 
•tato  mandato  dalla  Polizia  un  finto  Dispaccio 
alla  Corte  di  Dresda  , in  apparenza  di  carattere 
del  Conte,  premurando  la  sua  Corte  ad  entrare 
nella  lega.  L'oggetto  era  senza  dubbio  di  ve- 
nire in  cognizione  delle  intenzioni  del  Gabinet- 
to Sassone . Era  dunque  necessario  di  ammazza- 
re Bunau , affinchè  quella  cabala  non  traspirasse. 
Non  si  sapeva  che  il  Cuoco  avesse  comunicato 
al  Prete  ciò  che  si  era  passato  tra  il  Direttore 
della  Pulizia  e lui;  perciò  fu  supposto,  che  la 
morte  del  Conte  farebbe  si , che  quell'affare  non 
venisse  alla  cognizione  del  pubblico . i 

Il  Conte  fu  ammazzato!  come,  e da  chi  non 
saprei  dirlo;  ma  la  sua  morte  fu  annunziata  nel 
Monitore  de’  *3  Gennajo  ifcofi , nella  maniera 
seguente. 

„ 11  Conte  Bunau , Ministro  di  Sassonia  alla 
„ Corte  di  Francia , mori  jeri  • Quel  Signore  non 
„ si  era  mai  rimesso  dopo  lo  spavento  che  ebbe 
„ per  l'attentato  del  suo  Cuoco  ,, . Sentivano  di 
aver  commesso  un  assassinio,  e trovarono  neces- 
sario di  coprirlo  sotto  un’abominevole  menzogna, 
tentando  di  far  credere  al  pubblico , che  ciò  che 
aveva  operato  la  loro  perfidia  e violenza , era  1* 
efFato  dello  spavento . 

La  risposta  della  Corte  di  Dresda  fu  ricevuta 
dopo  la  morte  del  Conte . Quella  Corte  si  di; 
clnarava  neutrale. 
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L’ infelice  risultato  della  campagna  del  Gene- 
ral Mach  è ancora  fresco  nella  memoria  del  let- 
tore: quel  Generale  fu  accusato  di  tradimento; 
ma  non  fu  egli  che  tradì.  Egli  avrebbe  fatto  il 
suo  dovere , se  ne  avesse  avuto  i mezzi  ; ma 
non  fu  sostenuto,  anzi  si  potrebbe  dire  che  fa 
tradito.  Vi  erano,  non  ne  dubito  , persone  one- 
ste nel  Gabinetto  di  Vienna,  e costoro  intende- 
vano di  operar  bene  ; ma  la  loro  ignoranza  del- 
lo stato  reale  delle  cose  non  è concepibile,  sen- 
za supporre,  che  cedettero  con  troppa  facilità 
alle  suggestioni  di  coloro,  che  volevano  tradire 
la  di  loro  patria  ; e di  questi  disgraziatamente 
non  ve  n’era  che  un  troppo  gran  numero  ; e 1’ 
ignoranza  dei  primi , ed  il  tradimento  dei  secon- 
di venendo  all*  ajuto  della  violenza  senza  pari 
dell’  Invasore , non  è difficile  di  spiegare  i di 
lui  rapidi  pregressi . 

Quando  Buona  parte  giunse  nelle  vicinanze  di 
Vienna,  due  Negoziatori  Austriaci  si  portarono 
al  suo  Quartier  Generale  , con  pieni  poteri  per 
trattare  la  pace  . La  guar Jia  avanzata  Francese 
sotto  Murai , il  presente  possesso?  della  Corona 
di  Napoli,  era  arrivata  al  Ponte  del  Danubio, 
ove  comandava  il  Principe  d*  Aver  sber g . 

Murai  era  stato  appuato  creato  Principe,  e 
dette  la  sua  parola  di  Principe  , che  era  stato 
firmato  un  armistizio,  uno  degli  articoli  del  qua- 
le era,  che  un  corpo  Francese  si  situasse  vici- 
no Vienna,  per  assicurare  la  fedele  esecuzione 
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d<*gli  articoli  preliminari  dalla  parte  del  Gabinet- 
to Austriaco . 

Aversbtrg  non  tardò  a scoprire , che  poca  fe- 
de dovea  pr-starsi  all*  asserzione  di  un  Principe 
della  mani/  ttura  di  Buonapirte  . 

In  fatti  l'armistizio  non  era  stato  ancora  fir- 
mato; ma  intanto  per  mezzo  di  quella  menzo- 
gnera asserzione,  i Francesi  presero  possesso  del 
Ponte,  per  cui  la  capitale  dell’Austria  divenne 
una  facile  conquista, 

In  veruna  delle  guerre  precedenti,  neppure 
durante  l’ eff  rvescenza  della  Rivoluzione,  furono 
mai  fatte  dai  Generali , anche  i più  distinti  per 
le  di  loro  millanterie  , relazioni  così  ampollose  , 
che  potessero  realizzare  con  i bullettini  da  Buom 
naparte  mandati  in  quell'epoca,  per  divertire 
les  badauds  di  Parigi  (a) . 

Se  si  fusse  limitato  ai  rapporti  militari , per 
quanto  fossero  stati  esagerati , non  si  sarebbe- 
ro forse  rilevati  ; ma  quei  bullettini  erano  cosi 

* * * 

(«}  Bisogna  divertire  i Parigini.  Ma  posso  assicura* 
re  il  lettore,  che  verun  foglio,  che  conteneva  quei 
bullettini  non  comparve  mai  nell’armata,  ove  avrebbe* 
io  potuto  esser  contraddetti . L’uffizio  delia  posta  rice* 
vette  ordini  positivi  a tal  effetto  ; ed  un  impiegato. 
Francese  all*  ufficio  della  Posta  di  Vienna,  mentre  1 
Fraocesi  occupavano  quella  città  , fu  levato  d’  impiego 
per  aver  prestato  ad  un  Ufficiale  Generale  Francese  un 
Monitore  che  conteneva  un  ballettino . 
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frigni  di  una  f oraggine  di  sconnessioni  insensate, 
di  oltraggiose  ingiurie  fin  contro  le  donne;  che 
i Parigini  ( quod  mirum!  ) perdettero  la  pazienza. 

Mentre  Buonalane  era  in  Vienna , sentì  che 
i Russi  e gl’ Inglesi  eraoo  sbarcati  in  Napoli. 
Egli  sapeva  bene  che  un  tale  evento  dovea  aver 
luogo,  poiché  Napoli,  secondo  la  triplice  allean- 
za doveva  dare  uo  contingente  in  uomini,  Ma 
pretese  d’ ignorarlo  , benché  doveva  sapere,  che 
la  forza  militare  di  Napoli  non  era  affatto  ade- 
guata ad  impedire  lo  sbarco  dell*  armata  Anglo- 
Russa  ; quindi  persuase  il  Marchese  di  Gallo  (n) 
a sottoscrivere  un  Trattato  di  Neutralità  colla 
Corte  di  Napoli . 

Seguì  lo  sbarco  degli  Anglo-Russi,  e fu  in^ 
terpretato  come  un’  infrazione  del  Trattato  tra 
Buono-parte  ed  il  Re  di  Napoli  , che  egli  aveva 
insidiosamente , e con  tanta  perfidia  indotto  a 
conchiuderlo,  sapendo  egli  nel  tempo  che  lo  fir- 
irò , che  quel  Principe  non  poteva  adempirne  le 
Condizioni . 


* * * 

(«)  Quel  vile  traditore  era  stato  già  per  molti  an- 
ni  spia  di  Buonalane  in  Parigi;  la  sua  incombenza  e- 
ra  di  rapportargli  quanto  si  passava  nei  pranzi  diplo- 
tranci  ; per  il  quale  onorevole  impiego  aveva  6coo 
franchi  al  mese  dal  cassertino  di  Buonaparte‘,  e per  ul- 
teriore ricompensa  fu  nominato  M mstro  di  Affari  E* 
Strri  in  Napcli,  quando  Giuseppe  Buonaparte  ne  fu  fat- 
to Re  , e continua  nell’  messo  impiego  sotto  Murtt . 

Z 2 
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Immediatamente  dopo  quell’  avveni  mento  , il 
passaggio  del  R-*gno  di  Napoli  a Giuseppe  suo 
Imperiai  fratello,  fu  decretato  in  Vienna  ■ 

Durante  il  soggiorno  di  Buonaparte  in  quella 
capitale , i suoi  bullettini  erano  carichi  delle  pii 
violenti  invettive  contro  il  Ministro  Austriaco 
Colloredo , e non  si  limitavano  alla  sua  sola  per- 
sona ; ma  attaccavano  anche  la  sua  consorte. 
Galante  Buonaparte  ! 

Disgraziatamente  per  quella  famiglia , in  vece 
di  seguitare  la  Corte  in  Moravia  , si  ritirò  nei 
auoi  feudi  in  Ungheria,  vicino  Presborgo  a 30 
miglia  in  circa  da  Vienna . Quell’  asilo  non  gli 
giovò  : tutti  morirono  ! 

Un  articolo  del  Monitore  de’  2J  Dicembre 
1805,  dato  come  articolo  di  Vienna  colla  data 
degli  si  dello  stesso  mese,  annunziava  che  il 
Conte  Colloredo  Ministro  di  Stato  e di  Gibinft» 
to,  era  morto  pochi  giorni  addietro  di  un*  apo- 
plessia, nei  suoi  feudi  d’ Ungheria;  e nel  Moni- 
tore de’  18  Gennajo  1806  comparve  un  artico- 
lo colla  data  de’  \ da  Moaaco , che  annunciava 
Fistesso  evento. 

Osservate  la  coincidenza  delle  date , e con 
quanta  destrezza  combinate. 

„ Des  lettres  de  Vienne  du  2 Janvìer  noua 
appreonent  que  la  nouvelle  organisation  du  Mi- 
nistero Austrichien  est  terminée  de  la  maniere 
•uivante  ; JVC  Hlr  Louis  de  Cobentzel , Colloredo , 
Collembaoh , Lamberti  et  quelques  autres  sont 
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ctestifué»  ; les  fonctions  de  Ministre  du  Cabinet 
gue  Mr  de  C'olloredo  remplissoit  , sont  confiées  à' 
JfT  de  Sintzenlorff  ., . 

Pochi  giorni  prima  degli  1 1 di  Dicembre  il 
Conte  Colloredo  morì  nei  suoi  feudi  d’  Ungheria, 
ed  i 2 di  Gennajo  seguente  fu  dimesso  dal  sues- 
posto di  Ministro  di  Stato  ! 

E' superfluo  di  fare  qualunque  rimarco.  La 
verità  è , che  Colloredo  colla  sua  famiglia  furo- 
no avvelenati , dopo  1’  epoca  in  cui  si  disse  che 
era  stato  dismesso  ; ma  secondo  il  vecchio  pro- 
verbio che  dice  che  l*  omicida  si  tradisce , Buo- 
naparte  si  tradì  esso  stesso  con  quelle  notizie 
contraddittorie  . Il  Monitore  quando  dette  il  se- 
condo articolo  , aveva  dimenticato  ciò  che  ave- 
va pubblicato  nel  primo . 

Ciò  avrebbe  potuto  non  rilevarsi,  se  uno  de* 
minori  fogli  Francesi  non  avesse  pubblicato  il 
primo  di  Febbrajo  un  articolo  colla  data  di  Vien- 
na , che  annunciava  che  Mr  e Madame  de  Collo- 
redo  e tutti  i loro  figli  erano  morti  di  febbre 
maligoa . Tutti,  è ben  vero,  morirono  d’ una 
febbre  maligna,  ma  quella  febbre  maligna  fu  il 
veleno  che  gli  somministrarono  gli  Agenti  di 
Buono  parte , e ciò  dopo  l’epoca  in  cui  si  disse 
che  Colloredo  era  stato  dimesso  dal  suo  impie- 
go ( ay . 

* * * 

(-.)  Fa  MT  Calville  una  delle  spie  di  Buaa/ipartt  , del 
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I * arr^ro  i<e\V  Itnpeuifore  6e\\e  Ratcie  la  G«- 
tnavia  diete  grandi  speranze  agli  amici  delia  li- 
berà e deli'  uiracilà  . Si  aspettava  molto  d.  11* 
incentro  di  quel  Monarca  col  Re  di  Prussia;  ma 
1 afluenza  n»  ila  Francia  nel  Gabinetto  dell'ulti- 
mo gua  iò  tutto . 

Alessandro  di  po  aver  avuto  le  lusinghiere  pro-i 
messe  dar  Monarca  Prussiano  , di  unirsi  alla  Coa- 
lizione , nel  caso  che  Buonaparte  non  aderisse 
alle  domande  degli  Alleati,  secondo  i terinioi 
della  Convenzione  , che  a quest’  effetto  ave- 
vano firmata,  andò  all’armata  Austriaca  ed  indi 
in  Moravia  . 

* * * 

quale  ho  fatto  già  menzione,  che  s*  introdusse  col  Cuo- 
co di  MT  Collotedo , a cui  dette  denaro  e funghi  vele- 
nosi , per  ottenere  1‘  omicida  intento  Ciò  non  è straor- 
dinario . Quando  Buonaparte  e la  di  lui  grottesca  Cor- 
te erano  a Fontainebleau  in  Agosto  1X07,  il  Cardi- 
nal Caprara  Nunzio  dtl  Papa  che  era  ivi  , fu  avvele. 
nato  con  funghi . Fu  chiamato  subito  un  Medico , che 
gli  dette  il  contro  veleno.  11  Cardinale  si  ristabilì,  ina 
il  suo  Cuocp  spati  . Questo  fatto  fu  portato  nei  fogli 
Francesi  . 

Il  Cardinal  Caprara  portava  sempre  seco  le  sue  car- 
te ; Buonaparte  voleva  averle,  e per  ottenerle  si  sup- 

pose che  P avesse  fatto  avvelenare  con  dei  funghi  ben 
preparati  Sua  Eminenza  salvò  la  sua  vita  è vero,  ma 
non  già  le  sue  carte , perche  nella  coi. fusione  e distur- 
bo dell*  accaduto  , gli  furono  tutte  rubate . Che  beli’ 

aneddoto  per  un  Governo  Imperiale  e Reale  ! 
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Strada  facendo , poco  mancò  che  in  D*e*da 
non  cadesse  nelle  mani  di  alcuni  travestiti  gens 
cT  arme s di  Buonaparte  . 

L’  Elettore  di  Sassonia  essendo  stato  informa- 
to delle  intenzioni  di  Buonaparte , avvertì  Alesm 
sandro  del  pericolo,  e gli  dette  una  forte  scorta . 

L'esito  della  bittaglia  di  Austerlitz  è cono- 
sciuto; ma  forse  non  si  sa  da  tutti,  che  3omi» 
la  Francesi  furono  uccisi  e feriti  in  quel  fatto 
d*  armi  . Come  si  è parlato  taoto  del  coraggio 
perdonale  di  Buonaparte  , credo  che  il  seguente 
Ordre  du  jour  è degno'  di  esser  inserito  in  que- 
sta opera,  affinchè  i suoi  ammiratori  possano 
dargli  il  suo  giusto  valore . 

Ju  Bivouac  le  so  Frimaire 


Soldati 

L' armée  Busse  se  presente  drvant  vous  pour 
venger  i arn.èe  Autrichienne  d'Ulm  : Ce  sont  ces 
771  èmes  bataillons  que  vous  avez  battus  h Holle - 
brun , et  que  depuis  vous  avez  constamment  pour- 
SUIMS  jusqu * tei  . 

Les  p'jsitions  que  nous  occupons  sont  formida- 
òles,  et  pendant  qu' ils  marrhtront  pour  tourner 
ma  droite  , ils  me  presenteront  le  jlanc , 

Soldats , je  dirigerai  mai  mé  ne  tous  vos  ba- 
taillons ; je  me  tieodrai  loin  du  feu  , si  avec  vo - 
tre  bravoure  accoutumée  vous  pntez  le  desordre 
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et  la  confus’on  dans  les  rangs  ennemls;  mais  si 
la  vinone  étoit  un  moment  incertaine,  vour  ver- 
rù  z votre  Empereur  s’ ekposer  aux  premiers  coupjj 
cor  la  victoire  ne  sauroit  hesiter  dans  etite  jour- 
rise  sur  tout,  ou  il  y va  de  V honneur  de  V In- 
fanterie Frati  guise , qui  importe  tant  à V honneur 
de  tome  la  Nation . 

Que  sous  prettx'e  d’  emmener  les  blessds  ou 
se  degarnisse  pas  les  rangs  , et  que  chacun  soie 
hien  penetré  de  cetie  pensée,  qn’  il  Jaut  vai  nere 
ces  stipendisi  d’ Anglethrre , qui  sont  animés  d’ 
une  si  grande  buine  contee  notre  Nation  . 

Cette  victoire  f.mra  notre  compagne , et  nous 
pourrons  reprendre  nei  Quartieri  d’ hiver , oit 
nous  serons  joinls  par  les  nouvelles  armées  qui 
se  forment  en  France , et  alors  la  paix  que  je 
ferai , sera  digne  de  mon  peuple , de  vous , et 
de  moi. 


{signé)  Napolion. 


Per  ordre 

he  Major  General  de  V Armh 
Marechal  Berthier . 

Or  quando  un  Comandante  dice  je  me  tiendra 
loìn  de  feu , significa  chiaramente , che  intende 
di  tenersi  lontano  da  ogni  pericolo;  ma  vi  è un 
altro  passaggio  in  quell’  ordine  del  gioroo  , che 
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prova  , che  Buancpcrte  guarda  con  icdifFererza 
le  mtsrrie  e gii  circi»  della  guerra,  purché  ot- 
tenga il  suo  intento.  Que  sous  pretexte  d’ em- 
mener  les  tiesse s on  ne  ilegarnlse  pus  les  rangs : 
significa  in  termini  chiari  , che  ncn  vi  deve  es- 
ser alcun  vacuo  nelle  file;  che  i soldati  deveno 
riunirsi  strettamente  sopra  i corpi  dei  loro  con- 
cittadini merli  o feriti . Suwarow  era  un  fan- 
ciullo in  crudeltà,  paragonato  a questo  mostro. 
Che  un  Militare  qualunque  dica,  se  mai  ha  sen- 
tito dare , o veduto  eseguire  uu  cimile  ordine 
nti  nostri  tempi  moderni , 

1/ Armistizio  tra  l’Imperatore  d’Austria  ed 
il  suo  presente  Genero  Buonaparte  fu  estorto  a 
forra  di  minacce.  Immediatamente  dopo  la  bat- 
taglia d’Austerlitz,  Buonaparte  domandò  un  ab- 
boccamento con  i due  suoi  Imperiali  fratelli 
Francesco  ed  Alessandro  : 1'  ultimo  ricusò  d’  in- 
tervenne , il  pnmo  no:  quando  in  introdotto  da 
Buonaparte , questi  gli  parlò  in  tai  termini  : j* 
uttends  de  xo us  mrn  frere  que  xous  signiez  sur 
le  champ  un  Armistice ; je  me  /—  de  mon  fre- 
re Alexandre;  il  peut  J aire  un  arrangement  avec 
moi  s * il  le  x>eut , mais  cela  m*  est  egal , je  me 
moque  de  lui  et  de  ses  cossaques  ! et  si  xous  ne 
faites  pas  ce  que  je  desire , je  vais  expedier  sur 
le  champ  un  couritr  a Vienne  avec  V ordre  de 
razer  cette  ville,  je  sais  fort  bien  que  demain  l* 
interuion  de  mon  frere  Alexandre  est  de  m’  atta - 
quer , mais  peu  m*  importe . Vainqueur  ou  vain- 

* 5 
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cu , je  m'  en  vnis  donncr  les  ordres  d’  «recate* 
ce  q uè  je  visus  de  vous  dire,  non  senlement  pour 
Vienne , mais  pour  totites  les  villes  dans  vos  e- 
tats  ou  se  tronvent  mes  armées  (o) . bi  può  fa- 
cilmente congetturare  l’effetto  che  fece  sull’ ani- 
mo dell’  umiliato  Francesco  quella  barbara  mi- 
naccia * L’  armistizio  fu  sottoscritto  immediata- 
mente, e fu  seguito  dalla  pace  di  Presburgo. 

11  bollettino  pubblicato  dopo  quell*  abbocca- 
mento è me  Ito  curioso,  perchè  rapporta  un  al* 
tro  supposto  abboccamento  di  Savary  coll’  Impe- 
ratore delle  Russie  : dice  dunque . „ Che  Ales - 
sandro  aveva  detto  a Savary,  che  suo  fratello 
Napoleone  era  un  gran  guerriero;  ch’egli  non 
poteva  pensare  di  mettersi  in  paragone  con  lui  ; 
che  egli  ( Alessandro  ) non  aveva  mai  veduto  una 
battaglia  ; che  stava  allora  servendo  da  sempli- 
ce soldato,  e che  ci  vorrebbe  un  secolo  per  por- 
tare l’armata  Russa  a quel  grado  di  perfezione, 
che  aveva  acquistato  l’armata  Francese  Che 
il  General  Savary  sia  stato  mandato  al  Quaitier 

» • * 

(a)  A questa  conversazione  furono  presenti  i due  Se- 
gretari Mcntval  e Fltvry  , e i due  Aiutanti  di  Bua» 
naparte  Savary  e Bertrand  , ed  una  persona  chiamata 
Luige lampi  , Autore  Drammatico  che  accompagnava  il 
Principe  Murai.  Io  ne  ho  saputo  i dettagli  da  uno  di 
quei  Signori , che  non  potè  noo  ammirare  l’ eleganza 
del  linguaggio  di  Sua  Maestà  Imperiale. 
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Generale  Rimo  eoo  nn'  imbasciafa  di  Buonapar - 
te  per  domandare  un  abboccamento , è cosa  di 
fatto , come  è altresì  vero  , che  l’ Imperatore  A - 
lcssand.ro  ricusò  di  riceverlo,  e non  fu  permes- 
so al  Savary  di  oltrepassare  i posti  avanzati  dell* 
armata  Russa . 

Allorché  Alessandro  ebbe  cognizione  di  quel 
bullettino , fece  inserire  at\V  Hambourg  correspon * 
dentea  , che  il  contenuto  di  quel  bullettino  era 
un'insigne  impudente  falsità,  dichiarando  su  la 
sua  Imperiai  parola  di  onore,  di  non  aver  mai 
veduto  Savary , chiamando  in  testimonio  della 
venfà  lo  stesso  Savary,  e tutti  gli  officiali  Rus- 
si . Posso  assicurare  l’ Imperatore  delle  Russie , 
che  Savary  stesso  non  fu  meno  sorpreso  che  Sua 
Maestà , leggendo  quel  bullettino  nel  Monitore  (a). 

* * # 

(«)  Egli  è evidente,  che  quel  discorso  dell' Impera* 
ter  di  Russia  era  stato  fabbricato  da  Buonspattt , co* 
sa  per  altro  non  insolita;  una  impostura  molto  più  te* 
ria  fu  praticata  sul  Magnate,  e Presidente  delia  Dieta 
d’Ungheria  Cont « Felfi . Quel  Signore  era  uno  de’ tan- 
ti , che  sono  caduti  nell*  inganno , che  il  sistema  di 
Buonaptrte  fosse  fondato  su  i principi  , su  de’  quali  ti 
pretese  di  far  la  rivoluzione  del  1789. 

Comparve  dunque  nel  Monitore,  dopo  principiatala 
guerra  coll’Austria  del  180;  un  discorso  latino,  che 
prendeva  quattro  iotiere  colonne  di  quel  foglio , come 
un  discorso  tenuto  da  quei  Magnate  alla  Dieta , nel 
quale  lodava  moltissimo  la  moderazione  e la  generosità 
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S.  M.  Imperiale  eli  tutte  le  Russie , giudicò 
allora  a proposito  di  ritornare  ne’ suoi  Siati , ove 
lo  lascio  alquanto  per  parlare  del  Gabinetto  di 
Berlino , e per  vedere  in  che  si  occupavano  gli 
Lombards  e gli  Haugwitz  ! 

* ■»  * 

di  Buona?  irte , condannando  il  Governo  Austriaco  di 
fargli  la  guerra  , ed  eccitando  gli  U gheresi  a recla» 
mare  i di  loro  antichi  dritti  , e ad  opporsi  all’  insur- 
rezione , cosi  chiamata  in  Ungheria  , quando  tutta  la 
nazione  prende  le  armi . Quel  discorso  fa  sparso  per 
tutta  la  Germania,  e per  ogni  angolo  dell’Ungheria, 
ove  si  parla  comunemente  il  Latno* 

Quaodo  il  Conte  Polfi  vide  quell’ infame  falsificazio* 
ne  , la  fece  subito  smentire  nello  stesso  Hamburg  CV- 
respondenten  , e nelle  gazzette  di  Beriino  e di  Vienna, 
in  suo  nome  , ed  in  quello  di  tutti  i Membri  della 
Dieta  . 

Quei  Membri  del  nostro  Parlamento  , che  hanno  tan- 
ta predilezione  per  quest’uomo  straordinario,  come  es- 
si lo  chiamalo,  non  sono  esenti  dall’ esser  trattati  co- 
me lo  fu  il  Conte  Palfi. 

Durante  1'  esame  , nel  Tribunale  d’  Investigatone  sul- 
la Convenzione  di  Cintra  , comparve  nei  fogli  subalter- 
ni di  Parigi  un  discorso,  attribuito  a MT  Wbitbread 
nella  camera  dei  Comuni  , nel  quale  chiamava  li  Pa- 
trioti Sp2gnuoli  insurgenti , ribelli  ec.  Era  però  chiaro 
a chiunque  Inglese  o Francese,  che  avesse  un  pò  di 
riflessione,  che  quel  discorso  era  di  fabbrica  Francese , 
per  due  ragioni  ; primo  perchè  MT  WbltbreaJ  , uomo 
illuminato  ed  amante  della  liberti,  non  poteva  dire  il 
nome  d*  insurgenti  c di  ribelli  a quegli  uomini  che  re-. 
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Ho  già  dato  al  lettore  qualche  nozione  sopra* 
il  Gabinetto  Prussiano:  da  ciò  che  ne  ho  detto* 
deve  esser  convinto,  che  qualunque  sforzo  per 
determinare  la  Prussia  a fare  causa  comune  col* 
le  altre  Potenze,  doveva  abortire  non  ostante  le 
ottime  disposizioni  del  Barone  di  Hardembeeg  , 
allora  Ministro  di  Affari  Esteri . 

La  Coalizione  del  1805  fu  la  pietra  di  pa- 
ragone , che  doveva  insegnare  a conoscere  le  in- 
tenzioni di  quel  Gabinetto  : il  saggio  fu  fatto , 
e tutta  T Europa  ne  conosce  il  risultato. 

Nell’  istante  che  Buonaparte  levò  il  suo  cam- 
po da  B. legna,  e che  si  diresse  verso  il  Reno, 
mandò  il  General  Duroc  a Berlino,  per  assicu- 
rare il  Re , che  gli  stessi  sussidj  gli  sarebbero 
pagati  come  per  il  passato  , purché  volesse  fir— . 
mare  un  Trattato  di  Neutralità  armata  congiun- 
tamente colla  Danimarca  ; e che  in  quel  caso 
la  Galizia  Austriaca  verrebbe  annessa  alla  Polo- 
nia Prussiana  ; e che  Buonaparte  sperava  ebe  il 
Re  di  Prussia  non  accorderebbe  il  passaggio  per 
i suoi  Stati  alle  truppe  Russe . Tutte  quelle 
belle  promesse  facevano  abbastanza  vedere  quan*; 

* * * 

sistono  alle  legioni  di  un  Usurpatore,  di  un  Despota,' 
di  un  Barbaro  -’  secondo  perchè  all’epoca  in  cui  si  sup- 
poneva essere  stato  pronunciato  quel  discorso , la  Ca- 
mera non  teneva  le  sue  sessioni , estendo  allora  il  me* 
se  di  Settembre  • 
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to  Buonaparte  temeva,  che  la  Prussia  facesse 
causa  corone  eoa  1'  Austria  e la  Russia . 

In  seguito  di  quelle  aperture  le  Truppe  Prus- 
siane ricevettero  l'ordine  di  portarsi  verso  le 
frontiere  delia  Russia  : ma  i sussidj  promessi  da 
Buonaparte  non  giunsero , Il  Territorio  d’  Aub- 
parh  fu  violato  dai  Francesi , e le  possessioni 
del  Barone  di  Hardemhcrg  situate  in  quello  Sta- 
to, furono  da  essi  devastate  sella  maniera  la  più 
atroce  . 

1/  Imperatore  delle  Russie  giunse  nella  Capi- 
tale della  Prussia,  come  anche  Milord  Harrow* 
hy , in  qualità  d*  Ambasciatore  straordinario  del 
Re  d*  Inghilterra . Tutte  quelle  circostanze  pro- 
dussero la  Convenzione  di  Potsdam , sottoscritta 
il  3 Novembre  1&05.  In  virtù  di  questa  Con- 
venzione la  Prussia  doveva  offrire  la  sua  media- 
zione per  la  pace,  ed  m caso  che  non  venisse 
accettata  dalla  Francia  , allora , a condizione  di 
ricevere  un  sussidio  dalla  patte  dell’  Inghilterra, 
doveva  quella  Potenza  dichiarare  la  guerra  alla 
Francia. 

Ma  la  persona  incaricata  di  quella  missione 
presso  Buonaparte  , che  stava  allora  a Vienna  , 
fu  il  Conte  di  Haugwitz  !!!  Il  suo  arrivo  al  Quar- 
lier  Generale  di  Buonaparte  fu  annunciato  cosà 
«cl  Monitore  del  23  Dicembre  1S05. 
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Biiiii  in  Moravia  28  Novembre» 

„ S.  M.  ha  ricevuto  a Briio  Mr  Haugwitz  , 
ed  è sembrata  molto  soddisfatta  di  quanto  gli 
ha  detto  questo  Plenipotenziario,  che  la  M.  S. 
ha  accolto  in  una  maniera  tanto  più  distinta 
perchè  si  è sempre  difeso  contro  P influenza 
dell’  Inghilterra  , e devonsi  attribuire  ai  di  lui 
consigli  la  considerazione  e la  prosperità  di  cui 
gode  la  Prussia  (a) . Non  se  ne  potrebbe  dire 
altrettanto  di  un  altro  Ministro,  che  nato  in 
Annover , non  è stato  inaccessibile  alla  pioggia 
d’  oro . Ma  tutti  gli  intrighi  sono  stati  e saran- 
no impotenti  contro  il  buono  spirito  e Palla  sa- 
viezza del  Re  di  Prussia  . Del  resto  la  Nazione 
Francese  non  dipende  da  nessuno , e cento  cin- 
quanta mila  nemici  di  più,  non  avrebbero  fatto 
altro , che  rendere  la  guerra  più  lunga  „ • 

In  luogo  d’  intavolare  la  sua  negoziazione  OV 
Haug-wity  a richiesta  di  Buonapartc  restò  a Vien- 
na , finché  quest’ultimo  diede  battaglia  ai  Russi 
in  Moravia  . Perchè  non  insistere  che  Buonapar- 
tt  accettasse  subito  P offerta  mediazione  ? Perchè 

* * * 

(a)  Vedremo  fra  breve  di  qual  sorte  di  considerazio- 
ne e di  prosperiti  godeva  la  Prussia  per  i consigli  di 
questo  Si£.  Uéuivvit^, 
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atpettare  l’ esito  di  una  battaglia  ? Buonnparle 
prive  disposto  ad  accettare  la  mediazione,  e dal 
cacto  suo  prepose,  ebe  durante  la  negoziazione 
nessuna  delle  armate  Inglesi,  Russe  o Svedesi  si 
avanzasse  io  Olanda  per  cominciare  ivi  le  ope- 
razioni militari  dopo  di  aver  abbandonato  il  Nort 
della  Germania  : una  tale  preposizione  iu  rispo- 
sta alle  cffei te  di  mediazione  per  condurre  ad 
una  pace  generale,  avrebbe  dovuto  determinare 
JUr  Haugwiiz  a mandar  senza  ritardo  un  corrie- 
re alla  sua  Corte,  per  rappresentarle  1* urgenza 
di  far  prendere  l' offensiva  all’armata  Russa  allo- 
ra in  Slesia,  cosa  che  sarebbe  certamente  acca- 
duta , se  Mr  Haugvsitz  non  fusse  stato  quella 
sorte  d’  uomo,  che  la  sua  condotta  ha  provato 
che  era  . Ma  il  Sully  della  Prussia  restò  a Vien- 
na in  preda  alla  dissolutezza  , alia  crepola  ed  al- 
la corruzione  , fin  dopo  la  battaglia  d’  Austerlitz. 

La  Piussia  quando  seppe  quella  disastrosa  bat- 
taglia, si  determinò  a negoziare  con  Buonamorte 
per  impedirli  di  penetrare  nell’  Annoverese  ; ma 
prima  che  il  corriere,  un  certo  Maggiore  Pfuhl, 
giungesse  a Vienna,  Hougwitz  aveva  già  sotto- 
scritto un  Trattato,  col  quale  Auspach,  ed  il 
Principato  di  Neufchatel  nella  Svizzera,  erano 
ceduti  alla  Francia;  ed  in  cambio  di  questi  l’ 
Elettorato  di  Anncver  e la  Pomerama  Svedese 
si  davano  alia  Prussia . 

Quel  trattato  tanto  infame,  tanto  disonorante 
fu  sottoscritto  in  Vienna  il  15  Dicembre  1805 


Digitized  by  Google 


t 3 ^9 

epoca  , in  cui  il  Gabinetto  Prussiano  possedeva 
tutta  la  fiducia  delle  Corti  di  S.  James  e di  Pie- 
troburgo, in  virtù  dei  solenni  impegni  contratti 
di  riunirsi  ad  esse,  impegni  per  cui  aveva  alla 
sua  disposizione  assoluta  le  truppe  Russe  (a), 
che  erano  in  Germania , e regolava  indirettamen- 
te i movimenti  delle  truppe  Inglesi  e Svedesi, 
che  erano  allora  in  Annoveri  epoca,  in  cui  quel 
Gabinetto  aveva  la  sicurezza  di  ricevere  potenti 
soccorsi  pecuniarj  dall’  Inghilterra  , in  caso  di 
guerra  colla  Francia . 

Che  devesi  pensare  del  Ministro  Prussiano,  il 
quale  mandato  a Vienna  per  negoziare,  e ad  o- 
goi  evento  per  insistere  su  P evacuazione  dell' 
Annoverese  dai  Francesi , che  ritenevano  tuttavia 
la  fortezza  d’Hameln;  conchiude  in  Vienna  stes- 
so , con  l’ inimico  irreconciliabile  degli  Alleati 
del  suo  Padrone , un  trattato  per  cui  il  suo  Pa- 
drone otteneva  in  compenso  per  due  sue  Provin- 
cie , l’Elettorato  di  Annover,  Stato  ereditario 
del  principale  suo  Alleato  , e la  Pomerauia  Sve-; 
dese  appartenente  anche  ad  un  Alleato? 

Tutta  l’infamia  di  quel  trattato  cadde  in  pri- 
ma sopra  Mr  Haugwitz  ; ma  quel  Ministro  si 
giustificò  con  dire:  „ L’Imperatore  Napoleone 

* * * 

(4)  Dopo  la  Battaglia  di  Auaterlitz,  1’  Imperator  A- 
Jtssandto  ritornando  in  Russia , lasciò  ia  sua  Armata 
ali’ assoluta  deposizione  del  Re  di  Prussia. 

a a 
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prima  della  battaglia  di  Aujterlitz,  mi  parve 
beo  disposto  io  favor  nostro;  ma  al  suo  ritorno 
era  furibondo:  cavò  dalla  saccoccia,  con  mia 
gran  sorpresa  e stupore , la  copia  della  Conven- 
zione segreta  sottoscritta  io  Potsdam  : in  vista 
di  tal  testimonio  contro  di  noi  , giudicai  ben 
fatto  di  sottoscrivere  il  trattato.,,  Il  fatto  si  è, 
cbe  egli  stesso,  o TU'  Lombari , o tutti  e due 
gli  avevano  comunicata  quella  copia , e quelle 
ancora  di  altri  trattati  segreti  . 

Gli  altri  Ministri  del  Gabinetto  Prussiano  a- 
vevano  nondimeno  ancora  un  resto  di  pudore  : 
rimandarono  il  trattato  a Vienna  per  farvi  qual- 
che cambiamento,  stipulando  cioè:  „ che  fino 
alla  pace  generale , l’ Annover  sarebbe  occupato 
dalle  truppe  Prussiane,,. 

Questo  cambiamento  fu  rigettato  con  disprez- 
zo: Buonaparte  voleva  che  la  Prussia  rompesse 
i suoi  J?g-;mi  coll*  Inghilterra , e dichiarò  che 
quel  Trattato  tanto  recentemente  fatto  e sotto- 
scritto  , era  annullato  e senza  effetto , 

La  Prussia  allora  abbandonata  a se  stessa , co- 
minciò ad  allarmarsi,  e Io  stesso  Haugwitz  fu 
mandato  a Parigi  per  conchiudere  un  altro  Trat- 
tato , per  il  quale  oltre  le  Provincie  di  sopra 
mentovate  , le  città  di  Weael  e di  Cleves  furo- 
no cedute  alla  Francia , senza  che  la  Prussia  ri- 
cevesse niente  di  più  di  quello  già  ottenuto  per 
il  primo  Trattato  (a)  ; cioè  a dire  P Annover  e 

* « « 

(<0  Non  posso  astenermi  di  citare  un  passaggio  del 
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la  Pomeraoia;  e sembra  dal  carteggio  che  ebbe 
luogo  poco  dopo,  durante  la  negoziazione  di  Pa- 
ce tra  la  Francia  e 1*  Inghilterra  , che  l’Aancver 
doveva  restituirsi  al  Re  d’  Inghilterra,  esige- 
va in  oltre,  che  la  Prussia  chiudesse  i suoi  Por- 
ti ai  bastimenti  Inglesi. 

Prima  che  il  Trattato  conchiuso  a Parigi  'us- 
te ratificato  dalla  Prussia , le  truppe  Fioo-esi 
presero  possesso  militare  di  Wesel,  Cleves  e N.uf* 
cbatel  . Nella  prima  presero  la  Cassa  militare,  e 
e tutto  il  denaro  contante  che  si  trovava  nelle 
officine  del  Governo  Civile.  A viva  forza  im- 
possessarono delle  Badie  di  Essen  , Werden  ed 
EUen , sotto  il  pretesto  che  appartenevano  al 

» » « 

discorso  del  di  forno  MT  Fox , che  gli  fa  il  pii  grande 
onore  . „ Il  principio  recentemente  adottato  in  Europa 
di  trasferire  i sudditi  di  un  Principe  ad  un  attro  per 
maniera  di  equivalente  , e sotto  pretesto  di  convenien- 
za e d’ accomodo  reciproco,  è dei  più  perniciosi.  Li 
progetti  li  più  stravaganti , che  possono  mai  concepir- 
si , scuoterebbero  meno  che  questa  nuova  pratica , le 
basi  di  tutti  i Governi  stabiliti . In  tutti  i paesi  de- 
ve esistere  nei  Popoli  un  certo  attaccamento  alla  loro 
forma  di  Governo , senza  del  quale  nna  nazione  non  può 
sussistere . Questo  principio  dunque  di  trasferire  i sud-, 
diti  di  un  Principe  ad  un  altro,  abbatta  sin  dai  fon. 
damenti  ogni  Governo  , e l’esistenza  di  ogni  nazione,,. 
Discorso  del  a 8 Aprii t 1806  pronunciato  nella  Camera 
A ti  Comuni . 

a a 2 
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Ducato  eli  Cleves»  I Francesi  entrati  a Neufcha- 
tel,  vi  trovarono  molte  balle  di  Mercanzie  In- 
glesi , ed  altre  di  pertinenza  sia  degli  abitanti 
di  Neufcbatel,  sia  dei  Negozianti  di  Basilea.. 
Tutte  quelle  mercanzie  furono  prese,  e vendute 
pubblicamente,  come  di  pertinenza  dei  Negoziane 
ti  Inglesi. 

Una  Deputazione  di  Basilea  e di  Neufchatel 
andò  a Parigi  per  reclamare  ; ed  in  risposta  i 
Deputati  ottennero  un  alloggio  franco  per  tre 
mesi  al  Tempio  (a). 

Malgrado  quest’atto  di  ostilità  verso  la  Prus» 
« # » 

(a)  Forse  non  si  sa  generalmente  in  Europa,  che  ii 
Tempio  fu  il  successore  della  Bastiglia.  Cosa  hao  gua- 
dagnato i Patrioti  del  17S9  sacrificando  tanta  gente 
per  distruggere  quel  monumento  di  Despotismo  ? 

Il  Tempio  allorché  esisteva  era  più  abominevole  del- 
la Bastiglia . Ultimamente  è stato  demolito , non  gii 
da  un  popolo  che  vuol  conquistare  la  sua  indipendenza, 
oltraggiata  ; ma  dal  Tiranno  che  1’  oltraggia  • Il  Tea»- 
pio  non  era  abbastanza  orribile  , ed  essendo  nel  centro 
d’  una  parte  molto  popolata  di  una  gran  città  , si  te- 
meva che  1*  indignazione  del  popolo  gli  facesse  provare 
presto  o tardi  la-  stessa  sorte  deila  Bastiglia.  Il  Ca- 
stello di  Vincennes  , distante  una  lega  da  Parigi  , che 
forma  una  fortezza  regolare,  è stato  scelto  come  me- 
glio calcolato  per  custodire  con  sicurezza  quelle  perso- 
ne , di  cui  il  Tiranno , ed  i iuoi  favoriti  temono  U 
virtù  , 
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sia , questa  Potenza  ratificò  il  Trattato . Ma  la 
Prussia  non  era  abbastanza  umiliata  eoo  quel  di» 
sonorevole  Trattato  ; bisogoò  sottomettersi  a ve» 
dersi  dettare  la  scelta  de’ suoi  proprj  Ministri  ^ 
H Barone  Hardemberg  dovette  ritirarsi , ed  esser 
rimpiazzato  da  Haugwitz*  Questa  maoiera  di 
dettare  ad  un*  altra  Potenza  la  scelta  de’  suoi 
Ministri,  é una  delle  nuove  lezioni  politiche, 
che  Buonaparte  dà  ai  suoi  Alleati  . Da  quel  moe 
mento  la  Prussia  perdette  la  sua  indipendenza. 
Subito  che  una  Potenza  è obligata  a sottomet- 
tersi agli  ordini  di  un’  altra  Potenza , cessa  di 
esser  indipendente  : Civitas  ea  in  libertate  est 
posita,  quae  suis  stat  virlbus , non  alieno  arbitrio 
pendei.  Dice  Tito  Livio. 

La  Pace  dunque  fu  resa  in  apparenza  al  con- 
tinente , e quei  che  non  conoscevano  il  vero  ea* 
ratiere  di  Buonaparte  , credettero  all’  illusione . 
Poco  dopo  però  furono  convinti  dell’  impossibili-: 
tà  di  stare  in  pace  con  Buonaparte  . 

A quell’epoca  il  graede,  il  degno  William 
Piu  pagò  1*  ultimo  debito  alla  natura  . Quanto 
potrei  dire  di  lui,  non  aumenterebbe  la  stima 
di  cui  godeva  in  Europa  . Ha  sentito  affermare 
dalla  bocca  di  molti  Francesi  impiegati  nel  di 
loro  Governo  nell’anno  i?y3  , che  William  Pitt 
aveva  salvato  il  suo  paese . Questa  è 1’  opinione 
di  TaWyrand,  Hauterive  , Sieyes , Bar r ere,  Car- 
not , Tallien , e di  molti  altri  capi,  che  sapeva- 
no ciò  che  si  passava  allora  tra  essi,  e certe 
persone  in  Inghilterra  . 
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Ho  gerente  sentito  dire , e molti  lo  sostengo^ 
ro  ancora  in  Inghilterra,  che  il  Gabinetto  di  S. 
James  avrebbe  fatto  meglio  di  non  fare  la  guer- 
ra alla  Francia  , e che  avrebbe  dovuto  lasciare 
ì Francesi  aggiustarsi  tra  di  loro . A questo  io 
rispondo  che  i Francesi,  che  ho  di  sopra  nomi- 
nati , sono  di  un  parere  molto  differente  ; anzi 
sono  persuasi,  che  l’ esistenza  dell’  Inghilterra , 
come  Nazione  indipendente , è dovuta  alle  misu- 
re prese  dal  Gabinetto  Brittannico  al  principio 
della  guerra  del  1793,  sopra  tutto  al V Alien 
bill  (a),  ed  altre  misure  per  impedire  le  comu- 
nicazioni con  la  Francia . 

All’  incontro  non  si  può  negare , che  MT  Pitt 
non  si  sia  ingannato  nella  maniera  di  far  la  guer- 
ra: ebbe  molle  cccasioni  di  schiacciare  nella  sua 
nascita  il  mostro  orrendo , parto  della  Rivoluzio- 
ne Francese  : gli  Alleati  avrebbero  dovuto  pene- 
trare nel  centro  della  Francia  con  un  Borbone 
alla  di  loro  testa:  la  strada  era  aperta  dalla  co- 
sta a Parigi,  ed  era  colà  che  si  doveva  decide- 
re la  querela,  e non  già  combattendo  in  Ger- 
mania ed  in  Italia. 

Tutti  i Governi  Francesi  dalla  Rivoluzione  in 
poi  sono  stati  odiosi  al  popolo , il  quale  in  tut- 

* * ». 

(«)  Arto  del  Parlamento , che  dì  ai  Ministri  Ingle- 
si il  potere  di  cacciar  via  un  forastiere  , cosa  che  oca 
potevano  fare  prima  dell’anno  173*. 
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ti  i tempi  sarebbe  stato  disposto  a secondare  i 
nostri  sforzi,  se  fossero  stati  ben  diretti  . 

Giunse  il  tempo  , in  cui  dovette  formarsi  un 
nuovo  Ministero  in  Inghilterra  . II  Re  come  Su- 
premo Magistrato  esecutivo  può  scegliere  per  Mi- 
nistri chi  piò  gli  aggrada  ; ma  le  circostanze  del 
momento  possono  render  la  scelta  difficile  . Alcu- 
ni de*  nuovi  Ministri  ermo  nemici  dichiarati  dei 
prir cip} , sopra  dei  quali  era  fondata  la  Rivolu- 
zione Francese,  ed  avevano  concepito  a mio  pa- 
rere , uua  giusta  avversione  per  il  carattere  di 
Buonapirte.  Altri  araniravano  la  rivoluzione,  ed 
i principj  che  l’avevano  causata.  La  predilezio- 
ne che  io  stesso  credo  virtuosa  per  i principi  » 
li  aveva  portati  ad  ammirare  Buonamorte  , come 
il  campione  il  più  distinto  della  libertà . Igno- 
ravano essi  , che  il  suo  scopo  era  di  bandire  A- 
strea  dalla  Terra.  L’amministrazione  dunque  fu 
formata  di  questi  elementi  eterogenei  • Le  Dia - 
trihe  di  Buonaparte  nel  Monitore  , marcavano  la 
differenza  che  egli  faceva  tra  i Membri  dell’Ara-; 
ministrazione  (a) . Quei  della  prima  classe  lice» 


(a)  Si  sa  bene  che  Buonaparte  attribuiva  a M’  Win- 
dbtwi  P affare  della  Macchina  infernale  ; che  egli  accu- 
sava il  Ministero  , di  cui  lì  Lordi  Spencer  e Grtnville 
e Mr  Windbam  facevano  parte  , d’  aver  fatto  assassinare 
li  Deputati  di  Rastadc , di  esser  attizza  fuoco,  e di 
aver  P imaginazione  sregolata  ec.  Buonaparte  ceruiosa» 
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veliero  la  loro  porzione  d’ ingiarie  e d’ insolen^ 
re,  mentre  gli  altri  erano  lusingati  eoa  conti- 
nui elcgj . Son  certo  che  quei  medesimi  non  si 
credono  onorati  da  tale  incenso . Buonaparte  vo- 
lendosi assicurare  fin  a che  segno  il  Ministero 
Inglese  era  disposto  in  suo  favore , mandò  un 
tale  Guillet  (a)  in  Inghilterra  per  ingannare  i 
Ministri,  fingendo  di  detestare  Buonaparte,  ed 

* * * 

te  preferiva  i’  altro  partito  ; ciò  che  nella  mia  umile 
opinione  è il  piò  grande  insulto  che  pos;.a  farsi  ad  ua 
uomo,  o ad  una  società  di  uomioi  : Buonaparte  io  uno 
de’  suoi  sogni  parla  di  MT  Fox  nel  Monitore  così  : 
„ In  /W  Fox  riconosciamo  un  uomo  di  Stato,  che  sa 
valutare  gl’  interessi  dell’  Europa  ec.  Se  MT  Fox  vivesse  , 
sarebbe  imbarazzato  di  sapere  tome  valutare  gl’inte- 
ressi deli’ Europa. 

(a)  Questo  Guillet  era  stato  per  dieci  anni  l’ agente 
segreto  di  Butnaparte  , era  stato  inviato  a Varsavia  nel 
5804  per  avvelenare  Luigi  XV 111. , era  stato  impie- 
gato nei  tnmulti  di  Vienna  nel  180$.  Prima  che  par- 
tiste per  la  missione  di  cui  parlo , i’  incontrai  casual- 
mente da  Mr  Tournal  Avvocato  , strada  Montmartre  , 
ed  in  di  lui  presenza , e d’ un  JVT  Tburrtau  già  propie- 
tario  della  Gazzetta  di  Francia , disse  , che  andava  in 
Inghilterra  per  una  missione  simile  a quella  di  Mehèe, 
e che  non  ci  aveva  troppo  piacere.  AI  suo  ritorno  dal-* 
1’  Inghilterra  , fu  mandato  a Bicetre  , prigione  di  mal«i 
fattori , dove  restò  fin  dopo  la  partenza  di  Lord  Late* 
derdale  da  Parigi . E’  stato  di  poi  impiegato  da  Buo- 
naparte in  Germania , in  Spagna , in  Portogallo . Se 
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offerendosi  ad  assassinarlo . BT  Fox  con  quella  «a- 
gacità  che  Io  ha  sempre  distinto  , scopi!  1*  insi- 
dia, e con  quella  nobile  generosità  che  ha  sem- 
pre caratterizzato  il  suo  cuore,  cacciò  in  virtù 
dell’  Alien  bill , dall’ Inghilterra  quell’ Ag  ate  di 
assassinj.  MT  Fox  era  stato  in  Parigi;  conosceva 
il  carattere  di  Buonalane  ; sapeva  eh*  egli  non 
solamente  aveva  incoraggito,  ma  bensì  istigato 
l’ assassinio  di  Sua  Maestà  Brittanica , Sapeva 
che  era  quello  un  saggio  per  rinovare  le  scene 
dell'  infame  Blchée  de  la  Touchcm  Se  Fox  avesse 
adottato  i principi , e seguito  P esempio  di  Buo- 
naparte , avrebbe  subito  fatto  gettare  quel  mi- 
serabile in  un  oscuro  carcere . Ma  per  un  effet- 
to dell’  elevazione  de’  suoi  sentimenti , credette 
poter  dare  a Buonaparte  ed  a Talltyrand.  una 
lezione  che  forse  avrebbero  potuto  adottare , mos- 
si dalla  vergogna,  e dalla  propria  degradazione. 
Rimandò  quel  traditore , comunicando  a BT  Tal - 
leyrand  in  un  tuono  pieno  di  dignità  , che  quell’ 
uomo  aveva  fatto  al  Ministero  Inglese  la  prcpo- 

# * * 

MT  Fox  avesse  per  un  istante  ascoltato  quel  miserabi-’ 
le  ; Buwnnpartt  avrebbe  fatto  vedere  al  mondo  alcuno 
di  quei  suoi  ripieghi  straordinarj  ; lettere  intiere  sup- 
poste del  carattere  di  Mr  Fox , o di  alcuno  de’ suoi 
amici  sarebbero  state  pubblicate  per  infamarli . Ciò  prò* 
va  quanto  è pericoloso  1’  essersi  dichiarato  in  favore 
della  Rivoluzione  Francese,  o di  Buonxporte  ! 
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sizione  di  assassinare  Buonaparte  , che  era  «tata 
rigettata  con  indignazione. 

Quei  tentativo  di  Buonaparte  di  adescare  i 
Ministri  Inglesi  ad  incoraggire  un  atto  tanto  a* 
botniaevole  , qual  è l’assassinio,  affia  di  riget- 
tarne sopra  di  essi  tutto  1'  odioso  , avrebbe  do- 
vuto impedirli  di  dimostrare  da  parte  loro  la 
menoma  disposizione  a far  pace  con  un  uomo  , 
il  di  cui  carattere  è incompatibile  colla  quiete 
del  genere  umano  . 

Non  pretendo  qui  di  entrare  in  una  discussio- 
ne sopra  quella  negoziazione . Mi  limito  solamen- 
te a dire,  che  dal  primo  fino  all’  ultimo  impie» 
gato  nelle  officine  del  Governo  Francese  furono 
sorpresi  in  vedere  il  Governo  Inglese  comincia- 
re una  negoziazione , nella  quale  Buonaparte  non 
aveva  altro  oggetto , se  non  quello  di  farsi  ri- 
conoscere Imperatore  dall’  Inghilterra  (a) . 

ft  » « 

(4)  Egli  è a proposito  di  osservare,  che  questa  ne* 
goziazione  con  1’  Inghilterra  consolida  il  Governo  di 
Buonaparte , in  quanto  di  ai  Francesi  speranze  di  pace. 

Relativo  a questa  Negoziazione  dicevano  , che  1’  In* 
ghilterra  i’  aveva  già  riconosciuto  per  Imperatore  , e 
cosi  poteva  far  la  pace  con  lui . Ma  se  il  Popolo  Frao- 
cete  potesse  sapere,  che  la  Gran  Brettagna  non  farà  mai 
la  pace  col  suo  oppressore , credo  poter  predire  colla 
massima  sicurezza,  che  la  sua  caduta  non  sarebbe  lon- 
tana  Li  Francesi  sanno,  che  non  vi  può  esser  pace  so- 
lida in  Eiropa,  se  l’Inghilterra  non  è una  delle  parti 
nel  Trattato. 
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Il  Ministero  Inglese  d’ allora  avrebbe  dovuto 
sapere , che  la  pace  con  Buonaparte  era  impossi- 
bile j avrebbe  dovuto  conoscere , che  la  causa 
della  guerra  del  1803  sussisteva  ancora  nel  1806. 
Intendo  dire  il  progetto  di  Buonaparte  di  affo- 
gare io  Inghilterra  la  libertà  della  stampa,  e 
quella  dei  dibattimenti  Parlamentarj  . Questi  mo- 
tivi impediranno,  spero  per  sempre,  l’Inghilterra 
di  ascoltare  proposizioni  di  pace  da  quell’uomo. 
Nulladimeno  si  apri  la  negoziazione  , e ciò  che 
accresce  la  meraviglia  , 1*  intermediario  ne  fu  Lori 
Yarmouth!  Quel  Lord  Yarmouth  , che  essendo  sta- 
to molto  tempo  in  Francia  , avrebbe  dovuto  sa- 
pere, quanto  era  vano  qualunque  tentativo  di 
fare  una  pace  onorevole  per  1’  Inghilterra  . 

Il  Capo  del  Governo  Francese  fece  tosto  sen- 
tire al  Governo  Inglese , troppo  chiaramente  per 
non  esser  compreso,  che  egli  si  burlava  de'Mini- 
stri  Inglesi , e solo  volea  farli  servire  ai  suoi  dii 
segni  ; poiché  appena  le  negoziazioni  erano  in- 
cominciate, quando  la  Repubblica  d’Olanda  fu 
distrutta,  ed  un  fratello  di  Napoleone  fu  nomi- 
nato Re  di  quel  paese. 

E’  vero  che  Buonaparte  propose  come  una  mi- 
sura di  conciliazione , di  rendere  al  Re  della 
Gran  Brettagna  l’Elettorato  di  Annover,  che  e- 
gli  per  altro  aveva  già  dato  alia  Prussia  : ma 
ciò  era  affine  di  render  S.  M.  Brittanica  vassal- 
la  di  Sua  Maestà  di  Francia  , giacché  io  quell* 
epoca  appunto  si  era  ufficialmente  proclamata  la 


Digitized  by  Google 


380 

Confederazione  del  Reno.  Le  negoziazioni  notH 
dimeno  si  prolungarono  ancora  per  tre  mesi  . 

La  Francia  dal  canto  suo  non  aveva  certame»- 
te  altro  fine , che  quello  di  rappresentare  una 
farsi  politica  ; ma  i nostri  Ministri  ed  Amba- 
sciatori ci  si  davano  di  buona  fede  . Uno  de’Ne- 
goziatori  inglesi  Milord  Louderdole  mostrò  gran- 
de abilità;  ed  il  Corso  ha  dovuto  imparar  da 
lui  a non  contare  sopra  la  differenzi  di  opinio- 
ne, che  può  esistere  tra  i partiti  opposti  di  que- 
sto paese,  relativamente  ali* amministrazione  in- 
terna: che  ove  si  tratti  degl’ interessi  e dell’ o- 
nore  dell’Inghilterra,  un  Inglese,  sia  Whig  o 
Tory,  è sempre  animato  dagl'istessi  principj  di 
patriottismo . 

Tros  Tyriusve  mihi  nullo  discrimine  agetur  . 
Multe  circostanze  poco  generalmente  conosciute, 
occorsero  durante  il  soggiorno  di  Lord  Laudcr- 
dale  in  Parigi , le  quali  essendo  pervenute  .alla 
mia  cognizione , credo  che  meritano  di  esser 
comunicate  al  lettorq  . 

Un  giorno  , mentre  che  Lori  Louderdale  de- 
sinava da  Mr  di  Champagny  t la  Polizia  miniò 
ad  esaminare  le  sue  carte  (a)  . Poco  prima  la  di 
lui  partenza  da  Parigi , Buonaparte  era  nell’  in-: 

* * * 

(4)  Là  persona  incomb?nzjta  di  f»re  questo  colpo  di 
siano , me  lo  disse  in  presenza  dii  Si&.  Paolo  Btafltld 
dopo  che  Myltrd  Laudtrdalc  era  partito  da  Parigi. 
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trazione  di  farlo  arrestare,  e per  giudicare  qual 
effetto.  produrrebbe  negli  animi  de’  Parigini , fe- 
ce inserire  un  articolo  nella  Gazzetta  di  Fran- 
cia , chi  portava  che  Lori  Lauderide  andava 
ad  abitare  per  motivo  di  salate  , la  casa  di  cam- 
pagna del  Governatore  di  Parigi  (Junot).  Nati 
vi  fa  in  Parigi  chi  non  credesse , che  quell’  ar- 
ticolo era  un  precursore  dell'  arresto  deli’  Am-, 
basciatore  Inglese  . Gli  uni  domandavano  a Jum 
noi  se  era  vero  ; gli  altri  comandavano  se  egli 
doveva  esser  il  Carceriere  di  Lord  Lawlerdalc  ; 
e ciò  diede  materia  a tutte  le  conversazioni  di 
Parigi  ; dimodoché  Buonaparte  non  giudicò  a pro- 
posito di  mandar  ad  effetto  la  sua  intenzione; 
ma  allorché  l’Ambasciatore  fu  partito  da  Parigi, 
si  ricevette  ivi  da  Buonaparte , che  era  già  io 
Germania  , l’ ordine  di  arrestare  Lord  Lauler- 
dale  con  tutto  il  suo  seguito.  Fouchj  ptiò  tro- 
vò mezzo  di  non  comunicare  quell’  ordine  a Bo- 
logna per  mezzo  del  Telegrafo , se  non  dopo  che 
Lord  Lauderdule  erasi  già  imbarcato , e così  quel 
Ministro  salvò  la  riputazione  del  suo  Padrone  (a).. 

# * * 

(a)  Non  ha  guari  Buonaparte  in  una  delle  sue  scan- 
desccnze , dichiarò  che  il  Barone  Ji  Stein  Ministro  di 
Prussia  , era  fuora  della  legge  , ed  ordinò  che  fosse 
fucilato  dovunque  le  truppe  Francesi  potessero  incon. 
trarlo  . In  questo  Decreto  erano  compresi  i Si».  Luigi 
Coitnt^tl  e StaJion  Ministri  Austriaci , MT  M*rc»jf  già 
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Quella  negoziazione  eueodo  finita  come  era 
fia  aspettarsi , e la  Francia  non  avendo  mai  a- 
vuto  m vista  un  oggetto  reale  j qualunque  di- 
scussione sull'assunto  sarebbe  inutile»  Ritorno 
perciò  agli  affari  del  Continente  • 

» •*  * 

Ambasciatore  Russo  in  Parigi,  e A/r  Cannìng.  Chiun- 
que uccidesse  Mr  Ctnntng,  diceva  il  Decreto,  si  fareb- 
be  un  merito  presso  il  genere  umano  , ed  avrebbe  per 
ricompensa  un  territorio  in  Francia  !!!  Fauthì  nondime^ 
no  si  oppose  ad  un  passo  tanto  sir-v.giOte , di  cui 
non  vi  è esempio  neppur  nell’  istoria  di  Caligcla. 
Quando  l’ir*  di  S.  M Napoleone  fu  un  pò  Calmata, 
il  solo  Mr  de  Stein  testò  Inora  deila  legge  : il  Decre- 
to contro  gli  altri  non  fu  mai  pubblicato  • 

I dritti  dell*  uomo  e delle  nazioni  furono  violati  nel- 
la maniera  la  più  singolare  , e 1»  più  inaudita  in  Di- 
cembre ‘i  8 o 8 , nella  persona  del  Principe  di  Wittgen- 
stein, Ministro  di  Prussia  in  Amburgo.  Il  Principe  di 
Wittgenstein  era  solito  di  ricevere  Dispacci  di  Mr  Stein 
Ministro  Prussiano,  che  stava  col  Re  a Konnberg. 
Buon  aparte  ebbe  curiosità  di  sapere  il  contenuto  di  quei 
Dispacci  ; fece  a tal  eff  ito  arrestare  un  Corriere,  lo 
ritenne , e dopo  aver  esaminato  li  Dispacci , li  mandò 
al  Priocipe  ad  Amburgo.  I medesimi  contenevano  ri? 
flessioni  severe  sopra  la  condotta  di  Buonaparte  in  Spa- 
gna ed  io  Westfalia.  Mandò  di  poi  molte  lettere  fal- 
sificate, imitando  il  carattere  di  MT  de  Stein  , al  Pii 
cipe  che  l'invitavano  a mandargli  un  piano  per  rivo- 
luzionizzare  la  Westfalia  . Il  Principe  non  sapendo  che 
pensare  dello  stile  di  quelle  lettere , ne  scrisse  a MT 
de  Gc/ti,  altro  Ministro  del  Re  di  Prussia,  che  tro- 
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Quando  1*  Imperatore  Alessandro  seppe  la  no^ 
minazioue  di  IUr  Fox  e del  suo  partito  al  Miai- 
stero,  mandò  subito  Mr  Oubril  a far  la  pace  col- 
la Francia,  essendo  persuaso  che  il  nuovo  Mini- 
stero Inglese  adotterebbe  la  stessa  misura  . Non 
solamente  la  Russia , ma  tutti  gli  altri  Gabinet- 
ti dell’Europa  dsffi lavano  di  quel  Ministero, 
perchè  composto  in  gran  parte  d’Iudividui , eh’  era- 
no  stati  i più  zelanti  Avvocati  di  Buonamorte , 
ed  avevano  censurato  altamente  la  seconda  guer- 
ra del  1803.  I Gabinetti  esteri  conoscono  poco 

* # 

varasi  anche  a Konisberg.  Gli  Agenti  Francesi  inter- 
cettarono queste  lettere , e temendo  non  si  scoprisse 
la  verità  , ricorsero  ad  altri  espedienti  . In  conseguen- 
za il  Principe  di  Wittgentttin  fu  arrestato  in  Amburgo 
e condotto  in  casa  del  Ministro  di  Buonaparte , Bau * 
rienne , ove  lo  costrinsero  a scrivere  al  Conte  di  Goli\ 
sopra  f infame  condotta  di  MT  dì  Stein  verso  di  lui  • 
e che  MT  di  Stein  cercava  di  rivoltare  la  W stfalia 
contro  il  suo  Sovrano , ed  altre  menzogne  non  meno 
impudenti.  Quelle  lettere  furono  subito  inviate  al  Mo- 
nitore, e comparvero  il  7 Dicembre  1808.  Buonaparte 
con  tutta  la  sua  astuzia  non  può  tenere  i suoi  propri 
segreti  . Da  quelle  stesse  lettere  è evidente  che  il  Prin- 
cipe era  stato  forzato  a scriverle , poiché  altrimenti 
come  mai  si  sarebbero  vedute  stampate  nel  Monitore  ì 
Il  Conte  di  Goiti  non  le  ricevette  mai,  poiché  gli  01 
riginali  furono  mandati  a Parigi , ove  restarono . Dopo 
questo  scandaloso  affare  M'  di  Stein  fa  messo  fuor  del? 
1»  legge. 
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la  catara  dell’opposizione  nel  Parlamento  » altri- 
menti ne  avrebbero  una  migliore  opinione.  Noti- 
gli passa  per  mente , che  i Membri  dell'  oppo- 
sizione quando  entrano  nel  Ministero,  adottano 
precisamente  quelle  misure , che  biasimavano  al- 
lorché erano  fuori  d’ impiego  . 

Tutto  il  Mondo  sa  che  Mr  Oubril  firmò  un 
Trattato  di  Pace  separato  colla  Francia  (a). 

La  maniera  clandestina  (6),  come  quell'  affare 

^ * * * 

(*)  Certuni  in  Parigi  accusavano  Mr  £ Oubril  d’aver 
ricevuto  regali  in  gicje  dal  Governo  Francese , del  va- 
lore di  joomiia  franchi  , e che  gli  avea  venduti  in 
Parigi  stesso  ad  un  ricco  "Gioielliere  UT  Fritte,  dimo- 
rante nella  piazza  Dessiix  . Quegli  stessi  dicevano,  che 
M r de  Talltyraud  avesse  comprate  le  dette  gioje  da  MT 
Fritte , che  le  avea  avute  a buon  prezzo  , poiché  nes- 
sun altro  Gioielliere  in  Parigi  era  in  istato  di  fare  un 
tale  acquisto . 

(b)  Dopo  che  M £ Oubril  ebbe  sottoscritto  il  trac* 
tato  di  Pace  , divenne  invisibile  al  Negoziatore  Inglese 
in  Parigi  Lord  Yormouib",  del  che  questi  se  ne  lagna 
in  una  sua  lettera  al  Segretario  di  Stato  Mr  Fox  , co- 
me si  può  scorgere  nei  Giornali  del  1806. 

E’ ben  anche  necessario  di  osservare,  che  quando  M* 
£ Oubril  arrivò  a Parigi  , ÌWr  de  Mttternicb  il  nuovo 
Ambasciatore  d'Austria  , arrivava  appunto  a Strasbourg 
per  andar  a Parigi  ; ma  si  ricevè  coli  1’  ordine  di  non 
lasciargli  continuare  il  suo  cammini  2UT  de  Metternieb 
dunque  fu  fermato  a Strasbourg/  fino  a che  MT  £ 
Oubril  non  fosse  uscito  dal  Territorio  della  Francia. 
Queste  precauzioni  si  usarono  , acciocché  i due  Min/ 
stri  non  s*  incontrassero  . 
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fa  condotto,  avrebbe  dovuto  convincere  il  Mi- 
nistero Inglese  della  insincerità  della  Fraocia  : 
la  pace  con  la  Russia  si  era  conchiusa  colla  mi- 
ra di  disarmarla,  e di  rendere  così  più  facile  la 
rivelazione  della  Polonia , e la  conquista  della 
Prussia . 

L’istante  che  il  Negoziatore  Russo  partì  da 
Parigi , la  rivoluzione  della  Polonia  divenne  1* 
oggetto  principale  dell’  attenzione  del  Governo 
Francese  : si  spedì  colà  un  gran  numero  di  A- 
genti  segreti  (o)  per  prepararne  le  vie. 

Le  truppe  Russe  non  avendo  evacuato  le  boc- 
che di  Cattaro,  le  truppe  Francesi  che  secondo 
la  Pace  di  Presbourg  dovevano  evacuare  la  Ger- 
mania, restavano  sempre  a Braunau  in  Austria,' 
ove  ne  arrivavano  costantemente  delle  altre , co- 
me anche  a Anspach;  di  sorte  che  la  Prussia 
trovavasi  per  così  dire  circondata» 

La  Confederazione  del  Reno  era  una  violazio- 
ne manifesta  de*  trattati  esistenti  tra  la  Russia , 
l’Austria  ih)  e la  Prussia» 

- Se  Buonaparte  non  voleva  realmente  star  in 

• • • 

(«)  Un  tale  Otltntr  Prussiano  , che  era  stato  in  In» 
ghil  terra  col  Seoatore  Gregoire , dorante  la  Pace  d*  A«i 
mient  , fa  uso  dt’  principali  Agenti  in  quella  occasione. 

(*)  Euonapsrtt  fece  significare  alf  Imperatore  Fr««- 
«ki,  che  bisognava  che  rinunziaase  al  titolo  tTImperad 
tote  di  Germania,  in  seguito  di  tali  cambiamenti  ; e 
l’ Imperatore  d* Austria  obbedì  a quell’  ordine . ■ - 

b b 
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pace  colla  Rustia,  che  fio  tanto  che  aveste  con- 
quistata la  Prussia;  è ridicolo  di  darli  perciò  i! 
titolo  di  gran  Politico,  Egli  doveva  naturalmen- 
te supporre , che  la  Confederatone  del  Reno  im- 
pedirebbe la  Russia  di  ratificare  il  Trattato  ; che 
MT  Oubril  aveva  conchiuso  in  Parigi  : questa  fu 
in  effetto  una  delle  ragioni  per  cui  quel  Trat- 
tato non  fu  ratificato. 

Tutta  la  Germania  era  allora  completamente 
in  potere  del  nemico  del  Genere  Umano.  L'o- 
micidio di  P1T  Palm  librajo  di  Nuremberg,  città 
sotto  la  protezione  della  Prussia , eccitò  una  in- 
dignazione universale  in  tutto  quel  paese  (a). 

Neppure  fu  rispettata  la  pace  coll'  Austria  : 
Braunau  , come  1'  ho  già  detto,  non  era  stato 
evacuato  dai  Francesi!  l'inviolabilità  del  Terri- 
torio Turco,  stipulata  nel  Trattato  di  Presbur- 
go , non  fu  osservata . I Francesi  presero  Ragu- 
sa  : gli  Austriaci  fatti  prigionieri  nell'  ultima  cam- 
pagna , non  furono  restituiti  : la  Confederazione 
del  Reno  si  era  organizzata.  Tutti  questi  moti- 
vi dovevano  determinare  le  tre  grandi  Potenze 

*■  * * 

(*)  L’ operi , per  cui  MT  Palm  fu  ucciso  dagli  as- 
sassini alla  livrea  di  Buonsparte , era  intitolata  : L » 

spiriti  dei  tempi  di  MT  Abreud . Quell'  opera  è una 
dis>eitazione  libera  sopra  i dritti  politici  della  Germa- 
nia , e oon  conteneva  nè  calannie,  nè  personalità  con- 
tro il  gran  ladrone,  nè  contro  i suoi  satelliti. 
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a fare  ancora  usa  volta  causa  comune  contro  la 
Francia . 

Allorché  Buonaparte , durante  la  sua  ultima 
campagna  contro  l’Austria  , trovava»}  in  qualche 
maniera  rinchiuso  nei  laghi  della  Mara  via  ; allor- 
ché cento  mila  Rossi , ed  un  egual  numero  di 
Austriaci,  oltre  le  truppe  Inglesi  e Svedesi  nel 
Nord  delia  Germania , avrebbero  potuto  riunirsi 
alla  Prussia  , ed  attaccare  la  Francia  ; allorché 
quell’  attacco  sarebbe  probabilmente  riuscito  van- 
taggioso ; la  Prussia  restò  immobile . Ma  quan- 
do poi  le  truppe  Russe,  Austriache  e Svedesi 
si  trovarono  disperse,  il  Sully  della  Prussia  con- 
sigliò al  suo  Padrone  di  attaccare  la  Francia, 
benché  sapesse  che  era  una  lotta  tra  Troilo  ed 
Achille  i Parvus  Troilus  impar  congrestus  Achilm 
li.  Perché  la  Prussia  attaccò  allora  la  Francia, 
e non  sei  mesi  prima  ? E’  una  questione , che 
lascio  a risolvere  al  Conte  Haugwitzì  Sully  (o). 

La  Prussia  domandava  che  le  truppe  Francesi 
evacuassero  la  Germania,  e che  se  gli  restituii" 
se  la  Badia  di  Essea  in  Westphalia . Una  tal  do-; 
manda  era  allora  ridicola  j il  momento  favorevo- 
le era  passato.  21  Sully  Prussiano  avrebbe  do- 
vuto insistere  su  queste  domande  quando  stava 

* * •*  i. 

(*)  In  Prussia  nessuno  ignora  , che  in  quell’  epoca 
fu  M io  Mamgw ii\  , che  apiuse  il  ano  Padrone  a far 
la  guerra  alla  Francia  • 

b b a 
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io  Vienna  o in  Parigi } mentre  che  le  armate 
degli  Alleati  erano  ancora  in  campagna.  Ma  tat- 
to al  contrario  : la  domanda  fu  fatta  in  un  tem- 
po, in  cui  la  Prussia  rimasta  sola  a lottar  colla 
Francia  , e con  tntta  la  Confederazione  del  Re- 
no, presentava  a quella  creatura  di  Buonaparte  t 
ed  al  suo  complice  JUT  Lombari  l’  occasione  fa- 
vorevole di  consegnarla  nelle  mani  dello  stranie- 
re che  li  pagava . Quei  degni  Fatrhtti  potevano 
facilmente  prevedere,  e probabilmente  previde- 
ro il  risultato  La  guerra  fu  dichiarata,  e tut- 
ti sanno  le  conseguenze  della  Battaglia  di  Jena. 

Non  creda  però  il  lettore,  che  fu  quella  bat- 
taglia , che  decise  della  sorte  della  Prussia  . Il 
suo  destino  era  già  deciso  prima  ; nè  creda  che 
quella  battaglia  fu  onorevolmente , e lealmen- 
te guadagnata  da  Buonaparte . In  quanto  al  pri- 
mo punto , io  so  da  buon  canale  , che  sia  an- 
che il  Ripartimento  di  Guerra,  e il  Commissa- 
riato Prussiano  dipendevano  da  lui  : che  fu  per 
suo  ordine  , che  le  fortezze  di  Spandau , Custrin , 
Stettin  e Magdebourg  furono  lasciate  sproviste 
di  artiglieria  , di  munizioni  e di  vittovaglie  ; per 
conseguenza  non  fu  difficile  d’impadronirsi  di 
quello  Stato  ■ E perciò  che  riguarda  la  battaglia, 
basterà  dire,  che  prima  di  darla,  Buonaparte  ri- 
ceveva di  ora  in  ora  gli  avrisi  dal  Quartier  Ge- 
nerale Prussiano  di  quanto  si  trattava  nel  Con- 
siglio di  guerra  (a). 

• * * ■ ' 

(•)  Due  Emissari  nominaci  W •;  / e Q ••  *<  erano  a 
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Posso  avanzare  per  nozioni  positive,  che  il 
parere  del  Duca  di  Brunswick  fa)  era  di  attac- 
care  primieramente  il  corpo  di  Bernadotte , che 
trovavasi  sul  Territorio  di  Anspacb,  e staccato 
dal  gran  corpo  dell’  Armata  Francese  ; ma  il  pa* 
rere  di  Lucchesini  e di  Haugwitz  prevalse  sopra 
quello  del  Duca  . Anche  mentre  1’  Armata  Fran- 
cese stavasi  formando  in  fronte  de’  Prussiani , il 
Duca  voleva  attaccare  ; ma  Lucchesini  gli  disse: 
„ Non  fate  ci&,  avrete  tempo  ; so  che  V Impe- 
ratore de  Francesi  non  sarà  il  primo  ad  attaccar- 
vi, lasciategli  dunque  formare  la  sua  armata, 
ed  indi  marciate  per  piombargli  alle  spalle  , e 
cosi  farete  l’ armata  prigioniera  . Egli  non  ha  al 
di  là  di  12 ornila  uomini  In  conseguenza  il 
Duca  non  attaccò,  ma  mandò  il  Generale  Le - 
stacci  verso  il  Reno , con  una  forte  divisione  , 
seguita  da  una  seconda  sotto  il  Generale  Blu - 
eher , Le  tre  armate  trovandosi  cosi  separate , 

* * * 

tal  effetto  impiegati  da  Lutti etini . 

K (s)  Buon spartt  portava  una  grande  inimicizia  perso- 
nale contro  il  defunto  Duca  . Lo  sfortunato  e tradito 
Generale  avendo  perduto  gli  occhi  si  ritirò  ad  Altona. 
Vicino  a morire  mandò  da  Buonapartc  a domandargli 
di  esser  sotterrato  nella  sua  capitale,  nella  tomba  de' 
suoi  antenati . Buonapartc  rispose  verbalmente  al  latore 
di  quella  dimanda  : Non  voglio  piò  aver  eie  fsrt  con 

lui  , puì  conservare  il  suo  oro  e le  sue  pojt  !!!  Rispo- 
sta degna  di  un  assassino  di  strada. 
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Buonalane  prete  una  posizione  alle  spalle  del 
gran  corpo  dell’Armata  Prussiana , lo  tagliò  dalla 
rapitale  e dai  suoi  magazzini,  ed  iodi  cominciò 
l’attacco  con  più  di  3oomila  uomini.  Mai  il 
tradimento  ooo  fa  più  manifesto  che  in  questa  cir- 
costanza . 1 magazzini  di  viveri  erano  a tre  gior- 
ni di  marcia  dell’Armata  Prussiana,  e quando  i 
fuggiaschi  si  radunarono  sotto  le  mura  di  Mag- 
debourg  , se  gli  negò  l’ entrata  della  Città  , per- 
chè la  Guarniggione  stessa  forte  di  6ooo  uomi- 
ni , mancava  di  viveri  • 

Buonaparte  s’impadronì  di  Magdebourg  per 
nno  di  quei  suoi  mezzi  onorevoli  di  far  la  guer-, 
ra,cioè  per  un  tratto  di  perfidia  e furberia. inu- 
dite. Ma  nonostante  la  debolezza  mostrata  dal 
Gabinetto  Prussiano,  il  suo  manifesto  contro 
Buonaparte  è nn  capo  d’  opera  nel  suo  genere  . 
L’autore  è il  famoso  Mr  Gentz,  il  quale  ha  pro- 
vato in  quella  carta  diplomatica,  che  conosceva 
bene  il  sistema  politico  di  Buonaparte  e di  tut- 
ti i governi  rivoluzionarj  della  Francia . Se  la 
Prussia  avesse  preso  per  suo  Manuale  di  condot- 
ta i principi  contenuti  in  quel  manifesto , non 
sarebbe  ora  nello  stato  in  cui  si  trova. 

Quando  1’  Armata  Francese  arrivò  a Berlino , 
vi  trovò  tatto  ciò  che  apparteneva  al  Governo; 
1’  Arsenale  pieno  di  Artiglieria,  tatti  gli  Archi- 
vi , tutti  i mobili  preziosi  del  Palazzo , in  «orm 
ma  niente  ne  era  stato  portato  via.  La  Regina 
fuggendo  dal  Campo  di  battaglia  arrivò  a Berli-; 
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no , e ne  portò  via  quel  che  potè  : li  Patrioti 
Prussiani  tentarono  d*  impedirglielo , dicendole 
che  1*  Imperatore  Napoleone  sarebbe  molto  irrita- 
to se  trovava  che  ne  avessero  levata  la  roba 
preziosa  . 

Mi  son  veduto  spesso  costretto  nel  corso  di 
quest*  opera , di  osservare , che  qualunque  tregua, 
qualunque  accomodo  fatto  col  Despota  della  Fran- 
cia , non  è utile  che  per  lui  : ciò  che  accadde 
dopo  la  battaglia  di  Jena  merita  una  particolare 
attenzione . 

Dopo  la  battaglia , tutto  il  Territorio  Pru»^ 
siano  era  aperto  ai  Francesi , niente  poteva  im- 
pedirli di  penetrare  fino  alle  rive  della  Vistula  : 
le  fortezze  si  rendevano  l’una  dopo  P altra,  non 
avendo  niente  di  ciò  che  fa  duopo  per  sortene* 
re  un  assedio . Tradito  cosi  dai  suoi  proprj  sud- 
diti il  Re  di  Prussia,  deputò  al  Quartier  Gene- 
rale Francese  il  Generale  Zastnrw  ed  il  Marche - 
se  Lucchesini  ( riconosciuto  per  uo  salariato  di 
Buonaparte  ) per  sollecitare  una  sospensione  d* 
armi.  Essi  vi  giunsero  il  18  Ottobre,  quattro 
giorni  dopo  la  gran  battaglia . Dopo  molte  con- 
ferenze fu  sottoscritto  un  armistizio  li  30  Ot- 
tobre , tra  Lucchesini  e Duroc  , il  quale  armi- 
stizio doveva  servir  di  base  ad  un  Trattato  di 
pace . Nei  primi  giorni  che  seguirono  la  sotto- 
scrizione, il  Re  di  Prussia  rallentò  i suoi  pre- 
parativi militari,  e niente  l’avrebbe  scosso  dal 
letargo  ed  imprudente  sicurezza,  in  cui  1’ aveva 
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immerso  il  tradimento  de’ suoi  Ministri,  se  bob 
avesse  saputo  che  le  truppe  Francesi  sfilavano 
verso  la  Polonia , e che  Buonalane  dal  suo  Quar- 
tier  Generale  aveva  emanata  una  proclamazione 
incendiaria,  eccitando  i Polacchi  a scuotere  il 
giogo  della  Prussia , ed  invitandogli  a radunarsi 
sotto  i suoi  stendardi.  La  proclamazione  era  ia 
data  del  primo  Novembre  1806  , vai  quanto  die 
re  dopo  la  ratifica  dell'armistizio,  ed  era  firma- 
ta  Kosciusko  (a). 

Ecco  un  altro  esempio  della  maniera  con  cui 
Buonaparte  fa  servire  alle  sue  viste  le  circostan- 
ze prodotte  dalle  diverse  rivoluzioni  in  Europa, 
a motivo  delle  quali  gl*  Individui  di  tutte  le 
Nazioni  che  si  sono  veduti  costretti  a rifugiarsi 
in  Francia , sono  stati  forzati  a sottomettersi  al- 
le sue  volontà , e divenir  , senza  saperlo  , gl’  i- 
strumenti  de’  suoi  disegni . 

Essendo  intimamente  ligato  ia  amicizia  col 
General  Kosciusko , sono  in  grado  di  esporre  ciò 
che  si  passò  ia  quell’occasione . Prima  che  Buo- 
naparte  partisse  da  Parigi  per  andar  a mettersi 
alla  testa  della  sua  annata , era  tanto  sicuro 

« » « 

(<•)  Quell’  illustre  vittima  della  causa  della  vera  li- 
bertà vive  ritirato  vicino  a Fontainebleau  eoo  un  ami-! 
Co  chiamato  Zeltner  , Svizzero,  anticamente  Ambascia- 
tore de’  tredici  Cantoni  a Parigi  . Il  General  Keteintk» 
aon  -è  stato  mai  al  soldo  della  Francia  « 
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dell* esito,'  e di  esser  padrone  eli  penetrar  in  Po- 
Ionia , eh*  egli  ordinò  a Fouché  di  mandar  a chia- 
mar Kosciusko  , e domandarli  di  accompagnarlo. 
Il  Generale  recatosi  dal  Ministro,  ricevette  dal 
medesimo  proteste  senza  £ne  della  stima  di  Buoi 
naparte  . Kosciusko  però  ricordandosi  dell’ infame 
tratto  che  si  era  fatto  ad  un  suo  amico,  all’In- 
glese che  ricevette  1*  ordine  di  andar  a Bouloi 
gue , come  ho  già  detto  in  quest’  opera , ricusò 
1'  onore  che  se  gli  offeriva  , dando  per  iscnsa  le 
sue  infermità,  lo  che  era  vero;  ed  indi  soggiun-i 
se,  che  egli  era  avvezzo  a parlare  a suoi  com- 
patriotti  da  Repubblicano,  e che  perciò  non  po-i 
teva  comparire  presentemente  al  seguito  d’  una 
testa  coronata  (a).  Son  convinto  che  il  Ministro 
Fouché  non  ridisse  per  intiero  a Buonaparte  la 
di  loro  conversazione , benché  Kosciusko  deside- 
rasse che  i suoi  sentimenti  fussero  conosciuti  da 
quel  perturbatore  della  pubblica  quiete . Il  Ge-; 
serale  ebbe  il  permesso  di  ritornare  al  suo  rii' 
tiro . 

Qual  fu  la  meraviglia  del  bravo  Veterano  ; 
quando  vide  stampata  in  tutti  i Giornali  di  Pa- 
rigi la  Proclamazione  di  cui  ho  parlato  1 Si  por- 
tò in  fretta  a Parigi , ed  andò  nelle  officine  dei 
Giornalisti  per  dichiarare,  che  egli  non  si  era 

* * *-! 

•(<*}  O voi  pretesi  Patrioti,  e pretesi  Repubblicani, 
imparate  dal  bravo  Kosciusko  ad  esser  coerenti  * 
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mai  allontanato  dal  suo  alilo  vicino  Fontain^ 
bleau,  nè  mai  pubblicato  aveva  veruna  Procla- 
mazione in  suo  nome:  domandò  che  s’ inserisse 
un  articolo  a tale  effetto  ; ma  gli  E litori  gli 
dissero  aver  essi  ricevuto  la  Proclamazione  da 
Mr  Marct  Segretario  di  Stato;  cosicché  non  poter 
vano  aderire  alla  demanda  del  Generale  (a). 

Dopo  quella  violazione  dell*  Armistizio  ne  fa 
proposto  un  altro  che  fu  sottoscritto  a Charlot- 
temberg  il  1 6 Novembre  da  Duroc  e dadi*  one- 
sto Lucchesini . In  vigore  di  questo  nuovo  armi- 
stizio , le  truppe  Prussiane  dovevano  marciare 
verso  le  frontiere  della  Russia  per  opporsi  ai 
progressi  del Russi , lasciando  cosi  i Francesi 
senza  avversarj  . Queste  condizioni  che  tanto  ee 
videatemente  nascondevano  un’  insidia  , non  faro- 
no  accettate  dal  Re  di  Prussia,  che  ricusò  di 
ratificare  1*  armistizio . 

La  risposta  del  Governo  Francese  alla  dichia- 
razione , nella  quale  la  Prussia  si  lagnava  dell* 
infrazione  del  primo  armistizio  è una  produzio- 
ne curiosa  . In  essa  si  dice  che  non  si  possono 
reodcre  le  conquistate  Provincie,  perchè  devono 
servire  di  compenso  per  le  Colonie  prese  dall' 

* * #• 

(s)  Ho  dato  nell'appendice  quella  pretesa  pfoctama- 
zìone  di  Kasciutko  , adii  che  il  Pubblico  abbia  sempre 
sotto  gli  occhi  le  menzogne  * e le  furberie  di  Bue*** 
fétte . 


Digìtized  by  Google 


395 

Inghilterra  sopra  i Francesi,  Spagnuoli  ed  Olan- 
desi , e perché  la  Porta  Ottomana  ha  perduto  i 
suoi  dritti  sopra  la  Valachia  e la  Moldavia  : che 
in  conseguenza , fido  a che  non  siano  restituiti 
agli  uni  le  Colonie  , e la  Valachia  e la  Moravia 
alla  Turchia , 1*  Imperatore  Napoleone  non  può 
pensare  a rendere  alla  Prussia  ciò  che  le  ha 
preso  . 

Quest*  uomo  si  lagna  che  gl’  Inglesi  abbiaa 
preso  le  Colonie  agli  Spagnuoli  ed  agli  Olande- 
si , mentre  che  veniva  appunto  di  prendere  la 
stessa  Olanda , e I'  aveva  data  al  fratello  ; men- 
tre che  meditava  già  F usurpazione  della  Spa- 
gna ! Si  lagna  che  la  Russia  abbia  preso  posses- 
so della  Valachia  e della  Moldavia  , benché  po- 
che settimane  dopo  pensava  di  un  tratto  di  pen- 
sa dare  tutta  la  Turchia,  ed  anche  di  più  , se 
lo  giudicava  a proposito , al  suo  nuovo  Alleato 
Alessandro!  Avrebbe  dovuto  mostrare  qualche 
sorte  di  pudore , osservando  il  silenzio  e lascian- 
do dimenticare  le  sue  infami  ruberie  : la  sua 
maniera  di  giustificarsi  è peggiore  dell’  azione 
stessa . 

Mentre  che  a quell*  epoca  i briganti  al  soldo 
di  Buonaparte  devastavano  la  Germania,  i Ne- 
gozianti delle  città  Anseatiche  e di  Lipsia  erano 
esposti  ai  forti  i più  inuditi,  sotto  il  pretesto 
che  le  mercanzie  di  manifattura  Inglese  trovate 
presso  di  essi  appartenevano  ai  Negozianti  In- 
glesi. In  Amburgo  città  neutrale,  le  famiglie 


Inglesi , uomini , donne , fanciulli  furono  arrer 
•tati  e mandati  come  malfattori  nelle  carceri  di 
Trancia  . Gli  omicidj  commessi  dalle  sue  truppe 
sono  tanto  generalmente  conosciuti , e tanto  bea 
provati , che  sarebbe  superfluo  di  dilungarmi  • 
descriverli  . 

Non  posso  qui  lagnarmi  abbastanza  della  po* 
ca  attività  del  Ministero  Inglese,  che  lasciò  pas» 
•are  quella  occasione . Se  il  Governo  Inglese  a- 
vesse  allora  mandato  3omila  uomini  a Stralsund 
o ad  Amburgo  , tutto  il  Nort  dell’  Europa  avreb- 
be preso  le  armi  contro  i suoi  barbari  oppressi 
•ori . In  quella  campagaa  la  ferocità  di  Buono- 
parte  si  manifestò  più  sfacciatamente,  che  nella 
precedente . I Francesi  commisero  eccessi  in  Po^ 
Ionia , come  se  fossero  stati  in  paese  nemico  . 

Il  risultato  dell’  infelice  battaglia  di  Friedland 
è conosciuto  : ne  seguì  il  famoso  Trattato  di 
Tilsit:  a quello  si  aggiunse  un  articolo  segreto  , 
per  cui  si  prometteva  di  non  abolire  il  sistema 
feudale  nelle  Provincie  Polacche,  conquistate  di 
recente , s date  alla  Sassonia . Il  Trattato  era 
appena  sottoscritto , che  le  leggi  di  vassallagio 
furono  abolite . Altra  prova  della  fedeltà  di  Buo-j 
naparte  nell*  adempire  le  condizioni  de’  Trattati.' 
Oltre  il  Trattato  pubblico  ne  fo  stipulato  un 
altro  segreto  tra  la  Francia  e la  Russia,  che 
non  è molto  conosciuto  ; perciò  lo  pubblico  qui 
come  un  Documento  Diplomatico  autentico  (a). 

* * * 

(a)  Il  Pubblico  non  dere  aspettare  da  me  , che  io 
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TRATTATO  SEGRETO  DI  TILSIT.’ 

4 

Art.  1.  La  Rnssia  prenderà  possesso  della  Tur-» 
chia  io  Europa,  ed  estenderà  le  sue  con- 
quiste in  Asia  quanto  lo  giudicherà  a prò-; 
posito . 

Art.  11.  La  Dinastìa  dei  Borboni  in  Spagna  , e 
quella  dilla  Casa  di  Bruganza  in  Portogai * 
lo  cesseranno  di  esistere  . Ua  Priocipe  del- 
la famiglia  di  Buonnparte  sarà  investito  del- 
la Corona  di  quei  due  Regni  . 

Art.  111.  L’autorità  temporale  del  Papa  cesserà* 
e Roma  e sue  dipeadanze  saranno  riunite 
al  Regno  d’  Italia  . 

Art.  IV.  La  Russia  si  obliga  a dare  la  sua  Ma- 
rina alla  Francia  per  aiutarla  a prendere 
Gibilterra  . 

Art.  V.  Le  città  d’  Africa,  come  Tunisi , Algie- 
ri  ec.  saranno  occupate  dai  Francesi  ; ed 
alla  Pace  generale  tutte  le  conquiste  che  i 
Francesi  avran  potuto  fare  in  Africa , sa- 
ranno date  per  indennizazione  ai  Re  di  Si^ 
cilia  e di  Sardegna . 

* «-  ! « 

dica  il  comè  e il  quando  mi  è riuscito  di  arar  que- 
sto importante  documento.  Ore  fu  creduto  necessario  * 
eh'  io  producessi  le  prove  in  appoggio  delie  mie  assecj 
aloni , non  esitai  un  momento  a farlo  . 
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Art.  VI  Li  Francesi  occuperanno  Malta,'  e non 
si  farà  mai  la  Pace  coll’  Inghilterra , a me- 
no che  quell’  Isola  non  sia  ceduta  alla 
Francia . 

Art.  VII.  Li  Francesi  occuperanno  ben  anche  1* 

Egitto  . 

Art.  Vili . Potranno  navigare  nel  Mediterraneo 
solamente  i Francesi , i Russi,  gli  Spagauo- 
li,  e gP  Italiani  ; tutti  gli  altri  saranno  es- 
clusi . 

Art.  IX.  La  Danimarca  riceverà  compensi  nel 
Nort  della  Germania , ed  avrà  le  città  An- 
seatiche, purché  consenta  a consegnare  la 
sua  Flotta  alla  Francia  fa). 

* * * 

{a)  Non  saprei  lasciar  passare  questa  occasione , seri* 
za  parlare  della  spedizione  di  Copenhague,  che  un  Mi» 
Distro  Francese  qualificava  in  mia  presenza  di  colf o 
Maestro  in  politica  . 

Dopo  la  pace  di  Tilsic  Buonapartc  area  voglia  di 
occupare  le  Isole  Danesi  , e la  Zelanda  tra  le  altre. 
Due  dei  suoi  ufficiali  di  Marina,  cioè  il  Contr’  Am- 
miraglio Mojendie  che  trovavasi  in  Portogallo  allorché 
Junot  capitolò,  e già  Capitano  di  Vascello  deH’Ammi- 
raglio  Villtneuve  alla  battaglia  di  Frlfalgar;  ed  il  Ca. 
pitano  Bergtrct , stato  già  molti  anni  in  tempo  del  Di- 
rettorio prigioniere  in  Inghilterra , e quattr’  anni  ta 
preso  di  nuovo  dagl’inglesi  nell’ Indie,  e rimandato 
da  essi  in  Francia , che  fin  al  giorno  d’  oggi  noo  è 
stato  cambiato  j furono  nominati  Commissari  per  ve« 
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Art.  X Le  loro  Maestà  Imperiali  di  Russia  e di 
Francia  procureranua  di  trovare  qualche 
espediente,  in  virtà  del  quale  nessuna  Po- 
tenza potrà  aver  in  mare  Bastimenti  Mer* 
cantili,  a meno  che  non  abbia  un  dato  nu- 
mero di  Navi  di  linea  (a)» 

* * ta- 

gliare all'  armamento  della  Flotta  Danese . Per  ogni 
Vascello  Danese  fu  nominato  un  Capitano  Francese  . 
Un  gran  numero  di  marinari  Danesi  e Prussiani  , i 
primi  presi  dai  Vascelli  Inglesi , e gli  altri  prigionie* 
ri  di  guerra  ritenuti  nei  diversi  Depositi  in  Francia; 
ne  furono  tirati  fuori , e mandati  a Copenhague  sotto 
la  scotta  dei  Gens  S arme*  Francesi  . La  Flotta  Dane* 
se  sarebbe  caduta  nelle  mani  di  Buonapartc  , sia  per 
trateato , sia  per  astuzia,  sia  per  violenza.  L'attiva 
providenza  del  Ministero  Inglese  frustrò  quel  progetto . 
Se  in  quell’  occasione  non  si  fissero  prese  le  misure 
necessarie,  e che  la  Flotta  Danese  fusse  perciò  cadu- 
ta nelle  mani  di  Buonaparte\  le  stesse  persone  che  ora 
biasimano  li  Ministri  Inglesi  per  essersi  impadroniti 
della  Flotta  Danese  , gli  avrebbero  rimproverato  di  a- 
ver  mancato  di  previdenza . Se  i partegiani  di  Buoi 
n. parte  in  Inghilterra  gridano  ad  alta  voce  contro  que- 
sto colpo  maestro  dei  Ministri  Inglesi  , Buonapartt  sa 
bene  che  quest' ultimi  aveano  pvrf-ttamente  ragione» 
Si  domanderà  : E’  possibile  che  Bsonaparte  abbia  dei 
partigiani  ? Al  che  risponderò  come  il  Deputato  Coisr - 
soit , che  dovendo  fare  un  rapporto  su  le  carte  trova» 
te  presso  Rsbtrspierre  , disse  : „ se  la  Peste  potesse 
dare  pensioni , la  peste  stessa  avrebbe  adoratori  HI 
(«)  Io  virtà  di  un  accomodo  di  questa  sorte  » i por-' 
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Questo  Trattato  fu  sottoscritto  dal  Principe 
Kurakin  e dal  Principe  Talleyrand  ; e soo  sicu- 
ro che  il  Trattato  di  Piloitz  non  conteneva  un 
complesso  di  maggiori  violenze  e di  rapine)  che 
il  Trattato  segreto  di  Tilsit . Cosa  trovasi  nel 
Trattato  di  Piloitz  che  possa  paragonarsi  a que- 
sto? Solamente  alcune  delle  Provincie  della  Fran- 
eia  dovevano  esser  il  partaggio  dell*  Austria  e 
della  Sardegna  ; ma  almeno  il  resto  della  Mo- 
«archia  restava  intatto  ; ma  per  questo  infame 
Trattato  di  Tilsit,  infame  in  un  punto  di  vista 
pubblico  e particolare,  le  famiglie  legittime  di 
Borbone  e di  Braganza  dovevano  esser  precipi- 
tate dai  loro  Troni , per  dar  luogo  ai  parenti 
di  un  barbaro  Usurpatore , di  un  Assassino  pro- 
clamato per  tale  dall’  istesso  Sovrano  ohe  sotto- j 
rcriveva  con  esso  un  simile  Trattato , Ma  ciò 
che  prova  la  schiavitù  del  Gabinetto  della  Rus- 
sia è , che  le  lettere  scritte  da  persone  mal  con- 
tente in  Francia  a diversi  individui  del  Gover- 
no Russo,  furono  consegnate  da  Kurakin  a Buo- 
naparte ; in  conseguenza  di  che  molte  persone 
furono  arrestate , o esiliate  da  Parigi  (a) . 

» a » 

ti  dell»  Prassi»  , del  Meklemburg  , d*  Oldenboorg,  del- 
le città  Anseatiche , e di  molti  altri  Stati,  sarebbero 
necessariamente  sottomessi  alle  leggi  di  qualchedun» 
delle  principali  Potenze  marittime. 

I*)  MT  Bertbier  stava  ancora  nel  castello  di  Vioceny 
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"Vediamo  ora  come  Buonaparte  corrispose  a 
tutte  le  profferte  obliganti  del  suo  nuovo  Al- 
leato . 

Prima  di  ogni  altro  nominò  Savary  suo  Am- 
basciatore straordinario  a S.  Pietroburgo;  Sava- 
ry che  l’Imperatore  delle  Russie  aveva  accusato 
di  aver  inventato  tutte  le  abominevoli  menzogne, 
che  comparvero  nel  Monitore  dopo  la  battaglia 
d’  Austerlifz , e che  Alessandro  smentì  pubblica- 
mente nei  Giornali  Tedeschi  . Indi  quando  Sa- 
vary fu  richiamato  da  S.  Pietroburgo , v’  inviò 
Caulaincourt , lo  stesso  di  cui  si  era  servito  per 
l’ omicidio  del  Duca  d ' Enghien , per  la  di  cui 
morte  Alessandro  fece  mettere  a bruno  tutta  la 
sua  Corte;  nel  tempo  stesso  che  ordinò  a suoi 
Ministri  in  Parigi  ed  in  Ratisbona  di  protestar 
contro  quell’  orribile  fatto  . 

La  Corte  di  Pietroburgo  fu  più  compiacente, 
giacché  in  vece  di  mandar  a Parigi  un  Amba- 
sciatore che  potesse  dispiacere  a Buonaparte , vi 

« » « 

ces  , quando  io  partii  da  Parigi  ; dunque  erano  già 
due  anni  che  stava  carcerato  • MT  de  Tbìard  che  era 
Ciambellano  di  Buonaparte  , e suo  Governatore  di  Dres- 
da, fa  arrestato,  e condotto  colle  guardie  in  una  pri- 
gione in  Piccardia  . Ambedue  erano  accusati  di  aver 
scritto  in  Russia  in  termini  poco  rispettosi  di  Sua 
fidatiti  Napoleone  . Madama  di  Ctreviuie  ed  altre  Da- 
me dell’  antica  Nobiltà  furono  esiliate  da  Parigi  per 
aver  scritto  nello  stesso  stile  ad  alcune  Dame  Russe  • 
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mandò  io  prima  il  Conte  Tolstoy  partigiano  ri^ 
conosciuto  della  Francia,  ed  indi  il  Principe  Kit* 
rakin  sin  da  dieci  anni  stipendiato  della  Francia. 

Prima  di  finire  questa  Sezione  non  posso  a- 
atenermi  di  dire , che  se  F Austria  avesse  con- 
sultato i suoi  ver:  interessi,  avrebbe  ricomincia- 
te le  ostilità  allorquando  i Francesi  furono  bat- 
tuti ad  Eylau  . Ma  la  sua  gelosia  superò  ogni 
altra  considerazione  di  prudenza  : credette  giun- 
ta 1*  occasione  favorevole  di  vendicarsi  della  Prus- 
sia , abbandonandola  alla  sua  sorte  j ma  il  Ga- 
binetto Austriaco  avrebbe  dovuto  sapere , che 
non  il  Re  istesso  , ma  i traditori  avevano  deci- 
so di  abbandonarla  alle  sue  proprie  risorse  nelle 
campagoe  precedenti . Se  1’  Austria  avesse  fatto 
marciare  un’Armata  in  Polonia,  ed  avesse  at- 
taccato i Francesi  alle  spalle,  avrebbe  evitata  la 
vergogna  eterna,  di  cui  si  è di  poi  coperta  la 
casa  di  Lorena. 

Durante  questa  guerra  i bullettini  del  Moni- 
tore sorpassavano  in  scelleratezza  e virulenza  quel- 
li della  guerra  dell'Austria.  La  Regina  di  Prus- 
sia eia  vilipesa  nella  maniera  la  più  infame.  Era 
accusata  di  un  amore  illegitimo  con  1*  Imperato- 
re Alessandro , il  quale  per  parte  sua  era  trat- 
tato di  parricida,  di  barbaro,  di  Cosacco  ec. 
Ma  Buonapartc  non  restò  qui  . Comparvero  nel 
Monitore  pretese  lettere  intercettate  dei  sudditi 
li  più  fedeli  della  Prussia,  nelle  quali  si  rap- 
presentava la  condotta  delle  LL.  MM.  Prussiane 
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con  i colori  li  più  odiosi , a disegno , non  vi  è 
dubbio,  di  seminare  dissensioni  nel  paese , e tra 
il  Re  e la  Regina. 

Il  Generale  Benningscn,  nato  in  Annover  , Co- 
mandante in  capite  deil’  Armata  Russa , che  ave- 
va avuta  la  gloria  di  battere  Buonaparte  ad  Ey- 
lau , fu  chiamato  in  quei  bullettioi  ubbriacone, 
giuocatore  e barbaro! 

Durante  le  negoziazioni  di  Tilsit,  Buonaparte 
mandò  al  Generale  la  Croce  della  Legione  d’ O- 
nore,  manifestandogli  il  desiderio  di  vederlo.  II 
bravo  Bennlngsen  ricusò  1'  uno  e 1*  altro  onore . 
Per  vendicarsene  Buonaparte  dette  1*  ordine  che 
si  arrestasse , e fosse  condetta  a Parigi  la  madre 
del  Generale,  signora  anziana  di  So  anni  che 
dimorava  a Zeli  nell’ Elettorato  di  Annover.  Li 
Gens  d*  armes  andiedero  a casa  sua , e si  fecero 
tutti  i preparativi  per  la  sua  partenza;  ma  la 
pevera  signora  gli  risparmiò  l’incomodo,  perchè 
morì  di  spavento  e cattivi  trattamenti . I suoi 
beni  furono  confiscati . In  seguito  il  Generale 
Btnnlngsen  li  reclamò  , ma  inutilmente  . 

Mentre  Buonaparte  stava  in  Varsavia,  vi  si 
rappresentò  una  farsa  degna  delPinventore  . Un 
nuovo  Ambasciatore  Turco,  andando  a Parigi, 
passava  per  Varsavia  : questi  avea  nel  suo  segui- 
to un  Segretario  nativo  di  Persia.  Buonaparte 
lo  fece  vestire  colla  massima  magnificenza  , per- 
chè rappresentasse  la  parte  d’ Ambasciatore  in 
Varsavia  insieme  coll’ Ambasciatore  Turco,  la 

c c a 


Digitized  by  Google 


404 

fatti  fa  presentato  all’  Imperiale  saltimbanco  co* 
me  Ambasciatore  deli’  Imperatore  di  Persia . La 
farsa  si  continaò , perchè  1'  uomo  di  cui  parlo 
arrivò  e fece  residenza  in  Parigi  in  quella  qua- 
lità fa);  ma  Buonalane  se  n*  è stufato  alla  fioer 
cd  il  povero  Persiano  è stato  obbligato  a ven- 
dere i suoi  vestimenti  ed  i regali  avuti  dal  Go» 
verno  Francese  , per  vivere , 

* * * 

(*)  Quella  farsa  non  era  di  nuova  invenzione,  giac- 
ché in  tempo  dell’  Assemblea  Costituente  Jnaebartir- 
Ciotti , che  si  faceva  chiamare  T Oratore  del  Genere 
Umano,  si  portò  nei  sobborghi  di  Parigi,  ove  raccol- 
se un  certo  numero  di  artigiani  , li  vesti  da  Armeni, 
Turchi,  Persiani,  Mammalucchi  cc.  , e gl' introdusse 
nell’Assemblea,  come  Rappresentanti  di  quelle  diverse 
Nazioni,  mandati  per  complimentare  1’  Assemblea  so* 
pra  la  rivoluzione,  ed  cfftire  i voti  che  formavano  quei 
degni  popoli , di  fraternizzare  con  i figli  della  libertà 
di  Francia . 

Tempo  fa  si  stampò  un  libro  in  Inghilterra  col  ti- 
tolo di  Mcmoirt  de  Talltyrand , nel  quale  1’  autore  di- 
ce* che  il  Governo  Francese  pagò  le  spese  dei  Depu- 
tati Inglesi  , che  furono  dall’  Inghilterra  mandati  in 
Francia  nel  179»  per  complimentare  la  Convenzione 
per  l’  abolizione  della  Sovranità  Reale , come  anche  pa* 
gò  li  sei  mila  paja  di  scarpe  mandate  dall"  Inghilterra 
per  i bravi  Sant-  Cui  otta  dell’Armata  Francese.  2W* 
ityrand  che  fu  l’Agente  di  quella  farsa  mi  ha  assicu- 
rato che  tutto  ciò  è vero .. 
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Secondo  tutte  le  apparenze,  la  tranquillità  fi- 
sa di  nuovo  ristabilita  sul  Continente;  ma  Buo- 
naparte  dette  una  nuova  prova  al  Mondo , che 
il  suo  carattere  torbido  non  può  soffrire,  che  la 
specie  umana  goda  di  qualche  riposo. 

Il  Trattato  segreto  di  Tilsit  sparse  » semi  di 
nuovi  mali,  ed  aprì  la  porta  a nuove  usurpa- 
zioni. Le  truppe  del  Tiranno  fumanti  ancora  di 
sangue  , furono  mandate  in  Spagna  ed  in  Porto* 
gallo  sotto  il  pretesto  di  attaccare  Gibilterra,  e 
di  occupare  i Porti  del  Portogallo  . La  maniera 
cod  cui  si  impadronì  della  Spagna,  e tirò  ne* 
suri  tacci  la  Famiglia  Beale,  si  trova  egregia- 
mente scritta  da  un  testimonio  oculare , che  ha 
rappresentato  una  delle  parti  principali  in  quell’ 
avvenimento  ( 7JP  de  Cevallos  ) . La  lettura  della 
di  lui  opera  deve  convincere  chiunque , che  la 
famiglia  Reale  di  Spagna  fu  tirata  nella  rete  , 
e htterelmeate  parlando  fu  derubata  del  suo  Re- 
gno, e dei  suoi  beni  particolari;  ma  se  si  po- 
tesse ancora  dubbitare  della  verità  dei  dettagli 
dati  da  MT  de  Cevallos , il  Trattato  segreto  di 
Tilsit  deve  convincere  ogni  lettore  di  buona  fe- 
de di  quell*  abominevole  affare  • L*  istoria  non 
offre  niente  che  possa  essergli  paragonato  in  mal- 
vagità. Nulli  simile  aut  secundum  . Un  Re  deb- 
bole  a dir  vero  , ma  nondimeno  Sovrano  indi- 
pendente  da  ogni  Potenza  estera , si  era  lasciato 
sedurre  dalle  arti  insidiose  di  Buonaparte , ed 
avea  formato  colla  Francia  un’  Alleanza  contra 
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1’  Inghilterra  . La  Marina  Spagnuola  era  agli  or- 
dini di  Buonaparte , e sosteneva  il  peso  delle  ine 
battaglie  navali  . 11  fiore  dell’  Armata  Spagnaola 
che  montava  a sessanta  mila  uomini,  era  stata 
mandata  in  Germania  per  combattere  anche  so- 
pra terra  per  Buonaparte , e contribuire  alla  ca- 
ttata della  Russia,  della  Prussia  e dell’  Austria  . 
Nell’  assenza  di  quei  difensori  naturali  della  di 
loro  Patria,  si  manda  in  Sprgna  un’Armata 
Francese  sotto  Io  specioso  pretesto  di  occupare 
i Pcrti  del  Portogallo  ; ma  quei  Mirmidoni  ap- 
pena sono  penetrati  in  Spagna  , che  s’impadro- 
niscono delle  fortezze  Spagnuole , e pretendono 
trattar  da  ribelli  tutti  gli  Spcgnuoli  che  gli  re- 
sisterò. Egli  invita  il  Padre  ed  il  Figlio  a Ba- 
jona , sotto  pretesto  d' interporre  la  sua  potente 
mediazione,  e decidere  tra  di  loro;  ma  non  de- 
cide; gli  fa  ambedue  prigionieri,  e gli  manda 
nell’  interiore  della  Francia  a trascinare  la  di  lo- 
ro misera  esistenza , fino  a che  non  convenga  al- 
la sua  Politica  di  disfarsene  col  ferro  o col  ve- 
leno. Ed  intanto  dietro  un  supposto  abbandono 
dei  di  loro  dritti , mette  la  di  loro  Corona  sul 
capo  al  suo  fratello,  perchè  abbia  a tenerla  da 
lui  corre  suo  Sovrano  Signore . Benché  vi  sia 
poco  da  aggiungere  all’  interessante  racconto  stam- 
pato da  Mr  de  Cevallos , della  maniera  io  cut  la 
famiglia  Reale  è stata  inviluppata  ; non  lascs- 
ranno  di  esser  interessanti  alcuni  fatti  particola- 
ri venuti  a mia  cognizione.  Ho  conosciuto  mol- 
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to  MT  Esquierdo  (o) , che  fu  impiegato  come  prin- 
cipale in  quel  mostruoso  affare,  e che  sottoscris- 
se il  trattato  di  partaggio  del  Portogallo . Da 
costui  ho  saputo,  che  Buonaparte  meditava  da 
gran  tempo  di  detronizzare  il  Re  di  Spagna: 
che  il  progetto  ne  fu  comunicato  al  Ministro 
di  Spagna  in  Parigi  Cavaliere  d' Azara,  il  qua- 
le senza  esitare  ricusò  di  darri  ascolto.  In  con- 
seguenza nello  spazio  di  24  ore  Mr  Azara  fu 
avvelenato,  affinchè  non  avesse  il  tempo  da  co- 
municare alla  sua  Corte  , ciò  che  Buonaparte  gli 
avea  fatto  sentire.  Il  Principe  di  Massarano 
giunse  a Parigi  accompagnato  da  Esquierdo  in 
qualità  di  Segretario  di  Legazione.  Buonaparte 
presto  scoprì , che  quell'  uomo  era  disposto  a 
servirgli  d*  istrumento  nell’  esecuzione  de'  suoi 
itfcroali  progetti:  le  sue  congetture  erano  bea 
fondate.  In  capo  a qualche  tempo  non  di  meno 
Buonaparte  parve  esserne  mal  contento  ; in  cir- 
ca 18  mesi  fa,  gli  disse  io  presenza  di  tutti  i 
tuoi  Ministri , che  meritava  di  essere  afforcato 

* * * 

(4)  MT  Esquierdo  è figlio  di  un  Barbiere  : suo  padre 
era  molto  ben  reduco  nella  famiglia  del  Conte  di  Fue n« 
tee  Pignateìli . Quel  Signore  detee  al  giovine  Etquierdo 
una  buona  educazione,  ed  egli  diede  prove  di  talento. 
Col  tempo  fu  introdotto  in  Corte , e riuscì  a metter- 
si in  grazia  non  solo  del  Re  e della  Regina,  ma  an- 
che del  Principe  della  Paté» 
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per  i falsi  rapporti  che  avea  fatto  dello  sitato 
dello  spirito  pubblico  in  Ispagna , che  da  Et • 
quurdo  era  stato  rappresentato  come  favorevole 
ai  Francesi . Ho  saputo  di  poi  che  il  detto  Es - 
quietilo  era  stato  condotto  incatenato  da  Madrid 
a Parigi , accusato  di  alto  tradimento.  La  con- 
dotta de’  Francesi  avea  spinto  gli  abitanti  di 
Madrid  a gualche  atto  di  vendetta.  Gli  omicidj 
in  questa  occasione  commessi,  anche  contro  le 
donne  senza  difesa  il  z di  Maggio  1808,  sono 
troppo  recenti  per  non  ricordarsene . Dopo  qnei 
massacri , e dopo  che  la  famiglia  Reale  era  già 
allacciata,  come  l’ho  già  detto,  il  General  Sa- 
vary  ricevette  1*  ordine  di  condurre  in  Francia 
la  già  Regina  d’ Etruria . V onesto  Generale  le 
disse,  che  farebbe  bene  di  fidare  a lui  le  sue 
gioje,  e quanto  avea  di  prezioso,  che  sarebbe 
restituito  subito  che  si  trovassero  fuori  delle  ar* 
mate  . La  credula  Principessa  gli  dette  quanto 
possedeva,  nè  mai  gli  è stato  restituito  un  solo 
oggetto  di  qualche  valore  (a). 

• « : « 

(a)  Tra  le  altre  gioje  di  valore  fidate  a Savary  vi 
era  la  corona  della  Regina  di  Etroria  . li  probo  Genee 
rale  la  fece  smontare , e Madama  Savary  se  oe  fece 
on  ornamento  per  la  testa , che  ebbe  l’ impudenza  di 
portare  un  giorno  di  Corte . Quando  Buonapartt  vide 
Madama  di  Savary  con  quelle  gioje  , montò  in  colle* 
si  , ed  ordinò  a Savary  di  mandar  subito  quelle  gioje 
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Il  Re  D.  Carlos  giunto  a Fcntaineblean , non 
trovò  neppure  una  stanza  preparata  per  ricever* 
lo  . Egli  disse  al  Duca  de  la  Vouguyon , ed  a 
MT  di  Reineval , che  sperava  che  i Francesi  non 

10  credessero  così  stupido  da  aver  sottoscritto  il 
preteso  atto  di  abdicazione  (a).  Il  Re  e la  sua 

* * * 

a lui,  che  indi  ne  fece  un  regalo  alla  Regina  di  O* 
landa . 

(a)  Il  Duca  de  la  Vauguyon  era  già  stato  Ambascia* 
tore  di  Luigi  XVI  alla  Corte  di  Madrid , e dopo  la 
rivoluzione  >vi  «ra  dimorato  molti  anni . Mr  de  Rein c- 
%al  era  stato  attaccato  all'imbasciata  di  Spagna  ; costui 
commise  l' imprudenza  di  ridire  ciò  che  il  Re  di  Spa* 
gna  gli  avea  detto , ed  in  conseguenza  fu  carcerato 
nella  fortezza  di  Vineennes. 

Tatti  gli  Spagnuoli  che  trovavansi  in  Trancia , rice- 
vettero P ordine  di  presentarsi  alla  Pulizia  per  prestare 

11  giuramento  di  fedeltà  a Giuseppe  ; quei  che  ricusa- 
rono furono  carcerati . MT  los  Reos  restò  carcerato  con 
la  moglie  e figli  per  tre  mesi  nel  castello  di  Vincen** 
nes , per  aver  ricasato  sulle  prime  di  prestar  quel 
giuramento  : la  sua  qualità  di  cognato  del  Principe  del- 
la Paté , non  gli  fu  di  alcun  giovamento . E qui  mi 
sia  permesso  di  -far  rilevare  a coloro  tra  i miei  lec« 
tori  , che  forse  sono  pagati  da  Buonapattc  , la  di  luì 
condotta  verso  il  Principe  della  Pace  • Se  n'  è servito 
per  tradire  il  suo  Re  e la  tua  Patria  ; e dopo  consu* 
reato  il  tradimento , quel  favorito  fu  abbandonato  e sai 
grificato  . Egli  trevasi  ora  in  Marsiglia  col  Re  Carlo  j 
servendolo  più  tosto  da  lacchè  che  da  Ministro. 
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famiglia  sono  stati  nei  più  grandi  imbarazzi  per 
mancanza  di  denaro.  L’ infeline  Ferdinand  poi 
è stato  anche  più  maltrattato  che  il  suo  padre. 

Al  suo  arrivo  a Valenoy,  casa  di  pertinenza 
di  Talleyrand , con  suo  fratello  e suo  zio,  furo» 
no  mandati  da  Blois , Calzolai,  Sarti  ec. , per 
provvedere  il  Principe  di  tuttociò  che  li  biso- 
gnasse. Fin  tanto  che  quegli  infelici  Principi 
possedettero  qualche  oggetto  di  valore,  tutto 
andò  bene;  ma  toitochè  le  risorse  furono  esau- 
rite , gli  lasciarono  mancare  le  cose  le  più  ne- 
cessarie . Gli  abitanti  di  Valencey  gli  danno 
tutta  specie  di  provisioni  gratis , senza  che  ne 
avessero  l’ordine  da  Buonaparte . Importa  poco 
a quel  mostro  che  i Principi  vivano , che  abbia- 
no o no  pane,  o un  buon  pranzo*  Sono  guar- 
dati da  vicino,  e non  se  gli  permette  nè  di 
montar  a cavallo , dò  di  passeggiare  nel  giardi- 
no senza  guardie.  Quand’anche  non  vi  fusse 
altro  da  rimproverare  a Buonaparte  , i suoi  soli 
delitti  commessi  verso  la  Spagna,  e l'infame 
condotta  ivi  tenuta,  basterebbero  ad  attirargli  l’ 
odio  dell’  Universo , se  fussero  rappresentati  con 
i colori  che  conviene , e meglio  conosciuti . Ma 
la  disgrazia  fa , che  la  stamperia  di  tutta  1*  Eu- 
ropa è agli  ordini  suoi . I suoi  delitti , i suoi 
omicidj , i suoi  ladroneggi  sono  rappresentati  co- 
me virtù,  come  atti  di  benevolenza  e di  cler 
menza.  Alcuni  prestano  fede  a quei  rapporti 
menzogneri;  ma  quelli  sono  in  piccolo  numero 
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è questo  picciolo  ormerò  ai  trova  io  Inghilterra. 
Alcuoi  tra  essi  hanno  potenti  motivi  per  affetta- 
re di  crederli,  e per  divulgarli  quanto  è pii 
possibile . Toccherà  a me  di  pubblicare  i di  lo- 
ro delitti , ed  i di  loro  tradimenti . 

Io  mezzo  alla  sua  carriera  di  sangue  in  Ispa- 
gna  , ha  avuto  1’  impudenza  di  dire  agl'  infelici 
abitanti  di  quel  paese , eh’  egli  è stato  mandato 
dall’ Onnipotente  per  castigarli  delle  di  loro  ini- 
quità; e dopo  che  i di  lui  barbari  satelliti  han- 
no assassinato,  incendiato,  distrutto,  devastato 
Villaggi , Città  e Provincie , e rovinato  gli  A* 
bitanti  j dice  al  popolo  Spagnuolo,  che  i ribelli, 
e gl'  intrighi  dell*  Inghilterra  ne  sono  la  causa , 
e che  essi  devono  rendergli  grazie  della  felicità 
della  quale  godono  al  presente*  Quell’ Usurpato- 
re  senza  vergogna  e senza  pudore,  trasfigura  in 
delitto  la  fedeltà  verso  il  Principe.  1 sudditi 
jedeli  sono  chiamati  ribelli  e trattati  da  tali, 
perchè  difendono  il  di  loro  paese  contro  l’ usur- 
pazione di  un  uomo , il  di  cui  titolo  a gover- 
narli non  è stato  mai  riconosciuto  ; e perchè  so- 
stengono la  causa  del  Principe  al  quale  han  pre- 
stato giuramento  di  fedeltà , ed  al  quale  han 
giurato  di  obbedire;  del  Principe  che  non  gli 
ha  sciolti  dal  di  loro  giuramento  di  fedeltà  ; ma 
che  con  tradimento,  e colla  violenza  è stato 
strappato  dal  suo  popolo  . Se  la  Spagna  fosse 
stata  cambiata  per  un  Trattato  sottoscritto  dal 
suo  Sovrano,  Della  stessa  guisa  che  il  popolo 
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elei  Ti  roto,  e di  altre  nazioni  della  Germania’ 
lo  sono  stati  ; se  gl*  Individui  di  una  gran  Ni* 
aione  lusserò  la  proprietà  del  suo  Re , e se  que- 
sto Re  aveste  il  dritto  di  trasferire  questa  pro- 
prietà ad  un  compratore , come  un  Pastore  ven- 
de i suoi  armenti  ; e se  avesse  esercitato  volon- 
tariamente questo  dritto,  si  potrebbe  dare  qual* 
che  colore  alle  pretensioni  di  Buonaparte  sa  la 
Spagna.  Ma  qui  supponendo  anche  che  il  dritto 
di  vendita  volontaria  esistesse,  questo  dritto  non 
é stato  esercitato.  Il  Monarca  legittimo  è sta- 
to fatto  prigioniere  per  tradimento:  che  sia  Car- 
lo IV,  o Ferdinando  VII , che  debba  esser  con- 
siderato come  Re  legittimo,  poco  importa;  noi 
sappiamo  che  l’ano  e l’altro  sono  in  potere  dell* 
Usurpatore,  e che  l’uno  e l’altro  han  protesta* 
to  contro  i pretesi  Trattati.  Ma  se,  come  1’ U- 
surpatore  to  pretende , Ferdinando  ha  fatto  ciò 
che  non  avea  dritto  di  fare  ; s’  egli  ha  volonta- 
riamente trasferito  la  corona  di  Spagaa , o i suoi 
dritti,  perché  Io  tiene  i»  carcere? 

Mi  ricordo  che  nell’anno  j^z  si  gridò  for- 
temente e giustamente  contro  il  fu  Duca  di 
Brunswick  in  occasione  del  suo  manifesto . Q aal 
è la  differenza  tra  quel  manifesto  e quelli  di 
Buonaparte  in  Spagna  ? La  differenza  si  trova 
nella  maniera  in  cui  V uno  e gli  altri  furono 
eseguiti . II  Duca  di  Brunswick  minacciò , ma 
Don  eseguì  le  sue  minacce.  Non  vi  fu  un  sola 
abitante  della  Francia  trattato  da  ribelle  dardo- 
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te  la  campagna  degli  Alleati  in  Francia.  Buona-- 
parte  tiene  parola , ooa  minaccia  in  vano*  quan- 
do minaccia  di  sparger  sangue;  lo  sparge,  e 
guai  a quei  de’  suoi  Mi oistri  o Consiglieri  che 
tentassero  d’  impedirglielo.  la  oltre  il  Duca  di 
Brunswick  si  presentò  in  Francia  alla  testa  di 
un’  Armata , e iavitato  di  fatto  da  un  Re  pri- 
gioniere de’  suoi  proprj  sudditi , che  aveano  già 
allora  minacciato  di  metterlo  a morte;  mentre- 
chè  in  Spagna  il  Re  ed  il  Popolo  operano  di. 
concerto r o almeno  il  Popolo  opera  per  il  Re, 
e non  contro  il  Re  . Ss  il  manifesto  del  Duca 
di  Brunswick  dispiacque  tanto  alle  persone,  che 
pretendono  erigersi  io  Avvocati  dell’  indipen- 
denza delle  Nazioni,  quale  indignazione  non  do- 
vrebbero sentire  contro  questo  nemico  universa-* 
le  di  tutte  le  Nazioni  indipendenti  ? 

Credo  a proposito  di  qnì  inserire  alcuni  fatti, 
che  stante  la  professione  da  me  esercitata  in  Pa- 
rigi, sono  pervenuti  a mia  cognizione. 

Quando  Buonaparte  stava  a Burgos  in  Spagna; 
trovò  un’immensa  quantità  di  lana.  Disse  nei 
suoi  bullettini  , che  quella  lana  apparteneva  all’ 
Inghilterra  ; ma  pochi  giorni  dopo  la  pubblica- 
zione di  quel  Ballettino,  comparve  1*  avviso  se- 
guente nel  Monitore  del  j Dicembre  i8u8. 
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VENDITA  PUBBLICA  DI  LANA 
DI  SPAGNA . 

Jl  due  Gtnnajo  prossimo  e giorni  seguenti  si 
procederà  alla  vendita  all * asta  di  due  cento  mi- 
la Kilogrammes  di  lana  di  Spagna , parte  delle 
confische  esercitate  in  Spagna  sopra  i ribelli. 

11  fatto  è,  che  quella  lana  apparteneva  a’Ne* 
gozianti  Francesi , e principalmente  a M'  Ober - 
campff  gran  fabricante  di  Panni  in  Parigi , che 
1’  avea  pagata  ai  Negozianti  di  Madrid  e di  altre 
città  di  Spagna . Ma  supposto  che  fosse  apparte- 
nota  agli  Spagnuoli,  si  doveva,  non  v’ha  dub- 
bio fare  qualche  differenza  tra  Negozianti  e gen- 
te presa  colle  armi  alla  mano  . Ammettendo  per 
grazia  d’ argomento  , che  l’ invasione  della  Spa- 
gna fusse  giusta  e legittima  ; i Negozianti  del- 
le Provincie  lontane  a’  quali  la  lana  poteva  ap- 
partenere, avrebbero  potuto  esser  neutrali,  e far- 
se anche  favorevoli  ai  Francesi.  Se  la  lana  fus- 
se stata  del  Duca  d * Alburquerque  o del  Gener. 
Castahos , o di  qualche  altro  Comandante  delle 
Armate  Spagnuole,  la  confisca  avrebbe  potuto 
giustificarsi  considerandosi  come  proprietà  del 
Nemico  . Ma  il  fatto  si  è , che  era  tutta  pro- 
prie:à  Francese  . I Negozianti  Francesi  aveano 
fatto  passare  anticipatamente  i di  loro  fondi  ia 
Spagna  per  la  compra  di  quelle  lane,  e quando 
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furono  confusa!»  fecero  delle  tratte  sopra  i Ne- 
gozianti Spagnuoli  per  essere  rimborzati , preten- 
dendo , che  quelle  lane  dovevano  esser  state 
mandate  molto  prima , e che  per  negligenza  dei 
Negozianti  Spagnaoli  erano  state  confiscate:  che 
in  ogni  caso  quest’  ultimi  dovevano  esser  meglio 
informati  della  situazione  delle  Armate  nel  di 
loro  paese  > di  quello  che  lo  potevano  essere  i 
Negozianti  Francesi  residenti  in  Parigi:  che  per- 
ciò dovevano  gli  Spagnuoli  soffrire  la  perdita .. 
Così  ragionavano  i Negozianti  Francesi , e sopra 
questo  raziocinio  tirarono  principalmente  sopra 
quelli  di  Midrid . Disgraziatamente  per  questi , 
quelle  Tratte  , come  tutto  ciò  che  era  mandato 
colla  posta  ordinaria,  caddero  nelle  mani  del  La- 
drone Imperiale.  Li  Gens  il*  armcs  ne  domanda- 
rono F immediato  pagamento,  ed  i Negozianti 
Spagnuoli  furono  forzati  a pagare  . Furono  tira- 
te le  seconde  di  cambio,  ed  il  furto  si  scopri 
per  i protesti  che  si  fecero  di  non  accettazione, 
e di  non  pagamento.  I Negozianti  Francesi  do- 
mandarono in  vano  al  di  loro  governo  di  esser 
rimborzati  (a) . 

*-  * *~ 

(a)  la  qualità  d’interprete  giurato  ho  tradotto  i pro- 
testi di  cui  parlo  . Tutte  le  cambiali  passarono  per  le 
mani  dt  MT  MT  Bajiunaux  e compagni,  Warmt  e com- 
pagni , e L-  B.  Fould  Negozianti  in  Parigi , che  chi*-- 
mo  io  testimonio  della  verità  dei  fatto  . 
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Un  altro  furto,'  se  è possibile,  anche  più  in«* 
fame,  fu  fatto  al  Barone  di  Suroganoff  Amba- 
sciatore di  Russia  in  Madrid . 

Allorché  , l’ Armata  Francese  era  in  Spagna  col 
yjpposto  carattere  d’amici,  la  balice  delle  lette- 
re di  Parigi  per  Madrid  capitò  per  un  mezzo  o 
per  un  altro  nel  Gabinetto  di  Buonamorte  in 
B.ijona  . Fra  le  lettere  vi  erano  delle  cambiali 
per  ìoomila  franchi  tirate  da  Bagneaux  e com- 
pagni Negozianti  in  Parigi , sopra  un  Negozian- 
te di  Madrid  in  favore  del  Ministro  di  Russia. 
Quelle  cambiali  furono  mandate  da  Buonaparte 
al  Banchiere  per  esser  pagate  ai  suoi  Gendarme r. 
MT  de  Stroganoff  si  trovava  già  partito  per  ritor- 
nare in  Russia . Ignoro  chi  in  ultima  analisi  ha 
sofferto  quella  perdita  ; ma  il  fatto  mi  è cogni- 
to , avendo  io  letto  e tradotto  dallo  Spagnuolo 
la  lettera  del  Negoziante  di  Madrid  a TU'  Bague - 
naux.  Sembra  così,  ohe  il  magnanimo  Napoleone 
ruba  tanto  a minuto  come  all’ ingrosso  fa), 

« -»  • 

(4)  La  condotta  di  Buonaparte  è tanto  incoerente., 
quanto  scellerata  . In  un  indrizzo  fatto  recentemente  ai 
Spagnuoli  , rimprovera  al  detronizzato  Monarca  Carlo  IV 
di  non  aver  procurato  di  salvare  la  vita  del  suo  cugi- 
no X»/g*  XVI.  Per  isroentire  quel  cumulo  d’imposture 
ho  stampato  nell’Appendice  1’  Officio  presentato  da  MT 
Oca  riti  • Incaricato  di  affari  di  Spagna  in  Parigi  , al 
Governo  Esecutivo  di  Francia  prima  del  processo  di 
Luì&i  XVI,  Vi. sta  male,  o Napoleone,  di  -rimproverare 
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La  medesima  condotta  ha  Buonaparte  osserva* 
ta  col  Portogallo.  La  Corte  di  Lisbona  era  rap- 
presentata in  Parigi  da  Mr  Lima,  creatura  ed  i- 
strumento  di  Buonaparte  . Un  Ministro  del  Prin- 
cipe Regente  che  V ha  seguitato  al  Brasile , era 
pagato  dalla  Francia  sin  dall’anno  1796,  e co- 
spirava con  Buonaparte  per  impadronirsi  della 
persona  del  Principe . Grazie  all’  Ambasciatore 
ed  Ammiraglio  Inglesi  Lord  Strangford , e Sir 
Sidney  Smith  , la  persona  del  Principe  fu  salva- 
ta, ma  il  suo  stato  fu  perduto  (a). 

Buonaparte  non  era  ancor  soddisfasto  di  tntte 
queste  usurpazioni  ; gli  restava  qualche  cosa  da 
fare  io  Italia,  Giudicò  a proposito,  in  esecuzio- 
ne del  Trattato  di  Tilsit , di  spogliare  il  Papa 
che  avea  già  avvilito , de’  suoi  beni  temporali . 
Il  Papa  è punito,  benché  il  castigo  non  doveva 

• « * 

al  Monarca  Spagnuolo  di  non  aver  procurato  di  salva- 
re la  vita  a suo  cugino  : voi  sapete  pur  troppo  che 
gli  assassini  di  Luigi , anticamente  vostri  padroni , Bare 
ras  , Carnet , Frtron  e Tallita  erano  altrettanto  poco 
disposti  a lasciarsi  impietosire  in  quell’  occasione  , quam 
to  voi  lo  siete  stato  quando  vi  si  domandò  di  rispet- 
tare la  vita  del  Duca  / Enghittt . Forse  alcuni  Teoreti • 
ti  Politici  proveranno  di  giustificar t il  primo  omicidio  , 
ma  mai  nessuno  l’  ultimo  . 

(a)  Nell’  opera  di  Mr  Cevallos  si  vede  che  il  Par- 
taggio  del  Portogallo  fu  deciso,  mentre  che  quel  Re«j 
gno  stava  in  pace  colla  Francia» 

d d 


Digitized  by  Google 


4»S 

TfBi'rfe  da  quella  mano.  Nessun  Prelato  doveva 
mai  coronare  un  uomo  come  Buonapurte 

La  prima  Armata  Francese  essendo  stata  cac- 
ciata dalla  Capitale  della  Spagna,  Buonapartc 
prima  di  ritirare  tutte  le  tue  forze  dalla  Ger- 
mania e dalla  Polonia  per  mandarle  in  Spagna  , 
giudicò  a proposito , di  concerto  coir  Austria  e 
la  Russia,  di  fare  proposizioni  di  pace  all'Ioghil- 
terra  ; in  conseguenza  invitò  il  fratello  Alenati - 
dro  ad  un  abboccamento  ad  Erfurth,  assicuran- 
dolo delle  sue  buone  intenzioni  (a) . Grande  fa 
3*  aspettativa  del  pubblico , di  ciò  che  ivi  ti  fa- 
rebbe, e dei  risultato  dell’ unione  di  tante  teste 
coronate  in  Erfurth;  mentrechè  (oh  meraviglia!  ) 
non  si  trattava  che  di  una  proposizioce  di  pace 
dalla  parte  dei  due  Imperatori  ! Ma  perchè  dun- 
que i Re  di  Baviera,  di  Wurtemberg  , di  West- 
phalia , di  Sassonia  , e tutti  i piccoli  Principi 
di  Germania  furono  invitati  a quella  ridicola 
farsa  ? Primo  perchè  Buonapnrte  è tanto  invani- 
to del  suo  titolo  d’imperatore  e Ri,  che  non 
può  soffrire  di  vedersi  d'  attorno  altri  che  teste 
coronate . La  sua  corona  finità  con  fargli  dare 

» « * 

(<•)  Vi  furono  scommesse  tri  gii  Ufficiali  e Ministri 
di  Buonapnrte , che  Alessandro  conoscendo  1*  affare  di 
B»jooi , non  si  rischierebbe  di  andar  ad  Erfjrch  . A 
lessandro  però  vi  andò  s che  stia  attento  ad  un  secon- 
do invito! 
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di  volta  il  cervello  ; altronde  non  ci  vuol  molto 
per  farlo  dichiarare  pazzo . 

Si  propose  anche  ad  Erfurth  a tutte  le  teste 
coronate  di  mettere  Giorgio  IH.  fuori  della  leg- 
ge, e scancellare  il  suo  nome  dalla  lista  dei 
Sovrani , se  ricusava  di  accettare  la  mediazione 
della  Russia . Ma  le  Maestà,  Vassallc  ebbero  il 
coraggio  di  rigettare  quella  proposizione . 

Le  proposizioni  di  pace  furono  ricevute  dai 
Ministri  Inglesi,  come  si  deve  ricevere  tuttociò 
che  viene  da  quell’  uomo . La  dichiarazione  offi- 
ciale di  quei  Ministri  fu  letta  con  avid.tà  in 
Parigi , dopo  la  rottura  delle  Negoziazioni , e 
fu  riguardata  come  un  capo  u*  opera . Ma  Buo- 
naparte  vi  era  trattato  da  Sovrano . 

Mentre  che  egli  era  in  Spagna,  l’Austria  sen- 
ti di  nuovo  la  necessità  di  alzar  la  voce,  e co* 
minerò  ad  armare , ciò  dispiacque  al  Tiranno  . 
Se  l’Austria  avesse  dato  il  colpo  mentrechè  egli 
era  ancora  in  Spagna , gli  affari  avrebbero  pre- 
so tutt’  altra  piega  . Ma  MT  de  Mettermeli  Am- 
basciatore d’Austria,  lasciò  la  sua  Corte  in  una 
perfetta  ignoranza  sullo  stato  delia  Francia;  ep- 
pure dovea  sapere  che  tutte  le  forze  erano  nel 
fondo  della  Spagna . Ma  mi  dispiace  di  esser  co- 
stretto a dire , che  la  di  lui  condotta  non  è e- 
sente  da  rimproveri  (a).  Tutta  la  Germania  era 

* * * 

(«)  Non  conviene  ad  nn  Ambasciatore  di  associarsi 
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irritata  contro  la  Francia , la  condotta  tirannica 
di  quelle  bande  feroci  non  era  ancora  «cancella- 
ta dalla  memoria.  Perchè  dunque  il  Gabinetto 
Austriaco  non  tentò  allora  di  mettere  a profit- 
to la  disposizione  degli  animi  in  Germania  ? Se 
l'avesse  fatto,  le  troppe  che  avean  combattuto 
contro  T Austria,  avrebbero  fatto  causa  comune 
con  essa  contro  1*  inimico  comune.  Ma  nuove 
umiliazioni  sovrastavano  alla  casa  di  Lorena. 

Si  sa  già  T infelice  risultato  della  campa- 
gna (a),  che  terminò  coll’ Alleanza  la  più  inudi- 
ta che  abbia  mai  disonorata  una  Nazione  . La 
figlia  di  un  Imperatore  di  Germania  sposata  ad 
un  Avventuriere  oscuro  e vile , pervenuto  a rap- 
presentare nel  teatro  del  Mondo , a forza  di  ser- 
vire la  causa  di  coloro , che  aveano  assassinato 
il  Zio  e la  Zia  della  Principessa  eh ’ egli  sposa , 
e il  di  cui  avo  il  He  di  Napoli  avea  egli  stes- 
so spogliato  del  suo  Regno!!! 

In  mezzo  a questi  sconvolgimenti  politici , 

• » » 

con  Cavalieri  d’  industria  e truffajuoli  , e molto  meno 
di  farsi  tesoriere  d’  un  Club  di  giuocatori . Tutti  gli 
Inglesi  che  erano  allora  in  Parigi,  e che  attualmente 
si  trovano  in  Londra,  potranno  attestare  la  verità  di 
quel  fatto . 

(«)  Sul  principio  della  campagna  si  scopri  che  il 
Commissario  Generale  dell’  Armata  MT  FattòtnJer  , er* 
un  traditore  già  da  molti  anni . Si  ammazzò  quando 
vide  scoperti  i suoi  tradimenti . 
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ed  avvilimento  dei  Sovrani,  un  solo  sol  conti- 
nente dell’ Europa  seppe  conservare  il  suo  ono- 
re. Il  suo  nome  sarà  venerato  dalla  posterità. 
11  lettore  suppone  già  che  intendo  parlare  di 
Gustavo  Re  di  Svezia . Posso  affermare  per  no- 
zioni autentiche , che  quel  giovane  Monarca  ha 
perduto  la  sua  corona  per  gl*  intrighi  di  Buona - 
parte , che  ha  speso  due  milioni  per  operare  l* 
ultima  rivoluzione  in  Svezia.  Nondimeno  ooa 
piacque  al  Tiranno  il  modo  con  cui  quella  eb- 
be effetto. 

Quando  un  Aiutante  del  nuovo  Re  ne  portò 
la  notizia  a Parigi,  Buonaparte  furibondo  escla- 
mò: Chi  potrà  impedire  Davoust , o alcun  altro 
de'  miei  Marescialli , di  marciare  contro  di  me 
col  di  loro  corpo  d’ armata  ? Non  si  devono  ten- 
tare le  rivoluzioni  per  mezzo  delle  armate,  per- 
chè quel  mezzo  mette  i Sovrani  in  critiche  si- 
tuazioni . 

In  quanto  alla  Turchia,  il  Trattato  segreto 
di  Tilsit  fa  vedere  quali  erano  le  mire  di  Buo- 
naparte  sopra  quel  paese . 

Della  di  lui  condotta  verso  1*  America  ho 
fatto  un  esposto  a parte  in  altra  mia  operetta , 
ed  ho  ragione  di  credere , che  quella  produzione 
ha  non  poco  scosso  gli  Americani. 

Tale  è stata  la  condotta  di  Napoleone  Buona - 
parte  verso  le  Potenze  Estere , e tale  è l'istoria 
segreta  del  suo  Gabinetto. 
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C0NCH1US10NE  . 

V oggetto  principale  propostomi  nel  dar  prin- 
cipio a quest’  opera  è stato  quello  d’  esaminare 
l’ importante  questione,  se  l’Inghilterra,  senza 
mancare  alla  sua  dignità  , ed  al  rango  di  cui 
gode  tra  le  Nazioni  di  Europa,  e senza  com- 
promettere la  sua  indipendenza  come  nazione , 
può  far  la  pace  con  Buonaparte  1 Alcuni  fatti, 
ed  alcune  riflessioni  suggerite  dai  medesimi  fat- 
ti , sarebbero  forse  stati  bastanti  a convincere 
gli  uomini  spregiudicati , che  1’  Inghilterra  non 
può  far  la  pace  con  Buonaparte.  ma  con  tutti 
i lettori  sono  uomini  spregiudicati,  e gli  anti- 
chi pregiudizi  non  seno  facili  a sradicare.  Mi  è 
dunque  sembrato  necessario  di  entrare  in  argo- 
menti , la  di  cui  esattezza  ed  evidenza  condu- 
cesse i miei  lettori  a sciogliere  la  questione  nel- 
la stessa  guisa  che  io  l’ho  sciolta  . 

Era  io  in  possesso  di  certi  fatti  non  general- 
mente conosciuti . Mi  era  accorto , che  coloro  i 
quali  erano  a giorno  di  alcune  di  quelle  occor- 
renze, non  ne  avevano  fatto  gran  caso.  Non  si 
scorgeva  il  concatenamento  di  quei  pochi  fatti 
conosciuti  solo  da  qualche  persona  , con  la  mas- 
sa di  quei  che  io  potea  presentare. 

Io  stesso  non  vidi  sul  principio  la  necessità 
di  pubblicare  altri  fatti,  oltre  quelli  che  riguar- 
davano la  condotta  dì  Buonaparte  verso  le  Po- 
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tenie  Estere  j e la  mia  prima  intenzione  era  di 
limitarmi  a quelli  soli,  credendoli  sufficienti  a 
provare  la  mia  proposizione.  Mi  mi  son  con- 
vinto , che  per  renderli  intelligibili  alla  massa 
dei  lettori  , bisognava  ravvicinarli  non  solamente 
alla  storia  privata  , ed  al  carattere  personale  di 
Buonaparte  ; ma  altre  ì a quelli  avvenimenti  che 
Phan  condotto  alla  sua  elevazione,  a quell' al- 
tiera  eminenza  dalla  quale  se  cade , cadrà  come 
hucife.ro  per  non  rialzarsi  mai  più  . 

Nella  persuasione  dunque  , che  era  duopo  ma* 
«trare  il  concatenamento  di  tutti  quei  fatti , ho 
presentato  una  succinta  narrativa  del  principio 
della  Rivoluzione  Francese  , dei  caratteri  e dei 
motivi  de' principali  attori  in  quella  scena,  dei 
varj  cambiamenti  che  progressivamente  vi  si  fé* 
cero,  e degli  avvenimenti,  che  senza  alcun  me- 
rito di  Buonaparte  , han  condotto  quest*  uomo  , 
come  Cronwell , per  una  forza  irresistibile,  ad 
impadronirsi  delle  redini  de  1 Governo.  L'istoria 
della  sua  origine  , della  sua  vita  , e del  suo  per- 
sonale carattere , mi  è sembrata  necessaria  per 
farlo  conoscere  a coloro,  che  non  hanno  avuto, 
come  me  , P occasione  di  conoscerlo  . Ho  dovu- 
to altresì  esporre  la  sua  condotta  verso  le  Po- 
tenze Estere,  poiché  è sopra  questa  condotta 
appunto  eh’  io  fondo  principalmente  la  mia  as- 
serzione, dell’  impossibilità  in  co»  è l’Inghilterra 
di  far  la  pace  rolla  Francia  , fiochè  quest’  uomo 
esuteià  , se  i Ministri  Inglesi  hanao  il  menomo 
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riguardo  per  1* indipendenza  della  di  loro  Patria; 
se  vogliono  conservare  la  preeminenza  di  cui  go- 
de in  Europa,  e di  coi  è debitrice  alla  libertà 
della  sua  costituzione  , all’  industria  de’suoi  abi- 
tanti , ed  ali' estensione  del  suo  commercio  , tutti 
felici  effetti  di  quella  libertà. 

Queste  riflessioni  mi  richiamano  alla  memoria 
l’ osservazione  di  un  virtuoso  Francese,  che  era 
stato  Membro  dell*  Assemblea  , impropriamente 
detta  Costituente,  indi  della  Convenzione,  e fi- 
nalmente del  Consiglio  dei  Cinque  cento  • L’M» 
ghilterra,  diceva  costui,  ha  salvato  finora  la 
libertà  Europea . Se  mai  i Ministri  Inglesi  ascol- 
teranno le  proposizioni  insidiose  di  Buonaparte  , 
e jaranno  seco  lui  la  pace  ; meriteranno  in  foro 
conscientiae  di  esser  guiilottinati , per  aver  ab- 
bandonato la  causa  del  Genere  umano . 

I fatti  che  ho  rapportati,  han  dovuto  convin- 
cere ogni  uomo  imparziale , che  1*  Inghilterra 
non  può  fare  una  pace  sicura  con  Buonaparte . 
Quei  fatti  provano,  che  non  esiste  più  sul  con* 
tioente  Europeo  un  sol  Governo,  che  non  sia 
avvilito  e degradato . Forse  han  meritato  la  di 
loro  sorte  . Avevano  fatto  di  tutto  per  meritare 
l’odio  dei  di  loro  sudditi,  e niente  per  conci- 
liarsi la  di  loro  affezione  ; ma  , ciò  che  era  an- 
che peggiore,  la  gelosia  che  avevano  gli  uni  de- 
gli altri , gli  avea  portati  ad  urtarsi  scambievol- 
mente, e per  godere  dell’ umiliazione  di  un  fi- 
lale, avevano  ricusato  o schivato  di  soccorrerlo. 
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La  gelosia  gli  allucinò  a segno  da  non  s en- 
lire,  che  con  tale  condotta  sarebbero  l’uno  do- 
po 1* altro  infallibilmente  la  preda  del  vincitore. 
L*  Inghilterra  sola , l’ Inghilterra  ha  fatto  il  suo 
dovere  : che  prosiegua  a farlo , e non  adornerà 
mai  il  carro  trionfale  di  Buonaparte . Ma  sopra 
tutto  che  non  faccia  la  pace . Essa  non  può 
trattarsi  se  non  a condizioni,  alle  quali  egli  non 
consentirà  che  allorquando  si  vedrà  ridotto  agli 
estremi;  e disgraziatamente  il  Potere  che  ha  u- 
surpato,  rende  impossibile  di  prevedere  quaudo 
arriverà  quell’epoca. 

Fate  in  questo  momento  la  pace  con  Buona « 
.parte  a condizioni  in  apparenza  eguali!  La  pace 
in  astratto  è da  preferirsi  alla  guerra  . Ma  qua- 
li sarebbero  le  conseguenze  di  questa  pace  ? Le 
conquiste  di  Buonaparte  sul  continente  di  Euro- 
pa hanno  accresciuta  la  sua  forza,  perchè  es- 
«endo  contigue  o vicine  della  Francia,  egli  può 
facilmente  impiegar  le  forze  dei  paesi  conqui- 
stati all’  adempimento  dei  suoi  disegni  Le  con-, 
quiste  al  contrario  dell’  Inghilterra , forse  piò 
brìi  lanti  di  quelle  di  Buonaparte , indebolisco? 
no  questa  Potenza  perchè  sono  distanti  ; se  ve- 
nissero attaccate  non  potrebbero  difendersi  con- 
tro un  nemico  estero , senza  il  soccorso  della 
Madre  Patria . Non  possono  nè  anche  esistere 
come  Stati  indipendenti . Per  conservarle  dunque 
saremmo  obbligati  a tenere  in  piedi  un*  armata 
considerevole,  e ad  impiegare  una  gran  parte 
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«felle  nostre  forze  marittime  in  proteggere  que- 
gli stabilimenti  lontani . I nostri  mezzi  di  dife- 
sa per  conseguenza , io  caso  di  attacco,  sareb- 
bero necessariamente  diminuiti.  La  nostra  supe- 
riorità navale  non  può  mettersi  in  dubbio . La 
Marina  della  Francia  e quelle  di  tutti  gli  altri 
Stati,  che  hanno  riconosciuto  il  giogo  di  Buo- 
napartet  sono  state  o distrutte,  o ridotte  al 
punto , che  nel  momento  non  può  Buonapartc 
radunare  una  squadra , che  ardisca  misurarsi  eoa 
una  squadra  Inglese.  Noi  scorriamo  trionfanti 
per  T Oceano  , dominatori  sopra  tutti  i mari  del 
Globo . Gli  sforzi  del  nostro  nemico  per  inter- 
dire a noi  il  commercio  del  Continente  sono 
stati  inutili  : abbiamo  trovato  altre  piazze  forse 
più  vantaggiose . Ma  fate  seco  lui  una  pace  a 
condizioni  in  apparenza  eguali  ; e s'  egli  avrà  l* 
accortezza,  o se  la  sua  impazienza,  il  suo  biso- 
gno di  agire  gli  permetterà  di  conservare  la  pa- 
ce per  cinque  anni  ; le  sue  squadre  potranno 
comparire  di  nuovo  su  1*  Oceano,  e l’Inghilter- 
ra perderà  il  suo  Impero  sopra  quell'elemento. 

lo  circostanze  favorevoli,  un'adunanza  di  uo- 
mini indisciplinati , ma  diretti  da  un  buon  Ge- 
nerale, possono  anche  a vista  di  un'  armata  dis- 
ciplinata che  minaccia  una  invasione , in  pochi 
mesi  mettersi  nello  stato  di  misurarsi  coll'  ini- 
mico , poiché  nell'  intervallo  necessario  per  eser- 
citarli , se  1*  inimico  facesse  preparativi  di  at- 
tacco , avrebbero  la  facilità  di  ritirarsi , Nca  è 
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però  così  negli  affari  navali . Si  possono  costrui- 
re Vascelli,  e radunar  Marinari;  ma^tl  tempo, 
e 1’  uso  costante  della  navigazione  è necessario 
per  ammaestrarli . 

Se  nell’intervallo  necessario  per  istruirsi,  ven- 
gono attaccati  da  un  Inimico  esercitato  e disci- 
plinato ; la  di  loro  disfatta  è certa , e la  ritira- 
ta impossibile.  Buonalane  è convinto  di  questa 
differenza.  Egli  può  costruir  vascelli,  ed  è oc- 
cupato a farne  costruire;  può  radunare  uomini 
per  equipaggiarli , e ne  raduna  ; ma  non  ha  mai 
osato,  e non  oserà  mai  avventurarli  fuora  del 
porto  per  andar  a combattere  le  squadre  Inglesi: 
colpisce  solamente  qualche  occasione  favorevole 
di  eludere  la  di  loro  vigilanza,  per  mandare  le 
sue  squadre  nelle  distanti  contrade,  ove  presu- 
me che  non  siamo  preparati  a riceverle.  Finora 
non  vi  è riuscito,  e sin  tanto  che  noi  saremo 
in  guerra  con  lui , tutte  le  sue  intraprese  di 
questa  natura  non  avranno  esito  più  felice;  ma 
se  gli  si  accorda  la  pace , il  caso  sarà  tutto  all* 
opposto.  L’Oceano  non  gli  sarà  chiuso:  egli  a- 
vrà  più  vascelli  di  noi , avrà  Marinari  per  equir 
paggiarli,  avrà  il  tempo  di  formarli,  e ci  bat- 
terà per  la  superiorità  del  numero . La  sua  mas- 
sima è di  non  combattere  a forze  uguali . I 
Francesi  sono  tanto  bravi,  quanto  gl* Inglesi. 
Le  due  Nazioni  non  la  cedono  in  coraggio  ad 
alcuna  Nazione  della  terra,  e riunite  possono 
mantenere  la  pace  del  Mondo;  ma  i’ ambizione! 
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gono fia  la  speranza  della  quiete,  di  cui  potrei 
be  godere  il  genere  umano  . 

La  popolazione  de’  tre  Regni  è valutata  a 15 
milioni  d’anime,  quella  dell’antica  Franai?,  se* 
condo  i calcoli  di  Mr  tfeekv  era  di  25  milioni; 
i territori  incorporati  alla  Francia  l’hao  portata 
a 40  milioni;  in  que3to  calcolo  non  son  com- 
presi gli  Stati  soggiogati,  e non  ancora  incor- 
porati. Prendo  la  Francia  e l’Italia  tali  qnali 
»ono,  come  anche  i tre  R;gni  tali  quali  sono; 
la  proporzione  dunque  presso  a poco  è di  tre 
ad  uno.  Ma  non  è questo  solo  da  considerarsi. 
La  Francia  ha  un  molto  maggior  numero  di  uo- 
mini disponibili  per  la  guerra  , nella  proporzio- 
ne forse  di  quattro  ad  uno.  I soldati  essenlo 
egualmente  bravi,  egualmente  esercitati  e disci-: 
plinati  , qual  calcolo  abbiamo  noi  in  nostro  fa- 
vore, se  diamo  a Buomparte  cinque  anni  di 
pace  per  maturare  i suoi  progetti , e prepararsi 
a contrastarci  la  nostra  superiorità  navale  ? A 
Dio  non  piaccia  che  io  divenga  l’ apologista  d’ 
una  guerra  eterna!  Ripongo  semplicemente  le 
ragioni,  per  cui  non  si  devono  ascoltare  le  prò-; 
posizioni  di  pace  che  venissero  da  Buonaparte  . 

Possiamo  noi  far  mai  la  pace  con  Buonaparte? 
Noi  sosteniamo  una  guerra  d’una  natura  parti- 
colare . Noi  non  siamo  in  guerra  con  un  Monar- 
ca , che  vuole  aggiungere  una  Provincia  ai  suoi 
Siati,  o che  vuol  far  riconoscere  un  dritto  che 
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reclama  , e eh?  stanco  di  combattere  abbandona 
le  sue  pretensioni  , e si  contenta  di  un  equi* 
ralente,  che  il  suo  avversario  è disposto  ad  ac- 
cordargli. Nn  siamo  in  guerra  eoa  un  nomo  , 
il  di  cui  scopo  è il  vassallaggio  del  Genere  li- 
mano . Siamo  io  guerra  con  un  uomo  che  ci 
odia,  perchè  abbiamo  una  costituzione  libera  'y 
perchè  la  libertà  della  stampa  e della  discussio- 
ne politica,  di  cui  godiamo,  si  oppone  al  suo 
progetto  di  distruggere  la  letteratura  e le  belle 
arti,  di  ricondurre  la  specie  umana  ai  secoli 
barbari,  e di  convertirla  in  un  vile  armento 
che  obbedisce  alla  vose  del  Pastore  e del  suo 
cane. 

Noi  siamo  in  guerra  con  un  uomo,  che  am- 
bisce d’ invadere  questa  terra  fortunata  per  di- 
struggere la  più  ammirabile  forma  di  Governo, 
che  abbia  mai  esistito;  i di  cui  abitanti  sareb- 
bero da  lui  trasportati  in  regioni  lontane  per 
mescolarli  con  ischiavi  già  accostumati  al  giogo, 
e rimpiazzarli  con  altri  schiavi  sopra  de'  quali 
potrebbe  esercitare,  o fare  esercitare  dai  suoi 
Viceré , un’  autorità  arbitraria  $ come  quel  Mo- 
narca Assirio  , che  incontrando  un’  ostinata  resi» 
stenza  dalla  parte  delle  dieci  Tribù  d' Israello , 
componenti  il  Regno  di  Samaria;  non  potè  sog- 
giogarle in  altro  modo  che  trasportandole  sulle 
rive  del  mar  Caspio,  e rimpiazzandole  con  una 
colonia  di  Assirj  . 

Per  convincersi  della  verità  di  queste  osser- 
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vE2Ìoni,  basta  rammentare,  che  costai  ha  posto 
cello  stato  di  schiavitù  due  delle  più  libere  Na- 
zioni di  Europa , la  di  cui  libertà  era  stata  com- 
prata a costo  del  sangue  dei  di  loro  Antenati . 
Intendo  parlare  della  Svizzera  e dell’  Olanda. 

Quanto  si  è detto  non  prova  forse  abbastanza, 
che  T ambizione  di  quest’  uomo  non  può  permet- 
tere l’ indipendenza  di  alcun  Governo  in  Euro- 
pa? Che  neppure  è soddisfatto  coll’ aver  rove- 
sciate le  antiche  Dinastie,  colf  aver  situato  so- 
pra i di  loro  Troni  gfindividui  oscuri  della  sua 
famiglia  , coll*  aver  forzato  i suoi  fratelli , per- 
chè di  fatto  gli  ha  forzati  a prendere  il  Diade- 
ma, che  non  è che  un  segno  della  di  loro  schia- 
vitù, e che  li  denuncia  all’ Universo  come  vili 
istrumenti  de*  suoi  capricci? 

L*  uomo  col  quale  siamo  in  guerra , non  ha 
forse  mandato  in  tempo  della  più  profonda  pa- 
ce, spie  per  esaminare  le  nostre  coste,  e per 
farci  tatto  il  male  che  non  può  farci  in  tempo 
di  guerra  2 Non  ha  egli  mandato  Incendiar)  per 
bruciare  i nostri  Cantieri  ed  Arsenali  ? Non  ha 
egli  ordito  una  congiura  per  assassinare  il  no- 
stro venerato  Sovrano  ? Non  ha  fomentato  una 
ribellione  in  Irlanda  ? Non  ha  assassinato  gli  Am- 
basciatori accreditati  presso  di  lui , e rubato  i 
Dispacci  che  portavano  i di  loro  Corrieri  ? Fa- 
remo noi  la  pace  con  un  uomo,  che  nel  mo- 
mento stesso  che  il  Trattato  verrebbe  firmato, 
mediterebbe  la  conquista  delle  nostre  Colonie 
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Occidentali , ed  inonderebbe  lr  Inghilterra  di  fal- 
se cedole  di  Banco,  nella  speraaza  di  distrugge» 
re  il  nostro  credito?  Io  so,  e lo  so  positiva^ 
mente , che  tali  sono  le  sue  intensioni  • 

Ecco  il  carattere  e i pensieri  deir  uomo  con 
cui  siamo  in  guerra.  E chi  oserà  dire  adesso  , 
che  possiamo  fare  la  pace  con  Buonapartc  ? La 
pace  è sempre  desiderabile,  ma  la  vera  e reale: 
una  pace  insidiosa  è mille  volte  peggiore  della 
guerra . 

La  conseguenza  della  pace  che  faremmo  con 
Buonaparte , sarebbe  quella  di  separarci  dall’  U- 
niverso:  Tato  divisos  orbe  Britannos  . Il  nostro 
commercio  con  i paesi  sottomessi  all*  influenza 
della  Francia  non  sarebbe  mai  libero.  Abbiam 
noi  potuto  dimenticare,  che  durante  il  breve 
intervallo  della  pace  d*  Amieas , il  Tiranno  noti 
permise  nè  agli  Spagnuoli,  nè  agli  Olandesi  di 
trafficare  con  noi?  Facendo  con  esso  lui  la  pace 
metteremmo  in  pericolo  la  nostra  esistenza . Oi 
qual  vantaggio  dunque  potrebbe  esser  la  pace? 
Le  nostre  tasse,  dicono  alcuni,  verrebbero  di- 
minuite . No  : se  noi  facciamo  la  pace  con  que- 
st* uomo , non  possiamo  neppnr  per  sogno  rifor- 
mare la  nostra  Armata,  o la  nostra  Marina:  bi- 
sogna che  l’una  e 1'  altra  sieno  sempre  prepa- 
rate a rispingere  l’ aggressione  d’  un  Tiranno 
senza  fede. 

Ma  dicono  i partigiani  della  pace,  Buonapir - 
le  allora  sarebbe  più  moderato . Come  ? V la- 
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ghitferra  potrebbe  lusingarsi  d’incontrare  in  B uo' 
naparte  moderazione  e benevolenza?  Potrebbe 
contare  sopra  le  sue  proteste  ? Credo  di  aver 
provato  abbastanza  con  quale  benevolenza  e mo- 
derazione ha  trattato  gli  Stati  del  Continente , 
che  han  fatto  con  lui  la  pace,  e che  sorte  di 
sicurezza  ha  a nei  procurato  la  pace  d’  Amiens. 

Avrei  qnì  terminata  1*  opera  mia , se  non  mi 
fossi  veduto  nella  necessità  di  dire  qualche  cosa 
dei  partigiani,  ed  ammiratori  di  Buonaparte  ia 
Inghilterra.  Il  numero  di  questi  ultimi  è molto 
poco  considerabile  . Chiunque  ha  seguito  con 
qualche  attenzione  il  filo  degli  affari  di  Europa 
in  questi  ultimi  sette  anni,  non  può  ammirare 
» Buonaparte , e se  fra  la  .gente  da  bene  vi  fusse 
qualche  suo  ammiratore , mi  lusingo  che  dopo 
aver  letto  i fatti  che  ho  esposti , cesserebbe  di 
esser  tale  • Ma  so  che  vi  sono  in  Inghilterra  cer- 
ti  suoi  partigiani , i quali  non  sono  suoi  aromi* 
ratori.  Il  suo  denaro  può  fare  ciò  che  non  pos- 
sono le  sue  qualità  personali . Il  suo  denaro  può 
strappare  elogj , che  le  sue  qualità  sono  ben  lon* 
tane  dal  meritare. 

Parlerò  qui  appresso  ai  suoi  partigiani  ; per 
ora  mi  rivolgo  ai  suoi  ammiratori . 

L’  Inghilterra  è 1*  Angelo  tutelare  dell'Europa, 
ed  anche  dell'America.  Se  la  conservazione  del- 
la nostra  indipendenza  è un  giusto  motivo  di 
guerra  ; quella  che  ora  si  fa  per  difendere  la 
nostra  esistenza  come  Nazione , non  può  esser 
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altrimenti  considerata  che  come  una  lotta  giusta 
e gloriosa.  Se  si  stipulasse  la  pace,  qual  Am- 
basciatore Inglese  potrebbe  soffrire  quel  ghigna- 
re sardonico  , deprezzaste  e feroce  del  padrone 
di  S.  Cloud  ? Io  sostengo  che  noi  aou  possiamo 
far  la  pace  con  quest* uomo,  a meno  che  non 
siano  preparati  ad  adottare  il  suo  nuovo  siste* 
ma , ed  a ricevere  da  lui  la  legge.  Quando  la 
pace  satà  sul  punto  di  farsi,  i proprietà?;  dei 
fondi  pubblici,  se  conoscono  il  loro  interesse, 
devono  vendere  senza  esitare  : il  Maoufatturiere 
deve  distruggere  il  suo  telajo  ; l’Armatore  ridur- 
re in  cenere  le  sue  navi,  poiché  1* Inghilterra 
in  breve  spezio  di  tempo  diverrebbe  una  Pre- 
fettura della  Francia . Questo  paese  non  è mai 
stato  in  una  situazione  simile  a quella  , in  cui 
trovasi  oggi  giorno  . Abbiamo  da  combattere  un 
mostro , che  non  posso  paragonare  che  a quella 
terra  dagli  antichi  chiamata  Ferax  monstrorum  ; 
abbiam  da  combattere  i suoi  agenti  e partigia- 
ni sparsi  in  ogni  luogo  ed  in  ogni  direzione . 
Ned  esiste  una  radunanza  politica  nel  Mondo,' 
ove.  egli  non  abbia  i suoi  agenti,  che  lo  servono 
direttamente  o indirettamente . 

£ con  qual  dritto  un  Governo  in  pace  con 
Buonaparte  potrebbe  esigere  rispetto  da*  suoi  sud- 
diti ? Colui  che  riconosce  un  assassino , non  è 
complico  dell*  assassinio  ? 

E’  d’ uopo  anche  considerare  lo  stato  della  so- 
cietà . Nel  caso  che  l’ Inghilterra  facesse  la  pa- 
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ce  con  Buonaparle , quale  sarebbe  la  conseguen- 
za del  soggiorno  della  nostra  giovane  Nobiltà 
alla  Corte  di  S.  Cloud  ? Al  una  Corte  composta 
di  spergiuri , di  ladri , di  assassini , di  prostitu- 
te, di  doooe  della  piti  infima  classe,  trasforma* 
ti  in  Duchi  e Duchesse  ! Al  una  Corte  nella 
quale  tutti  i vizj  della  natura,  o contro  la  na- 
tura sono  incoraggiti  ? Una  Corte  composta  di 
tali  persone,  deve  necessariamente  esser  in  guer- 
ra eoo  ogni  società  fondata  sopra  i buoni  costu- 
mi . Il  linguaggio  del  capo  di  quella  corrotta 
adunanza  , non  dovrebbe  mai  colpire  T orecchio 
di  chi  ha  conservato  il  sentimento  del  pudore 
e della  decenza  . 

Rendiamo  grazie  alla  Providenza,  che  in  fine 
Napoleone , ed  il  suo  sistema  sono  conosciuti,  ed 
apprezziti  per  quel  che  vagliono  in  tutta  l’ Eu- 
ropa , dal  Tago  al  Tevere , dal  Dniester  al  Da- 
nubio . 

L'abitante  del  fervido  clima  della  Spagna,  co- 
me quello  della  gelata  Polonia,  han  provato  gli 
effetti  della  sanguinaria  visitazione  di  Buonapar-, 
le,  e ne  conserveranno  la  memoria. 

Quando  quel  mostro  caderà,  la  trista  caligine 
ora  sparsa  su  l’ Uaiverso  si  dissiperà , Fino  a 
quel  felice  giorno,  la  guerra  attuale  deve  esser 
considerata  come  una  guerra  contro  Buonaparte, 
e le  nostre  tasse  come  un  vitalizio  che  paghiamo 
alla  Providenza  sopra  la  testa  di  Buonaparte. 

Mi  rivolgo  ora  ai  suoi  partigiani,  e non  è 
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lenza  ribrezzo  che  rendo  palese , che  le  persone 
conosciute  io  Inghilterra  sotto  il  nome  di  De - 
m ocrati  deificano  il  Tiranno  . Essi  biasimano  ciò 
che  chiamano  la  tirannia  de’  nostri  Ministri , e 
fan  professione  di  ammirare  Buonaparte.  Credo- 
no, o fingono  almeno  di  credere,  che  noi  non 
godiamo  di  una  sufficiente  libertà  di  parlare  e 
di  scrivere . Che  vadano  in  Francia , e facciano 
il  paragone . 

Alcuni  che  erano  andati  in  Francia  ; che  a- 
veano  voltato  le  spalle  alla  Patria,  eh’ essi  chia- 
mavano Terra  di  schiavitù,  se  ne  sono  poi  fug- 
giti a rischio  della  vita  ; e ritornando  in  In- 
ghilterra si  sono  convinti,  che  aveano  disertato 
la  terra  della  libertà , per  andar  a cercare  in 
Francia  la  schiavitù  ; ben  fortunati  di  essere  scap- 
pati dalla  libertà  Francese,  e di  esser  ritornati 
a quella  patria , che  non  aveano  saputo  valuta» 
re  prima  di  vedere  co’ loro  proprj  occhi  cosa  è 
la  Libertk  Francese . 

Quegli  uomini  sedotti  ed  emendati,  uno  dei 
quali  son  io , vengono  chiamati  Apostati . No  , 
do  Signori , non  son  io  1’  Apostata  ; ma  voi  io 
liete.  Io  non  ho  mai  cessato  di  amare  la  liber- 
tà; ma  non  posso  scorgerla  sotto  un  Despota, 
che  non  conosce  altra  legge  che  il  suo  capric- 
cio. Voi  ammirate  quel  Despota  , perchè  nemi- 
co del  vostro  Governo , che  secondo  voi , non 
vi  lascia  bastante  libertà  . Voi  volete  che  quel- 
lo venga  a rovesciarlo,  ed  allora  dite  voi,  tutto 
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anderà  bene,  ed  io  sostengo  che  tatto  sarebbe 
perduto . Io  vece  di  questa  picciola  porzione  di 
libenà  , come  voi  la  chiamate,  sareste  ridotti 
alla  schiavitù  la  più  abietta  ; ad  una  schiavitù 
tanto  più  dura , perchè  avevate  g?à  goduto  del- 
le dolcezze  d’una  libertà  reale. 

Se  vi  sono  riforme  da  farsi , tocca  al  Gover- 
no di  operarle;  non  è già  nelle  Assemblee  po- 
polari , nè  per  mezzo  di  petizioni  violente , che 
le  riforme  possono  esser  preparate.  Così  non  fa- 
remmo che  dar  luogo  ad  una  convulsione , la 
quale  inevitabilmente  anderebbe  a terminare  del? 
l'istessa  maniera  che  la  rivoluzione  Francese, 
cioè  col  dispotismo  di  qualche  Avventuriere,  che 
a rischio  della  sua  testa  tenterebbe  tutto  , e riu- 
scendovi imiterebbe  Buonaparte , e ridurrebbe  1* 
Inghilterra  rcìlo  stesso  stato  di  servitù,  in  cui 
si  trova  il  bravo  popolo  Francese.  Noe;  è già 
senza  motivo  che  dico  il  bravo  popolo  Francese, 
perchè  di  suo  carattere  è tale.  Come  dunque 
accade,  che  un  popolo  così  bravo  si  sottometta 
alla  tirannia  di  un  Despota  straniero , di  un  o- 
scuro  Avventuriere,  che  non  avea  dritto  di  go- 
vernarlo? Io  stesso  ho  fatto  sovente  questa  do- 
manda ai  Francesi , e questi  mi  hanno  risposto 
così  : „ Noi  ci  ricordiamo  delle  disgrazie  della 
rivoluzione  : ci  sottomettiamo  al  governo  il  più 
dispotico  per  evitare  i mali  dell’  Anarchia  „ . 

Uà  certo  Francese,  che  copre  una  grande  ca- 
rica nel  Governo  di  Buonaparte , mi  disse  uo 
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giorno  quasi  scherzando:  „ Signore  siete  voi  De- 
mocrate  ? SI  lo  sono  : Ah  non  bisogna  esserlo  ior 
questo  paese . I Democrati  non  sono  piti  rico- 
nosciuti . Anticamente  anch’  io  era  Democrate  ; 
e credeva  aver  ragione  ; mi  credea  libero , ma 
vedeva  che  era  difficile  di  passar  nella  strada 
senz4 esser  assassinato;  non  poteva  dormir  nei 
mio  letto  senza  timore  di  esser  scannato  . Ora 
dormo  tranquillo,  vado  per  le  strade  senza  es- 
sere disturbato , e mangio  quietamente  il  mio 
pane.  Mi  sento  schiavo  in  quanto  al  Politico, 
ma  sono  libero  nell*  interiore  della  mia  casa  ; 
quando  mi  credeva  libero  era  schiavo  . Ora  so-  i 
no  veramente  schiavo , ma  posso  fare  a modo 
mio  , quando  non  disubidisco  alle  leggi  del  Ti- 
ranno, che  mi  spaventano.  Non  m’ingerisco  af- 
fatto negli  affari  pubblici  „ . 

Cosa  vogliono  i nostri  riformatori?  Più  di  li- 
bertà ? Che  indichino  un  angolo  della  terra  ove 
si  goda  tanta  libertà,  quanta  se  ne  gode  io  In- 
ghilterra . Che  vadano  a Parigi , e proferiscano 
una  sola  parola  contro  gli  atri  di  tirannia,  non 
di  Buonaparte  solo,  ma  di  uno  de’ suoi  più  bassi 
Ministri  ; e presto  si  vedranno  gettati  in  una 
"fossa  . 

Quei  che  desiderano  il  bene  del  Genere  Uma- 
no , non  devono  mettere  ostacoli  alle  operazioni 
dell’  Amministrazione  Inglese , di  qual  partito 
mai  possa  essere  ; purché  sia  determinata  a fare 
la  guerra  a Buonapartc* 
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I popoli  oppressi  in  Europa  ed  in  America 
non  hanno  salvezza  da  sperare , che  dall’  Inghil- 
terra. Che  i veri  amici  dunque  della  libertà  si 
riuniscano  al  suo  Governo , e secondino  i suoi 
sforzi . L*  Universo  vedrà  la  Gran  Brettagna  so- 
la combattere  l’ inimico  del  Genere  Umano,  e 
meritare  per  questa  nobile  determinazione  la 
gratitudine  e l’ammirazione  dell’Umanità  iutiera, 

FINE. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


D'  — -7  Gt)ogte 


I 


appendice  prima 

N°  I. 

Copia  d’  una  lettera  di  Buonaparte  a suo  fratello 
Giuseppe  dall’Egitto. 

REPUBLIQUE,  FRANCAISE  BONAPARTE 
- GENERAL  EN  CHEF. 

Le  Coire  , le  7 Termi  Jet , f 1 J Julltt  t 179?  ; 

Tu  torrk  dans  lei  papier  public  la  relation  dea  ba- 
taille  de  la  conquète  de  l'  Egypte  qui  a c'té  ave'  dis- 
puti pour  ajouter  une  fcuille  i la  gioire  militaire  de 
cette  armée . L’  Egypte  est  le  pays  le  plut  riche  en 
blé  , ria,  legumes  , viandes , qui  esiste  sur  la  terre, 
la  barbarie  est  à son  compte.  Il  n*  y a point  1*  ar- 
gent  pas  meroe  pour  solder  la  troupe  je  pense  etrea 
en  France  dana  a moia  je  te  recommande  mea  inte- 
rna . - J*  ai  betMco’i  de  chagrin  domeatique  , car  le 
voile  est  entierement  levée . Toi  aeul  me  reste  sur 
la  terre  ton  amitié  m’ est  bien  chere.  Il  ne  me  reste 
plus  pour  Jevinir  misantrope  qu‘  a te  ptrdre  et  te 
voir  me  treir . - C est  une  triste  position  que  d*  a- 
voir  ì la  foia  tous  tea  sentimens  pour  une  mene  per- 
aonne  dans  son  cceur  • tu  m’  entend  . 

Fais  ensorte  que  jiye  une  campagne  à mon  arririe 
soit  près  de  Paris  ou  en  Bur^ogne  je  compte  y passer 
1*  hirer  et  m’ y enterrar  je  suia  annui  de  la  nature 
humaine  ! J’  ai  besoin  de  solitude  et  d’  isolement , la 
grandeur  m’  annui,  le  sentiment  est  dcsteche,la  gioi- 
re est  fade,  à 1 3 ans  j*  ai  toute  puisd.  Il  ne  me  re- 
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ste  plus  qu'  a definir  bica  vraiment  Egoiste . Je  conte 
garder  ma  nuisoo , jamais  je  ne  la  donnerai  à qui  que 
ce  soie  . Je  n’  ai  plus  de  quoi  vivre  ! Adieu  , mon  u- 
nique  ami  , je  n’  ai  jamais  éib  injuste  envers  toi . Tu 
me  dois  cette  justice  malgré  le  desii  de  mon  cceur 
de  1’  otre  • tu  m’  enteod  ! 

Ambiasse  ta  femme  pour  moi . 

Ho  inserito  qncata  lettera  , per  provare  , che  il  gran 
Buonapartt  aon  sa  neppure  la  lingua  della  Nazione  che 
tiranneggia . Egli  scrive  il  francete  * come  lo  pronunr 
eia , cioè  come  un  Savoiardo  • 


N.  z. 


Risposi*  di  S.  M.  Cristianissima  al  Sig.  Presidenti 
Mayer  per  esser  inoltrata  al  Re  di  Prussia , 

Non  confondo  il  Sig»  Buonapartt  con  quelli  che  lo 
hanno  preceduto  ; stimo  il  suo  valore  , i suoi  talenti 
militari  , gli  so  buon  grado  di  molti  atti  di  ammini* 
strazione , poiché  il  bene  che  si  fati  al  mio  popolo  , 
mi  sari  sempre  caro . Ma  egli  s’  inganna  se  crede  di 
potermi  indurre  a transigere  sopra  i miei  dritti . Ben 
lungi  da  ciò  , se  potessero  esser  litigiosi , per  il  pas- 
so  che  di  in  questo  momento  t gli  stabilirebbe  Egli 
stesso . 

Ignoro  i disegni  della  previdenza  sopra  la  mia  raz- 
za e sopra  di  me  ; ma  conosco  le  obbligazioni  che  mi 
ha  imposte  dal  rango  in  cui  gli  è piaciuto  di  farmi 
nascere . Come  Cristiano  adempirò  quelle  obbligazioni 
(in’  all'  ultimo  respiro  ; come  figlio  di  S.  Luigi  saprò 
rispettar  me  stesso  fin  ne’  ceppi . Come  successore  di 
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Francesco  primo  , voglio  almeno  poter  dire  come  lui  : 
abbimi  perduto  tutto  , fuorché  1*  onore . 

(firmato  J Luigi  . 

Questa  risposta  fu  acsdbmpagnata  d’  una  lettera  per 
il  Re  di  Prussia  li  *8  Febbraio  180$.  Ai  t j di  Mar- 
zo T Agente  di  S.  M.  Prussiana  essendosi  presentato  di 
nuovo  per  ottenere  qualche  modificazione , ed  avendo 
fatto  antivedere  dei  pericoli  al  Re;  S.  M.  rispose  e 
quali  ? Esigere  dal  Re  di  Prussia  di  mandarmi  via  ? 

10  compiangerei  e me  ne  anderei  . Avendo  il  Presi- 
dente supposto  1’  indigenza,  1’  abbandono  delle  Potenze, 

11  Re  soggiunse  ,,  non  temo  la  povertà  , se  bisogna»* 

„ se  mangerei  del  pane  nero  , con  i miei  nipoti , e 
„ fedeli  servitori  ; ma  non  v’  ingannate  ! non  tarò  mai 
,,  ridotto  a tale  estremità . Ho  uo  altra  risorga , della 
,,  quale  non  credo  dover  far  uso  fin  tanto  che  mi  re» 

„ stano  amici  potenti  ; ed  è quella  di  far  conoscere  il 

„ mio  stato  io  Francia  , e di  stendere  la  mano , ai  Go. 
„ verno  Usurpatore  nò  , mai  ; ma  a mici  sudditi  fe* 

„ deli , e credete  pure  , che  costo  sarei  piò  ricco  di 

,,  quello  che  sono  „ . 


N.  j. 

Estratto  itlf  Istoria  di  Sìr  Rabert  Wilson  sh  la 
tpt iiij,  osto  Inatte  in  Egitto  ot. 

Buonapartt  avendo  preso  d'  assalto  la  Città  di  JafTa  , 
una  gran  parte  della  guarnigione  fu  passata  a fil  di 
Spada  , ma  il  piò  gran  numero  de*  Soldati  che  aveva- 
no difeso  la  Piazza  essendosi  rifugiati  nelle  Moschee , 
implorarono  la  pietà  di  quei  che  F inseguivano,  e ne 
ottennero  la  vita, 

a 


Digitized  by  Google 


4 

E’  da  osservar*  , che  una  soldatesca  esasperata  od 
punto  della  vendetta  , quando  le  leggi'  della  guerra 
giustificavano  il  suo  furore , senti  la  voce  della  pietà  , 
ne  accolse  le  tenere  impressioni , e ricusò  fieramente 
di  continuare  ad  esser  1’  assassino  d’  un  nemico  ehe 
non  gli  opponeva  più  resistenza . Soldati  deli’  armata 
d’ Italia  , quel  nobile  rifiuto  è una  palma  degna  del 
vostro  nome,  è un  trofeo  glorioso,  che  il  tradimen» 
to  posteriore  d’  un  Individuo  non  potrà  mai  strapparvi  ! 

Tre  giorni  dopo  , Buonamorte  che  aveva  manifesta- 
to gran  risentimento  per  la  compassione  che  le  sue 
truppe  avevano  mostrata  verso  un  nemico  vinto , e che 
era  determinato  a sbarazzarsi  dalla  cura  che  avrebbe 
dovuto  prendere  di  3800  prigionieri  (1)  , ordinò  a 
quegli  infelici  di  portarsi  sopra  un  terreno  che  si  ele- 
vava in  anfiteatro  vicino  jaffa  , su  del  quale  erasi  for- 
mata una  divisione  Francese  . Allorché  i Turchi  furo- 
no entrati  nella  linea  fatale  che  se  gii  era  tracciata , 
e che  furono  pronti  i funebri  preparativi  , il  cannone 
che  doveva  dare  il  segnale  della  stragge  si  fè  senti- 
re. All’istante  un  fuoco  di  moschetteria  e di  grana- 
te rovesciò  tutti  quei  disgraziati.  Buonaparte  , che  col* 
1*  ajuto  d’  un  telescopio  guardava  da  lontano  quella  sce- 


un* 


(1)  Buonoparte  fece  di  persona  la  rivista  del  corpo  intiero  di  quei  pri- 
gionieri. Il  suo  oggetto  nel  fare  qnella  rivista  era  di  salvare  quei  che  ap- 
partenevano alle  cittì  che  voleva  assediare.  L'età  e l’aspetto  nobile  d’ 
un  vecchio  Giannizzero  attirarono  la  sua  attenzione:  gli  disse  bruscamen- 
te ,,  Vecchio  che  fai  tu  qui?  II  Giannizzero  senza  scomporsi,  riprese  t> 
ti  risponderò  facendoti  la  stessa  domanda,  tu  mi  dirai  senza  dubbio,  che 
sei  qui  venuto  per  servire  il  tuo  Sultano:  eh  bene  io  son  qui  per  ìervtr 
il  mio;  Questa  franchezza  eccitò  un  interesse  generale  in  favore  del  Ve- 
terano . BuonaparTe  stesso  sorrise  a quella  risposta;  R salvato,  disse  sot- 
to_  voce  un  Aiutante  di  Campo.  Un  altro  Utfiziale  che  aveva  servito  con 
lui  in  Italia,  replicò:  voi  non  conoscete  Buonoparte  ; qneì  sorriso,  e ne 
parlo  per  esperienza,  non  viene  d’up  sentimento  d'umanità:  ricordatevi 
di  ciò  che  vi  dico.  Infatti  l’opinione  dell’ Ufficiale  non  era  che  troppo 
ben  fondata.il  Giannizzero  fu  lasciato  nelle  fila  delle  vittime  che  la  rab- 
bia di  Buona  porte  andava  ad  immolare,  e peri  con  esse. 
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na  d’  orrore  , vide  il  fumo  inalzarsi  su  1*  orizonte  , e 
non  potè  contenere  la  sua*  gioja  . Aveva  in  verità  ra- 
gione da  temere , che  le  tue  truppe  non  volessero  di- 
sonorarsi  con  una  azione  tanto  vile.  Kleber  gli  aveva 
fatto  sù  di  ciò  le  piò  vive  rimostranze,  e 1‘  Uffiziale 
dello  Stato  Maggiore  che  comandava  la  divisione  man- 
data per  scannare  i Turchi  ( giacché  il  Generale  di 
quella  'divisione  si  trovava  assente } quell’  Uffiziaie  dico 
ricusò  di  obbedire  senza  aver  P ordine  per  iscritto  : 
ma  Buonaparte  era  troppo  astuto  . In  vece  dell’  ordine 
per  iscritto  , mandò  Bertbier  , il  quale  riuscì  in  fine 
a far  fare  quella  terribile  esecuzione  . 

Allorché  i Turchi  furono  per  terra,  la  divisione 
Francese  per  umanità  procurò  di  metter  fine  ai  pati* 
menti  di  coloro  che  non  erano  che  feriti  ; ma  scorse 
gran  tempo  prima  che  la  baionetta  potesse  Unire  ciò 
che  la  mitraglia  non  aveva  intieramente  distrutto , e 
probabilmente  il  maggior  numero  di  quegli  infelici  lan- 
guì per  molti  giorni  in  nna  crudele  agonia  . Gli  Uf- 
ficiali Francesi  che  hanno  raccontato  in  parte  questo 
fatto  , han  dichiarato  che  la  memoria  di  quella  sangui- 
nosa carnificioa  gli  era  sempre  presente , e che  quan- 
tunque avvezzi  a vedere  srraggi  , non  ci  pensavano  sen- 
za orrore . Quegli  Uffiziali  sono  gli  stessi  prigionieri 
di  cui  parla  Aualini  nella  sua  eccellente  opera  sopra 
la  peste  . Questo  stimabile  Scrittore  assicura  che  per 
tre  giorni  non  vi  fa  alcan  sintomo  di  peste  tra  i Tor- 
chi , e che  la  malattia  pestilenziale  che  fece  in  segui- 
to tanta  stragge  nell’  armata  Francese  , fu  unicamente 
causata  dalla  putredine  delle  vittime  scannate,  e lascia- 
te senza  sepoltura  vicino  Jaffa . Le  ossa  di  quelle  vit- 
time sono  ancora  sparse , in  monticeli!  , che  si  mo- 
strano ad  ogni  Viaggiatore  che  capita  in  quella  con* 
trada  , ed  è impossibile  di  confonderle  con  quelle  do’ 
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«ditti  morti  nell’  assalto , giacché  il  campo  d*  orrore 
ove  giacciono , è a più  d’  uo  miglio  di  distanza  dall* 
Città  . Certo  che  non  ti  dere  allegare  uo  fatto  timi* 
le  tenia  buone  prore  , e senza  richiamare  alla  memo- 
ria le  circostanze.  Ma  sarebbe  mancare  di  generosità 
il  nominare , e condannare  ad  un*  eterna  infamia  gli 
individui , che  1’  bao  commesso,  e eh’ erano  forzati  ad 
ubbidire . Per  dare  dunque  una  prora  non  dubbiosa  del- 
la verità  di  quell*  cuihile  catastrofe , ci  contenteremo 
di  dire  che  fu  la  divisione  di  Lt  Bon  che  ebbe  1*  or- 
dine di  fucilare  i prigionieri  di  Jafia  -,  e ciò  basta  per- 
chè tutti  possano  convincersi  , indrizzandosi  agli  Ufli« 
siali  delle  diverse  brigate  per  saperne  la  verità. 

Il  fatto  seguente  merita  i dettagli  i più  circostan- 
ziati per  provarne  i*  autenticità.  Si  può  appena  con- 
cepire l’idea,  che  on  comandante  in  capite  di  un’  ar«) 
mata  sia  barbaro  a segno  di  ordinare  a sangue  freddo 
la  morte  de’  suoi  concittadini , allorché  sopra  tutto 
lo  stato  di  quei  disgraziati  richiedeva  le  cure  le  più 
premurose.  Se  gli  annali  della  Francia  hao  parlato 
de*  misfatti  di  up  Bsòertpierre , di  un  Carrier  cc.  la 
veracità  della  Storia  ne  deve  raccontare  uno  , supe- 
riore forse  a tutti  quei  che  hanoo  denigrato  le  sue 
pagine  . 

Buonaptrtt  vedendo  che  i suoi  Spedali  di  Jaffa  era. 
co  ripieni  di  ammalati  , mandò  a chiamare  un  Medi- 
co , il  di  cui  nome  meriterebbe  d*  esser  inciso  in  let- 
tere d’ oro , ma  che  per  forte  ragioni  non  possiamo 
qui  inserire . Entrò  col  medesimo  in  discorso , e dopo 
aver  parlato  lungamente  del  pericolo  della  contagiane, 
conchiuse  osservando  che  bisognava  far  qualche  cosa  per 
rimediare  al  male , e che  la  distruzione  di  tutti  gli 
ammalati  era  l’ unica  misura  da  adottarsi  • Il  Medico 
«paventato  di  tal  progetto , ma  fedele  alla  voce  doli* 
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coscienti , ed  al  grido  dell’  smaniti  , gli  rappresoti 
eoa  forzi  U crudeltà  e 1’  atrocità  di  un’  azione  tanto 
criminosa  ; e vedendo  che  Buonoporte  rimaneva  imper- 
territo nel  suo  esecrabile  progetto , uscì  dalla  tenda 
con  indignazione , indrizzandogli  le  seguènti  memorabi- 
li parole . „ Nè  i miei  principi , nè  il  carattere  della 
„ mia  professione  mi  permettono  di  esser  macellilo 
„ di  carne  umana  s se  questa  qualità  , come  voi  I'  in- 
„ sinuate,  è necessaria  per  formar  no  grande  uomo  , 
„ ringrazio  Dio  di  non  possederla  • 

Buonoporte  non  era  uomo  da  rinunciare  al  suo  erri- 
bile  progetto  per  considerazioni  morali  : persistette  , 
e pervenne  infine  a trovare  uno  Speziale  che  coment! 
ad  esser  suo  Agente , ed  i somministrar  il  veleno  ai 
inalati  , avvilito  dal  timore  che  gli  ispirava  il  potere 
di  Buonoporte.  Ma  quell’uomo  tanto  debole,  pretto 
senti  il  piè  amaro  pentimento  » e credette  calmare  i 
rimorsi  laceranti  della  sua  coscienza,  confessando  la 
parte  che  aveva  avata  in  quel  delitto , commesso  nel- 
la seguente  maniera . La  sera  si  fece  una  distribuzione 
di  oppio,  come  fusse  stata  acqua  vita.  Le  troppo  con- 
fidenti ed  infelici  vittime,  tranguggiarono  con  grafita* 
dine  l’avvelenata  bevanda,  ed  in  poche  ore  j8o  sol- 
ini chi  svolano  sopportilo  tonte  fatighe , e tante  pem 
per  la  patrio  perirono  miseramente  per  ordine  di  un 
Barbaro  che  era  il  di  loro  Idolo. 

Vi  è Francese  il  di  cui  sangue  non  si  geli  d’  orr 
rore  allo  racconto  d’  un  tal  fatto  ? ah  ! senza  dubbio  le 
ombre  squallide  di  quelle  vittime  immolate  da  un  de- 
litto tanto  atroce  , svolazzano  intorno  al  di  loro  carnea 
lice  , e lo  fanno  impallidir  di  spavento  ! 

Se  potesse  il  menomo  dubbio  esistere  sopra  un  at- 
tentato inudito  fino  a giorni  nostri , che  si  domandi 
pur  al  membri  dell’  Istituto  del  Cairo  ciò  che  si  pis- 

♦ 
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sò  alla  di  loro  adunanza  dopo  il  ritorno  di  BuonaparS 
u da  Siria  ; risponderanno  che  1*  onesto  Medico  che 
ricusò  di  far  1*  aliasti  no  degl’  infelici  fidati  alle  sue 
cure,  accusò  in  piena  adunanza  Buenapartt  di  alto 
tradimento , contro  l’ onore  della  Francia  di  cui  aveva 
disonorato  e fatto  perire  i difensori  . Sviluppò  tutti  i 
mezzi  adattati  per  avvelenare  gli  ammalati,  e musar 
crare  la  guarnigione , aggravando  te  era  possibile  l’ e* 
normità  di  tanti  delitti  , accusando  in  oltre  Buanapat- 
t $ , di  aver  precedentemente  fatto  strangolare  a Roset- 
te un  gran  numero  di  Francesi  , e di  Cophti  amma- 
lati della  peste , provando  così  che  il  dettino  che  qnel 
Generale  riservava  a suoi  ammalati , era  un  seguito 
d’  un  piano  atroce  e premeditato . In  vano  Buonapartt 
volle  giustificarsi  (i). 

Li  Membri  dell’  istituto  diventati  di  tasto  per  il 
terrore  , ed  immobili  su  i di  loro  sedili  , potevano  a 
pena  persuadersi  , che  la  scena  che  passava  sotto  i di 
loro  occhi  non  fusse  un  illusione.  Etistooo  prove  non 
equivoche  ( che  saranno  prodotte  a suo  tempo  ) dell* 
autenticità  di  quei  delitti  . Quanto  ne  abbiamo  detto 
basta  per  provocare  le  ricerche.  Francesi , il  vostro  o- 
note  è interessato  in  questo  esame  : giova  sperare  che 
non  si  troverà  più  in  nessun  paese  un  Mostro  tanto 
imbevuto  de’ principi  di  Machiavello,  nè  sofisti  tanto 
vili  per  palliare  tali  misfatti . 

V V ♦ 

(ì)  Suonaparte  allegò  in  ina  difesa  eli ’ egli  aveva  ordinato  ii  marnerò 
della  guarnigione  perchè  non  aveva  viveri  abbastanza  per  mantenerla,  e 
1’ avvelenamento  degli  ammalati  per  liberarli  dalla  disgrazia  di  cadere  in 
mano  de’Tnrchi,  e per  impedire  che  la  peste  si  spargesse  di  più.  Ma  i 
suoi  argomenti  furono  vittoriosamente  confutati,  e fu  costretto  ad  ap* 
poggiate  la  sua  difesa  sopra  i principi  di  Machiavello.  Allorché  disertò 
dalla  sua  armata  d'Egitto,  i letterati  che  lasciò  dietro,  ne  furono  tanto 
irritati,  che  elessero  per  Presidente  dell'Istituto  l’onesto  Medico  di  cui 
abbiamo  parlato.  Questo  fatto  dice  abastatsza. 


Digitized  by  Google 


9 


N.  4. 


Estratto  it  Viaggi  di  MJ  Wiitman  nello  Turiti* 
Asiatica,  in  Siri * , e in  Egitto, 

Jaffa  è rivestito  d*  un  muro  dì  pietra  , difeso  di 
distanza  in  distanza  da  torri , alcune  di  forma  quadra, 
alcune  rotonde  . Quel  debole  baluardo  non  poteva  op- 
porre  che  poca  resistenza  ; in  fitti  bastò  a Buon*p*r - 
t*  d’  inalzare  alcune  batterie  dalla  parte  di  mezzo  gior- 
no  per  batterlo  in  breccia  . Subito  che  1'  artiglieria 
ebbe  scosso  quel  muro , i Francesi  montarono  all’  as- 
salto , e presero  la  Piazza  . Fa  senza  dubio  a cagione 
dell’  ostinata  difesa  de’  Torchi , che  il  General  Fran- 
cese ordinò  l’ orribile  massacro  che  seguì  la  presa  di 
quella  Città . Quattro  mila  degli  infelici  Abitanti  che 
si  erano  resi  , ed  avevano  implorato  in  vano  la  cle- 
menza del  Vincitore , furono  strappati  da  i di  loro 
nascondigli , come  parimenti  1’  antica  guarnigione  d’  £1 
Arisch,  che  ascendeva  a circa  600  uomini  , e stra- 
scinati a sangue  freddo , quattro  giorni  dopo  il  sac- 
cheggio di  Jaffa , sopra  Le  Dune  in  distanza  di  una 
lega  dalla  Città , per  esser  ivi  spietatamente  massa- 
crati ! Ho  veduto  i cadaveri  insanguinati  di  quelle  in- 
nocenti vittime  giacere  sparsi  senza  sepultura  sopra 
quelle  sabbie  coperte  di  sangue  ; azione  atroce , che 
4arà  l’ eterna  vergogna  d*  una  Nazione  che  osa  quali- 
ficarsi  di  civilizzata . Senza  dubbio  che  sarebbe  per  1' 
autore  di  quest’  opera , come  per  ogni  anima  genero- 
sa , una  molto  dolce  soddisfazione  se  questi  fatti  po- 
tessero essere  smentiti  ; ma  mi  rincresce  di  soggiun- 
gere che  1’  accusa  di  crudeltà  portata  contro  il  Geoe*J 
cale  Francese,  abbraccia  una  barbarie  tanto  complicata, 
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quanto  orribile  • Siccome  erasi  detto  , che  precedente» 
mente  alla  ritirata  dell'  armata  Francese  , allora  in  Si- 
ria , il  Comandante  in  Capite  di  quell'  armata  avera 
ordinato  di  avvelenare  tutti  gli  ammalati  Francesi  in 
Jaffa  , credetti  dover  far  le  ricerche  le  più  esatte  per 
assicurare,  o distruggere  l'esistenza  d’ uo  tanto  inau- 
dito delitto.  A tal  effetto  m'indirizzai  a tutte  le  per* 
sone  , che  per  essere  state  su  la  faccia  del  luogo  po- 
tessero illuminarmi  sù  1’  assunto  ; e confesso  con  dolo- 
re che  , non  solamente  il  delitto  esecrando  è stato 
commesso  , ma  che  durante  il  nostro  soggiorno  in  fi- 
guro , ci  han  fatto  vedere  uno  de’  carnefici  di  quella 
sanguinosa  strage  . Nei  tempo  stesso  che  600  Alba- 
nesi lasciarono  il  campo  per  portarsi  ad  El’  Arisch  , 
io  feci  una  scorsa  sopra  Le  Dune  , ove  i prigionieri 
Turchi  e Cristiani  furono  scannaci  per  ordine  del  san- 
guinario EutttAp/nt* . Ho  già  parlato  di  quell'  attenta- 
to che  tanto  copre  d’  infamia  il  suo  autore . Soggiun- 
gerò solamente , che  il  tempo  eh'  era  scorso  da  che 
quegli  infelici  si  erano  resi  , e la  distanza  che  vi  era 
dal  luogo  della  di  loro  prigionia , a quello  della  di 
loro  esecuzione  ( tre  miglia  ) , avrebbero  dovuto  far 
nascere  sentimenti  meno  barbari  : ma  lo  spirito  di  dia- 
bolica vendetta  , di  tirannia  atroce  , aveva  deciso  il 
loro  destino  . Speriamo  per  1’  onore  dell’  umanità  , che 
simile  barbarie  non  macchierà  mai  più  il  carattere  mi- 
litare, e che  il  racconto  troppo  fedele  d’ un  simile 
misfatto  non  sarà  mai  più  per  denigrare  le  pagine 
delia  Storia  delle  nazioni  civilizzate  . 

La  superficie  di  quel  campo  di  strage  era  coper- 
ta de’ cadaveri  delle  vittime;  ma  quando  io  vi  fui  non 
si  vedeva  altro  che  ossa  , cranj  , parte  di  cerveile  , 
stracci  di  vesti  ec.  perchè  il  Visir  aveva  fatto  scava- 
re uoa  fossa  profonda  dove  si  erano  gettati  tutti  i 
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membri  palpitanti  che  si  erano  potuti  radunare. 


N.  j. 


V Artieoi»  rifluenti  è preso  del  Monitore  , Giornale 
Officiale  di  Parigi,  del  p Agosto  rio». 

Il  Times  che  dicesi  esser  sotto  l’ influenza  ministe- 
riale , è pieno  continuamente  cT  invettive  contro  la  Frani 
eia.  Due  delle  sue  prime  pagine  sono  impiegate  ogni 
giorno  a dare  sfogo  alle  più  grandi  calunnie . Tutto 
ciò  che  1’  imaginazione  può  inventare  , tatto  ciò  che 
è picciolo , vile  e basso  , viene  attribuito  da  questo 
miserabile  novellista  al  governo  Francese.  Qual  può 
esser  il  suo  scopo  ? chi  lo  paga  ? che  pretende  fare  ? 

Un  giornale  Francese,  compilato  da  alquanti  mise- 
rabili Emigrati , avanzo  vergognoso  del  più  imparo  , 
come  del  più  vile  rifiuto,  senza  patria,  senza  onore, 
e macchiati  di  delitti  tali  che  non  v’  è amnistia  che 
possa  perdonarli  , va  anche  al  di  là  del  Times . 

• Undici  Vescovi  , a quali  presiede  1’  atroce  vescovo 
d’ Arras  , ribelli  alla  patria  , alla  chiesa  , tengono  adu- 
nanze in  Londra , fanno  stampare  libelli  contro  li  ve- 
scovi ed  il  clero  di  Francia , oltraggiano  il  governo  del 
Papa  cui  cercano  di  degradare  , non  ostante  che  abbia 
ristabilita  la  pace  dei  Vangelo  tra  quaranta  milioni  di 
Cristiani. 

L‘  Isola  di  Jersey  è piena  di  malfattori , condanna- 
ti a morte  da  tribunali  per  delitti  commessi  dopo  la 
pace,  per  assassini,  furti,  e maneggi  incendiar;.  Fra 
tanto  il  trattato  di  Amiens  stipula  che  chiunque  ven- 
ga accniato  di  delitti  , per  esempio  di  assassin;  , sa- 
rà reciprocamente  restituito;  e pure  gli  assassini  sono 
perfettamente  ben  ricevuti  a Jersey  . Essi  partono  di 

a 6 


Digitized  by  Google 


rs 

là  sopra  battelli  di  pescatori  , scendono  sulle  nostre 
coste , assassinano  i più  ricchi  proprietar; , e mettono 
il  fuoco  ai  granai . 

Giorgio  porta  in  pubblico  il  suo  nastro  rosso  in  Lon. 
dra,  in  ricompensa  della  ioacchioa  infernale,  che  distrnsse 
una  parte  di  Parigi  , e uccise  una  crentina  di  donne  , 
ragazzi  , e pacifici  cittadini . Questa  protezione  speda» 
le  autorizza  a credere , che  se  fosse  meglio  riuscito 
sarebbe  stato  onorato  della  giarrettiera  . 

Facciamo  qualche  riflessione  sopra  una  condotta  cosi 
strana  dalla  parte  de’  nostri  vicini  . Quando  due  gran» 
di  Nazioni  fanno  la  pace,  la  fanno  forse  per  suscitar» 
ai  reciprocamente  dei  torbidi  , e per  pagare  gli  assas- 
sini ? Per  dare  danaro  e protezione  a tutti  quei  che 
procureranno  di  disturbare  la  quiete  dell*  una  o dell’ 
altra  ? In  quanto  poi  alla  libertà  della  stampa  , no 
paese  ha  forse  il  dritto  di.  parlare  di  quella  Nazione  , 
colla  quale  si  è riconciliato  , co»  quelle  stesse  espres» 
sioni  che  non  ardirebbe  impiegare  contro  un  governo  , 
a cui  fa  la  guerra  a morte  ? Non  è una  Nazione  re» 
sponsabile  verso  1'  altra  deila  condotta  de’  suoi  cittadi» 
ni  ? Non  vietaao  gli  atti  del  parlamento  d’  insultare 
feli  Stati  Alleati  , ed  i di  loro  Ambasciatori  ? 

Si  dice  che  Richtlieu  sotto  Luigi  XI 11  prestò  il  suo 
ajato  alla  rivoluzione  d*  Inghilterra  , e contribuì  a far 
montare  sui  palco  Carlo  1.  M ' do  Chittul  e dopo  di 
lui  i Ministri  di  Luigi  XVI  hanno  eccitata  la  rivolu- 
zione d’  America . L’  antico  Ministero  Inglese  ha  ben 
preso  la  sua  rivìncita  . Egli  ha  suscitato  i massacri  di 
Settembre  ; egli  ha  soffiato  i movimenti  che  han  fat- 
to perire  Luigi  XVI  sotto  la  scure  della  ghigliotti- 
na . Infine  ha  chiamata  la  distruzione  sopra  le  nostre 
principali  Città  manifatturiere  come  Liont  ec. 

£ si  vorrebbe  forse  prolungare  questa  serie  di  mo» 
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violenti  e d’ influenza , che  han  prodotto  conseguenze 
tanto  funeste  ai  due  Stati  ? Non  sarebbe  egli  più  ra« 
gionevole  , e più  conforme  al  risultato  dell*  esperien- 
za , di  non  servirsi  ormai  dell*'  influenza  reciproca , che 
per  stabilire  le  giuste  rellazioni  commerciali , come  il 
solo  mezzo  di  proteggere  il  Negozio  , di  prevenire  la 
falsificazione  della  moneta , e chiudere  ogni  asilo  ai  de- 
linquenti ? 

D’  altronde  che  può  sperare  il  governo  Inglese  fo- 
mentando i nostri  torbidi  religiosi  , ricevendo  e vomi- 
tando sul  nostro  territorio  i briganti  delle  coste  del 
Notte , e del  Morb'tban  , scellerati  coperti  del  sangue 
dei  migliori  e più  ricchi  proprietarj  di  quei  due  di- 
partimenti ? Cosa  guadagnerà  spargendo  con  ogni  sor- 
te di  mezzi  le  calunnie  inventate  dagli  scrittori  Ingle- 
si , o pubblicate  dalle  stamperie  Francesi  in  Londra  ? 
Non  sà  dunque , che  presentemente  il  governo  France- 
se è molto  più  solidamente  stabilito  del  governo  In- 
glese ? 

E qual  potrebbe  esser  1’  effetto  di  quelle  ingiurie , 
di  quelle  ingiustizie  reciproche  ? Cosa  ricaverà  dall’  in- 
fluenza del  comitato  d’insurrezione,  dalla  protezione,' 
e incoraggimento  che  accorda  agli  assassini  ? Che  ne 
risulterà  d’ utile  alla  civilizzazione , al  comercio , ed 
alla  felicità  del  mondo  ? Di  due  cose  1’  una , o il  go- 
verno Inglese,  autorizza,  e tollera  questi  delitti  pub- 
blici , ed  in  quel  caso  non  si  può  dire  che  una  simile 
condotta  corrisponda  alla  generosità  , alla  civilizzazio- 
ne , ed  all’  onore  Inglese  ; overo  non  può  impedirli  ; 
ed  in  questo  secondo  caso  non  merita  il  nome  di  go- 
verno , sopra  tutto  quando  non  ha  il  potere  di  repri- 
mere 1’  assassinio  e la  calunnia  , nè  quello  di  proteg- 
gere 1’  ordine  sociale  • 
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N.  j. 

L'jfiio  Circolare  pattato  Aa  Lcrd  Havrlcesbury  primo 
Segretario  Ai  Stato  al  ripartimento  Aegli  «jfari  Ettori 
ai  Mini ttri  Arile  Coiti  Estere  3 rttiAtnti  in  LonAr • . 

Ponning  ttreet  30  Aprile  1804. 

Sig. 

L’  esperienza  che  ha  avuta  tutta  1*  Europa , della 
condotta  del  governo  Francese , avrebbe  potuto  conti* 
gliare  a Sua  Maestà  di  passar  sotto  silenzio  , e disprez- 
zare  tutte  le  accuse  che  quel  governo  non  cessa  di  fa* 
re  contro  il  governo  di  S.  M. , se  le  straordinarie  ri- 
sposte che  molti  Ministri  delle  Potenze  Estere  han  cre- 
duto dover  pubblicare  dietro  una  recente  comunicazio- 
ne fattali  dal  Ministro  di  affari  Esteri  in  Parigi  , non 
avessero  dato  a quella  comunicazione  una  tutt*  altra 
importanza  , di  quella  che  altrimenti  avrebbe  avuta « 
S.  M.  mi  ha  in  conseguenza  ordinato  di  dichiarare  , 
che  spera  non  esser  mai  ridotta  a rispìngere  col  dis- 
prezzo ed  indignazione  che  meritano  , le  calunnie  atro- 
ci con  cui  si  ha  1'  impudenza  d’ accusare  il  governo 
di  S.  M.  di  organizzare  piani  di  assassio;  — accusa 
infame , e già  fatta  con  la  stessa  falsità , colla  stessa 
intenzione  di  calunniare,  e dalla  stessa  autorità  con- 
tro li  membri  del  governo  di  S.  M.  dorante  1‘  ultima 
guerra  •—  accusa  incompatibile  coll'  onore  di  S.  M.  e 
ben  conosciuto  carattere  della  Nazione  Inglese  — ac- 
cusa in  (ine  tanto  sprovista  di  ogni  ombra  di  prove  , 
che  è permesso  di  pensare  con  ragione,  che  non  si  è 
rinovata  ora  se  non  per  il  solo  motivo  di  distrarre  P 
attenzione  dell'  Europa  dall'  orrido  atto  sanguinario  re- 
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eentemence  commesso  per  ordine  del  primo  Console  , 
io  violazione  del  dritto  delle  genti , ed  a disprezzo 
delle  leggi  le  più  semplici  dell’ umanità  e dell’onore 
( 1’  assassinio  del  Data  d’  Engbitn  ) . 

Se  il  governo  di  S.  M. , insensibile  alle  sciagura 
ed  ai  sentimenti  di  quei  , tra  gli  abitanti  della  Frati* 
eia  , che  con  tanta  ragione  sono  malcontenti  del  go- 
verno del  loro  paese  , ricusaste  di  secondare  i piani 
che  han  dritto  di  formare  per  sottrarre  la  di  loro  in- 
felice patria  al  giogo  degradante  sotto  il  quale  g*me, 
quando  sopra  tutto  quei  piaai  sono  permessi  e posso- 
no giustificarsi  ; non  sarebbe  mancare  all*  adempimento 
di  quegli  obblighi  che  un  governo  giusto  e saggio  ha 
verso  se  stesso  , ed  si  suoi  doveri  verso  il  mondo  tut. 
to  , io  circostanze  simili  a quelle  che  esistono  oggi 
giorno  ? Le  Potenze  belligeranti  hanno  riconoscinto  il 
dritto  di  profittare  per  se  steste  del  malcontento  che 
può  esistere  ne’  paesi , con  cui  sono  in  guerra  L*  e» 
sercizio  di  questo  dritto  , supponendo  acche  che  fisse 
dubbioso  , non  è stato  forse  pienamente  sanzionato  non 
solamente  dallo  stato  attuale  della  nazione  Francese, 
ma  ben  anche  dalla  condotta  del  suo  governo,  il  qua- 
le  , dal  principio  della  guerra  presente  ha  costantemen- 
te mantenuto  comunicazioni  con  i malcontenti  dei 
dominj  di  S.  M.  e particolarmente  con  quei  d’  Irlan- 
da ? ed  in  questo  momento  stesso  non  si  vede  forse 
•o  le  coste  di  Francia , un  corpo  di  ribelli  Irlandesi 
destinati  a secondare  i suoi  sforzi  , contro  questa  par. 
te  del  Regno  unito  ? 

In  queste  circostanze  il  governo  di  S.  M.  non  po- 
trebbe giustificarti  di  aver  trascurato  il  dritto  che  a* 
veva  di  sostenere  , per  quanto  è compatibile  con  i 
principi  delle  leggi  delle  Nazioni  , seguiti  fio’  ora  e 
riconosciuti  dai  governi  civilizzati , gli  sforzi  di  quei 
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tra  gli  abitanti  della  Francia  avverti  a lo  «tato  di  co- 
se attualmente  esistente  nel  di  loro  paese.  II  governo 
di  S.  M.  desidera  quanto  il  resto  dell’Europa,  di  ve. 

der  in  Francia  un  ordine  di  cose  meglio  stabilito  , e 

più  compatibile  colla  sua  propria  felicità  , e colla 
sicurezza  delle  nazioni  che  la  circondano  , Ma  se  que- 
sto desiderio  non  può  adempirsi  , il  governo  di  S.  M. 
è pienamente  autorizzato  dai  più  stretti  principi  di 
propria  difesa,  a frastornare  tutti  gli  sforzi  , far  man- 
care le  operazioni , ed  a confondere  li  piani  d’  un 
governo , il  di  cui  sistema  nel  modo  di  far  la  guer- 
ra è , come  Io  confessa  egli  stesso , di  distruggere 
il  commercio , di  diminuire  la  potenza  , ed  i do  min/ 

del  suo  Inimico , e di  portare  nel  seno  dell'  Impero 

Brittanico  la  devastazione  e la  rovina  • 

Nell’  applicazione  di  quei  principi  S.  M.  mi  ha  or- 
dinato di  dichiarare  in  oltre  che,  il  suo  governo  non 
ha  mai  autorizzato  un  solo  atto  che  non  fosse  stretta- 
mente  compatibile  con  i principi  di  giustizia , e gli 
usi  ricevuti  e praticati  in  tutti  i tempi . Se  alcun 
Ministro  accreditato  da  S.  M.  presso  di  qualche  Corte 
Estera , ha  avuto  corrispondenza  con  persone  residenti  in 
Francia,  ad  oggetto  di  esser  informato  dei  disegni  del 
governo  Francese,  o per  tntt’ altro  oggetto  legittimo, 
non  ha  in  ciò  fatto  altro  che  tutto  quello  che  ogni 
Ministro  ha  sempre  avuto  il  dritto  di  fare  riguardo 
ai  paesi  in  guerra  col  suo  Sovrano  ; ed  io  questo  stes- 
so avrebbe  fatto  molto  meno  di  quello  che  i Ministri 
e gli  Agenti  di  Commercio  della  Francia  han  fatto 
riguardo  ai  malcontenti  delie  Provincie  che  fanno  par- 
te dell’  Impero  di  S.  M.  , come  si  può  facilmente  pro^ 
vare  . Cosicché  un  tal  Ministro , nell’  avere  una  tale 
corrispondeoza  non  avrebbe  in  verun  modo  violato  il 
suo  carattere  pubblico . Un  Ministro  impiegato  in  on 
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paese  Estero , i obbligato  per  ì doveri  del  suo  imi 
piego  di  astenersi  da  ogni  comunicazione  con  i mal- 
contenti dello  stato  ove  è accreditato  , come  di  qua- 
lunque atto  che  tenderebbe  a nuocere  gli  interessi  di 
quello  stato  ; ma  non  è tenuto  alla  stessa  riserva  ver* 
so  gli  stati  che  sono  in  guerra  col  suo  Sovrano  . Le 
sue  azioni  allora  possono  esser  giustificate  o vero  bia* 
simate  secondo  i principi  che  lo  fanno  agire , ma  noa 
viola  il  suo  carattere  per  ciò  , a meno  che  le  sne  aa 
zioni  non  siano  dirette  centro  la  sicurezza  dello  stato 
ove  trovasi  accreditato . 

Tra  i governi  che  pretendono  essere  civilizzati , quel- 
lo di  Francia  ha  meno  di  tutti  il  dritto  di  appellarne 
alla  legge  delle  nazioni  . E con  qual  fiducia  può  la 
Francia  invocare  quella  legge  ? La  Francia , che  sin 
dal  principio  delle  ostilità  non  ha  cessato  di  violarla? 
che  promise  protezione  ai  sudditi  Inglesi  , colà  resi* 
denti  , e desiderosi  di  rimanervi  dopo  il  richiamo  del* 
1‘  Ambasciatore  di  S.  M.  e quindi  rivocò  quella  pro- 
messa senza  prevenirne  quelle  troppo  credule  persone? 
che  ne  ha  fatti  tanti  prigionieri  di  guerra  , e li  ri- 
tiene tuttavia  in  disprezzo  dei  suoi  propri  impegni  , ed 
in  violazione  di  tutti  gli  usi  universalmente  riconosciu- 
ti da  tutte  le  razioni  civilizzate?  il  governo  Francese 
ha  applicata  quella  nuova  è barbara  legge  ad  individui 
che  erano  autorizzati  da'  suoi  propri  Ministri  , e da 
Ambasciatori  delle  Corti  Estere  a tragittare  per  la 
Francia  per  ritornare  nella  di  loro  Patria . Egli  ha 
fatto  prendere  un  Pachetto  Inglese  in  uno  dei  porti  d’ 
Olanda,  non  ostante  che  il  suo  Ambasciatore  all' Aja  , 
avesse  preso  l' impegno  di  lasciar  liberamente  passare 
li  rispettivi  Pachetti  delle  due  Nazioni  fino  a che  non 
avesse  dato  avviso  in  contrario  . Egli  ha  detenuto  e 
condannato  in  uno  dei  porti  di  Francia  un  Vascello 
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mandato  per  puro  sentimento  di  umanità,  poiché  por* 
lava  il  Governatore  d'  un’  Isola  conquistata  dalle  armi 
di  S.  M.  La  sua  condotta  reno  la  guarnigione  di  S. 
Lucia  non  è stata  meno  straordinaria  : la  principale 
fortezxa  di  quell*  Isola  era  stata  presa  d’  assalto , non- 
dimeno si  accordarono  alla  guarnigione  tutti  i privi- 
legi di  prigionieri  di  guerra , e gli  fa  permesso  di 
ritornare  in  Francia  , stipulando  che  da  essa  si  ren- 
derebbe un  numero  eguale  di  prigionieri  Inglesi . Ciò 
non  ostante , malgrado  la  condiscendenza  del  governo 
Inglese,  alla  generosità  del  quale  la  guarnigione  non 
aveva  il  menomo  dritto , neppur  un  solo  prigioniere 
Inglese  fu  rimandato  nel  sno  Paese. 

Tale  è stato  il  procedere  del  governo  Francese  ver. 
So  la  Potenza  con  cai  sta  in  guerra . E quale  & stata 
la  sua  condotta  riguardo  agli  Stati  con  cui  era  in  pace  ! 
Esiste  forse  un  trattato  che  non  abbia  rotto  ? Havvi 
un  paese  vicino  di  cui  non  abbia  violato  l’ indipenden- 
za ? Spetta  alle  Potenze  del  Continente  a determinare 
per  quanto  tempo  ancora  soffriranno  questi  inaditi  ol- 
traggi . Sarebbe  forse  troppo  il  dire  , che  se  non  fa* 
ranno  veruna  resistenza  alla  continuazione  di  tali  atti, 
qualunque  sia  il  governo  che  se  ne  rende  colpevole  , 
vedranno  presto  finito  quel  sistema  salutare  di  dritto 
pubblico  , sm  1’  appoggio  del  quale  la  società  Europea 
aveva  difeso  e conservato  per  secoli  li  sacri  doveri 
dell’  umanità  e della  giustizia  ? 
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N.  j. 

Copi a di  una  lattara  dal  Cittadina  Talle/rand  al  Cittadina 
Fa  u vele  t “ Farii i a 5 Brumaira  anno  io 
(io  Novambra  l8oj) 

Vi  immetto*  Cittadino»  una  serie  di  domande  so- 
pra le  quali  desidero  da  voi  risposta  : metterete  le 
vostre  risposte  a fianco  delie  domande  sopra  lo  stesso 
foglio  di  carta  piegato  in  due  » simile  a quelle  che 
ho  l*  onore  d*  inviarvi . Vi  sarei  obbligato  se  mi  farete 
passare  questa  carta  il  più  presto  possibile,  senza  che 
però  una  troppo  grande  precipitazione  pregiudichi  la 
puntuale  esattezza  de’  fatti  . Se  avete  qualche  dubbio  , 
datemene  avviso . Non  troverete  probabilmente  veruna 
difficolti  a consultare  Negozianti  ben  informati , o im- 
piegati nella  Dogana , che  giudicherete  esser  in  istato 
di  darvi  li  rischiarimenti  che  vi  domando  ; e voi  mi 
accennerete  quali  sono  le  fonti , da  cui  avrete  cavate 
le  vostre  informazioni  ■ Non  riguarderete  questo  lavo- 
ro , come  parte  della  vostra  corrispondenza  officiale; 
perciò  non  lo  numererete,  limitandovi  a mettere  in 
testa  alla  pagina  solamente  queste  parole  „ torriipon > 
,,  dan^a  partieolara  ,, 

Al  Cittadino  Fauatlet . Dublino  . 

CORRISPONDENZA  PARTICOLARE. 

Domanda . 

f Qual  è il  onmero  de’  Vascelli  che  sono  entrati  nei 
Porti  del  vostro  distretto  , 0 che  ne  sono  par- 
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titl  , dal  1792  fino  al  1S01  indasivaraente  ? 

2 Di  quante  tonnellate  ? 

3 Sotto  quale  bandiera  ? 

4 Da  dove  ? 

5 Per  qual  paese  ? 

6 Con  quali  mercanzie  ? 

7 Qual  è il  prezzo  del  nolo  per  i principali  Porti 

di  Europa  ? 

S Quali  tono  le  produzioni  Francesi  pii  richieste 
nella  Cittì  in  cui  risedete,  o nelle  Piazze  del* 
le  altre  cittì  considerevoli  del  vostro  distretto? 
9 Quali  sono  le  mercanzie  che  si  possono  estrarre 
per  la  Francia  , con  maggior  vantaggio  da  co- 
deste  dette  piazze  , che  da  altre  ? 

10  Qual  è il  corso  del  cambio,  ed  il  prezzo  corren* 

te  delle  mercanzie  da  tre  in  tre  mesi  dall*  anno 
2792  fin  a 1801  ? 

11  Sì  et*  richiesto  sii  mandare  li  pieni  di  tutti  i Porti 

del  vostro  distretto  , avendo  cura  di  speeijfcarne 
lo  scandaglio  , e t ancoraggio  , 

13  Se  non  ponte  procurarvi  quei  Piani,  bisogna  che 
facciate  attenzione , e v informiate  iene  con  qual 
vento  i Vascelli  possono  entrare  0 uscire  : biso- 
gna che  sappiate  , e che  m informiate  quanta  ac- 
qua possono  tirare  la  navi  le  pii  cariche  che  vi 
entrano  . 

13  Quali  sono  le  principali  Case  di  Commercio  ? Se 

i Capi  di  quelle  Case  sono  forestieri , direte  di 
che  paese  tono  , ed  in  ogni  caso , saprete  con 
quali  Cittì  hanno  le  maggiori  relazioni , e qua* 
le  è il  di  loro  principa!  ramo  di  Commercio  . 

14  Qual  è il  corso  ordinario  del  Cambio? 

15  Ditemi  se  vi  è un  Banco  pubblico,  e come  è or* 

ganizzaco  ? 
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16  Baciate  pare  se  vi  sono  Compagnie  d’  assicurazioni  , 

pubbliche  o particolari  ; quali  ne  sono  gli  usi  e 
le  regole . Informatevi  qual  è il  prezzo  dell*  as- 
sicurazione per  i lunghi  viaggi  io  Europa  . 

17  la  caso  che  vi  fusse  qualche  altro  stabilimento 

pubblico  e relativo  al  Commercio  , datene  tut- 
ti  i dettagli  che  potrete  procnrarvene,  sopra 
tutto  di  quei  relativi  alle  manifatture  , ed  alla 
pesca  • 

1 S Trasmetterete  ben  anche  la  conformiti  relativa  dei 
pesi  e misure , con  quei  di  Francia  antichi  e 
nuovi , subito  che  avrete  potuto  ottenere  rela- 
tivamente a questi  punti  esatte  informazioni . 

ip  Accompagnerete  tatto  ciò  con  gl’  informi  li  più 
estesi  generali  e particolari  , che  vi  sarà  possi» 
bile  di  ottenere  da  sicura  fonte;  e vi  appiglie- 
rete sopra  tutto  a dare  quei  che  hanno  rappor- 
to al  Commercio , ma  anche  più  specialmente 
quei  che  sono  relativi  alle  false  dichiarazioni  di 
compre  e vendite,  a fin  di  stabilire  le  spese, 
lì  dritti , ed  i costumi  locali  di  quelle  compre, 
e vendite  . 

so  Se  vi  sono  fiere  noi  vostro  distretto  informerete 
quale  ne  è il  trafico , ed  a che  somma  rooota  • 


N.  ». 


Artieoi»  tirato  dal  Monitore • Parigi  t Brumai  re 
(Novembre  tSoxJ 

Qual  interesse  può  avere  il  nemico  dell*  Europa  in 
dimostrare  tanta  amicizia  agl’  insurgenti  della  Svizzera  ? 
E’ facile  di  scorgere,  che  vuol  fare  de’ Cantoni  Sviz- 
zeri una  nuova  Jersey  , per  meditare  nuove  trame  » 
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per  aver  un  maggior  numero  di  traditori  al  tuo  sol- 
do , per  ispargere  libelli  , per  chiamare  tutti  i delin- 
quenti, tutti  gl’  inimici  della  Francia;  e per  fare  nel 
Levante  ciò  che  ha  costantemente  fatto  a Ponente  per 
i mezzi  che  gli  procura  la  situazione  di  Jersey  . Egli 
avrebbe  allora  1*  incalcolabile  vantaggio  di  molestare  le 
manifatture  di  Lione , le  quali  uscendo  , per  così  di<j 
re  , dalle  di  loro  rovine  , preponderano  nondimeno  su 
la  bilancia  del  commercio  in  guisa  da  farla  calare  in 
favore  dell’industria  Francese* 

Qual  è l’ interesse  della  Fraocia  ? Quello  di  non  a- 
ver  che  buoni  vicini  e veri  amici . 

Essa  ha  a mezzogiorno  il  Re  di  Spagna  , nostro  al- 
leato tasto  per  genio  , quanto  per  interesse  . Essa  ha 
di  più  le  repubbliche  Italiana  * e Ligura  che  tono  en- 
trate nello  stesso  sistema  federativo  . La  Svizzera , il 
Duca  di  Baviera  , il  buon  Principe  di  Baden , la  Prus- 
sia , e la  Olanda  sono  nostri  vicini  a Levante  a al 
Norie . 

In  questi  Stati  la  fazione  nemica  dell' Europa, e che 
cerca  di  sconvolgere  il  Continente  , non  troverà  nè  tra- 
ditori , nè  complici . Nondimeno  quelli  Agitatori  stan- 
no sempre  all'  erta . I loro  sforzi  erano  vicini  a scoppia- 
re in  Genova , in  Olanda  e nella  Svizzera  : già  le 
di  loro  invidiose  trame  avevano  acquistato  una  con- 
sistenza organizzata  , allorché  comparve  la  proclama- 
zione degli  S Vendimiaire , e la  calma  iù  ristabilita 
di  nuovo . Tutto  rientrò  in  quell'  ordine  naturale  che 
si  vede  regnare  nelle  belle  Provincie  di  Francia  , cir- 
condate per  ogni  dove  da  Nazioni  amiche. 

Questo  contegno  politico  è il  risultato  di  dieci  anS 
ni  di  trionfi,  di  travagli,  di  cure,  e di  sacrifici  im- 
mensi * La  Pace  di  Luneville , li  Preliminari  di  Lon- 
dra , il  Trattato  di  Amiens  , ben  lungi  dal  tendere  a 
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cambiare  questo  aspetto  , hanno  al  contrarlo  arato  1* 
effetto  di  rie  più  consolidarlo  . 

E perchè  dunque  azzardare  di  fare , in  questo  mo- 
mento ciò  che  tante  rotte-  è stato  tentato  in  Jvano  ì 
Credono  forse  che  siamo  divenuti  codardi , o ci  ere* 
dono  più  debboli  di  quello  che  eravamo  allora  è Ma  è 
più  facile  alle  onde  deli*  Oceano  di  svellere  li  scogli 
che  da  tanti  secoli  resistono  al  di  loro  furore , che 
non  sarebbe  facile  alla  fazione  nemica  dell'  Europa  e 
del  mondo  tatto  , di  riaccendere  con  tutti  i suoi  or- 
rori la  guerra  nell*  Occidente  , t di  oscurare  per  ùn 
solo  istante  il  brillante  destino  del  popolo  Francese  • 

N.  9. 

Est r*tta  dal?  Hamburg  Corrttpondente  n. 
del  30  Merio  1 803  . 

Parigi  lf  Marzo 

Da  quattro  mesi  si  fa  una  guerra  di  Gazette  tra 
la  Francia  e l’ Inghilterra  : questa  guerra  rassomiglia 
alle  ceneri  ancora  calJe  d*  un  incendio  già  estinto  , ed 
è 1'  ultima  consolazione  d*  un  partito  disperato  , 1'  alar 
mento  di  qualche  passione  bassa , e di  un  piccolo  nu« 
mero  di  scrittori  famelici  » Il  Governo  Francese  era 
ben  lontano  da  mettere  qualche  importanza  a queste 
miserie . Malgrado  molte  difficoltà  nell’  esecuzione  in- 
tiera del  Trattato  d’  Amiens , credeva  poter  contare  su 
la  buona  fede  del  Governo  Inglese,  e dirigeva  tutta 
la  sua  attenzione  allo  ristabilimento  delle  sue  Colonie. 

Riposandosi  sopra  hi  santità  de*  Trattati , aveva  di- 
sperso con  fiducia  , gli  retti  delle  sue  forze  navali  r 
che  pochi  anni  prima  erano  scappate  dalle  flotte  In- 
glesi . In  questo  stato  di  cose  si  seppe  subitaneamente 
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che  on  Messaggio  solenne  del  gabinetto  di  S.  James 
annunciava  all’  Europa  che  la  Francia  faceva  gran  pre- 
parativi ne’ suoi  porti,  ed  in  quelli  di  Olanda.  Subito 
il  Parlamento  decide  di  fare  un  adrtis  al  Rs  d'  In- 
ghilterra , io  cui  promette  di  mettere  alla  di  lui  dis- 
posizione i mezzi  straordinari  che  potrebbero  esige- 
re la  sicurezza  dell'  Impero  Brittanico  e 1’  onore  delle 
tre  corone . 

Alla  nuova  d’ tyj  cosi  inaspettato  messaggio  ti  dub- 
bitò  se  era  1’  effetto  del  tradimento , della  follia  , o 
della  debolezza  . In  fatti  , che  si  rirolga  lo  sguardo 
verso  i porti  di  Francia , e di  Olanda  , e non  fi  si 
scorgerà  che  qua  e là  dei  preparativi  destinati  per 
le  Colonie  , e composti  solamente  di  uno  o due  Va- 
scelli di  linea  , e di  qualche  Fregata  . Dall’  altra  pari 
te  che  si  porti  lo  sguardo  verso  i porti  d' Inghilter- 
ra , e si  vedranno  pieni  di  forze  navali , quanto  nu- 
merose altrettanto  formidabili  ! AH’  aspetto  di  un  tal 
contrasto  uno  sarebbe  tentato  di  credere  il  Messag- 
gio del  Re  d’  Inghilterra  una  mera  ironia  , se  una 
simile  farsa  non  fusse  indegna  della  Maestà  d'  on  go- 
verno . Quando  si  considera  1*  influenza  che  le  fazioni 
hanno  in  un  Paese  libero,  si  potrebbe  supporre  che  il 
Re  d’ Inghilterra  ha  firmato  quel  Messaggio  per  debo- 
lezza, se  la  debolezza  fasce  compatibile  con  la  prima 
qualità  di  un  Monarca.  In  fine  non  pud  darsi  a que- 
sta condotta  alcun  motivo  ragionevole.  E a che  si  pud 
attribuire  se  non  che  alla  mala  fede , ad  un  odio  in- 
veterato contro  la  Nazione  Frincese,  alla  perfidia,  ed 
al  desiderio  di  rompere  apertamente  il  Trattato  il  pii 
solenne  , per  qualche  vantaggio  che  noi  non  abbandone- 
remo mai , perchè  1’  onore  della  Francia  e la  fede  de' 
Trattati  ci  vietano  di  rinunziarvi . 

Quando  si  legge  quel  Messaggio  uno  si  crede  tra- 
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sporcato  a quei  tempi  dei  Trattati  che  lacerati»  i Van- 
dali con  i degenerati  Successori  degli  antichi  Roma- 
ni ; allorché  la  forza  usurpata  il  luogo  del  dritto  , e 
quando  con  una  chiamata  subitanea  all’  armi , quei  Bar- 
bari insultarano  l' inimico  che  si  proponevano  di  attac- 
care . Nello  stato  attuale  della  Civilizzazione  un  gran 
Monarca , un  popolo  civilizzato  , devono  ad  essi  stessi 
un  rispetto  dal  quale  non  dovrebbero  mai  appartarsi  * 
quando  anche  non  servisse  che  di  pretesto  plausibile 
per  coprire  una  guerra  ingiusta . Ma  qui  tutto  è pre- 
cipitato , tutto  ripugna  alla  decenza  ed  alla  giustizia - 
Una  guerra  eterna  succederebbe  alle  battaglie  che  haa 
pur  troppo  lungamente  insaguinata  la  terra  ; e più  1* 
aggressione  sarebbe  ingiusta,  più  l’animosità  diverreb- 
be irreconciliabile  . » 

Una  novità  tanto  mostruosa  ecciterebbe  senzi  dub- 
bio l’ indignazione  dell’  Europa  . Nel  mentre  che  quegl’ 
Inglesi  stessi  che  non  erano  ancora  intieramente  acce- 
cati dal  di  loro  orgoglio  nazionale , sospiravano  in  vi- 
sta di  un  tale  avvenire,  il  Timet  chiamava  la  Pace  d* 
A mient  una  specie  di  Armistizio,  e faceva  senza  ac- 
corgersene la  satira  la  più  severa  al  Governo  che  vo- 
leva difendere  . L*  abbassamento  rapido  de  i fondi  pub- 
blici , è come  un  preludio  delle  disgrazie  che  possono 
accadere  , e della  vendetta  dell’  attentato  commesso 
contro  ogni  dritto  sociale . 

I Francesi  sono  più  irritati  che  intimiditi  dalle  mi- 
nacce dell’  Inghilterra . Non  ti  sono  scoraggiti  nei  di 
loro  rovesci , nè  insuperbiti  delle  di  loro  vittorie . Io 
una  guerra  che  sembrava  non  dovesse  mai  terminare , 
han  veduto  tutta  1’  Europa  legata  contro  di  essi . La 
di  loro  costanza,  il  di  loro  coraggio,  e l'attività  del 
di  loro  Governo  1’  hanno  condotta  a fine  • La  guerra 
attuale  avrebbe  uu  tutto  altro  oggetto.  La  Francia 

* I 


Digitized  by  Google 


s$ 

avrebbe  a combattere  per  la  liberti  degli  Stati  di  Eu- 
ropa , e per  la  Untiti  de’  i di  loro  Trattati  . Se  P 
Inghilterra  Torri  farne  una  guerra  Nazionale  , i suoi 
preparativi  maritimi  , di  cui  vanta  eoa  taota  pompa 
la  forza  , non  aaranno  forse  sufficienti  ad  assicurarle  la 
Vittoria . 

Li  Francesi , forti  della  giustizia  della  di  loro  cau- 
•a,  e pieni  di  fiducia  nel  di  loro  Governo,  non  temono 
le  nuove  spese,  nè  i nuovi  sacrifici,  che  questa  guerra 
dovrà  cagionare.  Il  sistema  delle  di  loro  finanze  è 
più  semplice,  meno  artefatto , e molto  più  salido 
che  quello  di  Londra  , poiché  ha  per  basi  il  di  loro 
suolo,  ed  il  di  loro  coraggio. 

Alla  prima  nuova  del  Messaggio  Inglese  tutti  gli 
occhi  si  diresseso  verso  il  Gabinetto  delle  Tuylleries. 
Si  faceva  la  massima  attenzione  ai  gesti  , alle  parole 
le  più  insignificanti . Ciascheduno  aspettava  con  impa- 
zienza  P assemblea  per  la  presentazione  de’  forestieri  , 
che  Madama  Buonaparse  tiene  una  volta  al  mese-  Tue* 
ti  erano  preparati  a tirarne  qualche  congettura  . Q ieIP 
Assemblea  fu  splendida  , come  al  solito  . Il  primo  Con* 
sole  vi  si  mostrò;  ed  entrando  disse  all’ Ambasciatore 
Inglese,  che  si  trovava  al  lato  di  2UT  Marcojf ,,  Noi 
,,  siamo  stati  in  guerra  dodici  anni  . li  Re  d'  Inghil- 
„ terra  dice  che  la  Francia  fa  de’ preparativi . E’sta- 
,,  to  indotto  in  errore  . Non  vi  è ne’  Porti  di  Francia 
,,  verun  preparativo  di  questa  sorte.  Tutta  la  flotta 
,,  è andata  a S.  Domingo  «d  alle  Colonie.  In  quanto 
,,  ai  Porti  di  Olanda  , ai  quali  il  Messaggio  fa  pt- 
,,  cimenti  allusione,  vi  si  prepara  solamente  la  spe- 
„ dizione  del  General  Victor , e tutta  P Europa  sà  che 
,,  il  suo  destino  è la  Luisiana  . Il  Re  ha  anche  detto 
„ che  esisteva  qualche  pendenza  tra  li  gabinetti  di  Parigi 
„ e di  Londra . Io  non  ne  conosco  alcuaa  . Egli  è vero 
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,,  che  1*  Inghilterra  dorrebbe  aver  evacuata  Malta , e 
„ Malta  non  è evacuata  ; ma  siccome  S.  M.  B.  vi  sì 
,,  è obligata  con  il  più  solenne  di  tutti  i Trattati , 
„ egli  è impossibile  di  aver  il  menomo  dubbio  sulla 
„ prossima  evacuazione  di  quell’  Isola  ,,  e soggiunse  il 
primo  Console,,  quei  che  vorrebbero  tentare  d*  inti. 
,,  morire  il  Popolo  Francese  dovrebbero  sapere  , che 
„ si  possono  uccidere , ma  non  mai  intimidire  i Sol: 
,,  dati  di  una  tale  Nazione. 

Nel  corso  della  serata  il  primo  Console  trovandosi 
a canto  di  MT  Marcejf  gli  disse  a mezza  voce  , che 
il  Ministero  Inglese  voleva  ritenere  Malta  per  cinque 
anni  ; che  nna  simile  proposizione  era  un  insulto  , e 
che  non  si  dovevano  fare  Trattati  , quando  non  si  vo- 
leva  osservarli.  Quando  l’adunanza  stava  per  finire,  e 
che  T Ambasciatore  Inglese  stava  per  ritirarsi , il  primo 
Console  gli  disse  „ la  Stgra  Duchessa  M Dtrsec  ha  pas- 
sata la  cattiva  stagione  in  Parigi  : il  mio  desiderio 
sincero  è , che  vi  passi  anche  la  bella  stagione . Se  acca- 
de che  fussimo  realmente  obbligati  di  aver  ricorso  all’  ar- 
mi , la  responsabilità  sari  esclusivamente  di  quei  che 
niegano  la  validità  de  i di  loro  contratti  , poiché  ri- 
cusano di  osservare  li  Trattati  che  hanno  sottoscritto. 

Queste  parole  del  primo  Console  non  hanno  bisogno 
di  commentario;  spiegano  in  un  modo  molto  soddisfar! 
cerne  le  sue  opinioni  attuali , la  sua  condotta  passata, 
e le  sue  risoluzioni  per  l' avenire  ; basta  metterle  in 
confronto  colla  tergiversazione  , duplicità  , evasioni , e 
col  Messaggio  del  Governo  Inglese , per  poter  giudi- 
care da  qual  lato  si  trova  la  giustizia  della  Causa . 
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N.  io. 


Estratto  d'  un  Ufficia  passato  dal  General  Andreossi 
a Lord  HaWkesbury  il  19.  M<ir\o  i8oj. 

In  guanto  alle  cose  dette  dai  giornalisti  Francesi , 
sono  quelle  d’  una  natura  troppo  secondaria  per  poter 
influire  in  si  grave  decisione.  Siamo  forse  ritornati 
ai  tempi  delle  giostre  ? Motivi  di  questa  natura  avreb- 
bero potuto  autorizzare , quattro  secoli  addietro  , il 
combattimento  di  trentine  d'  uomini  ; ma  nel  nostro  se- 
colo non  possono  fai  nascere  la  guerra  tra  li  due 
stati  . 

Basterebbe  su  tale  assunto  rispondere  a S.  E.  che 
dalla  sua  parte  non  è stato  , tù  di  ciò  , fatta  veru« 
na  rappresentanza  al  Governo  della  Republica  , e che 
se  non  è che  giusto  raccordare  sodisfazone,  il  primo 
Console  ha  ogni  dritto  di  aspettarsi  a quella  doman- 
data da  Mr  Otto  nella  sua  nota  de*  ai.  Thermiaor , 
per  motivi  più  serj  e più  giusti  . 

£’  possibile  che  il  Ministero  Inglese  abbia  ignorato, 
che  (in  dalla  sottoscrizione  del  Trattato  d‘  Amiens  il 
torchio  Inglese  non  ha  cessato  di  spargere  in  tutta  1' 
Europa  il  fuoco  della  guerra,  di  discreditare  la  Pace, 
e di  propagare  vergognosi  ed  illimitati  oltraggi  contro 
tutto  ciò  che  è l’oggetto  della  vene. azione  e deli’ amor 
del  Popolo  Francese  ? 

Pochi  giorni  dopo  la  rattifica  della  Pace  uno  dei 
Ministri  di  S.  M.  Brittanica  dichiarò  in  Parlamento,  che 
lo  Stato  Militare  io  tempo  di  Pace  sarebbe  necessa- 
riamente considerevole;  e la  ditfiienza  che  questa  di- 
chiarazione produsse , dette  campo  ad  esaggerazioni  e 
dubbiezze , contenute  in  diversi  libercoli , e giornali . 
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Tf  allora  in  poi  quei  disprezzabili  Scribenti  sono  stati 
incoraggiti  nelle  loro  insolenti  riflessioni  da  i discorsi 
in  Parlamento  di  quei  membri  conosciuti  per  essere  li 
più  influenti . Quei  discorsi , che  non  la  cedono  ai 
giornalisti  istessi , han  servito  da  iS.  mesi  ad  inco- 
raggire  gl'  insulti  contro  gli  altri  Governi  a segno  ta- 
le , che  ogni  Europeo  deve  sentirsi  offeso  , ed  ogni  ra- 
gionevole Inglese  umiliato  da  questa  inudita  licenza . 

- Che  se  a quelle  maldicenze  vogliamo  unire  gli  altri 
attacchi  più  serj  e più  ingiurosi , la  toleranza  che  si 
ha  verso  i Francesi  delinquenti  j i quali  giornalmente 
ci  oltraggiano  coi  loro  scritti  in  francese;  1*  indulgen- 
za , anche  meno  scusabile , che  si  accorda  ad  uomini 
coperti  di  delitti  e che  meditano  ogni  giorno  assas*) 
sin;  , come  Giorgio  che  vive  in  Londra  protetto  con 
una  forte  pensione  ; in  una  parola  la  poca  attenzione 
fatta  a tutte  le  nostre  rappresentanze  ; come  possiamo 
noi  spiegare  la  pubblicità  della  doglianza  che  S.  M.  B. 
ha  giudicato  di  fare  , per  certi  torti  indefiniti , che  la 
M.  S.  non  ha  fin’  ora  creduto  necessario  di  fare  pre- 
senti al  primo  Console  ? 

Il  primo  Console  ha  avuto,  motivo  di  convincersi  , che 
tutte  le  sue  rappresentanze  sopra  questi  punti  sono  sta- 
te inutili  , e che  S.  M.  B.  senza  riguardo  per  le  Po- 
tenze vicine  era  determinata  ad  autorizzar  tutto  ne* 
suoi  Stati  ; ma  non  perciò  ha  dobbitato  un  momento  dela 
la  continuazione  della  Pace  , e con  ha  allarmato  l’ Europa 
coll*  annuncio  d’  una  nuova  guerra . Egli  si  è attenuto  a 
questo  principio , di  permettere  cioè  o di  proibire  in 
Francia  riguardo  all'Inghilterra  ciò  che  sarebbe  permesso 
e proibito  in  Inghilterra  relativamente  alla  Francia  . 

Ha  nondimeno  espresso  , ed  esprime  di  nuovo  il  suo 
desiderio  , che  si  adottino  mt\gi  da  impedire , che  si  fot' 
eia  menzione  di  eil  eie  si  passa  in  Inghilterra , sia  nel - 
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U di  semitoni  Ufficiati  , sia  negli  Scritti  polemici  pubbli  • 
cali  in  Francia  , e de  non  ti  faccia  menzione  di  ciò  che 
si  patta  in  Francia , nelle  discussioni  Ufficiati  o migli 
Scritti  polemici  pubblicati  in  Inghilterra  % 


N.  K. 


Copia  d'  uh  Ufficio  presentato  da  Mr  Oubril  , incaricato 

di  affiati  di  Russia,  relativamente  all'  arresto  del 

Duca  d’  Enghien  . 

Parigi  20.  Aprile  1804. 

Secondo  gli  ordini  che  1’  incaricato  di  affari  di  S. 
M.  Imperiale  l’Imperatore  di  tutte  le  Russie  ha  rh 
cevuto  dalla  sua  Gotte,  si  affretta  d'informare  il  Mi- 
nistro della  Republica  Francese  , che  il  suo  Illastre 
Padrone  ha  saputo  con  altrettanta  meraviglia  che  dis- 
piacere T avvenimento  occorso  in  Ettenheim , le  cir- 
ccsta'ze  che  lo  hanno  preceduto,  ed  il  doloroso  risai* 
tato  che  n’  è stato  il  seguito . Il  dispiacere  dell’  Impe- 
ratore in  questa  occasione  è tanto  più  intenso  , quanto 
che  non  pud  conciliare  la  violazione  del  Territorio  dell' 
Elettore  di  Badeo  , con  i principi  di  giustizia  sacri  tra 
le  Nazioni,  che  sono  come  taoti  baloardi  delle  di  loro 
reciproche  relazioni  . S.  M.  I.  non  può  veder  in  que. 
sto  atto  , se  non  una  violazione  del  dritto  delle  genti, 
le  di  cui  conseguenze  annientirebbero  intieramente  la 
sicurezza  e l’indipendenza  degli  stati.  Se  l’Impero  Ger- 
manico dopo  le  disgrazie  sofferte , doveste  ancor  te- 
mere per  l’ integrità  del  suo  territorio  , potrebbe  mai 
aspettarselo  dalla  parte  di  un  Governo,  che  ha  contri, 
buito  a rendergli  la  Pace,  imponendo  a se  stesso  1’ 
obbligo  di  garantirne  la  continuazione  ? Tutte  queste 
coati  derazioni  non  han  permesso  all’Imperatore  di  pa  u 
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sare  sotto  silenzio  quest’  evento  tanto  inaspettato  , e che 
ha  colmato  di  costernazione  tutta  la  Germania . S.  M. 
I.  ha  creduto  ano  dovere , come  Mediatore  della  pace» 
di  notificare  agli  (tati  di  Germania  sotto  qual  punto 
di  vista  riguarda  ue  atto  che  mette  in  pericolo  la 
di  loro  sicurezza , la  di  loro  indipendenza  » 

Il  Residente  Russo  a Ratisbona  , ha  in  conseguenza 
ricevuto  l’ordine  di  passare  un  Ufficio  alla  Dieta,  e 
di  rappresentarle,  come  anche  al  Capo  dell’Impero, 
la  necessità  di  fare  al  Governo  Francese  le  più  forti 
rimostranze  contro  la  violazione  del  Territorio  Ger- 
manico. 

Seconda  nota  presentata  al  Governo  Francese  da  Mr 
Oubril  prima  della  sua  partenza  da  Paridi  . 

Il  sottoscritto  ha  ricevuto  ordine  di  dichiarare  che 
non  può  prolungare  di  più  il  suo  soggiorno  a Parigi  , 
a meno  che  precedentemente  le  quattro  seguenti  do- 
mande non  siano  adempite  . 

r.  Il  Governo  Francese  farà  evacnare  dalle  sue  truppe 
il  Regno  di  Napoli  , conforme  agli  articoli  4.  e 
5 della  Convenzione  segreta  degli  1 1.  Ottobre 
iSo*.  e si  obligheià  a rispettare  la  Neutralità 
di  quello  stato  durante  la  guerra  attuale  , e du- 
rante ogni  altra  guerra  che  potesse  sopravvenire . 
z.  La  Francia  in  conformità  del  secondo  articolo  della 
detta  Convenzione  stabilirà,  di  concerto  colla  Rus. 
sia  , come  ha  promesso  di  fare  , li  principi  che 
devono  regolare  le  basi  , sopra  le  quali  gli  affari 
d’ Italia  saranno  finalmente  aggiustati  . 

3.  Essa  si  obbliga  conforme  al  6.  articolo  della  detta 
Convenzione , e secondo  le  promesse  tanto  spesso 
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reiterate  che  ne  ha  fitto  alla  Russia,  d*  inden- 
nizzare la  Sardegna , senza  ulteriore  ritardo , di 
, tutte  le  perdite  sofferte  da  quella  Potenza  . 

4.  In  virtù  degli  obblighi  di  garanzia  e mediazione  re- 

ciproche , il  Governo  Francese  prometterà  di  eva*; 
cuare  immediatamente  il  Norte  della  Germania  , 
di  ritirarne  le  sue  truppe  j e di  obbligarsi  a ri- 
spettare nella  maniera  la  più  esatta  la  neutralità 
del  Corpo  Germanico.  Il  sottoscritto  deve  sog- 
giungere che  il  suo  Governo  gli  ha  ordinato  di  do- 
mandare sopra  tutti  questi  punti  una  risposta  ca- 
tegorica . 

L’Uffizio  seguente  che  è stato  rimesso  alla  Dieta  di 
Ratùbona  il  6.  Maggio  1804.  da  Mr  Klepptl  Ministro 
di  Russia,  par  che  meriti  di  esser  qui  inserito. 

L’evento  occorso  negli  stati  di  S.  A.  l’Elettore  di 
Baden,  seguito  da  una  tanto  tragica  (ine,  ha  ca- 
gionato il  più  vivo  dolore  all'  Imperatore  di  tutte  le 
Russie . Questo  doloroso  avvenimento  affligge  tanto  più 

5.  M.  quanto  che  noo  doveva  temere  che  una  Potenza 
che  aveva,  in  comune  con  S.  M.  adempito  l’officio  di 
Mediatore , e si  era  conseguentemente  obbligata  ad  as- 
sicurare con  tutto  il  suo  potere  la  tranquillità  ed  il 
bene  della  Germania , potesse  irai  dipartirsi  da  quei 
sagri  principi  del  dritto  delle  Nazioni,  cui  si  era  ob- 
bligata a difendere.  E' inutile  di  richiamare  l’attenzio- 
ne delia  Dieta  alle  funeste  conseguenze,  alle  quali 
l’ Impero  Germanico  sarebbe  esposto  se  questi  primi 
passi  di  violenza  passassero  sotto  silenzio  . La  sua  so- 
lita Previdenza  le  farà  facilmente  comprendere  quanto 
la  sicurezza  dell’Impero,  e qsella  di  ciascuno  de’ suoi 
numbri,  sarebbe  in  pericolo  per  l’avvenire,  se  atti 
tanto  violenti  fissero  tollerati  , e se  ci  soffrisse  che  si 
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commettessero  senza  opporvi  delle  osservazioni , 0 la 
resistenza  . 


N.  ta. 

Ufficio  del  Conte  Wintzingerode  Ministro  di  Stato , e 
di  Conferen\e  di  S.  A.  S.  l’ Elettore  di  Wurtem* 
berg  , a S.  E.  Mr  Diderot  Minittro  Francete  in  da' 
ta  de' io  Settembre  l8of. 

Il  sottoscritto  si  trova  nella  necessità  di  dare  a 
Mr  Diderot  comunicazione  officiale  d’ un  fatto  il  pii 
inaspettato,  ed  il  più  inaudito,  contro  la  capitale  di 
5.  A.  f Elettore  • 

Il  Maretciallo  Nty  essendosi  presentato  alle  porte  di 
Stutgard  non  solamente  con  l’intenzione  di  passare  per 
questa  città  , ma  ben  anche  di  prendervi  i suoi  quar- 
fieri  ; il  Generale  Hir\cl  Comandante  della  Piazza , an- 
dò di  persona  alla  porta  , e cercò  con  le  più  forti 
rappresentanze , mostrando  nel  tempo  stesso  gli  ordini 
li  più  positivi  di  S.  A.  1’  Elettore  su  1’  assunto,  di  pei* 
suaderlo  a seguire  gli  uffiziali  che  erano  impostati  su 
tutte  le  strade  che  comunicano  colla  città  , affine  di 
facilitare  la  marcia  delle  truppe  Francesi , e farle  più 
facilmente  arrivare  &i  quartieri  ad  essi  destinati  : ma 

il  Maresciallo  Ney  rigettando  ogni  proposizione  di  que* 
sta  natura , e ricusando  di  accettare  qualunque  altra 
offerta , fece  appuntare  il  cannone  contro  la  porta  di 
Lovisbourg.  Dopo  aver  in  tal  guisa  costretto  gli  abi. 
tanti  ad  aprire  , entrò  nella  capitale  di  S.  A 1’  Elet- 
tore, come  inimico,  e con  forze  tanto  numerose,  che 
la  città  non  era  in  istato  di  contenerle.  Ordinò  ai 
Magistrati  di  radunarsi , e gli  prevenne  che  la  sera 
stessa  arriverebbero  due  reggimenti  di  Usseri , e cia- 
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tjne  battaglioni  di  Finteria  , per  i quali  fece  la  do* 
manda  immediata,  e perentoria  di  cento  mila  razioni 
di  pane  • 

Il  sottoscritto  non  saprebbe  trovare  espressioni  ab» 
bastanza  forti  per  esprimere  il  profondo  dispiacere  , e 
ia  giusti  indignazione,  che  risente  S.  A.  l’Elettore  per 
nn  insulto  cosi  crudele  ed  inaudito , sopra  tutto  rice* 
rato  in  nn  momento,  nel  quale  l’Imperator  Nitrito* 
ne  gli  fa  le  pià  grandi  protette  di  amicizia  , e 1’  as* 
aicura  di  voler  rispettare  la  neutralità  de'  suoi  stati . 

L’Elettore  riposa  con  troppo  grande  fiducia  sopra 
la  giustizia  ed  il  candore  dell’  Imperatore  de'  Francesi, 
per  dubitare  un  istante  di  non  riceverne  una  soddisfa* 
zione  intiera,  ed  uguale  all’enormità  dell’insulto  che 
gli  si  è fatto  fin  nella  sua  stessa  capitale» 

S.  A.  1’  Elettore  ha  ordinato  al  sottoscritto  di  pre* 
gar  Mr  Didtlot  di  far  un  rapporto  diretto  sopra  <jue* 
Ite  transazioni  » 

Nel  momento  in  cui  S.  A.  vede  la  sna  capitale  ia 
potere  d’  nn’  armata  sttaniera  , la  sua  prima  e maggior 
premura  riguarda  le  persone  degl’inviati  delle  diverse 
Potenze  di  Europa  accreditate  alla  sua  Corte , che  ha»» 
no  consentito  a rimanervi  dietro  la  sicurezza  datali  da 
S.  A. , che  sarebbero  rispettati  come  la  sua  propria 
persona  . 

S.  A.  dunque  aspetta  con  fiducia  che  S.  E.  avrà 
credito  bastante  sopra  il  Comandante  di  Stutgardt , per 
obbligarlo  a metter  a coperto  di  ogni  insulto  il  sacro 
carattere  de’  Ministri  pubblici , di  cui  sono  rivestiti 
gl’  Inviaci  accreditati  alla  sua  Corte,  e per  permetter* 
gli  di  godere  di  tutti  i diritti  che  gli  assicurano  le 
leggi  delle  nazioui  . Il  sottoscritto  ec. 

P.  S.  Il  sottoscritto  riceve  in  punto  l’ informo  dal 
Barone  di  Janbcnbein  primo  Cavallerizzo  di  S,  A.  TE- 
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lettere , che  alcuni  Usseri  componenti  la  guardia  del 
General  Duptnt , hanno  {orzate  le  porte  del  Palazzo  t 
e quelle  delle  principali  scuderìe  dell*  Elettore  , ne  ha» 
preso  roba  di  motto  valore  , come  anche  tutti  li  ca* 
valli  di  S.  A.,  ed  han  ferito  i Domestici,  che  voleva- 
no opporti  a questa  violenza . Uno  de*  Cocchieri  di 
S.  A,  rivestito  della  sua  livrea  che  portava  MT  Vide- 
iot  ( cuggino  del  Ministro  Didtlot  ) aggregato  alla  le- 
gazione Francese  , ha  avuto  molte  sciabolate  . Alle  la* 
goanze  fitte  al  General  Dupont  dal  Barone  J aubenheim 
per  aver  forzato  le  porte  del  palazzo , e delle  scude- 
rie , quell1  ufficiale  ha  risposto  freddamente  „ cela  m 
est  egal  • 

La  copia  eli  questo  ufficio  fu  mandato  et  ciascheduno 
de’ membri  del  Corpo  Diplomatico  residenti  a Stutgard . 
Mr  Didelot  non  vi  fe  mai  risposta:  ma  il  Miresciallo 
Ney  vi  rispose  da  buon  militare . La  casa  di  Mr  nt« 
zìi  geiode  fu  abbandonata  al  saccheggio  : sua  nipote , gra- 
ziosa giovinetta  di  1 6 anni  fn  la  vittima  della  insta  • 
lità  di  quei  banditi , per  cui  non  vi  i niente  di  sagro, 
e moti  f indimani , tome  anche  tre  donne  di  servizio 
in  stguito  degli  oltraggi  sofferti . 

N.  I}* 

Mr  Palm  , libraro  residente  io  Nuramberga  , antica- 
mente città  Imperiale,  e sotto  la  protezione  speciale 
della  Prussia , è stato  strappato  dalla  sua  casa  , con- 
dotto nella  fortezza  di  Braunau  , giudicato  xnilitarmen-  „ 
te,  e fucilato,  in  virtù  della  sentenza  pronunciata 
contro  del  medesimo  da  una  Commissione  Francese. 

Il  suo  delitto  fa  quello  di  aver  venduto  nella  sua  bot- 
tega un  libro  che  trattava  del  governo  della  Francia 
sotto  Hapo/tone  . Palm  era  uomo  della  più  grande  in-, 
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tegrìtì  : il  suo  fatale  destino  ha  eccitato  un  dispiace-' 
re  generale . Quest’  atto  atroce  è stato  appena  inseri- 
to nei  Giornali  di  Germania  . Il  fatto  è , che  non  ri 
è giornalista,  sopra  tutto  tra  quei  residenti  in  luoghi 
ricini  dell’  armata  Francese  , che  non  abbia  sempre  da- 
tanti agli  occhi  la  funesta  sorte  del  libraro  di  Murata- 
bergt . La  sorte  di  Palm  ha  eccitato  in  tutta  la  Ger-' 
mania  un  interesse,  che  fa  sommo  onore  all’  umanità 
de’  suoi  compatriotti  . Palm  nato  a Schondorf  era  nel 
suo  quarantesimo  anno.  La  sua  condotta,  quando  fu 
condannato  a morte  dalla  Commissione  Francese  a Brau- 
nau , è così  eroica , che  merita  di  esser  conosciuta . 
Gli  si  era  offerto  il  perdono  , a condizione  però  che 
rivelasse  1’  autore  del  libro . Quell’  uomo  onesto  ricusò 
costantemente  di  svelarlo , anzi  sul  luogo  stesso  dell* 
esecuzione,  disse  cbe  voleva  più  tosto  morire,  che 
tradire  1’  autore  . 

Per  intimidire  gii  altri , Buonaparte  fece  stampare  , 
e distribuire  sei  mila  copie  della  sentenza  data  dal  Tri* 
bunale  di  Braunau . Alcuni  Patriotti  dal  canto  loro  pub- 
blicarono in  tutto  il  paese  sessanta  mila  esemplari  del- 
la lettera  , che  Palm  scrisse  a sua  moglie  poche  ore 
prima  della  sua  esecuzione.  E’  estrema  1’  indignazione 
che  quell’ omicidio  ha  eccitato  in  tutta  la  Germania  « 
La  compassione  dell’  innocente  vittima , non  ha  potuto 
esser  superata  che  dall’  orrore  contro  il  Tiranno  che 
la  fece  immolare  , e che  dirigeva  egli  stesso  gli  as- 
sassini che  eseguivano  quell’ orribile  attentato. 
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lettera  tli  M1  Palm  a tua  megli*  » 

Dalla  fossa  della  prigione  militare  di 
Braunau  li  a$  Agosto  180$  alti 
6 della  mattina  . 

Mia  carissima  ed  amatissima 

Quando  leggerete  queste  righe  , sarete  già  vedova  , 
ed  i nostri  cari  figli  non  avranno  più  padre.  Il  mio 
destino  è deciso  : in  cinque  ore  cesserò  di  vivere  ! Ma 
benché  io  muoja  della  morte  d’ un  delinquente,  voi  sa^ 
pete  che  non  ho  commesso  verun  delitto . Perisco  vit- 
tima dei  calamitosi  tempi  io  coi  viviamo!  tempi  or- 
rendi ! Ma  una  prematura  morte  non  può  nè  disono- 
rare un  uomo , la  di  coi  vita  non  ha  mai  meritato 
nessun  rimprovero,  nè  imprimere  macchia  sopra  la  sua 
infelice  famiglia  che  gli  sopravvive.  Aimè  ! Nei  no- 
stri miseri  giorni  , che  non  ha  sofferto  la  virtù  dalla 
mano  del  carnefice  ! Il  vostro  dolore  per  (a  morte  di 
un  marito  non  vi  scoraggisca  però  a segno  di  trascu^ 
rare  i doveri  di  madre  » I nostri  cari  figli  ( o mio 
Dio!  non  li  stringerò  più,  non  stringerò  più  la  di 
<■  loro  madre  al  mio  seno  amoroso  ) hanno  un  doppio 
dritto  al  vostro  amore , ed  alla  vostra  tenerezza . Im- 
primete nei  di  loro  teneri  cuori  tutti  i virtuosi  sen- 
timenti , che  hao  reso  tanto  cara  e tanto  teneramente 
amata  la  di  loro  povera  madre  dall’  infelice  di  loro 
padre  . Vi  consiglio  di  mettere  insieme  qnanto  presto 
sarà  possibile , gli  avanzi  della  nostra  roba , se  par 
ve  ne  resta,  e di  ritirarvi  in  Inghilterra,  o in  A me- 
lica . In  quelle  terre  fortunate  1*  innocenza  è ancora  si- 
cura : il  patriottismo  venerato  • Nel  fervore  delle  mie 
ultime  preghiere  vi  (accomando  tutti  alla  protezione 
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dell’  Onnipotente  provvidenza  , ed  alla  compassione  di 
tutti  i patriotti  nostri  contemporanei,  i di  cui  animi 
nobili  simpatizzano  cogl*  infelici  affetti  miei  , e pian* 
goto , e gemono  per  la  distruzione  della  liberti  nella 
depravata  Germania.  Ricompensate  l’amico  che  vi  ri* 
metterà  la  mia  lettera . Perdonate , ed  insegnate  ai 
cari  figli  a perdonare  il  mio  omicida  . Possa  il  cielo 
perdonarli  come  io  gli  perdono . Non  posso . non  oso 
dir  di  più:  il  mio  cuore  è troppo  pieoo.  O mio  Dio! 
mai  più  vedervi  , mai  più  vederli  ! mai  più  abbracciar- 
vi , mai  più  abbracciarli  !!  ! Misericordioso  Creatore 
beneditegli , conservategli  fiachè  ci  troviamo  riuniti  in 
un  mondo  migliore , per  ooo  mai  più  separarci . Fio 
«11’  ultimo  mio  sospiro  vostro  affezionato  marito . 

Giovanni  P.  Palm . 

I voti  dell’ infelice  Palm  sono  stati  esauditi:  la  sua 
vedova , ed  i suoi  figli  si  sono  ritirati  io  Inghilterra, 
ove  una*  colletta  aperta  in  loro  favore  , gli  ha  dato  * 
mezzi  di  esistere  onoratamente. 

N.  14* 

Estratto  del  preteso  manifesto  del  General  Kosciusfco 
ai  suoi  Comfatriotti  . 

In  mezzo  al  rumor  delle  armi , che  rimbombano  io 
Polonia,  Koteiusko  è pronto  a raggiungervi.  Dalla  mar- 
cia de’ Francesi,  dai  di  loro  trionfi,  e dalle  Aquile 
terribili  che  gli  svolazzano  davanti  , riconoscerete  quel* 
le  fiere  legioni , che  han  mostrato  tanto  coraggio  nel' 
le  quattro  parti  del  Globo  ; che  in  una  sola  campa* 
gna  han  disperso  le  forze  riunite  di  due  grandi  (mpe* 
*/  , e dalle  quali  abbiadi  veduta  nsn  ha  guari  torneo- 
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Ut»  io  meno  di  una  settimana  1*  opera  di  un  secolo  , 
l' opera  di  un  Federico  il  graade  , ed  i trofei  de‘  auoi 
più  famoii  Generali. 

Cari  coropatriotti  ed  amici  , voi  che  avete  mostra, 
so  un  coraggio  eguale  alle  vostre  disgrazie , voi  che 
banditi  dal  vostro  suolo  natio  siete  rimasti  fedeli  alla 
Polonia  ; e voi  anche  che  divenuti  stranieri  nel  seno 
della  patria,  che  vi  ha  veduto  nascere,  avete  nondime- 
no conservato  il  sentimento  della  gloria  , ed  il  sovve- 
nire de'  vostri  fratelli , alzatevi  : la  grande  Nazione  è 
innanzi  a voi . Napoleone  vi  aspetta , e Kaiciuik • vi 
chiama . 

Rivedrò  ben  presto  la  terra  de’ nostri  avi,  che  il 
mio  braccio  ha  difesa.  Tra  poco  contemplerò  quelle 
pianure  inaffiate  col  mio  sangue  , e con  lagrime  di 
gii  ja  abbraccerò  quegli  sventurati  amici , che  non  mi 
è stato  permesso  di  seguire  nella  tomba  . Bravi  , ed 
amati  compatriotti , voi  che  fui  costretto  ad  abbiado^ 
nare  al  giogo  de’  nostri  crudeli  vincitori  . Non  ho  vis* 
auto  che  per  vendicare  le  vostre  ingiurie  , e non  ri* 
comparirò  in  mezzo  a voi , che  per  rendervi  la  liber- 
tà. Avanzi  sacri  del  mio  paese!  vi  saluto  con  un 
santo  trasporto  , vi  abbraccio  con  delirio  , vengo  a ritH 
ninni  a voi,  per  non  mai  più  lasciarvi.  Degno  dell’ 
nomo  grande  che  vi  stende  uns  mano  protettrice,  de. 
gno  de’ bravi  Polacchi  a cui  fo  sentir  la  mia  voce, 
dirigerò  tatti  i miei  aforzi  a ristabilire  fra  voi  una 
esistenza  più  onorevole,  e più  solida.  Che  se  avverrà 
che  il  nome  della  nostra  terra  natia  non  sìa  più  che 
una  parola  vuota  di  senso  ; saprò  allora  sottrarmi  al 
mio  dolore , ed  alla  vostra  vergogna , seppellendomi 
sotto  le  nobili  rovine  della  nostra  aspirante  fortuna . 
Ma  no  , i bei  giorni  deila  Polonia  sono  ritornati  . Il 
destino  non  ha  condotto  Napoleone , ed  i tuoi  invinci- 
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bili  (in  sulle  sponile  della  Vistola  senza  un  oggetto  ! 
Noi  siamo  sotto  1'  Egida  del  Monarca  cbe  ha  quasi 
per  incantesimo  rovesciato  tutti  gli  ostacoli  : e la  re* 
surrezione  della  Polonia  è un  oggetto  troppo  glorioso 
per  non  essergli  stato  riservato  dall’  Arbitro  Eterno 
delle  umane  cose. 


N.  i y. 

Ufficio  zìi  C.  M.  Talleyrand  Principe  Ai  Benevento  , ri- 
mttto  immediatamente  dopo  la  sottoscrizione  deli'  -Ar- 
mistizio tré  la  Francia  e la  Prussia  . 

Il  sottoscritto  Ministro  di  affari  Esteri  ha  ricevuto 
da  S.  M I.  e R.  l’ordine  di  dichiarare  alle  LL.  EB. 
Marchese  di  Luccbesini , ed  il  Generale  Fon  Zastro* 
Pieni  potenziar;  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ciò  che  siegue. 

Quattro  Coalizioni  , di  coi  1'  ultima  ha  causato  la 
guerra  presente,  si  sono  formate  contro  la  Francia,  o 
tutte  e quattro  sono  state  vinte.  Le  vittorie  riporta^ 
te  dalle  armi  di  S.  M.  I.  e R.  han  sottomesso  alla 
Francia  vasti  stati . Tre  volte  la  Francia  , animata  da 
una  moderazione  senza  esempio , si  determinò  a resti* 
tuire  la  totalità , o almeno  la  più  gran  parte  delle 
sue  conquiste , ristabilendo  su  dei  di  loro  Troni  li 
Principi  vinti  , e ciò  senza  una  gran  diminuzione  della 
Potenza  che  avevano  perduta  per  un  seguito  dei  trionfi 
deli’  Imperatore . 

Nulladimeno  l’ Imperatore  è inclinato  ad  usare  un* 
altra  volta  ancora  la  sua  straordinaria  moderazione,  il 
di  coi  effetto  sari  forse  quello  di  produrre  in  meno 
di  dieci  anni  una  quinta  Coalizione . Nel  corso  di  que- 
ste  guerre  continuamente  rinome,  la  Francia,  la  Spa- 
gna, e l'Olanda,  han  perduto  le  di  loro  Colonie.  Egli 
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i naturale  e giusto  , che  le  Provincie  per  legge  di 
guerra  cadute  in  potere  dell'  Imperatore , servano  di 
compenso  per  quelle  colonie . Ma  il  piti  gran  male 
che  la  quarta  coalizione  abbia  fatto  alla  Francia  , è 
quello  che  la  Porta  Ottomana  ha  perduto  la  sua  iodi, 
pendenza  . La  Valachia  e la  Moldavia  erano  governate 
da’  Principi  che  la  Porta  aveva  giuste  ragiooi  di  de* 
porre , e che  le  minacce  della  Russia  1’  han  costretta 
a ristabilire.  Queste  concessioni  forzate  della  Porta  van* 
no  considerate  come  conquiste  fatte  dalla  Russia  sopra 
quella  Potenza . Or  siccome  l' indipendenza  assoluta  del- 
la Turchia  è uno  de’  principali  oggetti  che  abbia  in 
mira  la  Francia,  S.  M.  l'Imperatore  perderebbe  il  pi ù 
gran  vantaggio  che  deve  raccogliere  dalle  sue  vittorie, 
te  non  ottenesse  una  garanzia  certa  dell’  indipendenza 
futura  di  quella  Potenza . Per  conseguenza  S.  M.  non 
può  in  alcun  modo  consentire  a restituire  le  Provincie 
conquistate  , se  prima  non  si  garantisce  alla  Porta  il 
pieno  godimento  de’ suoi  dritti  sopra  la  Valachia  e la 
Moldavia,  e la  sua  assoluta  indipendenza. 

Il  sottoscritto  ha  l' onore  di  rinovare  alle  EE.  LL. 
il  Marciti*  di  Luttbcsini  , ed  11  Generale  Van  Zaiiron 
P assicurazione  della  sua  alta  considerazione . 

Berlino  16  Novembre  180S. 


( mtt os t ritto  ) 

Talleyrand  Principe  di  Benevento. 
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N.  1 6. 

Pastorale  iti  Vescovo  ii  Stragoda  ( fabbricata  da  Buona* 
parte  ) egli  infelici  abitanti  ii  qntlle  ritti , dopo  tic 
furono  obli  gasi  a rtnitrsi  ai  Francesi  . 

Il  Vescovo  comincia  con  render  conto  della  sai  lun- 
ga assenzi  . Dice  ai  suoi  Diocesani , che  qoando  li 
lasciò  tutto  fioriva  intorno  ad  essi , e che  al  suo  ri- 
torno non  vede  che  rovine  e desolazioni  ; e continua 

cosi  ; 

„ Sembra  che  ii  Profeta  Geremia  abbia  voluto  di* 
segnare  Saragozza , quando  disse  : Sactriottt  tjus  ge» 

mente s , virgines  ejut  iquallidat  , et  ipta  oppressa  ama « 
tituiine.  Qui  vediamo  infelici  fanciulli»  che  la  morte 
del  padre  ha  reso  orfani  : li  vediamo  deboli  ed  inno- 
centi creature  cercare  in  vano  il  loro  nutrimento  dal 
seno  delle  di  loro  madri  . Qui  pianure  coperte  di  ca- 
daveri , inaffiate  del  sangue  prezioso  dell'uomo;  e là 
l’ occhio  smarrito  non  scopre  che  case  abbandonate  al- 
le fiamme  , palazzi  ridotti  in  cenere  , cadaveri  ammon- 
ticchiati alle  porte  delle  Chiese,  e sepelliti  senza  ve- 
runa cerimonia  religiosa  ! Qual'  è la  causa  di  tante 
sventure?  lo  ripeto,  e lo  ripeterò  incessaotemente  : 
sono  » vostri  peccati  t lo  spirito  sedizioso  che  vi  anima; 
e in  fine  fa  colpevole  dimenticanza  de*  principi  dei  Van- 
gelo . I Temp;  , in  cui  non  dovevano  risuonare  che  le 
lodi  del  Signore , e nei  quali  la  voce  della  carità , 
della  concordia»  e della  pace  doveva  solo  farsi  senti- 
re; i tempi  dico,  sono  stati  trasformati  in  arsenali 
di  guerra  ! La  guerra  , quel  terribile  flagello  dell'  ira 
Divina  ; la  guerra  , il  di  cui  nome  orribile  non  do- 
vrebbe mai  uscir  dalle  labbra  di  un  ministro  del  Van4 
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gelo,  nè  pronunciarsi  mai  ne*  Temp;  consagrati  al  Dio 
di  pace  e di  misericordia  . La  guerra  , quel  torrente 
distruttore  , che  nel  corso  dei  secoli  ha  rovesciate  tan- 
te città,  tante  provincie,  tanti  Imperj.  La  guerra, 
rioseparabile  compagna  della  fame,  della  peste,  e del- 
la morte  : la  guerra  sola  aveva  scavato  l’ abisso  che 
minacciava  d’ ingoiarci  tutti  ! Sì , non  è che  per  un 
favore  speciale  della  misericordia  Divina  , che  non  sia- 
mo periti  . MittricorJis  Domini  qui * non  tumtis  con * 
sumfti  , et  non  Jefcetrunt  miicrationej  e/us  . La  mise* 
ricordia  di  Dio  ci  ha  salvato  dalia  morte  ; i suoi  sgar 
di  Paterni  non  ci  hanno  abbandonato , e la  sua  Onni- 
potente mano  ci  ha  ritenuti  su  1’  orlo  del  precipizio  . 
Ma  quelle  orribili  disgrazie  non  sono  ora  finite  ? La 
marcia  insanguinata  di  tanti  orrori  non  è stata  sospesa? 
e non  vediamo  noi  risplendere  già  il  giorno  della  quie- 
te ? Sì  miei  cari  figli  , il  suono  spaventoso  di  quelle 
bocche  infiammate  che  fulminavano  tutto , non  rim- 
bomba piè  intorno  a noi  • Quelle  empie  bombe  che 
vomitavano  la  morte,  non  cadono  più  sopra  di  noi. 
L'  attacco  è cessato  , e voi  potete  alfine  respirare . Ben 
presto  i Mercadanti  ritorneranno  alle  loro  botteghe  ; 
gli  uomini  di  campagna  ritorneranno  ai  loro  abbando- 
naci campi  ; li  Commercianti  alle  loro-  manifatture , li 
Parrochi  alle  loro  Chiese , e tutti  gli  altri  Ministri  del 
Signore  alle  leggi  del  suo  culto,  ed  alla  salvezza  del 5 
le  anime. 

Cd  a chi  debbiamo  noi  questa  felicità  non  sperata? 
Qui  cari  miei  figli  vi  prego  di  ascoltarmi  colla  mas- 
sima attenzione  . Questi  inestimabili  beneficj  , li  dob- 
biamo in  prima  a Dio  Onnipotente  , che  è la  causa, 
e 1’  origine  di  tutto  , a quel  Dio  che  innalza  , ed  ab- 
bassa gl' Imperj  secondo  la  sua  santa  volontà.  Dopo 
Dio  li  dobbiamo  alia  Vergine  del  Filar,  che  ha  incer- 
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cesso  per  noi , ed  indi  li  debbiamo  *1  cuor  generato 
de!  gran  Napoleone  , a quel/1  uomo  eie  ì t inaiato  di 
\ Dio  su  la  terra  per  eteguire  i tuoi  Decreti , e casti - 
garci  de’  nostri  falli  ! Egli  ha  vinto  tutti  i suoi  nemi. 
ci . Egli  ha  inalzato  o rovesciato  Troni  ; ha  portato 
le  sue  Aquile  gloriose  dalle  sponde  del  Tago  alle  rive 
della  Vistola , dalla  Senna  al  Danubio.  Niente  ugua^ 
glia  il  suo  potere  , eccetto  la  sua  clemenza , e la  sua 
bontà  . Dopo  la  vittoria  , ha  voluto  ben  perdonare  , ed 
è conforme  ai  snoi  ordini  , che  il  suo  amato  Luogo- 
tenente  il  Maresciallo  Duca  di  Montebello  (Lannes} 
Comandante  in  capite  dell’  armata  Francese  , vi  acccr* 
da  generosamente  il  perdono  , che  non  avreste  mai  osa- 
to sperare . La  scure  era  già  sospesa  su  le  vostre  te- 
ste , e la  mina  si  era  formata  per  servirvi  di  tomba. 
L’  ultimo  colpo  era  imminente  , allorché  ascoltò  la  vo- 
ce della  vostra  Giunta  r il  suo  cuore  si  raddolcì  ai  ge- 
miti di  tante  vittime  innocenti  :e  nel  farvi  grazia  del- 
la vita  , vi  promette  anche  di  conservare  la  nostra 
Santa  Religione  , e di  rispettarne  i Ministri  . Per  prez- 
zo di  tanto  amore  non  vi  domanda  che  un  giuramento 
di  fedeltà  al  nostro  nuovo  Sovrano  : e s’ impegna  a far 
amministrare  la  giustizia  secondo  i nostri  antichi  co- 
stumi da  S.  M.  C il  Re  D.  Giuseppe  Napoleone  . 

Voi  sapete  se  egli  adempie  fedelmente  le  sue  pro- 
messe , e voi  vedete  il  buon  ordine,  e la  disciplina 
che  regnano  nella  nostra  città  . Ecco  i motivi  che 
hanno  qui  condotto  l' illustre  Generale  che  ci  dà  una 
pruova  gloriosa  della  sua  Religione  , e della  sua  Cri- 
stiana  pietà  , e che  ci  fa  radunare  in  questo  Tempio 
Augusto  per  ricevere  i nostri  giuramenti  di  fedeltà, 
e rendere  grazie  a Dio  del  termine  di  tutte  le  nostre 
disgrazie . Egli  è giusto  , o mio  Dio  , che  tutti  noi 
esclamiamo  Te  Deum  laudamut  . Noi  inalziamo  verso 
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di  voi  le  nostre  supplicanti  nani  , e vi  rendiamo  gra- 
zie deir  imprezzabile  beneficio  delia  pace;  di  questa 
pace  cosi  vera  quanto  solida . Essa  è la  più  grande 
felicità  di  cui  possono  godere  i deboli  mortali  , e 
che  io  a coito  della  mia  vita  vorrei  rendere  eterna. 

N.  17. 

Estraiti  £ un  ufficio  presentata  in  Gennaro  t 7 9 J al 
Governo  Francese  da  Mr  Qcaritz  incaricato  di  affari 
del  Re  di  Spagna, 

Ciò  che  deve  più  contribuire  a consolidare  I’  unione 
che  tanto  interessa  i due  Stati  e l’ intiera  Europa , è 
l’esito  dell’affare  memorabile  che  occupa  oggi  tutta 
la  Francia , e richiama  l’attenzione  di  tutte  le  Nazio. 
ni  La  gran  causa  che  va  a decidere  della  sorte  del 
capo  della  casa  Borbone , non  può  essere  riguardata 
come  estranea  al  Re  di  Spagna , e S.  M.  non  teme 
di  venir  accusata  di  mischiarsi  del  governo  di  un  pae» 
se  non  sottomesso  alla  sua  Potenza,  parlando  in  fav<H 
re  di  un  parente,  e di  un  alleato  in  termini,  che  non 
possono  dispiacere  se  non  a coloro  , il  di  cui  cuore 
è chiuso  ad  ogni  sentimento  di  umanità  e di  commi- 
serazione. In  nome  del  Re  di  Spagna  , senza  voler  en- 
trare in  alcuna  discussione,  che  non  sta  mai  bene  io 
bocca  di  un  straniere,  mi  contenterò  di  fare  qualche 
riflessione  intieramente  fondata  su  la  giustizia , ed  il 
dritto  delle  nazioni , come  sopra  I*  interesse  dell*  uma- 
nità . 

MT  Ocariti  continua  così  • 

E’  il  desiderio  ardente  del  mio  Padrone,  ed  il  voto 
della  Nizione  Spagnuola  , che  tanto  si  distingue  per  il 
suo  antico , e caratteristico  rispetto  per  la  giustizia  ; 
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ma  che  i*  nondimeno  apprezzare  le  passioni  nobili  , co* 
me  le  grandi  virtù;  è questo  desiderio,  è questo  vo- 
to , dico  , che  ci  ia  sperare , che  la  nazione  Frati* 
cete  offrirà  ancora  alla  posterità  1'  esempio  della  Ma* 
gnanimità,  e della  generosità  che  l’hanno  distinta  fin* 
ora  . Uniti  per  quei  sentimenti  che  sono  tanto  più  ono- 
revoli per  il  popolo  Francese  , quanto  più  contrastano 
con  le  passioni  e le  suggestioni,  contro  delle  quali  tan- 
to gl’ importa -di  mettersi  in  guardia  ; quanto  sarebbe- 
ro durevoli  i legami  di  amicizia  che  esisterebbero  tra 
le  due  nazioni  ! quanto  sarebbero  proprj  a stringere 
vie  più  i sagri  nodi  che  le  avrebbero  riunite  ! Quanto 
in  fine  una  stima  reciproca  che  avesse  per  base  1'  11- 
roanità  , sarebbe  degna  di  esse  ! Con  queste  viste  Sna 
Maestà  Cattolica  ha  creduto  dover  far  parte  al  Gover- 
no Francese  della  sua  interecstioue  U pii  ardente  nel 
grande  affare  che  impegna  1*  attenzione  di  tanti  popolù 
Se  potesti  informare  il  Re , che  il  suo  più  caro  voto 
è adempito  , mi  stimerei  molto  felice  d*  essere  stato 
incaricato  d’  una  negoziazione  cosi  gloriosa  , che  inte- 
ressa tutti  i sentimenti  dell'  umanità  ; d*  aver  servito 
il  mio  , ed  il  vostro  paese  ; e quel  giorno  sarebbe 
il  più  fot  tonato  della  mia  vita  ! 
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SECONDA  APPENDICE  • 

Ma  quali  sono  i mostri  che  si  sono  impadroniti  dell* 
Repubblica  ì Sono  i più  scellerati  tra  gli  uomini  ; U 
di  loro  mani  omicide  sono  grondanti  del  sangue  delle 
vittime  eie  scannano;  la  di  loro  avarizia  non  è ugua- 
gliata che  dal  loro  insensato  orgoglio . Per  etti  non 
vi  ) niente  di  sagro  ; ed  impiegano,  per  giungere  ai 
loro  fini  , »««»  i meni  colpevoli  o leciti  , che  posso - 
no  assicurare  l' adempimento  dei  di  loro  sangninarj 
disegni  . 

Sallustio  guerra  di  Jugurta  cap.  xsex  t. 

A vera  io  l’ intenzione , nel  parlare  della  rispettabile 
famiglia  di  S.  Cloud , e di  alcuno  dei  membri  del  go- 
verno  Francese , d*  inserire  in  qaesta  Appendice  i d» 
scorsi  di  questi  ultimi , affiti  di  poterli  confrontare  con 
I discorsi  promolgati  degli  stessi  uomini  sotto  il  go- 
verno  di  Roberspierre  • 11  contrasto  avrebbe  provato  , se 
mancassero  prove  sull’  assunto  , la  tergiversazione  di  tut- 
ti qnei  spergiuri  rivolazionarj  . Ma  siccome  quest'  ag- 
x giunta  avrebbe  aumentata  considerevolmente  1’  opera  , 
senza  presentare  alla  maggior  parte  de'  miei  lettori 
niente  di  molto  interessante  , mi  sono  limitato  a rap- 
portare in  termini  generali  le  diverse  opinioni  dei  Mi- 
nistri e dei  Legislatori  Repubblicani  Imperiali,  e di 
riferire  il  lettore  per  questi  discorsi  ai  documenti 
officiali  . 

Quest’  appendice  non  avendo  altro  oggetto  , che 
quello  di  tracciar  la  vita , il  carattere  ec.  della  Fami- 
glia Imperiale , e de’  capi  che  compongono  il  governo 
di  Francia  ; non  contiene  alcuno  degli  intrighi  che  si 
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passano  nei  Bendo  rt  . Si  vedrà  in  essa  , che  se  la  na- 
zicne  Francese  fosse  andata  nelle  galere , a Bicetre, 
re’  luoghi  più  infimi  per  cercare  una  famiglia  per  si- 
tuarla sul  trono , non  ne  avrebbe  potuto  trovare  una 
così  vile  , come  quella  che  regna  sopra  di  essa . Que- 
sta sommissione  di  un  popolo  illuminato  ad  una  raz- 
za di  canaglia,  non  ha  esempio  nella  storia,  e non 
può  considerarsi  che  come  uno  di  quei  tanti  fenomeni 
che  replicatamente  hanno  rattristato,  o ripieno  di  stai 
pore  il  secolo  in  cui  viviamo! 

Ho  creduto  dover  comprendervi  il  mantenimento 
della  corte  di  ognuno  degl’  individui  di  questa  famigli* 
Imperiale  ; la  spesa  eccessiva  di  queste  corti  è tutta  a 
carico  del  governo,  o per  meglio  dire  della  Nazione. 
Non  esce  niente  della  rendita  che  si  è assegnata  a Na~ 
pcleone  come  primo  magistrato  , per  supplire  ad  un  fasto 
così  scandaloso  . Ho  creduto  dover  anche  osservare  , che 
quantunque  Murat , Giuseppi  ec.  siano  provisti  in  altri 
paesi  , se  gli  è nondimeno  conservato  in  Parigi  l’ iste*, 
so  mantenimento  che  avevano  prima  di  esser  fatti  Re! 
Anzi  se  gli  è continuato  fin  1*  istesso  soldo  di  funaio* 
narj  pubblici;  Murat  è grande  Ammiraglio;  Giuseppe 
grande  Elettore  : Beaubarnois  Arcicancelliere  di  stato  : 
Luigi  Contestabile . Ciascuno  di  essi  riceve  due  milio- 
ni ali'  anno , e ciò  senza  comprendervi  il  mantenimen-j 
to  delle  loro  case  , tutte  spesate  dal  Governo  ! Si  ve- 
de da  ciò,  che  lo  sviluppo  di  questa  famosa  rivoluzio- 
ne è cbt  t anticamera  ì entrata  nell a stani a eli  compa- 
ttiti » 
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Giuseppina  /’  Imperatrice  ripuliate  . 

Questa  donna  è nata  alla  Mariinique , era  vedova 
del  Generale  Btaubamoit  ucciso  nella  rivoluzione . In 
tempo  di  Robtrtpierre  fu  imprigionata  . Allora  non  a* 
vea  altro  amico  che  il  famoso  Tallii*  , il  quale  s’in» 
caricò  di  mantenere  in  collegio  i due  figli  , che  la 
medesima  aveva  avuti  dal  suo  primo  marito  , cioè  la 
Regina  di  Olanda , ed  il  Viceré  d’Italia.  Tallii * non 
mancava  di  mandare  da  tempo  in  tempo  qualche  soc* 
corso  pecuniario  alla  madre  , e con  esso  le  speranze , 
e consolazioni  che  valevano  assai  piò  in  quei  tempi  di 
lutto  . Nondimeno  però  questa  donna  che  i cortigiani 
di  Buonapartt  rappresentano  come  ua  modello  del  suo 
sesso  , come  una  Sovrana  piena  li  virtà  (a),  come  una 
donna  di  cuore  eccellente;  questa  donna  ha  sofferto 
che  il  suo  benefattore  languisse  molti  anni  nella  piò 
profonda  mùtria. 

Quando  usti  dalle  carceri  visse  con  Barrai  , ma  co* 
stui  stufo  di  lei  a causa  di  un  incomodo  di  famiglia , 
comune  anche  ai  suoi  figli  (il  fiato  puzzolente)  se 
ne  disfece  subito  che  potè  « e la  passò  a Buonapartt , 
Barra i , quando  Buonapartt  stava  in  Egitto  , gli  fece 
una  burla  curiosa  . Si  pose  in  testa  di  fargli  levare  , 
in  nome  della  legge  , molte  balle  piene  delle  spoglie 
dell’  Italia , che  Buonapartt  avea  lasciato  in  custodia 
di  sua  moglie  con  ordine  preciso  di  non  aprirle , per* 
che  quantunque  non  racchiudessero  niente  di  prezioso , 
por  non  di  meno  non  voleva  che  si  vedesse  ciò  che 

* i ■* . ■*> 

(a)  Qnc’ta  donni  hi  fiat*  virtà  clic  i Parigini  li  paragonino  ad  «ni 
cambiale  : dicono  che  fa  tratti  da  Barrai,  indossata  da  Cambaceres,  ed 
accettiti  da  Buonapartt. 
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contenevano  durante  la  sua  assenza.  La  non  sospettosa 
Giuseppina  in  un  momento  d'  inconsideratezza  ne  fece 
parte  a Barrati  e la  visita  domiciliarla  *fu  ordinata; 
ed  ecco  la  causa  della  irritazione  di  Buonaparte  contro 
Barrai  • 

Durante  1’  assenza  di  Buonaparte  ella  seppe  molto 
bene  tirare  de’ regali  dagli  provisionieri  dell'armata: 
essa,  e Madama  Talli tn  profittarono  dell’amicizia  di 
Barrai  per  accumulare  somme  immense  ; ed  ultima* 
mente  ancora  quando  l' Imptratritc  faceva  uso  del  suo 
credito  per  far  ottenere  qualche  favore , non  mancava 
mai  di  fare  de’ buoni  patti  a suo  profitto. 

Circa  tre  anni  fa  , un  Inglese  di  mia  conoscenza 
che  sta  attualmente  in  Londra  , la  di  cui  testimonian* 
za  invoco  per  appoggiare  questo  fatto  , domandò  il 
permesso  di  ritornare  in  Inghilterra . Io  feci  parlare 
all’  Imperatrici  in  suo  favore  : ma  la  medesima  non 

volle  dare  ascolto  a meno  di  avere  mille  luigi  per 
se  stessa,  e due  cento  per  Madama  Ferrand  sua  ami- 
ca, moglie  del  Generale  , che  si  ammazzò  ultimamen* 
te  in  San  Domingo  . Fui  dunque  costretto  ad  obbli- 
garmi per  iscritto  a pagar  le  due  somme  , quando  il 
passaporto  sarebbe  stato  spedito  . Sfortunatamente  il 
corriere  latore  della  lettera  di  Giuseppina  arrivò  al 
Quartier  generale  deli*  Imperatore  durante  la  memora* 
bile  battaglia  d’  Eylau  . L‘  esito  di  quella  battaglia  non 
aveva  disposto  Buonaparte  alla  gentilezza  . Non  fece 
nessun  caso  della  domanda.  Al  suo  ritorno  Giuseppina 
rinovò  le  sue  istanze,  ma  in  vano.  Il  suo  Sovrano  e 
Signore  era  allora  molto  irritato  contro  di  essa  : non 

solamente  negò  eoa  asprezza , ma  scrisse  al  ministro 
della  guerra  di  non  fare  la  menoma  attenzione  ad  al* 
cuna  sorta  di  raccomandazione  dell’  Imperatrice  in  fa- 
vore de'  prigionieri  di  guerra  Inglesi . Buonaparte  si* 
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pera  benissimo , che  permettendogli  di  fare  tali  do- 
mande , Giuseppina  guadagnerebbe  molti  denari  , per- 
chè gl'  Inglesi  pagano  generosamente  : ma  quantunque 
sia  molto  avaro  , il  suo  odio  inreterato  contro  gl'  In- 
glesi superò  io  questa  occasione  la  sna  insaziabile  cu- 
pidigia . 

La  rapacità  deli’  Imperarle*  è senza  esempio.  Non 
▼i  è un  solo  mercante  in  Parigi  , a cui  non  sia  debi- 
trice. Eppure  la  sua  rendita  era  considerevole , e Fon • 
ehi  era  di  più  obbligato  a pagarle  mille  luigi  al  me- 
se ^ sopra  il  denaro  che  ritirava  dalie  case  di  gioco. 

In  tutte  le  città  manifatturiere , ove  viene  il  ca« 
priccio  a Madama  /’  Imperai  rie*  di  andare , se  i po- 
veri artigiani  le  presentano  un  saggio  della  loro  indu- 
stria , o qualche  curioso  pezzo  di  meccanismo,  essa 
ha  la  bontà  di  ritenerli;  ma  sempre  si  scorda  di  pa- 
garli . 

Due  anni  fa  si  trovò  mischiata  io  un  affare  che  fe- 
ce molto  rumore  in  Parigi . 

Un  Italiano  aveva  un  credito  verso  i tre  grandi  as- 
sentisti del  Governo  Otrard , Despres , e Voulerbcr g . 
Giuseppina  aveva  promesso  di  farli  pagare  , purché  essa 
non  fusse  trascurata  dall’  Italiano  , che  doveva  contar- 
gli cento  mila  franchi.  Un  MT  Periguon  Notaro,  strada 
S.  Honoié , fece  1*  atto  obbligatorio  ; ma  questo  non 
impedì  che  l’ Italiano  non  procurasse  di  terminare  il 
suo  affare  senza  pagare  la  protezione  . Lo  strumento  non 
era  valido , perchè  il  Notaro  aveva  trascurato  d’ inse- 
rirvi qualche  forma  relativamente  alla  persona  al  di 
cui  profitto  era  fatto,  e vi  avea  messo  un  nome  sup- 
posto , persuaso  che  l’ Italiano  , che  d’  altronde  era  un 
un  uomo  rispettabile,  non  vorrebbe  truffare  Sua  Mae- 
stà Imperiale , altrimenti  avrebbe  inserito  nell’  atto  il 
nome  di  una  persona  qualificata  per  pigirlo . La  po- 
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vera  Giuseppina  non  ebbe  niente  dei  promessi  cento 
mila  franchi  ! Le  cose  sarebbero  rimaste  cosi  se  Bue- 
nnparte  avesse  potuto  contenere  la  sua  rabbia  j ma  que- 
sta  si  rivolse  tutta  intiera  contro  l’ infelice  Notaro  che 
aveva  steso  Io  strumento  , gli  levò  l'impiego,  e con- 
fiscò i cinquanta  mila  franchi  che  ogni  Notaro  è obli» 
gato  , prima  di  entrare  in  funzione,  di  depositare  nella 
cassa  di  ammortiezizione.  L’Italiano  che  resideva  in 
Milano,  avrà  avuto,  terza  dubbio,  l'accortezza  di 
mettersi  fuora  della  portata  degli  artigli  delle  Lor » 
Maestà,  arrabbiate  di  vedersi  cosi  trujfate. 

La  lista  de’ suoi  amanti  è abbastanza  numerosa:  li 
più  favoriti  , senza  parlare  di  Barras,  nè  di  TaJlien  , 
erano  Rapp  e CafartUì , amendue  Ajutanti  di  Campo 
di  suo  marito  . Vi  si  vede  anche  figurare  il  Comme. 
diante  Talma , la  spia  Giuliano  impiegato  nella  Puiizia 
particolare  di  Buonaparte , ed  il  mammalucco  Ruttati , 
di  cui  I satirici  di  Parigi  dicono , che  Rustan  è la 
sposa  dell’  Imperatore , e Io  sposo  dell’  Imperatrice  !!! 

Poco  dopo  il  ritorno  di  Buonaparte , Tàlleyrand 
voleva  farlo  divorziare  ; ma  Foutbé  essendosi  opposto  , 
Buonaparte  per  politica  credette  dover  seguire  il  pa- 
rere di  quest’ultimo.  Del  resto,  con  tutte  le  debo- 
lezze che  possono  rimproverarsegli , Giuseppina  merita* 
va  , senza  dubbio,  una  sorte  migliore  di  quella  di  es- 
ser costretta  a sottomettersi  all’  umore  capriccioso  e 
tirannico  di  un  Buonaparte . 
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Madama  Buonaparte  ( Madre  ) 

Questa  Dama  è nata  nella  Svizzera;  fece  conoscenza 
con  suo  marito  a Livorno , ed  iri  ti  sposarono.  I suoi 
intrighi  in  Corsica  sono  conosciuti  : dopo  che  il  Ge^ 
neral  Marbtuf  che  la  manteneva  , parti  da  quell’isola, 
essa  apri  un  bordello. 

Allorché  nel  179$  venne  iu  Francia  con  i suoi  fi* 
gli  Napoleone  e Luciano  , visse  ivi  qualche  tempo  me- 
diante le  beneficenze  del  tuo  nipote  Arena , 1*  istesso 
che  in  seguito  Buonaparte  ebbe  la  barbarie  di  fare  as- 
sassinare. Indi  tenne  casa  aperta  in  Marsiglia  per  le 
sue  proprie  figlie  . In  fine  la  sua  scandalosa  condotta 
la  fece  cacciare  da  quella  città  per  ordine  della  Po- 
lizia . 

Nel  tempo  che  suo  figlio  Napoleone  proseguiva  la 
sua  carriera  vittoriosa  in  Italia,  essa  andò  a raggiun- 
gerlo ; passò  per  Marsiglia , ove  si  fermò  per  qualche 
giorno  Una  sera  che  trovavasi  in  teatro  colle  sue  fi. 
glie , fu  riconosciuta  dall'  istesso  Commissario  di  Po- 
lizia che  l’aveva  facta  cacciare  da  quella  città.  Il 
Commissario  ignorando  che  quella  donna  fosse  la  ma- 
dre del  vincitore  dell’Italia,  entrò  nel  palco , e se  gli 
accostò  nella  guisa  che  gli  affiliali  di  Pulizia  sogliono 
farlo  colle  donne  di  quella  sorte  : gli  ordinò  di  uscir 
dal  palco;  essa  non  se  lo  fece  dire  due  volte;  uscì  e 
si  venne  ai  rischiarimenti  nella  sala  contigua  al  teatro» 

Questo  aneddoto  traspirò  subito , perchè  tutti  i gior- 
nali Francesi  ne  parlarono;  quei  che  erano  contro  i! 
Direttorio  , e contro  Buonaparte  , come  la  Quotidien- 
ne  , gli  atti  degli  Apostoli  , le  Miroir  ec.  sostenevaco 
che  il  Commissario  di  Pulizia  aveva  fatto  il  suo  do- 
vere, mcntrechè  i fogli  al  soldo  del  Direttorio,  ca- 
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me  il  Journal  Jet  bommts  librtt , l'  Ami  Jet  ioix  ec. 
condannavano  (a  condotta  di  quell’  ufEziale , che  per  al- 
tro fini  con  perdere  il  suo  impiego  . Ho  sentito  dire, 
che  erasi  poi  stabilito  a Livorno , ove  aveva  aperto 
una  locanda  , avendo  senza  dubbio  gran  cura  di  non 
divulgare  che  la  madre  di  Napoleone,  primo  td  ultima 
Imperatore  de  Frantesi  , Re  di  Italia  , Protettore  della 
Cor.federr-xione  del  Reno,  Mediatore  della  Svinerà,  Fa - 
britante  di  Re  , Manifatturiere  di  Principi , Datiti , 
Comi , Bareni  , Cavalieri  ec  aveva  tenuto  bordello  in 
Marsiglia , e prostituito  le  sue  proprie  figlie  la  Pria» 
tipetto  Paulina  attualmente  Principessa  Borghese,  e la 
Principessa  Elisa  in  oggi  Gran  Oucbessa  di  Toscana  . 
La  Principessa  Carolina  oggi  Regina  di  Napoli  , che 
non  aveva  allora  che  i j anni  , aveva  presto  le  di  lei 
sorelle  l’onorato  impiego  di  Mercurio. 

Vi  è un  antico  proverbio  che  dice  : quando  il  Dia- 
volo divenne  vecchio  si  fece  eremita  Questo  , adagio 
può  applicarsi  perfettamente  a Madama  Letica  Bua * 
riaperte . Questa  donna  è divenuta  divota:  ama  assai 

le  reliquie  : si  è posta  alla  testa  di  un  ordine  reli* 
gioso  chiamato  le  Sorelle  della  Cariti , che  si  consa* 
erano  al  servizio  degli  ammalati , e dei  moribondi  per 
l’ amor  di  Dio.  > 

Questa  virtuosa  vecchia  non  ha  la  minima  influenza 
sopra  il  suo  imperiale  figlio,  avendo  avuto  tempo  fa 
il  coraggio  di  rimproverargli  1’  orribile  assassinio  del 
Duca  di'  Engiitn  , Sua  Maestà  Imperiale  la  graffi, 
gli  dette  nn  calcio , e la  cacciò  ignominiosamente  dalla 
sua  presenza . La  condotta  di  Nerone  verso  la  sua 
madre  Agrippina  fu  poco  a presso  i’  istessa . 
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Giuieppe  Buonaparte  Re  di  Spagna , Grande  Elettore 
di  Francia  » 

Quest’  uomo  , il  primogenito  della  tanta  famiglia  è 
di  un  carattere  molto  dolce  e molto  pacifico.  Quando 
lo  forzarono  ad  accettare  li  troni  di  Napoli  e di  Spa- 
gna, resistette  lungo  tempo:  la  forra  solo  lo  costringi 
se  ad  accettarli  . Egli  è stato  molti  anni  scrivano  di 
un  procuratore  in  Marsiglia  , sposò  in  quella  città  la 
figli*  di  un  mercante  di  drappi  : non  si  è sentito  par- 
lar di  lui  che  uno  o due  anni  dopo  che  suo  fratello 

fu  mandato  a comandare  1*  armata  X Italia . 

Nel  1796  iu  nominato  nel  Consiglio  de’ joo,  poco 
dopo  il  Direttorio  Io  fe  partire  per  Roma  in  qualità 

di  Ambasciatore,  non  vi  restò  molto  perchè  un  ufft* 

ziale  del  suo  seguito  fu  assassinato  dal  popolo  di  quel- 
la città  che  egli  voleva  rivoluzionare . Ritornato  a 
Parigi  , rientrò  nel  Consiglio  de’  joo,  ed  allorché  suo 
fratello  usurpò  il  Governo  di  Francia,  divenne  succes- 
sivamente Consigliere  di  Stato , Senatore , ed  in  fine 
Re  • 


La  Principessa  Paulina  moglie  del  Principe  Borghese , 
Principe  Romano, 

Questa  donna  è stata  moglie  del  Generale  le  Clere 
morto  in  S.  Domingo  Costui  fu  con  Buonaparte  e 
Murai  a Tolone  ed  a Nizza,  fu  carcerato,  e cassa- 
to, come  essi  per  cattiva  condotta.  Buonaparte  poco 
dopo  d’  esser  stato  nominato  al  comando  dell’  arma- 
ta dell'  interiore , incontrò  il  suo  antico  amico  le 
Clere  al  palazzo  reale  , ove  esercitava  il  mestiere  di 
R • « . 0 . 
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Buonaparte  gli  procorò  un  impiego  neli*  armata  di 
Sambre  e Meuse , comandata  dal  Generale  Hocbe  , tro«t 
vavasi  a Francfort  sul  Mein  , quando  giunse  colà  la 
nuova  , che  i preliminari  di  pace  erano  stati  sotto* 
scritti  da  Buonaparte  e 1’  Arciduca  Carla  ; ma  ciò  noa 
impedì  che  non  rubasse , e non  facesse  saccheggiare 
gli  abitanti  di  quella  città,  le  di  cui  proprietà  avreb- 
be dovuto  rispettare  , perchè  Francfort  era  una  città 
neutrale.  Dall’annata  di  Sambre  e Meuse,  le  Clere 
passò  all' armata  d'Italia,  e fu  ivi  che  Buonaparte  tro- 
vandolo degno  di  entrare  nella  sua  famiglia,  gli  dette 
in  isposa  sua  sorella  Paolina . 

Benché  la  Principesca  Paolina  abbia  cominciato  dai 
quattordici  anni  1‘  onorato  mestiere  di  cortigiana  , ben* 
che  abbia  continuato  per  lungo  tempo  a prostituirsi 
setto  il  tetto  interno,  come  si  è g>à  detto,  è anco- 
ra molto  beila  , e abbastanza  florida  . Dipoi  ha  avuto 
un  commercio  incestuoso  con  Buonaparte  : ma  non  è 
nè  così  insolente , cè  così  altiera  che  la  sua  sorella 
Murat.  E’ allegra  , ed  ha  molto  spirito:  nelle  sue 
uscite  le  scappano  spesso  di  bocca  dei  sarcasmi  , e 
delle  verità  contro  la  santa  famiglia  Imperiale  di  cui 
si  fa  beffe  a tutta  passata . Io  credo  che  la  medesima 
pensa,  che  essendo  maritata  ad  un  vero  Principe,  que- 
ste libertà  le  sono  permesse  . La  lista  de'  suoi  adora- 
tori è alquanto  lunga,  ma  il  celebre  Commediante  £a- 
for.d  è il  favorito  . Suo  marito  è un  Principe  Roma- 
no, già  patriotta  , ed  irruente  Giacobino  . Li  Francesi 
non  poterono  meglio  ricompensarlo  del  suo  sant  culo' 
tisme,  che  rovinandolo  completamente  ; ed  allorché  nel 
17  99  quei  fieri  Repubblicani  furono  obbligati  di  lasciar 
Roma  , Borghese  non  ebbe  altro  partito  da  scegliere  , 
che  quello  di  andar  con  essi . Buonaparte  ha  creduto 
puntellare  la  sua  dignità  Imperiale , maritando  sua  sor 
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arella  ad  un  vero  Prìncipe  . Questa  unione  conveniva 
molto  a Borghese  che  era  tanto  povero,  quanto  la  spo- 
sa era  ricca , giacché  si  fa  montare  a sette  milioni 
la  sua  parte  del  saccheggio  di  S.  Domingo.  Borghese 
è Governatore  di  Genova  • Senza  dubbio  si  creetà  un 
Regno  per  lui  . 


•La  Principessa  Elisa  .' 

Non  ha  guarì  Duchessa  di  Lucca  e di  Piombino  , 
oggi  Gran  Duchessa  di  Firenze  . Questa  Principessa  è 
sorella  di  Buonaparte  , nata  nel  1776.  All’età  di  if 
anni  era  già  una  perfetta  Sirena.  I suoi  amanti  dopo 
il  suo  matrimonio  sono  andati  sempre  crescendo.  Un 
certo  Mr  Henger  lo  Provvisioniere  molto  ricco , ed  indi 
rovinato  dal  Governo,  era  il  più  favorito.  L'insolen- 
za di  questa  donna  é senza  esempio  : quando  fu  creata 
Principessa  nominò  per  suo  primo  Ciamberlano  MT  d'. 
■AH gre , figlio  del  già  primo  Presidente  di  Parigi,  ric- 
chissimo , avendo  sei  cento  mila  lire  torneai  di  rendi- 
ta da  casa  sua  . Quando  dico  che  essa  lo  nominò , 
intendo  dire  che  Bnonaparte  ordinò  a MT  i'  Ali  gre  ài 
accettare  quell’impiego  con  mila  franchi  di  soldo. 
Un  giorno  che  la  Principessa  aveva  grande  assemblea 
in  casa,  disse  a Mr  d'  Ali  gre , che  aveva  avuto  l’ar- 
dire di  entrare  in  conversazione  : Monsitur  votre  piata 
est  d la  porte  !!! 

Qualche  tempo  dopo  disponendosi  ad  andare  ad  una 
festa  di  ballo  , disse  a Mr  d'  Aligre  di  mettere  in  sac- 
coccia qualche  pijo  di  scarpe  per  poter  cambiare  se 
ne  avesse  avuto  bisogno  ; e Mr  S Aligre  fu  costretto 
ad  obbedire . Domando  : cosa  merita  un  tal  uomo  ? 
pietà  o disprezzo  ? 

Il  Principe  Batiocchi  marito  deMa  Principessa  di  To * 

* S 
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tcana  era  garzone  dì  bigliardo  in  Corsica  . Sa!  priori» 
pio  delta  rivoluzione  fece  conoscenza  in  Nizza  con  £«• 
ti  a no  Buonaparte  , allora  Commissario  di  guerra.  Ba- 
tioctbi  che  serviva  da  subalterno  nell’  armata , divenne 
presto  provvisioniere  di  Luciano,  e tosto  si  stabili  tra 
essi  ana  grande  intimità  : si  posero  a rubare  in  co- 
mune  l’ armata  Francese , che  stava  sa  i confini  della 
Savoja.  Bacioccbi  non  oltrepassò  mai  il  grado  di  Aiu- 
tante Generale  : si  strinse  alla  famiglia  dei  Buonapar • 
«r,  ed  in  ricompensa  nel  1797  sposò  la  virtuosa  Eli- 
>< . Non  è stato  creato  Duca  di  Toscana  per  la  ra- 
gione che  non  è del  sangue  Imperiale  e Reale  ! Ma 
egli  si  contenta  del  titolo  di  Governatore  Generale  del 
Gran  Ducato . 

Gioacchino  Marat  Usurpatore  del  Trono  Si  Napoli , e 
Grande  Ammiraglio  di  Francia  . 

Il  Dizionario  Biografico  della  rivoluzione  Francese 
non  può  presentare  un  mostro  più  sanguinario  , più 
crudele,  più  avaro,  più  insolente,  e superbo  di  M»m. 
rat.  Egli  rassomiglia  perfettamente  al  suo  Imperiale 
cognato . Ho  raccolto  tutte  le  possibili  nozioni  relative 
alle  straordinarie  vicende  della  vita  di  questo  misera- 
bile ; e si  possono  riguardare  come  autentici  i fatti 
che  vado  a mettere  sotto  gli  occhi  de’  miei  lettori . 

Gioacchino  Murai  nato  nel  Querci  è figlio  d'  un  Mae- 
stro di  Posta  che  teneva  una  piccola  locanda  : nel  1 784. 
un  signore  che  cambiava  di  cavalli  a quella  posta,  fa 
colpito  dalle  osservazioni , e dalle  risposte  del  nostro 
eroe , allora  ancor  giovinetto  : lo  prese  io  amicizia  , 
e gli  domandò  se  voleva  andar  con  esso  a Parigi  : il 

ragazzo  che  aveva  allora  14  anni,  contento  dell’ offer- 
ti > pregò  suo  padre  di  permettergli  di  profittare  di 
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quell’ occasione  per  veder  la  capitale,  e non  isteotò  ad 
ottenerne  il  consento . Quel  signore , di  cui  non  ho 
registrato  il  nome  nelle  mie  note,  abitava  nella  stra«$ 
da  Caumartìn  in  Parigi.  Murai  non  restò  molto  tem- 
po eoo  lui , non  ho  mai  potnto  sapere  il  perchè , e 
non  amo  di  rapportare  ciò  che  ho  sentito  dire  vaga- 
mente . 

Lasciando  il  suo  primo  benefattore.  Murai  entrò 
da  sguattero  nella  cucina  del  Principe  dì  Condì  a Chan- 
tilly  , da  dove  fu  cacciato  per  ladro  . Di  questo  fat- 
to si  venne  in  cognizione,  sono  gii  cinque  anni,  nel- 
la seguente  curiosa  maniera. 

Murat  desinando  un  giorno  dal  Banchiere  Rccamiir, 
trovò  talmente  di  suo  gusto  tutte  le  vivande , che 
pregò  il  padron  di  casa  di  dargli  un  buon  cuoco  per- 
chè il  suo  lo  lasciava  . Mr  Recamiar  rispose  che  la  sua 
domanda  veniva  molto  a proposito , poiché  il  pranzo 
non  era  stato  fitto  dal  suo  cuoco , ma  bensì  da  un 
antico  Cordon  bleu  , intendendo  dire  da  uno  che  avea 
servito  dei  grandi  antichi  Signori.  Murat  lo  pregò  di 
mandarglielo  : in  effetto  Recamiar  disse  al  vecchio  Cor- 
don  bhu  di  andar  da  Murat . Il  cuoco  non  si  mostra* 
va  premuroso  di  questo  onore  : Recamiar  lo  strinse  , 

perchè  gli  dicesse  i motivi  per  cui  non  mostrava  pia^ 
cere  di  andare  a parlar  a Murat . Il  cuoco  che  era 
prudente  non  rispose , ed  in  fine  si  lasciò  persuadere  , 
e s’ incarninò  verso  il  palazzo  di  Murai.  Quando  quer 
sci  lo  vide,  riconobbe  subito  il  suo  antico  maestro, 
sotto  di  cui  aveva  servito  nella  cucina  del  Principe  di 
Candì.  Il  cuoco  sapeva  benissimo  chi  era  Murat , ed 
era  appunto  perciò  che  non  voleva  andar  da  lui . Mu- 
rat con  un  muso  duro  non  si  lasciò  sconcertare , e 
disse  al  cuoco  eh*  egli  avrebbe  parlato  con  Recamìcr  i 
effettivamente  quando  vide  quest*  ultimo , gli  disse 
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(he  il  suo  vetchio  Cordon  ileu  era  un  cattivo  sogget- 
to ec.  Credette  Reeamier  che  vi  fosse  qualche  miste- 
ro , e volle  interrogare  di  nuovo  il  cuoco , il  quale 
osservò  sempre  il  più  profondo  silenzio  ; ma  Rtcamitr 
volendolo  far  parlare , gli  palesò  che  Murai  aveva  mol- 
to sparlato  di  lui  , e che  lo  qualificava  d’  un  gran  cat-j 
tivo  soggetto.  Questa  dichiarazione  fece  uscire  il  cuo- 
co dal  suo  riserbato  contegno , e raccontò  a Rtcamitr 
tutto  l’ affare . La  sua  indignazione  lo  portò  anche  al 
di  là  , perche  raccontò  a tutti  i suoi  conoscenti  le  truf- 
fe di  Murai . Questi  ne  fu  tosto  informato , e fece 
esiliare  il  rocchio  Cordati  bleu  all*  isola  di  Rbe,  e 
per  timore  che  i suoi  figli  non  divulgassero  la  cagio- 
ne dell’esilio  del  padre,  gli  fece  anche  rilegare  nella 
stessa  isola  . 

Murai  dopo  essere  stato  cacciato  dalla  cucina  del 
Frincipt  di  Condé , vìsse  per  qualche  tempo  in  Parigi 
non  si  sa  come.  Uno  de’ suoi  parenti  che  morì  ia 
quel  tempo  , avendogli  lasciato  una  somma  di  sei  mila 
franchi  , pregò  suo  padre  di  dare  quel  denaro  ad  un 
Collegio  in  quei  contorni , che  era  una  specie  di  Con- 
vento , per  potervi  fare  i suoi  stud;  . Il  padre  avendo 
aderito  alla  sua  domanda , Murai  nel  principio  dell’ 
anno  1786  fu  ricevuto  io  quella  casa,  da  dove  non 
uscì  che  nel  momento  della  rivoluzione.  Ivi  impiegò 
il  suo  tempo  io  maniera  da  fare  sufficienti  progressi 
nella  lingua  latina  , nelle  matematiche  ec.  Allorché  il 
Collegio,  o sia  Convento y nel  quale  Murai  faceva  i 
suoi  stud;  fu  soppresso,  il  nostro  eroe  ritornò  a Pari- 
gi , e ti  allistò  in  uno  di  quei  corpi  composti  di  tutti 
gli  assassini  tirati  dai  reggimenti,  o pure  accorsi  nel- 
la capitale  da  tutti  gli  angoli  della  Francia . Cercò  par- 
ticolarmente di  coltivarsi  1’  attenzione  di  Santtrre , e 
mostrò  la  piò  grande  attività  nei  massacri  di  Setteo* 
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b re  . Dopo  fa  morte  di  Luigi  XVL  partì  coir  arma» 
rivoluzionaria  per  l’assedio  di  Tolone.  Questo  masut*? 
diere  non  mancava  mai  di  presentarsi  nelle  società  po'» 
polari  ovunque  esistevano  j e per  esservi  meglio  accol- 
to si  dava  per  nipote  del  gran  Marat  . Portava  sera* 
pre  seco  un  osso  del  dito  di  un  uomo  , che  mostra- 
va come  un  trofeo , come  una  reliquia , e che  chia- 
mava la  spoglia  d’un  Aristocrate.  In  Tolone  fece  co- 
noscenza con  Buonaparte  , ma  quest'ultimo  era  in  tale 
pessima  riputazione  in  quella  città,  che  Marat  stesso 
si  vergognava  di  farsi  veder  con  lui  . Essendosi  poi 
nel  seguito  incontrati  di  nuovo  in  Nizza,  rinovarono 
l’antica  conoscenza  , e presto  divennero  intimi  amici  . 
Fecero  facilare  molte  persone  rinchiuse  nel  Forte,  or-i 
dinando  di  presenza  essi  due  quelle  sanguinarie  esecu- 
zioni , e facevano  sì  che  i di  loro  satelliti  tirassero 
in  maniera  da  non  ammazzare  d’  un  colpo  le  di  loro 
infelici  vittime  , per  godere  , dicevano  essi , più  lun. 
gannente  del  piacere  di  veder  le  smorfie  degli  Aristo, 
erari  moribondi  !!!  Queste  atrocità  unite  a molti  fur- 
ti commessi  da  quei  due  scellerati , portarono  il  Pro- 
console Aubri  a fargli  arrestare  » L’  Imperatore  Napo~ 
itone,  come  si  è già  detto,  ottenne  presto  la  sua  li- 
bertà , e si  recò  a Parigi  in  qaella  guisa  che  marciò 
Moisè , quando  condasse  li  figli  d’ Israel  fuori  della 
terra  di  servitù , viaggiando  tristamente  a piedi  ! Ma- 
rat  restò  molto  tempo  rinchiuso  in  un  forte  col  suo 
amico  le  Clere  , che  nel  seguito  divenne  suo  cognato, 
complice  di  tutti  g'.i  omicid} , e di  tutti  i farti  che 
1’  eroe  del  Qvercy  , e quello  di  Corsica  avevano  messo 
all*  ordine  del  giorco  • 

Subito  che  Buonaparte  fu  nominato  Generale  in  ca- 
pite dell’  armata  d' Italia  , Murai  ottenne  il  grado  di 
Colonnello,  e fece  tutte  le  campagne  in  quell' infelice 
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paese  • Seguì  il  suo  antico  associato  in  Egitto  , ritor- 
nò con  lui  , quando  disertò  la  sua  armata  , e 1'  ajutò 
a rovesciare  il  Direttorio  . Per  ricompensare  tanti  ser*> 
via;  napoleone  1’  ammogliò  coll’  ultima  delle  sue  so- 
relle la  Principessa  Carolina , quella  virtuosa  e fedele 
Motteggierà  de'  Casti  amori  delle  di  lei  due  sorelle;  e 
clie  che  il  virtuoso  e magnanimo  Moreau  rotondamen- 
te rifiutò . 

Ogni  qual  volta  la  tigre  napoleone  aveva  una  com- 
missione di  sangue  da  fare  eseguire , ne  incaricava  sem- 
pre il  suo  degno  cognato  Murai  , quel  Murai  che  si  è 
sempre  mostrato  in  presenza  del  oemico  il  piò  vile  e 
codardo  degli  uomini . 

Quando  stava  a Vienna  nel  l8oj  , il  Monitore  dis- 
se , che  aveva  fatto  molti  attacchi  brillanti  alla  testa 
della  Cavalleria  . Il  Maresciallo  Lannes  sdegnato  d*  un 
tale  eccesso  d’ impudenza , disse  a Buonaparte , che  se 
ncn  faceva  tetrattare  quel  rapporto  nel  Giornale  offi- 
ciale , lui  ( Lannes  ) prenderebbe  la  prima  occasione  di 
dare  una  mentita  formale  a Murai  , locchè  non  tardò 
a fare  d’  una  maniera  pubblica  . Murai  non  ardì  fia- 
tare innanzi  a Lannes , inghiottì  la  pillola  , ma  se  ne 
lagnò  fortemente  con  Buonaparte  : questi  ne  fece  delle 
rimostranze  a Lannes , il  quale  ne  divenne  anche  più 
irruente,  ed  io  seguito  ricevè  l'ordine  di  partire  da 
Parigi . 

Nella  guerra  di  Prussia  che  ebbe  luogo  I*  anno  se- 
guente, Lannes  si  Iagr-Ò  di  nuovo,  che  i bollettini  gli 
rubavano  gli  elogj  che  gli  erano  dovuti  per  darli  a 
Murai  é In  fine  Lannes  mandò  una  disfida  a Murai , il 
quale  tutto  spaventato  corse  a lagnarsene  con  Buona * 
parte  (a)  , Il  magnanimo  Imperatore  con  tutto  il  conte- 
* * * : 

la)  In  circa  nove  acni  fa,  il  Generale  Sortavi»,  di  poi  rifugiato  fn 
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gno  d’ una  maestà , fece  comparir?  innanzi  alla  sui 
presenza  Monttigntur  Lannes  , e gli  disse  , che  disfida* 
re  un’Altezza  Imperiale,  era  l’ equivalente  di  un  de-! 
litto  di  alto  tradimento,  ed  a meno  che  non  facesse 
le  convenevoli  scuse  a Sua  Altt\\a  Imperiale  il  Gran 
Duca  di  Berg  Marat,  sarebbe  egli  costretto  di  man- 
darlo alla  Gran  Corte  Nazionale,  Tribunale  supremo, 
ove  sono  giudicati  solamente  i Funzionar/  pubblici  del 
primo  ordine  . Ma  questo  linguaggio  minacciante  fece 
tutt’  altro  effetto  sopra  Monsegnieur  Lannes  , di  quello 
a cui  Buonapart*  si  aspettava . Il  Maresciallo  divenne 
furioso  , si  agitò  come  un  disperato  , trattò  tutte  le 
Alitile  Imperiali  di  Savoiardi  deer otturi  , gueusarts , 
polisiout  ec.  Da  ciò  risultò  che  Cannes  fu  messo  in 
arresto  , ed  indi  sotto  una  buona  scorta  mandato  a Pa- 
rigi (a). 

Non  vi  è idea  della  condotta  sanguinaria  del  mo- 
stro Murar  in  Ispagna  Quando  Bsonaparte  , lo  ripej 
to  , medita  qualche  esecuzione  sanguinaria;  quando  ha 
condannato  alla  morte  vittime  innocenti , sempre  Ma- 
rat  o Savary  gli  servono  di  boja . Allorché  straziavano 
Ticbegru  con  tutte  le  sorti  di  tortura , ciò  si  faceva 
alla  presenza  del  crudele  Marat . Quando  il  Tribunale 
di  sangue  condannò  , e fece  giustiziare  1'  innocente  ed 
intrepido  Duca  eT  Engbien , fu  ben  anche  il  cannibale 
Murat  che  dirigeva  i Giudici  assassini  , che  pronun- 

v * * 

Inghilterra , disfidi  Murat  mentre  servivano  interne  nell’armata  d’rralia. 
Il  bravo  Murat  non  volle  battersi;  ciò  prova  che  gli  assassini  sono  sem- 
pre i più  rodarli,  come  i più  vili  degli  nomini  . 

(a).  Pare  die  ii  Maresciallo  Lanncs  lune  stato  sempre  d'un  carattere 
tanto  inflessibile , «piamo  inlipen lente . Un  mercante  di  Parigi  , alla  di 
cai  veracità  ho  ogni  motivo  dì  credere,  mi  diceva  un  giorno,  che  buo- 
ne' gli  aveva,  dato  l’incombenza  di  trovargli  un  buon  servitore.  Qualche 
giorno  dopo  il  mercanrc  disse  a Lannes  che  l’aveva  trovato;  di  epe  pae- 
se ? dimandò  Lannes:  Corso  Monscigneur,  rispose  il  primo.  Non  lo  vo- 
glio, replicò  Lannes:  nc  abbiamo  gii  abbastanza  dei  Corsi. 
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clarone  l’iniqua  sentenza  , e fu  egli  che  diresse  le  al* 
ni  omicide  degli  empj  che  1’  assassinarono  !!! 

Se  mai  Bucnaparte  nuore  di  imorte  naturale  , io  non 
dubito  che  Murat  non  usurperà  il  supremo  potere.  In 
quel  caso  il  sistema  della  Francia  in  quanto  all’  inte- 
riore , ed  alle  relazioni  estere  resterebbe  presso  a po^ 
co  1’  istesso  . Murat  non  è cosi  pazzo  come  Buonapar -, 
te t na  è altrettanto  vizioso  ed  ambizioso-  Non  ha 
molto  tempo  che  ne  ha  dato  prove. 

Quando  queste  costellazioni  erano  tutte  radunate  a 
Bijona  dopo  la  famosa  imboscata,  Buonaparte  avea  vo- 
glia di  nominar  sua  sorella  Madame  Murat  Regina  di' 
Napoli , e di  dare  a Murat  solamente  il  titolo  di  Go- 
vernatore generale  delle  due  Sicilie,  perchè  non  era 
degno  di  esser  Re,  non  avendo  l’onore  di  esser  del 
sangue  Imperiale  . Murat  protestò  altamente  contro  F 
affronto  che  te  gli  voleva  fare  ; ed  in  fine  dopo  esser*! 
si  contrastati  molto , Murat  ebbe  la  gloria  di  vincerla 
contro  il  suo  Imperiale  fognato . 

Questo  Murat , che  tutta  la  Francia  sa  non  essere 
stato  che  un  oscuro  vagabondo;  vorrebbe  che  si  ere. 
desse  eh’  ei  discenda  da  una  buona  funiglia;  affetta  le 
maniere  d’  un  gran  signore , ed  ha  1’  ambizione  di  pas-, 
sare  per  letterato. 

Circa  sei  anni  addietro  i Giornali  di  Parigi  con 
data  di  Ratisbona  portarono  la  seguente  notizia  ; „ An* 
,,  nunciamo  l’arrivo  in  questa  città  d’ un  Conte  Mu - 
„ rat  proveniente  da  Vienna  , probabilmente  costui  è 
,,  cugino  del  eelebre  Generale  Francese  Murat  „ . Sic- 
come si  accingevano  in  quel  tempo  in  Francia  a crea- 
re una  nobiltà , quell’articolo  non  fu  inserito  che  per 
far  credere  ai  Francesi  che  Murat  era  dell*  antico  r«i 
girne  /// 
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Carolina  Marat  Regina  di  Napoli  , Mortila  di 
Buonaparce  • 

« 

Non  vi  è in  tutta  la  Francia  una  donna  più  vizio- 
sa  e più  libertina  di  questa  Carolina.  Ha  vissuto  pub- 
blicamente con  i due  suoi  fratelli  Napoleone  e Luciano, 
e se  ne  ha  fatto  un  vanto  . E’  molto  gelosa  della  Rer 
gina  di  Olanda , perchè  vorrebbe  conservato  un  assolu- 
to e non  diviso  ascendente  sopra  il  suo  Imperiale  amari • 
te  e fratello.  Un  attacco  tanto  contro  natura  « sussi- 
ste ancora  tra  essa  e Napoleone. 

Lucrano  poco  mancò  che  non  si  battesse  in  duello 
con  Murat , per  cagione  di  questa  Jllestalina  ; ma  sic- 
come il  duello  non  è il  forte  di  Murat , l’affare  fu 
accomodato  da  Napoleone , che  fece  partire  Luciano  in 
qualità  di  Ambasciatore  per  la  Spagna»  Oltre  Napo' 
leone , Madama  Murat  ha  per  amici  il  Generale  Beau • 
moni , ed  il  giovane  Flaubault , figlio  naturale  di  MT 
Talleyrand , e di  Madama  Flaubault.  Madama  Murat 
è ben  anrhe  una  perfetta  truffajuola  : se  la  intende  con 
tutti  i giuocatcn  di  vantaggio  più  esperti  : invita  la 
gente  alle  sue  assemblee , ed  ha  sempre  la  miglior 
parte  degli  onesti  guadagni  , che  quei  birboni  fanno 
mercè  la  di  loro  destrezza  • 

Luciano  Buonapartt  • 

Rare  volte  accade  che  gli  uomini  viziosi  abbiano 
fiducia  l’un  nell'altro»  Un  ladro  ne  sospetta  sempre 
un  altro , maggiormente  quando  lo  crede  tanto  bric- 
cone , quanto  se  stesso.  Questa  riflessione  può  perfet» 
tamente  applicarsi  al  'a  diffidenza , ed  alla  gelosia  che 
fanno  si , che  Buonapartt  stia  io  guardia  contro  il  suo 
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fratello  Ladano»  Questi,  visioso  per  tutti  i rapporti, 
quanto  lo  è Napol.ont,  è più  sedato  , più  traodilo  , 
più  riflessivo  , e molto  meno  p*i\o  di  Suo  Maetti 
Imperiale.  Nella  sua  vita  privata  Luciano  non  è m.no 
tceierato  di  Napoleone  ; ma  è meno  pericoloso  in  po- 
litica, perchè  non  è militare.  Napoleone  sa  che  Lucia « 
no  ha  molto  talento  , che  stadia  continuamente  , e che 
ha  molta  cultura  . In  effetto  Luciano  che  è molto  af- 
fabile , ha  le  maniere  molto  piacevoli.  L’alterigia  del 
suo  carattere  non  si  piega  facilmente  agli  ordini  del 
fratello,  e spesso  si  è veduto  ricusare  prostrarsi  io. 
nanzi  all'  Idolo . Luciano  è troppo  ambizioso  per  accet- 
tare uno  stato  minore  de’  regni  de’  suoi  fratelli  Giu- 
seppe , Luigi  , e ' Geronimo  : Napoleone  all’  incontro  te- 
me di  farlo  regoare  sopra  una  nazione  troppo  potente: 
sa  che  diffìcilmente  Luciano  si  laverebbe  dar  la  legge: 
sa  che  gli  sarebbe  difficile  di  fargli  ricevere  un  solo 
dei  mille  e tanti  Decreti  , che  emanano  -dal  suo  paz- 
zo cervello  : lo  tiene  perciò  ad  una  certa  distanza  . 

Napoleone  sa  ben  anche,  che  Luciano  non  ha  grande 
opinione  de' suoi  talenti.  In  effetto  credo  che  pochi 
uomini  abbiano  meglio  di  Luciano  giudicato  dell’Eroe,' 
poiché  non  fa  nessuna  stima  del  bifolco  insignorito  , 
ed  in  ciò  è perfettamente  d’accordo  con  Talltyrand . 

Vado  a dare  un  abbozzo  della  vita  di  Luciano , che 
mi  lusingo  , il  lettore  non  troverà  affatto  sprovisco  d’ 
interesse . 

Luciano  Buonaparte  nacque  nel  1774  , arrivato  in 
Francia  nel  179)  s’impiegò  da  Sotto  • maestro  in  una 
delle  primarie  scuole  di  Marsiglia.  Ivi  sposò  la  figlia 
di  un  Tavernaro  : ma  ben  presto  «tufo  della  moglie , 
trovò  il  mezzo  di  distruggerla.  La  nominazione  di  suo 
fratello  al  romando  dell’  armata  d’  Italia , ottenne  a 
Luciano  l’ impiego  di  Commissario  di  guerra  , nel  di 
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caì  esercizio  divenne  presto  molto  ricco  («)• 

Lutisi i*  stando  in  Genova  fece  armare  un  Corsaro  , 
o per  meglio  dire  un  Pirata  . Le  depredazioni  com* 
messe  da  quel  bastimento  eccitarono  l’ animadversione 
dei  Giornali  Francesi  . Accadde  fra  gli  altri  un  fatto 
che  fece  gran  rumore  in  Parigi.  Una  nave  Marocchi- 
na con  un  carico  per  1'  Italia , fu  incontrata  e preda- 
ta dal  corsaro  di  Luciano  , che  la  condusse  ad  Aj ac- 
cio ove  fu  condannata  . L’  equipaggio  messo  prima  in 
prigione  , fu  indi  rimandato  sepra  una  barca  ’ ma  a- 
vendo  avuto  la  fortuna  di  arrivare  a Marsiglia,  trovò 
mezzi  da  portarsi  a Parigi,  ove  fece  istanza  contro  il 
Pirata. 

La  lagnanza  essendo  stata  portata  innanzi  al  Tribù* 
naie  delle  prede,  il  Presidente  credette  dover  infor- 
mare il  Direttorio  di  un  furto  così  manifesto . Si  cre- 
derebbe ? il  risultato  fu  quello  di  fare  arrestare  il 
Capitano  Turco , e di  farlo  sotto  una  buoua  scorta 
ricondurre  a Marsiglia  . Quell*  infelice  , dopo  questo 
saggio  della  fraternità  Republicana  , si  stimò  troppo 

* * * 


fa)  te  depredazioni  commesse  dagl’ impiegati  nelle  armate  Francesi 
sono  inconcepibili.  Non  sò  come  il  primo  ladro  di  quell’infelice  paese, 
che  conosce  perfettamente  quel  modo  di  rubare,  soffre  che  se  gli  dia 
tanta  estentione.  Non  sarà  indifferente  al  lettore  di  sapete,  come  tutti 
^uci  birbanti  si  maneggiano. 

Si  chiaman  giicr'a  magazzini  tutte  le  persone  che  han  cura  delle 
provi'ioni  , vestiario  ec  La  di  loro  paga  non  è che  di  cento  luigi  all’an- 
no: non  vi  sono  perciò  ihe  i ricchi,  che  possono  rendere  lucrativa  quel- 
la carica  . La  persona  che  ordina  la  consegna  del  bisognevole  è un  Ispet- 
tore, il  qu.»le  ne  riceve  l'ordine  di  un  Commissario  «li  guerra,  e questi 
ne  spedisce  l’ordine  dietro  la  richiesta  d’un  Colonnello  ai  Reggimento  . 
Quando  per  esemp  o vi  è bisogno  di  dieci  mila  paia  di  scarpe,  si  dà  l* 
otsline  di  darne  ao  mila  e quede  quattro  sanguisughe  si  divnlouole  lo 
mila  ordinate  di  più.  Il  qnaida  magazzini  £ obligato  a fare  le  anticipa- 
zioni ‘in  denaro  Contante  de’ profitti  che  rivengono  ai  suoi  complici. 
Questa  tapina  costa  al  Governo  appunto  il  doppio  del  consumo  delle  ar- 
mate Son  entrato  in  questi  dettagli  per  disinganno  delle  persone  che  Cre- 
dono, che  tutto  è sul  miglior  piede  possibile  nelle  armate  Francesi. 

Il  maggior  numero  di  colmo  che  nvtntengono  ora  carrozza  in  Parigi, 

tono  stati  sul  principio  guarda  magazzini  ! 
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fortunato  di  poterti  imbarcare  con  tutti  i snoi  mari* 
nari  sopra  un  bastimento  neutro  , che  faceva  vela  per 
la  Sicilia.  Il  lettore  potrà  trovare  i dettagli  di  que- 
sto furto  nel  Monitore  anno  7 num.  356. 

Tutto  l’onore  della  giornata  del  irf  Brumaire  si 
deve  a Luciano . In  ricompensa  fu  fatto  Ministro  dell' 
interiore.  Appena  si  può  concepire  1’ infamia  della  sua 
condotta  nell’  esercizio  di  quell’  impiego  : saccheggiava, 
e rubava  a due  mani . I suoi  intrighi  ed  il  suo  liber* 
tinaggio  non  avevano  limiti  : ebbe  1*  audacia  di  viola- 
re nella  sua  propria  Segreteria  una  giovane  di  1 S anni! 

Quel  vile  attentato  che  fu  subito  saputo,  perché  gli 
uffìzi  alt  della  Segreteria  accorsero  alle  grida  dell'  infe- 
lice vittima,  fece  Ja  massima  sensazione  in  Parigi. 
Io  fine  i suoi  intrighi  con  sua  sorella  divennero  tanto 
pubblici  e scandalosi,  che  bisognò  mandarlo  Ambascia- 
tore a Madrid  . 

Poco  dopo  andò  a Badajos  per  trattar  la  pace  col 

Portogallo  , alla  quale  pose  la  condizione  sino  qua  non, 

che  se  gli  farebbe  un  regalo  di  sei  milioni  j e sicco- 
me il  Governo  Portoghese  non  aveva  contante  , lo  pa- 
gò in  diamanti  grezzi . Di  ritorno  a Parigi  vendette 
subito  i suoi  diamanti  ad  un  Mr  SaUmon  , che  era  ve- 
nuto espressamente  da  Londra  per  comprarli  . Luciano 
al  suo  ritorno  da  Spagna  fa  fìtto  membro  del  Tribu- 
nato , ove  pronunciò  dei  belli  discorsi  , ed  indi  pa.sò 
ad  esser  Senatore,  ma  non  passò  al  di  là.  Poco  pri- 
ma della  farsa  dell’  Imperialismo , Luciano  sposò  una 
Madama  J nube  non  vedova  di  un  sensale  , donna  di  u- 
na  poco  severa  morale.  Buonapartt  gli  disse,  come? 
voi  sapete  ciò  thè  va  ad  accadere,  e sposate  una  sgual- 
drina ? E bene,  rispose  freddamente  Luciano , almeno 
è giovane  e graziosa.  Buanapaue  semi  il  sarcasmo,  e 
fu  quella  l’ultima  volta  che  i due  fratelli  si  trovaro-. 
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no  insieme.  Poco  dopo  Luciana  avendo  ardito  biasima* 
re  I’  omicidio  del  Duca  d'  Engbien  , e la  condotta  del 
fratello  verso  Moreau , ricevette  da  Begnier  , allora 
Ministro  della  Pulizia,  l'ordine  di  uscir  da  Parigi  neh 
lo  spazio  di  z\  ore,  dalla  Francia  in  otto  giorni,  e 
di  prender  seco  tutta  la  sua  «famiglia  !!! 

Geronimo  Buonapartt  • 

Questo  giovane  rassomiglia  molto  ai  due  suoi  fra* 
teli)  Giuseppe  e Luigi . Sono  persuaso  che  con  dispia* 
cere  ha  lasciato  la  donna  che  avea  sposato  in  Ameri- 
ca Madama  Patterson  . La  sua  debbolezza  non  ha  po« 
tato  resistere  agli  ordini  imperiosi  di  napoleone . 

Il  Cardinal  Fescb  , 

Quest’uomo  di  nascita  Svizzero,  era  prete  al  mo* 
mento  della  rivoluzione,  e siccome  era  stato  sempre 
un  cattivo  soggetto  , profittò  dei  torbidi  per  gettar 
via  la  sottana  , ed  abbracciare  una  professione  al  tein- 
yo  stesso  più  lucrativa  , e più  di  suo  genio . In  con- 
seguenza cominciò  dall’  organizzare  nn  Club  di  Giaco- 
bini in  Basilea  nel  179%,  i quali  fecero  tanti  ecces4 
si  e tante  scroccherie , che  ne  furono  presto  cacciati  . 
Da  Basilea  andò  a raggiungere  in  Savoja  1’  armata  del 
Generale  Montesquieu , nella  quale  servì  in  qualiti  dì 
Foriere.  Fu  promosso  gradualmente,  e quando  Buona - 
parte  ebbe  il  comando  dell'armata  d’Italia,  fece  il  suo 
zio  Fescb  Commissario  di  guerra  . Fescb  che  non  giu- 
dicò a proposito  di  seguitare  il  suo  nipote  in  Egitto, 
fu  da  Cbampionet  cacciato  dall’  armata  di  Napoli.  Ri- 
tornato a Parigi  , visse  nel  libertinaggio , o per  roe^ 
glio  dire  nella  Crapola  , eoa  quello  che  gli  riusciva 
di  truffare  al  gioco.  e 3 
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Ritornilo  Buonaparte  dall’  Egitto  fece  impiegare  di 
nuovo  il  *uo  zio  : ma  presto  la  pietà  Cristiana  del  ni- 
pote forzò  il  zio  a rientrare  nel  suo  antico  stato  , e 
subito  che  fu  sottoscritto  il  famoso  Concordato  , 
questo  masnadiere  fu  fatto  Arcivescovo  di  Lione , ed 
indi  Cardinale  . 

Gl’  intrighi  di  questa  vile  Emi  nenia  con  il  bel  ses- 
so d'  una  certa  classe,  solamente  in  Lione  ed  in  Ro« 
ma,  empirebbero  on  grosso  volume. 

Stepbanii  de  Btaubaruois  Regina  di  Olanda  • 

Con  infinito  mio  rincrescimento  mi  vedo  forzato  a 
far  entrare  questa  dama  nell’  abominevole  descrizione 
della  Corte  di  S.  Cloud. 

Non  si  può  negare  che  questa  infelice  era  gravida 
del  tiranno  , quando  fu  maritata  a Luigi . Ma  la  vo- 
lontà dell'Imperiale  ladrone  è una  legge  irresistibile, 
lo  effetto  chi  ardirebbe  solo  resistere  ai  mandati  arbi- 
trar/ che  egli  emana  nel  gabinetto , alla  testa  delle 
sue  armate,  o nel  boudoir ? La  dama  di  cui  parlo, 
è oggi  tanto  affabile  come  Regina  , quanto  allorché 
non  era  che  Madama  de  Beaubarnois . Ella  è buona  , 
piena  di  umanità,  caritatevole,  sempre  pronta  per 
render  servizio,  a mettere  in  uso  la  sua  influenza  so- 
pra Buanaparte , di  cui  ' non  ha  mai  cessato  di  esser 
la  favorita.  La  sua  condotta  in  tutto  forma  un  mani- 
festo contrasto  con  quella  delle  virtuose  sorelle  di  Sua 
Maestà  Imperiale , 
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Luigi  Buonaparte  . 

Questo  giovane  è buono  , onesto,  e desidera  di  fa- 
re il  bene  . Non  credo  che  vj  sia  un  Olandese  , che 
non  gli  renda  qoesta  giustizia.  Nessuno  certamente 
mi  accuserà  di  parzialità  per  La  famiglia  di  Buonaparm 
te,  ma  la  verità  mi  forza  a smentire  quanto  contro 
di  esso  si  è pubblicato.  Luigi  non  ha  mai  amato  sua 
moglie.  1 matrimoni  forzaci  rare  volte  fanno  la  feli- 
cità di  quei  che  li  contraggono , ed  anche  meno  ia 
una  simile  occasione  . 

Cambacérés  Arcicancelliete  delt  lmper»  . 

Di  tutti  gli  animali  nocivi  prodotti  dalla  rivoluzio- 
ne » questi  è il  più  pericoloso  : non  è senza  talento  , 
nè  senza  cognizioni  ; ma  non  ha  veruna  sensibilità  , an- 
zi sarebbe  crudele , se  ciò  fusse  necessario  per  conser- 
vare il  suo  posto  , o per  procurargli  un  miglior  vitto. 

Cambacérés  è uno  dei  più  grandi  Epicurei  della  Fran- 
cia, ed  ha  la  migliore  tavola  di  Parigi.  Una  volta 
la  settimana  è obbligato  a dare  un  pranzo,  il  quale 
è sempre  sontuoso;  ed  una  volta  al  mese  almeno  il 
suo  cuoco  inventa  un  nuovo  piatto  per  aguzzare  la  sua 
sensualità . Il  suo  Maestro  di  casa  è un  altro  ghiot- 
tone come  il  padrone . E'  infine  a Cambacérés  che  fu 
dedicato  il  famoso  Almanac  des  gourmandt  • 

Di  tutte  le  costellazioni  di  S.  Cloni,  che  sorta  sta- 
te tanto  tempo  tenia  risplendere , non  ne  conosco  alcu- 
na che  sia  più  disprezzata  di  Cambacérés , poiché  tut- 
ti i Francesi  si  ricordano  ancora  la  parte  sanguinaria 
che  questo  scellerato  ebbe  nel  processo  di  Luigi  XVI, 
e non  han  dimenticato  che  allora  faceva  il  sans  • culatte , 
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Ma  oggi  che  fa  scena  è tanto  cambiata  ì questo  mas- 
nadiere non  esce  mai  senza  portare  addosso  le  cinque 
o sei  stelle  degli  ordini  di  cui  è decorato  . Poco  do* 
po  seguita  la  farsa  che  lo  creò  Prìncipe  , disse  al  suo 
segretario  Monvel  : „ Quando  sono  in  compagnia  , bi* 
„ sogna  sempre  dire  , parlandomi , Vestra  Allena  Sr- 
„ finissima  \ ma  quando  siamo  soli  ciò  è inutile,  e 
,,  sempi  cernente  Monscigneur  basterà,,.  Che  Principe! 
che  Aliena  ! Credo  che  si  leggerà  con  piacere  quale 
che  aneddoto  sopra  la  vita  di  quest’  uomo . 

Cambacéìit  prima  della  rivoluzione  era  Avvocato  in 
Montpellier . Immaginando  che  gli  profitterebbe  piò  1* 
andare  a ragghiare  in  Parigi  , procurò  di  farsi  nomi* 
nare  Deputato  \ ma  non  gli  riuscì  di  esser  eletto  nel 
suo  Dipartimento  per  1*  Assemblea  costituente,  nè  per 
la  legislativa.  A foraa  di  cabale  pervenne  io  fine  ad 
esser  mandato  alla  Convenzione  , ove  dette  il  suo  ve* 
to  per  la  morte  del  Re.  Fu  Presidente  del  Comitato 
dei  sedici  , il  quale  fu  formato  per  deliberare  sopra 
la  questione , se  si  accorderebbe  allo  sventurato  Mo* 
narca  1'  appello  al  Popolo.  La  domanda  fu  rigettata, 
e Cambaeéres  a nome  del  Comitato  fece  un  discorso 
il  piò  irruente.  Cornei,  Sieyes , Tal/ien  , e Barrire 
mi  hanno  assicurato,  che  Cambacérés  era  stato  in  quell* 
occasione  il  membro  il  piò  violento  di  tutto  il  Comi* 
tato.  Quest’uomo  è disprezzato  da  tutti  i partiti. 
Nel  17 jy  si  acoprr  in  Parigi  una  cospirazione  di  Rea* 
listi,  alla  di  cui  testa  trovavasi  un  tal  MT  le  Maitre. 
Il  nome  di  Cambacérés  vi  figurava  anche  con  di.tinzio- 
ne:  ma  coll’  ajuto  del  suo  ciarlatanismo , e delle  sue 
frasi  di  sans-culotte  pervenne  a tirarsene  fuora . 

Circa  cinque  anni  sono  , è occorso  il  fatto  seguen- 
te , che  essendo  sicuro  che  Buonoparte  1’  ignora  intie- 
ramente , non  mi  dispiace  di  farlo  sapere  a Sua  Mae- 
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eti  Imperiale  . Camlaclrit  dunque  travagliava  con  tat- 
to il  suo  potere  presso  gli  agenti  di  Luigi  XV 111  t 
perchè  se  gli  accordasse  il  perdono  nel  caso  di  una 
controrivoluzione.  Ignoro  se  il  Re  gli  abbia  effettiva* 
mente  fatta  questa  grazia  . 

Il  suo  salario  come  Arcicancelliere  è di  quattro 
milioni  otto  cento  mila  lire  ; è reo  però  che  è tei 
nuto  a dar  dei  pranzi  a tutti  i funzionar;  pubblici  . 

Le  Brun  Arci  • Tesoriere  dell'  Impero  ■ 

Quest’  uomo  per  tutti  i riguardi  è d’  un  carattere 
molto  differente  di  quello  di  Cambaciris . Le  Brun  ha 
cognizioni  e probità:  era  uomo  di  lettere  primi  della 
rivoluzione.  Si  è sempre  distinto  nell’Assemblea  Na* 
stonale,  e nel  Consiglio  di/gli  anziani  per  la  sua  mo- 
derazione. Non  ha  parlato  mai,  se  non  sulle  finanze. 
jMr  le  Brun  in  questo  momento  non  è il  favorito  di 
Buonaparte  • 

Fouché  Senatore  , ex  IH  in  atro  della  Pollila  , Duca  £ 
Otranto,  Gran  Croce  Iella  Legione  £ onore , Cavalle •> 
re  dell'  Ordine  Reale  dell  Aquila  £ oro  di  Wurtem • 
berg  . 

L’opinione  generale  è che  quest’uomo  è i!  Terrore 
della  Francia  e dell’  Europa  ; ma  posso  assicurare  i 
miei  lettori  , che  per  quanto  gravi  siano  i misfatti 
da  lui  commessi  sotto  Robtrspierre , dopo  esser  dive- 
' nuto  Ministro  sotto  Buonaparte  ha  mostrato  molta  mj» 
derazione  e molta  fermezza , poiché  ha  resistito  spes- 
sissimo agl’  insensati  , iniqui  , e feroci  mandati  del 
suo  padrone  , come  già  ho  detto  nelle  precedenti  pa- 
gine. Foucbó  è stato  congedato;  ma  io  son  convinto 

« S 
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che  i Parìg'nì  perderanno  in  questo  cambiamento  ' 
Foucbé  è nato  io  Nantes.  Suo  padre  era  un  onesto 
foraaro  di  biscotto  per  la  marina  . Suo  fratello  mag- 
giure  è ancora  al  giorno  d’ oggi  mercante  a Nantes . 
Foucbé  fece  i suoi  studj  dai  Padri  dell’Oratorio,  e fi 
prese  gli  ordini  sacri  . Fatta  la  rivoluzione  si  amino* 
gliò  . Le  sue  atrocità  , quando  era  in  Lione  Procon- 
sole con  Co’.’ot  / Hcrbtit  , si  possono  leggere  nei  gior- 
nali di  quel  tempo.  Nondimeno  sono  stato  assicurato, 
che  egli  non  era  che  Io  strumento  del  feroce  Collct . Con- 
vengo che  non  è questa  una  valida  scusa  ; ina  ho  co- 
nosciuto tante  persone,  che  hanno  avuto  una  parte  mol- 
to attira  nei  de'itti  della  rivoluzione  , perchè  hanno 
avuto  la  debolezza  ( in  verità  molto  colpevole  ) di  la* 
sciarsi  strascinare  dalle  circostanze  , e che  prima  di 
quegl'infelici  temoi  , non  erano  conosciute  che  per  la 
loro  umanità.  Foucbé  è molto  caritatevole,  e so  eh* 
quando  era  ministro  diva  del  suo  ceuo  luigi  al  mese 
per  essere  distriouiti  tra  le  famiglie  bisognose.  I suoi 
talenti  sono  stati  di  molto  esagerati . Ha  poca  lette- 
ratura ; ma  è astuto,  ei  ha  infi  utameate  di  quello 
che  i Francesi  chiamano  cit  V esprit  . Nella  vita  do- 
mestica è molto  afFaijjle  . Benché  ricchissimo  , vive  rie 
tirato.  Credo  che  il  suo  attareamenco  per  B tonaparre 
sia  consi  mile  a qi  dlo  di  Volley r and  : anche  Foucbé  co- 
me Talityrand  ha  parlato  liberamente  contro  l'usurpa* 
zione  della  Spagna.  Hi  già  detto  che  si  era  fortemen- 
te opposto  all’  assassinio  del  Duca  d'  Enghien  , ed  all’ 
affire  di  Marea»  . E’  anche  Foucbé  che  ha  impedito 
che  il  Sig.  G’orgh  Rumhtli  fosse  messo  a morte.  I 
delitti  di  Foucbé  come  membro  della  Convenzione  so- 
no grandi  ; tua  si  deve  aver  riguardo  alla  sua  mode* 
raz  one,  come  ministro  di  Buonaparte  • Se  Foucbé  fos- 
se stato  altrettanto  sanguinario  sotto  Buonaparte , come 
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lo  c stato  sotto  Rohtrtpierre  , avrebbe  messo  in  latto 
molte  e molte  famiglie . 

Champagny  Duca  di  Cadore  „ Ministro  degli  affari  esteri •' 

Questo  nuovo  Duca  prima  della  rivoluzione  era  Te« 
nente  di  Vascello:  restò  nella  marina  fino  al  1789  , 
qiando  fu  nominato  agli  stati  generali.  Sotto  Robcr - 
sp  terre , e sotto  il  Direttorio  rimase  nascosto.  Buona • 
parte  lo  fece  scancellare  dalla  lista  degli  emigrati  , ed 
indi  Io  mandò  tosto  a Vienna  in  qualità  di  Ministro. 
Quest’  uomo  è in  tutta  1’  estensione  del  termine  uno 
sciocco , e molto  inferiore  a TelltyranJ , ma  non  è 
considerato  che  come  un  primo  officiale  in  pittara  ; e 
farà  così  bene  quanto  un  altro» 

Regnier  Gran  Giudice  e Ministro  della  Giustiziai 

Altro  imbecille  di  primo  ordine , prima  Avvocato 
a Nancy , e Deputato  all’Assemblea  costituente.  Bua « 
naparte  per  gratitudine  di  quanto  ha  coadiuvato  agli 
eventi  del  18  Brumaire  , lo  fece  Ministro  della  Giu» 
•tizia.  Qualche  tempo  dopo  la  pace  d’Amiens,  l’eroe 
avendo  riunito  i due  mitisteri  della  Pulizia  e della 
Giusiiz  a,  perchè  aveva  mand4to  via  Foucbé , creò  per 
Btgnier  il  titolo  di  gran  giudice,  che  aggiunse  a quel- 
lo di  Ministro  della  Giustizia . Regnier  essendosi  mo- 
strato troppo  debole  nell’  affare  di  Moreau  , Buouapar » 
te  gli  levò  la  Pulizia,  che  restituì  a Foucbé , 

Il  ministero  della  giustizia  è forse  il  più  lucrativo 
di  tutti  i ministeri  della  Francia.  Il  salario  è di  due 
cento  mila  franchi,  come  quello  di  tutti  gli  altri  Mi- 
■■steri  ; ma  vi  sono  alcuni  dritti , i quali  riuniti  alle 
propine , fanno  valere  quel  posto  in  circa  sei  cento 
mila  franchi , 
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Questo  Ut  Rrgnltr  è uo  gemessimo  ghiottone . Un 
giorno  ebbe  un  gran  contrasto  col  suo  cuoco  a moti- 
vo di  un  carpione.  Il  Ministro  voleva  che  quel  pesce 
venisse  dalla  Mosella , mentrechè  il  Cuoco  sosteneva 
che  veniva  dal  Reno  . Quest’  imbecille  è,  come  dico- 
no i Francesi , un  uomo  nullo  . 

Decrés  Ministro  sitilo  M trina . 

Costui  anticamente  Barone,  è l’uomo  il  più  bruta- 
le che  si  possa  mai  vedere;  è vero  che  ha  passata 
quasi  tutta  la  sua  vita  sopra  mare  Si  trovò  alla  bit. 
taglia  d’Aboulcir,  ei  ebbe  la  fortuna  di  scappare. 
Rifugiatosi  a Malta  per  qualche  tempo  , azzardò  di 
uscirne  col  suo  solo  Vascello  le  Guillaume-  Teli  di  7 f. 
cannoni;  ma  incontrato  da  due  Vascelli  Inglesi,  fa 
costretto  a rendersi  dopo  un  combattimento  abbastanza 
ostinato.  L'odio  inveterato  di  costui  contro  gl’inglesi 
è serza  esempio;  Bsonaparte  lo  sa,  ed  appunto  perciò 
1'  ha  fatto  Ministro,  poiché  un  odio  ben  pronunciato 
contro  gl’  Inglesi  è la  migliore  raccomandazione  che  si 
possa  avere  presso  l' Imperiale  M iettò  . Per  far  veder 
qual  sia  il  rancore  di  Decrit  contro  gl'inglesi,  baste® 
(à  raccontare  il  seguente  aneddoto . 

Decrit  accompagnò  l'  Eroe  in  un  viaggio  che  fece 
con  tutta  la  sua  corte  a Rouen  . Il  Ministro  passeg- 
giando un  giorno  su  la  banchetta , fu  fermato  da  una 
persona  , a cui  avea  dato  commissione  di  trovargli  nn 
Segretario;  la  quale  gli  disse,  ho  fatto  il  vostra  affa- 
re, ho  g;à  parlato  ad  un  giovane  molto  istituito.  Non 
ho  bisogno  di  un  dotto,  replicò  Detris  in  colera;  da- 
temi qualcuno  che  sappia  battere  bene  gl’  Inglesi  - Bra- 
vo ! gridò  Buonaparte  presente  a questo  discorso  . Ec- 
co ciò  che  si  chiama  dignità. 
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Gaudin  Ministro  delle  Finanze  » 

Prima  della  rivoluzione  era  nella  officina  di  un  Ne- 
goziante.  Non  ha  aessun  talento  qualunque  • 

Maree  Duca  di  Bastano , Segretario  di  Stato  ■ 

M-iret  è figlio  di  un  Medico  di  Dijon  : venne  a Pa« 
rigi  per  far  fortuna  nella  rivoluzione , e non  vi  è riu- 
scito male. 

Cominciò  la  sua  carriera  scrivendo  per  il  Monitore 
certe  note  , che  prendeva  dai  discorsi  dei  membri  dell* 
Assemblea  costituente . S’  insinuò  presto  nelle  buone 
grazie  di  MT  Trouvé , proprietario  di  quel  giornale,  e 
gran  sans  calotte , che  gli  dette  un  beneficio  nel  sue 
negl  zio  . M'  Maret  in  mandato  in  Inghilterra  con  CL»«- 
velia  e Talltyxand  . Dopo  la  morte  del  Re  ritornò  col 
primo  a Parigi.  Fu  incaricato  d’ una  seconda  missione 
per  1’  Inghilterra  ; ma  non  gli  fu  permesso  di  oltrepas^ 
sare  Cantorbery  t in  conseguenza  fu  obbligato  di  ripren- 
dere la  strada  di  Calais . Qualche  tempo  dopo  fu  no- 
minato Ambasciatore  a Napoli  . Stava  in  cammino  per 
rendersi  a quella  missione,  allorché  gli  Austriaci  l’ar- 
restarono per  strada  sopra  un  territorio  neutrale , e 
ben  anche  Semonville  nominato  Ambasciatore  a Costan- 
tinopoli . Quei  due  Ministri  furono  condotti  io  prima 
a Mantua,  ed  indi  trasferiti  nella  fortezza  di  Bruna, 
furono  detenuti  prigionieri  , filo  a che  furono  cam- 
biati contro  la  Principesca  figlia  di  Luigi  XVI. 

Uscito  dalle  carceri  Marci  fu  impiegato  nelle  nego- 
ziazioni di  Lille,  e dopo  il  18  Brumaire  Buonaparte 
lo  fece  Segretario  di  Stato. 

Marti  ha  poco  talento  e poche  cognizioni  , ma  è 
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un  buoro  nuziale  di  Segreteria  , e corregge  bastante^ 
mente  bene  i bollettini , li  manifesti  , ed  altri  scritti 
notturni  , che  il  Tiranno  concepisce  nei  suoi  momenti 
di  lucide  vigilie. 

Regnault  de  S.  Jean  d*  Angeli  Ministro  , e Consigliere 
sii  Stato , Segretario  sitila  Famiglia  Imperiale , gran 
Procuratore  generale  t 

Jìlr  Regnault  Avvocato  a S.  Jean  d’ Angeli  prima  del? 
la  rivoluzione , fu  nominato  Deputato  agli  Stati  gene? 
rali.  E’ stato  riguardato  sempre  come  un  nomo  mo* 
derato.  Proscritto  sotto  Roberspierre  ( aveva  allora  qua!^ 
che  interesse  nel  treno  del’  armata)  non  fu  membro 
d’  alcuno  dei  due  Consigli  sotto  il  Direttorio.  Allor* 
chè  Buortapane  s’impadronì  dell'isola  di  Malta,  Re- 
gnatili vi  fu  mandato  come  Governatore  . Nella  sua 
qualità  di  fervido  partigiano  di  Euenaparte  nel  1 S 
Brumaire  fu  fatto  Consigliere  di  Stato,  ed  è al  gior- 
no d’  oggi  un  personaggio  importante  alla  Corte  di  S» 
Cloud  . 

7llT  Regnault  è uomo  di  molto  merito , e non  co; 
nosco  in  Francia  nessuno  che  possa  essergli  messo  in 
paragone.  E’ molto  erudito,  buon  oratore,  e quasi 
uomo  di  9tato  rivoluzionario.  Senza  alcun  dubbio  e il 
miglior  ministro  di  Buonaparte . Mr  Regnault  è obblr» 
gante  verso  i suoi  amici,  e molto  utile  alle  persone 
di  sua  conoscenza . Non  ho  mai  sentito  mormorar  di 
lui. 
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Ss gur  Gran  Maestra  di  cerimonie  , e Consigliere 
di  Stato  . 

2lf  de  Segur  è il  figlio  del  defonto  Maresciallo  di 
Segar , tu  malto  talento  , ed  è autore  di  molte  opere 
politiche.  Sotto  l'antica  Corte  fa  successivamente  Am* 
baiciatore  in  Russia  , ed  in  Prussia  . Allorché  risiede* 
va  presso  la  corte  di  Caterina  , accompagnò  quella  Pria» 
cipesst  in  un  viaggio  di  divertimento  che  fece  a Cher- 
«on.  Durante  quel  viaggio  egli  abb  -zzò  un  trattato  d’ 
Adeanza  tra  i due  stati.  Quell’abbozzo  messo  in  versi 
piacque  talmente  alla  Zarina  , che  sottoscrisie  il  Trat- 
tato colla  Francia.  Segur  non  fu  impiegato  dal  Comi- 
tato di  Salute  publica  , come  neppure  dal  Direttorio  ; 
ma  al  i#  Brumairo  divenne  membro  del  Corpo  Le- 
gislativo, indi  fu  fatto  Consigliere  di  Stato  t ed  ia 
fine  Gran  Maestro  di  Geremonie  . 

Quest’  uomo , il  di  cui  figlio  è stato  assassinato  per 
ordine  di  Uuonapartc  , come  1’  ho  già  detto  di  sopra  , 
non  ha  cessato  di  prosternarsi  a piedi  del  boja  di  suo 
figlio  , Il  Tiranno  per  consolarlo  della  perdita  di  quel 
figlio  , gli  ha  dato  due  cento  mila  franchi  perchè  po- 
tesse montar  la  sua  casa  !'.! 

Queit’uomo  è il  più  vili  ed  il  più  abjetto  di  tutti 
i servitori  della  corte  di  S.  Cloud  . 

Il  G onerale  Savary  Vista  di  Rsoigo  , e Ministro  della 

Pulizia  , 

Costui  è stato  per  molti  anni  Direttore  della  Pulì- 
2ta  particolare  di  Bsonaparte . E’ riguardato  in  Francia 
come  un  masnadiere  della  specie  la  più  vile.  Non  ha 
nessuna  difficoltà  di  assassinare  colle  sue  proprie  mani 
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le  vittime  designate  dai  Tiranno.  Ho  già  avuto  occa- 
sione di  parl*re  dell*  assassinio  del  General  Utsaix,  com- 
messo da  questo  vile  Fuoruscito , e della  di  lui  con- 
duca verso  la  Famiglia  Reale  di  Spagra  . Sono  con- 
vinto che  eccettuatone  Buonaparte  e Murat , non  esi- 
ste in  F.ancia  mostro  più  ciuJele  , e più  sanguinario 
del  Duca  di  Rovigo.  Benché  costui  discende  d’ una 
bucna  famiglia  delia  JLit  guadoca  , benché  sua  moglie 
eh’ è di  S.  Domingue,  sia  anche  ben  nata,  è impos- 
sibile di  trovare  un  uomo  che  abbia  le  maniere  più 
basse,  più  ristuccanti,  e più  orribili  di  questo  scel- 
lerato . In  compagnia  è sempre  distratto  . Ad  ogni 
momento  ha  un  soprassalto  , dimodoché  si  direbbe  che 
le  infelici  vittime  che  ha  scannate  , gli  sono  sempre  in- 
nanzi . agl’  occhi  per  tormentarlo.  Questo  è l’uomo  che 
ha  la  chiave  della  Speziarla  particolare  di  Buonaparte, 
Perché  non  è uno  della  professione  che  ha  quest*  im- 
piègo ) 


G.  M.  Tslleyrand  de  Perigord 
Principe  di  Benevento , Vice  ArcieanctUiere  di  Stata, 
Salario  un  milione  all’  anno  U! 

Il  lettore  deve  avere  scorto , che  vi  è stata  una 

conoscenza  intima  tra  Talltyiand  e me  ; questa  ha  do- 

rato quindici  mesi  , e son  certo  che  in  quel  tempo 
non  è passato  un  solo  giorno , in  cui  io  non  vedessi 
quel  Ministro  . Credo  perciò  che  nessuno  meglio  di 
me  sia  in  istato  di  formare  un  giudizio  sopra  quest* 

uomo . Non  sarà  sfuggito  certamente  al  lettore , che 

la  Condotta  di  TalUyrand  verso  di  me  personalmeote 
non  ha  potuto  conciliarli  la  mia  stima  ; ma  confesso 
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sinceramente  j che  non  conservo  contro  del  medesimo 
alcun  riseotimmto  dei  trattamenti  ricevati  , essendo 
persuaso  , che  ha  cosi  operato  per  ordio»  del  suo  Ti« 
ranno.  Non  scrivo  dunque  per  risentimento  del  male 
che  mi  ha  fatto  , ma  per  rivelare  al  mondo  intiero 
fatti  che  non  sono  abbastanza  conosciuti. 

Se  tracciando  le  atrocità  di  Buenapart*  t mi  sono 
servito  di  epitteti  giudicati  troppo  forti , la  mia  di- 
fesa  è che  un  Tstorico  deve  dire  la  verità , e chiamar 
le  cose  col  loro  nome . Quando  dunque  racconto  le  cru- 
deltà di  nn  Tiranno , devo  dire  che  quel  Tiranno  è 
crudele.  Se  venisse  il  capriccio  al  Diavolo  di  farsi  ri- 
trattare , sarebbe  impossibile  al  Pittore  di  rappresen- 
tarlo come  un  Angelo , e più  la  rassomiglianza  sarebbe 
perletti , più  1’  artista  mostrerebbe  il  suo  talento . 

Non  credo  che  da  venti  anni  in  quà  , eccettuandone 
Buonaparte , siasi  veduto  snl  teatro  politico  un  uomo  , 
che  più  di  Talleyrand  abbia  fatto  parlar  di  se. 

Talleyrand  di  Ptrigord  discende  da  un’  antichissima 
famiglia . Destinato  alla  Chiesa  , fu  nominato  Vescovo 
di  Autun  prima  che  compisse  trenta  anni . Luigi  XVI 
aveva  ripugnanza  di  nominar  Vescovo  nn  uomo  di  ete- 
rni costumi;  ma  il  Cent*  di  P*rigerd  suo  padre  vici- 
no a morire , domandò  come  una  pruova  segnalata  del- 
la bontà  del  Re,  che  S.  M si  degnasse  di  dare  a 
suo  figlio  un  Vescovato  che  domandava  da  tanto  tem- 
po , senza  poterlo  ottenere  quantunque  fusse  agente  del 
Clero . 

La  sua  elevazione  non  ebbe  l’ effetto  che  il  Re  se 
n * era  ripromesso . Il  nuovo  Vescovo  non  si  emendò 
de'  suoi  vizj . Fu  nominato  agli  Stati  generali , e fu 
egli  che  per  una  picca  contro  il  Clero , fece  la  mo- 
zione di  confiscare  i beni  della  Chiesa , nell'  Assemblea 
Costituente  in  Novembre  1789.  Il  14  Luglio  1790 
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TslUyranJ  celebrò  Pontificalmente  sopra  l’Altare  della 
Patria  eretto  nel  campo  di  Marte  : iì  benedisse  le  ban- 
diere di  tutti  i Dipartimenti  della  Francia , da  esso 
chiamati  li  sagri  vessilli  della  libertà  ! 

Nel  179»  accompagnò  come  Incaricato  d’ affari  MT 
Cbauvclin  mandato  Ministro  in  Inghilterra  ; quell’  im- 
piego gli  era  stato  dato  per  particolare  raccomanda* 
zione  del  Re  ( da  cui  T*lì*yrand  era  pensionato  ) poi- 
ché riguardava  ifeF  Chauvtli*  come  più  attaccato  al  par- 
tito rivoluzionario , che  agli  interessi  della  Monarchia. 
La  nominazione  di  Talltyrsnd  piacque  egualmente  alla 
comune  di  Parigi , ed  ai  membri  Giacobini  del  Poter 
esecutivo,  perchè  non  sapevano  la  doppia  missione  di 
cui  era  incorobenzato  quell'  Incaricato . Le  cabale  di 
TaHtyrand  in  Inghilterra  sono  ben  conosciute  in  Fran- 
cia ; ma  son  certo  che  non  lo  sono  in  Inghilterra , 
perchè  se  lo  fussero , il  popolo  Inglese  non  avrebbe 
prodigato  i nomi  di  patrioti!,  amici  del  popolo  ec.  ec. 
a certi  Demagoghi  del  paese . 

Dopo  la  funesta  giornata  del  ro  Agosto,  il  Gabi- 
netto di  S.  James  notificò  a MT  Cbauvclin  che  non  po- 
teva più  riconoscerlo  in  qualità  di  Ambasciatore  di 
Francia . Subito  Talltyrsnd  informò  il  Ministero  Brit- 
tanoico  , che  egli  aveva  una  commissione  particolate 
del  Re,  che  a tal  effetto  gli  aveva  dato  le  credenzia- 
li ; e fu  questa  la  ragione  per  cui  se  gli  permise  di 
rimanere  in  Inghilterra.  Nondimeno  egli  giudicò  dover 
presto  ritornare  a Parigi  per  aver  nuove  istruzioni  dai 
Governo  innalzatosi  sopra  le  rovine  delia  Monarchia. 
I capi  che  desideravano  aver  in  Inghilterra  un  uomo 
di  loro  fidocia , non  esitarono  a rivestire  Tsllcyrand 
di  nuove  credenziali , ed  egli  ritornò  a Londra  (4) . 

* 1 * * 

(a)  Per  provare  che  Tatlcyrand  era  Asente  del  Governo  Franceie  do- 
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Dopo  la  morte  del  Re , TalUytani  temendo  che  il 
Ministero  Britannico  lo  cacciasse  dall’  Inghilterra , im- 
pegnò i suoi  amici  di  Parigi  perchè  uscisse  contro  di 
lui  un  decreto , che  come  traditore  ed  emigrato  era 
meno  fuor  della  legge,  lochè  si  fece  sul  pretesto  di 
qualche  lettera  di  TailtyranJ  al  Re , che  ! tuoi  ami* 
ci  finsero  di  aver  trovato  nei  palazzo  delle  Tuilieriea* 
Il  Ministero  Inglese  però  scoprì  presto  l’artificio,  e 
Talltyrand  cacciato  dall’Inghilterra,  non  seppe  far  me- 
glio che  d’  andarsene  in  America . Durante  la  sua  di- 
mora negli  Stati  Uniti  continuò  a conservare  col  suo 
Governo  corrispondenza  regolare . Alla  caduta  di 

* i ■*  •*  i 


po  il  io  Agosto,  citerò  solamcn-e  on  passaggio  tirato  ila  uno  scritto  clic 
publicò,  per  giustificarsi,  qualche  tempo  prima  del  xH  Brumaire,  il  qualo 
porta  il  titolo  Kclaircisemens  donnés  par  le  citojrcn  Tallcyrand  à ses  con- 
citoyens.  Paris,  an  VII. 

Tallcyrand  accusato  di  tradimento,  4’^rijfeeraria  ec.  dai  giornali 
di  Parigi,  che  biasimavano  la  convcnzionedi  averlo  fatto  scancellare  dal- 
la lista  degli  emigrati,  risponde  cosi . 

Ma  quali  sono , domandano  di  nuovo  questi  uomini , li  motivi  che 
han  determinato  la  convenzione  nazionale  a scancellare  Tallcyrand1.  Qui 
la  questione  cambia,  tuttavia  la  risposta  i semplice,  e sicuramente  deci- 
siva ■ I motivi  sono  questi . 

Io  fui  mandato  a Londra  per  la  seconda  volta  il  7 Settembre  1791  dal 
consiglio  esecutivo  provisorio.  Conservo  il  Passaporto  originale  che  mi  fa 
dato  da  detto  consiglio,  sotto  scritto  da  sei  membri,  cioè  Lebrun , Dan - 
fon,  Servan,  Clavierc,  Roland  , e Mongt.  Il  detto  passaporto  fu  mes- 
so sotto  gli  occhi  della  convenzione  allorquando  si  degnò  pensare  » me  , 
e lo  mostrerò  a chiunque  desidera  vederlo.  Il  detto  passaporto  è concepi- 
to nei  termini  seguenti.  Lasciale  passare  C.  Maurizio  Tallcyrand  che 
va  a Londra  per  nostro  ordine , Io  dunque  era  autorizzato  a restar  fuo- 
ri della  Francia  fintantoché  queU'ordine  non  fosse  rìvocato,  lo  che  non 
si  è mai  fatto.  Non  poteva  perciò  le  mia  assenza  essere  una  contravven- 
zione al  medesimo.  Nondimeno  però  non  volendo  prolungare  la  mia  as- 
senza cosa  ho  fattoi  ciò  che  ogni  cittadino  trovandosi  nella  mia  situazio- 
ne avrebbe  fatto.  Ho  aspettato  l'epoca  memorabile  in  cui  la  convenzio- 
ne ricuperò  la  sua  indipendenza,  e subito  le  ho  fatto  conoscere,  il  per- 
ché era  partilo,  il  perchè  non  era  rientrato  e le  ho  domandato  di  to- 
gliere gii  ostacoli  che  ti  opponevano  al  mio  ritorno  in  Patria,  sia  col  ri- 
vocare il  Decreto  d’accusa  contro  di  me,  sia  coll’ indicarmi  un  Tribuna- 
le per  esservi  giudicato.  Sopra  tutto  ho  domandato  di  non  riguardare 
come  emigrato  colui  che  si  presentava  con  un  motivo  di  assenza  tanto 
legittimo.  La  mia  doppia  domanda  fa  perfettamente  accolta.  Era  io 
dunque  uscito  da  Francia  , perché  v»  era  stato  autorizzato , e perchè  a- 
veva  ricevute  dalla  fiducia  del  Governo  ordini  politivi  per  quella  mia 
partenza. 

f » ' 
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Itttpierrc , questo  sensuale  Ex- Vescovo,  stanco  di  ve- 
getare come  ia  foglia  del  tabacco,  ripassò  in  Europa: 
andò  a fissarsi  ad  Amburgo,  fin  tanto  che  il  famoso 
decreto  che  lo  area  dichiarato  foori  della  legge,  fusse 
rivoctto.  Cbcnitr  che  ne  fece  la  mozione,  non  v'  in- 
contrò la  più  leggiera  opposizione  . Tali  tyr  and  fu  mol- 
to bene  accolto  al  suo  ritorno  a Parigi  • Madama  de 
Steel  1*  introdusse  da  per  tutto . Siccome  aveva  veduto 
T Inghilterra  , l'America  e la  Germania,  avera  molto 
da  raccontare . Egli  era  allora  il  solo  uomo  di  marca 
che  ritornasse  da  quelle  lontane  contrade  j sicché  era 
ascoltato  con  piacere  , e le  sue  opinioni  avevano  gran 
peso . 

Charles  de  le  Croi x era  allora  Ministro  degli  Affari 
Esteri:  uomo  tetro,  malinconico  e pesante,  non  fu 
difficile  a TalUyroni  di  farlo  cacciare  . La  sua  nomi- 
nazione fu  generairaente  approvata,  all’eccezione  non- 
dimeno di  Rtubtll , che  non  aveva  mai  amato  Tallry « 
tend  , e lo  riguardava  come  l' uomo  il  più  pericoloso, 
oon  solamente  per  la  Francia  , ma  eziandio  per  l' in* 
tiera  Europa . 

La  sua  condotta  politica  , come  Ministro  di  Affari 
Esteri , è tanto  conosciuta  in  Europa  , che  sarebbe 
presunzione  in  me  di  farne  il  soggetto  d' una  digresr 
sione  particolare , tanto  più  che  quella  si  trova  inti- 
mamente legata  alla  da  me  gii  fatta  descrizione  dei 
Governi,  di  cui  è stato  Ministro  . Mi  limiterò  dunque 
ad  accennare  qui  qualche  tratto  della  sua  vita  privata. 

Talleyrand , come  tutti  gli  altri  grandi  Antropofagi 
xivoluzionarj  della  Francia  , ha  acquistato  una  riputa- 
zione di  talento  che  non  merita.  Come  Ministro  di 
un  Tiranno  altrettanto  insensato  , quanto  furioso  , Tal • 
leyrand  ere  formato  per  distinguersi  ; ma  avrebbe  fac- 
to poca  figura , come  Ministro  d’un  Governo  regolare. 
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Mally , parlando  di  Ricbelieu,  disse:  Ciò  che 

„ Maccbiatello  consiglia,  Ricbelieu  l’ha  eseguito.  La 
„ Corte  piena  di  spie  , e di  delatori  : Ricbelieu  vede 
„ tutto,  sente  tutto,  è presente  a tutto  ec.  „ Que- 
ste osservazioni  si  possono  applicare  a Talleyraxd . Il 
Governo  rivoluzionario  di  Francia , sia  sotto  il  Direr* 
torio , sia  sotto  Buonaparte  -,  aveva  appena  adottata 
una  misura  qualunque , che  Talleyrand  era  pronto  ad 
eseguirla  . Lo  spionaggio  , che  per  i suoi  fini  secon- 
dari »»  ^ veduto  da  lui  portare  ad  un  punto  che  fa 
spavento , non  solamente  in  tutta  la  Francia , ma  ben 
anche  nell’intiera  Europa,  e fino  in  America  ; gli  ha. 
dato  una  grande  influenza  nei  consigli  del  gabinetto 
Francese . Ogni  volta  che  Talleyrand  comunicava  qualche 
cosa  al  suo  governo,  la  dava  come  una  sua  opinione, 
in  guisa  che  annunciava  come  possibile  un  fatto , che 
già  sapeva  per  mezzo  delle  sue  spie;  e quando  il  tem^ 
po  confermava  il  fatto  , egli  era  riguardato  come  un 
Profeta  politico  . Buona? erte  che  ha  scoperto  quest* 
stuzia  , ha  voluto  realizzare  con  lui  in  qnesto  genere 
di  spionaggio.  L'Eroe  ha  anch’egli  le  sue  spie,  e nel 
timore  che  Talleyrand  fusse  meglio  servito  di  lui , gli 
ha  positivamente  ordinato  di  non  mandar  piò  all’  av- 
venire in  Bessun  passe  alcun  agente  segreto  senza  pri- 
ma di  ciò  informarlo,  e sotto  pena  d’ incorrere  la  sua 
disgrazia!  Ma  può  Talleyrand  cadere  in  disgrazia?  No: 
può  bene  avere  ciò  che  in  oggi  ha,  otium  cum  digni- 
tate , ma  non  ha  una  vera  disgrazia  da  temere.  Egli 
è F Ajo  politico  di  Buonaparte , e 1’  Eroe  non  vorrei 
be  prender  lezione  da  altri . Indipendentemente  di  que. 
sta  considefazione  Talleyrand  conosce  troppo  i segreti 
dell  Imperiale  Maestà  : conosce  egualmente  tutte  le  per- 
sone impiegate  nei  diversi  Governi  d’Europa,  che  so- 
no state , e sono  tuttavia  stipendine  dalla  Francia  ; 
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Se  dunque  fosse  cacciato , potrebbe  fare  do  male  in- 
calcolabile. Non  ri  è che  un  solo  mezzo  di  disfarsi  di 
lui  : quello  di  levargli  il  poco  di  vita  che  gli  resta , 
giacché  sarebbe  pericoloso  di  urtarlo . 

A vederlo  non  si  crederebbe  che  abbia  tanta  enerr 
già  nel  carattere.  Egli  è impossibile  di  veder  on  uo- 
mo meno  animato , e più  malfatto . La  sua  debole 
struttura  iihacchita  dai  piaceri,  marcia  su  d*  un  pie- 
de storto . Di  vita  non  gli  resta  altro , che  qualche 
scintilla  di  fuoco , che  scappa  da  un  maligno  occhio 
azzurro , che  è molto  bello  . Sono  convinto  che  non 
ha  esistito  in  Francia  un  uomo  di  una  più  depravata 
morale  di  Talltyrand  , senza  neppure  eccettuarne  R'f 
tbelìtu  o Mirabetiu,  Non  si  è mai  veduta  accoppiata 
nell’  istesso  uomo  una  così  forte  dose  di  corruzione,  e 
di  turpitudine  : nondimeno  ba  un  certo  non  so  che , 
che  rende  molto  piacevole  la  sua  società  : le  sue  ma- 
niere sono  seducenti  : egli  è anche  affabile  coi  suoi  inr 
feriori  , qualità  rara  tra  i Francesi  d’ oggi  giorno , 
perchè  in  generale  sono  molto  incivili  e brutali  verso 
quelli  che  hanno  bisogno  di  loro  . L’  affabilità  di  Tsl- 
hyrand  fa  si  , che  con  premura  si  obbedisce  ai  suoi 
ordini  (a) . 

Talltyrand  non  ha  le  qualità  che  si  richiedono  per 
fare  un  gran  Ministro;  non  è abbastanza  ve/sa  co  nella 
politica  e nella  storia. 

Talltyrand  avrebbe  amato  meglio  di  servire  on  Bor. 
bone,  che  una  Repubblica  : benché  abbia  sovente  giu- 
rato odio  alla  Sovranità,  benché  abbia  fatto  dei  dis- 

* ■*  * 

. W Un  giorno  qnilrhedtlno  dicevi  a Talleyrant I:  dovete  trovarvi  frut- 
ti sesto  in  meato  a questa  Corte  di  S-  C lauti . Veramente,  rispose  egli  , 
spesso  sembro  a me  stesso  on  bifnlcoinsignorito,  quando  mi  trovo  con  tut- 
ti questi  principi  c questi  Duchi. 
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coni  Repubblicani , pure  è bea  lontano  dall’  «sere  De- 
magogo . Egli  teme  e detesta  il  Tiranno  che  serve . 
Nessuno  in  Francia  odia  e disprezza  più  di  Talleyrand 
il  Corso  , ed  il  Corso  lo  sa  . Il  Ministro  ha  poca  o« 
pinione  de’  talenti  del  Padrone , e vice  versa  ; ma  l* 
Eroe  dice  a se  stesso  : Quest ‘ uomo  ne  ta  di  troppo  ; e 
perciò  lo  conserva . Sono  li  Signori  Hauterive  e V /»- 
iand,  capi  di  divisione  nel  suo  ripartimento,  che  han- 
no fatto  la  riputazione  di  Talleyrand  : essi  compone- 
vano i suoi  rapporti  diplomatici,  i suoi  manifesti  ec. 

Talleyrand  tiene  in  Parigi  una  Pulizia  ben  organiz- 
zata : è servito  gratuitamente  da  molti  emigrati,  che 
gli  devono  il  loro  ritorno  in  Francia  , e che  sperano, 
dedicandosi  a lui  di  ottenere  qualche  impiego-  dal  Go- 
verno. Le  sue  spie  stipendiate  sono  Montbereud , £ 
Ariette , Ste  Foix  , Monti  ausi  er , e il  già  Due a di 
M — y — /• 

E’  certo  che  Talleyrand  si  è opposto , per  quanto  po- 
teva all'  usurpazione  della  Spagna  : ed  un  giorno  che  ia 
pubblica  Assemblea  Buonaparte  ebbe  1*  impudenza  di  d*«* 
mandargli  se  il  Principe  sf  Asturie t non  fosse  innamo- 
rato  di  Madama  Talleyrand , il  Ministro  niente  scon- 
certato gii  rispose  : „ Non  bisogna  parlare  dei  Prin- 
„ ci  pi  di  Spagna  , poiché  questo  non  contribuisce  alla 
a gloria  di  V.  M-  nè  alla  mia  ,,  • Persone  presenti  a 
questo  discorso  mi  han  detto , che  Buonaparte  rimase 
come  un  gonzo  a quella  replica . 

Le  ricchezze  di  Talleyrand  sono  immense , e non  è 
meraviglia  , giacché  in  tutti  gli  affari  comincia  con 
dire  : mi  bitogna  tanto . E*  celebre  il  suo  detto  nelle  ne*, 
goziazioni  coll'  America  sotto  il  Direttorio: 

Ci  vuol  denaro  , denaro  , e poi  denaro  « 

Allorché  nel  i8oa  si  trattava  in  Ratisbona  dei  com- 
pensi da  accordarsi  ai  Sovrani  di  Germania,  quei  Pria- 
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dpi  dettero  a Taìleyrand  somme  immense  per  impei 
gnar’o  a servirli  . Quando  il  Governo  Francese  vendet- 
te la  Laisiana  agli  Americani  , costoro  posero  da  par. 
te  una  somma  considerevole  destinata  a soddisfare  tos- 
te le  reclamazioni  de'  particolari  . Taìleyrand  che  era 
nel  segreto,  fece  comprare,  pendente  la  negoziazione, 
oca  quantità  immensa  di  quelle  reclamazioni , che  pa- 
gò solamente  a ragione  del  ao  o 30  per  cento.  A 
tale  effetto  area  mandato  in  Inghilterra  un  tale  P — r, 
negoziante  Americano , residente  in  quel  tempo  in  Pa- 
rigi , il  quale  di  concerto  con  una  casa  molto  ricca  di 
Londra,  che  faceva  un  gran  commercio  coll'America, 
pervenne  a comprare  una  somma  immensa  di  quelle 
reclamazioni . 

I Francesi  chiamano  TaHeyrand  il  Ministro  d' affari 
Esteri  per  tutta  t Europa . Intendono  dire  con  ciò  che 
egli  informa  tutti  i gabinetti  dell*  Eoropa  di  ciò , che 
si  passa  in  quello  di  S.  Clcud  . 

Foutbé  anni  addietro  mi  raccontò  1’  aneddoto  segnen. 
te  per  provarmi  i tradimenti  di  Taìleyrand  (a) . 

Una  spia  forestiera,  un  Svizzero,  avea  la  copia  di 
un  trattato  segreto  tra  l’ Imperatore  Paolo  e Buonapar - 
te  : quella  spia  fu  arrestata , e gli  si  trovò  addosso 
quella  copia.  Interrogato  come  1’ avea  avuta,  rispose 
d’ averla  avuta  iodirettamente  dalla  Segretaria  di  Tali 
leyrand  . L’ Ex  - Vescovo  fu  chiamato  alle  Thuilleries  , 
pretese  ignorare  quell’  affare  ; ma  giurò  che  troverebbe 
la  persona  che  avea  tradito  il  suo  segreto.  E’ d’uopo 
osservare  che  la  spia  avea  dichiarato  aver  avuta  quella 

¥ ¥ 

fa)  Fouchè  e Taìleyrand  sono  nemici  giunti.  Buontrpnrte  disse  osi 
fiorito  1 touchè  v non  è vero  che  voi  odiare  Taìleyrand  l O no  rispose 
fonine , non  l'odio  ma  Io  disprezzo. 
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di  Talltyroni • Questi,  ritornato  a Corte,  accusò  il 
suo  segretario  particolare  L/.borìe  di  esser  il  traditore, 
ptr  conseguenza  quel  Labori  e , che  Foucbì  pretende  e«« 
sere  stato  la  vittima,  e non  il  traditore,  fu  arresta* 
to  , e sul  precinto  di  esser  fucilato . Tolltyrand  che 
vide  la  cosa  divenire  molto  piò  seria  di  quello  che 
avrebbe  voluto  , a forza  di  maneggi  f-ce  commutare 
la  sentenza  in  un  esilio  volontario . Laborìe  dopo  esser 
rimasto  cinque  anni  in  Olanda,  è ritornato  a Parigi, 
ove  ha  stabilito  una  manifattura  di  carta.  Non  vi  è 
in  Europa  una  sola  città  di  commercio  , in  cui  non 
vi  siano  foodi  di  Taìleyrand . Egli  ha  stabilito  io  Am- 
burgo la  casa  0\ty  e Comp.  in  Parigi  quella  di  Bapm 
p cbeimtr , ed  una  a Trieste,  ove  ha  impiegate  somme 
enormi . 

In  tutte  le  sue  specolazioni  sopra  i fondi  pubblici 
Taìleyrand  gioca  a gioco  sicuro  , poiché  può  far  spar- 
gere , ed  accreditare  le  voci  più  favorevoli  al  colpo 
che  medita  (*)  • I due  suoi  associati  sono  Monttraud 
e Caienove  . 

< * * ' * 

(a/  Appena  aveva  io  pubblicato  il  numero  primo  delI’Argus.  quando 
una  sera  mollo  tardi  fui  chiamato  in  caia  di  Taìleyrand  . Ho  delle  buo- 
ne nuoce  da  darvi,  mi  din’ egli.  L’  Austria  e la  Prussia  lunno  accettato 
la  garanzia  per  Malta,  c l’hanno  notificato  al  Gabincttodi  S.  James.  In 
punto  ricevo  nn  Corriere  da  Otto:  tntte  le  difficolti  sono  spianate  cosic- 
ché domani  potrete  annnnciare  nell’ Arguì  questa  notizia  come  officiale. 
In  seguito  di  ciò  ritornando  io  alla  Stamperia,  e trovando  il  giornale  già 
pronto  per  il  torchio,  vi  feci  inserire  in  gran  caratteri,  in  fine  dell'ul- 
tima colonna,  l’articolo  seguente.  „ Con  la  maggiore  sodisfazione , ven- 
ghiaino  ad  annunciare  la  notizia  che  abbiamo  ricevuta  da  una  autorità 
,,  irrefragabile , che  tulle  le  pendente  Ira  li  due  Governi  relative  a 
„ Malta  sono  siale  amichevolmente  aggiustate . L’AustriPe  la  Prussia. 
,,  alla  richiesta  dei  Governi  Brittanico  e Francese,  sono  garanti  di  quell’ 
,,  Isola.  Il  gran  Maestro  Principe  Huspoli  deve  partire  immediatamente 
„ per  andar  a prendere  il  Governo  dell'ordiqf,,  . 

Chi  avrebbe  potuto  mai  dubitare  della  verità  di  una  notizia  annun- 
ciata in  questa  guisa?  I Sensali  di  Parigi  furono  presi  all'Amo,  ed  i fon- 
di montarono  I per  cento.  Il  lettore  scorge  già,  che  il  Cittadino  Mini- 
stro non  aveva  alno  in  mira  che  il  suo  traffico  nel  fare  inserire  quell’ar- 
ticolo. I Giornali  Inglesi  però  attribuirono  subito  quella  invenzione  al 
suo  vere  motivo:  e fu  da  essi  ch’io  seppi,  che  Taìleyrand  mi  aveva  ita- 

/ s 
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TaUtyrand  f » ben  anche  grandi  specolazioni  in  der> 
rate  coloniali , ed  altri  oggetti  di  commercio  ; ma  con 
tutte  le  sue  ricchezze  non  è nè  prodigo,  nè  spilorcio. 
Le  sne  Assemblee  non  sono  numerose , se  non  quando 
da  pranzi  diplomatici  : la  sua  società  privata  è scelta: 
ogni  sera  fa  un  tavolino  di  Whist  ad  una  mezza  gui- 
nea  il  tanto  con  Mr  Crawfurd  (ricco  Inglese  che  ha 
vissuto  per  molti  anni  nell'  Indie . e che  io  credo  zio 
del  Generale  Inglese  Crawfurd)  . con  Menttraud  t C a* 
scnove  , e S-  Foix . Tallcyrand  ha  una  delie  più  belle 
librerie  di  Francia;  ma  di  raro  ne  fa  uso. 

£’  impossibile  di  spiegare  cosa  ha  potuto  portare 
quest’  uomo  , che  non  ha  che  la  pelle  e 1’  ossa  , a spo- 
sare la  donna  che  ha  preso  in  moglie . Che  Buonapar * 
re  1‘  abbia  foizato  ad  ammogliarsi  « per  levargli  Così 
ogni  mezzo  , essendo  Vescovo , di  far  pace  con  i Bor* 
boni  ; è un  fatto  di  coi  nessuno  può  dubitare  ; ma  che 
abbia  sposato  la  donai  che  ha  preso , è una  cosa  ve. 
ramente  da  stupire. 

Madama  di  TaUtyrand  era  figlia  di  uu  facchino  di 
Traoquebar,  e moglie  di  un  certo  Grant , con  cui  non 
tardò  ad  andare  a stabilirsi  nelle  possessioni  Inglesi 
nell’  Indie . Siccome  Madama  Grant  era  molto  bella , 
ebbe  subito  un  intrigo  co  Mr  s , e suo  marito  a» 
vendoli  intentata  una  causa  per  adulterio  , 1'  affare  fu 
portato  innanzi  al  Sig.  Elifab  Impty  , allora  primo  Già* 
dice  nel  Bengal  (a) . 

* * * 

fostnrafo.  In  nna  spiegazione  bastantemente  calila  . ch'ebbi  col  medest» 
mo;  gli  dissi,  che  all’avvenire  le  notizie  date  dall’ Arguì  non  sarebbero 
più  credute.  Egli  rispose,  i vostri  giornali  di  Londra  non  dicono  sempre 
« verità  , puoi  essere,  replicai,  ma  non  danno  mai  voci  per  notizie  offi- 
ciali; ed  i Ministri  si  guardano  bene  di  farle  inserire  come  tali.  K bene, 
soggiunse  Tallcyrand  ridendo,  non  è questa  la  sola  differenza  che  esiste 
ira  i Ministri  delle  dne  Nazioni! 

la)  Era  veramente  da  ridere,  durante  la  pace  d'Jmiens,  di  veder  il 
Sig.  Ulijah  Inspcy,  Mr.  f-sc  Tallcyrand  desinare  insieme, con  Jklcdame 
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Poco  dopo  quest*  scappata  Madam a Grani  fece  co» 
noscenza  con  MT  Wbitehill , il  quale,  non  so  perchè, 
parti  dall’  Indie , e Madama  Grani  ritornò  col  medesi- 
mo in  Francia  nell’anno  178*.  Mr  Wbitehill  atre*  fat- 
to gran  fortuna  nell’  Indie , e prodigava  le  sue  ricchez- 
ze con  Madama  Grani.  Le  comprò  una  casa  che  am» 
mobigliò  magnificamente;  le  diede  pel -valore  di  cìn- 
que  cento  mila  franchi  di  gioje,  e finalmente  impie- 
gò sopra  la  sua  testa  un  capitale  che  le  assicurar*  un 
vitalizio  di  30  mila  franchi  (a)  vita  sua  durante. 

MT  Wbitehill  avendogli  fatto  far  conoscenza  con  2UT 
Itssart  che  fu  Ministro  d’Affari  Esteri  nei  primi  anni 
delia  rivoluzione  , questi  se  ne  innamorò  perdutamente 
e quando  cominciarono  i primi  torbidi  in  Parigi  > Ma. 
dama  Grani  ne  parti  per  andare  con  Mr  Wbitehill  ia 
una  casa  che  abitava  a Chantilly  . Dopo  il  10  Agosto 
1792  Mr  Wbitehill  la  fece  partir  per  i*  Inghilterra  eoa 
una  figlia  di  sua  moglie  , che  mandava  ad  una  scuola 
in  Cantorbery  . Madama  Grant  doveva  restare  con  quel- 
la ragazza  , che  non  aveva  allora  che  dodici  anni  , fra 
tanto  che  vi  fusse  piò  di  tranquillità  in  Francia  . Le 
comunicazioni  tra  i due  paesi  essendoti  interrotte.  Ma- 
dama Grani  non  ricevendo  piò  nuove  di  MT  Wbitehill , 
ebbe  l’ infamia  di  abbandonare  la  ragazza  fidata  alla  sua 
cura,  e se  ne  andette  a Londra  a divertirsi.  Il  Mar • 
ebete  di  Spinola  allora  Ministro  di  Genova  in  Inghil^ 
* ♦ * 


Grani,  clic  non  era  ancora  sposata  con  l’ex  - rettore , ma  clic  viveva 
pnbblicamente  coi  medesimo  ■ 

(a)  Non  sono  entrato  in  questi  dettagli  se  non  per  far  vedere  l’ ingra- 
titudine di  questa  Donna.  Essa  è Principessa , Suo  marito  t l’uomo  il  pià 
ricco  della  Francia  M.  Whitehin  vecchio ottagenarionon  ha  più  un  sol- 
do’ si  crederebbe  che  nella  sua  estrema  miseria  .per  molto  tempo  si  è in 
vono  indrixzato  a questa  donna  per  ottenere  un  leggiero  sor  corsoi  non 
prima  di  18  mesi  d'istanze,  finalmente  stanca  dell'importunità  d’un  uo- 
mo che  l'avca  tanto  benilicata , si  è finalmente  decisa  a dargli  una  pen- 
sione di  60  franchi  al  mese.  Che  principessa  gene  iosa! 
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terra  , strinse  seco  amicizia , ed  alla  caduta  di  Roltr* 
spitrre  essa  accompagnò  l’Ambasciatore  a Parigi.  Non 
pas.ò  molto  che  si  trovò  in  mezzo  alla  strada.  La 
porta  del  suo  antico  amico  JUr  Wbtttbill , come  di  va* 
gion*  le  fu  chiusa , perchè  non  potè  perdonarle  di  non 
aver  mai  pensato  d’  informarsi  della  ragazza  che  1’  era 
stata  fidata , dopo  aver  avuto  l’ infamia  di  abbandonar- 
la . Madama  Grani  trovandosi  cosi  abbandonata  , non 
esitò  a ptendere  l’ unica  risorsa  che  le  restava  : si  po- 
se a fare  la  donna  pubblica , e cosi  facendo  traffico 
della  sua  bellezza  , fece  conoscenza  con  Talltyrand  , e 
da  quel  tempo  sono  rimasti  sempre  insieme  . Tanto 
basti  per  il  Sig.  Principi , e per  la  Sig.  Principessa 
di  £e*cvtnto  ! 

Il  Generale  Clarke  Ministro  della  Guerra  i 

Clarke  è Inglese  di  nascita.  D»lla  parte  materna 
discende  dalla  famiglia  Irlandese  Sbee . Suo  padre  era 
soldato  nel  Reggimento  Dillon  prima  della  rivolu- 
zione. MT  Sbee  zio  materno  di  Clarke  , oggi  Prefet- 
to di  Strasburgo , era  un  fat  totum  presso  il  Duca 
Ì Orleans  . Introdusse  sno  nipote  dal  Duca  3 che  gli 
dette  una  compagnia  nel  suo  Reggimento  , e lo  fece 
di  poi  suo  segretario  di  fiducia.  Nel  1791  il  Duca 
essendo  stato  incaricato  da  Luigi  XVI.  di  una  com-, 
missione  particolare  presso  il  Governo  Brittanoico,  Clar- 
ke  fu  scelto  da  S.  J.  S.  per  accompagnarlo  a Londra. 

Il  Duca  partendo  dall’  Inghilterra , rapi  una  ragazza 
di  buona  famiglia  ; ma  presto  se  ne  stufò  , la  passò 
a Clarke , e lo  forzò  a sposarla  ( sono  stati  dipoi  di- 
vorziati ) . 

Quando  il  Duca  fa  designato  come  una  vittima  dal 
suo  proprio  partito,  Clarke  fu  vile  a segno  da  servii 
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dà  spia  contro  il  suo  primo  benefattore.  In  ricompeo* 
sa  di  questo  servizio  Clarkt  fu  impiegato  sotto  Carrier 
nel  Comitato  di  Salute  pubblica,  ripartimento  dell» 
guerra. 

Allorché  Buenapartt  saccheggiava  e devastava  l' Ita* 
lia , Clerkt  fu  mandato  dal  Direttorio  per  annunciare 
al  Cono,  che  li  suoi  eccessi  aveano  determinata  la  sua 
destituzione  i ma  Clark»  credette  dover  anzi  riconcilia* 
re  il  Gentralt  col  G verno  , e tutto  fu  aggiustato  . 

Dorante  la  spedizione  di  Buenapartt  in  Egitto  , 
Cla<k t non  ebbe  nessun  impiego  : non  può  servire  atn 
tivamente  come  militare,  per  causa  d’  una  infermiti, 
ch<-  non  gli  prrmetre  di  montare  a cavallo.  Dopo  il 
1 8 Brumaire  iu  nominato  Ministro  presso  il  nuovo 
Rt  £ Esruria , e quando  Buonapartt  ebbe  progettata  1* 
invasione  dell'Inghilterra,  Clarkt  rimpiazzò  in  qualità 
di  Segretario  di  Gabinetto  , il  General  Duroe  manda- 
to altrove . 

Clarkt  ha  molto  talento  e cognizioni  : parla  molte 

lingue  t a questi  vantaggi  accoppia  un  esteriore  accoJ 
stante . Il  seguente  aneddoto  tirato  dalle  osservazioni 
dei  Tiranno  , darà  un’  idea  del  suo  carattere  . Buona - 
parte  diceva  un  giorno  in  presenza  di  TalUyranJ , Fou » 
tbi  e Rt  gnauli  de  S.  Jean  d' Angeli  : Amo  molto  dar- 
k» . E'  uomo  di  talento , fu  la  risposta  . Non  è per 
questo,  riprese  il  Corto  : Io  1’  amo  , perchè  egli  non 
vuol  bene  a nessuno. 
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Alessandro  Berthier  Principe  di  Neuciattl  « di  Vagmm 
Vice  • Contestabile  , t Maresciallo  di  Fréno*  . 

Etrthitr  discende  da  una  famiglia  nobilitata,  ha 
senrico  in  America  con  la  Fayette . Ama  molto  il  de- 
naro . Non  1’  ho  mai  sentito  accusare  di  bassezza  : non 
bisogna  metterlo  in  paragone  con  un  Savary , con  un 
Murai  . 

Il  Generale  Canlamconrt  Duca  di  Piceni*  » Gran  Mae* 
tttro  della  Cavalleria , e Ambasciatole  di  Buonaparte 
a Pietroburgo  . 

Quest’  uomo  è di  un'  antica  e nobile  famiglia  . Ho 
già  avuto  occasione  di  parlare  della  sua  infame  con, 
dotta  nell’  affare  del  Duca  <T  Englien . 

B got  de  Preameneau  Ministro  de  Culti . 

Già  Avvocato  , fu  impiegato  nell’  affare  della  collai 
na.  Un  suo  nipote  chiamato  Soyau  essendo  stato  itn- 
plicato  nell'affare  di  Giorgio , tutta  la  famiglia  si  por- 
tò da  Bigot  facendogli  le  piò  vive  istanze,  perchè 
parlasse  in  suo  prò  a Buonaparte , il  quale  probabil- 
mente non  si  sarebbe  negato  a perdonarlo:  il  giovane 
era  stato  condannato  a morte.  Si  crederebbe  che  l’in- 
sensibile , il  vile  Bigot  non  volle  mai  dire  una  sola 
parola  per  salvare  la  vita  a suo  nipote  ? 
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MARESCIALLI  DI  FRANCIA. 

Salario  etnto  mila  lire  sii' anno,  oltre  gli  altri 
impieghi  che  coprono  , 

Dopo  di  aver  parlato  della  vergogna  dei  Francesi  , 
di  esser  governati  da  ana  famiglia  tanto  infame  quan- 
to quella  di  Buonaparte , dobbiamo  dire  qualche  cosa 
sull'  indignazione  che  risentono  quando  riflettono  sul  ca- 
rattere di  alcuno  dei  di  loro  Marescialli.  Anticamen- 
te il  grado  di  Maresciallo  di  Francia  non  si  dava, 
che  ad  uomini  di  onore  : oggi  è il  rifiato  dell*  arma-i 
ta  che  è promosso  a quella  dignità . E'  vero  che  i Ge- 
nerali Macdonald  e Marmont  ambidue  Marescialli  di 
Francia , sono  veri  uomini  di  onore , ma  non  furono 
promossi  i primi  a quel  grado  nella  nuova  creazione . 
Perchè  non  elevare  a quel  grado  onorifico  gli  nflìziali, 
che  certamente  hanno  piìk  taleuti  militari  di  un  An- 
gerau , di  uo  Vittor  , di  un  Ney  , di  un  Soult , o di 
un  Levtfte  ? Perchè  è perchè  Buonapatte  voleva  far  ve- 
dere al  mondo  cosa  poteva  egli  fare  di  quei  che  gli 
rassomigliano  in  tante  maniere  , inalzando  alla  dignità 
di  Mafescialli  e Duchi » i Palafreni  , i Tamburi , i 
ladri , in  fine  tute*  i masnadieri . 

Parleremo  di  quei  Marescialli  per  ordine  alfabetico. 
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Il  Maresciallo  Augerau  Due a di  Castiglione. 

Augerau  è figlio  di  un  povero  fruttajuolo  della  stri* 
da  Mouffetard.  Appena  adolescente,  fu  molte  volte 
carcerato  come  borsaiuolo  , e presto  fu  fotzito  ad  ah 
listarsi  in  un  Reggimento  composto  di  vagabondi  e di 
ladri,  chiamato  la  legione  di  Corsica.  II  celebre  Mi-, 
rabtau  fu  per  qualche  tempo  uftiziale  in  quella  legione. 

Augerau  appena  arrivato  a Tolone , ove  la  legione 
di  Corsica  era  allora  in  guarnigione,  fu  sorpreso  nell’ 
atto  di  scassare  la  porta  di  una  casa  , per  lo  che  fa 
marcato  nelle  spalle,  ed  indi  mandato  in  galera  , da 
dove  ebbe  la  fortuna  di  fuggire , mediante  l’ ajuto  di 
un  gievane  Tedesco  di  buona  famiglia,  condannato  all* 
ìstessa  pena  , i di  cui  amici  gli  aveano  facilitato  i 
mezzi  di  fuggire  . Giunto  in  Germania  Augerau  , coi 
favore  del  sue  compagno  di  galera  entrò  in  un  Reg* 
gimento  Austriaco  , dal  quale  non  tardò  a disertare 
Era  tale  la  vocazione  di  Augerau  per  la  diserzione , 
che  ha  servito  quasi  tutte  le  potenze  dei  Nott. 

Nel  1 7 S 7 Augerau  era  bigliardiere  a Francfort  « Un 
ricco  Orologiaro  di  Ginevra  ivi  venuto  per  la  fiera , 
andò  ad  abitare  nella  casa  ove  egli  dimorava  . Il  no- 
stro eroe  rubò  l’ Orologiaro  : se  gli  trovarono  gli  o» 
xolegi  addosso  : cadde  di  nuovo  in  mano  della  giusti- 
zia : ebbe  l’ onore  di  esser  marcato  una  seconda  volta; 
ed  indi  condannato  ai  travagli  pubblici.  Fa  veduto  per 
ben  due  anni  incatenato  ad  una  carretta  , andar  net- 
tando i luoghi  immondi  di  Francfort.  E nel  iSoo  e 
180S  l’istesso  Augerau  era  Comandanti  dell’ armata 
Francese  in  Francfort . 

Spirato  il  termine  del  suo  castigo  Augerau  ritornò 
in  Francia,  si  arrollò  in  un  Reggimento,  disertò,  e 
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passò  in  Ispugna . Ivi  servi  in  un  Reggimento  Vallo- 
ne , disertò  dopo  di  aver  rubato  alcune  Cinese,  e fug- 
gì a Lisbona  . Il  bottino  che  avea  fitto  a Madrid,  lo 
pose  in  istato  di  fare  una  piò  decente  figura  in  Lisbo- 
na. Fece  il  mestiere  di  Maestro  di  Scherma,  ed  in 
capo  ad  un  anno  e mezzo  s’  imbarcò  per  Napoli  • 

La  sua  prudente  ritirata  da  Lisbona , fu  motivata 
dalla  voce  sparsasi  delle  sue  ruberie  in  Spagna. 

In  Napoli , benché  non  mancasse  di  scolari  , entrò 
nell’esercito,  e fu  ricevuto  come  «ergente  io  un  Reg* 
gimento  Napoletano  • Molto  bene  accolto  dal  Barone 
di  TalltyravJ , zio  dell’Ex- Vescovo  d’Autun,  Jugirau 
credette  dover  per  qualche  tempo  vincere  l' istinto  4 
che  lo  portava  sempre  ad  impadronirsi  della  roba  al- 
trui . 

La  rivoluzione  Francese  che  sopravvenne,  offriva  all* 
ardeote  fantasìa  del  nostro  eroe  oggetti  troppo  seducenti, 
perchè  trascurasse  di  profittarne . In  conseguenza  parte  da 
Napoli,  arriva  a Marsiglia,  ed  accorre  a fare  la  sua 
comparsa  in  Parigi.  In  questa  capitale  $i  formava  ap-, 
punto  una  legione  Tedesca  , che  doveva  esser  compoJ 
sta  solamente  di  forestieri . Jugirau  si  presenta  all*, 
Ispettore  incombeozato  di  passare  allo  scrutinio  gii  of- 
ficiali e bassi  • officiali , e si  annuncia  come  un  sogget* 
to  importante  per  ragione  delle  sue  numerose  diser- 
zioni dalle  armate  di  tutte  le  Teste  Coronate.  I>I- 
spettore  cominciò  a fare  le  più  grandi  difficoltà  di  am- 
mettere Jugerau  perchè  era  Francese  ; ma  in  fine , sic* 
come  parlava  molto  bene  il  Tedesco  , lo  fece  entrare  co- 
me sergente  in  quella  legione,  che  fa  mandata  In 
Fiandra , ed  indi  nella  Vandea  . 

All’  arrivo  del  Proconsole  Tallii*  in  quell’  infelice 
Dipartimento,  la  legione  Tedesca,  a causa  della  sua 
infame  condotta  fa  licenziata . Jugtrau  fra  di  tanto  era 

t 
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trito  promosso  al  grado  di  Colonnello  , ebbe  tanto  cre^ 
dito  da  farti  nominare  Generale  di  brigata , e seri? 
in  quella  qualità  nell’  armata  che  fu  spedita  contro  la 
Spagna . • 

Dopo  la  pace  colla  Spagna  , Augerau  ti  distinse  nell* 
armata  d’ Italia  per  la  sua  bravura , per  le  sue  cru* 
deità,  e per  le  sue  rapine.  Le  ricchezze  che  accumu- 
là  allora  furono  immense.  Mandava  cassoni  carichi  de* 
tuoi  furti  ad  una  persona  di  sua  fiducia  , che  risiede* 
va  tempre  nella  città  la  più  prossima  del  luogo  che 
occupava  1'  armata . Quando  i soldati  vedevano  un  ear* 
ro  molto  carico,  solevano  dire,  è carico  quanto  uu 
cassone  di  Anitra*  . 

Quest’  istesso  Augerau  si  è veduto  Generale  del  Di» 
rettorio  il  t8  Fructidor  ; ed  è curioso  di  veder  Bar • 
tielemy  , Barbi  Al  a,  boi  s , ed  altri  arrestati  in  quel 
tempo  con  brutalità  da  Anger  a* , incontrarsi  oggi  gior- 
no , e fare  insieme  la  loro  corte  all’  Imperiale  Alaestàf 

Augerau  rifiutato  da  Buonaparte  nella  spedizione  d’ 
Egitto , dopo  fatta  la  pace  di  Germania  entrò  ne) 
Consiglio  dei  cinque  cento , dove  restò  fino  alla  sop- 
pressione fatta  dal  Corso  di  qael  Consiglio . Il  giorno 
che  ciò  occorse , Augerau  rimproverò  al  suo  antico 
compagno  di  non  averselo  associato  in  quella  occasione; 
indi  impiegato  da  Buonapart » divenne  presto  uno  dei 
sudi  Marescialli  . 

Il  nuovo  Maresciallo  avendo  ardito  di  far  dei  rim* 
proveri  al  suo  padrone  della  perdita  immensa  di  sol- 
dati , che  avea  inutilmente  sagrificati  alla  battaglia  di 
Eylau  , fu  messo  in  arresto , indi  mandato  sotto  una 
buona  scorta  a Parigi , e poi  esiliato  nei  suoi  feudi . 

Augerau  ha  in  circa  60  anni  ; non  si  può  vedere 
una  figura  più  ignobile,  nè  più  volgare  . Il  suo  par- 
lare non  è meno  barbaro  delle  sue  maniere  : non  apre 
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la  bocca  senza  proferire  delle  parolacce  indecenti , noa 
badando  mai  innanzi  a chi  parla  ; non  ha  soggezione 
neppnre  dell’  Imperiale  Meati.  Augtrau  è immensa* 
mence  ricco  . Non  ha  guari , avendo  incontrato  nello 
studio  del  suo  Notaro  una  giovane  di  buona  famiglia, 
pretese  aver  per  essa  concepita  la  più  grande  passione. 
11  matrimonio  ti  fece  in  14.  ore  . La  sposa  ebbe  un 
dotano  di  dieci  milioni  , ed  un  regalo  in  giojc  vaio* 
tate  a quattro  cento  cinquanta  mila  franchi . 

- Crune  Mettiti  ella  di  F rende. 

Quest’  uomo , quando  principiò  la  rivoluzione  , era 
Stampatore  , e lavorava  presso  un  Mr  de  Bonncvillc , 
quell’  istesso  che  salvò  Tltomes  Peine  dalla  fame  in  Pa- 
rigi . Brune  fu  uno  di  quelli  che  attaccarono  la  Ba* 
stiglia  , e si  fece  rimarcare  per  il  suo  violento  Già» 
cobinismo  : divenne  il  confidente  di  Denton  , che  l’im- 
piegò nei  massacri  del  a Settembre  179» . Fu  questo 
scellerato  che  portò  io  cima  ad  una  picca  la  testa  del- 
la Principale  ei  Lemballt , e si  vide  questo  masna- 
diere spingere  l'infamia  al  segno  di  andar  a mostrare 
quella  spoglia  insanguinata  fino  sotto  le  finestre  dell* 
appartamento  del  Tempio,  ov’ era  ristretta  l’infelice 
famiglia  Reale . Esiste  appena  un  misfatto , di  cui 
questo  mostro  non  aia  colpevole . Si  è veduto  spargere 
lo  spavento  nelle  città  , e nelle  campagne  con  la  gui- 
gliottina  ambulante , e colle  sue  minacce  per  estor- 
quere  denaro.  Si  è veduto  denunciare  come  Realisti, 
ricchi  e pacifici  cittadini , nella  speranza  di  impadro- 
nirsi del  di  loro  avere  nel  caso  che  fussero  condanna, 
ti . Dopo  essersi  lungamente  saziato  di  sangue , questo 
masnadiere  ebbe  sotto  Bumepant  un  comando  nell*  ar- 
mata d’  Italia.  Le  sue  depredazioni  nella  Svizzera  nélT. 

I » 
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anno  1797  sono  pur  troppo  palesi;  Questo  sceMerater 
passa  per  esser  il  più  gran  codardo  dell’ annata.  Un 
officiale  Olandese  mi  ha  detto  , che  Brune  stara  a letto 
il  giorno  della  disfatta  degli  Inglesi  a Helder  . 

Il  snotiro  della  disgrazia  di  Brune  è quello  di  a- 
ver  rubato  troppo  io  Germania  . Buenapnrte  gli  ha 
fatto  restituire  qualche  cosa.  Si  allega  ben  anche  un’ 
altra  ragione  della  sua  disgrazia  , cioè  che  arendo  ri» 
cevuto  una  gran  somma  dall’ Eroe  per  macchinare  un 
piano  all’effetto  di  trafugare  il  Re  di  Svezia,  pose  il 
denaro  in  scarsella  senza  tentare  alcun  mezzo  di  arere 
il  Re  nelle  mani . 

Moderne  ie  Mere  tei  ella  Brune  facera  anticamente 
il  mestiere  di  brunire  Toro,  e guadagnava  trenta  sol. 
di  in  circa  per  giorno.  Non  di  meno  gli  ho  sentito 
dire  , che  si  mararigliara  che  i Parigini  potessero  carni 
minare  a piedi  nelle  strade  !|! 

Il  Maresciallo  Bernadotte  Principe'  di  Pontecorve  t 
e Principe  creditorio  di  Svizio, 

Questo  Prìncipe  di  nuova  fabbrica  era  semplice  sol- 
dato in  un  Reggimento  di  Fanteria  : il  suo  civitmo  L’ 
innalzò  al  grado  di  uffiziale  : è stato  sempre  giacobbi- 
no,  perchè  vi  era  per  lui  più  da  guadagnare  che  es- 
sendo Realista.  Sua  moglie,  sorella  di  Moderno  Giu • 
teppa  Buonaperte , pretesa  Regina  di  Spagna,  e figlia 
d’un  Mr  Cleri  Mercante  di  Panni  in  Marsiglia. 

I limiti  di  quest’  opera  non  permettono  che  diven- 
ga il  Cornelio  Nipote  dei  ladroni  riroluzionarj  di  Fran^ 
eia , che  hanno  disonorato  il  carattere  militare  con 
delitti  di  ogni  genere,  quando  combattevano  sotto  la 
bandiera  della  lib;rtà  , e quando  hanno  combattuto  sot- 
to le  Aquile  Imperiali . Mi  sono  contentato  di  accea» 
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nare  la  di  loro  origine , e i di  loro  avanzamenti  ec  ; 
ma  credo  a proposito  di  dire  qualche  parola  sopra 
qoesto  fluoro  Principe  di  Svelte  , che  è giunto  a quel 
titolo  , mediante  il  tradimento  , la  ribellione  , e I*  as- 
sai vini o ■ 

Dopo  la  pace  di  Campo  Formio , Bernadotte  fa 
mandato  da  Ambasciatore  a Vienna  , ove  organizzò,  e 
fomentò  il  tradimento,  l’assassinio,  la  sedizione,  ed 
il  tumulto . Tramava  il  rovesciamento  dell’  istesso  Go«j 
verno  , presso  del  quale  era  stato  mandato  come  Am- 
basciatore  di  pace . Quest’  Ambasciatore  di  pace  im? 
piegò  due  persone  da  me  molto  ben  conosciute,  MT 
i*_«  di  Brelaw , e Mr  V—n  dì  Vientfa  in  una  con* 
giura  per  assassinare  l’ imperatore  d’Austria.  Frettai* 
de  Neufcbeteeu , presentemente  Senatore  di  Buonaparte , 
fu  destinato  dal  Direttorio  ad  andar  a Selti  in  Ger- 
mania  , per  ivi  conferire  col  Conte  di  Lebrbatb , Mi- 
nistro Austriaco  allora  a Rastadt  , sopra  il  preteso  in- 
sulto fatto  in  Vienna  a 1’ ex  • sergente  . Ma  Franiate 
de  Neufcbateau  mi  ha  detto  , non  è molto,  che  queH’ 
affare  era  così  infame,  e la  condotta  dell’ ex -,  sergen- 
te tanto  abominevole , eh’  egli  non  aveva  osato  di  sol- 
lecitare una  seconda  conferenza  su  tal  soggetto. 

Tale  è 1*  uomo  che  va  ad  esser  ammesso  nella  fa4 
miglia  dei  Re  di  Europa  , e che  si  troverà  il  vicino 
di  Alestandro  1.  Presumo  che  il  fratello  di  Bernadette , 
che  è stato  in  galera  , è il  Gran  Duca  di  Russia  in. 
petto  « 
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li  Maresciallo  di  Bessierea  Duts  t lutisi 

Beisi  tris  è di  buona  famiglia,  goderà  d’una  eccel- 
lente riputazione  , che  ha  perdato  in  Spagna  per  una 
condotta  crudele  é sanguinaria. 

Il  Maresciallo  d’  Avoust  Duca  t Avtrstodt. 

2>'  Avoust  è un  antico  nobile  ; ma  pure  è il  più 
rii-  birbante  che  esista  . Prima  e sotto  il  regime  di 
Rtbtrspierrt  ha  commesso  di  sangue  freddo  gl’  istessi 
orrori  di  cui  si  è macchiato  in  Sassonia  nel  principio 
della  guerra  di  Prussia  . Allorché  questo  Duca  cornane 
dava  io  O-tenda  , fece  fucilare  come  spia  un  Tedesco 
chiamato  Bulovr  , per  aver  un  pretesto  d’  impossessar* 
si  dei  suoi  denari  . Il  gran  Giudice  Regniti , a cui 
uoa  volta  parlai  in  favore  dell’  infelice  vedova , che 
era  venuta  a Parigi  per  domandar  giustizia  , mi  disse 
positivamente  d' avere  scritto  ad  Ostenda  perchè  se  gli 
mandasse  la  minuta  del  processo  , ma  che  non  1'  avea 
mai  potuto  avere;  e che  £ Avoust  aveva  fatto  assasri^ 
uare  BuloW  per  rubarlo  . Questo  discorso  ebbe  luogo 
quindici  mesi  dopo  1’  omicidio  di  Bulow . La  vedova 
non  ha  mai  potuto  ricuperare  un  quattrino  di  ciò,  che 
è stato  rubato  al  marito,  e secondo  quel  che  dice, 
non  gli  han  preso  meno  di  cinquanta  mila  {ranchi . 

Ecco  uno  dei  Marescialli  e Duchi  di  Buonaporte . 
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Jourdan  » 

Jourdan  creato  Maresciallo,  è italo  scancellato  dal* 
la  lista . Nondimeno  ha  un  impiego  presso  Giuseppe 
Euonaparte  . Devo  rendere  giustizia  a Jourdan,  dicen- 
do , che  nè  in  Germania  , nè  in  Francia  ho  sentito  spar- 
lare di  lui , e la  sua  disgrazia  presso  Napoleone  pro- 
va che  è onesto  uomo . 

Il  General  Jourden  prima  della  rivoluzione  teneva 
una  piccola  bottega  di  mercerie  • 

Il  Maresciallo  Kellermao  Duca  di  Vaimi » 

Ktlltrmen  di  nazione  Tedesco , è da  molto  tempo 
al  servizio  di  Francia . Egli  vinse  i Prussiani  vicino 
Palmi  in  Champagne.  Non  so  quali  siano  stati  i suoi 
talenti  ne*  tempi  andati;  ma  dacché  io  lo  conosco,  mi 
è sembrato  sempre  un  gran  stupido  . Egli  è uno  dei 
bassi  adulatori  di  Buonaparte  ; un  altro  Segue» 

Il  Maresciallo  Lefevre  Duca  di  Dant\ic  - 

Mi  è impossibile  di  scrivere  quest'  articolo  senza 
pensare  a D.  Quisciotte  ed  a Sancio , allorché  il  Ca* 
valiere  errante  prometteva  un  governo  al  suo  scudiere. 
Non  si  possono  vedere  scene  più  ridicole  di  quelle  che 
Lefevre  e sua  moglie  rappresentano  sempre  quando  so- 
no insieme.  Essa  mi  fa  ricordare  sempre  dell'insolen- 
za delle  serve  insignorite . Egli  è una  vera  caritura 
d’  un  lacchè , che  vuol  fare  il  gran  signore . Lefevre 
nell'origine  era  soldato  nel  Reggimento  d’  Alsazia  , es- 
sendo egli  stesso  di  quella  provincia;  indi  passò  nel 
Reggimento  delle  Guardie , nel  quale  era  sergente 
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Lefevre  essendo  stato  fatto  Generale  , Madama  la  Ge- 
nerale ritornò  a Strasburgo  > ove  riprese  il  suo  antico 
mestiere  di  Lavar.daj a , perchè  diceva  essa  , non  si 
può  sapere  come  anderanno  le  cose . In  fine  le  cose 
essendo  andate  molto  bene  per  la  Signora  Generale  , 
questa  si  affrettò  ad  andar  a far  pompa  in  Parigi  del» 
le  sue  bellezze  . Oggi  è una  gran  signora  , va  spesso 
a Corte  , e contribuisce  molto  col  suo  linguaggio  al 
divertimento  dei  Signori  Cottegiani  . Madama  Lefevre 
andava  spesso  dall’  lmperatrite  Giuseppina  che  se  ne  di- 
vertiva  molto . Le  guardie , i paggi  » i camerieri  tut* 
ti  ne  ridevano  . Lefevre  continua  ad  esser  un  gran  la* 
dro  , ha  stanze  intiere  piene  d’  argeofo  di  Chiese  che 
ha  saccheggiato  in  Germania  . Alla  sua  esaltazione  al 
Ducato  di'  Da  ut  zie  i Deputati  essendo  venuti  ad  of* 
frirgli  un  regalo  di  joo  mila  lire  tornesi  , che  la  cit- 
tì avea  votato  per  lui  , il  nobile  Duca  volle  che  si  pa- 
gassero in  franchi  , perchè  in  questa  moneta  vi  era 
una  differenza  a favor  suo  di  joo  luigi  !!! 

il  scio  bizarro  e faceto  Cervantes  potrebbe  dipinge- 
re quelle  due  caricature! 

Il  Maresciallo  Massena  Principe  et  Etlir.g , 
e Duca  di  Rivoli. 

Massena  è figlio  di  un  Mercante  di  vino  di  Nizza; 
servi  da  Sergente  in  un  Reggimento  Sardo  . La  causa 
della  libertà  lo  fece  disertare , e venir  a cercar  servizio 
in  Francia . Essendo  di  un  carattere  intraprendenti  tro- 
vò ptesto  mezzi  di  avanzare , fa  impiegato  in  tutta  la 
prima  campagna  di  Buonaparts  in  Italia , e conoscendo 
perfettamente  il  paese,  divenuto  il  teatro  della  guerra, 
rese  i piò  gran  servizj  all’armata  Francese. 

Massena  ama  molto  il  denaro  ; ma  non  commette 
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delitti  mutili . Detetta  cordialmente  Buonaparte  , il 
le  lo  contraccambia  eoll'isresso  affetto.  E’  di  spirito  in- 
dipendente . La  gran  premura  che  mostrò  nell*  affare 
di  Motto*  , lo  fece  esiliare  da  Parigi  : nondimeno  sic- 
come il  Tiranno  ha  bisogno  di  Generali,  nel  180J 
allorché  si  ripristioarono  le  ostilità  coli'  Austria  , richia- 
mò Mautno,  e gli  fidò  <1  comaado  dell'armata  d* 
Italia  . 


Il  Maresciallo  Mortier  Duca  di  Treviso . 

Mortier  nato  a Dunkeike  era  giovane  del  negozio 
di  Vinci  e compagni  negozianti  di  quella  città.  Set»! 
in  prima  nella  Guardia  Nazionale  da  Sergeote,  e fu 
alla  battaglia  di  Jemmappe . Mortier  non  ha  nessuna 
reputazione  militare , e non  divenne  Generale  di  Di- 
visione , se  non  dopo  la  nominazione  di  Buonaparte  al 
Consolato  . Si  sa  che  Mortier  ha  comandato  in  Anno- 
ver  , e vi  si  è reso  celebre  per  le  sue  depredazioni» 
Mai:ma  la  Duchessa  di  Trevito  è figlia  di  un  Tavet-' 
naro  di  Coblentz. 

II  Maresciallo  Macdonald  . 

Mac  donali  di  origine  Scozzese  , serviva  in  Francia 
prima  della  rivoluzione  nella  Brigata  Irlandese  ; eccel- 
lente tifbziale,  e mille  volte  troppo  buono  per  la  Cor- 
te di  S.  Cloud  \ come  Masstna  , per  aver  troppo  spo- 
sata la  caasa  di  Moreau  fu  esiliato  , e non  è che  da 
poco  tempo  che  se  gli  è dato  un  comando,  e che  è 
stato  fatto  Maresciallo* 
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Il  Maresciallo  Marmont  Due*  dì  Rarusa . 

Marmont  discende  da  una  buona  famiglia . E’  un  uf* 
fiziale  pieno  di  merito  e di  onore . Ha  sposato  la  fi- 
glia del  dtfonto  Perrtgaux  il  negoziante. 

11  Maresciallo  Moncey  Duo*  di  Corneggiano • 

Moneey  non  è il  suo  nome , ma  bensì  quello  del 
luogo  ove  è nato  . Non  possiede  nessun  talento  milita- 
re . Il  sbo  vero  nome  è Jtaunot  , quando  si  fece  sol- 
dato prese  il  nome  del  suo  villaggio  , alla  rivoluzione 
che  fu  promosso  al  grado  di  Capitano  della  Guardia 
Nazionale  , domandò  al  Marchese  di  Montty  il  permes- 
so di  conticuare  a portare  il  suo  nome,  e l'ottenne. 
Quando  il  Gmerale  Picbegru , dopo  aver  rifiutata  l’am- 
basciata di  Svezia,  si  ritirò  ad  «Arbois , il  Direttorio 
che  voleva  tenergli  una  spia,  s’indirizzò  a tal  effetto 
a Moncey , che  avea  un  pretesto  di  andare  in  quelle 
vicinanze,  poiché  il  villaggio  di  Moncty  non  è distan- 
te da  Arbois . Moncty  ritornò  dunque  nella  casa  pa- 
terna , e trattò  Picbegru  , finse  di  esser  malcontento  del 
Direttorio;  ma  Pitbegr » non  era  di  un  carattere  a fi- 
darsi a Moncty  , questi  però  faceva  professione  di  es- 
ser rimasto  amico  e partigiano  di  Picbegru  : si  sanno 
le  prove  che  gliene  ha  dato  , allorché  il  Generale  Pi* 
ebegru  si  portò  a Parigi  nel  1804 
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Il  Maresciallo  Ney  Duca  £ Elcbìngen  • ■ 

E’ un  atroce  Masnadiere  di  primo  ordine . Prima  del- 
la rivoluzione  era  servitore  di  un  uffizule  della  Guar* 
nigione,  col  quale  venne  a Parigi  cacciato  dal  padrone  « 
perchè  spesso  gli  accadeva  di  metter  le  mani  nella 
scarsella  altrui;  entrò  come  mozzo  di  stalla  al  servi- 
zio d’  un  Cavallaro  della  strada  Poistonicre , ove  restò 
un  anno  ; ma  per  un  seguito  del  tenero  amore  che  a<J 
vea  per  il  bene  altrui  , un  giorno  gli  saltò  in  testa 
di  lasciar  il  suo  padrone,  e di  portargli  via  due  ddS 
suoi  cavalli  , Per  disgrazia  non  corse  tanto  presto  da 
non  esser  raggiunto  , arrestato  e carcerato . La  rivo- 
luzione lo  salvò  come  tanti  altri  dalla  galera . Dive- 
nuto soldato  della  liberti  , si  fece  strada  nel  grao  mon- 
do . E’  ammogliato  colla  figlia  di  Madama  Campati  che 
tiene  una  casa  di  educazione  per  le  signorine  a S.  Ger* 
roain  , la  stessa  che  ha  ripulito  tutte  le  grandi  e vir- 
tuose dame  della  Corte  di  S.  Cloud . La  Duchessa  d' 
lùlcbingen , sedotta  prima  del  suo  matrimonio  da  Lui- 
gi Buonapartc , era  una  delle  Dame  di  onore  della  ri- 
pudiata Giuseppina  ; probabilmente  ha  l’istesso  impiego 
nella  Corte  della  nuova  Imperatrice  . 

Perignoa  e Serrurier  Marescialli  di  Francia  * 

L’  uno  e 1’  altro  erano  uffiziali  sotto  1*  antico  Go* 
verno . Non  ho  mai  sentito  dir  male  di  loro . 
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Il  Maresciallo  Soulc  Duca  di  Dalmazia» 

Soult  è un  brigante  in  tutta  1'  estensione  della  pa- 
reli. Prima  della  rivoluzione  faceva  il  nobile  mestiere 
di  ladro  ; «i  dedicò  di  anima  e di  corpo  alla  causa 
della  libertà  Francese,  come  era  ben  «murale  , ed  in 
essa  fece  gran  cammino  , mediante  i suoi  discorsi  ri* 
volbzionarj.  La  5»f.  Duckttsa  celebre  per  il  suo  liber- 
tinaggio, e che  per  conseguerza  era  Dama  di  onore 
dell’Imperatrice  ripudiata,  è figlia  di  un  Bottegajo  di 
Sohlingcn , 

11  Maresciallo  Victor  Duca  di  Belluno, 

II  Sig ■ Victor  era  Tamburro  prima  della  rivoluzione: 
passa  per  un  gran  codardo  ; ma  non  ha  i’  eguale  in  or- 
ganizzare io  svaliggiaroento  de’ Corrieri , lo  spoglio  de’ 
passaggieri,  e mille  altre  bricconerie  domestiche. 

Eccone  abbastanza  intorno  agli  attuali  Marescialli  di 
Francia , successori  del  fiore  della  nobiltà  Francese . 

Il  General  Duroc  Gran  Marttciallo  del  Palano, 

* Duca  del  Friuli» 

Duroc  figlio  d'  un  Locandiere  , non  ha  talento , nè 
per  1’  arte  militare  , nè  per  la  politica  . Son  convinto 
che  ignora  l’istoria  del  suo  proprio  paese.  Incontraci 
cambio  posso  dire,  e senza  timore  di  contraddizione, 
che  ha  il  cuore  eccellente,  ch’egli  è affabile,  umano, 
generoso  e obligante  . Non  si  comprende  perchè  Bua - 
nepartt  accorda  tanto  favore  ad  no  uomo  di  talenti  li- 
mitati , e di  buon  cuore , giacché  è impossibile  che 
quest’  ultima  qualità  sia  un  merito  presso  di  lui.  Du- 
rot  è un  bel  giovine* 


Digitized  by  Google 


1 c 9 

Il  Generale  Junot  Duca  £ Aitante» . 

Il  S<g-  Due a £ Aitante*  era  servitore  di  livrea  pri- 
ma deila  rivoluzione . Cominciò  la  sua  carriera  mili- 
tare da  soldato  , e deve  il  suo  avanzamento  ' ad  una 
ben  frivola  circostanza.  Buonaparte  volendo  un  giorno 
dettare  un  dispaccio  sul  campo  di  battaglia , e non 
avendo  seco  in  quel  momento  né  Segretario  , nè  Aju-j 
tante  , si  accostò  ad  uoa  partita  di  soldati  , a cui  dis- 
se : Granatieri , chi  di  voi  ha  un  bel  carattere  ? Junot 
che  scrive  passabilmente , usci  dalia  fila,  e si  presen- 
tò . Terminato  il  dispaccio  fu  fatto  Sergente . Da  quel 
momento  in  poi  non  ha  fatto,  ebe  crescere  in  favore* 
Junot  è rapace , astuto , e molto  crudele  . Gli  orrori 
da  lui  commessi  in  Portogallo  non  saranno  cosi  presto 
dimenticati  . 


Il  Generale  Conte  Rapp  . 

Rapp  era  servitore  a Colmar , servi  da  soldato , fu 
promosso  per  merito  ? lo  scrivere  ed  il  parlare  egual- 
mente il  Tedesco  ed  il  Francese , gli  è stato  molto 
utile  . Il  General  Dettai» , nella  di  cui  Brigata  egli 
serviva , lo  lece  suo  Ajutante  , e lo  condusse  seco  io 
Egitto  . Rapp  non  fu  complice  dell’  assassinio  di  quel 
Generale.  Si  ammirano  in  Rapp  molta  sinceriti,  ed 
un  buon  naturale . Non  credo  che  vi  sia  chi  possa  ac. 
cusarlo  di  qualche  cattiva  azione , eccettone  qualche 
esazione  che  si  è permessa  , essendo  Governatore  di 
Danzica . 
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Il  Generale  Hulin  Comandante  di  Parigi  , « grande 
Officiale  della  legione  £ onore  . 

Questo  ladrone  fu  Presidente  del  fhto  Tribunale  , 
che  fece  assassinare  il  Duca  d' Kngbien\  indi  Governa» 
tore  di  Berlino  , e Comandante  di  Vienna.  L’ordine 
Prussiano  dell’  Aquila  nera , di  cui  è decorato  , prova 
lo  stato  di  abiezione  in  cui  è ridotto  il  successore  di 
Federico  il  grande.  Hulin  prima  della  rivoluzione  pren- 
deva a lavare  la  biancheria  della  Regina  , e del  Duca 
di  Borbone  . Dopo  la  presa  della  Bj» ciglia  Hulin  che 
era  stato  uno  degli  atsedianti  , diede  il  segnale  al  po- 
polaccio di  massacrare  1*  infelice  - Launay  mentre  lo 
conduceva  disarmato  alla  casa  di  Città.  Il  6 d*  Otto- 
bre si  pose  alla  testa  di  quei  scellerati  che  commise», 
ro  tanti  eccessi  a Versailles  . Hulin  e Brune  si  distin- 
sero con  una  ferocità  fi.V  allora  inudtta , nei  massacri 
che  inondarono  Parigi  di  sangue,  e la  coprirono  di 
lutto  . Quei  due  mostri  dirigevano  i pugnali  degli 
assassini  , che  immolarono  tante  vittime  nelle  carceri 
di  Parigi  , nelle  luttuose  giornate  de’  a e 4 Settem- 
bre 1791.  Quando  Robcrspierre  , e Dauton  avevano 
qualche  delitto  da  far  commettere  , ne  incaricavano 
Hulin  . 

Alla  caduta  di  Roberspierre  , Hulin  trovandosi  senza 
impiego  per  sussistere  , si  pose  a fare  il  truffatolo  , 
e falso  monetario . Spesso  arrestato  per  simili  bagat- 
telle , non  fu  mai  castigato  : si  faceva  rispettare  da» 
Giudici  , qualificandosi  col  venerato  nome  di  vincitore 
della  Bastiglia.  Nel  1797  secondò  potentemente  il  suo 
amico  Augcreau  nell’affare  del  rS  Fructidor  , locchè  Io 
fece  entrare  nell’  armata  ; ma  vi  fece  una  meschina  fi* 
gura  . 
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Il  Generale  Sebastiani  Duca  di  Muftì»,  e grande 
Officiale  della  legione  di  onore. 

Buonapartt  al  suo  ritorno  d’  Egitto  lo  fece  Colon» 
nello  per  ricompensarlo  de’  servizj  prestatigli  nella  gran, 
de  giornata  de’  18  Brumaire . Ben  presto  meritò  1’  at- 
tenzione del  Tiranno , che  rimarcò  in  lui  una  massa 
impura  di  malvagità , e di  depravazione , e ne  fece 
da  quel  punto  il  suo  intimo  e degno  confidente.  Le 
due  soie  qualità  di  quest’  uomo  sono  l’ esser  Corso  , e 
parente  di  Buonaporte  . Egli  è un  degno  emulo  di  //«• 
liu  , di  Murai  , di  Brune  , e di  Savary . Sebastiani 
nasconde  sotto  un  esteriore  piacevole  ed  accostante  1’ 
anima  la  più  nera , e la  più  crudele  . Quando  1'  Eroe 
medita  qualche  nobile  impresa  di  furto  e di  assassinio, 
consulta  sempre  il  suo  Sebastiani . 

Il  Generale  Bmguay  d’  Hilliers 
Grande  Officiale  della  legion  d'  onore . 

Quest’  uomo  prima  della  rivoluzione  era  un  pìccolo 
nobile  rovinato . Passava  il  giorno  e la  notte  nelle  ca- 
se di  giuoco  , e nei  lupanari  : era  complice  di  Barrai 
e di  Bturuonville  : sposò  la  causa  della  libertà  per  le 
stesse  ragioni  , che  tanti  altri  Sotto  Roberspierre  era 
impiegato  da  spia  nelle  prigioni  : ha  fatto  per  ordine 
di  Buenaparte  questo  nobile  mestiere  nei  campo  di  Bou- 
legne  durante  il  processo  di  Mercau.  Non  si  dubbila 
che  sia  Duca  in  petto , 
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Il  Generale  Beurnonville  Senaure  ec. 

BaumonvUU  discendente  d’  una  buona  famiglia  è sta- 
to io  tutta  la  sua  vita  un  cattivo  sogetto  ; la  sua  di- 
mora era  nulle  case  di  giuoco  e nei  bordelli  . Egli  ha 
fatto  una  meschina  figura  nella  rivoluzione  , perchè  è 
stupido  Non  ha  avuto  occasione  di  saccheggiare , al- 
trimenti avrebbe  forse  fatto  l’ istesso  che  tanti  altri 
suoi  compagni  . 


Il  Generale  Vandamme 
Grandi  Officiale  della  legitne  d'  onore  • 

Vandamme  è figlio  di  un  Notaro  di  Cassel  in  Fian- 
dra . Commise  molti  furti  che  l*  avrebbero  mandato  in 
galera  , se  non  fusse  stato  per  1’  umanità  di  un  Giu- 
dice , amico  di  suo  padre  , che  lo  salvò  . Scappato  da 
Cassel  , allorché  giunse  il  gran  giorno  dei  galeotti , si 
fece  soldato  della  rivoluzione  ; ma  il  suo  civismo,  il 
sdo  repobblicanismo , e le  altre  sue  beile  qualità  lo 
promossero  presto  al  grado  di  uflìziale  generale . Quan- 
do Piche  gru  invase  la  Fiandra  , Vandamme  comandava 
la  retro  • guardia  Questo  mastro  passando  per  il  suo 
paese  natio , vi  commise  orrori  che  fanno  fremere  • 
Fece  arrestare  , e mandò  a Parigi  quell’  istesso  Giudi- 
ce, che  l’aveva  salvato  dalla  galera,  per  aver  un  pre- 
testo di  rabargli  ciò  che  avea  . Io  Nieuport  fece  ra- 
dunare su  la  piazza  in  circa  quaranta  emigrati  , che 
aveano  avuta  la  disgrazia  di  esser  fatti  prigionieri  , e 
li  fucilò  colle  sue  proprie  mani  l’ uno  dopo  1'  altro  . 
Non  è da  maravigliarsi,  che  questa  tigre  sia  l’amico 
dell’  altra  tigre  non  meno  feroce  Napoleone  Buonapartt. 
Sotto  il  comando  di  Marca*  in  Germania  si  abbandonò 
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• tali  eccedi , che  il  virtuoso  Generale  si  vide  co- 
stretto a cassarlo , e rimandarlo  io  Francia , ove  non 
è stato  impiegato  se  non  dopo  il  ritorno  d'  Egitto  del 
potente  , benefico  e virtuoso  napoleone  Buon  apari  e che  lo 
reintegrò  nel  suo  grado. 

t 

Il  Generale  Dupont . 

Dupont  è d’ una  buonissima  famiglia,,  è un  dabbea 
uomo.  Cominciò  i suoi  studj  a Brierme,  e gli  termi- 
nò in  un  altro  collegio.  E’  passabilmente  buon  Poeta* 
buon  Soldato  , e galantuomo  . La  sua  capitolazione  in 
Spagna,  poco  mancò  che  non  gli  costasse  la  vita.  Nel- 
la sua  qualità  di  uffiziale  della  legione  di  onore  doveva 
esser  giudicato  dall'alto  Tribunale;  ma  la  do  tizia  della 
capitolazione  di  Junot  essendo  arrivata  a Parigi,  appun- 
to il  giorno  prima  d’incominciirsi  la  cauta,  Buonaparz 
te  la  fece  sospendere.  Quando  io  partii  da  Parigi  io 
Maggio  scorso,  Dupont  stava  ancora  in  prigione. 

Il  Generale  Loison  Governatore  dei  Paiono  di  S.  Cloni 
e grande  Officiale  della  legion  d'  onore . 

Loison  è figlio  di  un  Mozzorecchi  : dalia  fanciullez- 
za è stato  sempre  un  molto  cattivo  soggetto  . Avea 
già  commessi  furti  ed  omicidi  prima  della  rivoluzione, 
per  cui  era  fuggito  dal  suo  paese . Entrò  nell’  armata 
nel  1790,  e siccome 'avea  date  prove  di  Repubblica» 
nistno  , essendo  ladro  ed  omicida,  fece  un  rapido  cam- 
mino . 
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It  Generale  Andreossi  • 

Andreostì  è dì  buona  famiglia  , e non  manca  di  {»• 
lenti.  Ultimamente  ho  avuto  occasione  di  veder  copia 
delle  istruzioni  , che  gli  furono  mandate  allorché  era 
Ambasciatore  a Londra  . Ma  siccome  sono  quasi  siculi 
ro,  che  in  Inghilterra  oon  sarà  mai  ricevuto  alcun 
Ministro  di  Buonaparte  , per  quanto  egli  sia  uomo 
grande;  mi  astengo  di  fare  il  menomo  commentario 
sopra  quelle  istruzioni  * 

Il  Generale  Thurreau  » 

Grande  ufficiale  della  legione  di  onore , Ambascia» 
tore  di  S.  M.  1‘  Imperatore  eie'  Francesi  e Re  et  Italia 
presso  gli  Stati  uniti  di  America* 

ESTRATTO  DEL  MONITORE. 

Rum,  t Anno  Il  General  Thurreau  è stato  accusato 
nella  Convenzione  da  Merlin  di  Thionville  , 
*■  di  avere,  durante  l’assenza  del  Rappresen- 

tante Carrier  , fatto  radunare  gli  abitanti  di 
diversi  distretti  , e di  averne  in  seguito  fat- 
ti  fucilare  dodici  mila , tra  uomioi , donne, 
e fanciulli . 

Bum,  i z Anno  3.  Alquier  Deputato,  produsse  un  or- 
dine sottoscritto  Thurreau , del  tenore  se- 
guente : 

Il  Generale  Maulint  si  porterà  a Monta- 
gne colla  sua  colonna , disarmerà  gli  abitan- 
ti, e li  scannerà  senza  distinzione  d’età,  e 
di  sesso  • In  quella  sessione  fu  decretato  di 
accusa , 
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Num,  J7  Jnno  4.  Nel  Consiglio  dei  cinqoecetìfo  in 
una  discussione , per  determinare  se  Tbuf 
reeu  sarebbe  giudicato  da  un  Consìglio  di 
guerra,  o dalla  legge  civile,  il  Deputato 
Cbapoìin  disse,  che  Tburreau  area  commesso 
delitti  inuditi  nella  Vandea  : che  per  ordi- 
ni dati  da  lui  , vecchi , donne  e fanciulli 
erano  stati  massacrati. 

Il  Deputato  Officiai  disse,  che  Municipa^ 
lità  intiere  erano  state  fucilate  per  ordine 
di  Tburreau . 

Num.  91  4nn 0 3.  Nella  causa  del  Deputato  Carrier , 
per  crudeltà  commesse  nella  Vandea , T iur- 
te/iu  fa  accusato  di  aver  dato  ordini , per» 
chè  uomini , donne  e fanciulli  fussero  scan- 
nati , e nel  corso  della  procedura  molti  te- 
stimone deposero,  che  dopo  un’incursione 
nella  Vandea , rientrò  trionfante  in  Rennes 
portando  come  trofei  sui  Cappello  , e sull* 
abito , orecchie  , e cuori  di  quelle  infelici 
vìttime . 

Tburreau  fu  processato  in  tempo  del  Direttorio , so- 
speso dalie  sue  funzioni  , e mai  più  impiegato  da  quel 
Governo.  Ma  Napoleone  lo  tirò  di  nuovo  dall'oscurità. 
Egli  è uno  de’  grondi  Ufficiali  delia  legione  di  onore  t 
■e  gran  Signore . 


\ 
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CORTE  DELL’  IMPERATORE.’ 


Cappellano  Maggiore 
Cinque  Cappellani  ordinar/ 

Due  detti 

Maestri  di  Cerimonie  della  Cap» 
pel  la 

Gran  Mareiciallo  del  Palazzo 
( D*roc  ) 

Dne  Prefetti  del  Palazzo 
Due  Marescialli  del  Guarda- 
roba 

Quattro  Forieri  del  Palazzo 
Diciassette  Governatori  dei  Pa* 
lazzi  Imperiali 

Cinquanta  Ciamberlani  , il  di 
cui  numero  non  è limitato, 
anzi  si  dice  che  devono  es- 
ser 300 

Due  Segretari  di  Gabinetto 
Quattro  sotto  Segretari 
Due  Bibliotecari 
Un  Direttore  di  Musica 
Un  Compositore  di  Musica  per 
la  Cappella  di  S.  M.  I. 
Dodici  Cantanti  , il  primo 
Un  Direttore  dei  Teatri  par- 
ticolari 

Commedianti  de’  Teatri  pub- 
blici , scelti  per  formare  li 
Commedianti  ordinar/  di  S. 
M. , e pagati  a parte  . 

Un  Gran  Cavallerizzo  MT  C-»«* 


24.000  lire  all’anno. 

1 8.000  per  ciascuno. 

Il,OCO 

1 8.000 

72.000 

1 8.000 

12.000 
ia,oco 

24.000 


24  000 

24.000 

12.000 
7,200 
7,200 

12,000 
j6, 000 

12,000 
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Ìaìneourt  48,000  per  ciascuno; 


Sei  Cavallerizzi  ordinari 

24,0*0 

Un  A/o  dei  Paggi 

*4,000 

Due  sotto  Ai 

11,000 

Dieci  professori  dei  Paggi 

3,600 

Un  gran  Cacciatore  Bertier 

7», 000 

Dodici  Deputati 

*8,oo® 

Trentasette  Paggi 

Un  gran  Maestro  di  Cerimo; 

2,400 

nie  ( Segur  ) 

71,000 

Quattro  Maestri  ordinar; 

14,000 

Un  gran  Maestro  di  Casa  (Dani) 
Quattro  Maestri  dì  Casa  ordi- 

71,000 

nar; 

Un  grande  Amministratore  deir 

18,000 

boschi  Imperiali 

14,000 

Sei  Amministratori  ordinari 

11,000 

Primo  Pittore 

36,000 

Dieci  Architetti 

*4,000 

Primo  Medico 

48,000 

Nove  Medici  ordinar; 

. 11,000 

Primo  Chirurgo 

14,000 

Undici  Chirurghi  ordinar; 

11,000 

Primo  Speziale 

Tre  Speziali  ordinar; 

Sopraintendente  de’  domin;  dell* 

7,i°o 

Imperatore 

*4,000 

Quattro  Iotendenti 
Un  Tesoriere  generale  della 

11,000 

Corona 

48,000 

Tredici  Deputati  Tesorieri 
Un  Segretario  di  Stato  della 
famiglia  Imperiale  (Regnante 

11,000 

de  S Jean  d'  Angeli  ) 

71,000 
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Il  Stg.  Regnault  riceve  inoltre 

come  Consigliere  di  Stato  24,000  lire  all*  anno 
Come  Presidente  della  Sezione 

del  Consiglio  di  Stato  4,800 

Conte  Ministro  di  Stato  48,000 

Come  Gran  Procuratore  Ito* 

penale  dell’  Aito  Tribunale  36,000 

Come  Membro  della  legione 

d’ onore  4,800 

Cosicché  non  è mal  provvisto  i 

CORTE  DELL’IMPERATRICE. 

Un  Cappellano  Maggiore  24,000  lire  all’  anno  » 

Una  prima  Dama  di  onore  19,600 

Ventinove  Dame  di  Corte  i$,6oo  per  ciascuna. 

Un  Cavaliere  di  onore  15,000 

Un  Gran  Ciambellano  5 0,000 

Sei  Ciamberlani  ordinar;  15,000 

Un  gran  Cavallerizzo  24,000 

Tre  Cavallerizzi  ordinari  15,000 

Un  Primo  Segretario  15,000 

CORTE  DELLA  MADRE  DELL’IMPERATORE. 


Un  Cappellano  Maggiore 
Due  Cappellani 
Una  Dama  d’  onore 
Cinque  Dame  di  Corte 
Due  Ciamberlani 
Un  gran  Cavallerizzo 
Due  Cavallerizzi  ordinar) 
Un  Segretario 


1 5.000  lire  1’  anno  . 

11.000  per  ciascuno. 

19,100 
I },000 
I 5,000 

24.000 
t 5,000 

1 5.000 
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CORTE  DELLA  PRINCIPESSA  BORGHESE  ► 

Dm  Dame  di  onore. 

Nove  Dame  di  Corte, 

Cinque  Ciamberlani  , 

Quattro  Cavallerizzi  , 

Un  primo  Segretario, 

Un  Maestro  di  Casa  per  il  Principe  , e per  U Pria* 
ci  pesta  , 

Un  Intendente, 

Un  A/o  dei  Paggi  , 

Sei  Professori  dei  Paggi, 

Uo  Maestro  di  Cappella, 

Due  primi  Medici , 

Due  Chirurgi , 

Uno  Speziale» 

CORTE  DEL  PRINCIPE  BORGHESE  » 

Un  Cappellano  Maggiore  , 

Due  Cappellani , 

Quattro  Ciamberlani  , 

Un  gran  Maresciallo  del  Palazzo, 

Tre  Cavallerizzi  , 

Un  Maestro  di  Cerimonie  » 

Uo  primo  Segretario. 

N.B.  Murar  e su*  moglie  , Giuteppe  e sua  moglie. 
Luigi  e sua  moglie,  h'nno  in  Parigi  la  stessa  Corte, 
che  ha  l’Imperatrice  repudiata,  ed  il  salario  de’ loro 
Signori  di  Corte  è esattamente  eguale  a quello  delle 
cariche  presso  la  suddetta  Imperatrice  !!! 

Benché  Buonapatte  per  rialzare  la  sua  dtgna  famiglia 


Digitized  by  Google 


120 

F abbia  circondata  di  pompa  e di  splendore , non  lia 
pciò  fatto  veruno  stabilimento  per  gli  ammalati  , ed 
i poveri  che  tiranneggia.  Vi  sono  molto  pochi  Ospe* 
dati  a Parigi;  e quell'antico  chiamato  t Hotel  Dici  ha 
tanto  poco  spazio  , che  sono  costretti  a mettere  nello 
stesso  letto  due  , tre  e fino  a quattro  infermi , spesso 
attaccati  da  malattie  molto  differenti  . I poveri  in  qnel- 
la  capitale  hanno  pochissimi  Ospizj  , e questi  asili  dell’ 
indigenza  sono  talmente  rovinati  , che-  appena  possono 
mantenere  in  tutto  due  cento  persone . Le  tasse  locali 
che  sono  le  entrate  de’  generi  a Parigi  , chiamati  Octroit 
de  hi cn fallante  , nella  di  loro  origine  erano  destinate 
al  mantenimento  de’  poveri  . Ma  il  virtuoso  Napeleonet 
che  ha  sempre  bisogno  di  denaro  per  coprire  i cenci 
della  sua  numerosa  parentela  , si  appropria  la  sostanza 
dei  poveri  , e degli  ammalati  del  tuo  Impero . 

Un  giorno  trovandomi  a Versailles  con  alcuni  ami- 
ci , un  Francese  disse  ad  una  giovane  Inglese  di  molto 
spirto  : che  Ve  ne  pare  de*  nostri  palazzi  Signorina  ? 
In  Inghilterra  non  ve  ne  sono  di  così  magnifici?  No, 
Signore:  ma  noi  abbiamo  degli  Ospedali  e degli  Ospi- 
zi per  gl'  infermi  , e per  i poveri . 

La  legione  tf  onoro  . 

Li  Membri  di  quest’ordine , che  è la  pietra  fonda- 
mentale  della  nuova  nobiltà,  offrono  un  miscuglio  biz- 
zarro , ed  eterogeneo . L*  organizzazione  è la  seguente: 

Prima  olone  . L’ordine  della  gran  Croce’,  i di  cui 
Membri  vengono  chiamati  Mouseigntur  . 

Seconda  ciano . L’ordine  di  grandi  Uffiziali  della  le- 
gione. Non  se  gli  dà  il  titolo  di  Monstigncur . 

Ter^a  tlasto . Comandante  della  Legione. 

Quarta  ciotto  . Uffiziale  della  Legione . 
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Quinta  ed  ultima  détte  . Legionario  : 

Ogni  Officiale,  dal  Gsnerale  fino  al  Colonnello,  tutti 
i Senatori , tutti  i Consiglieri  di  Stato  possono  dive- 
nir Legionari  . Le  Dignità  dell’  ordine  dipendono  dalla 
volontà  dell’Imperatore.  Il  salario  di  un  gran  Croce 
è di  10000  lire  ali’ anno  ; i grandi  ufficiali  ne  hanno 
sei  mila  , i Comandanti  di  legione  4mila , gli  ufficiali 
di  legione  due  mila.  La  quinta  classe  non  rapporta 
che  due  cento  franchi  a ciaschedun  legionario  . Confor- 
me al  Maggiorato  (regolamento  per  la  creazione  delia 
nuova  nobiltà)  ogni  legionario  è chiamato  Cavaliere  , ( 
e se  il  Sig.  Cavaliere  può  provare  , che  ha  una  ren- 
dita in  fondo  di  terra  di  iìo  lire  per  anno,  la  no- 
biltà diventa  ereditaria  nella  famiglia. 

Ogni  Generale  di  Brigata  c Barone  , ed  allorché 
questo  Generale  può  provare , che  possiede  in  terreni 
i jmila  lire  di  rendita  , il  titolo  resta  ereditario  nella 
sua  famiglia  , e può  prender  il  nome  che  più  gli  pia^ 
ce.  Il  privilegio  di  cambiar  di  nome  è cosa  molto 
utile  alla  maggior  parte  di  quei  nuovi  nobili . 

Ogni  Generale  di  Divisione  e Consigliere  di  Stato,' 
è Conte,  e quando  può  provare  che  ha  limila  lire 
in  terreni  di  rendita , il  suo  abito  di  maschera  passa 
ai  suoi  eredi.  Non  si  può  trasmettere  alla  sua  discen- 
denza il  titolo  di  Luta , se  non  quando  si  può  prova- 
re di  avere  zoo  mila  lire  di  rendita  in  terreni. 

Il  Gran  Cancelliere  della  Legione  dì  onore 
Mr  Delacapede  Senatore  . « 

E’  un  celebre  naturalista  : forse  questa  è la  ragione 
per  cui  fu  creato  Cancelliere  di  questa  grande  e no- 
bile Menagerie.  La  vita  ed  i spergiuri  di  quest’uomo 
meritano  di  essere  rilevati . 

h S 
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Prima  «fella  rivoluzione  MT  Laeepede  era  Direttore 
del  Gabinetto  del  Re  nel  giardino  Reale  delle  Curio* 
siti  naturali,  e delle  piante  forestiere»  Fa  in  quel 
‘tempo  che  dette  alle  stampe  il  suo  trattato  sopra  i 
rettili.  Eletto  nel  1791  Membro  dell’Assemblea  le* 
gislativa , vi  si  mostrò  il  più  irruente  Giacobino  di 
quanti  la  componevano.  Egli  n’ era  Presidente,  allor- 
ché il  Club  dei  Whigs  Inglesi  scrisse  una  lettera  a 
quell* Assemblea  di  congratulazione  sopra  la  rivoluzione 
Francese  in  favore  della  libertà  ec.  MT  de  Laeepede  fe- 
ce ai  Whigs  una  risposta  molto  fraterna  , e molto  a* 
naloga  alle  circostanze  allora  esistenti . 

MT  de  Laeepede  avendo  proposto  all’  Assemblea  di 
naturalizzare  il  Dottor  Priettley , fece  in  quell’occasio- 
ne un  discorso  degno  dei  fratelli  ed  amici  . Non  fu 
Membro  della  Convenzione  ; ma  quando  il  Consiglio 
dei  cinquecento  ebbe  decretato  che  tutti  i suoi  Mem- 
bri , e tutti  i Funzionar;  publici  fossero  tenuti  a fare 
il  giuramento  di  odio  alla  Sovranità  Reale  \ MT  de  La - 
tepide  si  presentò  alia  testa  d’  una  Deputazione  dell’ 
istituto  Nazionale  per  esprimere  tutti  i sentimenti  dei 
letterati  in  quell’  occasione . Credo  dover  qui  dare  un 
saggio  di  quella  farsa  Repubblicana,  rappresentata  dal 
Presidente  Treilbard , e dal  Poeta  Cbenier . 

Il  zi  Gennaro  1796  , giorno  dell’ anniversario  dell* 
assassinio  di  Luigi  XP7,  Treilbard  era  Presidente  del 
Consiglio  dei  cinque  cento  . All’  apertura  delia  sessione 
fece  1’  appello  nominale  di  tutti  i membri , e ciascuno 
di  essi  fece  il  giuramento  seguente  : Jo  giuro  odio  al* 
la  Sovranità  Reale  . 

Una  Deputazione  dell’Istituto  si  presentò  subito  do- 
po , avendo  alla  testa  MT  de  Lacepede , il  quale  dopo 
essersi  molto  dilungato  sopra  la  necessità  di  un  Regi- 
me di  libertà , e d"  eguagliatila  per  il  grande  avanza- 
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mento  delle  scienze  e delle  aiti,  soggiunse.*  ;;  Vitti-, 

,,  tuto  ci  ha  deputati  verso  di  voi  per  giurare  in  pren 
,,  troia  vostra  odio  alla  Sovranità  Reale. 

La  Deputazione  essendo  stata  invitata  agli  onori  di 
esser  ammessa  nell'  Assemblea  , il  Presidente  domandi 
•1  Consiglio , che  2llr  de  Laccpedc  ricevesse  l' amplesso 
fraterno . La  cerimonia  era  appena  finita  , quando  s’io. 
trodusse  una  Deputazione  del  Conservatorio  di  Musica, 
che  entrò  nella  Sala  cantando  le  stanze  che  sieguono , 
composte  da  Cbenicr  , e la  musica  da  Gossee , 

„ Dieu  puissant  daigne  souteoir 
j,  Notre  Republique  naissante 
a,  Qu’  à jamais  dans  1'  avenir 
,,  Elle  soit  libre  et  florissante  ! 

,,  Jurons  le  glaive  en  maio  , jurons  à la  patrie 
„ De  conserver  toujours  la  liberté  cherie , 

„ De  vivre,  de  perir  pour  elle,  et  pour  nos  droits 
,,  De  venger  1’ univers  opprime  par  les  Rois 
„ Si  quelqu*  osurpateur  veut  asservir  la  France 
„ Qu'  il  dpronve  aussi  tot  la  publique  vengeance  ; 

„ Qu*  il  tombe  sous  le  fer  , que  ses  membres  sanglans 
„ Soyent  liviés  dans  la  plaiue  aux  vautours  devorans  „ . 

Discorso  del  Presidente . 

In  questo  giorno  all’  ora  stessa  il  Tiranno  espiò  i 
suoi  delitti;  la  giustizia  pubblica  avea  già  fatto  molto 
nel  distruggere  quel  gran  colpevole , ma  si  sarebbe 
fatto  troppo  poco,  se  1’ istesso  colpo  non  avesse  an- 
mentita  la  Sovranità.  Tanta  corruzione,  tanto  sangue, 
tanti  misfatti  in  fine  , non  potevano  essere  scancellati 
con  la  morte  di  un  solo;  e questa  grande  rivoluzione, 
che  non  avea  avuta  la  simile  nel  mondo , ha  innalzato 
sopra  gli  avanzi  insaoguinati  di  un  Trono  infame  Timr 
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mortile  edificio  di  una  Repubblica  pura  e tenia  macchia!!* 

Dopo  aver  parlato  con  compiacenza  delle  imprese 
condotte  a fine  dai  Repubblicani  puri  e tenia  macchia  , 
del  virtuoso  sangue  che  aveano  sparso,  esclama  : „ Om- 
,,  bre  insanguinate  de'  nostri  fratelli  , ricevete  i nostri 
giuramenti  ! Odio,  odio  eterno  alla  Sovranità  Reale  !! 

Ma  il  sangue  de’  nostri  fieri  Repubblicani  , che  ha 
tante  volte  inaffiato  i nostri  campi  di  gloria  , non  è 
1’  orrore  il  più  odioso  , che  i Tiranni  ci  abbiano  ispi- 
rato . Le  leggi  delle  Nazioni  sono  state  violate,  tutti 
i legami  della  società  sciolti,  i primi  principi  dell' u- 
manità  calpestati  , 1’  anarchia  ed  il  furto  organizzati  . 

Ecco  l’empia  opera  del  Dispotismo,  i frutti  amari 
della  Sovranità  Reale  (<») . 

Dopo  una  lunga  tirata  per  appoggiare  ancora  la  ne* 
cessità  di  combattere  la  Sovranità  Reale,  il  Presiden* 
te  puro  e scr.ia  macchia  esclama  di  nuovo  : ,,  Odio 

alla  Sovranità  Reale,  che  abbiamo  giurato,  che  abbia* 
mo  decretato  , e che  fa  parte  della  nostra  propria  e* 
sistenza.  Questo  sentimento  è tanto  ardente  , anzi  tanto 
profondo  , che  domina  nei  nostri  cuori  sopra  ogni  al- 
tro affetto,  e sopra  ogni  altro  pensiere.  Il  nostro  ul- 
timo Tiranno  è stato  unanimemente  trovato  colpevole, 
e noi  in  questo  giorno  perseveriamo  a pronunciare  che 
fa  colpevole.  Noi  condanniamo  la  Sovranità  Reale  ad 
un  odio  inestinguibile . No , non  può  esistere  la  feli- 
cità nazionale  sotto  il  governo  di  un  birbante  coronato, 
non  può  esistere  alcuna  felicità  senza  la  libertà  e 1’ 
eguaglianza  . O voi  famosi  difensori  della  causa  dei  Re, 

* ; * ; * 


(fi)  Signor  Presidente  tenia  macchia  lo  dico  a voi,  e voi  Io  sapete 
Sntgtio  di  me,  che  non  è stata  la  Sovranità  Heale,  ma  bensì  la  vostra  ti- 
letta  Francete  clic  ha  cantato  tutti  i mali,  ha  eccitato  tutti  gli  orrori 
sii  cui  parlate. 


Digitized  by  Google 


diteci  qual  delitto  è straniere  alla  Sovranità  Reale , e 
di  quali  orrori  non  è essa  capace? 

Dopo  dette  le  più  strane  e ridicole  assurdità  , che 
siano  mai  uscite  dalla  bocca  di  un  saltimbanco  in  nna 
fiera  di  campagna  , il  Presidente  puro  e seni a macchia 
conchiude  cosi  : 

,,  La  peste , la  fame,  la  discordia,  tutti  i flagel- 
li in  fine  vengano  a piombare  sopra  di  noi  , se  mai 
una  testa  coronata  (a)  ci  governa;  ed  in  faccia  aii’IJ» 
Diverso  giuro  odio  eterno  alla  Sovranità  Reale  „ . 

Dalla  sala  dell'adunanza,  il  Consiglio  ed  il  Diret- 
torio si  portarono  in  processione  al  campo  di  Marte  , 
ma  cammin  facendo  si  fermarono  su  la  piazza  , ove 
Luigi  XVI  fu  guil lottinato , e là  si  videro  quei  Can. 
(libali  ballare  la  Carmagnole  ec. 

Mr  4e  Laceptde  è oggi  l’ umilissimo  servitore  di  Bu»> 
naparte , che  infligge  su  la  Francia  castighi  molto  più 
crudeli  di  quelli,  di  cui  il  Sig  Presidente  l’ avea  mi* 
nacciata.  II  contrasto  dei  discorsi  di  MT  de  Lactpede 
nel  Senato  di  Butnaparte  in  favore  degli  ordini  privi* 
legisti  , dei  titoli  ereditar)  ec.  , con  quei  che  faceva 
non  ha  guari  ai  fratelli  ed  amici  , è curioso , e quei 
discorsi  provano  che  il  Naturalista,  Giacobino,  Im« 
periate , è quello  che  sono  in  effetto  tutti  i Francesi 
rivoluzionar]  . 


* an  * 

tn)  I!  Signor  Presidente  non  pentiva  dire  tanto  bene  la  verità,  «ma 
avvedersene  ila  profetiixato  i mali , tlie  Kaonapaffe  doveva  recare  alla 
Francia. 


tzù 

Treilhard 

Min  litro  di  Stato , Presidente  dolio  Sezione  di  Legitln • 
^ione  noi  Consiglio  di  Stèlo  , e Gran  Croco  dolio 
Legione  di  onoro  ■ 

Treiliord , Avvocato  prima  della  rivoluzione,  non 
godeva  di  una  grande  riputazione  di  probità  ; ma  sic- 
come era  molto  versato  nello  studio  delle  leggi,  fu 
eletto  membro  dell’  Assemblea  costituente  ; Membro 
ben  anche  della  Convenzione  , sposò  il  partito  di  Ro « 
berspierro  ; fu  anche  Deputato  al  Consiglio  dei  cinque 
cento,  ove  pronunziò  il  sno  famoso  discorso  uell'  anni- 
versario dell’  assassinio  di  Luigi  XVI.  (a) . Treilhard 
Iia  disimpegnato  molte  missioni  Diplomatiche,  tra  le 
altre  quelle  di  Lilia  e di  Rastadc . Fu  scelto  per  es* 
sere  nel  Direttorio  ; ma  l’ opinione  pubblica  era  tanto 
contro  di  lui,  che  lo  forzò  a dare  la  sua  dimissione. 
Egli  ha  molto  talento;  ma  le  sue  villanie,  e le  sue 
estorsioni  non  possono  trovar  l' eguale  che  nella  rivo- 
luzione Francese  . 


* * « ' 

fa)  Nel  ditcorso  elle  fece  da  Presidente  del  Consiglio  dei  tinaie- 
cento  il  i#  Frnctidor,  <]u«l!o  spergiuro  li  spiegò  così:  „ Vili  colpevoli, 
»»  codardi  schiavi  che  tentate  di  distruggere  la  Uefubblica,  e di  darvi 
„ un  Pndronc ■ Non  sapete  voi  che  periremo  prima  di  esser  governar! 
»,  da  un  birbante  coronato  Alonitorc  del  II  Fructidor  a:..  6 n.  Jfa. 
Diteci  ora  Sig.  Conte  Treilhard,  cosa  »c  pensate  del  vostro  attuale  Pa- 
drone? J’ amate  voi  teneramente  ? 
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Franfois  de  Neufchateau 

Senatore  , e grande  Officiale  della  Legione  di  onorai 

Altro  Camaleonte  , e spergiuro  ; ma  meno  atroce 
di  Trtilbard . Egli  è figlio  di  un  Maestro  di  Scuola 
di  Vrecourc  in  Lorena.  Il  Signore  del  suo  villaggio  il 
Conte  di  Morviller  lo  fece  studiare  nel  Collegio  dì 
Neufchateau  Dopo  aver  fatto  i più  gran  progressi  , 
prese  la  carriera  de’ Tribunali  in  Parigi,  e si  fece  ri- 
cevere Avvocato  in  Parlamento;  ma  essendosi  ammo- 
gliato colla  figlia  dei  celebre  Commediante  Preville  fu 
scancellato  dal  rollo , perchè  allora  si  riguardava  un 
tal  matrimonio  in  Francia  come  disonorante  . 

Il  Duca  S Orleans  all*  istanza  di  Madama  de  Genlis 
gli  fece  ottenere  un  impiego  in  S.  Domingo , ove  non 
restò  molto  tempo , e ritornò  in  Europa  ricco  , aven- 
do avuto  il  talento  di  sposare  in  S • Domingo  , ore 
giunse  già  vedovo  , una  vecchia  ricca  e brutta  . Al  co-i 
minciare  dei  torbidi  si  riunì  sotto  lo  stendardo  della 
libertà  ; ma  con  tutti  i suoi  intrighi  non  potè  arriva' 
re  ad  esser  più  che  Giudice  di  Pace  nel  Cantone  di 
Vichery  . Nel  1791  fu  nominato  all’Assemblea  Le-j 
gislativa  , ed  allorché  questa  cedette  il  luogo  alla  Con- 
venzione , Mr  Frangati  de  Neufchateau  pronunciò  uu 
discorso  degno  d’  un  Sant  ■ eulotte  , nel  quale  insisteva 
fortemente  , che  bisognava  dare  alla  Francia  una  forma 
di  Governo  Repubblicano  in  preferenza  di  ogni  altro  ec. 

Malgrado  però  il  suo  patriottismo  , non  fu  Mem- 
bro del  Comitato  di  Salute  pubblica  ; ma  setto  il  Di- 
rettorio fu  successivamente  Ministro  della  Giustizia 
dell'Interiore,  ed  in  fine  Direttore.  Il  giorno  dell’ an- 
niversario della  morte  di  Luigi  XVI. , fece  nel  campo 
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dì  Mate  un  discorso  molto  Repubblicano  , e giurò 
«dio  alla  Sovranità  Reale  . 

Si  c veduto  nel  seguito  questo  spergiuro  a Dio  , e 
traditore  al  suo  Re  , contribuire  a metter  la  corona 
dei  Borboni  sul  capo  di  un  Corso  vagabondo  , il  ter- 
rore ed  il  flagello  della  Francia!  Questo  Mr  Franfoir 
che  come  Ministro  dell’ Interiore  nel  17 99  g'“rò  cdio 
alla  Sovranità  Reale,' nel  1804  supplicava  Buoncparte 
di  ricoprirsi  della  porpora  Imperiale  • 

Il  Conte  Reai 

Consigliere  di  Stato , Direttore  generale  dell'  AUa  Po- 
li\ia  per  i Dipartimenti  del  Nort  e del  Levante  , 
e Grande  Officiale  delia  Legione  di  onore  . 

Un  assassino  di  strada  è da  preferirsi  all*  ipocrita 
Reai  . Voi  diffidate  del  primo , ma  il  secondo  coll’  e- 
steriore  della  probità  vi  fa  cadere  nell  insidia.  Di\<o 
vario  dei  Giacobini  . Le  suddette  parole  dipingono  al 
naturale  il  carattere  di  Reai  ; sotto  l’esteriore  di  un 
uomo  amabile  e dabbene,  non  ha  più  di  sensibilità  che 
una  statua  : Eun  sogna  che  denaro  e Polizia  : non  po. 
trtbbe  esistere  senza  far  denari  , e senza  un  impiego 
nella  Polizia . E’  mólto  rapace  , senza  perciò  essere  spi- 
lorcio ; e purché  conservi  un  impiego  nella  Polizia , po- 
co gl'  importa  di  servire  sotto  un  Borbone , un  Rober- 
spierre  , o un  Buonaparte  . Benché  sia  1‘ agente  della  cru- 
deltà , si  vede  piangere  come  un  fanciullo  quando  parla 
di  qualche  atto  di  barbarie,  di  modo  che  non  si  sup- 
porrebbe mai  che  vi  abbia  avuto  parte  . 

Mi  sovviene  che  un  giorno  desinando  tu  casa  su*  , 
un  mese  dopo  1*  assassinio  di  Pitbegru  , con  una  nume» 
rosa  compagnia  raccontò  le  diverse  conversazioni  da  lui 
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arate  con  qnel  Generale  dopo  il  di  lui  arresto  , e ne 
parlò  con  unta  apparente  sensibilità;  ne  parte  tanto 
commosso , che  avea  le  lagrime  agli  occhi . Noi  tutti 
prendemmo  parte  alla  sua  emozione,  e nessun  sospec- 
fò,  che  il  patetico  narratore  di  quel  fatto  fosse  stato 
l’agente  di  quell'omicidio. 

Rtal  prima  della  rivoluzione  era  Procuratore  ; ma 
le  sue  bricconerie  verso  i suoi  Clienti  , e verso  tutti 
quei , che  aveano  avuta  la  disgrazia  di  fidargli  i di  lo» 
ro  affari  , l' avevano  fatto  scancellare  dal  Rollo . Era 
figlio  di  poveri  genitori  , e deve  la  sua  educazione  al» 
la  carità  di  un  Vescovo , la  di  cui  nipote  stfta  stata 
sua  madrina.  In  questo  momento  una  sua  sorella  è ser- 
va in  una  casa  di  bagni  , e i di  lei  fig'i  sussistono 
facendo  commissioni  per  i vicini . Durante  i primi  tre 
anni  della  rivoluzione  non  ebbe  nessun  impiego  : si  oc» 
Cupava  a travagliare  per  alcuni  giornali  , e qualche 
volta  era  impiegato  dai  Ministri  a fare  qualche  liber- 
colo destinato  ad  eccitare  lo  spirito  pubblico  nel  loro 
senso.  Quando  dopo  il  io  Agosto  fu  organizzato  il 
Tribunale  rivoluzionario , Reni  fu  fitto  accusatore  pub- 
blico , e di  là  a tte  mesi  passò  ad  esser  procuratore 
della  Comune  di  Parigi  . 

Nella  causa  di  Btinot  comparve  come  testimonio 
contro  di  lui;  e Roòtrtpierre  per  ricompensarlo  lo  man- 
dò nell:  prigioni  in  qualità  di  spia  segreta.  Nel  dis- 
impegno di  quella  carica  si  acquistò  la  fiducia  del  suo 
protettore  . I suoi  infami  rapporti  han  mandato  mi- 
gliaia di  vittime  alla  morte  ; nondimeno  a veder  quel 
mostro  , è impossibile  di  supporlo  capace  di  una  cat- 
tiva azione;  ma  in  verità  lo  ctedo  capace  di  sottoscri- 
vere , scherzando  , la  sentenza  di  morte  di  una  perso* 
■a  , colla  quale  stesse  a desinare  , ed  indi  spargere  la- 
grime dopo  che  la  sua  vittima  fosse  immolata  . Non 
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Iij  mai  esistito,  a parer  mio,  ano  «celerato  simile  s 
Real . Mentre  che  esercitava  nelle  prigioni  il  suo  abo- 
minevole impiego  , non  lasciava  di  esser  obbligante  ver- 
so quelli  che  non  denunciava;  ma  denunciava  però  1* 
indimani  la  stessa  persona  a cui  avea  reso  qualche  ser- 
vino il  giorno  prima . Alla  caduta  di  Roberspierr e il 
Comitato  di  salate  pubblica  non  volle  impiegarlo  ; egli 
dunque  si  applicò  a fare  un  giornale  chiamato  deli’ 
Oppoti\ione , nel  quale  accusava  li  Comitati  di  Reazio- 
ne , e di  Aristocrazia  ec.  ; dava  anche  da  tempo  in 
tempo  qualche  ragguaglio  interessante  su  di  quanto  si 
era  passato  nelle  prigioni  a tempo  suo  , ad  oggetto  , 
senza  dubbio  , di  persuadere  che  non  vi  era  stato  im- 
piegato da  Robtrtpierrt  ; ma  non  venne  a capo  d’ispi- 
rar fiducia  a nessun  partito.  Il  Direttorio  l’impiegò 
poco  prima  della  sua  caduta  in  un  posto  molto  subal- 
terno; per  conseguenza  dal  1794  fino  al  1S00  si  po- 
se a fare  il  Coriste , e fu  i'  Avvocato  del  Comitato 
rivoluzionario  di  Nantei , come  ben  anche  quello  di 
Babeuf  e di  Droutt , accusati  entrambi  di  cospirazione 
Giacobinica. 

Reai  ti  è mostrato  per  molto  tempo  un  irruente 
Sant  culatte  : presentò  ana  volta  alla  Convenzione , a 
nome  di  una  delle  Sezioni  di  Parigi , una  petizione  vio- 
lenta , che  accusava  alcuni  partiti  d*  una  forte  rea- 
zione • L’Oratore,  allora  il  Cittadino  Reai , oggi  però 
S.  E.  il  Sig.  Conte  Rial  , finiva  domandando  la  Repub- 
blica Democratica  , a la  Morte. 

Si  sa  che  nella  ricorrenza  dell*  anniversario  della 
morte  di  Luigi  XVI.  , Reai  era  solito  inserire  nel  suo 
Giornale  1*  avviso  che  siegue  ; ,,  I buoni  Patrioti  sono 
,,  invitati  dal  cittadino  Reai  a riunirsi  il  z t Genna- 
„ ro  per  mangiare  una  testa  di  porco!!!,, 

il  gran  Rigeneratore  Napoleone  ha  fatto  Real  Coati- 
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gliere  di  Stato , per  ricompensarlo  degli  sforzi  da  ess» 
fatti  in  di  lui  favore  il  18  Brumaire  ; e la  Sezione 
del  Consiglio  alla  quale  è addetto,  è quella  di  Legis- 
lazione e di  Giustizia  !! 

Il  Conte  Merlin  de  Douay. 

Cornigli  ire  di  Stato  , Frccurator  Centrale  Imperiate 
presso  /*  alta  Corte  di  Giustizia , Grande  Vjf\iale 
della  legione  et  onore  . 

y , Merlin  de  Douay  , successivamente  Avvocato  del 
Duca  a'  Orleant , amico  di  Danton  , di  Cbabot  , di 
„ Marat , di  Roberspierre  (oggi  l'amico  di  cuore  di 
„ Buonaparte)  Autore  della  legge  dei  sospetti,  Avvo- 
„ cato  de’  Stptembriseurt , Ministro  disgraziato  delia 
,,  Pulizia  , indi  Ministro  di  Giustizia , vano  come  un 
,,  Pavone , paziente  come  un  Gatto , crudele  come  a- 
„ na  Tigre  , sembrava  non  esser  sopravvissuto  alle  fa- 
„ zioni  , di  cui  era  l’anima  ed  il  servitore,  che  per 
,,  insultare  alla  giustizia  della  Provvidenza.  Si  salvò  dal 
,,  patibolo  entrando  nel  Direttorio  ec.  ,, 

Queste  ritratto  di  Merli»  è estratto  da  un  giorna- 
le molto  bene  scritto , chiamato  /*  mimico  delle  leggi  , 
pubblicato  in  tempo  del  Direttorio  Giugno  1798. 
Non  credo  che  abbia  mai  esistito  un  empio  simile. 
Gli  hanno  dato  i soprannomi  di  Merlin  sospetto , di 
Merli»  forte  ed  altri.  Non  conosco  alcuno  che  aia  piò 
aborrito  di  questo  vile  servitore  di  Roberspierre  e di 
Buonaparte  . 

Merli*  è figlio  di  un  operajo  nel  villaggio  d’  An- 
chin  : all’età  di  11  anni  fu  preso  da  servitore  in  un 
Convento  di  Monaci  : la  sua  buona  voce  lo  fece  atrw 
mettere  tra  i Chierici  del  Convento  i ed  essendosi  in» 
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sinuato  ce!!'»  buone  grazie  dei  Religiosi  , questi  Io 
inondarono  al  Collegio  di  Djuai  . Qiindo  ebbe  finiti 
i suoi  stilò;  si  fece  Avvocato  . I suoi  benefattori  con* 
tinnirono  a so:correrlo  , ed  egli  per  la  cura  che 
avevano  presa  delia  sua  tenera  età  , ed  educazione  , 
rubò  una  somma  non  indifferente  , che  quei  padri 
avevano  impiegata  in  Cambrai. 

Merlin  nominato  ali’  Assemblea  Costituente  , ebbe  oc- 
casione di  fir  conoscenza  col  Duca  d'  Orleans  , che  io 
fece  il  suo  uomo  di  affari  . In  contraccambio  di  questo 
beneficio  ti  uni  poi  al  Generale  Clnrke , e contribuì  per 
quanto  potè  a mandar  il  Duca  alla  guigliottina  dopo 
averlo  spogliato  d’ una  immensa  proprietà.  Sotto  Ro~ 
berspierre  , Merlin  ordì  la  sua  famosa  legge  dei  so» 
spetti  , che  ha  tanta  analogia  con  i recenti  decreti  di 
Buonaparte . Ho  inserito  qui  quella  legge,  e quei  de« 
creti  per  provare  l' affinità  di  carattere  tra  M*ssimHia~ 
no  Robenpierre  e Napoleone  Buonaparte . Il  primo  er* 
il  flagello  della  Francia  , il  secondo  la  peste  dell’  Uni- 
verso . Lo  stesso  Merlin  area  proposto  sotto  il  regno 
di  Robenpì erro  una  specie  di  Catechismo  che  si  dove- 
va fare  ai  Membri  delia  Convenzione  , e nelle  società 
popolari , concepito  come  siegue  : 

Quali  erano  le  vostre  sostanze  prima  del  1/8 9. 

Qual*  è il  vostro  avere  oggi  *795? 

Quali  erano  le  vostre  opinioni  in  1789  ? 

Cosa  avete  fatto  per  meritare  la  guigliottina  ne! 
caso  di  una  contro  rivoluzione? 

Alla  caduta  di  Robenpierre  , divenne  uno  dei  Mem» 
bri  i pili  attivi  del  Governo.  Sotto  il  Direttorio  fa 
successivamente  Ministro  della  Giustizia,  della  Polizia, 
ed  in  fine  Direttore.  Le  sue  crudeltà  e le  sue  villa- 
nie lo  resero  tanto  odioso  a tutti  i partiti  , che  per 
deferenza  alt*  opinione  pubblica  fu  obligato  a ritirarsi. 
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Al  r8  Brumaire  era  fuori  d’impiego;  ma  il  grio 
Protettore  di  tatti  i ladroni  Napoleone  Buonaparte  l’ha 
infiie  fatto  Consigliere  di  Stato  , ed  oggi  siede  col 
suo  amico  Rea!  nel  Consiglio  nella  Sezione  di  Giusti- 
zia e di  Lt itti azione  !!! 

MERLIN  DECRETO  IMPERIALE 


Legge  dei  sospetti  passata 
sotto  il  Regno  di  Massi* 
miiiano  Roberspierre  . 

La  Convenzione  Nazio» 
naie  dopo  aver  inteso  il 
rapporto  del  Comitato  di 
Legislaz  one  sopra  la  ma- 
niera di  eseguire  il  ano 
decreto  del  is  di  questo 
mese  , decreta  quanto  sie- 
goe  : 

Art.  1.  Immediatamente 
dopo  la  pubblicazione  del 
presente  decreto , tutte  le 
persone  sospette  che  resta- 
no ancora  sul  territorio  del- 
la Repubblica  , e che  sono 
libere  , saranno  arrestate. 

Saranno  considerati  come 
sospetti  : 

r.  Quelli  che  per  la  di 
loro  condotta  , o per  le 
loro  connessioni  , per  i di 
loro  discorsi  , o scritti  sono 
stati  partigiani  della  Ti* 


Al  Palano  delle  Thutllerie 
li  a Marzo  tSto.. 

Napoleone  Imperatore  dei 
• Franteli  , Re  d‘  Italia  , 
Protettore  della  Confede- 
razione del  Reno  , Me- 
diatore della  Confedera * 
Zione  Svizzera  ee.  te. 

In  seguito  del  rapporto 
del  nostro  Ministro  della 
Polizia  generale  , conside- 
rando che  vi  è un  certo 
numero  de’  nostri  sudditi 
trattenuti  nelle  prigioni  di 
Stato , che  non  conviene 
tradurre  innanzi  a’  nostri 
Tribunali  , nè  di  mettere 
in  liberti  : che  molti  tra 
essi  , in  differenti  epoche 
hanno  attentato  alia  sicar 
rezza  dello  Stato  : che  sa^ 
rebbero  condannati  da»  no- 
stri Tribunali  ad  una  pena 
capitale,  ma  che  per  gra- 
• 3 
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rimi*  , del  federalismo  , 
ed  inimici  della  libertà  . 

a.  Quei  che  non  sono 
in  istato  di  giustificare  nel* 
la  maniera  prescritta  dalla 
legge  del  ta  Marzo  ulti- 
mo , i loro  mezzi  di  esi- 
stenza , e la  prova  che  han- 
no personalmente  adempito 
ai  di  loro  doveri  civici  * 

3.  Quelli  , ai  quali  è 
•tato  ricusato  il  certificato 
di  civismo. 

4.  I Funzionar;  pubblici 
sospesi  dalle  loro  funzioni 
dalla  Convenzione  Naziona- 
le , o dai  suoi  Commissa- 
ri, e non  reintegrati,  prin- 
cipalmente quelli  , che  ne 
sono  stati , o dovevano  es. 
seme  privati  in  virtù  della 
legge  del  io  Agosto  pas- 
sato , e tutti  quelli  che 
sono  stati  impiegati,  e che 
non  possono  esser  tradotti 
al  Tribunale  . 

5.  Tutti  i ci  • devant 
nobili,  insieme  li  mariti, 
le  megli , li  figli  o figlie, 
li  fratelli  o sorelle , gli 
agenti  degli  Emigrati  che 
non  hanno  manifestato  il 
di  loro  attaccamento  alla 
rivoluzione . 


vi  considerazioni  non  deve 
istituirsi  il  processo  : 

Che  altri  dopo  aver  fi- 
gurato come  capi  di  par- 
titi nelle  guerre  civili  , si 
sono  dipoi  resi  colpevoli  di 
nuovi  delitti  ; ma  che  mo- 
tivi d*  interesse  generale 
impediscono  egualmente  di 
processarli  ! 

Che  molti  tra  di  essi 
sono  , o ladri  di  vetture 
pubbliche,  o uomini  abi- 
tuati al  delitto  , che  i no- 
stri Tribunali  non  potreb- 
bero condannare  , benché 
avessero  le  pruove  dei  di 
loro  delitti  ; ma  che  in 
quei  casi  sarebbe  contrario 
all’  interesse  , ed  alla  sicm 
rezza  della  società  di  met- 
tere tali  uomini  in  libertà: 
Che  un  certo  numero 
tra  di  essi  è stato  impie- 
gato dalla  Pulizia  in  paesi 
esteri , e che  avendo  man- 
cato alla  fedeltà  , non  pos- 
sono esser  giudicati  , nè 
messi  in  libertà  , senza  com- 
promettere la  sicurezza  del- 
lo stato  : 

Che  in  fine  alcuno  di  es- 
si appartenendo  » diverse 
contrade  riunite  all’  Impe* 
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6.  Quei  che  parlano  d’ 
nna  maniera  misteriosa  del- 
le disgrazie  della  Repub- 
blica , . e compiangono  la 
aorte  del  popolo  Francese, 
o che  sono  pronti  a di- 
vulgare le  cattive  notizie, 
eoo  un  dispiacere  affettato. 

7.  Quelli  che  han  cam- 
biato di  condotta  e di  Un 
guaggio  secondo  le  circo- 
stanze ; quei  che  osservano 
un  silenzio  sopra  i delitti 
dei  Realisti  , e dei  Federa- 
listi che  esclamano  con  en- 
fasi contro  i difetti  dei 
Patriotti  , o affettano  , per 
comparire  Repubblicani  un* 
austerità  ed  una  severità 
studiata , che  sono  sempre 
in  contraddizione  l'una  coll’ 
altra . 

8.  Quelli  clie  avendo  in- 
cessantemente sulle  libra  le 
parole  Liberti  , Repubblica 
e Patria,  non  perciò  fre- 
quentano meno  i ci»devant 
nobili  , i Preti  , i contra- 
rivoluzionari  , gli  Aristo- 
erari , Ite  ftuillans , e s* 
interessano  per  i mede- 
simi » 


ro,  sono  uomini  pericolosi, 
che  non  possono  esser  giu- 
dicati , perchè  i di  loro 
delitti  sono  , 0 di  natura 
politica  , o anteriori  alla 
riunione  ; nè  messi  in  liber- 
tà senza  compromettere  gl’ 
interessi  dello  stato  : 

Considerando  nondimeno 
che  la  nostra  giustizia  esi- 
ge da  noi  , che  ci  assicu- 
riamo , che  quei  de’  nostri 
sadditi  che  sono  stati  im- 
prigionati , lo  siano  stati 
per  cause  giuste  in  vista 
del  pubblico  interesse,  e non 
per  considerazioni  partico- 
lari, o per  segreti  motivi 
di  vendetta  : 

Che  conviene  stabilire 
per  1’  esame  di  ciascuna 
causa  forme  legali  , e so- 
lenni ; 

E che  nel  formare  il  pro- 
cesso di  quest’  esame  , nel 
dare  le  nostre  prime  deci- 
sioni in  un  Consiglio  pri- 
vato , e rivedere  ogni  an-i 
no  le  cagioni  d’ imprigio- 
namento per  sapere  se  de- 
ve esser  prolungato  , con- 
vien  provvedere  alla  sicu- 
rezza dello  stato , e dei 
cittadini  : 
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Inteso  SI  ripporto  del  no- 
stro Consiglio  di  Stato  , ab- 
bi sino  decretato  e decretia- 
Bio  ciò  che  siegue . 

Il  Decreto  , 

Articolo  primo  intitolerò 
Formalità;  da  osservarsi  per 
la  dtttnsione  dei  Frigi  onici 
ri  di  Stato  . 

SÌ  ordina  che  nessuno 
possa  esser  ritenuto  in  una 
prigione  di  Stato , se  non 
in  virtù  d’  una  decisione 
presa  sopra  il  rapporto  del 
Gran  Giudice  , e del  Mi- 
nistro della  Polizia  in  ua 
Consiglio  privato  : la  de- 
tensione non  può  essere 
prolungata  al  di  là  di  ua 
anno  ; se  non  in  virtù  di 
un  nuovo  ordine. 

Il  secondo  capitolo  rego- 
la /'  Ispezione  delle  prigioni 
di  Stato  t invigila  acciò  i 
Commissari  ne  facciano  la 
visita  una  volta  al  mese  ; 
gli  ordina  di  entrare  in  tutti 
i dettagli  relativi  ai  car- 
cerati ; e di  mettere  in  li- 
bertà tutti  quei  che  non 
sono  stati  arrestati  stretta* 
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mente  conforme  alla  legge. 

Il  terzo  è relativo  alle 
persone  tn  turvtillante  : il 
Ministro  della  Polizia  deve 
darne  la  lista . 

Il  quarto  tratta  dell’atn* 
ministrazione  delle  prigioni 
di  Stato . Passa  ad  ogni 
prigioniere  un  sussidio  di 
due  franchi  al  giorno , ol- 
tre  la  pietanza  ordinaria  • 

Il  quinto  fìssa  il  nume, 
ro  delle  prigioni  di  Stato, 
il  quale  è limitato  ad  ot- 
to, cioè  : i castelli  di  Sau- 
mur  , Haiti  , d’  Ix  , Laos- 
kroon  , Pierre  » Chatel , Fé- 
nestrelle*  , Compion , e Via» 
cennes • 


Siéyes 

'Stnatore  , t Membro  (solamente)  dell*  Legione 
S onore  . 

Quest*  uomo  è tanto  disprezzevole  , e tanto  insigni- 
ficante, che  non  vai  quasi  la  pena  di  nominarlo.  Come 
tanti  altri  ha  usurpata  la  riputazione  di  uomo  di  ta> 
lento  . Ho  fatto  vedere  nel  corso  di  quest*  opera  la 
sua  profonda  ignoranza  sul  carattere  di  Buonaparte , e 
come  è stato  burlato  dal  Tiranno  . Non  conosco  uomo 
in  Francia  che  sia  più  disprezzato  di  SUyet . Vive  tan- 
talio dalla  Corte,  ma  non  dai  divertimenti  , perchè  si 
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vede  il  ti  • decani  Albi  frequentare  con  fatto  li  teatri» 
le  conversazioni  , i balli  ec. 

Siane  d’  Hauterive 

Consigliere  di  Stato , e Custodi  degli  Artbivj 
nella  Segreteria  degli  Affari  Entri  * 

Era  Ecclesiastico , ma  gettò  la  sottana  per  darai  alla 
Diplomatica . Molti  anni  prima  della  rivoluzione  tra* 
vagliava  già  nelle  officine  degli  Affari  Esteri.  Nel  prin* 
cipio  dei  torbidi  fu  mandato  in  qualità  di  Console  ia 
uno  de’  porti  dell’  America  ; ritornò  in  Francia  nel  i 
e rientrò  nella  Segreteria  di  Affari  Esteri  fino  al  1806 
quando  Buonopartt  lo  fece  Consigliere  di  Stato , ed 
indi  Archivista  alla  morte  di  Af  Caillard  . 

Non  si  possono  negare  i talenti  / Hauteriwe , ma 
come  tutti  i rivoluzionar;  Francesi,  gli  ha  impiegati  a 
difendere  ogni  principio  giusto  o ingiusto,  in  sostegno 
di  ogni  causa,  conforme  o no  alia  sua  maniera  di  pen* 
sare.  Tutte  queste  persone  mostrerebbero  lo  stesso  re* 

10  per  mandare  Buonaparte  in  galera , che  ora  mostra- 
no per  sostenere  la  di  lui  causa . Quello  che  vogliono 
è di  conservare  i di  loro  impieghi.  Mi  ricordo  che 
un  giorno  uscendo  dal  gabinetto  di  M Talleyraud  , vi- 
di JUr  Fox  con  alcuni  amici  nell*  appartamento  del  Mi- 
nistro , da  cui  erano  venuti  a congedarsi;  di  là  passai 
nell*  appartamento  di  MT  tf  Hauterive  , il  quale  mi  di- 
mandò se  avessi  veduto  MT  Fox , gii  risposi  di  sì:  „ il 
„ vostro  AV  Fox  è un  uomo  eccellente , dolce  come 
„ una  bella  donna  ; ma  non  credo  che  abbia  quei  ta* 
„ lenti  che  gli  si  suppongono  Perchè?  Egli  passa 
per  una  delle  migliori  teste.  ,, Vedete,  soggiunse,  MT 

11  d1  Hautcnvt , sono  venti  anni  , che  quest’  uomo  cer* 
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ca  di  pervenire  al  Ministero , e non  ri  pnò  arri* 
„ varo  >, . Io  pensai  tra  me , che  quella  era  una 
nuora  maniera  di  apprezzare  i talenti  d’ una  per* 
sona  : ma  ciò  prova  che  i Francesi  non  giudicano  del 
merito  di  un  individuo  , che  dall*  impiego  che  occupa 
nel  mondo , qualunque  sia  d’ altronde  il  mezza  eh:  1’ 
ha  condotto  a quel  posto . 

Mr  Ì Hauterivi  è il  grande  scribente  nel  Riparti* 
mento  dei  manifesti  ; egli  è continuamente  occupato  a 
comporre  ufficj  , rapporti  ec  per  Tallir  ani  , non  gii 
ch’egli  approvi  ciò  che  scrive,  ma  perchè  per  mezzo 
di  quel  travaglio  perviene  a’  suoi  fini . Se  M'  / H*u- 
urite  avesse  un  esteriore  più  accostante,  sarebbe  sta* 
to  senza  dubbio  Ministro  di  Affari  Esteri , poiché  ha 
tutti  i requisiti  necessari  per  coprire  una  carica  sotto 
Buonapari e ; cioè  una  tisana  testa  , ed  un  cuore  fredda; 
ma  le  sue  maniere  sono  troppo  ributtanti , rassomiglia 
più  tosto  ad  un  austero  monaco,  che  ad  un  cortigia* 
oo  Francese. 


Madama  de  Bouneuil . 

Nelle  precedenti  pagine  ho  fatto  menzione  della  mis* 
sione  di  quésta  donna  in  Russia  . I dettagli  della  sua 
Ambasciata  devono  dunque  esser  interessanti  ai  Pub- 
blico , tanto  più  che  questa  Dama  fu  mandata  di  nuo- 
vo io  Russia,  dopo  la  pace  di  Tilsit,  ove  ho  moti- 
vo di  credere  si  trattiene  tuttavia  forse  per  allietar e 
aesatsini  per  die  farsi  di  Alessandra . Questa  donna  al 
principio  della  rivoluzione  era  amica  del  defanto  Ban- 
chiere Perregaua.  Nel  separarsi  dal  medesimo  fu  man- 
data da  Buanaparte  a S.  Pietroburgo  per  cattivare  eoa 
i suoi  vezzi  1’  Imperatore  Paolo  . Arrivata  ad  Ambur- 
go , scrisse  all’  Autocrate  Russo  coll’  intervenzione  del 
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suo  favorito  Kutasow  . Paolo  ordinò  ai  suo  Ministro 
ad  Amburgo  Mx  Moratficjf  di  conferire  con  Madami 
Bonncuìl , per  Scoprire  1’  oggetto  del  suo  viaggio  in 
Russia . 

Quelle  corferenze  durarono  due  mesi , ma  Mr  de 
Maraw itjf  non  volendosi  incaricare  direttamente,  per 
eludete  ogni  responsabilità  , pregò  l’Imperatore  di  giu- 
dicare da  se  stesso  delle  vedute  di  quell*  Ambasciatri- 
ce ; per  conseguenza  le  fu  permesso  di  continuare  il 
suo  viaggio  per  Pietroburgo  . Arrivando  io  quella  cit- 
tà si  cattivò  subito  il  cuore  di  Paolo , e fu  per  i 
suoi  intrighi  che  l’Autocrate  divenne  l’ Alleato  di  Buo- 
napartt.  Dopo  l’avvenimento  di  Alessandro  al  trono, 
fu  esiliata  per  avere  scritto  a Buonaparte  , sotto  co* 
perta  a Mr  Perrtgaux  , la  lettera  seguente  intercettata 
da  Mr  Pablen  Ministro  di  Polizia.  „ Ho  assistito  ali* 
„ incoronazione  del  nuovo  Imperatore.  E’ una  bella 
,,  crremonia . L’  ho  veduto  partire  dal  Kvtmlin  per 
,,  portarsi  al  Duomo,  ove  l’aspettava  l'Arcivescovo 
„ Pluto#  • Innanzi  a lui  marciavano  gli  Assassini  di 
,,  suo  Avo  , a canto  a lui  quei  di  suo  Padre , t die - 
„ tro  di  lui  i suoi  !!! 

Avrei  potuto  dare  maggiore  estensione  alla  presente 
Appendice,  giacché  mi  sarebbe  stato  fàcile  di  farne 
un  volume  separato , se  avessi  voluto  tracciare  i ca- 
ratteri di  tutte  le  persone  che  compongono  il  Gover- 
no Francese  ; ma  credo  di  averne  detto  abbastarza  per 
convincere  il  lettore,  che  tutti  gli  uomini  che  hanao 
disorganizzata  l'Europa,  scosse  fin  dai  fondamenti  tut- 
te le  istituzioni  politiche , sparso  nel  di  loro  proprio 
paese  la  desolazione,  la  strage  e la  morte,  sotto  Io 
specioso  pretesto  di  stabilire  una  Repubblica  fondata 
sopra  i.  prìncipi  di  libertà  e di  uguaglianza;  non  ave- 
vano altra  mira , che  d’ innalzarsi  sopra  gli  avanzi  eoe.- 


Digitized  by  Google 


*4* 

fasi  del  Trono  che  rovesciarono,  giacché  si  vedono' 
tutti  oggi  giorno  prostrarsi  vilmente  ai  piedi  d*  un 
vagabondo  straniere.  1 veri  amici  della  libertà  posso- 
no con  ragione  applicare  a quei  miserabili  il  prover-> 
tùo  Spagnuolo  che  dice  : 

Avi  end o premontilo  vino  , vtndcm  vinagrt  . 

FINE* 
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